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N O T E  T E C N I C H E  

(per una migliore comprensione dei miei lavori, sarebbe opportuno leggere, 
prima di questo documento, il documento "Introduzione ai miei lavori"). 

 
Ovviamente questo testo, essendo stato scritto a  partire dal primissimi anni del 

millennio, è in gran parte da aggiornare per quanto riguarda le informazioni specifiche 
(ed, ovviamente, delle considerazioni che prendo spunto da tali informazioni). 

 

 

I l  presente documento ha lo scopo di  introdurre i  miei  vari  lavori  (che assommano a 
più di  1500 pagine distr ibuite in una ventina di  documenti).  

S i  t r a t t a  s o s t a n z i a l m e n t e  d i  u n  p a t c h w o r k  d i  a r g o m e n t i  
(ognuno dei qual i  è svi luppato in un documento a parte) a i  q u a l i  s i  è  c e r c a t o  
d i  d a r e  u n  " s e n s o "  g e n e r a l e  d o t a n d o l o  d i  u n  p r o p r i o  
p e r c o r s o  d i  l e t t u r a .  

 

Per questa ragione: 

- è stato inventato ad hoc un "f i lo conduttore" (che, ad una r i lettura del  presente 
documento, non mi sembra rappresentare i l  migl iore approccio al l 'argomento) 

- sparsi  nel  testo vi  sono dei  paragraf i-commento che cercano di  legare assieme i  
vari  argomenti  (sono evidenziat i  da un font di f ferente, e, per i  " f i le di  lettura", 
da un colore del  testo di f ferente). 

 

 

N e l l a  l e t t u r a  d i  q u e s t o  d o c u m e n t o  s i  t e n g a  q u i n d i  c o n t o  
c h e : 

- s i  tratta, appunto, assemblaggio di  part i  di  vari  scr i tt i ,  che potrebbe quindi  non 
r isultare un insieme organico ( i l  presente documento presenta discontinuità, 
r ipet iz ioni  e sovrapposiz ioni  dei  contenuti).  

- le varie part i  (gl i  argomenti) sono inoltre forse eccessivamente sintet izzat i ,  e 
possono quindi  r isultare di f f ic i lmente comprensibi l i ,  pr iv i  come sono, nel la 
presente stesura, di  una opportuna introduzione (possono r isultare superf ic ial i  o 
poco "credibi l i ": non r ivolgendomi ad un lettore di  cultura speci f ica, gl i  
argomenti  sono stat i  molto, forse eccessivamente, banal izzat i).  

 

Si  tenga cioè conto del  fatto che del  fatto che questo documento non è f inal izzato 
al la lettura di  un "pubbl ico", ma a quel la di  un lettore professionale (sebbene, 
purtroppo, io non conosca le preferenze ed i  l imit i  del la pazienza del  lettore 
professionale): s i  tratta di  una forma  vic ina al l 'esposiz ione di  "appunti" da leggere in 
una r iunione di lavoro (o se volgiamo, di  una sintesi  da esporre in un incontro "da 
caffè"). 

(Si  premette inoltre che i l  mio "st i le" di  scr i ttura r ichiede sicuramente un 
importante intervento da parte di  un editor) 

 

Lo scopo dichiarato di  questa stesura non è quindi  di  essere in qualche modo 
pubbl icata, ma è invece quel lo di  "mettere in piazza" una parte dei  miei  lavori  per 
poter in iz iare un dialogo con lettor i  "professional i"  che possa condurre al la stesura di  
un testo organico e "mirato"  (un dialogo con persone che operino al l ' interno di  una 
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Casa Editr ice, o con altr i  Autori ,  che possano, con cogniz ione di  causa, portare st imol i  
attraverso cr i t iche, r ichieste di  chiar imenti ,  suggerimenti ,  ecc …). 

(Sarei  l ieto di  poter svi luppare approfondimenti  di  vari  argomenti  speci f ic i  trattat i  
nei  miei  lavori  - a questo proposito, poiché gl i  argomenti  inseri t i  in questo lavoro 
sono solo un minima parte di  quel l i  presenti  nel la total i tà dei  miei  lavori ,  s i  veda la 
s intesi  dei  miei  lavori  presentata più avanti  nel  capitolo "piano generale dei  miei  
lavori").  
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 S E Z  1  

 

P R E M E S S E  

&  

I N T R O D U Z I O N E  
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P R E M E S S E  

I l  tema dominante dei  miei  lavori  è:   
la crisi che sembra colpire vari aspetti della nostra Civiltà 

e che la Cultura Moderna 
non sembra in grado di risolvere. 

 

l a  n e c e s s i t à  d i  u n  a p p r o c c i o  c r i t i c o  

c o s t r u t t i v o  

Non si  tratta però di  un "processo" al la Civi l tà moderna. Al  contrar io s i  tratta di  u n  
t e n t a t i v o  d i  o p e r a r e  u n a  " c r i t i c a  c o s t r u t t i v a " ,  e c ioè di  produrre 
una anal is i  che possa permetterci  di  trovare, pur r imanendo in qualche modo sempre 
al l ' interno di  un processo di  "progresso", una via d'usci ta dai  problemi che aff l iggono 
oggi  la nostra Società. 

 
Inoltre l ' idea che la nostra Civ i l tà s ia aff l i t ta da problemi piuttosto seri n o n  

v i e n e  p o s t a  q u i  c o m e  u n a  a f f e r m a z i o n e  a p r i o r i s t i c a ,  p o s i z i o n e  
dal la quale parte invece la quasi  total i tà degl i  autori  che oggi  s i  dedicano ad 
anal izzare i  fattor i  cr i t ic i  del la Modernità. I n  q u e s t o  l a v o r o  s i  c e r c a  
i n f a t t i ,  i n  p r i m o  l u o g o ,  d i  a p p u r a r e  l ' e f f e t t i v a  e s i s t e n z a  d i  
q u e i  p r o b l e m i .  Per poi  spingersi  al la r icerca del le cause degl i  eventual i  fenomeni 
cr i t ic i  così  indiv iduati .  

 
L'approccio adottato in questo lavoro è quindi ,  almeno nel le intenzioni,  di  t ipo 

"costrutt ivo". Due sono le ragioni  pr incipal i  in base al le qual i  s i  r i t i e n e  
n e c e s s a r i o  a d o t t a r e  u n  t i p o  d i  a p p r o c c i o  c o s t r u t t i v o  e  " n o n -
c r i t i c o " :  
- a n c h e  s o l o  u n a  p a r t e  d e i  g r a v i  p r o b l e m i  c h e  s t a n n o  

a t t u a l m e n t e  e m e r g e n d o  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  n o s t r a  S o c i e t à  p u ò  
c r e a r e  d a n n i  e n o r m i  e ,  a l l a  l u c e  d e l l e  a t t u a l i  c o n o s c e n z e  
s c i e n t i f i c h e ,  d i f f i c i l m e n t e  s a n a b i l i  (come nel  caso del la degradazione 
del  s istema ecologico, del le malatt ie terminal i  emergenti  e del  peggioramento del la 
condiz ione psicologica del le persone). 

- l e  c r i t i c i t à  d e l  M o n d o  M o d e r n o ,  a causa  del l 'esportazione a l ivel lo 
mondiale dei  valor i  del la Modernità (Democrazia e Mercato), s o n o  o r m a i  
e s t e s e  a  l i v e l l o  g l o b a l e  (e la potenza tecnologica attualmente a 
disposiz ione del l 'Uomo Moderno è in grado di  produrre, se non ut i l izzata in modo 
non appropriato, danni enormi al l ' intero Pianeta: dal l ' inquinamento globale ai  
conf l i tt i  internazional i  giocat i  sul l 'uso di  armi di  distruzione di  massa). 

 
Per quest i  motivi ,  appunto,  s i  r i t iene che, al  di  la del le legitt ime ragioni  avanzate 

dal le varie scuole di  Pensiero cr i t ico nei  confronti  del la nostra Civ i l tà, o g g i  n o n  v i  
s i a  p i ù  m o l t o  s p a z i o  p e r  p o l e m i c h e  e  c o n f l i t t i  i d e o l o g i c i .   Ma 
che sia invece necessario cercare di  comprendere cosa sta effett ivamente accadendo, 
per poter produrre, al  più presto, su di  un piano prat ico e "scienti f ico", e non 
solamente utopico e speculat ivo, del le idee su come si  possa uscire da questa 
si tuazione di  cr is i .  
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I l  f ine di  questo lavoro è quindi ,  in pr imo luogo, quel lo di  i n a u g u r a r e  u n  
d i b a t t i t o  c o s t r u t t i v o  che possa p o r t a r c i  v e r s o  l a  c o n s a p e v o l e z z a  
d i  c i ò  c h e  s t a  r e a l m e n t e  a c c a d e n d o .  

Come si  vedrà in seguito, dal la presente anal is i  emerge un problema di  fondo, un 
meta-problema che sembra essere al l 'or igine di  tutt i  i  problemi speci f ic i  che 
attualmente ci  aff l iggono: l a  m a n c a n z a ,  n e l l ' u o m o  O c c i d e n t a l e ,  d i  
c o n s a p e v o l e z z a  d i  s é .  Questo problema è prodotto, pr incipalmente, da una 
di f fusa condiz ione di  panico, generata dal la percezione, a l ivel lo inconscio, di  una 
costante minaccia del le nostre possibi l i tà di  sopravvivenza. Percezione che, pur 
r imanendo conf inata nei  l ivel l i  più profondi  del la psiche, crea u n a  s o r t a  d i  
c o n d i z i o n e  d i  p a r a l i s i  i n t e l l e t t i v a  (una condiz ione psicologica di  
r imosso) nel la quale  l e  p e r s o n e   m i r a n o  u n i c a m e n t e  a  t i r a r e  a v a n t i  
a l l a  g i o r n a t a ,  s e n z a  r i f l e t t e r e  sul le condiz ione in cui  vivono, e su ciò che 
fanno: in queste condiz ioni una parte del  loro essere "p r e f e r i s c e  n o n  s a p e r e ".  

 

Parte di  questo lavoro è inoltre f inal izzata a comprendere come sarebbe possibi le 
cambiare l 'attuale corso del la nostra Civ i l tà. In questo t ipo di  anal is i  s i  t iene conto 
del  fatto che per r isolvere i  problemi che aff l iggono attualmente la nostra Società è  
n e c e s s a r i o  c a m b i a r e ,  i n  a l c u n i  c a s i  a  f o n d o ,  n o n  p o c h e  c o s e  
d e l  n o s t r o  m o d o  d i  v i v e r e  [su questo argomento ho svi luppato test i  che 
r iguardano la Psicobiologia, le Fi losof ie or iental i  ed Ol ist iche]. E che un processo di  
cambiamento di  questo t ipo è sempre un qualcosa di  fat icoso e doloroso per le 
persone (si  considera cioè che, a f f i n c h é  l a  g e n t e  d e c i d a  d i  m e t t e r s i  
i n  c a m m i n o  s u l l a  s t r a d a  d e l  c a m b i a m e n t o ,  è  n e c e s s a r i o  c h e  
e s s a  r i e s c a  a  p r e f i g u r a r s i  u n a  c o n d i z i o n e  m i g l i o r e  a  c u i  
a s p i r a r e ).   

L a  n e c e s s i t à  d i  p o r s i  l e  d o m a n d e  g i u s t e  

In ogni  caso si  pensa che sia importante cominciare a fare qualcosa. Cominciare a 
r i f lettere sul la nostra condiz ione per n o n  f a r s i  t r o v a r e  i m p r e p a r a t i  se le 
cose, come sembra possibi le che avvenga, a l ivel lo sociale ed ambientale, dovessero 
peggiorare nel  prossimo futuro. 

 
 

Ci sembra quindi ,  in ult ima anal is i ,  che oggi  s ia necessario essere più creativi  che 
cr i t ic i .  E la creativ i tà, in un momento come quel lo attuale di  assenza di  una val ida 
cultura, sta soprattutto nel lo r i u s c i r e  a  p o r s i  l e  d o m a n t e  g i u s t e  
(r iuscire a formulare del le "domande creative"). 

Si  r i t iene cioè che, almeno per un primo approccio al la quest ione, s ia necessario 
porsi  domande come: cosa sarà del la nostra psiche q u a n d o  v i v r e m o  a c c a n t o  
a  u o m i n i - c l o n e  p r o d o t t i  a p p o s i t a m e n t e  p e r  s v o l g e r e  u n  
c o m p i t o  s p e c i f i c o  i n  m o d o  p e r f e t t o ,  e  q u i n d i  p r i v i  d i  
e m o z i o n i ? O che sarà del  nostro f is ico, che impiega mi l lenni ad adattarsi  a nuove 
condiz ioni  material i ,  quando molto presto saremo costrett i  a v ivere in condiz ioni  
totalmente art i f ic ia l i  (ed al imentandoci  con cibi  geneticamente manipolat i)? E ancora, 
quanto potrà resistere ancora i l  Mondo al l ' inquinamento, al la degenerazione del  c l ima, 
al  super sfruttamento del le r isorse natural i? (secondo Lovelock, lo Scienziato a cui  
dobbiamo la Teoria di  Gaia e che megl io di  ogni al tro conosce la nostra Terra, i l  
nostro Pianeta averbbe ormai subito danni i rreparabi l i ,  ed è dest inato al la 
distruzione). 

 

I quesit i  di  partenza di  questo lavoro sono, comunque, quel l i  più elementari ,  come: 
perchè si  può dire che esista veramente una cr is i  del la nostra società? In che cosa 
consisterebbe? E, per quanto ne possiamo capire ora, quale può essere la sua gravità 
(qual i  possono esserne le conseguenze effett ive nel  breve e nel  lungo periodo)? 
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I l  presupposto di  questo percorso di  indagine è che i  p r o b l e m i  c h e  
a f f l i g g o n o  l a  n o s t r a  C i v i l t à  p o t r e b b e r o  e s s e r e  d i  o r i g i n e  
e n d e m i c a ,  e  c h e  q u i n d i  p o s s o n o  e s s e r e  r i s o l t i  s o l a m e n t e  s e  
s i  e f f e t t u a  u n a  a n a l i s i  c h e  v a d a  a l l e  r a d i c i  d e i  p r o b l e m i .  E, 
tenuto conto che  i  p r o b l e m i  e n d e m i c i  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  r i s o l t i  
a l l ' i n t e r n o  d e l  s i s t e m a  s t e s s o ,  s i  propone una anal is i  che si  sforza di  non 
ut i l izzare gl i  stessi  strumenti  e lo stesso t ipo di  approccio culturale che sono 
responsabi l i  del le nostra attual i .  

 
Questo lavoro si  basa su di  un approccio che, pur essendo antico, appare purtroppo 

originale nel l 'attuale contesto. Ci  s i  muove cioè con l ' idea che: 
 
- per comprendere cosa sta accadendo al l 'umanità, è necessario in pr imo luogo 

a n d a r e  a  v e d e r e  c o s a  a c c a d e  n e l l ' u o m o  (studiare cioè i  
meccanismi psicologic i  che hanno condotto l 'uomo al le attual i  abitudini  di  v i ta; 
che lo hanno portato a fare quel le scelte che attualmente gl i  s i  stanno r ivoltando 
contro, mettendo in di f f icoltà la sua esistenza psichica e materiale) 

 
- e, per quanto r iguarda la nostra Società, s i  pensa, che in un momento di  cr is i  

endemica e profonda come quel la che attualmente sta interessando la nostra 
Civi l tà, s ia necessario anal izzare a fondo i l  Sistema in cui  viviamo: si  r i t iene 
cioè che a questo punto sia n e c e s s a r i o  a n d a r e  r i v e d e r e  l e  
p r e m e s s e  d e l l a  n o s t r a  C i v i l t à  ( in questo caso di  raccogl ie uno dei  
preziosi  suggerimenti  di  Einstein). 
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L A  N E C E S S I T À  D E L  C A M B I A M E N T O :  
A L C U N E  C O N S I D E R A Z I O N I  P R E L I M I N A R I  

P r i m a  d i  e s p o r r e  q u a l i  s i a n o ,  a  m i o  a v v i s o ,  i  p r o b l e m i  s p e c i f i c i  
c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  a f f r o n t a t i ,  p r o p o n g o  i n  q u e s t o  c a p i t o l o  a l c u n e  
p e c u l i a r i t à  d e l  m i o  a p p r o c c i o  a l l ' a r g o m e n t o .  

 

i  v e r i  c a m b i a m e n t i  a v v e n g o n o  " d a l  b a s s o "  

Se un obiett ivo prel iminare di  questo lavoro è quel lo di  portare l 'anal is i  del la 
attuale condiz ione di  cr is i  del  nostro Sistema dal  piano ideologico e speculat ivo, sul  
quale si  sta per lo più svi luppando oggi,  ad un altro piano "più scienti f ico" e 
pragmatico,  v i  è  p e r ò  u n  s e c o n d o  i n t e n t o ,  al trettanto importante: quel lo 
di  r i u s c i r e  a d  i n d i v i d u a r e  u n a  v i a  c h e  p o s s a  s t i m o l a r e  n e l l e  
p e r s o n e  u n  r e a l e  c a m b i a m e n t o  d e l l a  a t t u a l e  s i t u a z i o n e  (s ino 
ad ora abbiamo assist i to solamente a cambiamenti  nel la forma ,  effettuat i   aff inchè 
tutto r imanesse, nel la sostanza, come era prima).  

Ci  s i  pone questo obiett ivo in base al la constatazione che la Storia c i  mostra che i  
v e r i  c a m b i a m e n t i  s o c i a l i  s o n o  s e m p r e  a v v e n u t i  " d a l  b a s s o "  
( intendendo con i l  termine dal basso  un processo di  trasformazione sociale che si  
fonda su di una spinta ,  presente in ogni s ingola persona coinvolta nel  processo,  verso  
un obiettivo comune  da real izzare).  

E poiché un radicale cambiamento di  un Sistema sociale di  t ipo Democratico impl ica 
una radicale trasformazione del le convinzioni  e del le abitudini  del le persone, queste 
ult ime d e v o n o  i n  p r i m o  l u o g o  c a m b i a r e  " i n t e r i o r m e n t e " : 
raggiungere cioè una  consapevolezza " inter iore" del la effett iva necessità  di  dover 
cambiare qualcosa nel la loro vi ta (fondamentalmente è la conoscenza del le cause di  
un problema che responsabi l izza l ' indiv iduo, e che gl i  fornisce la consapevolezza di  
poter migl iorare le condiz ioni  del la sua esistenza:  i l  p r o c e s s o  " d a l  b a s s o " ,  
i n  q u e s t o  s e n s o ,  p o t r e b b e  a n c h e   e s s e r e  d e f i n i t o  u n  p r o c e s s o  
" d a l  d i  d e n t r o " ).   

E' bene comprendere come sia necessario non r icadere nel l 'errore commesso dal le 
Utopie social i  dei secol i  scorsi: non si  tratta di dover indottr inare le persone 
aff inché possano f inalmente comprendere una nuova Verità che possa r isolvere i  
problemi prodott i  dal la Verità precedente (non si  tratta quindi di  un processo nel 
quale le r isposte possano essere fornite già in partenza). L ' idea è piuttosto che 
ogni individuo debba r iuscire raggiungere, da sé,  un l ivel lo di  consapevolezza 
suff ic iente a spingerlo a cambiare. Non si  tratta quindi di  scoprire del le Verità da 
distr ibuire al le persone, ma piuttosto, per ut i l izzare una espressione un po' New 
Age, di  p o r r e  d e i  s e m i  p e r  u n a  r i f l e s s i o n e  sul le nostre real i  
condizioni.  A nostro avviso si  tratta, in pr imo luogo, di  agire esponendo 
informazioni e suscitando interrogativi  ( in altre parole s i  pensa che oggi s ia 
necessaria una sorta  " a u t o - r i f l e s s i o n e  d i  g r u p p o "  nel la quale le persone 
si  possano spingere ad indagare sul le ragioni degl i  attual i  malesseri ,  e quindi solo a 
questo punto andare a r icercare del le r isposte ai  problemi).  

 
La Storia c i  mostra, appunto, che quei  tentat iv i  di  cambiamento sociale che non 

sono venuti  dal  basso hanno sempre prodotto cambiamenti  fasul l i :  a ben vedere,  
queste esperienze sono sempre naufragate poichè ciò che era stato real izzato in quel  
modo non era un Sistema fondato sul la s o d d i s f a z i o n e  d i  r e a l i  b i s o g n i  
d e l l e  p e r s o n e  coinvolte nel  processo, ma era piuttosto un Sistema basato sul le 
convinzioni  personal i  di  una él i te di  pensatori ,  recepite in modo passivo dal l ' individuo 
(di  idee indotte nel le persone con quel la persuasione  "occulta" che oggi  viene, ad 
esempio, ut i l izzata nel l 'attuale Sistema dei consumi, nel le nuove forme di  Democrazia 
come quel la al tamente central izzata del l 'Unione Europea, e nei  regimi total i tar i).  

I  cambiamenti  social i  del  '900 sembrano essere stat i  tutt i  v iz iat i  da questo 
presupposto, v iz io che non ha mai permesso di  imprimere al l 'az ione di  cambiamento la 
forza necessaria al la reale trasformazione del le cose. 
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i l  c a m b i a m e n t o  c o m e  n e c e s s i t à  b i o l o g i c a  

A proposito di  cambiamento è bene introdurre qui  brevemente un concetto che verrà 
approfondito in seguito: la Scienza ci  mostra che i  c a m b i a m e n t i  n o n  s o n o  
s o l a m e n t e  u n  q u a l c o s a  d i  a u s p i c a b i l e ,  m a  s o n o  p i u t t o s t o  u n  
q u a l c o s a  d i  n e c e s s a r i o ,  di  v i ta le.  I n  N a t u r a  t u t t o  è  i n  c o n t i n u a  
e v o l u z i o n e : c iò che non si  evolve, f inisce immancabi lmente per decadere e morire 
(questa Legge vale per quals iasi  organismo vivente, ma anche per i  Sistemi social i ).  

Grazie al la nostra Cultura scienti f ica sappiamo quindi  che e qualsiasi  s istema, 
biologico o sociale, per vivere in una condizione f is iologica deve essere in continua 
trasformazione.  

Questa Legge di Natura è impressa nel cervel lo degl i  esseri  viventi  (fa parte del la 
cosiddetta " intel l igenza biologica"). Recenti  studi di  Antropologia hanno però messo 
in evidenza un fatto molto importante:  l a  c o s c i e n z a  d e l l ' u o m o  
a t t u a l m e n t e  r a p p r e s e n t a  u n a  e c c e z i o n e  a b e r r a n t e  a  q u e s t a  
L e g g e  d i  N a t u r a .  Quest i  studi c i  mostrano c o m e  l ' u o m o  m o d e r n o  s i  
s i a  r i f u g i a t o  n e l l a  c o n v i n z i o n e  i l l u s o r i a  d i  p o t e r  
m a n t e n e r e  u n a  c o n d i z i o n e  d i  c o m f o r t  e  s i c u r e z z a  o t t i m a l i  
" l a s c i a n d o  l e  c o s e  c o m e  s o n o "  (una condizione in cui non vi s ia mai 
necessità di r i f lettere su quanto si  sta facendo, di aggiornare le proprie idee,   ecc 
. . .  )  

 
I l  problema è che in questa i l lusoria condiz ione di  comfort l 'uomo, r i t i randosi  nel  

suo "ventre di  vacca",  h a  f i n i t o  p e r  p e r d e r e  d i  v i s t a  l a  s u a  
n e c e s s i t à  b i o l o g i c a  d i  e v o l v e r s i .  

 

Un'altra conseguenza di questa sua condizione, è che l 'uomo oggi a perduto  la sua 
naturale s intonia con la realtà (quel "rapporto sensibi le" con l 'ambiente e con la 
Comunità su cui  s i  basano altre forme di  Cultura). L 'uomo è cioè  piombato in una 
condiz ione mentale di  i n c o n s a p e v o l e z z a  nel la quale è incapace di  interpretare e 
gest ire gl i  eventi  che lo coinvolgono. 

 
 

u n  n u o v o  a p p r o c c i o  a l  c a m b i a m e n t o  

Riassumendo, i l  l imite del  t ipo di  "approccio al  cambiamento" adottato nel la nostra 
Civi l tà in quest 'ult imo secolo, r is iede principalmente in due fattor i: 

 
- l e  t r a s f o r m a z i o n i  c h e  n o n  s i a n o  m o d e l l a t e  s u  r e a l i  

b i s o g n i  d e l l e  p e r s o n e ,  m a  s i a n o  p i u t t o s t o  d e f i n i t e  i n  b a s e  
" p r o g e t t i "  c o n c e p i t i  d a  L e a d e r  o  e l i t e  d i  " i n t e l l e t t u a l i ,  
p r o d u c o n o  s e m p r e  u n a  r e a l t à  i n s o d d i s f a c e n t e  p e r  i  p i ù ,  e  
q u i n d i  i n g e s t i b i l e  a  l i v e l l o  s o c i a l e .  In questo modo si  genera 
infatt i  a l ivel lo sociale, immancabi lmente, la condiz ione individuata dal la 
Psicologia come i l  problema di  base del la psiche del l 'uomo moderno: i l  
d i s t a c c o  d e l  p e n s i e r o  d a l l a  r e a l t à  e f f e t t i v a ; in al tre parole 
avviene che,  vivendo in base ai  dettami del la "mente pensante", e quindi  in una 
"realtà immaginata", quando le persone con quel la forma mentis s i  imbattono 
nel la realtà effett iva ( i l  che prima o poi  avviene comunque) esse entrano in una 
condiz ione di  "conf l i tto" psicologico non essa. Non a caso per poter mantenere le 
nuove condiz ioni  acquisi te nei  i  nuovi s istemi social i  r i formati  "dal l 'a l to",  div iene 
necessario r icorrere al le maniere fort i: a l l a  r e p r e s s i o n e  d e g l i  i m p u l s i  
c h e  v e n g o n o  d a l  b a s s o .  

- un'al tra ragione del  fal l imento dei  p r o c e s s i  d i  c a m b i a m e n t o  è  c h e  
e s s i ,  s i a  a  l i v e l l o  p e r s o n a l e  c h e  a  l i v e l l o  s o c i a l e ,  s o n o  
l u n g h i ,   f a t i c o s i  e  p o r t a t o r i  d i  s o f f e r e n z a  (c iò vale per tutte le 
forme di  "guarigione" o di  evoluzione personale); e d e v o n o  q u i n d i  e s s e r e  
p r o f o n d a m e n t e  m o t i v a t i  a f f i n c h é  n e l l e  p e r s o n e  s i  p o s s a  
p r o d u r r e ,  p e r  t u t t o  i l  t e m p o  n e c e s s a r i o  a  c o m p l e t a r e  i l  
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p r o c e s s o ,  l ' e n e r g i a  n e c e s s a r i a  a l l a  t r a s f o r m a z i o n e  d e l l a  
c o n d i z i o n e  p r e e s i s t e n t e  (un esempio: cambiare la nostra odierna 
condiz ione di  benessere fondata sul lo spreco e sul  degrado del le r isorse natural i  
del  Pianeta signi f ica dover abbandonare abitudini  che, pur nel la loro nociv ità, 
attualmente rappresentano tanto una condiz ione di  notevole comfort materiale 
quanto una forma di  s icurezza esistenziale al le qual i  è effett ivamente di f f ic i le 
r inunciare). 

 
Per poter uscire dal la attuale cr is i  v i  è quindi  bisogno di   

riuscire ad individuare una via che non si fondi 
né sulle i l lusioni ideologiche, 

le false alternative adottate sino ad ora che in realtà non hanno fatto che 
peggiorare la situazione, 

né di ulteriori insicurezze. 

Ma che si  fondi in pr imo luogo sul la consapevolezza del la effett iva cr i t ic i tà del la 
nostra condiz ione. E quindi s u  p r o g e t t i  " c r e d i b i l i "  p e r  i l  f u t u r o  
(alternative "possibi l i "  a cui  aspirare). 

In al tre parole oggi  le persone hanno bisogno di  essere aiutate a lavorare per un 
f u t u r o  c r e d i b i l e  ("tangibi lmente" credibi le) che loro stesse, in base al le loro 
esigenze, in pr imo luogo biologiche, e poi  psichiche e spir i tual i ,  devono r iuscire a 
pref igurarsi .  

 
Si pensa perciò che, se si  vuole veramente uscire dal la attuale s i tuazione di  cr is i  

del la nostra Civi l tà, s ia necessario effettuare u n  l a v o r o  d i  r i c e r c a  
a l l ' i n t e r n o  d i  n o i  s t e s s i ,  che ci  possa permettere di  capire cosa  veramente 
si  deve fare (dobbiamo r icordare che, a questo proposito, secondo tutte le Culture 
non-occidental i ,  l 'unica forma di conoscenza possibi le è quel la r iassunta nel la formula 
d i  S o c r a t e ,  i  p r i m o  l u o g o  " c o n o s c i  t e  s t e s s o " ; ossia conosci  i l  mondo 
attraverso la conoscenza di  te stesso). 

 

u n a  r i f l e s s i o n e  s u l  m e t o d o  

Nel l ' impostare questo lavoro di  anal is i  del  nostro Sistema socio-culturale dobbiamo 
inoltre tener conto di un altro punto di  fondamentale importanza: ciò che oggi  
determina forse più di  ogni  al tra cosa la nostra incapacità di  r imettere in sesto la 
nostra si tuazione economica e sociale, ed i l  rapporto con le al tre Civ i l tà, è i l  fatto che 
oggi  non si  faccia al tro che pensare al  c o m e  s i  deve agire. E quasi  mai s i  r i f letta su 
c o s a  st ia realmente accadendo (si  tratta, come vedremo, di una del le conseguenze 
negative del la r ivoluzione posit iv ista del la Cultura scienti f ica moderna). 

Ovvero: come è possibi le m e t t e r e  a  p u n t o  u n o  s t r u m e n t o  s p e c i f i c o ,  
s e  n o n  c i  s i  è  p r i m a  s o f f e r m a t i  a  r i f l e t t e r e  s u  q u a l e  è  i l  f i n e  
d e l  p r o c e s s o  che attraverso quel lo strumento si  sta cercando di  real izzare? E, più 
nel lo speci f ico, come è possibi le real izzare "un mondo migl iore" (e cioè un mondo più 
a misura d'uomo) se non si  è r i f lettuto su cosa sia veramente l 'uomo? Se non si  è 
r i f lettuto su qual i  s iano i  suoi  real i  bisogni? (queste domande sembrano essere 
estremamente banal i  e quindi  fuori  luogo; ma si  vedrà come, approfondendo l 'anal is i  
del la Cultura occidentale, s ia i l  Sapere del  Capital ismo Democratico che quel lo del le 
ideologie Total i tar ie s i  fondino su conoscenze superf ic ial i  del  " fattore uomo"; quando 
addir i ttura non prescindano da queste conoscenze nel giungere al le loro conclusioni).    

Questo lavoro metterà in r isalto come i l  nostro Sistema, nel  progettare le sue azioni  
d e f i n i s c a  i l  " c o m e "  p r o c e d e r e  s e n z a  t e n e r  c o n t o  d e i  p r i n c i p i  
c h e  m u o v o n o  l a  r e a l t à  sul la quale intende operare. E come questo t ipo di  
approccio s ia una del le pr incipal i  cause dei  nostr i  guai  a l ivel lo ambientale e sociale.  

Questo t ipo approccio, nel quale vi  è una totale incapacità di comprendere i  real i  
s ignif icat i  degl i  eventi ,  porta i  Leader occidental i  a reagire ai  fal l imenti  del le loro 
strategie come se si  trattasse di incidenti  di  percorso che debbono essere aggirat i  
al  più presto, invece di cercare di comprendere i l  reale motivo che ha prodotto quei 
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fal l imenti  (questa è stata, ad esempio, la reazione del nostro Presidente del la 
Repubbl ica nei confronti  del fal l imento del  referendum che avrebbe dovuto 
legitt imare la Cost ituzione Europea). 

E'  però interessante notare come dietro a questa battute d'arresto dei piani 
pol i t ic i  Occidental i  v i  s iano, in nuce, alcune forme di r i f lessione che possono essere 
considerate i  prodromi di un futuro cambiamento. Un esempio per tutt i  è quanto ha 
annunciato i l  Leader del Part ito che più degl i  altr i  aveva sostenuto i l  referendum 
sul le quest ioni vital i  per l 'esistenza del l 'uomo, come quel la del l 'uso degl i  embrioni 
per la r icerca scient i f ica: "non siamo più in grado di capire la gente". 

 
Un'ult ima considerazione sul  processo di  cambiamento: un percorso di  soluzione dei  

nostr i  attual i  problemi che possa fornire r isultat i  ef fett iv i  e duraturi  nel  tempo, ol tre 
ad essere un processo "dal  basso", d e v e  a n c h e  e s s e r e  u n  p e r c o r s o  
" i n s i e m e " : u n  r e a l e  c a m b i a m e n t o  p u ò  a v v e n i r e  s o l o  
a t t r a v e r s o  u n  d i a l o g o  c o s t r u t t i v o  a l  q u a l e  p a r t e c i p i n o  t u t t e  
l e  p e r s o n e  c o i n v o l t e  n e l  p r o c e s s o .  

Ciò s igni f ica che non soltanto le r isposte f inal i ,  ma anche i l  punto di  partenza del  
processo deve rappresentare un punto di  vista "comune" (u n  " c o m u n  
d e n o m i n a t o r e "  s u l  q u a l e  f o n d a r e  i l  p r o c e s s o ).  L a  
p r e c o n d i z i o n e  p e r  p o t e r  p e r v e n i r e  a d  u n  d i a l o g o  c o s t r u t t i v o  
è  q u i n d i  q u e l l a  d i  p o t e r  d i s p o r r e  d i  " c o n c l u s i o n i  
p r e l i m i n a r i "   c h e  s i a n o  c o m p a t i b i l i  c o n  l e  v a r i e  c o n v i n z i o n i  
i d e o l o g i c h e  e  r e l i g i o s e  c h e  a p p a r t e n g o n o  o g g i  a l l e  
p o p o l a z i o n i  d e l  " m o n d o  g l o b a l e " .   

Per quanto concerne i  conf l i tt i  social i  ed internazional i  s i  parte quindi dal l ' idea 
che non si  tratta di stabi l i re "chi ha ragione", ma piuttosto che o g n i  t e s i  
s o s t e n u t a  d a i  v a r i  g r u p p i  i d e o l o g i c i  c h e  a l i m e n t a n o  g l i  
a t t u a l i  c o n f l i t t i  a b b i a  l e  s u e  r a g i o n i  d ' e s s e r e ; e soprattutto che 
tutte le tesi  sostenute in quest i  conf l i tt i  possano r ivelarci ,  in qualche modo, 
importanti  aspett i  del problema. L' idea è cioè che solo comprendendo quel le ragioni 
apparentemente inspiegabi l i  ed inaccettabi l i  che oggi generano i  conf l i tt i ,  s i  possa 
arr ivare ad una reale soluzione.  
Si tratta, in ult ima anal is i ,  di  i n d i v i d u a r e  u n a  s o r t a  d i  " r a g i o n e  

c o m u n e "  n e l l a  q u a l e  s i  p o s s a n o  r i c o n o s c e r e  t u t t e  l e  
p e r s o n e  c o i n v o l t e  d a l  p r o c e s s o .  

 
Quindi,  poichè gran parte del la presente anal is i  r iguarda gl i  aspett i  a noi  più vic ini  

(s i  comincia con l ' indagare ed i l  r i f lettere su aspett i  speci f ic i  del  v ivere moderno: 
Medic ina, Scienza, Psicologia, Dir i t to, Morale, ecc...),  adottare informazioni ed 
argomentazioni  che siano condivis ibi l i  dai  più signi f ica, in pr imo luogo, r ispettare la 
nostra mental i tà di  uomini  Occidental i  moderni: per questa ragione ciò che qui  viene 
r i fer i to è sempre r iconosciuto come vero (ed ampiamente documentato) dal la  
C o m u n i t à  s c i e n t i f i c a  occidentale. 
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P E R C H E '  Q U E S T O  L I B R O ?  

Q U A L ' È  I L  P R O B L E M A  

C H E  S I  P E N S A  

D E B B A  E S S E R E  R I S O L T O ?  

L ' i d e a  è  q u i n d i  c h e  p u r  e s s e n d o  l a  S o c i e t à  o c c i d e n t a l e  
a f f l i t t a  d a  i m p o r t a n t i  g u a i ,  n e l l ' u o m o  o c c i d e n t a l e  m a n c h i  
u n a  r e a l e  c o n s a p e v o l e z z a  d i  c i ò  c h e  s t a  e f f e t t i v a m e n t e  
a c c a d e n d o  ( o  p e r  l o  m e n o  d e l l a  g r a v i t à  d e i  p r o c e s s i  i n  
a t t o ) .  

P e r  f a r c i  u n ' i d e a  d i  q u e s t a  c o n d i z i o n e  è  n e c e s s a r i o ,  i n  
p r i m o  l u o g o ,  p o r t a r e  l a  n o s t r a  a t t e n z i o n e  s u i  p r o b l e m i  c h e  
c i  a f f l i g g o n o  ( c o m e  s i  è  d e t t o  n o n  s i  d a  p e r  s c o n t a t o  c h e  
e s s i  e s i s t a n o ,  m a  s i  a n a l i z z a  l a  n o s t r a  s i t u a z i o n e  p e r  
i n d i v i d u a r l i  e  d e f i n i r l i  i n  m o d o  c i r c o s t a n z i a t o ) .   

I  p r o b l e m i  a n a l i z z a t i  i n  q u e s t o  c a p i t o l o  s o n o  d i v i s i  i n  d u e  
o r d i n i  d i  p r o b l e m i :  

-  i  p r o b l e m i  o g g e t t i v i   ( p r e s e n t i  n e l l a  S o c i e t à  e  n e l l a  
N a t u r a ) ,  e  q u i n d i  

-  i  p r o b l e m i  i n t e r n i  a l l ' u o m o  ( c o s a  c ' è ,  n e i  m e c c a n i s m i  
d e l l a  p s i c h e  d e l l ' u o m o  o c c i d e n t a l e ,  c h e  n o n  f u n z i o n a  i n  
m o d o  f i s i o l o g i c o ) .   

 

 

 
"Quando un problema resiste malgrado gli sforzi di 
ricerca, dobbiamo metterne in discussione le premesse 
fondamentali" 
 Albert Einstein    

I fatt i  che ogni  giorno ci  sono quotidianamente r iportat i  dai  media ed un sempre 
maggiore numero di  rapport i  scienti f ic i  c i  r i v e l a n o  c h e  o g g i  c ' è  q u a l c o s a  
d e l  n o s t r o  m o d o  d i  v i v e r e  m o d e r n o  c h e  è  e n t r a t o  i n  c r i s i  (ogni  
giorno sorgono nuovi  problemi che r iguardarono un po' tutt i  gl i  aspett i  v i tal i  del la 
nostra esistenza, come la condizione del la nostra salute f is ica e mentale,  i  nostr i  
valor i  moral i ,  i l  funzionamento del la società  e la salute del la Terra, i l  senso di 
insicurezza prodotto dal la possibi l i tà di  essere attaccati  da un nemico che dispone di 
armi di  distruzione di massa).  

I l  quadro di  questa cr is i  sembra essere ormai ben del ineato: essa sta minacciando in 
modo serio t a n t o  l ' a m b i e n t e  s o c i a l e  (vedi  la cr is i  del  Mercato e del le 
Ist i tuzioni  Democrat iche) q u a n t o  q u e l l o  n a t u r a l e .  

. + .  M a  i l  f a t t o  c h e  p i ù  c o l p i s c e  e  p r e o c c u p a  è che oggi  l 'uomo - 
sebbene esso percepisca, a l ivel lo inconscio,  l 'esistenza di  questo progressivo 
aggravarsi  del la s i tuazione - s e m b r a  n o n  e s s e r e  l u c i d a m e n t e  
c o n s a p e v o l e  d e l l a  p o t e n z i a l e  p e r i c o l o  i n s i t o  n e l l ' a t t u a l e  
s t a t o  d i  c o s e .  E che, a causa di  questa sua inconsapevolezza, esso, n o n  
v o l e n d o  a f f r o n t a r e  i  s u o i  p r o b l e m i  d i  f o n d o ,  p e r m e t t a  a l l a  
s i t u a z i o n e  d i  a g g r a v a r s i  (su questo tema si  svolge gran parte del  presente 
lavoro). 
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Nonostante questa condizione di inconsapevolezza di  fondo oggi  nel la mente del le 
persone,  b o m b a r d a t e  q u o t i d i a n a m e n t e  d a  u n a  g r a n  q u a n t i t à  d i  
i n f o r m a z i o n i ,  cominciano a nascere importanti  dubbi sul  nostro futuro. In 
part icolare oggi  l 'uomo occidentale comincia a percepire l 'esistenza di  una cr is i  che 
coinvolge i l  suo sistema di  vi ta. 

i  p r o b l e m i  i n  s i n t e s i  

Qual i  sono i  fattor i  che ci  indicano l 'esistenza di  una cr is i? 

In sintesi ,  già da una prima osservazione dei fenomeni cr i t ic i  che caratter izzano 
quest i  ul t imi anni,  emerge i l  fatto che ci troviamo in una fase stor ica in cui: 

 

• i l  n u m e r o  d i  p r o b l e m i  c h e  o g g i  a f f l i g g e  l a  n o s t r a  S o c i e t à  
è  a b n o r m e  r i s p e t t o  a l  p a s s a t o   

 Ciò che balza agl i  occhi ,  già ad una prima osservazione è, appunto, che, al  di  là 
del la loro effett iva gravità, o g g i  i l  n u m e r o  d i  p r o b l e m i  " s e r i "  c h e  
a f f l i g g o n o  l ' u o m o  m o d e r n o  e  l a  s u a  S o c i e t à  è  a b n o r m e  (s i  
tratta, comunque, di  problemi non di poco conto, e che trovano l 'uomo 
impreparato; problemi come: l 'aggravarsi  del le condiz ioni  di  salute psichica e 
f is ica, e del l 'ambiente, del la s i tuazione di  grave conf l i tto ideologico e rel igioso 
interno ed internazionale.. .).  

 (Secondo Mart in Rees, un astrof is ico di  fama internazionale, "oggi  l 'umanità corre 
r ischi  maggiori  r ispetto a qualsiasi  fase precedente del la sua Storia" 1) 

 
• q u e s t i  p r o b l e m i  c o n t i n u a n o  a d  a u m e n t a r e : 

 come abbiamo detto, i l  c l ima continua di  anno in anno a peggiorare, le "malatt ie 
moderne" (patologie come AIDS, Sars o i  tumori) aumentano di  numero e 
colpiscono un sempre maggior numero di  persone; i  conf l i tt i  ideologic i  
internazional i  diventano sempre più aspri  e sanguinosi,  la minaccia di  una guerra 
atomica sempre più consistente (Cina, India, Iran e Corea del  Nord si  sono dotat i  
di  testate nucleari  e di  missi l i  dal la gi ttata di  migl ia ia di  chi lometr i).  

 
•  i  g r a v i  p r o b l e m i  c h e  a t t u a l m e n t e  a f f l i g g o n o  l ' u m a n i t à  

s o n o  c a u s a t i ,  i n  g r a n  p a r t e ,  d a l l ' u o m o  s t e s s o  

 (non si  tratta più quindi  di  fenomeni Natural i ,  e non è più quindi  possibi le,  come 
accadeva in passato, attr ibuire fatal ist icamente al  Dest ino  la responsabi l i tà  dei  
nostr i  guai  attual i).  

 
• i l  fatto forse più grave è che l ' u o m o  m o d e r n o  n o n  h a ,  a l m e n o  p e r  

o r a ,  u n a  s e p p u r  m i n i m a  i d e a  d i  c o m e  f a r e  a  f r o n t e g g i a r e  
u n a  s i t u a z i o n e  d a  l u i  c r e a t a .  

 Le comunità di  Scienziat i ,  le qual i  nel  Sistema occidentale rappresentano le 
ist i tuzioni  preposte al la soluzione dei  problemi, dichiarano di  non essere in grado 
di  r isolvere gl i  attual i  problemi (se non cercando di  intervenire con soluzioni  
provvisorie di  tamponamento, nel la speranza  che la r icerca scienti f ica r iesca, pr ima 
o poi ,  a venirne a capo). In al tre parole l ' a t t u a l e  s i t u a z i o n e  e c o l o g i c a  
e  s o c i a l e  è  o r m a i ,  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l e  n o s t r e  c a p a c i t à ,  
f u o r i  c o n t r o l l o .  (come si  è detto, Lovelock, uno dei  più importanti  tra gl i  
scienziat i  che si  occupano del  "Sistema Terra",  sost iene che ormai s i  s ia raggiunto 
i l  punto cr i t ico ol tre i l  quale la terra non può più guarire se stessa).  

 La Scienza oggi,  al  di  la del  fornirc i  "speranze" nel la possibi le scoperta di  soluzioni  
in un lontano futuro, s i  arrende, per c iò che r iguarda le sue attual i  capacità di  
comprensione e di   intervento, di  fronte ai  fenomeni più preoccupanti  (come le 
di laganti  malatt ie social i  psichiche e f is iche, l 'aumentare del le catastrof i  c l imatiche 
o le cr is i  economiche del  Mercato e del le Nazioni).  

                                               
1 M.  Rees,  I l  seco lo  f ina le,  Mondador i ,  p.  195  
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 I l  fatto è che si  tratta, in gran parte, di  p r o b l e m i  c h e ,  s e  n o n  v e r r a n n o  
r i s o l t i  i n  t e m p i  r e l a t i v a m e n t e  b r e v i ,  p o s s o n o  a v e r e  
c o n s e g u e n z e  f a t a l i  p e r  l a  n o s t r a  c i v i l t à  e  p e r  i l  m o n d o  
i n t e r o  (s i  pensi  anche solo ai  problemi del lo sciogl imento dei  ghiacciai  e 
del l ' innalzamento del le acque e del le temperature global i ,  agl i  inquinamenti  chimici  
ed elettromagnetic i  che producono un numero sempre maggiore di  malatt ie 
terminal i).  

 
Come vedremo, vi  è però un fatto part icolarmente signi f icat ivo, seppur ancora 

piuttosto di f f ic i le da individuare, che emerge dal la presente anal is i ,  i l  quale c i  
m o s t r a  c o m e  a l c u n i  c a m b i a m e n t i  s i a n o  g i à  i n  a t t o .  Si  tratta di  
fatto assolutamente nuovo: come evidenzieremo nel  presente lavoro, negl i  ul t imi 
tempi la Scienza, a l ivel lo uff ic ia le, ol tre ad ammettere la sua impotenza nei  confronti  
di  un buon numero di  f lagel l i  (pandemie, malatt ie del secolo, inquinamento, ecc . . .  ), 
h a  d o v u t o  s m e n t i r e  s e  s t e s s a  a proposito di  molt i  di  quel l i  che erano i  suoi  
pr incipal i  caval l i  di  battagl ia (ammettendo, ad esempio, i l  passo falso compiuto con i l  
progetto Genoma; ma anche r inunciando a tecnologie nel la qual i  s i  incarnava i l  
progresso moderno, come i l  Concorde, gl i  Shutt le,   . . .).   

 
 

Nel l ' idea che i l  pervenire ad una più approfondita conoscenza dei  problemi che oggi  
aff l iggono i l  Mondo occidentale possa produrre in noi una maggior consapevolezza 
del la necessità dover "fare qualcosa", nei  prossimi capitol i  s i  approfondirà l 'anal is i  
del le attual i  condiz ioni  del la nostra Civ i l tà. 
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I  L I M I T I  D E L  P E N S I E R O  M O D E R N O :  
E Q U I V O C I  C U L T U R A L I  E  N O V I T À  S C I E N T I F I C H E  

C o m e  s i  è  d e t t o ,  u n o  d e g l i  s c o p i  d i  q u e s t o  d o c u m e n t o  è  
a n a l i z z a r e  i l  P e n s i e r o  M o d e r n o  i n  q u a n t o  p o s s i b i l e  
r e s p o n s a b i l e  d e i  g u a i  i n  c u i  i n c o r r e  o g g i  i l  S i s t e m a  
o c c i d e n t a l e  ( o v v i a m e n t e  s i  r i t i e n e  n e c e s s a r i o ,  a l  f i n e  d i  
c o m p r e n d e r e  i l  p e n s i e r o  d e l l ' u o m o  m o d e r n o ,  a n a l i z z a r e  i  
m e c c a n i s m i  m e n t a l i  c h e ,  a l l ' i n t e r n o  d e l l ' u o m o ,  p r o d u c o n o  
q u e l  t i p o  p e n s i e r o ) .  

 
Per megl io comprendere le motivazioni  che ci  spingono a r i f lettere su quanto sta 

accadendo, s i  pensa però di  dover fare, seppur brevemente, i l  punto sul la attuale 
condiz ione del la nostra Civi l tà.  

Si  r iportano quindi ,  in questo capitolo, alcune informazioni essenzial i  ed alcune 
sintet iche r i f lessioni  che r iguardano le attual i  condiz ioni  del  nostro "Sistema" (sia dal  
punto di  vista Culturale che da quel lo materiale) [si  tratta di  una sintesi  di  vari  
argomenti  svi luppati  in al tr i  documenti].  

 

L A  Q U E S T I O N E  D E L L A  M A N C A N Z A  D I  C O N S A P E V O L E Z Z A   

Dunque, r iprendendo quanto detto nel  precedente capitolo, i l  problema di  fondo del  
Sistema occidentale sembra r is iedere nel  fatto che m e n t r e  l e  c o n d i z i o n i  d e l  
S i s t e m a  s o c i o e c o n o m i c o  m o d e r n o  e  d e l l ' a m b i e n t e  s i  s t a n n o  
s e m p r e  p i ù  r a p i d a m e n t e  d e g r a d a n d o ,  n e s s u n o  è  p e r ò  i n  g r a d o  
d i  d i r e  c o s a  s t i a  r e a l m e n t e  a c c a d e n d o  n é ,  t a n t o m e n o ,  c o s a  s i  
p o s s a  f a r e  p e r  r i m e d i a r e  a  q u e s t i  p r o b l e m i  ( la s i tuazione cl imatica 
globale è sempre più catastrof ica; un sempre maggior numero di  anal ist i  evidenziano 
i l  fatto che l 'Europa Unita si  sta sfaldando, che l 'Economia del le s ingole Nazioni  è 
fuori  control lo, che i l  Mercato non r iesce a trovare una via d'usci ta ad un cr is i  che 
dura da più di  10 anni e che la disoccupazione è in aumento). 

 
In ult ima anal is i ,  come si  è detto, al  di  la dei  v a r i  g u a i  s p e c i f i c i  c h e  o g g i  

a f f l i g g o n o  l a  n o s t r a  S o c i e t à ,  s e m b r a  e s s e r c i  u n a  q u e s t i o n e  d i  
f o n d o :  

LA MANCANZA DI  CONSAPEVOLEZZA DELLA 
EFFETTIVA GRAVITÀ DEL PROBLEMA CHE CI  AFFLIGGE. 

 
 

Q u e l l o  d e l l a  m a n c a n z a  d i  c o n s a p e v o l e z z a ,  e  c i o è  
d e l l ' i n c a p a c i t à  d e l l ' u o m o  d i  r e n d e r s i  c o n t o  d e l l ' e s i s t e n z a  d i  
s i n t o m i  c h e  d e n u n c i a n o  u n a  s i t u a z i o n e  p i u t t o s t o  g r a v e  e  
p e r i c o l o s a  p e r  l a  s u a  e s i s t e n z a ,  è  u n o  d e g l i  a r g o m e n t i  
c h i a v e  d i  q u e s t o  l a v o r o .  

 
A questo proposito giova r icordare che, come ci  dicono la Psicologia e le Scienze 

social i ,  p e r  c o m i n c i a r e  a  c a m b i a r e  q u a l c o s a  d e l l a  s u a  c o n d i z i o n e  
l ' e s s e r e  u m a n o  d e v e  p e r c e p i r e  l ' a s s o l u t a  n e c e s s i t à  d i  f a r l o  
(chiar i  esempi di  questa att i tudine negativa del l 'uomo sono l 'a lcol ista e i l  fumatore 
accanito, i  qual i  non fanno nul la per correggere le loro catt ive abitudini  f ino a quando 
una diagnosi  infausta del le loro condiz ioni  f is iche l i  r isvegl ia dal la loro condiz ione di  
inconsapevolezza e di  indolenza).  

Vedremo come questa incapacità di  cambiare le nostre abitudini  "negative", che 
secondo la Psicologia Moderna è al la base dei  nostr i  attual i  problemi esistenzial i ,  s ia 
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indissolubi lmente subordinata ad alcuni l imit i  psicologic i  del la nostra mente:  
l ' a t t e n z i o n e  d e l l a  n o s t r a  m e n t e  è  s e l e t t i v a ,  e  t e n d e  a  
s c a r t a r e  c i ò  c h e  l a  i n q u i e t a  ( in sostanza l 'uomo spesso non è in grado di  
cogl iere dei  pur chiar i  segnal i  del  peggiorare del le sue condiz ioni).  

 
Quindi  l ' u o m o  p e r c e p i s c e  q u a s i  s e m p r e  l ' e s i s t e n z a  d i  u n  

p r o b l e m a ,  e  d i  c o n s e g u e n z a  l a  n e c e s s i t à  d i  c a m b i a r e  q u a l c o s a  
n e l l e  a b i t u d i n i  c h e  h a n n o  d e t e r m i n a t o  i l  p r o b l e m a ,  m o l t o  
t e m p o  d o p o  c h e  q u e s t o  h a  c o m i n c i a t o  a  m a n i f e s t a r s i .  I l  vero 
problema r is iede nel  fatto che questo r i tardo è causa di  gravi  danni: nel  momento in 
cui  l 'uomo decide di  intervenire i  problemi sono infatt i  già entrat i  in una fase 
fortemente cr i t ica, nel la quale ormai essi  s i  evolvono in maniera rapidissima e 
devastante (a quel  punto si  att iva un circolo viz ioso che procede con una 
accelerazione di  t ipo esponenziale).  

 
 

La conoscenza del l 'esistenza di  quest i  meccanismi di  evoluzione dei  problemi, c i  
porta a formulare la seguente domanda: s a p p i a m o  v e r a m e n t e  q u a l i  s o n o  
l e  c o n d i z i o n i  i n  c u i  v e r s a  i l  M o n d o ,  e  l a  n o s t r a  C i v i l t à ? 

I l  compito che ci  s i  pref igge in questo lavoro è proprio quel lo di  i n t r a p r e n d e r e  
u n  p r o c e s s o  d i  a n a l i s i  e  d i  r i f l e s s i o n e  c h e  p o s s a  m i g l i o r a r e  
l a  n o s t r a  c o n s a p e v o l e z z a  n e i  c o n f r o n t i  d e l l e  n o s t r e  
c o n d i z i o n i  a t t u a l i  (dal  punto di  vista socioeconomico, ambientale, del la 
salute, ecc...).   
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I L  P R O B L E M A  C U L T U R A L E  
( L A  C U L T U R A  A L I E N A N T E ,  E  L ' I M P O V E R I M E N T O  
D E L L A  C O N O S C E N Z A )  

S e  è  v e r o  c h e ,  c o m e  a b b i a m o  d e t t o ,  i l  p r i n c i p a l e  
i m p e d i m e n t o  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  n o s t r a  c a p a c i t à  d i  
i n t e r p r e t a r e  i  s e g n a l i  c h e  c i  p r o v e n g o n o  d a l l a  r e a l t à  r i s i e d e  
i n  u n a  l i m i t a z i o n e  i n t r i n s e c a  a l l a  n o s t r a  c o s c i e n z a  ( u n a  
q u e s t i o n e ,  q u i n d i ,  d i  o r d i n e  p s i c o l o g i c o ) ,  v i  è  p e r ò  a n c h e  
u n a  g r a v e  l i m i t a z i o n e  d i  o r d i n e  c u l t u r a l e  c h e  o p e r a  n e l l a  
s t e s s a  d i r e z i o n e ,  e  c h e  e s a m i n i a m o  i n  q u e s t e  p a g i n e :  s i  
t r a t t a  d e l l a  m a n c a n z a  d i  s t r u m e n t i  c u l t u r a l i  c h e  p e r m e t t a n o  
a l l ' u o m o  d i  v a l u t a r e  i n  m o d o  a p p r o p r i a t o  g l i  e v e n t i  n e i  q u a l i  
e s s o  è  c o i n v o l t o .  

 
I l  problema attuale, dal punto di vista culturale,  r is iede su due piani diversi: 

oggi vi  è tanto una  mancanza di informazioni c ircostanziate su quanto sta 
avvenendo ( importanti  informazioni scienti f iche o pol i t iche che non sono cioè 
divulgate in modo esauriente e trasparente dai media), quanto, cosa ancora più 
grave,  u n a  m a n c a n z a  d i  s t r u m e n t i  c r i t i c i  c h e  p e r m e t t a  a l l a  
n o s t r a  m e n t e  d i  c a p i r e  c o s a  s t a  r e a l m e n t e  a c c a d e n d o .  In 
sostanza oggi l 'uomo manca di un elemento vitale per la sua esistenza: una sol ida e 
profonda cultura (nel suo dupl ice aspetto di conoscenza e di "educazione"). L 'essere 
umano n o n  h a  p i ù ,  a d  e s e m p i o ,  u n a  c h i a r a  c o n o s c e n z a  d e i  
P r i n c i p i  n a t u r a l i  s e c o n d o  i  q u a l i  s i  e v o l v o n o  l e  c o s e ,  o 
l 'abitudine a r i f lettere sugl i  eventi  e sul le sue azioni; m a n c a ,  i n  a l t r e  
p a r o l e ,  d i  V a l o r i  e  d i  P r i n c i p i  s u i  q u a l i  b a s a r e  l e  s u e  
s c e l t e .  

 
 

La presente anal is i  metterà in evidenza come una del le cause principal i  del le attual i  
condiz ioni  del la nostra Civi l tà s ia, appunto, ol tre ad una alterazione dei  meccanismi 
psico-biologic i  del l 'uomo, l ' a r r e t r a t e z z a  c u l t u r a l e  i n  c u i  v e r s a  i l  
n o s t r o  s i s t e m a .  

L ' U S O  S T R U M E N T A L E  D E L L A  C U L T U R A  

Vedremo come negl i  u lt imi decenni i l  "Sistema occidentale",  dal  punto di  vista 
culturale,  s i  s i a  t r a s f o r m a t o  i n  u n a  s o r t a  d i  r e g i m e  t o t a l i t a r i o .  
Vedremo cioè come esso sia giunto ad una fase di  evoluzione stor ica nel la quale, per 
ragioni contingenti ,    

SI  SIA TROVATO NELLA NECESSITA'  DI  TRASFORMARE LA CULTURA 
IN UN SISTEMA MONOPOLISTA E  RIGIDAMENTE CONTROLLATO. 
TRASFORMANDO IN QUESTO MODO NON SOLTANTO IL  SAPERE, 

MA ANCHE LA COSCIENZA DEGLI  UOMINI. 
 

E vedremo anche come in questo modo esso s i a  e n t r a t o  i n  u n a  f a s e  
c r i t i c a  d a l  q u a l e  s e m b r a  n o n  a v e r  g l i  s t r u m e n t i  p e r  u s c i r e .   

Si not i  come i l  t e r m i n e  T o t a l i t a r i o  n o n  s i a  
i m p r e s c i n d i b i l m e n t e  l e g a t o  a l  c o n c e t t o  d i  r e g i m e  " f o r t e " .  
Total i tar io s i  dice, più in generale, di  un regime che esercita control lo sul la total i tà 
del le persone; e due sono le strade storicamente adottate per ottenere questo 
r isultato: l a  r e p r e s s i o n e ,  estremamente costosa in termini social i;  o  
l ' a p p r o c c i o  " d e m a g o g i c o " ,  più consono ai nostr i  tempi, che produce 
invece una adesione "spontanea" del la total i tà del popolo al le scelte operate dal 
regime (si  tratta, ad esempio, del consenso plebiscitar io ottenuto già ai  tempi del 
Fascismo, ed a questo regime invidiato dai regimi fort i  come quel lo Stal iniano). 

L a  v i a  " d e m a g o g i c a "  p u ò  e s s e r e  p r a t i c a t a ,  a p p u n t o ,  s o l o  
a t t r a v e r s o  u n a  " s o f i s t i c a t a "  g e s t i o n e  d e l l a  C u l t u r a .  (Vi è in 
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realtà una "terza via", anal izzata nel documento " le Ideologie Moderne", con la 
quale i   grandi movimenti  ideologic i  "tendono" ad impossessarsi  gradualmente dei 
vari  settor i  del la vita pubbl ica - come Industr ia, Finanza, Magistratura, Scuola, 
Editor ia - al  f ine di poter poi esercitare un "potere paral le lo", che prescinde dal 
consenso dei Cittadini,  sul Sistema).  
Per megl io comprendere quale sia i l  problema che aff l igge la nostra cultura, 

dobbiamo considerare che tutte le Civi l tà che si  sono basate su di  un Sistema 
culturale " ideologico" (un sistema logico-razionale di  idee in base al  quale sono state 
def ini te le regole e le Strutture ist i tuzional i),  sono tutte dovute r icorrere, pr ima o poi ,  
ad un u s o  s t r u m e n t a l e  d e l l a  c u l t u r a .  

Ciò deriva dal  fatto che in quel  t ipo di  s istema sociale s i  determina un graduale 
al lontanamento del le ist i tuzioni  dai  c i ttadini ,  dovuto sostanzialmente al  fatto che, 
nel l ' inseguire traguardi  ideologic i  (che, come accade nel le Democrazie "di  Mercato" o 
nei  regimi di  ispirazione marxista, non si  occupano di  r isolvere in modo diretto ed 
immediato le istanze psicologiche e biologiche dei  c i ttadini) esse si  a l l o n t a n a n o  
d a l l e  r e a l i  e s i g e n z e  d e g l i  i n d i v i d u i  a l  p u n t o  d a l  c o m i n c i a r e  a  
p e r d e r e  i l  s u p p o r t o  d e l  c o n s e n s o  p o p o l a r e .  

In quest i  casi  i l  s istema è costretto, appunto, per sopravvivere (per recuperare cioè 
i l  consenso dei  c i ttadini),  ad intervenire in pr imo luogo sul la Cultura, 
t r a s f o r m a n d o n e  i l  r u o l o  o r i g i n a r i o ,  q u e l l o  d i  s u p p o r t o  a d  u n  
p r o g r e s s o  d e l l a  c o m u n i t à  f i n a l i z z a t o  a d  u n  c o n d i z i o n e  d i  
f e l i c i t à  d e g l i  i n d i v i d u i ,  i n  u n o  s t r u m e n t o  d i  d i f e s a  d e l  
S i s t e m a  i n  s é  ( s o s t a n z i a l m e n t e  i n  u n o  s t r u m e n t o  d i  
" p r o p a g a n d a " ) .  

In questo modo 

la Cultura perde il  suo ruolo di mezzo  per ottenere 
un miglioramento della vita dell ' individuo, 
e diviene esso stesso il  Fine  del Sistema. 

(L'uomo in questo modo si  trasforma da Fine in mezzo per real izzare gl i  scopi  del  
Sistema). 

 
Per megl io comprendere la natura di  questo fenomeno dobbiamo tener presente i l  

fatto che questa t r a s f o r m a z i o n e  d e l  r u o l o  d e l l a  C u l t u r a  non è una 
decis ione soggett iva di  alcune sfere di  comando del  s istema, ma è sempl icemente 
u n a  c o n d i z i o n e  d e l l a  q u a l e  i l  S i s t e m a ,  a d  u n  c e r t o  p u n t o  d e l l a  
s u a  e v o l u z i o n e ,  n o n  p u ò  p r o p r i o  f a r e  a  m e n o  (non si  tratta quindi  di  
una "congiura" perpetrata da alcuni  gruppi  di  potere ist i tuzional i  o eversivi: come 
vedremo, infatt i ,  questo atteggiamento manipolatorio e total i tar io al la f ine non paga 
né gl i  uni  né gl i  a l tr i).  

 
Vediamo quindi  in cosa consiste questo processo. 

l a  c h i a v e  n e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o :  

u n a  e d u c a z i o n e  c h e  i n d u c e  d i p e n d e n z a  

I l  t i p o  d i  " i s t r u z i o n e "  impart i ta dal  Sistema ai  Cittadini  r iveste un ruolo 
preminente in questo processo di trasformazione del la Cultura. 

La forma di  educazione adottata da una Civi l tà è or ientata a creare degl i  indiv idui  
che possano ragionare ed operare in modo ott imale al l ' interno del  s istema. Essa serve 
quindi  a veicolare Canoni e Valor i  sui  qual i  la Civ i l tà s i  fonda. 

 
I l  Sistema razionale moderno dispone di  una Cultura la quale, come già aveva 

compreso Napoleone, ha bisogno di  un sistema educativo part icolare per essere 
trasmessa ai  c i ttadini  (a Napoleone si  deve infatt i  la concezione del  s istema scolast ico 
ancor oggi  in vigore). I l  nostro Sistema Occidentale, a di f ferenza del la varie Civi l tà 
che ci  hanno preceduto, è infatt i  fondato su di  una struttura "ordinata" in modo 
razionale (tecnocrat ica e burocrat ica), la quale, p e r  p o t e r  f u n z i o n a r e ,  
n e c e s s i t a  d e l  s u p p o r t o  d i  u n a  c u l t u r a  s c i e n t i f i c o - r a z i o n a l e .  



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 19 

 
La necessità di veicolare una r igorosa educazione "scienti f ica" vale tanto per le 

ist i tuzioni pubbl iche e private (ad esempio quel le del Mercato), quanto per la 
dimensione sociale del l 'esistenza: " l a  l e g g e  n o n  a m m e t t e  i g n o r a n z a ".  
Nel nostro sistema quindi anche nel la dimensione individuale è necessario saper 
r ispettare, ad esempio, i l  codice del la strada; così come i l  c i ttadino deve saper 
pianif icare le scadenze del le varie spese periodiche (aff i tto, bol lette, ecc...) e 
vivere in funzione di "orari" e protocol l i  (deve sapersi  fare una "mappa" di un 
percorso di trasport i ,  come nel caso in cui s i  debbano uti l izzare un paio di bus per 
arr ivare al la stazione in tempo per prendere i l  treno; oppure comportarsi  in modo 
"funzionale" davanti  al le autorità cost ituite); o saper gest ire i l  suo conto in banca.  
Perchè i l  nostro Sistema possa funzionare in modo corretto la Cultura Razionale 

d e v e  e s s e r e  d i f f u s a  i n  m o d o  c a p i l l a r e ,  poichè l 'eventuale presenza, 
al l ' interno di  s istema, di  c i ttadini  che non siano in grado di  muoversi  secondo le 
regole "razional i"  predef in ite, creerebbe una condiz ione di  disordine che potrebbe 
generare gravi  problemi al l ' intero sistema. 

Per queste ragioni  i l  nostro Sistema ha dovuto or ientare la propria istruzione verso 
u n a  a l f a b e t i z z a z i o n e  d e i  g i o v a n i  p r e t t a m e n t e  " s c o l a r e "  i n  
s e n s o  M o d e r n o : s i  è dovuto cioè dotare di  un Sapere che fosse "codi f icabi le" in 
modal i tà scienti f ica e divulgabi le attraverso i  test i  scr i tt i .  Di  un Sapere che si  basasse 
quindi  su di  un l inguaggio verbale, e su model l i  logic i  ed astratt i  (questo t ipo di  
conoscenza deve poter essere divulgato con metodi "da uno a molt i": non è più 
possibi le,  per ovvie quest ioni  di  "economia", r icorrere al l 'ant ico metodo "uno a uno" 
del l ' insegnamento basato sul  contatto diretto prolungato tra maestro ed al l ievo). 

 
 

Una del le conseguenze di  questa "r i forma" del le modal i tà di  educazione del le 
persone, ed è questo i l  punto, è che con essa s i  v i e n e  a  p e r d e r e ,  t r a  l e  
a l t r e  c o s e ,  l ' a p p r e n d i m e n t o  i n  q u a n t o  e s p e r i e n z a  d i r e t t a  
d e l l a  r e a l t à  (come vedremo più avanti ,  oggi,  nel  nostro sistema, i l  Sapere  non 
corr isponde più al la Conoscenza).   

 
I l  problema fondamentale prodotto da questo t ipo istruzione, al  di  là del la possibi le 

perdita di  s igni f icato dei  contenuti  speci f ic i  che vengono così  veicolat i ,  è  q u i n d i  
n e l l a  f o r m a  m e n t i s  c h e  e s s o  i n d u c e  n e l l e  p e r s o n e : attraverso le 
modal i tà di  educazione adottate dal  nostro Sistema s i  a b i t u a n o  i n f a t t i  i  
f u t u r i  a d u l t i  a  f o r m a r e  i l  l o r o  s a p e r e  s u  d i  u n  t i p o  
a p p r e n d i m e n t o  " i n d i r e t t o "  ( t r a m i t e  l i b r i  o  i n s e g n a n t i ) ,  c h e  
f i n i s c e  p e r  s u r r o g a r e  c o m p l e t a m e n t e  l ' a n t i c o  m e t o d o  d i  
c o n o s c e n z a  " p e r  e s p e r i e n z a "  d i r e t t a  d e l l e  c o s e  ( i l  metodo di  
educazione tradiz ionale si  basava sul la capacità del l 'essere umano di  assorbire, per 
"osmosi", nuove conoscenze nel contatto diretto con un "maestro": s i  trattava, per 
l 'a l l ievo, di  percepire i l  modo di  "essere" di  una persona, e quindi  di  "diventare" 
qualcosa, e non di  "capire" a l ivel lo intel lettuale c iò che viene "detto" da un docente 
che ha a sua volta imparato, in modo " indiretto", una lezione astratta e teorica). 

I l  punto è che questo processo di  "a l f a b e t i z z a z i o n e  s c o l a r i z z a t a " porta, 
di  generazione in generazione, a d  u n  a l t o  l i v e l l o  d i  " a s t r a z i o n e "  d e l l a  
C u l t u r a  d i  S i s t e m a .  E che questo l ivel lo di  astrazione del la Cultura induce 
nel l ' indiv iduo un elevato l ivel lo di  a l i e n a z i o n e : i l  processo moderno di  educazione 
conduce cioè ad u n  n o z i o n i s m o  s e m p r e  p i ù  s p i n t o  che impoverisce 
l ' indiv iduo  per ciò che r iguarda le sue facoltà sensibi l i  e,  ad esempio, l a  s u a  
c a p a c i t à  d i  a v e r e  u n a  " v i s i o n e  g e n e r a l e "  d e i  c o n t e s t i  
o s s e r v a t i :  c a r a t t e r i s t i c h e  s u l l e  q u a l i  l ' i n d i v i d u o  s i  è  s e m p r e  
b a s a t o  p e r  v a l u t a r e  i  s i g n i f i c a t i  d e l l e  c o s e ;  e  p e r  p r e n d e r e  l e  
s u e  d e c i s i o n i .  

 
Una del le conseguenze prat iche più evidenti  di  questa nuovo corso del la nostra 

Cultura è quel la di  produrre, nei  c i ttadini ,  al tre due forme di  "al ienazione" mentale 
t ipiche del la modernità: la "d i p e n d e n z a " e la d e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e .  
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Gli  indiv idui  formati  attraverso i l  s istema di  educazione Moderno vivono infatt i ,  da 
adult i ,  nel la condiz ione di  dover dipendere, per attuare molte del le normal i  scelte che 
r iguardano la loro esistenza, da terze persone ( i  cosiddett i  "espert i").  Al l ' interno di  un 
sistema così  impostato l ' individuo vive, in  s o s t a n z a ,  i n  u n a  q u a s i  
a s s o l u t a  c o n d i z i o n e  d i  " d e l e g a "  d e i  r u o l i  l a  q u a l e  p r o d u c e ,  in 
pr imo luogo, u n  e l e v a t o  l i v e l l o  d i  d e - r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  
d e l l ' e s s e r e  u m a n o  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  p r o p r i a  e s i s t e n z a  (di  qui  
nascono gran parte dei  problemi che mettono in cr is i ,  al l ' interno del le Democrazie 
occidental i ,  le strutture social i  assistenzial i ).   

La Democrazia è proprio è un "regime di delega", e quindi,  in fondo, una forma 
ist i tuzional izzata di deresponsabi l izzazione. Oggi infatt i ,  come vedremo più avanti ,  
gl i  organismi internazional i  come l 'Unione Europea h a n n o  i n d i v i d u a t o  n e l l a  
d e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  d e l l ' i n d i v i d u o  i l  p r o b l e m a  c h e  s t a  
a l l a  b a s e  d e l l a  c r i s i  d e l l a  D e m o c r a z i a  m o d e r n a ,  e di  conseguenza 
hanno sancito la necessità di introdurre nel le ist i tuzioni moderne  nuovi pr incipi  di  
responsabi l izzazione, come quel lo del la Sussidiar ietà (che viene anal izzato in uno 
dei capitol i  successivi).  

u n  s i s t e m a  r a z i o n a l e  e  f o r m a l e  

c h e  p r o d u c e  a l i e n a z i o n e  

Avviene così  che le trasformazioni  del la Cultura prodotte al l ' interno del  nostra 
Civi l tà, benchè nel l ' immediato esse rappresentino per i l  Sistema una condiz ione di  
sopravvivenza, al la lunga divengano invece fattor i  di  decadenza per la Società, poichè 
f iniscono per produrre u n  c i r c o l o  v i z i o s o  c h e  c o n d u c e  i l  S i s t e m a  a d  
u n  s e m p r e  p i ù  e l e v a t o  l i v e l l o  d i  " a s t r a t t e z z a "  e  d i  n e c e s s i t à  
d i  c o n t r o l l o  (condiz ioni  che sono tra i  maggior i  responsabi l i  del le patologie 
psichiche che aff l iggono oggi  l 'uomo occidentale).  

In al tre parole un sistema come i l  nostro p r o d u c e  u n  S i s t e m a  s o c i a l e  
c h e  è  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  e l e v a t o  l i v e l l o  d i  " f o r m a l i t à " : al la 
r icerca di  un elevato l ivel lo di  "razional izzazione" i l  nostro t ipo di  Società div iene 
eccessivamente central izzato, burocrat ico, standardizzato e cavi l loso nel  rapporto con 
i  c i ttadini .  Di  qui  nasce i l  c i rcolo viz ioso: l 'essere umano incontra fort i  di f f icoltà 
nel l 'adattarsi  a questo model lo di  v i ta "art i f ic ia le"; di  conseguenza i l  S i s t e m a ,  
p e r  n o n  s p r o f o n d a r e  n e l  c a o s ,  è  c o s t r e t t o  a d  a u m e n t a r e  
u l t e r i o r m e n t e  i l  l i v e l l o  d i  " r a z i o n a l i z z a z i o n e "  e  d i  c o n t r o l l o  
del l 'operato dei  c i ttadini  (come è avvenuto, per r iportare un esempio banale ma 
signi f icat ivo, nel  caso del le nuovo sistema del la raccolta di f ferenziata dei  r i f iut i  che i l  
c i ttadino non r iesce ad appl icare in modo r igoroso, per cui  i l  Comune deve intervenire 
con nuovi s istemi di  control lo e sanzione). 

 
In ult ima anal is i  un Sistema culturale come i l  nostro s i  r i v e l a  e s s e r e  

a l t a m e n t e  " a l i e n a n t e " ,  poichè la necessità di  adeguarsi  a strutture e ad 
ist i tuzioni  sempre più "razional izzate" induce nel c i ttadino u n a  s e m p r e  
m a g g i o r  s e p a r a z i o n e  d e l l a  s u a  p a r t e  b i o l o g i c a  e d  i s t i n t i v a  
d a  q u e l l a  r a z i o n a l e ,  "mentale" ed Egoica. 

E ciò ha, a l ivel lo sociale, del le conseguenze molto importanti: poichè  l a  s f e r a  
b i o l o g i c a  e d  i s t i n t i v a  è  c i ò  c h e  u n i s c e  l ' u o m o  a l l a  N a t u r a  e d  
a g l i  a l t r i  e s s e r i  u m a n i ,  la perdita di  tal i  caratter ist iche determina nei  
c i ttadini ,  tra le al tre cose, u n a  c o n d o t t a  d i  v i t a  n o n  " e c o l o g i c a " ,  e  
u n a  " s e p a r a z i o n e "  t r a  l e  p e r s o n e  (ossia individual ismo, razzismo, ecc 
. . .).  

Questo processo di  separazione da queste sue qual i tà ( l 'a l ienazione, appunto) porta 
l 'essere umano, sostanzialmente, a p e r d e r e  g r a n  p a r t e  d e l l e  s u e  
n a t u r a l i  f a c o l t à  l e g a t e  a l l ' i n t u i t o  (s i  tratta, tra le al tre cose, di  
quel l ' insieme di  Virtù tradiz ionalmente def in ite "buonsenso", e c ioè del la capacità 
"naturale" del l 'uomo d' intendere le cose e di  dare loro i l  giusto valore in funzione del  
raggiungimento di  una buona condiz ione di  salute psico-f is ica): c iò inf lu isce in modo 
determinante sul le qual i tà del  Società, poichè, come si  è già accennato, la perdita di  
queste facoltà da parte del le persone che r icoprono ruol i  di  responsabi l i tà al l ' interno 
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di questo t ipo di  Sistema, d e t e r m i n a  a n c h e  u n a  i n c a p a c i t à  d a  p a r t e  
l o r o  d i  a s s u m e r e  d e c i s i o n i  f u n z i o n a l i  a l l a  " n a t u r a  d e l l e  
c o s e " .  

 
Sostanzialmente l 'uomo moderno è quindi  aff l i t to da una forma di  al ienazione del la 

psiche che lo porta a perdere alcune del le sue facoltà psico-biologiche più "natural i" .  
Ma vi  è anche una corr ispett iva al ienazione del la Cultura dai  suoi  più tradiz ional i  
aspett i  "umanist i".  E questo processo, per le ragioni  che abbiamo visto, diviene un 
circolo viz ioso ( in queste condiz ioni  l 'essere umano produce una cultura sempre più 
"al ienata", la quale poi,  a sua volta, induce negl i  indiv idui  una sempre maggiore 
al ienazione). 

In estrema sintesi ,  i l  culmine di  questo processo di  "al ienazione" del la Cultura si  ha 
quando ad un certo punto i l  Sistema, che ha gradualmente abituato i  c i ttadini  ad 
abbandonare le loro facoltà ist intual i  per adottare cr i ter i  di  v i ta più razional i ,   s i  trova 
a dover gest ire del le persone che sono oltre misura "separate" (al ienate) dal l 'aspetto 
più naturale e spontaneo del la loro esistenza. E in questo frangente, nel  quale le 
persone hanno ormai perduto qualsiasi  r i fer imento spontaneo/ist intuale con la realtà, 
i l  Sistema è costretto, per poter gest ire la comunità sociale, a  s o s t i t u i r e  i n  
m o d o  r a d i c a l e  l a  c u l t u r a  " t r a d i z i o n a l e "  d e l l ' u o m o ,  con una "nuova 
cultura", ancora più "art i f ic ia le" ed al ienante (una cultura più adatta, c ioè, a gest ire 
del le persone ormai abituate ad essere totalmente e t e r o d i r e t t e : a questo punto 
la Cultura perde qualsiasi  col legamento con le caratter ist iche biologiche 
del l 'esistenza; questa forma di  al ienazione del le menti  dei  c i ttadini  è una del le 
pr incipal i  cause del l 'attuale cr is i  del  Mercato: dagl i  anni Novanta, come si  anal izzerà 
più avanti ,  i  c i ttadini  non r ispondono più agl i  "st imol i" ad acquistare, ed i  grandi  
produttor i  devono r icorrere a "cure f inanziar ie" per poter sopravvivere).  

Nel le Civi l tà "tradiz ional i" prevaleva una sorta di "M o r a l e  n a t u r a l e " 
(fondata, appunto, su regole biologiche, di cui s i  è occupato, tra gl i  a ltr i ,  Kornrad 
Lorenz, e che oggi sono r iprese dal la Psicobiologia, la quale è al la base del le 
psicoterapie emergenti  e del la medicina Psicosomatica). Nel nostro Sistema è stata 
invece svi luppata una forma di Morale "ad hoc", ut i le a veicolare l ' idea che i l  bene 
del l 'uomo si  identi f ichi con la tecnologia (chimica o elettromeccanica). Morale 
"art i f ic ia le" che ha permesso la creazione del Mercato del consumismo prima, e del 
global ismo del le imprese mult inazional i  oggi ( i l  fenomeno è stato individuato in 
Sociologia, ed in part icolare da Weber, nel la di f fusione del la "morale protestante"). 

 
Una ulter iore accelerazione di  questo processo evolut ivo al ienante del la Cultura 

diviene necessario nel  momento in cui  i l  Sistema si  scopre essere, d a l  p u n t o  d i  
v i s t a  d e l l e  s u e  I s t i t u z i o n i ,  e c c e s s i v a m e n t e  d e b o l e  nei  confront i  di  
al tre culture (quel le appartenenti  ad altre Civi l tà, o quel le  interne emergenti).  

Ciò accade per i l  fatto che i l  Sistema, in questo suo processo di  "r iduzionismo" 
razionale del la Cultura, ad un certo punto si  trova a disporre di  un Sapere 
estremamente vuoto di  contenuti ,  essendo quest 'ul t imo ormai quasi  unicamente 
costruito per giust i f icare ideologicamente "a poster ior i"  le scelte effettuate dal  
Sistema, e quindi  pr ivo di  basi  realmente scienti f iche ( i l  Sistema, per di fendere le sue 
scelte fatte in funzione dei  suoi  propri  interessi ,  r icorre a teorie pr ive di  valore 
sostanziale, spesso fondate su postulat i  mai dimostrat i ,  o a sempl ic i  ipotesi  che 
entrano a far parte del  "sapere uff ic ia le" soltanto perchè divulgate in modo massiccio 
a l ivel lo mediat ico).  I l  S i s t e m a  s i  r i t r o v a  c i o è ,  a d  u n  c e r t o  p u n t o ,  a  
d i s p o r r e  d i  u n  S a p e r e  p r i v o  d i  r e a l i  c o n t e n u t i ,  c h e  è  q u i n d i  
f a c i l m e n t e  a t t a c c a b i l e  d a  q u a l s i a s i  t i p o  d i  c r i t i c a  c h e  
c o n t e n g a  i n  s é  a n c h e  s o l o  u n  b a r l u m e  d i  s c i e n t i f i c i t à  (ciò, ad 
esempio, valeva un tempo per la quest ione del la nocivi tà del  fumo, ed oggi  vale, per 
r imanere sul lo stesso piano, per gl i  effett i  dannosi  dei  prodott i  ad alta tecnologia 
come i  telefonini ,  o per quanto r iguarda l ' ineff icacia e la pericolosi tà di  gran parte dei  
vaccini  e del le chemioterapie). 

Un ulter iore problema nasce quindi  per i l  fatto che, in questa condiz ione di  
debolezza, i l  Sistema è costretto a proteggersi ,  per sopravvivere,  assumendo una 
atteggiamento molto forte:  in tale condiz ione esso non può più infatt i  permettersi  di  
non censurare tutte quel le Culture ad esso esterne che possono mettere in cr is i  la sua 
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credibi l i tà (queste culture minacciano la sua sopravvivenza, poichè se i l  Sistema fosse 
messo nel la condiz ione di  dover accogl iere anche solo una parte del le cr i t iche che al la 
luce del le nuove veri tà gl i  verrebbero r ivolte, dovrebbe affrontare cost i  insostenibi l i  
per r istrutturare, ad esempio, tutto i l  Sistema industr iale). 

 
L'aspetto part icolarmente inquietante del la questione è che qu e s t o  p r o c e s s o  

d i  t r a s f o r m a z i o n e  d e l l a  C u l t u r a  f i n i s c e  p e r  d i v e n t a r e  u n  
f a t t o r e  c r i t i c o  p e r  l a  s o p r a v v i v e n z a  d e l  S i s t e m a  s t e s s o : s i  
t r a t t a  p r o p r i o  d e l  p r o c e s s o  c h e  h a  p r o d o t t o  l a  c a d u t a  d e l l e  
g r a n d i  C i v i l t à  d e l l a  S t o r i a .  

L A  P E R D I T A  D E L L E  C O N O S C E N Z E  C O M E  C O N S E G U E N Z A  

D E L L A  G E S T I O N E  M O D E R N A  D E L L A  C U L T U R A  

I Sistemi che, come i l  nostro, sono fondati  su cr i ter i  razional i ,  sono quindi  costrett i  
ad ut i l izzare la loro Cultura come strumento per "condiz ionare" le coscienze dei  
Cittadini  per renderle funzional i  a l le strutture del  Sistema. In questo modo si  produce 
una condizione che oggi  è def ini ta di  e g e m o n i a  c u l t u r a l e ,  la quale è 
svi luppata  attraverso due principal i  strategie:  

 
- a d d o m e s t i c a m e n t o  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  distr ibuite quotidianamente 

attraverso i  canal i  mediat ic i: consiste  nel  dare sistematicamente notiz ie "già 
interpretate" (questo modo di  fare è contrario ai  pr incipi  del  giornal ismo classico, 
ancora oggi  appl icato dai  Media più corrett i ,  soprattutto nei  paesi  anglosassoni).  
Questa strategia è oggi  prat icata tanto dai  canal i  che sostengono i l  Sistema (i  
Governi  di  stampo l iberale e i l  Mercato) quanto dai  canal i  mediat ic i  v ic in i  al la 
tradiz ionale opposiz ione del  Sistema (la s in istra r ivoluzionaria o moderata); negl i  
ul t imi decenni s i  è infatt i  creata una sorta di  "compromesso stor ico" a l ivel lo 
mediat ico (un " inciucio" nel lo s lang attuale) che f inisce per minare uno dei  
fondamenti  del la Democrazia moderna: i l  dibatt i to pol i t ico interno tra posiz ione 
dialett icamente opposte.  

- m a n i p o l a z i o n e  d e i  f o n d a m e n t i  d e l l a  C u l t u r a  ( d e l l e  n o z i o n i  
d i  S t o r i a ,  d e i  p r i n c i p i  d e l l a  S c i e n z a ,  e c c  . . . )  a causa del la quale 
oggi  le persone ignorano, ad esempio, la Storia del la loro comunità ( in Ital ia chi  sa 
veramente, anche solo per sommi capi,  cosa è avvenuto nei  momenti  fondanti  del la 
nostra Nazione, come i l  r isorgimento o i l  periodo immediatamente successivo al la 
" l iberazione"?); o i  pr incipi  su cui  s i  fonda la realtà (poche persone sanno che 
Einstein ha scoperto che la Realtà è ben diversa da come noi la concepiamo 
attualmente). Queste lacune nel la Cultura popolare producono una assenza di 
Pr incipi  e Valor i  che rendono i l  c i ttadino incapace di  valutare le sue real i  
condiz ioni,  e quindi  di  ef fettuare con la corretta cogniz ione di  causa le scelte 
importanti  per la sua esistenza. 

 

l a  m a n c a n z a  d i  c o n s a p e v o l e z z a  c a u s a t a  

d a l l a  p e r d i t a  d e l l e  c o n o s c e n z e  f o n d a m e n t a l i  

S i  è  d e t t o  c h e  u n o  d e i  m a g g i o r i  p r o b l e m i  d e l l a  n o s t r a  
S o c i e t à  è  r a p p r e s e n t a t o  d a  u n o  s c a r s o  l i v e l l o  d i  
c o n s a p e v o l e z z a  d e i  c i t t a d i n i  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  l o r o  
e s i s t e n z a ,  e  q u i n d i  n e i  c o n f r o n t i  d e i  p r o b l e m i  d a i  q u a l i  s o n o  
a f f l i t t i .  I l  p r o b l e m a  d e l l a  s c a r s a  c o n s a p e v o l e z z a  d e l l e  
p e r s o n e  r i s p e t t o  a  q u a n t o  s t a  a c c a d e n d o  o g g i  s e m b r a  a  s u a  
v o l t a  e s s e r e  l e g a t o  a l  f e n o m e n o  d i  p e r d i t a  d i  s o s t a n z i a l i t à  
d e l l a  n o s t r a  c u l t u r a  c h e  a b b i a m o  a p p e n a  e s a m i n a t o .  
I m p o v e r i m e n t o  d i  c o n t e n u t i  c h e  è  d o v u t o ,  i n  g r a n  p a r t e ,  a d  
u n a  e s t r o m i s s i o n e  d a l  s a p e r e  u f f i c i a l e  d i  a l c u n e  c o n o s c e n z e  
f o n d a m e n t a l i .  

 

Qual i  sono le conoscenze che abbiamo perduto? 
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Per r ispondere a questa domanda è necessario f a r e  u n  b r e v e  i n v e n t a r i o  

d e l  b a g a g l i o  d i  i n f o r m a z i o n i  c h e  o g g i  l ' o p i n i o n e  p u b b l i c a  h a  a  
d i s p o s i z i o n e .  In questo modo sarà possibi le veri f icare se ci  s iano effett ivamente 
del le lacune nel  nostro Sapere; o se, peggio, a l c u n e  d e l l e  n o s t r e  p i ù  c e r t e  
c o n v i n z i o n i  ( e  c i o è  l e  i d e e  c h e  n o i  c r e d i a m o  e s s e r e  f o n d a t e  
s u  b a s i  s t o r i c h e  e  s c i e n t i f i c h e ) ,  n o n  s i a n o  i n v e c e  e r r a t e ,  e  
q u i n d i  r e s p o n s a b i l i  d i  g r o s s i  e q u i v o c i  n e l l a  n o s t r a  
i n t e r p r e t a z i o n e  d e g l i  e v e n t i  (antic ipiamo che le sorprese  saranno 
numerose e signi f icat ive; ed un po' in tutt i  i  settor i: dal la Medicina al le Scienze 
teoriche). 

 
Nel le prossime pagine anal izzeremo perciò le attual i  conoscenze "uff ic ia l i"  del  

nostro Sistema per veri f icarne la val idi tà. E vedremo anche come vi  s iano attualmente 
alcune importanti  veri tà scient i f iche che non sono ancora suff ic ientemente divulgate. 

Quest 'ult imo punto è part icolarmente importante poichè l 'emergere di  nuove Veri tà 
scient i f iche, non ancora inglobate nel  nostro Sapere uff ic ia le (non ancora adottate 
dal le Ist i tuzioni,  dai  media dal le istruzioni  scolast iche) potrebbe, di  per sé: 

 
- f o r n i r e  n u o v i  s t r u m e n t i  c r i t i c i  c h e  p o t r e b b e r o  p e r m e t t e r e   

a l l e  p e r s o n e  d i  c o m i n c i a r e  a  p e r c e p i r e  a l c u n e  c r i t i c i t à  
d e l l a  n o s t r e  c o n d i z i o n i  d i  v i t a ,  oggi  nascoste al la nostre attual i  
capacità di  percezione. E quindi ,  eventualmente, mettere le persone in grado di  
comprendere l 'urgenza di  doversi  dare da fare per porre r imedio agl i  attual i  
problemi. 

- ma anche fornire un nuovo Sapere che possa portare signi f icat iv i  cambiamenti  a 
l ivel lo del le Coscienze del le persone (come si  è detto, da questa anal is i  emergerà 
l 'esistenza di  nuove importanti  scoperte scienti f iche sul la base del le qual i  è 
possibi le,  ad esempio, col legare Rel igioni  e Scienza, Psicologia e Medicina): queste 
nuove conoscenze permettono infatt i  di  svi luppare nuovi  Valor i  e Pr incipi  (o forse 
sarebbe megl io dire di  recuperare quel l i  ant ichi),  grazie ai  qual i  l 'uomo 
p o t r e b b e  v e d e r e  l a  s u a  e s i s t e n z a  s e c o n d o  u n a  p r o s p e t t i v a  
d i f f e r e n t e ;  e  c o m i n c i a r e  a  p r o g e t t a r e  u n  f u t u r o  
d i f f e r e n t e .   

 

 
 

Proponiamo quindi  nei  prossimi paragraf i  un r iassunto schematico del le novità che 
sebbene siano emerse negl i  ul t imi decenni a l ivel lo di  comunità scienti f ica, non sono 
ancora state assorbite dal la Cultura di  massa (è interessante notare come già da una 
prima anal is i  emergerà l 'esistenza di  notevol i  equivoci  a proposito di  quel le che sono 
attualmente le nostre convinzioni  "scient i f iche"). 
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L ' I N C O N S A P E V O L E Z Z A  D E L L E  N O S T R E  C O N D I Z I O N I :  
I L  P U N T O  S U L L E  I N F O R M A Z I O N I  R E L A T I V E  A L  
N O S T R O  S I S T E M A  

V e d i a m o  q u i  d i  s e g u i t o  u n a  e s t r e m a  s i n t e s i  d e l l e  i n f o r m a z i o n i ,  
n o n  s u f f i c i e n t e m e n t e  d i v u l g a t e ,  c h e  r i g u a r d a n o  l ' a t t u a l e  c o n d i z i o n e  
C u l t u r a l e  e  m a t e r i a l e  d e l  M o n d o  O c c i d e n t a l e  [ g l i  a r g o m e n t i  v e r r a n n o  
a p p r o f o n d i t i ,  i n  p a r t e ,  n e l  c a p i t o l o  s u c c e s s i v o :  m a g g i o r i  
a p p r o f o n d i m e n t i  s i  t r o v a n o  i n v e c e  i n  a l t r i  d o c u m e n t i  c o m e  " L a  N u o v a  
s c i e n z a " ,  " C r i s i  d e l l a  S o c i e t à  O c c i d e n t a l e " ,  " R i f l e s s i o n i  s u l l a  N e w  
E c o n o m y " ] .  

 
I l  capitolo è d i v i s o  i n  " P r o b l e m i  c h e  a f f l i g g o n o  l a  n o s t r a  

c i v i l t à "  (e per estensione un po' tutto i l  Mondo); e c i ò  c h e  e m e r g e r e b b e  d i  
p o s i t i v o  n e l l e  c o n o s c e n z e  c h e  o g g i  n o n  v e n g o n o  
s u f f i c i e n t e m e n t e  d i v u l g a t e .  

p r o b l e m i  c h e  a f f l i g g o n o  l a  n o s t r a  c i v i l t à     

Qual i  sono quindi  i  problemi del  nostro Sistema che non sono ancora venuti  al la luce 
in modo espl ic i to? 

Le quest ioni  affrontate vengono suddivise in: 
 
- i  p r o b l e m i  ( o g g e t t i v i  e  m a t e r i a l i )  c h e  a f f l i g g o n o  i l  n o s t r o  

S i s t e m a  e d  i l  P i a n e t a ,  che attualmente non sono messi  in giusto r i l ievo 
a l ivel lo informativo e di  divulgazione scienti f ica (quando non sono addir i ttura 
occultat i) 

- l e  l a c u n e  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a  che non ci  permettono di valutare in 
modo corretto gl i  eventi  e di  def inire appropriate modal i tà di  intervento sui  
problemi (e m e r g e  u n  a s p e t t o  r i l e v a n t e : la Scienza stessa ha 
cominciato ad ammettere di  aver commesso gravi  error i  in settor i  crucial i ,  come 
nel  caso del  progetto Genoma e di  alcune alte tecnologie).  

 
I problemi oggett iv i  vengono suddivis i  in: 

 

• i l  mondo f is ico, la Terra.  

• salute psicof is ica del l 'uomo, e i  l imit i  del la medicina.  

• la s i tuazione sociale e pol i t ica globale 

 

l e  n u o v e  c o n o s c e n z e  n o n  a n c o r a  d i v u l g a t e  

Avendo questo lavoro un f ine costrutt ivo, s i  porrà una part icolare attenzione su 
quegl i  elementi  post iv i  che emergono dal la anal is i  "cr i t ica" del la attuale si tuazione del  
nostro Sistema culturale. 

Vedremo infatt i  che le nuove veri tà scienti f iche che stanno emergendo, ol tre a 
mettere in luce i  gravi  equivoci  di  fondo su cui  s i  basa la nostra attuale Cultura, 
possono indicarci  una nuova via di  evoluzione del nostro Sistema. 

Si  tratta, ad esempio, del le ul t ime scoperte del la P s i c o b i o l o g i a  (che 
rappresenta un importante punto di  contatto tra la Scienza "oggett iva" e la Psicologia, 
e che ott iene guarigioni  impossibi l i  con i  mezzi  oggi  a disposiz ione del la Medicina 
uff ic ia le), o del la S c i e n z a  Q u a n t i s t i c a ,  (che ad un secolo di  distanza dal la sua 
nascita, nonostante la sua superiore capacità di  descrivere la realtà r ispetto al la 
Scienza meccanicista tuttora in auge, è pressoché sconosciuta non solo presso i l  
grande pubbl ico, ma anche presso le persone che nel  nostro Sistema assumono le 
decis ioni  più importanti).  
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Ma si  porrà l 'attenzione anche su altr i  e lementi  cultural i  (sempre e comunque 
r iconosciut i  dal la nostra Scienza uff ic ia le) che stanno operando trasformazioni  ancora 
più radical i  a l l ' interno del  nostro sistema culturale. 
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S I N T E S I  D I  E L E M E N T I  

N E G A T I V I  E  P O S I T I V I  

D E L L A  N O S T R A  C U L T U R A  

Una premessa: ricordiamo che in questo testo vengono sintetizzati argomenti 
sviluppati in modo più approfondito in altri lavori; per tale ragione questa sezione, 

nella quale vengono introdotte importanti teorie scientifiche, rischia forse di apparire, 
più della altre, superficiale e poco documentata; si è però ritenuto di doverla inserire 
in questo punto per poter introdurre l'analisi svolta segue nelle successive sezioni.  

E L E N C O  D I  N O V I T A '  N E G A T I V E  
( S U L  P I A N O  M A T E R I A L E )  
D E L L E  C O N D I Z I O N I  D I  V I T A  D E L L ' U O M O  

S i  è  d e t t o  c h e  a l l a  b a s e  d e l l a  n o s t r a  i n c a p a c i t à  d i  
a f f r o n t a r e  i n  m o d o  c o r r e t t o  ( e  q u i n d i  i n c a p a c i t à  d i  
r i s o l v e r e )  i  p r o b l e m i   c h e  a t t u a l m e n t e  c i  a f f l i g g o n o  v i  è  u n a  
p r o f o n d a  m a n c a n z a  d i  c o n s a p e v o l e z z a .  E  c h e  q u e s t a  
m a n c a n z a  d i  c o n s a p e v o l e z z a  è  p r o d o t t a  i n  g r a n  p a r t e  d a  u n a  
g r a v e  l i m i t a z i o n e  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a .  Q u e s t o  p r o b l e m a  
p r e s e n t a  u n  d u p l i c e  a s p e t t o :  d a  u n  l a t o  l a  n o s t r a  C u l t u r a  
n o n  è  p i ù  i n  g r a d o  d i  f o r n i r c i  q u e g l i  s t r u m e n t i  c r i t i c i  c h e  
t r a d i z i o n a l m e n t e  c i  p e r m e t t e v a n o  s u l l e  n o s t r e  c o n d i z i o n i ;  e  
d a l l ' a l t r o  i l  n o s t r o  S i s t e m a  c u l t u r a l e  n o n  v e i c o l a  p i ù  
i n f o r m a z i o n i  c i r c o s t a n z i a t e  s u  q u a n t o  s t a  a v v e n e n d o .  

 
Proviamo quindi  ad entrare più nel lo speci f ico del l 'anal is i  del la s i tuazione in cui  

versa, dal  punto di  v ista oggett ivo e culturale, la nostra Civi l tà: vediamo, in pr imo 
luogo, q u a l i  s o n o  q u e i  p r o b l e m i  n o n  s u f f i c i e n t e m e n t e  d i v u l g a t i  
c h e  s e m b r a n o  e s s e r e ,  n e l l ' i m m e d i a t o  o  n e l  p r o s s i m o  f u t u r o ,  
u n a  m i n a c c i a  p e r  i l  b e n e s s e r e  d e l l ' u o m o .  

Come si  è già accennato, v ista la speci f ic i tà del le informazioni  proposte in questo 
capitolo, nel la lettura del le prossime pagine è importante tener conto del  fatto che 
tutto ciò che è qui  r iportato è r igorosamente "scienti f ico": è c ioè accettato dal la 
Scienza uff ic ia le, e ampiamente documentabi le. 

 
Ciò che in primo luogo si  può dedurre da questa anal is i  dei  problemi che 

attualmente aff l iggono i l  nostro Sistema è che, a l  d i  l a  d e l l a  g r a v i t à  d e i  
f a t t i  s p e c i f i c i  e m e r s i ,  o g g i  s i a m o  i n  p r e s e n z a  d i  u n a  c r i s i  
g l o b a l e  d e l l a  n o s t r a  C i v i l t à  (emergono tendenze degenerative che 
sembrano portare la nostra Civi l tà a si tuazioni  al tamente cr i t iche, non più sostenibi l i  
attraverso una sempl ice "r i forma" del  Sistema - sembra emergere cioè la necessità di  
r ivedere i l  senso di  molte del le decis ioni  presi  in quest i  u lt imi anni,  in nome del 
Progresso, dal le Ist i tuzioni  Occidental i).  

 

(Ricordiamo che le informazioni qui riportate, essendo esse disponibili su di un gran 
numero di pubblicazioni, sono esposte in modo estremamente sintetico) 
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I L  M O N D O  F I S I C O :  L A  T E R R A  

La maggior parte dei  problemi che aff l iggono i l  Sistema Occidentale moderno sembra 
r isedere nel  fatto che a l c u n e  s u e  m o d a l i t à  o p e r a t i v e  l o  r e n d o n o  
" i n c o m p a t i b i l e "  c o n  i l  " S i s t e m a  N a t u r a " .  Questa caratter ist ica mette 
non soltanto in di f f icoltà i l  nostro Sistema sociale, ma mette addir i ttura in cr is i  
l ' intero pianeta (appare ormai certo anche agl i  occhi  degl i  scienziat i  più scett ic i  che 
alcuni gravi  problemi che investono la terra, come i l  c a m b i a m e n t o  d e l  c l i m a ,  
è  c a u s a t o  d a l l ' u o m o ). Due sembrano essere le pr incipal i  conseguenze di  
questo atteggiamento " insostenibi le":  

- s u p e r s f r u t t a m e n t o  del le r isorse natural i  (un esempio tra i  tanti: 
ul t imamente gl i  scienziat i  hanno scoperto che le r iserve di  petrol io s i  
esauriranno in pochissimi anni) 

- i n q u i n a m e n t o ,  che è ormai esteso a l ivel lo globale, ed ha prodotto un 
processo degenerativo del  pianeta di f f ic i lmente reversibi le (solo nel  2005 si  è 
scoperto che l ' Ital ia non dispone di  un sistema di  dighe che ci  permetta di  
accumulare l 'acqua piovana e quindi  di  superare i  periodi  di  s icci tà che gl i  
sc ienziat i  prevedono per i  prossimi anni).   

 
Oggi non è solo i l  "Sistema Terra" ( la Natura) ad essere fuori  control lo.  Anche i l  

s istema Sociale ed i l  Mercato sono entrat i  in una cr is i  nei  confronti  del la quale si  
stanno cercando di  produrre soluzioni ,  che però si  r ivelano puntualmente essere dei  
pal l iat iv i ,  i  qual i  a l tro non fanno che r imandare la necessità di  trovare una reale 
soluzione (mentre, nel  frattempo, s i  aggrava i l  problema).  

l ' a l t e r a z i o n e  d e l  c l i m a  

Cosa signi f ica che le condiz ioni  del la Terra stanno peggiorando? 

Fondamentalmente i l  fatto è che i  cambiamenti  che stanno interessando i l  globo 
terrestre a v v e n g o n o  i n  m o d o  " i n n a t u r a l e "  e  c o n  u n a  r a p i d i t à  m a i  
v i s t a  i n  p r e c e d e n z a .  I l  problema "oggett ivo" più grave per le forme di  vi ta che 
popolano i l  nostro Pianeta è che la rapidi tà con la quale avvengono queste 
trasformazioni  non permette agl i  organismi di  adattarsi  al l 'ambiente. La si tuazione è 
part icolarmente al larmante poichè si  tratta del la stessa si tuazione che nel  lontano 
passato ha prodotto le cosiddette "c a t a s t r o f i  n a t u r a l i " che hanno determinato 
l 'est inzione di una gran numero di  specie viventi .   

Questo cambiamento cl imatico epocale ha però una caratter ist ica pecul iare, poiché 
si  tratterebbe del la p r i m a  " c a t a s t r o f e "  n o n  p r o v o c a t a  d a  e v e n t i  
" n a t u r a l i "  (eruzioni vulcaniche, caduta di  meteorit i ,  ecc . . .),  ma dal l ' intervento di  
una specie animale che vive sul la Terra ( l 'uomo). 

 
Ciò che più colpisce del la attuale s i tuazione non è tanto i l  fatto che sia l 'uomo a 

produrre le condiz ioni  che stanno causando questa catastrofe, ma piuttosto i l  fatto 
che oggi,  nonostante gl i  sconvolgimenti  c l imatic i  s iano al l 'ordine del  giorno, ed in 
generale le cose vadano peggiorando a vista d'occhio (ogni  anno si  frantumano i  
record di  caldo, di  freddo, di  veloci tà dei  venti ,  di  precipi tazioni ,  di  s icci tà),  nessuno 
cerchi  veramente di  fare qualcosa perlomeno per comprendere come fare per evitare 
che si  arr iv i  al  peggio. 

Per renderci  conto del la gravità del la s i tuazione non dobbiamo quindi  prendere in 
considerazione tanto la gravità dei  s ingol i  eventi ,  ma piuttosto i l  fatto che i l  mondo 
st ia continuamente, e  s e m p r e  p i ù  r a p i d a m e n t e ,  p e g g i o r a n d o  (se 
quest 'anno abbiamo avuto venti ,  temperature e sicci tà di  valor i  inaudit i ,  i l  prossimo 
anno le temperature saranno ancora più al te, i  venti  e la s icci tà ancora più 
devastanti; e, in questa curva di  evoluzione degl i  eventi  c l imatic i ,  i l  l imite legato al le 
possibi l i tà di  sopravvivenza del l 'essere umano non è poi  molto lontano). E soprattutto 
considerare i l  fatto che n e s s u n o  s e m b r a  a v e r e  u n a  r e a l e  
c o n s a p e v o l e z z a  d i  c i ò  c h e  s t a  a v v e n e n d o .  
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Vediamo quindi  una rapida carrel lata sui  problemi legati  al  c l ima:  

- r i s c a l d a m e n t o  d e l l a  t e r r a : s i  registrano record dei  l ivel l i  di  temperatura 
(si  not i  che si  tratta, per ogni  periodo del l 'anno, di  record che r iguardano sia le 
temperature minime che quel le massime; la stessa cosa vale per gl i  a l tr i  fenomeni 
atmosferic i: veloci tà dei  venti ,  quanti tà di  acqua piovana caduta e lunghezza 
periodi  di  s icci tà); i l  r iscaldamento globale porta come conseguenza: sciogl imento 
dei  ghiacciai  e innalzamento del le acque, e fenomeni come i l  Niño e la Niña, che 
stanno provocando gl i  uragani che devastano le nazioni  che si  affacciano sugl i  
oceani.  

- i l  l i v e l l o  d e l  m a r e  s i  s t a  i n n a l z a n d o  e tra pochi  anni  supererà di  più 
di  un metro quel lo attuale ( le c i ttà cost iere saranno parzialmente inghiott i te dal  
mare, e s icuramente i l  Mondo perderà i  suoi  attual i  port i).  

- a u m e n t o  d e l l e  s i t u a z i o n i  d i  s i c c i t à : a causa del  r iscaldamento del  
pianeta i l  Niño e la Niña  estendono i l  "c l ima monsonico" a tutto i l  Pianeta, 
condiz ione cl imatica che produce una alternanza di  al luvioni  e periodi  di  s icci tà 
dal le conseguenze devastanti   (come si  è già accennato, nel  2005, nel la pianura 
Padana,  s i  è raggiunta la sogl ia di  massimo al larme per le colture: i l  Po è arr ivato 
al  minimo storico degl i  ul t imi cento anni, e s i  è scoperto che l ' Ital ia dovrà presto 
dotarsi  dei  bacini  art i f ic ia l i  di  raccolta del le acque f ino ad ora ut i l izzat i  solo nel le 
regioni  del  Sud). 

 

Per quanto r iguarda le temperature, nel  Gennaio 2006 le regioni  del  Nord Est 
Europeo sembrano essere arr ivate al  l imite di  sopportazione del  freddo (al le 
temperature di  -40 sono morte centinaia di  persone; a ciò bisogna aggiungere che la 
Terra sta esaurendo le sue scorte di  combustibi l i  fossi l i ) .  Inoltre, come abbiamo già 
accennato, J.  Lovelock, lo scienziato che ha "scoperto" la Teoria di  Gaia ( la Terra 
come un unico organismo nel quale tutt i  gl i  elementi  che lo abitano interagiscono in 
funzione di  un unico r isultato f inale), ha annunciato che, secondo i  suoi studi,  
abbiamo raggiunto i l  punto l imite di  vessazione del  nostro Pianeta, ol tre i l  quale si  va 
inevitabi lmente incontro al la catastrofe. 

l ' i n q u i n a m e n t o  

Su una cosa tutt i  gl i  Stor ic i  nel  futuro saranno probabi lmente d'accordo: i l  prodotto 
stor icamente più importante del l 'attuale sistema, ciò che lasciamo in eredità al la 
prossime generazioni ,  è  l ' i n q u i n a m e n t o  g l o b a l e .  

I l  latte materno degl i  Inuit del la Groenlandia è classi f icabi le come r i f iuto tossico (ed 
i  loro bambini  non dispongono, sul  loro terr i tor io, di  al imenti  al ternativ i).  Sparso per 
i l  Mondo vi  è un elevato numero di  "bombe ecologiche" che è impossibi le 
neutral izzare, le qual i  possono esplodere da un momento al l 'a l tro (carichi  molto 
pericolosi  di  navi  colate a picco, scorie natural i ,  sottoprodott i  del la r icerca biologica 
come quel le del l ' industr ia bel l ica o del l ' Ist i tuto Pasteur; o sempl icemente l 'enorme 
mole di  r i f iut i  che non è possibi le "r ic ic lare", come le scorie nucleari).  

 
Se l ' inquinamento chimico era già un problema del la Società Industr iale del l '800, 

oggi  i l  nostro Sistema è in grado di  produrre nuove forme di  inquinamento, dagl i  
ef fett i  più subdol i  e più di f f ic i l i  da control lare.  

Una di  queste è l ' i n q u i n a m e n t o  e l e t t r o m a g n e t i c o  (una relazione 2005, 
r isultato di  una r icerca appositamente commissionata dal l 'Unione Europea per porre 
f ine al le polemiche a r iguardo, dice chiaramente che l 'uso del  telefonino provoca 
gravissimi disturbi  al la salute del l 'uomo; ma si  tratta comunque solo del la punta 
del l ' iceberg del  problema: oggi  l 'atmosfera terrestre è satura di  frequenze 
elettroniche). 

Un'altra forma di  inquinamento non presa in considerazione dal la Medicina e dal le 
leggi  che regolano la nostra Società  (per quanto, in teoria, le leggi  c i  s iano, non 
vengono mai appl icate) è quel la del l ' inquinamento acust ico ( le nostre giornate sono 
accompagnate da un rumore di  fondo che supera ampiamente le sogl ie di  
sopportazione: ciò comporta un notevole stress per i l  nostro organismo psicof is ico, 
che si  manifesta in al terazioni  del  comportamento, depressione e malatt ie). 
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I L  L I V E L L O  D I  S A L U T E  

I l  problema del la salute è quel lo più al larmante, anche se è forse i l  meno 
conosciuto. 

l l  problema presenta un dupl ice aspetto: da un lato i l  nostro sapere attuale n o n  è  
i n  g r a d o  d i  i n d i c a r c i  i l  m o d o  c o r r e t t o  d i  v i v e r e  e  d i  n u t r i r c i ,  
ed i l  nostro sistema, per quest ione di  "conf l i tt i  di  interessi",  non è in grado di  
regolamentare i l  mercato dei  prodott i  con i  qual i  c i  a l imentiamo quotidianamente. 
Dal l 'a l tro l a  n o s t r a  M e d i c i n a  è  o r m a i  i n c a p a c e  d i  c u r a r e  l e  
m a l a t t i e .  

l ' a b b a s s a m e n t o  d e l  l i v e l l o  d i  S A L U T E  

( f i s i c a  e  m e n t a l e )  

Le stat ist iche ci  dicono che o g g i  s i  è  a b b a s s a t o  i n  m o d o  a l l a r m a n t e  
i l  " l i v e l l o  d i  s a l u t e "  d e l l ' u o m o .  

 
Mancando l 'uomo moderno del le sue originarie facoltà ist int ive e degl i  strumenti  

cultural i  che originariamente gl i  permettevano di  discernere cosa assumere e cosa 
scartare del  c ibo che ha a disposiz ione (a causa di  c iò molt i  antropologi  sostengono 
che l 'uomo sia attualmente meno " intel l igente" r ispetto al le al tre specie animal i),  oggi  
viviamo al la mercé di  un sistema di  mercato che ci  nutre in modo tutt 'a l tro che 
corretto:  
- c i  a l i m e n t i a m o  c o n  s o s t a n z e  p r a t i c a m e n t e  p r i v e  d i  q u a l i t à  

n u t r i t i v e .  

- i n g e r i a m o ,  o  e n t r i a m o  c o n t i n u a m e n t e  i n  c o n t a t t o ,  c o n  
s o s t a n z e  v e l e n o s e  (come si  è detto dobbiamo aggiungere ai  problemi causati  
da sostanze chimiche, forme di  " intossicazione" elettromagnetica" e da stress 
legato al  bombardamento di  st imol i  ambiental i ,  ed un avvelenamento dei nostr i  
tessuto da un uso esagerato di  medicine). Un'al tra forma di  intossicazione è quel la 
prodotta da un eccessivo ut i l izzo di  farmaci: oggi  i  nostr i  organi  sono talmente 
danneggiat i  dal  bombardamento di  sostanze chimiche ai  qual i  l i  sottoponiamo che 
quando, in ospedale, è veramente necessario intervenire con una chemioterapia, 
essi  cedono di  schianto. 

- c o n d u c i a m o  u n a  v i t a  i n a d e g u a t a  a l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l  i l  
f i s i c o  u m a n o : poco moto, disabitudine ad affrontare un contatto diretto con la 
natura, eccesso di  impegni durante la giornata, ecc .. .  

 
I l  problema del le scarse qual i tà nutr i t ive del  c ibi  r iguarda tanto i  c ibi  "grezzi" 

quanto quel l i  sof ist icat i .  

Nel  pr imo caso gl i  a l levamenti  producono più ormoni intossicanti  che carne, latte o 
uova dal le qual i tà nutr i t ive ( i l  latte viene poi  trattato con metodi  che ne r iducono 
ulter iormente le qual i tà).  E la frutta viene raccolta ancora acerba e non r iesce, nel la 
pseudo-maturazione che avviene durante i l  trasporto (arr iva da lontano, in base al le 
leggi  di  Mercato), a produrre gl i  e lementi  nutr i t iv i  di  cui  ha bisogno i l  nostro corpo. 

I c ibi  lavorat i  (tutt i  i  c ibi  preparat i ,  e le merendine di  cui  fanno larghissimo uso i  
bambini) sono poi  solo dei  lontani  parenti  del  c ibo di  cui  s i  è nutr i to per mi l ioni  di  
anni l 'uomo. 

 
Oltre a mancare del le necessarie qual i tà nutr i t ive, i l  c ibo (o le sostanze con le qual i  

veniamo quotidianamente a contatto) oggi contiene notevol i  quantità di  veleni .  Ecco 
una parte dei danni che sono emersi: 

- per c iò che r iguarda la nutr iz ione: gl i  zuccheri  sono presenti ,  in qual i tà di  
conservanti ,  in quasi  tutt i  i  c ibi  "salat i" .  I l  r isultato è che ogni  individuo 
annualmente consuma una quantità smodata di questa sostanza (si  par la di  a lcuni 
chi l i  a l l 'anno, quando i l  nostro f is ico è abituato ad assimi larne quanti tà 
estremamente infer ior i).  
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- una indagine commissionata dal l 'Unione Europea ha messo in r i levo come i  vegetal i  
OGM producano malatt ie mortal i  sul le cavie animal i .  

- emergono i  dat i  secondo i  qual i  a lcune sostanze contenute nei prodott i  con i  qual i  
veniamo a contatto, sono altamente velenose: è i l  caso del  f luoro, che veniva 
addir i ttura propagandato come un toccasana per i  denti  (è stato messo al  bando in 
Belgio).   

 
Ulter ior i  cause del l 'abbassamento del  l ivel lo di  salute degl i  indiv idui  sono, 

r iassumendo quanto detto in precedenza: l 'eccessivo l ivel lo di  stress al  quale si  è 
sottopost i  oggi  nel la v ita urbana; l ' inquinamento chimico (del l 'acqua e del l 'ar ia),  ed 
ora l ' inquinamento nucleare ed elettromagnetico. Un altro un altro grave problema è 
la saturazione dei  tessuti  di  sostanze farmacologiche (vedremo più avanti  come oggi  i  
nostr i  tessuti  s iano saturi  di  tal i  sostanze, e non reagiscano più in modo prevedibi le a 
nuove cure). 

Questi  agenti  producono una " intossicazione" del  s istema neuro-endocrino, quindi  
malatt ie psichiche: non c'è quasi più persona che non sia periodicamente aff l i t ta da 
condiz ione di  ansia o di  depressione (oggi  la maggior parte dei  bambini  sono aff l i t t i  da 
disturbi  psichiatr ic i).  E di  conseguenza gravi  disturbi  psicosomatic i  (sono sempre più 
di f fuse le malatt ie autoimmuni,  nel le qual i  i l  Sistema immunitar io s i  r ivolta contro 
l 'organismo). 

i  l i m i t i  d e l l a   M E D I C I N A  

Un ruolo determinante per le nostre condiz ioni  di  salute lo ha ovviamente la 
Medicina. Oggi i l  Sistema sanitar io, otre a non essere in grado di  curare le malatt ie 
più di f fuse (dal  tumore al l 'A lzaimer), sono r isultat i  essere, a l ivel lo di  stat ist iche 
uff ic ial i  degl i  Ordini  dei  Medici ,  la seconda causa più importante dei  decessi  (s i  tratta 
di  effett i  col lateral i  dei  farmaci  o di  errori  nel le cure, che hanno prodotto 100 mi la 
mort i  nel  2004 negl i  USA). 

 
Ecco, in proposito, una sintesi  di  alcuni punti  s igni f icat iv i: 

- l a  m e d i c i n a  n o n  è  i n  g r a d o  d i  a f f r o n t a r e  l e  n u o v e  g r a v i  
m a l a t t i e  d e l l a  n o s t r a  e p o c a  (per lo più "terminal i")  come l 'Alzaimer o i l  
Parkinson (è importante comprendere come le culture al ternative emergenti  
dimostr ino come queste malatt ie non siano affatto oggett ivamente incurabi l i ) .  Per 
quanto r iguarda i  tumori ,  non si  conoscono le cause ed i  meccanismi che l i  
producono: attualmente i  Medici  intervengono "al  buio", somministrando 
determinate quantità di  farmaci in funzione dei s intomi denunciat i  dal  paziente, 
senza conoscere le cause del  disturbo, e quindi  senza sapere realmente su cosa  
intervengono. Nel caso del le metastasi  poi  la Medicina è chiaramente fuori  strada, 
poiché le attual i  ipotesi  non hanno nessun fondamento scient i f ico: se veramente le 
metastasi  s i  trasmettessero attraverso i l  sangue, in decenni di  r icerca accanita se 
ne sarebbero trovate le tracce (eppure su quel le teorie sono def ini te le attual i  
cure). E tutto ciò avviene quando le Medicine Alternative dichiarano (con 
documentazioni  stat ist iche probanti) di  avere conoscenze speci f iche e possibi l i tà di  
cura per molt i  di  quest i  casi  in cui  la Medica uff ic ia le continua a fal l i re.  

- i l  s i s t e m a  s a n i t a r i o  m o n d i a l e  è  i m p o t e n t e  d i  f o n t e  a l l e  
n u o v e  p a n d e m i e  (s i  tratta di  virus prodott i  dal l 'uomo, in esperimenti  
scient i f ic i  o a causa di  prat iche di  al levamento " innatural i",  come nel  caso del la 
"mucca pazza").  

- inoltre l e  v a c c i n a z i o n i  di  massa, somministrate soprattutto ai  bambini ,  
creano gravi  problemi al la salute del l 'uomo moderno ( la Medicina del  dott.  Hamer 
sta mettendo in evidenza come alcune vaccinazioni  abbiamo tolto al  corpo umano 
le capacità di  di fendersi  da molte del la malatt ie t ipiche del la nostra epoca, come i  
tumori).   

 

A proposto dei  l imit i  del la Medicina moderna, è bene segnalare alcuni casi  nei  qual i  
essa inventa dei  "nemici" per poter intervenire con costose cure. Abbiamo detto del  
caso del le metastasi ,  ma i l  caso più eclatante è quel la del  falso retrovirus del l 'AIDS 
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( l 'HIV), caso orami denunciato da molt i  premi Nobel,  a causa del quale oggi s i  
diagnosticano malatt ie a persone sane, e le s i  uccidono con farmaci  dai  comprovati  
effett i  mortal i  (s i  tratta di  effett i  che r isultano da prove di  laboratorio uff ic ia l i ,  che 
avevano messo fuori  legge già ai  suoi  esordi  i l  prodotto, i l  quale è però stato r imesso 
in commercio grazie al la "scoperta" del l 'HIV, con l ' idea che "tanto si  muore 
comunque"). Non che metastasi  e AIDS non esistano: i l  fatto è che attr ibuendo una 
falsa causa al la malatt ia,  s i  interviene nel  modo errato; e spesso in casi  in cui  
sarebbe megl io non intervenire affatto, perché l ' intel l igenza del  nostro organismo 
sarebbe in grado di  produrre da sé i  meccanismi di  guarigione. 

 
 

L'Era moderna è anche l 'era dei  problemi psichic i  ( inoltre  non dimentichiamo che la 
Medicina moderna comincia a r iconoscere i l  fattore psicologico come uno dei  
responsabi l i  del la maggior del la maggior parte del le malatt ie).  

 

Fenichel ,  uno dei  padri  del la Psicanal is i  moderna, c i  avverte, già nel  1945, c h e  l a  
p e r s o n a l i t à  d e l l ' u o m o  m o d e r n o  è  " m a l a t a " : "Si  era veri f icato un 
cambiamento fondamentale nel  quadro cl in ico degl i  u lt imi decenni.  (…) i l  problema 
non è più nel dover trattare con una personal i tà f ino a quel  momento [sana], e c ioè 
che è sempl icemente disturbata da un avvenimento, ma piuttosto, con una personal i tà 
che è evidentemente (.. .) malformata, o comunque così  imbrigl iata dal la malatt ia che 
non esiste più una l inea di demarcazione tra 'personal i tà'  e 's intomo'" 2 

Mentre Fromm, Psicologo e Fi losofo tra i  più seguit i  del  '900, c i  dice che oggi  le 
psicosi  sono addir i ttura divenute la "normal i tà" (e che quindi  le persone "Normal i"  
sono r i tenute essere dei  fol l i  da r iportare al la normal i tà): "In tutte le forme di  psicosi  
a basso l ivel lo,  l a  d e f i n i z i o n e  d e l l a  m a l a t t i a  d i p e n d e  
d a l l ' e s t e n s i o n e  o  n o  d e l l o  s t a t o  p a t o l o g i c o  (. . .)  Nel la misura in cui  
[queste persone] condividono con mi l ioni  di  al tr i  la loro malatt ia,  costoro hanno l a  
c o n s o l a z i o n e  d i  n o n  e s s e r e  s o l i  (. . .) In realtà essi  s i  considerano normal i  
e giudicano ' fol l i '  (gl i  a l tr i)"3 

 

Le Tecnologia moderne, non più a misura d'uomo (come vedremo la tecnologia si  è 
trasformata da mezzo in f ine), hanno creato problemi di  coscienza che l 'uomo non è 
più in grado di  gest ire: s i  v e d a n o ,  a d  e s e m p i o ,  i  p r o b l e m i  m o r a l i  
p r o d o t t i  dal le biotecnologie, dal l 'aborto, dal l 'eutanasia, o i  problemi di  copyright, 
ecc …  

L A  S I T U A Z I O N E  S O C I A L E  E  P O L I T I C A  G L O B A L E  

i  p r o b l e m i  d i  s i c u r e z z a  i n t e r n a  e d  e s t e r n a  

a l l e  N a z i o n i  

La sfera sociale del  Sistema Moderno è sempre più in cr is i .  Stanno crol lando i  
capisaldi  del  Pensiero Democratico ( i l  quale, come si  argomenta nel  documento "***", 
non rappresenta necessariamente una corretta idea di  Democrazia) e di  quel lo 
"r ivoluzionario" del  '900. 

L'uomo ha fondato le Civi l tà con i l  pr incipale i n t e n t o  d i  m i g l i o r a r e  i l  s u o  
s e n s o  d i  s i c u r e z z a  e s i s t e n z i a l e .  E s i  è poi  avventurato sul la "via Moderna 
al  progresso" con l ' idea di  r iuscire a superare quel le che considerava essere le 
condiz ioni  "ester ior i"  di  v i ta minime, per p a s s a r e  a d  u n a  f a s e  d i  
" c o m o d i t à "  m a t e r i a l i  ( intendeva, attraverso la nuova via, raggiungere un 
l ivel lo di  v i ta agiato, e sconf iggere le malatt ie,  el iminare le guerre, e molt i  a l tr i  disagi  
del la v ita del l 'Era del l 'Agricoltura). 

                                               
2 Fenichel ,  Trattato d i  ps icanal is i  de l le  nevros i  e de l le  ps icos i ,  Astro lab io,  p.  463  
3 Fromm, La r ivo luz ione de l la  speranza,  p.  52 
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Su questa strada l ' u o m o  s i  è  d o t a t o  d i  c r i t e r i  r a z i o n a l i  e  d i  
t e c n o l o g i e  "esterne" che oggi  caratter izzano la nostra Civi l tà (è importante 
comprendere che quel le che svi luppavano gl i  Antichi ,  lavorando direttamente su se 
stessi ,  erano anch'esse tecnologie: ma tecnologie " interne", che secondo le Culture 
ol ist iche sono più eff icaci  di  quel le art i f ic ia l i   moderne). 

Ora questo Nuovo Mondo civi le s i  sta sgretolando e, paradossalmente, s i  f i n i s c e  
p e r  p e r d e r e  a n c h e  q u e i  r e q u i s i t i  " m i n i m i "  c h e  c o n  l e  C i v i l t à  
p r e c e d e n t i  s i  e r a n o  c o n q u i s t a t e  (oggi  non si  dispone nemmeno più di  
quel le s icurezze esistenzial i  che avevano gl i  ant ichi  nel la forma del la v i ta sociale del  
Vi l laggio; e l 'uomo continua ad essere "schiavo del lavoro", e del  "dest ino"). 

 
I l  model lo che più di  ogni al tro incarna l 'attuale fase di  modernità è fal l i to: una 

del le "conquiste" moderne, i l  Welfare state, i l  s istema che ci  avrebbe dovuto 
assicurare al l 'uomo Civi l izzato un l ivel lo di  benessere superiore, ha portato al la 
bancarotta le Nazioni.  E non è più sostenibi le.  

 
La nostra epoca è caratter izzata dal  senso di  insicurezza, negl i  ambit i  speci f ic i  

del la: 

• s i c u r e z z a  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l ' a m b i e n t e : lasciandosi  al le spal le 
la società basata sul l 'agricoltura l 'uomo pensava di  aver superato le preoccupazioni  
dovute ai  capricci  del  tempo, ma oggi  fenomeni c l imatic i  come gl i  uragani,  le s icci tà e 
lo sciogl imento dei  ghiacci  perenni minacciano seriamente i l  nostro modo di  vivere. 

• s i c u r e z z a  d i  s o s t e n t a m e n t o : per quanto oggi  s i  lavori ,  in gran parte 
del le famigl ie è r i tornato lo spettro del la povertà; non c'è nemmeno la s icurezza di  
poter avere o mantenere un posto di  lavoro; e i l  s istema previdenziale non è più in 
grado di  assicurarci  la pensione. 

• s i c u r e z z a  s o c i a l e  i n  q u a n t o  s i c u r e z z a  d e l l a  p r o p r i a  
i n c o l u m i t à  f i s i c a :  i l  nostro Sistema sociale non è più in grado di  gest ire la 
cr iminal i tà urbana ( in Ital ia i l  95% dei furt i  non r iesce ad essere punito da una 
magistratura oberata di  lavoro, e chi  ha commesso un cr imine r imane in l ibertà). La 
sicurezza f is ica è messa in pericolo quotidianamente durante gl i  spostamenti  in auto 
nel  traff ico caotico del le nostre strade (per non parlare di  chi  s i  sposta in bic ic letta). 

• s i c u r e z z a  p e r  l a  s a l u t e : i l  Sistema sanitar io è, per quanti tà di  vi tt ime, i l  
secondo responsabi le del le mort i  nel la nostra Società. E le inchieste condotte dal le 
società di  assicurazioni  c i  dicono che la maggioranza dei  c i ttadini  ha la percezione di  
dover terminare la sua esistenza tra le sofferenze di  una grave malatt ia; la perdita di  
spir i tual i tà ha prodotto un genere umano in preda al la paura del la morte. 

• s i c u r e z z a  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l a  P a c e : la s i tuazione internazionale 
è sempre più grave, viviamo ormai in un mondo altamente conf l i t tuale, caratter izzato 
da un a l t o  n u m e r o  d i  v i o l e n t i  s c o n t r i  i d e o l o g i c i  e  r e l i g i o s i  interni  
al le s ingole Nazioni,  ed a l ivel lo internazionale; lo spettro del la minaccia del la guerra 
ha solamente cambiato aspetto, e nel la nuova veste è più inquietante che mai: oggi  
non vi  sono più i  tradiz ional i  scontr i  "piani f icat i" tra eserci t i  "regolar i",  ma vi  è una 
"guerra di f fusa", fuori  da qualsiasi  regola, condotta da nemici  dotat i  di  armi di  
distruzione di  massa che possono essere trasportate in una borsa del la spesa.  

Un altro fenomeno che minaccia la Pace sul  pianeta è la r inascita dei  vecchi  regimi 
total i tar i  ( in part icolare in Russia e in Cina), dichiaratamente in guerra con 
l 'Occidente; ma anche i l  r isvegl iarsi  del l ' Is lam originario (signi f icat iva la minaccia al  
mondo intero del l ' Iran, dotato del la tecmologia atomica fornita dal la Russia, formulata 
nel l 'autunno 2005: "distruggeremo Israele, e chi  non è dal la nostra parte farà la 
stessa f ine"; minaccia che antic ipa una possibi le nuova Guerra globale nucleare); o 
l 'espandersi  del l ' Imperial ismo di  mercato che crea, come "effett i  col lateral i" ,  conf l i tt i  
armati ,  distruzione ambientale e povertà. 

 
A proposito di s icurezza internazionale, s i  dovrebbe r i f lettere su quanto i  regimi 

total i tar i  moderni abbiano saputo aggiornarsi  al  nuovo corso del la modernizzazione, 
e sul pericolo che essi rappresentano, in questa nuova veste, per Pace globale: 
quest i  regimi, i  più s ignif icat ivi  dei qual i  sono i  due capisaldi  del Marxismo 
internazionale del '900, la Cina e la Russia, hanno saputo aggiornarsi,  cambiar 
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pel le (sdoganarsi come si  dice oggi) presso i l  mondo democratico occidentale, e 
grazie a questo adeguamento essi s o n o  f i n a l m e n t e  i n  g r a d o  d i  
r a g g i u n g e r e  u n  t o t a l i t a r i s m o  g l o b a l e .  

La forza di quest i  regimi r is iede principalmente nel la capacità che essi hanno 
avuto nel l 'a d e g u a r s i  a l  n u o v o  t e r r e n o  s u l  q u a l e  s i  s v i l u p p a  
a t t u a l m e n t e  i l  g i o c o  d i  p o t e r e  i n t e r n a z i o n a l e :  i l  M e r c a t o .  Su 
questo piano essi stanno raggiungendo un posiz ione di dominio che nel secolo 
scorso non erano r iuscit i  a raggiungere. 

Oggi c i  stanno r iuscendo, ut i l izzando, in modal ità attual izzata, i  vecchi metodi: 
l ' a r m a  d e t e r r e n t e  (vedi le manovre minitar i  congiunte Cina/Russia, i  lanci di  
missi l i  nucleari  da parte del la Cina, senza testate, verso Taiwan, che è minaccia 
r ivolta  a tutto l 'occidente -  al la minaccia diretta si  aggiunge la minaccia degl i  
stat i  a cui quest i  Stat i  " imprestano" know how e tecnologie mil i tar i ,  come avveniva 
per  l ' Irak di Saddam ed oggi avviene con l ' Iran, che ott iene la tecnologia nucleare, 
e già dispone di missi l i  del la Corea del Nord; Iran che ha già minacciato 
espl ic i tamente l 'Occidente con un "vi distruggerò"). I l  r i c a t t o  (vedi la forniture 
del Gas russo al l 'Europa, le  r i t o r s i o n i  minacciate dal la Cina per quanto r iguarda 
le di f f icoltà ad accettare, da parte del l 'Europa, i  suoi prodott i  che non r ispettano le 
nostre normative).  E  i  s o t t e r f u g i  (vedi i  tentat ivi  di  Putin-Schroder di 
impossessarsi  del petrol io Irakeno durante l 'embargo ONU). 

Ciò che colpisce ed inquieta maggiormente è stato i l  fatto che la Cina abbia 
saputo prendere in mano i l  test imone di un processo che sembrava ormai conf inato 
al  lontano passato, l 'Operazione del Terzo Mondo, ideata da Stal in a Bandung, e la 
st ia mettendo in prat ica in Afr ica. In questo Continente la Cina ha saputo 
proseguire, sul piano del Mercato, i l  fa l l i to esperimento di espansione soviet ico ( la 
decina di Stat i  satel l i t i  del l 'URSS) "catturando" i l  continente a colpi  di  prezzi che 
l 'Occidente non può più permettersi  di  sostenere ( l 'Afr ica era uno dei Mercati  che 
l 'Occidente sperava di conquistare per dare ossigeno al Sistema occidentale; 
un'altra speranza fondamentale era quel la di  entrare nel mercato cinese, nel quale 
però la Cina, dopo aver accettato le tecnologie e le competenze di Usa ed Europa, 
s i  sta beffardamente chiudendo al le imprese occidental i: c iò vuole dire che st iamo 
assistendo  a l  f a l l i m e n t o  l ' u l t i m a  s p e r a n z a  d i  s o p r a v v i v e n z a  d e l  
S i s t e m a  o c c i d e n t a l e : i l  colonial ismo di Mercato). Non dobbiamo inoltre 
dimenticare che la Cina ha espl ic i tamente sovvenzionato le varie elezioni che hanno 
consegnato al le Sinistre r ivoluzionarie la maggior parte del Sud America, i l  quale ha 
già, anch'esso, dichiarato guerra al l 'Occidente (per ora, espl ic i tamente, solo sul 
piano del mercato). 

I nuovi regimi di  Total i tar ismo attual izzato al  mercato (e non si  vuol sostenere 
che i l  colonial ismo prat icato dal l 'Occidente non rappresenti  anch'esso una forma di 
total i tar ismo) si  fa strada a l ivel lo globale, con scaltrezza, sul piano mediat ico e sul 
piano del commercio globale. Oggi  la Cina impone, con i l  r icatto, i  suoi prodott i  
sotto costo e "fuori  norma" a chi vuole ist i tuire l imit i  sul le importazioni di  quel t ipo 
di merce (si  tratta di prodott i  ottenuti  con sfruttamento di lavoro minori le, con un 
lavoro che produce ogni anno migl ia ia di  mort i; di  prodott i  real izzat i  senza nessun 
cr iter io di  s icurezza, e con metodi altamente inquinanti: quindi di  scarsa qual i tà 
quando non dannosi al la salute).  

I l  fatto è che i  Cinesi giocano nel Mercato stando fuori  dal le regole del Mercato. 
Oggi essi  prat icano una strategia a volte usata dal le Imprese Occidental i: senza 
badare al prof itto, s i  stanno lanciando sui mercati  occidental i  con prodott i  
sottocosto al f ine di impossessarsi  di  quest i  mercati .  I l  problema è che in questo 
t ipo di strategie vince chi più a lungo r iesce a resistere senza ossigeno (senza 
prof itt i).  Ma in questo caso la Cina, con i l  suo capital ismo di Stato potrà resistere 
sempre un giorno più a lungo di quals iasi  grande mult inazionale occidentale, ed ha 
quindi ha già vinto in partenza (a meno che non si  arr iv i  a minacciare una guerra, 
cosa che non farebbe che aggiungere nuovi problemi a quel l i  che abbiamo 
attualmente). 

Come ha fatto notare Tronchett i  Provera (proprietar io del la Pirel l i  e del la 
Telecomm), in Europa la Cina si  è accaparrata una televis ione e la società "3" dei 
telefoni,  ed opera, stando fuori  da ogni ott ica di mercato, solo per strangolare la 
concorrenza, offrendo i  suoi prodott i  a prezzi imbatt ibi l i  (teniamo conto che uno 
degl i  azionist i  con i  qual i  la Cina detiene quote di queste società occidental i  è 
l 'Armata Rossa). 

Non dobbiamo dimenticare che la Cina ha già annunciato che si  "r iprenderà" 
Taiwan, che oggi, creata dai c inesi in fuga dal la Rivoluzione di Mao, è diventata una 
del le maggiori  potenze economiche del mondo "occidentale" (ogni tanto la Cina  
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lancia missi l i  nucleari  pr ivat i  di  testata sul le spiagge del l ' isola, a mo' di  monito, e 
l 'occidente per lo più non prende posiz ione). 

Oggi l 'Occidente sembra r icadere negl i  stessi  errori  già commessi passato: oltre 
al l ' incapacità di porre dei l imit i  a l l 'azione "forte" del la Cina, oggi invita Putin, 
ormai def inito anche da gran parte degl i  intel lettual i  di  Sinistra come i l  nuovo 
Stal in, a presiedere i l  G8, commettendo in questo modo un errore simi le a quel lo 
che ha commesso quando aveva cercato di ignorare la nascente minaccia di Hit ler 
( l 'accondiscendenza nei confronti  di  Putin rappresenta anche una r ipet iz ione 
del l 'errore di Yalta: i l  Premier Russo fa precedere la sua presenza al G8 dal r icatto 
del gas). 

Un'altra  leggerezza commessa dal l 'Occidente è quel le di considerare la parte 
del l ' Is lam che minaccia modo aperto l 'Occidente come una parte "blasfema" di 
quel la rel ig ione (senza aver mai letto i l  Corano). 

Inoltre l 'Occidente non si  rende conto di come si  s ia formato un nuovo asse 
Occidente/Oriente, con Cina e Russia, che non può non farci  venire in mente 
l 'a l leanza Hit ler-Stal in ( inoltre esse, come ci  dicono alcuni ideologi del l 'estrema 
Sinistra, assieme al le nuove forze total i tar ismo di base marxista, con le qual i  
formano una nuova sorta di " internazionale", s i  sono accordate con l ' Is lam 
terror ista, contro l 'Occidente capital ista). 

l a  c r i s i  d e l l a  D e m o c r a z i a  M o d e r n a  

I l  Sistema Pol i t ico occidentale sta attraversando un grave momento di  cr is i:  

- vi  è uno s c o l l a m e n t o  t r a  c l a s s e  p o l i t i c a  e  c i t t a d i n o : un distaccarsi  
(previsto già agl i  in iz i  del l '800) del la c lasse pol i t ica dal  c i ttadino, e una 
disaffezione del la popolazione nei  confronti  del  s istema democrat ico.  

- la tendenza al  " d e c e n t r a m e n t o "  d e l  p o t e r e ,  individuata già da anni  come 
la possibi le soluzione ai  problemi del la nostra Democrazia ( la quale potrebbe 
r iconsegnare la "sovranità" al  c i ttadino, indispensabi le per un buono funzionamento 
del  regime), s i  è  i n v e r t i t a  c o n  i l  p r e n d e r e  p i e d e  d e l l e  
I s t i t u z i o n i  G l o b a l i ,  che governano i  Cittadini  in vece dei  s ingol i  Stat i  
( l 'Unione Europea ne è un esempio). 

- cresce i l  problema del  c o n f l i t t o  d i  i n t e r e s s e : gl i  imprenditor i ,  scontenti  
del la c lasse pol i t ica che portava i l  s istema al la bancarotta, sono entrat i  nei  
meccanismi di  potere, ma  sembra impossibi le r isolvere la quest ione del l '" interesse 
privato" dei  pol i t ic i- imprenditor i  nel la loro att iv i tà pubbl ica (né l ' idea di  r i tornare 
ai  pol i t ic i  di  carr iera, che nel la loro vita non hanno mai v issuto la "vita reale",  
sembra essere un' idea prat icabi le).   

- l o  s t a t o  a s s i s t e n z i a l e ,  i l  model lo adottato dal la nostra Civ i l tà nel l 'u l t imo 
mezzo secolo di  v ita,  non funziona più.  

e c o n o m i a / m e r c a t o  

Nel la nostra Civi l tà i l  s istema di  Mercato ha preso i l  posto di  quel le che un tempo 
erano la Caccia o l 'Agricoltura ( l 'economia ha sost i tui to c iò che un tempo era la 
capacità di  ut i l izzare direttamente le r isorse di  Natura per sostentarsi),  e quindi  oggi  
un problema di  t ipo economico mette in ginocchio tutto i l  S istema (al lo stesso modo di  
come è accaduto per i l  crol lo di  al tre Civi l tà a causa, ad esempio, da grandi  carest ie) 

. + .  L a  n o s t r a  s o c i e t à  è  i n v e s t i t a  d a  u n a  p r o f o n d a  c r i s i  
e c o n o m i c a ,  che dura da un  paio di  decenni ( i  cui  effett i  sono per ora mit igat i  da 
strategie di  tamponamento), e che rappresenta un problema che potrebbe essere 
fatale per tutto i l  nostro sistema. 

 

Oggi i l  Mercato, così  come era stato impostato ai  pr imi del l '800, non funziona più. 
Attualmente esso ha raggiunto la sua fase più evoluta, quel la del  C a p i t a l i s m o  
f i n a n z i a r i o  (quel la,  per intenderci ,  che aveva già prodotto la grande cr is i  
mondiale del  '29), e  c e r c a  d i  s o p r a v v i v e r e  f o r z a n d o  l e  s u e  s t e s s e  
r e g o l e  (appl icando strategie che stanno già producendo effett i  col lateral i  negativi  
notevol i ,  e non possono comunque durare a lungo), e cercando di  nuovi  terr i tor i  di  
caccia (una nuova forma di  "Imperial ismo di  mercato" che al la f ine, come nel  caso 



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 35 

del la Cina, s i  r i torce contro i l  nostro sistema).  [gl i  argomenti  sono svi lupati  nel  
documento "New Economy"]  
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G L I  I N G A N N I  D E L L A  N O S T R A  C U L T U R A  

L e  i n f o r m a z i o n i ,  r i p o r t a t e  n e i  c a p i t o l i  p r e c e d e n t i  i n  m o d o  
e s t r e m a m e n t e  s i n t e t i c o  ( c o m e  d e t t o ,  g l i  a r g o m e n t i  s o n o  
a p p r o f o n d i t i  i n  a l t r i  d o c u m e n t i )  c i  p e r m e t t o n o  d i  
c o m p r e n d e r e  c o m e  l e  c o s e ,  n e l  M o n d o  o c c i d e n t a l e ,  s t i a n o  
a n d a n d o  p e g g i o  d i  c o m e  l e  i n f o r m a z i o n i  p r o p o s t e  d a i  m e d i a  
e  d a l l e  f o n t i  i s t i t u z i o n a l i  f a c c i a n o  c r e d e r e  ( p e r  q u a n t o  
u l t i m a m e n t e  l e  v o c i  d i  a l l a r m e  s i  f a c c i a n o  s e m p r e  p i ù  
n u m e r o s e ,  a n c h e  n e l  c a m p o  d e l l a  S c i e n z a  u f f i c i a l e ) .  

I l  p r o b l e m a  è  c h e  m o l t e  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  p i ù  i m p o r t a n t i  
s o n o  p a s s a t e  d a i  c a n a l i  m e d i a t i c i  i n  m o d o  r a p i d o  e  
s u p e r f i c i a l e ,  e d  a l  c i t t a d i n o  m a n c a n o  l e  b a s i  c u l t u r a l i  c h e  
g l i  p e r m e t t a n o  d i  c o m p r e n d e r e  l ' e f f e t t i v o  s i g n i f i c a t o  d e l l e  
s p e c i f i c h e  i n f o r m a z i o n i .  I l  l i m i t e  f o r s e  p i ù  g r a v e ,  d a  q u e s t o  
p u n t o  d i  v i s t a ,  è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  f a l s e  c o n v i n z i o n i  s c i e n t i f i c h e  
c h e  l ' u o m o  O c c i d e n t a l e  h a  a  p r o p o s i t o  d e l l a  R e a l t à  ( o g g i  
d i s p o n i a m o  d i  u n a  c o n o s c e n z a  e r r a t a  a  p r o p o s i t o  d e l  
f u n z i o n a m e n t o  d e l  n o s t r o  o r g a n i s m o  e  d e l l a  c o m p o s i z i o n e  
d e l l a  r e a l t à  d e g l i  o g g e t t i  c h e  f o r m a n o  l a  r e a l t à :  s i  t r a t t a  d i  
v e r e  e  p r o p r i e  " c r e d e n z e "  c h e ,  a  b e n  v e d e r e ,  s o n o  i n  
c o n t r a s t o  c o n  l e  e f f e t t i v e  s c o p e r t e  f a t t e  d a l l a  s c i e n z a  n e g l i  
u l t i m i  s e c o l i ) .  

l e  c r e d e n z e  d e l l a  I d e o l o g i a  d e l l a  p o s t -

m o d e r n i t à  

Cerchiamo quindi  di  vedere qual i  sono i  problemi di  fondo che stanno al la base dei  
problemi appena individuati .  

 
Anal izzando i l  Sapere uff ic ia le occidentale (quel lo attualmente insegnato nel le 

scuole e divulgato attraverso i  media)  s i  scopre che esso è  m i n a t o  d a  p i ù  d i  
u n a  p r o f o n d a  c o n t r a d d i z i o n e  i n t e r n a : vedremo come la Scienza di  l ivel lo 
più avanzato (quel la rappresentato, ad esempio, dai  Pr incipi  di  Einstein ed 
Heisemberg), smentisca gran parte del le convinzioni  "scienti f iche" uff ic ia l i  del la 
nostra epoca. 

In al tre parole, al la luce di  anal is i  scienti f ica del  nostro Sapere, emerge i l  fatto che 
oggi  

 

LA CULTURA MODERNA SI  BASA,  MOLTO SPESSO, 
 SU CREDENZE  PER NULLA SCIENTIFICHE. 

  
Ciò è vero non solo a l ivel lo di  cultura di  massa, ma anche per c iò che r iguarda le 

cosiddette Culture Accademiche (questo t ipo di  sapere oggi  infatt i  è i l  fondamento 
del la Medic ina, del la Psicologia, del la F is ica, del l 'Economia, ecc...).  E'  evidente che 
una si tuazione di  questo t ipo, i n  c u i  i l  s a p e r e  a d o t t a t o  n o n  
c o r r i s p o n d e  a l l e  e f f e t t i v e  v e r i t à  s c o p e r t e  d a l l e  r i c e r c h e  
s c i e n t i f i c h e ,  f in isca con i l  produrre gravi equivoci  nel la comprensione del le cose; 
ed è quindi  al trettanto evidente che g l i  i n t e r v e n t i  p i a n i f i c a t i  d a l l e  
i s t i t u z i o n i  s u l l a  b a s e  d i  q u e s t e  c o n o s c e n z e  s i  r i v e l i n o  i l  p i ù  
d e l l e  v o l t e  f a l l a c i  (è c iò s i  sta palesando, ad esempio, nel  caso del le cure 
farmacologiche). 

a l c u n i  e q u i v o c i  

n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e  d e l  M o n d o  

Ciò si  cui  s i  vuole porre l 'accento è quindi  i l  fatto che, in pr imo luogo, i l  problema di  
fondo del  nostro Sistema r is iede in una errata interpretazione (una scarsa 
conoscenza) dei  Pr incipi  fondamental i  del la nostra stessa cultura.  
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Riport iamo qui di  seguito alcune idee errate proprie del la nostra cultura di  massa (si  
tratta, fondamentalmente, di  idee preconcette che abbiamo a r iguardo di  alcuni  
presunti  aspett i  posit iv i  del  nostro sistema); per poi ,  nei  capitol i  successivi ,  cercare 
di  indiv iduare le cause di  quest i  equivoci  cultural i  (c i  occuperemo in part icolare del le 
credenze erronee adottate come principi  del la Scienza). 

Dal l 'anal is i  che segue r isulterà, appunto, che m o l t i  d e i  p r e s u n t i  s u c c e s s i  
d e l l a  m o d e r n i t à  n o n  s o n o  t a l i  (s i  tratta di  argomenti  che sono 
sol i tamente ut i l izzat i  a favore del l ' idea di  Progresso moderno, con i  qual i  i l  nostro 
sistema è sol i to indicare la sua superior i tà r ispetto al le al tre culture) 

 
 

(questo capitolo è impostato sul la formula "non è vero che": non è affatto vero 
ciò che normalmente si  crede a proposito di molt i  aspett i  del la nostra Società, 
anche se si  tratta di "verità" che vengono divulgate dai media ed insegnate nel le 
scuole) [gl i  argomenti qui espost i  sono approfondit i  in altr i  documenti].  

Non è quindi  vero:  

 
- c h e  s i a  a u m e n t a t o  i l  b e n e s s e r e  d e l l ' u o m o : l 'uomo, dal punto di  

v ista f is io logico e psicologico (ossia del la qual i tà del la v ita in senso "umano"), 
sembra star peggio che nel le epoche passate (quando si  dice che oggi  "c 'è 
benessere", è perchè si  identi f ica i l  benessere con una condiz ione astratta come 
i l  PIL, una categoria prettamente economica la quale c 'entra poco o nul la con i l  
reale benessere del l ' individuo). 

 [Si  vedano a questo proposito i  punti  di  questo elenco relat iv i  al le condiz ioni  
del la nostra al imentazione, del l ' istruzione, del la salute, del la r icchezza, del le 
s icurezze social i ,  ecc … ]  

 

- c h e ,  come si  auspicava l 'uomo quando ha intrapreso la "via moderna" al  
progresso, o g g i  s i  s i a  r a g g i u n t o  u n  l i v e l l o  d i  s i c u r e z z a  
e s i s t e n z i a l e  m i g l i o r e  di  quel lo esistente nel l 'ant ichità (si  tratta del la 
supposta "conquista" del la nostra era, che viene messo su un piatto del la 
bi lancia quando si  devono prendere in considerazione gl i  aspett i  negativi  del la 
nostra Civi l tà). E'  vero piuttosto che l 'uomo è piombato in una condiz ione di 
profonda " insicurezza esistenziale"  Ciò r iguarda tanto i  fattor i  psicologic i ,  
inerenti  tranqui l l i tà nei  confronti  morte o al la serenità esistenziale (oggi  le 
percentual i  di  persone depresse, quindi  più che infel ic i ,   sono preoccupanti  - e la 
depressione aff l igge un numero sempre maggiore di  minorenni),  quanto le 
s icurezze di  t ipo materiale, come la s icurezza di  poter disporre di  mezzi  di  
sostentamento, una buona condiz ione di  salute o l ' incolumità f is ica nel la vita 
sociale. 

- c h e  s i  s i a  r a g g i u n t a  l a  t a n t o  a g o g n a t a  s i c u r e z z a  
e c o n o m i c a  (oggi  nel la famigl ie lavorano anche le mogl i ,  ma i  problemi 
economici  sono r imasti  quel l i  che erano nel  secondo dopoguerra, al l ' in iz io del la 
attuale fase di  svi luppo). 

- c h e  s i  s i a  r a g g i u n t a  u n a  c o n d i z i o n e  i n  c u i  i l  p o s t o  d i  
l a v o r o  è  a s s i c u r a t o : la disoccupazione cresce inevitabi lmente con i l  
decadere del la società Industr iale, i l  s istema pensionist ico è sostanzialmente 
fal l i to,  e gl i   economist i  non hanno nessuna idea di  come fare a correggere 
questa si tuazione. 

-  c h e  l e  N a z i o n i  s i a n o  i n  g r a d o  d i  m a n t e n e r e  u n  b i l a n c i o  
e c o n o m i c a m e n t e  i n  a t t i v o  (nel  2003 anche paesi  come la Germania, 
leader di  r i fer imento mondial i ,  sono scesi  a valor i  negativ i  insostenibi l i ) .  Oggi 
sono saltat i  tutt i  gl i  obiett iv i  che, secondo i  vari  accordi  economici  
internazional i ,  avrebbero dovuto sancire i l  successo del lo svi luppo economico 
del la Società moderna.   
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- c h e  l a  p o p o l a z i o n e  d e i  p a e s i  c i v i l i z z a t i  s i a   " b e n  n u t r i t a " : 
anche laddove la quanti tà di  c ibo disponibi le è abbondante ( la sovral imentazione 
è gia, di  per sé, un problema) le qual i tà nutr i t ive del  c ibo assunto sono pessime; 
molto lontane da un l ivel lo minimo di  qual i tà, tanto che la s i tuazione al imentare 
ha raggiunto i l  l ivel lo d'al larme di  cui  hanno dovuto prendere atto le ist i tuzioni  
uff ic ia l i:  non soltanto i l  c ibo non è più nutr iente, ma ingeriamo più che altro 
sostanze velenose (che producono malatt ie tanto di  t ipo f is ico quanto di  t ipo 
psicologico). 

 Nel la nostra dieta oggi non solo mancano sostanze fondamental i  come vitamine e 
proteine (attualmente negl i  a l levamenti ,  come è nel  caso del  pol lame, gl i  animal i  
sono continuamente drogati ,  pr ivat i  del  becco e costrett i  a stare svegl i  per poter 
mangiare in continuazione: di  conseguenza le cani  di  cui  c i  nutr iamo oggi  sono 
una miscela di  sostanze domanti  e di  ormoni da stress,  che sono tra le 
pr incipal i  cause del le malatt ie del  corpo umano; la frutta, che viene da lontano, 
è colta quando è ancora acerba, ed è priva di  vi tamine); ma ogni giorno 
assumiamo, inconsapevolmente, elevate quanti tà di  zuccheri  contenuti ,  come 
conservanti ,  in tutt i  i  prodott i ,  dal  prosciutto al le merendine dei  bambini  (questo 
fatto è r isposabi le,  tra le al tre cose, di  diabete e depressione). 

 A tutto ciò s i  deve aggiungere i l  fatto che le ult ime anal is i  di  laboratorio svolte 
dal la UE hanno confermato che la verdura OGM, che ormai mangiamo 
quotidianamente, ha conseguenze mortal i  sul le cavie ut i l izzate per gl i  
esperimenti .  

- c h e  l a  M e d i c i n a  a b b i a  v i n t o  l a  s u a  b a t t a g l i a  c o n t r o  l e  
m a l a t t i e .  La Medicina moderna sta vivendo una grave fase di  recessione, e 
dichiara di  non essere in grado di  af frontare le malatt ie emergenti: i  tumori  sono 
in aumento; e non è in grado né di guarire né di  tenere sotto control lo l 'AIDS; 
non si  conoscono veri  r imedi di  piaghe social i  come i l  Parkinson, l 'Alzaimer, la 
sclerosi  a placche, la leucemia (ma nemmeno le cause ed i  meccanismi di  queste 
malatt ie);  s i  svi luppano nuove forme di  epidemie (come mucca pazza, Sars, 
inf luenza aviar ia); le vaccinazioni  r isultano essere, in molt i  casi ,  ineff icaci  
contro le nuove forme di  virus, ed inoltre emergono gravi  problemi ad esse 
legati .  

- c h e  i l  n o s t r o  s i s t e m a  d i  v i t a  c i  a b b i a  p e r m e s s o  d i  
m i g l i o r a r e  l a  n o s t r a  c o n d i z i o n e  d i  l i b e r t à  p e r s o n a l e  (s i  
tratta di  uno degl i  obiett iv i  pr incipal i  del la Civ i l tà moderna). Dal Diz ionario, 
Libertà: "Autonomia nel  pensiero e nel l ’azione". Oggi l 'uomo non è affatto più 
l ibero di  una volta. Non lo è dal  punto di  v ista individuale: la sua l i b e r t à  d ì  
a z i o n e  è estremamente l imitata dal  fatto che oggi  essa si  basa sul  "potere" 
economico fornito dal  salar io, i l  quale ha ormai raggiunto minimi stor ic i  (c iò che 
permette di  t i rare avanti  è i l  r icorso al  credito, la rateizzazione dei  pagamenti: 
espedienti  che non fanno che spostare un po' più in la i l  problema di  dover t i rare 
fuori  dei  soldi  che, di  fatto, non ci  sono); la l i b e r t à  d i  p e n s i e r o  è poi  
estremamente l imitata, come ci  mostrano i  molt i  autori  che mettono in r isalto le 
condizioni del la nostra mente sottoposta ad un continuo martel lamento di 
strategie di  persuasione occulta. Né l 'uomo è l ibero dal  punto di  vista 
del l 'e s e r c i z i o  d e i  s u o i  d i r i t t i  s o c i a l i  (dal  punto di  vista pol i t ico, 
al la f ine del l  900 le Democrazie s i  sono evolute in una forma di  Total i tar ismo 
soft caratter izzate da una "dittatura" del la c lasse pol i t ica e del le Imprese al la 
quale, di  fatto, i l  Ci ttadino è sottomesso).  

- c h e  s i  s i a  r a g g i u n t o  u n  l i v e l l o  d i  c o n o s c e n z a  p i ù  e l e v a t o : 
come si  i l lustra in un'al tra parte di  questo lavoro, oggi  i l  sapere non corr isponde 
più con la conoscenza. Con l 'evolversi  del la Cultura determinist ica e 
"r iduzionista" è diminuita la conoscenza di  come  e perché  accadono gl i  eventi ,  di  
come funzionano le cose, e quindi  la capacità di  intervenire sul la realtà con 
cogniz ione di  causa. Oggi i l  Sapere moderno è una forma di  nozionismo che, 
al l 'atto prat ico, non solo è inuti le,  ma è addir i ttura dannoso ( i l  fare le cose 
senza sapere esattemene cosa si  fa produce disastr i: c iò vale per gl i  Ingegneri  
che hanno progettato gl i  "sfortunati" Concorde e Shutt le,  ai  Medici  che 
somministrano farmaci  che producono più danni che benef ic i).   
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- c h e  s i  s i a  r a g g i u n t o  u n  b u o n  l i v e l l o  d i  a l f a b e t i s m o : oggi  la 
grande maggioranza degl i  studenti  abbandona i l  L iceo prima del la f ine ( inoltre 
l ' idea che al fabetismo corr isponda un migl ioramento del la "cultur izzazione" del le 
persone è una i l lusione; i l  problema è reso evidente dal l ' involuzione prodotta 
nel le culture local i  dal l 'a l fabetizzazione moderna).  

- c h e  i l  m o n d o  n o n - o c c i d e n t a l e  ( i l  T e r z o  M o n d o )  s i a  p i ù  
p o v e r o  d e l  m o n d o  o c c i d e n t a l e : questa affermazione è basata sul  
preconcetto che la povertà sia def ini ta dal la quanti tà di  denaro che abbiamo in 
tasca, e non dal la quanti tà (dovremo dire dal la qual i tà) degl i  strumenti  che 
abbiamo a disposiz ione per renderci  realmente fel ic i .  Oggi s i  comincia a 
comprendere come in realtà s ia i l  nostro sistema che ha prodotto la povertà nei  
paesi  del  Terzo Mondo: tanto con i l  vecchio Colonial ismo, quanto con i l  più 
recente Imperial ismo (Capital ista o Soviet ico) che ha prodotto danni enormi in 
Oriente ed in Afr ica.  

 Le stat ist iche che vorrebbero dimostrare che i  paesi  non ancora colonizzat i  
dal l 'Occidente (dal  nostro Sistema di  mercato) sarebbero più "poveri" di  noi ,  in 
realtà non ci  dicono, come dovrebbero, che esse si  basano su valor i  che con i  
concett i  real i  di  povertà e di  benessere non hanno molto a che fare: s i  r i t iene 
sempl icemente che siano poveri  quei  paesi  nei  qual i  i l  reddito economico è ad un 
l ivel lo che nel la nostra società ci  permetterebbe appena di  sopravvivere; in c iò 
non si  t iene conto che nei contest i  in cui s i  v ive una vita "al l 'ant ica", nel le qual i  
c ioè le comunità sono autosuff ic ient i  per c iò che r iguarda quasi  tutte le loro 
necessità, e fanno una vita di  comunità in cui  la sol idarietà quotidiana evita la 
necessità creare di  i  "serviz i  social i " ,  non sono affatto povere anche se non 
dispongono di  televisore ed automobi le. Anzi ,  quel le popolazioni  sono più 
padrone di  noi  del  loro tempo, non lavorano più di  noi,  e non sentono come noi 
la mancanza di  "prodott i  di  consumo". E vivono quindi una vita che 
probabi lmente è molto più appagante e fel ice del la nostra ( in ogni caso loro la 
pensano così),  dal  punto di  v ista affett ivo, del la l ibertà e del la real izzazione 
personale (sappiamo che le considerazioni  che emergono da quel le stat ist iche 
sono dovute al la necessità, da parte del  nostro Sistema, che in questa fase 
cr i t ica è costretto ad espandere i l  Mercato in grave cr is i  di  vendite, di  
"giust i f icare" la colonizzazione di  nuove aree del mondo).  

 

- c h e  l a  b i o l o g i a  a b b i a  r a g g i u n t o  i  s u c c e s s i  d i c h i a r a t i  n e g l i  
u l t i m i  d e c e n n i : i l  progetto genoma è fal l i to; anche a l ivel lo uff ic ia le s i  è 
scoperto che i  vegetal i  OGM producono danni mortal i  sul le cavie di  laboratorio 
(comunicazione del la comunità scienti f ica del l 'Unione Europea); e cadono pian 
piano, per ammissione degl i  stessi  Scienziat i ,  molte del le veri tà scienti f iche del  
'900 (Entropia, l 'esperimento del la pecora Dol ly,  la "scoperta" del  retrovirus 
HIV, ecc…). 

- c h e  l a  S c i e n z a  a b b i a  c o m p r e s o  i l  f u n z i o n a m e n t o  
d e l l ' u n i v e r s o .  La teoria è del  Big bang è solo una attraente idea di  
fantasia, che dal punto di  vista scient i f ico non ha alcun valore. 

- c h e  s i  s i a n o  s t a t e  e f f e t t u a t e  s c o p e r t e  d i  f o n t i  e n e r g e t i c h e  
c h e  p o s s a n o  g a r a n t i r e  u n  f u t u r o  ad una società che, come la nostra, 
per sopravvivere è costretta a consumare elevate quanti tà di  energia: l ' idrogeno 
non esiste in quanto a fonte energetica; i  serbatoi  in cui  dovrebbe essere 
contenuto sul le automobi l i  sono del le vere e proprie bombe in grado di  far 
saltare in ar ia un intero isolato;  e produrre idrogeno signi f ica anche produrre 
enormi quanti tà di  anidr ide carbonica, che gl i  Scienziat i  propongo di  
immagazzinare nel le caverne sotterranee!).  

- ch e  i  p r o v v e d i m e n t i  a t t u a l i  n e i  c o n f r o n t i  
d e l l ' i n q u i n a m e n t o  s i a n o  i n  g r a d o  d i  r i d u r r e ,  o  a n c h e  s o l o  
c o n t e n e r e ,  i  d a n n i : i l  protocol lo di  Kioto si  propone di  r idurre di  una 
quanti tà assolutamente insigni f icante l ' inquinamento globale, la benzina verde è 
molto più inquinante e tossica a di  quel la precedente; Cl inton ha annul lato i l  
programma che avrebbe dovuto portare, entro questo decennio, le automobi l i  a 
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produrre un bassissimo l ivel lo di  emissione (e i l  governo Lula ha ulter iormente 
accelerato i l  d isboscamento del l 'Amazzonia). 
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G L I  E Q U I V O C I  D I  F O N D O  
N E I  P R I N C I P I  D E L L A  N O S T R A  S C I E N Z A  

S i  è  d e t t o  c h e  g l i  e r r o r i ,  e l e n c a t i  i n  p r e c e d e n z a ,   c o m m e s s i  n e l  
v a l u t a r e  i  p r o g r e s s i  o t t e n u t i  d a l  S i s t e m a  m o d e r n o  s o n o  c a u s a t i  d a  u n  
e r r o r e  d i  f o n d o :  l ' u t i l i z z o  d i  P r i n c i p i  s c i e n t i f i c i  c h e  d i  s c i e n t i f i c o  i n  
r e a l t à  n o n  h a n n o  m o l t o .  

V e d i a m o  o r a  q u a l i  s o n o  q u e s t i  e q u i v o c i  d i  f o n d o .  E  c i o è  q u a l i  
s o n o  q u e i  P r i n c i p i  s c i e n t i f i c i  c h e  s i  c r e d o n o  e s s e r e  f o n d a t i ,  v e r i ,  m a  
c h e  i n  r e a l t à ,  s e c o n d o  i l  P e n s i e r o  s c i e n t i f i c o  p i ù  a v a n z a t o ,  s o n o  
d e l l e  v e r e  e  p r o p r i e  b u f a l e .  
 

Part iamo innanzitutto dal le fondamenta, dai  pr incipi  di  base del la nostra cultura: 
n u o v i  d o c u m e n t i  d i  c o m p r o v a t o  v a l o r e  s c i e n t i f i c o  ( legati  a nuove 
scoperte, o emersi  dal  l imbo del le informazioni  che, per varie ragioni,  f ino ad ora non 
è sembrato opportuno divulgare a l ivel lo di  massa) ci  hanno svelato che 
p e r s o n a g g i  c o m e  G a l i l e o ,  D a r w i n  e  P a s t e u r ,  p i l a s t r i  d e l l a  
a t t u a l e  c o n c e z i o n e  s c i e n t i f i c a  d e l  m o n d o ,  a v e v a n o  m e n t i t o  
r i g u a r d o  a l l e  l o r o  s c o p e r t e  (chi  in buona fede, chi ,  come Pasteur, 
probabi lmente no). E c i  hanno anche mostrato c o m e  i n  r e a l t à  i l  p e n s i e r o  d i  
N e w t o n  e  C a r t e s i o  c o n t r a d d i c e s s e  l e  t e o r i e  c h e  a  l o r o  s o n o  
s t a t e  a t t r i b u i t e ,  e sul le qual i  la nostra Civi l tà ha imprudentemente fondato i l  
suo sistema culturale! 

 
Le nuove informazioni che oggi  abbiamo a disposiz ione sono molto importanti ,  

poichè in base ad esse e n t r a n o  i n  c r i s i  p r i n c i p i  f o n d a m e n t a l i  d e l  
n o s t r o  s i s t e m a  c u l t u r a l e  c o m e  q u e l l o  d e l  p r i m a t o  d e l l a  
r a z i o n a l i t à ,  d e l  M o n d o  c o m e  r e a l t à  m a t e r i a l e  " s o l i d a " ,  
d e l l ' e s i s t e n z a  d e l l a  c o s i d d e t t a  F o r z a  d i  G r a v i t à ,  d e l l  s i s t e m a  
d e l l a  G e o m e t r i a  e u c l i d e a  ( l a  r e a l t à  f o n d a t a  s u  p r i n c i p i  d e l l a  
g e o m e t r i a ) ,  d e l  m e c c a n i s m o  s e c o n d o  i l  q u a l e  s i  s v i l u p p a n o  l e  
m a l a t t i e  ( e  q u i n d i  d e i  s i s t e m i  d i  g u a r i g i o n e ) .   

(Ricordiamo ancora una volta che i  cambiamenti  a l ivel lo culturale qui  r i fer i t i  sono 
sancit i  dal la Scienza uff ic ia le, e già divulgati  tramite le pubbl icazioni  scienti f iche più 
autorevol i).   

 
 

V e d i a m o  q u i n d i  d i  e s a m i n a r e  a l c u n e  d i  q u e s t e  n u o v e  V e r i t à  c h e  
s t a n n o  d e s t a b i l i z z a n d o  i l  n o s t r o  s i s t e m a  d i  p e n s i e r o  d e t e r m i n i s t a  e  
m a t e r i a l i s t a .  
 

N e w t o n  n o n  e r a  " n e w t o n i a n o "  

Sul pensiero attr ibuito a Newton si  basa la concezione moderna del  Mondo: oggi  è in 
vigore la Fis ica newtoniana, in base al la quale abbiamo appreso sin da piccol i  "come è 
fatta la realtà"  ( la Fis ica è i l  fondamento di  tutta la Scienza Moderna). Modo di  
vedere le cose che è appl icato ancor oggi  dal la gran parte del le ist i tuzioni  scienti f iche 
(ad esempio dal la Medicina e dal la Biologia). 

La cosiddetta concezione del  Mondo Newtoniana ci  porta a pensare che esista un 
unico l ivel lo di  realtà, cost i tui to da "materia sol ida". E che tutto c iò che non può 
essere percepito attraverso i  nostr i  c inque sensi  (o che sia r i levabi le attraverso 
strumenti  tecnologic i) non sia "vero", ma "soprannaturale" (questo modo di  vedere le 
cose non solo ci  induce ad escludere dal  nostro Sapere quest 'ul t imo t ipo di  cose, ma 
porta a combatter le in quanto pericolose per la nostra lucidi tà mentale). 

 
Ma n o n  è  a f f a t t o  v e r o  c h e  N e w t o n  f o s s e  u n  " N e w t o n i a n o " : egl i  

considerava addir i ttura la chiave di  lettura del la realtà che oggi  def in iamo newtoniana 
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come un qualcosa di  estremamente pericoloso per l 'umanità. Newton, nel le sue opere 
e nel le sue lettere, diceva apertamente che, abbandonando l ' intuiz ione, t ipica dei  
grandi  geni  del la stor ia, per questa nuova forma di  pensiero basata su descriz ioni  
logico-matematiche (che uno dei  fondatori  di  questa corrente, Leibniz,  chiamava 
"ragionamenti  c iechi"),  l ' u o m o  a v r e b b e  f i n i t o  c o n  i l  p e r d e r e  i l  
c o n t a t t o  c o n  l a  r e a l t à  s o s t a n z i a l e  (Egl i ,  a causa di  questo t imore, aveva 
addir i ttura tentato di  nascondere al  mondo la sua scoperta del  calcolo di f ferenziale).  
In al tre parole Newton r i teneva che, adottando la forma di  pensiero oggi  in vigore, 
l 'uomo non sarebbe più stato in grado di  prendere  in considerazione, nel le sue anal is i  
scient i f iche, la realtà effett iva, ed avrebbe f ini to quindi  per cacciarsi  nei  guai  (t imore 
che sembra essere confermato dai  problemi che la Civi l tà moderna sta attualmente 
producendo). 

L 'errore commesso nel l 'adottare uff ic ia lmente la Fis ica "newtoniana" come 
fondamento del la Scienza moderna ha prodotto uno gravissimo equivoco di  fondo nel 
nostro Sistema culturale, a causa del  quale o g g i  l a  S c i e n z a  u f f i c i a l e  n o n  
è  i n  g r a d o  d i  a d o t t a r e  l a  v i s i o n e  q u a n t i s t i c a  d e l l a  r e a l t à  
(che, al lo stato attuale, è la forma di  Scienza più aggiornata ed eff icace), e di  
conseguenza impedisce l 'emergere nel la nostra Civi l tà di  nuove forme di  Scienza 
appl icata legate a queste forme più avanzate di  conoscenza (un esempio signi f icat ivo 
di  questo problema è rappresentato dal  caso del la Medicina quantist ica, che nel le 
poche aree in cui  è stata adottata ha prodotto, nel la cura del le malatt ie più gravi  del  
secolo, r isultat i  nettamente superior i  a quel l i  del la Medicina uff ic ia le; di  fatto, la 
Medicina quantist ica, a causa di  questa lacuna del  nostro sistema culturale, non solo 
fat ica a venir r iconosciuta a l ivel lo uff ic iale, ma viene addir i ttura condannata nei 
tr ibunal i  dai  i  giudic i ,  come è capitato nel  2005 nel  caso del l 'Omeopatia).  

 
Non si  deve inoltre dimenticare che Newton era così  poco determinista e "moderno" 

che si  considerava in pr imo luogo u n  a l c h i m i s t a ,  att iv i tà nel la quale s i  r i fugiò 
nel l 'u lt ima parte del la sua vita. Oggi non si  t iene minimamente conto del  fatto che 
egl i ,  in un periodo di  maturi tà del  suo pensiero, abbia affermato espl ic i tamente che 
non possa esserci  una conoscenza assolutamente nuova (cosa sostenuta invece dal la 
Scienza moderna), ma c h e  g l i  a s p e t t i  s o s t a n z i a l i  d e l  S a p e r e  s i a n o  
g i à  s t a t i  s c o p e r t i  e  r i v e l a t i  d a l l e  C u l t u r e  a n t i c h e ,  e poi  perduti  
nel la varie vicende stor iche che hanno interessato le Civi l tà. S e c o n d o  N e w t o n  
l a  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a  d o v r e b b e  q u i n d i ,  i n  p r i m o  l u o g o ,  
o c c u p a r s i  d i  s c o p r i r e  c i ò  c h e  n e i  t e m p i  a n t i c h i  e r a  g i à  
c o n o s c i u t o  (questa era, per inciso, anche l ' idea di  E instein): questo pensiero è 
nettamente in contrasto con l 'attuale di  progresso del  Pensiero scienti f ico che f inisce 
per produrre una rottura con le conoscenze del  passato (coerentemente con questo 
suo modo di  vedere le cose, Newton non r i teneva che gl i  s i  potessero attr ibuire dei  
merit i  per le "sue" scoperte, poichè egl i  af fermava di  averle desunte dal la lettura di  
test i  ant ichi).  

 
Inoltre oggi c i  sugge i l  s ignif icato del fatto che Newton non fosse uno Scienziato, 

e quindi tantomeno un "Fis ico", ma un Fi losofo del la Natura: f ino ad al lora Fi losof ia 
e Scienza coincidevano.   

C a r t e s i o  n o n  e r a  " r a z i o n a l i s t a "  

Quel lo che noi  def in iamo come Pensiero Cartesiano è quel lo che più di  ogni al tro ha 
plasmato i l  modo di  vivere "occidentale": s i  tratta infatt i  del  modo di  pensare 
"razionale" e materiale, nel  quale si  prende in considerazione solamente tutto ciò che 
possa avere una spiegazione logico-razionale (che possa cioè essere sottoposto a 
procedimenti  dimostrat ivi  di  t ipo logico-matematico: oggi,  ad esempio, la Psicologia, 
pur essendo insegnata nel le Universi tà, non è r iconosciuta come Scienza solo per i l  
fatto che essa non può fornire r isultat i  oggett ivamente misurabi l i ) .  

Si  tratta del  pensiero razional ista di  matr ice cartesiana che ha prodotto una società 
in cui  i l  benessere è misurato in basi  a leggi  economiche, in cui  la Natura deve essere 
"razional izzata" (r iprodotta in modo "art i f ic ia le"),  in cui  la salute mentale e f is ica 
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del l 'uomo deve essere gest i ta in modo "razionale" (attraverso la tecnologia meccanica 
e chimica). 

La cultura "cartesiana", razional ista, ha anche contr ibuito a produrre l ' Io moderno 
( l 'Ego freudiano, e l ' idea che per guarire da malatt ie psichiche sia necessario 
ut i l izzare la ragione per control lare la nostra parte non razionale). La forma mentis 
del  pensiero cartesiano ha infatt i  portato l 'uomo ad el iminare dal la suo campo di  
osservazione tutto c iò che non è razional izzabi le (che viene considerato così  
i rrazionale, e quindi  relegato nel l 'ambito del la fantasia; o peggio, in quel lo del le 
credenze rel igiose, un male da el iminare ad ogni costo), e quindi  a l l a  p e r d i t a  d i  
v i s t a  d e l  " f a t t o r e  u m a n o "  i n  t u t t i  p r o g e t t i  e  l e  a z i o n i  c h e  
r i g u a r d a n o  l a  s u a  e s i s t e n z a .  I l  Pensiero cartesiano h a  c o n d o t t o  
l ' e s s e r e  u m a n o ,  i n  s o s t a n z a ,  a l l a  c o s i d d e t t a  a l i e n a z i o n e  
m o d e r n a ,  che si  r iscontra, tra le al tre cose, nel l ' indiv idual ismo prodotto dal la 
incapacità di  percepire ciò che a appart iene al la sfera del  sentimento (ad esempio, 
l 'af fetto per i l  coniuge dopo anni di  matr imonio, la sol idarietà verso i l  prossimo, 
ecc..); o nel la atrof izzazione del le nostre facoltà biologiche di  auto-guarigione.  

 
Ma, al la luce del l 'anal is i  dei  test i  prodott i  da Cartesio,  e c ioè del  suo pensiero 

"reale", non è affatto vero che egl i  f o s s e  " r a z i o n a l i s t a "  nel  senso in cui  lo 
intendiamo noi: Cartesio pensava infatt i  che la realtà, e quindi  la nostra esistenza, 
fosse i l  r isultato di  un "disegno" divino (mentre l 'attuale "Scienza cartesiana" 
vorrebbe dimostrare, su di  un piano razionale, che n o n  e s i s t e  n e s s u n  
d i s e g n o  d i  N a t u r a ; e quindi  tantomeno, un disegno Divino). 

 
Un esempio molto signif icat ivo del contrasto tra la concezione del mondo di 

Cartesio e quel la " laica" del la Scienza attuale: egl i  ha affermato che l ' idea 
fondamentale del pensiero moderno, i l  "cogito ergo sum" (paradossalmente 
ut i l izzata oggi a sostengo di una vis ione "atea" del mondo), gl i  venne r ivelata in 
sogno dal la Madonna (che gl i  è dovuta apparire due volte, visto che la pr ima volta 
egl i  non era r iuscito a capire i l  s ignif icato del messaggio: Cartesio poi,  per 
r ingraziare del dono r icevuto, s i  è recato in vis ita al  santuario del la Madonna di 
Loreto).  

i l  m o n d o  n o n  e '  " g e o m e t r i c o " ,  

e  n o n  e s i s t e  u n a  " f o r z a  d i  g r a v i t a ' "  

Vi sono due concezioni  scienti f iche che, pur essendo tutto sommato di  secondaria 
importanza r ispetto a quel le esposte in precedenza, mettono molto bene in evidenza 
come la nostra Cultura scienti f ica abbia adottato principi  erronei  s ia come fondamento 
del  suo Sapere uff ic ia le, s ia a l ivel lo di  divulgazione mediat ica e di  educazione 
scolast ica. Si  tratta del la di f fusissima i d e a  d e l l a  c a d u t a  d e g l i  o g g e t t i  
v e r s o  i l  b a s s o  s i a  c a u s a t a  d a l l a  " f o r z a  d i  g r a v i t à " ,  e  d e l l ' i d e a  
c h e  l a  r e a l t à  s i a  c o s t i t u i t a  d a  f o r m e  g e o m e t r i c h e  (benché sembri  
trattarsi  di  quest ioni  puramente accademiche, in realtà quest i  fondamenti  del  nostro 
Sapere inf luenzano in modo determinante alcuni  importanti  aspett i  del la nostra 
esistenza: se si  dovesse tracciare la rotta di  un aeroplano in base al la "geometria" gl i  
aerei  non arr iverebbero mai a dest inazione). 

 
Per ciò che r iguarda la "caduta dei  gravi" l 'equivoco si  fonda su di  un falso prodotto 

" involontariamente" (trattandosi  di  un argomento scient i f ico, s i  tratta, ovviamente, di  
un eufemismo) da Gal i leo: nel  suo carteggio si  legge infatt i  che i l  famoso esperimento 
di  due oggett i  che lasciat i  cadere dal la torre di  Pisa sarebbero arr ivat i  al  suolo nel lo 
stesso momento, e che ha determinato la concezione attuale di  "forma di  gravità", non 
è mai stato eseguito (Gal i leo ha affermato candidamente di  essere talmente sicuro 
del l 'esi to di  quel l 'esperimento da non aver sentito la necessità di  eseguir lo).  

Ora nuove scoperte del le Fis ica (e soprattutto l 'effettuazione di  quel l 'esperimento) 
c i  hanno mostrato che le cose funzionavano in quel  modo solo nel l ' immaginazione di  
Gal i leo ( le nuove scoperte hanno costretto la Scienza ad inval idare le Teorie che 
r iguardano la gravità terrestre, e ad introdurre nuove Teorie come quel la che impl ica 
l 'esistenza di  una antigravità).  
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Per c iò che r iguarda invece la seconda idea, la realtà non è affatto geometrica in 
senso Pitagorico o Eucl ideo come la concepiamo oggi. I l  fatto su cui  s i  dovrebbe 
r i f lettere, in questo caso, è che la confutazione scienti f ica uff ic ia le di  questa 
"credenza" è avvenuta più di  due secol i  or sono, e nonostante ciò quel la concezione 
errata del la realtà viene tuttora insegnata nel le scuole ( la stessa cosa avviene per gl i  
esperimenti  "raccontat i"  da Gal i leo). 

l ' e r r a t a  c o n c e z i o n e  

d e l  m e c c a n i s m o  d i  g u a r i g i o n e  

Vi è un altro caposaldo del  nostro Sapere che r iveste una part icolare importanza per 
c iò che r iguarda la nostra esistenza, poichè determina " l 'approccio moderno" al la 
Salute: s i  t r a t t a  d e l l ' i m p o s t a z i o n e  d e l l a  M e d i c i n a  m o d e r n a  ( la 
quale, a causa del  suo attuale or ientamento, è oggi  più farmacologia  che Medicina). 

Questa impostazione, che è in netto contrasto con quel lo che è stato i l  Sapere di  
tutte le al tre forme di  Medicina, oggi  appare, al la luce di  documenti  emersi  di  recente, 
fondata su argomentazioni  errate. 

 
In realtà la Medicina Moderna nel la sua forma attuale era già stata bocciata al  suo 

nascere dal le fonti  scient i f iche più autorevol i  del  tempo, che ne avevano messo in 
evidenza l ' infondatezza. Ma poichè questa discipl ina emergente si  dimostrata essere 
funzionale a molt i  degl i  interessi  del  Sistema, essa è stata comunque adottata come 
Scienza uff ic ia le. I l  r isultato di  questa scelta è che o r a  n e l l a  n o s t r a  c u l t u r a ,  
n e l  n o s t r o  i m m a g i n a r i o ,  è  e n t r a t a  u n a  c o n c e z i o n e  
a s s o l u t a m e n t e  " i r r e a l e "  d e l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  n o s t r o  
o r g a n i s m o  b i o l o g i c o  e  d e l  m e c c a n i s m o  d e l l a  m a l a t t i a .  

E su questa idea errata  s i  è plasmato i l  nostro attuale Sistema Ist i tuzionale del la 
"Salute": i l  s istema sanitar io moderno ed uno dei  business più f iorenti  del  900, quel lo 
del le mult inazional i  del  settore bio-medico. 

 
Oggi emergono le conseguenze di  questa scelta. L ' inconsistenza del le basi  

scienti f iche di  una Medicina così  impostata, (come si  è visto anche per i  casi  
precedenti ,  mancano spesso col legamenti  tra le teorie e la realtà effett iva),  sta 
portando al  tracol lo i l  s istema: da un lato oggi  la medicina è divenuta impotente di  
fonte a gravi  forme di  malatt ia emergenti  (AIDS, sars, metastasi ,  Alzaimer, Parkinson, 
inf luenza aviar ia),  dal l 'a l tro i l  S istema sanitar io tracol la a causa del l ' insostenibi l i tà 
dei  cost i  di  gest ione (ciò è vero sia per quanto r iguarda la routine, che per quanto 
r iguarda le cure del le nuove malatt ie emergenti: s i  pensi  ai  cost i  stratosfer ic i  legati  al  
tentat ivo di  arginare le pandemie o l 'AIDS, che negl i  USA rappresenta una del le voci  
di  spesa pubbl ica più elevate). 

 
 

Questa impostazione del  nostro Sapere nasce dal le conclusioni ,  come si  è detto 
b o l l a t e  c o m e  t r o v a t e  m e d i a t i c h e  d a i  m i g l i o r i  s c i e n z i a t i  d e l  
t e m p o ,  d e l  p a d r e  d e l l a  M e d i c i n a  m o d e r n a :  P a s t e u r .  Oggi nuovi  
documenti  emersi  ( in part icolare i l  suo carteggio venuto al la luce negl i  u lt imi anni) c i  
hanno r ivelato come gran parte del le accuse che gl i  venivano r ivolte fossero ben 
fondate: Pasteur emerge da queste nuove informazioni come un avventuriero che non 
esitava, per pura glor ia, a manipolare i  dat i  del le sue r icerche, e addir i ttura a giocare 
sul la v ita del le persone ( in realtà, dal le test imonianze dei  parenti ,  sembra emergere 
che lo stesso Pasteur avesse, sul  letto di  morte, r iconosciuto i l  suo errore). 

 
Le cose sono andate in questo modo: Pasteur, una persona estremamente 

intel l igente e con tanta vogl ia di  dimostrare la superior i tà del la sua mente, ha 
opposto a l l a  t r a d i z i o n a l e  i d e a  c h e  a t t r i b u i v a  l a  r e s p o n s a b i l i t à  
d e l l a  m a l a t t i a  a l l e  c o n d i z i o n i  d e l  " t e r r e n o "  (ossia del l 'organismo 
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umano), l ' idea che la malatt ia s ia invece da imputarsi  pr incipalmente al l 'attacco di  un 
agente esterno (ad esempio un microbo). 

 
Non è che per la vis ione più tradiz ionale, r ipresa oggi dal le medicine alternative, 

i l  microbo (virus o batter io) non esista; in questo caso i l  microbo viene però 
considerato solo una concausa di ordine secondario del la malatt ia; i  sostenitor i  di  
questa vis ione fanno semplicemente notare, tra le altre cose, che se accade, come 
accade normalmente, che su un certo numero di persone nel cui organismo è 
presente un virus, solo una parte di essi  s i  ammala, non si  può assolutamente 
affermare che la malatt ia dipenda dal virus! (non vi è una ferrea relazione di 
causa-effetto tra i  due fenomeni, ed è quindi errato, dal punto di vista scienti f ico, 
portare l 'attenzione sul l 'azione del virus). 

La concezione di Pasteur che attr ibuisce la responsabi l i tà del la malatt ia 
prevalentemente ad una agente esterno ha portato non solo ad una 
deresponsabi l izzazione del malato ( i l  quale  ha, tra le altre cose, perso conf idenza 
con i l  meccanismo di guarigione insito nel suo organismo), ma anche al la creazione 
di un sistema sanitar io dai cost i  estremamente elevati  (a causa del la necessità che 
ha di ut i l izzare sof ist icate apparecchiature tecnologiche e grandi quantità di 
farmaci), che al la f ine non è più in grado di guarire le persone (combattendo i l  
v irus in realtà non si  può el iminare la causa del la malatt ia ma solo, 
temporaneamente, un sintomo!). 

 
Come si  è detto, i  medici  più i l lustr i  tra i  suoi  contemporanei avevano già messo in 

evidenza alcuni  error i  commessi  da Pasteur nel  giust i f icare le sue tesi  ( i l  suo più 
acceso accusatore era Koch, uno dei più i l lustr i  immunologi  di  tutt i   i  tempi): 
P a s t e u r  i n t e r v e n i v a  q u a n d o  l e  e p i d e m i e  e r a n o  g i à  i n  f a s e  d i  
r e g r e s s o ,  e quindi  le guarigioni  portate da Pasteur come indice di  successo del  suo 
intervento molto probabi lmente  r ientravano in realtà, a l ivel lo stat ist ico, nel  normale 
numero del le guarigioni  spontanee; e nel  caso del la rabbia, che ha fatto di  Pasteur un 
eroe del la modernità, s i  era fatto notare come lo Scienziato avesse inoculato virus in 
persone del le qual i  non vi  era la minima prova che fossero state effett ivamente morse 
da cani  affett i  dal  morbo (di  fatto le autopsie, r ichieste dal le procedure di  quel  tempo, 
non sono mai state eseguite). In sostanza i  luminari  del  tempo deducevano che molto 
probabi lmente, in quest 'u lt imo caso, Pasteur inoculava i l  v irus in indiv idui  sani: di  
fatto i l  tasso di  mortal i tà r i levato in seguito agl i  interventi  di  Pasteur era, ne più ne 
meno, i l  tasso di  mortal i tà ordinario dei  casi  di  quel la malatt ia ( inuti le precisare che 
in questo caso Pasteur avrebbe, inconsapevolmente o meno, provocato la morte di  
indiv idui  sani: queste informazioni sono r iportate anche sul la monograf ia su Pasteur 
pubbl icata da Scienti f ic American).  

Ma nonostante gl i  error i  di  Pasteur fossero già palesi  al l 'epoca del la formulazione 
del le sue teorie, sul le sue conclusioni  è stata impostata l ' intera Medicina accademica 
moderna (ed anche l 'attuale "cultura del la salute" popolare). E così  tutt i  noi ,  quando 
abbiamo anche solamente una piccola inf luenza, assumiamo antibiot ic i  con l ' idea che 
essi  "scaccino i l  male" (per non parlare del l 'uso smodato dei  vaccini ,  dei  qual i  
cominciano ad emergere i  dat i  che confutano la maggior parte dei  pretesi  successi ,  e 
mettono in evidenza i  loro pesanti  ef fett i  col lateral i).  

 
Per ciò che r iguarda la Cultura medica (tanto quel la Accademica quanto quel la 

"popolare"), l 'aver preso per buone le conclusioni  di  Pasteur ha comportato almeno un 
paio di  gravi  conseguenze. 

La prima conseguenza di  questo errore è che o g g i  l a  M e d i c i n a  n o n  è  p i ù  
i n  g r a d o  d i  p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i  f a t t o r i  c h e  
p r o d u c o n o  l e  m a l a t t i e : l ' idea che la responsabi l i tà pr incipale dei  nostr i  
malanni s ia un "colpevole" esterno al  nostro organismo invece del le condiz ioni  del  
nostro stesso organismo, ha portato l 'uomo a concentrare la sua attenzione sul la 
necessità di  distruggere un agente esterno invece di  occuparsi  di  mantenere in buona 
forma la salute del  proprio corpo (quest 'ult imo è l 'approccio tradiz ionale, appl icato 
ancora oggi  nel la Medicina orientale: in Cina i  medici  erano pagati  in base al  numero 
di  pazienti  che non si  ammalavano, e non per ogni malato, come accade oggi da noi).  
Questo errore ha portato, tra le al tre cose, la Scienza a perdere di  vista uno dei  suoi  
elementi  fondanti ,  i l  P r i n c i p i o  d i  c a u s a l i t à : oggi  s i  intervenire sul  s intomo 
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invece di  interrogarsi  sul  "perchè" del la malatt ia,  ed agire quindi  sul le cause del  
problema (i  Medici  oggi  dichiarano apertamente di  non mirare più al la guarigione 
del l ' indiv iduo, ma di  cercar sempl icemente di  mit igare gl i  ef fett i  del la malatt ia).  

In questo modo si  è creata u n a  u l t e r i o r e  f o r m a  d i  " d i p e n d e n z a "  
d e l l ' i n d i v i d u o ,  i l  cui  organismo ha dis imparato tanto le regole del  v ivere sano 
(al imentazione, abitudini  f is iche, atteggiamento mentale),  quanto i  meccanismi di  
auto guarigione: q u e s t a  c o n d i z i o n e  p s i c o l o g i c a  o g g i  è  u n a  
c o n c a u s a  d e t e r m i n a n t e  d e l l e  p r e c a r i e  c o n d i z i o n i  d i  s a l u t e  i n  
c u i  v e r s a  o g g i  l ' u o m o  o c c i d e n t a l e  (dobbiamo inoltre tener presente che i l  
fatto di  r icorrere continuamente al l 'uso di  medicine aggrava la s i tuazione: nel la 
Società occidentale i  medicinal i  sono, secondo le stat ist iche uff ic ia l i ,  una del le pr ime 
cause di  morte). 

 
La seconda conseguenza prodotta da questo equivoco culturale, al la quale abbiamo 

già accennato, la r iscontr iamo a l ivel lo sociale: la forma di  deresponsabi l izzazione del  
c i ttadino nei confront i  del  suo modo di v ivere, e la usa conseguente "dipendenza" da 
continui  consult i  e cure farmacologiche, sta portando i  Sistemi sanitar i  del le varie 
nazioni  al  tracol lo.   

N o n  e '  m a i  e s i t i t a  u n a  " T e o r i a "  d a r w i n i a n a  

Un altro dei  fondamenti  del  Sapere occidentale che inf luenzano in modo 
determinante i l  nostro modo di  vedere le cose e le nostre scelte di  v i ta,  è la teoria 
Darwinana del l 'evoluzionismo, oggi  s intet izzata nel  temine Evoluzionismo .  

. + .  L a  q u e s t i o n e  d e l l a  t e o r i a  d e l l ' E v o l u z i o n i s m o  (attualmente 
divulgata dai  media ed insegnata nel le scuole come "verità scienti f ica") è molto 
sempl ice: d a l  p u n t o  d i  v i s t a  s c i e n t i f i c o  e s s a  n o n  è  m a i  e s i s t i t a  
(tutte le polemiche attual i  fanno sempl icemente parte di  strategie ideologiche).  

 
Di che si  tratta, in sostanza? E qual i  sono le sue conseguenze che questa forma di  

pensiero ha prodotto nel la vita moderna? 

 
"Per i l  suo sfruttamento marxista, anti tradiz ionale e pseudomist ico, l a  t e o r i a  

m o d e r n a  d e l l ' e v o l u z i o n e  d e l l a  s p e c i e  s i  r i v e l a  c o m e  l a  
G r a n d e  F r o d e .  Mai  pr ima una tesi  di  così  dubbia scienti f ic i tà era stata scelta 
come base indiscussa di  così  tante decis ioni  spir i tual i"  Ti tus Burckhardt 4 

 
La "mental i tà occidentale",  e c ioè gran parte del  modo di  vivere occidentale,  è 

model lata sul la "teoria evoluzionista", una forma di  Sapere prettamente ideologica, 
prodotta in una fase stor ica in cui  la nascente Società  Moderna sentiva la necessità di  
trovare un t ipo di  pensiero che potesse giust i f icare i  fondamenti  del  suo Sistema: un 
progresso tecnologico che avrebbe altr imenti  potuto apparire come contrario al  
benessere umano, e, contemporaneamente, l a  n e c e s s i t à  d i  l i b e r a r e  l a  
c o s c i e n z a  d e l l ' u o m o  d a  q u e l l e  r e s t r i z i o n i  i n d o t t e  d a l l e  
C u l t u r e  t r a d i z i o n a l i  e  d a l l e  d o t t r i n e  r e l i g i o s e  c h e  
o s t a c o l a v a n o  l a  d i f f u s i o n e  d e l  c o n s u m i s m o .  

Per questa ragione si  è sost i tu i to i l  tradiz inale credo rel igioso con l 'attuale credo 
scientista. 

Fino ad al lora era sopravvissuta, per decine di  migl ia ia di  anni,  l ' idea che 
l 'evoluzione del genere umano fosse determinata da un "atto creativo" (ciò è 
test imoniato, dai  test i  Veda che r isalgono a più di  diecimi la anni or sono). Ossia che 
in qualche modo l a  c o s c i e n z a  d e l l ' u o m o ,  c o n  l e  s u e  a s p i r a z i o n i ,  
r i c o p r i s s e  u n  r u o l o  i m p o r t a n t e  n e i  c a m b i a m e n t i  b i o l o g i c i  d e l  
s u o  o r g a n i s m o .  Idea che impl ica la convinzione che l 'esistenza di  tutt i  gl i  
organismi che vivono sul la terra avesse, se i l  fenomeno viene visto nel la sua 

                                               
4 c i tato su "Dopo Darwin",  p.  133  
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global i tà, u n  s e n s o  (senso che è stato poi  elevato, dal le varie Culture rel igiose, ad 
un Fine). 

Per la nascente Società Capital ista le "teorie" prodotte da Darwin apparivano 
part icolarmente adatte per trasformare la Cultura occidentale in un supporto per i l  
Progresso scienti f ico industr iale moderno. 

 
Riassumiamo brevemente ciò che, in sostanza, la cosiddetta "teoria darwiniana" 

sost iene. 

In sintesi  essa ha introdotto nel la Cultura moderna l ' idea che la Storia del  Mondo (e 
quindi  l 'esistenza del l 'Uomo) sia i l  r isultato di  u n  s u s s e g u i r s i  d i  e v e n t i  
a s s o l u t a m e n t e  c a s u a l i ,  a c c i d e n t a l i .  Ciò, nel le sue impl icazioni  
speci f iche, rappresenta l a  " r i v o l u z i o n e  c u l t u a l e "  di  cui  aveva bisogno i l  
pensiero scientista per affermarsi  in una società dal le antiche tradiz ioni  cultural i:  con 
questo modo di  vedere le cose si  r ibalta infatt i  la v is ione tradiz ionale del le cose, 
togl iendo i l  "senso" che l 'uomo attr ibuiva da sempre al la Natura e al l 'Esistenza, e 
trasformando in modo radicale gran parte dei  Valor i  e dei  Pr incipi  sui  qual i  s ino ad 
al lora si  era basata al  società. Tutto diveniva funzionale, appunto, al la d i f f u s i o n e  
d e l l e  T e c n o l o g i e  (che oggi  producono ancora nel l 'uomo gravi  problemi di  
coscienza, nonostante questo tentat ivo di  trasformare la nostra Cultura, nei  casi  
del l 'eutanasia, aborto, Cloni umani, OGM, ecc.. .) e dei  Valor i  funzional i  a l  
" c o n s u m o  c o s p i c u o " ,  f a t t o r i  n e c e s s a r i  a l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  
s i s t e m a  i n d u s t r i a l e .  

Inoltre i l  p e n s i e r o  e v o l u z i o n i s t a  f o r n i s c e  l a  g i u s t i f i c a z i o n e  
d e l l e  i d e o l o g i e  c h e  s t a n n o  a l l a  b a s e   d e l l a  M o d e r n i t à  i n  s e n s o  
l a t o .  Esso è stato infatt i   assunto come la "prova scienti f ica" per val idare le idee di  
Bacone ed Hobbes (e poi  di  Marx), secondo i  qual i  la società umana è una giungla 
nel la quale la legge fondamentale è quel la del  "p e s c e  p i ù  g r a n d e  c h e  
m a n g i a  i l  p e s c e  p i ù  p i c c o l o ".  Idea che giu s t i f i c a  l a  n e c e s s i t à  d i  
u n a  l o t t a  a l l 'u lt imo sangue per la sopravvivenza, e che quindi  giust i f ica tanto la 
società come competiz ione  del  l iber ismo capital ista, quanto i  regimi marxist i  che si  
basano sul l ' idea di  esistenza come forma di  lotta.  

 

 

Quindi  i l  Sistema ha adottato i l  Darwinismo per rafforzare se stesso. Ma n o n  è  
v e r o ,  c h e  D a r w i n  f o s s e  " d a r w i n i s t a "   (e anche qui  c i  basiamo su 
argomentazioni  assolutamente scienti f iche, r iconosciute dal la Scienza accademica): 
Darwin, per sua stessa ammissione, non aveva affatto "scoperto" che l 'uomo deriva 
dal la scimmia; né pensava che l 'evoluzione fosse principalmente i l  prodotto di  quel la 
che oggi  viene def ini ta, attr ibuendola a lui ,  come "selezione naturale".  

Dal  punto di  vista scient i f ico, quindi ,   i l  "darwinismo" non è solo confutato dagl i  
attual i  evoluzionist i ,  ma non è  stato nemmeno concepito da Darwin! 

 
Ma vediamo, per pr ima cosa, qual i  sono i  fondamenti  del l 'evoluzionismo scienti f ico 

ancora in voga a l ivel lo di  divulgazione scienti f ica, per poi  vedere qual i  sono gl i  
elementi  con i  qual i  la scienza moderna ha confutato tale teoria. 

Le teorie darwiniste si  basano su due punti  fondamental i: 
 

- l ' i d e a  c h e  s i  p o s s a  t r a c c i a r e  u n  u n i c o  g r a n d e  a l b e r o  
g e n e a l o g i c o  d e g l i  e s s e r i  v i v e n t i  che hanno vissuto sul la terra (di  qui  
l ' idea che l 'uomo deriv i  dal la scimmia) 

- l ' i d e a  c h e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  d e g l i  o r g a n i s m i  s i a n o  p r o d o t t e  
d a  e v e n t i  c a s u a l i ,  a c c i d e n t a l i .   

 
Per capire megl io di  cosa si  tratta, dobbiamo tener conto che la teoria evoluzionista, 

in s intesi ,  af ferma che la v ita di  tutte le specie di  organismi vissuti  sul la terra può 
essere rappresentata i n  u n  u n i c o  g r a n d e  a l b e r o  g e n e a l o g i c o ,  nel  quale 
le bi forcazioni  dei  rami rappresentano un "passaggio" da una specie da un'altra ( in 
al tre parole essa afferma che ogni  specie rappresenta l 'evoluzione diretta del la specie 
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precedente, e che quindi  tutte le specie esistenti  oggi  derivano da un'unica specie 
or iginaria).  E, più nel lo speci f ico, che l 'essere umano deriverebbe dal la scimmia. 

Questa era l ' ipotesi  in iz iale di  Darwin. I l  punto è che per poter prendere in 
considerazione quest ' idea a l ivel lo scienti f ico, trasformarla cioè in una vera e propria 
Teoria, s i  sarebbero dovuti  individuare gl i  organismi che, nel  grande graf ico 
genealogico globale, stanno nei punti  di  bi forcazione dei  rami (g l i  " a n e l l i  
m a n c a n t i " : c ioè degl i  esseri  viventi  che abbiano in comune almeno alcune 
caratter ist iche sal ient i  con le specie che l i  seguono nel l 'a lbero). 

In caso di  insuccesso di  questa r icerca, dal  punto di  vista scienti f ico, tutto i l  
s istema darwiniano sa r e b b e  r i m a s t o  u n  c a s t e l l o  d i  i d e e  d i  p u r a  
f a n t a s i a : in questo caso si  sarebbero infatt i  dovute considerare le varie specie 
come l inee paral lele sul  graf ico, senza punti  di  contatto tra loro (si  tratta di  una 
affermazione del lo stesso Darwin). I l  che signi f ica affermare che tra le varie specie 
comparse sul la terra non esiste nessuna relazione di  discendenza. E quindi ,  tra le 
altre cose, che non esiste nessun rapporto di  parentela diretta tra l 'uomo e la 
scimmia. 

Gl i  scienziat i  P a l e o n t o l o g i  hanno avuto a disposiz ione nel le loro r icerche  un 
enorme archivio di  dat i: i  fossi l i  degl i  esseri  v iventi  che hanno vissuto sul la Terra, 
distr ibuit i  sui  vari  l ivel l i  geologic i  che rappresentano le varie età del la Storia.  E dopo 
aver passato più di  un secolo a cercare l 'anel lo mancante che desse un fondamento 
scient i f ico al la supposiz ione darwiniana, s o n o  a r r i v a t i  a l l e  c o n c l u s i o n i  
c h e  l ' a n e l l o  m a n c a n t e  p r o p r i o  n o n  e s i s t e .  

Ecco ciò che afferma in proposito, ad esempio, Oscar Kuhn (paleontologo 
del l 'università di  Monaco):  

"Q u e s t e  [ f o r m e  d i  v i t a  i n d i v i d u a b i l i  c o m e  " a n e l l o  
m a n c a n t e " ] ,  q u a n d o  a n c h e  a v e s s e r o  g o d u t o  d i  u n a  v i t a  a s s a i  
b r e v e ,  d o v r e b b e r o  e s s e r e  r e p e r i b i l i ,  a l la f ine, nel la schiacciante massa 
del  materiale, se solo fossero esist i te. Invece esse non sono mai vissute, ed i  t i p i  
e r a n o  d i s t i n t i  e d  i n d i v i d u a l i z z a t i  g i à  d a l  l o r o  p r i m o  a p p a r i r e  
[. . .] Questo e niente altro insegna la paleontologia. Si  dovrebbero trarre f inalmente le 
conseguenze ed accettare le cose come stanno, invece di  andare a caccia di  fantasiosi  
alberi  genealogic i ,  per amore di  opinioni  precost i tui te»"5  

 
Per ciò che r iguarda " l ' inconsistenza" del la cosiddetta ipotesi  che si  possa tracciare 

un albero genealogico comune a tutt i  gl i  esseri  viventi ,  v i  è almeno una altro 
elemento determinante, fornitoci  dal lo stesso Darwin: leggendo i l  suo carteggio si  è 
scoperto come lo Scienziato, nel  formulare la sua "Teoria",  s i  f o s s e  b a s a t o  s u  
d a t i  s t a t i s t i c i  c h e  i n  r e a l t à  c o n f u t a v a n o  l a  s u a  i p o t e s i ;  d a t i  
c h e  q u i n d i ,  p e r  s u a  s t e s s a  a m m i s s i o n e ,  e g l i  h a  d o v u t o  
f a l s i f i c a r e  (quando lo Scienziato ha fatto la scoperta che confutava la sua 
supposiz ione, gran parte del  lavoro era già stato sistemato dal  suo editore, ed in 
conseguenza di  c iò lo scienziato ha r i tenuto opportuno el iminare dal testo le tracce 
del le informazioni  relat ive ad un fossi le che faceva crol lare l ' intera sua teoria, che è 
def in ito, nel le sue lettere, "quel maledetto coleottero") 

In al tre parole la r icerca "scienti f ica" effettuata da Darwin attorno al  mondo per 
confermare le tesi  scientiste del  momento (Darwin non aveva proposto nul la di  
nuovo), a v e v a  g i à  d a l l ' i n i z i o  d a t o  e s i s t o  n e g a t i v o ,  e quindi  la "teoria 
darwiniana" non ha mai avuto nessun reale valore, nemmeno come supposiz ione  
(r icordiamo che la Scienza non ammette nessuna eccezione al la regola: i l  fatto che 
Darwin avesse trovato un fossi le che non poteva essere inseri to nel lo schema teorico 
che aveva concepito  è un po' come se Newton avesse trovato, nel la sua r icerca, 
alcune mele che "cadevano" verso l 'a l to: in questo caso non si  sarebbe potuto dire, in 
modo scienti f ico, che gl i  oggett i  cadono verso i l  basso). 

 
Dal suo carteggio privato emerge inoltre come D a r w i n  s i a  s t a t o  i l  p r i m o  

a n t i - d a r w i n i s t a  d e l l a  S t o r i a ,  non credendo esso nel la sua stessa ipotesi  di  
"selezione naturale": lo Scienziato, constatando la complessità di  alcuni  organi  come 

                                               
5 "Dopo Darwin",  pp 160-161  
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quel lo del la v ista, non r iusciva a credere che l 'evoluzione degl i  organismi potesse 
essere determinata da una sempl ice selezione di  "anomal ie": s i  d i c e v a  i n f a t t i  
c o n v i n t o  c h e  d i e t r o  l a  c r e a z i o n e  d i  t a l i  o r g a n i  d o v e s s e  
e s s e r c i  u n  i n t e r v e n t o  D i v i n o ! .  

 
 

Ma cosa ha rappresentato, e cosa rappresenta tuttora, per nostra Cultura, la teoria 
darwinista? 

L' idea di  base del le teorie prodotte da Darwin è che l 'esistenza sia un processo di  
selezione determinato da una di  condiz ione di  lotta costante nel la quale sopravvive 
soltanto i l  più forte. Da questa idea di  fondo, come si  è già accennato, nascono le 
varie ideologie social i  moderne del  Capital ismo l iberista, del  Comunismo e del  
Nazismo che hanno, appunto, come comun denominatore i l  cosiddetto "d a r w i n i s m o  
s o c i a l e ".   

L ' idea di  una "selezione naturale" che, nel la lotta per la sopravvivenza,  favorisce 
gl i  indiv idui  migl ior i  inf luenza e giust i f ica molt i  aspett i  del le Ist i tuzioni  occidental i  e 
del nostro vivere post-moderno. 

Le teorie darwiniane, come si  è detto, producono quindi ,  in pr imo luogo,  l ' i d e a  
d i  " c o m p e t i z i o n e "  che attualmente caratter izza ad ogni  l ivel lo la nostra società 
(questa forma mentis c i  spinge, ad esempio, al  "carr ier ismo", che oggi  pervade non 
solo i l  mondo del  lavoro, ma anche altr i  aspett i  del la nostra esistenza come la r icerca 
di  un partner; forma mentis che ha soppiantato gran parte del la puls ioni  biologiche e 
dei  Valor i  tradiz ional i ,  come la compassione e la sol idarietà). 

Sostanzialmente, da questa forma di  pensiero nasce quindi  l ' i d e a  c h e  p e r  
r i u s c i r e  n e l l a  v i t a  s i a  n e c e s s a r i o  s o p r a f f a r e  g l i  a l t r i  p o i c h é  
g l i  a l t r i ,  a l  m o m e n t o  b u o n o ,  f a r e b b e r o  l a  s t e s s a  c o s a  c o n  n o i .  

Di  qui  al l ' idea di  " lotta" marxista in quanto soppressione preventiva del l 'avversario, 
i l  passo è breve (secondo i l  darwinismo sociale adottato dal  marxismo-leninismo, 
tuttora in voga presso alcuni  part i t i  del l 'arco parlamentare, la c lasse borghese è 
potenzialmente pericolosa anche nel le fasi  stor iche in cui  non sembra esserlo, e va 
quindi neutral izzata con qualunque mezzo, "preventivamente"; come direbbe Totò, "a 
prescindere").  

 
Si notino, in questo caso, le contraddizioni di  fondo che minano  queste versioni 

del l ' ideologia darwinista: pur r ivolgendosi questa dottr ina contro le rel igioni,  l ' idea 
che la c lasse "scienti f icamente" sbagl iata sia quel la degl i  avversari ,  è un' idea 
"f inal ista" (e lo è anche nel la considerazione che " i l  f ine giust i f ica i  mezzi"), e 
quindi "rel igiosa", poichè essa si  basa su di un giudiz io assoluto, che proviene cioè 
da un'entità che viene posta al di  sopra del le coscienze del l 'uomo (la Storia). 
L 'altra contraddizione di fondo insita in quest ' ideologia è r intracciabi le nel fatto che 
secondo l 'evoluzionismo darwinano non è affatto vero che sia i l  p iù forte che 
sopravvive ( idea che prodcuce la necessità di " lotta"), ma chi s i  adatta megl io: 
forse non è un caso se i l  Marxismo non st ia funzionando nel le sue appl icazioni 
stor iche. 

 
 
 

Ma come può la Scienza moderna ancora oggi,  a l ivel lo mediat ico, appoggiare 
l 'evoluzionismo darwiniano?  

"Siamo dunque di  fronte a questa si tuazione paradossale: tutt i  o quasi ,  i  biologi  
credono nel  pr incipio evolut ivo, pur concordano tutt i  nel la nessuna fondatezza del le 
leggi  che dovrebbero provarne la veri tà." 6 

 
La scienza ancora una volta è divenuta una rel igione: Y. Delage e M. Goldsmith, nel  

loro "Les theories de l 'evolut ion", scr ivono, senza mezzi  termini  "Che le specie s iano 
derivate le une dal le al tre n o n  è  d e d u z i o n e  c h e  s i  f o n d a  s o p r a  d e i  

                                               
6 D.  Carazz i ,  " i l  dogma del l 'evo luz ione" -  c i tato su Dopo Darwin,  p.147  
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f a t t i  (sic), perchè i  fatt i  possono essere contrastat i  e soprattutto interpretat i  in 
modo diverso, ma è una nozione che s i  i m p o n e  a l  n o s t r o  s p i r i t o  come la 
sola accettabi le,  dal  momento che noi  abbiamo abbandonato la teoria del la creazione 
soprannaturale". Con questa affermazione la Scienza moderna diventa una ideologia 
rel igiosa ,  ed i l  Capital ismo Occidentale s i  aff ianca al le ideologie total i tar ie del  '900. 

 
 
 

Dobbiamo i l  manifesto di  questa scienza-non-scienti f ica ad uno degl i  Scienziat i  di  
culto del  '900, J a q u e  M o n o d ,  i l  quale si  grat i f ica di  poter sancire una volta per 
tutte l a  f i n e  d e i  S e n t i m e n t i  che, secondo la concezione culturale tradiz ionale, 
caratter izzerebbe l 'esistenza del l 'essere umano (si  parla di  aspett i  del  nostro essere 
come l 'Amore romantico, l 'Amore universale, la Compassione, la Sol idarietà, e 
soprattutto, nel l ' intenzione dei  nuovi scienziat i- ideologi ,  del la "Fede"). Monod afferma 
infatt i: " l ' a n t i c a  a l l e a n z a  è  a n d a t a  a  p e z z i :  f i n a l m e n t e  l ' u o m o  
s a  d i  e s s e r e  s o l o  n e l l ' i n s e n s i b i l e  i m m e n s i t à  d e l l ' u n i v e r s o ,  
d a l l a  q u a l e  è  e m e r s o  p e r  p u r o  c a s o ".  

I l  Caso si  sost i tuisce quindi  al l 'Ordine di  Natura (al l ' idea di  una natura "organizzata" 
secondo leggi): secondo l 'Evoluzionismo, l 'evoluzione naturale non seguirebbe del le 
Leggi  general i ,  ma a v v e r r e b b e  p e r  s a l t i  a c c i d e n t a l i .  La conseguenza di  
questa idea "r ivoluzionaria" è determinante per quanto r iguarda la concezione 
del l 'esistenza:  l ' e s s e r e  u m a n o  s a r e b b e  q u i n d i ,  p e r  l a  c u l t u r a  
s c i e n t i f i c a  a t t u a l e ,  u n  " p u r o  c a s o " .  O megl io sarebbe un "accidente" 
del la Storia ( l 'esistenzial ismo Moderno è infatt i  "negativo"; i l  suo manifesto è i l  
romanzo di  uno dei  più importanti  intel lettual i  impegnati  a sostenere al  causa 
Soviet ica, J.P. Sartre: " la Nausea", che è da intendersi  come "nausea esistenziale").  

Questa vis ione del le cose "negativa" del le cose conduce necessariamente al la 
concezione Nichi l ista che sta pervadendo la nostra Cultura:  non solo i l  darwinismo 
giust i f ica (assieme al  concetto di  Entropia), come vediamo in al tra parte di  questo 
documento, fenomeni degeneranti  del  nostro sistema, c o m e  i l  
s u p e r s f r u t t a m e n t o  d e l l e  r i s o r s e  n a t u r a l i  o  l ' i n q u i n a m e n t o  
a t m o s f e r i c o .  Ma adottare la "teoria" darwinista signi f ica anche pensare che tutto 
si  fonda sul  "nul la" (e non si  tratta del  Nul la del le Fi losof ie antiche): in questo modo 
c i  s i  a f f i d a ,  i n c o n s c i a m e n t e ,  a l l ' i d e a  c h e  a l l a  b a s e  d i  t u t t o  c i  
s i a  l a  p a u r a  (ed emerge inevitabi lmente l ' idea inconscia che i  nostr i  genitor i  c i  
abbiano "condannati"  a vivere sul la terra; e la nostra vita viene condiz ionata dal la 
paura del la morte [argomento svi luppato nel  documento " i l  problema nel la morte nel la 
Cultura moderna"]). 

Inoltre, a l ivel lo sociale, i l  darwinismo supporta l ' idea Hobbesiana, r ipresa poi  da 
Marx e Freud, che l 'uomo, in sé, s ia "male", e che quindi  i  suoi  ist int i ,  la sua 
spontaneità debbano essere repressi  (secondo la concezione evoluzionista non può 
esistere una "morale naturale",  che invece regola l 'esistenza di  tutte le al tre specie di  
animal i: chi  sost iene questa tesi  non si  rende nemmeno conto del  fatto che, se questo 
principio fosse vero, n o n  e s i s t e r e b b e  n e m m e n o  i l  P r i n c i p i o  d i  
s o p r a v v i v e n z a !).  In un simi le contesto socioculturale emerge i l  concetto di  fondo 
del  nichi l ismo, introdotto dal la r ivoluzione Francese, adottato poi  dal  Comunismo e 
tuttora in auge presso le forme di  att iv ismo pol i t ico più estreme, secondo i l  quale la 
società può essere control lata solo con i l  terrore [argomento svi luppato nel  testo: "Le 
Ideologie Moderne"]. 

 

Vi  sono poi  al tre impl icazioni  del  darwinismo, al trettanto importanti: 

Abbiamo detto che in base al l ' idea evoluzionista i  fenomeni sarebbero prodott i  da 
eventi  casual i ,  per cui  sarebbe impossibi le indiv iduare, nel la realtà, non solo un 
"disegno" globale ( la cui  concezione, infatt i ,  è considerata essere una pericolosa 
credenza rel igiosa), ma nemmeno del le leggi  veramente general i .  Questa convinzione 
h a  p o r t a t o  l a  S c i e n z a  m o d e r n a  a  p e r d e r e  u n o  d e i  s u o i  
f o n d a m e n t i :  i l  p r i n c i p i o  d i  c a u s a l i t à .  In al tre parole s i  è perduta l ' idea 
sul la quale si  era basata da sempre la Scienza, e c ioè che l ' i d e a  c h e  o g n i  
f e n o m e n o  s i a  g e n e r a t o  d a  u n a  c a u s a ,  e  c h e  q u i n d i  p e r  
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i n t e r v e n i r e  s u l  f e n o m e n o  ( i l  s i n t o m o ) ,  s i a  n e c e s s a r i o  
i n d i v i d u a r e  l a  c a u s a  c h e  l o  h a  g e n e r a t o  (oggi  i  medici  ospedal ier i  
sostengono di  poter intervenire, in gran parte del le patologie, senza che ci  s ia la 
necessità di  sapere cosa fanno; in questo caso essi  s i  basano unicamente 
sul l 'esperienza degl i  ef fett i  che alcune sostanze chimiche producono nei confronti  di  
alcuni  s intomi: c iò è quanto si  faceva in psichiatr ia quando si  somministrava l 'eroina 
ai  pazienti  depressi ,  perchè i l  "r isultato apparente" era che quest i  s i  r iprendevano 
immediatamente!). 

Questa concezione che vede una assenza di un "disegno globale" nel la realtà h a  
d i s a b i t u a t o  l e  p e r s o n e  a  " l e g g e r e "  i  f e n o m e n i  n e l l a  l o r o  
g l o b a l i t à ,  e  q u i n d i  a  v e d e r e  l e  c a u s e  c h e  s t a n n o  d i e t r o  a d  i  
p r o b l e m i .  Per questo motivo, ad esempio, oggi  nessuna ist i tuzione è in grado di  
attr ibuire "signi f icat i  scienti f ic i"  al  peggiorare del le condiz ioni  atmosfer iche del la 
Terra: nemmeno quando negl i  Usa si  succedono in breve tempo, come è accaduto nel  
2005, tre uragani di  una intensità mai registrata in precedenza. In effett i ,  nel l 'ott ica 
del l 'evoluzionismo darwinista, l 'unica cosa da fare in quest i  casi  è stare a vedere cosa 
accadrà nei  prossimi anni  (non si  tratta di  una battuta, ma di  un principio del la 
"scienza" posit iv ista, come del resto è test imoniato dal le attual i  af fermazioni  uff ic ia l i  
del le Ist i tuzioni  scient i f iche). 

Un'altra impl icazione del la r ivoluzione culturale operata dal  darwinismo è 
l 'emarginazione dal la nostro Sistema culturale di  tutte le forme di  sapere che non si  
basino su modal i tà prevalentemente logico-razional i: oggi  tutte le Scienze che cercano 
di   r intracciare un ordine di  cose nel la Natura sono considerate essere rel igioni ,  e 
quindi  una att i tudine pericolosa per la mente umana e per i l  s istema. 

 

Tutte queste idee prodotte dal la concezione "darwinista" del Mondo, erroneamente 
indicate come teorie, non hanno nul la di  scienti f ico, e contraddicono addir i ttura i  
pr incipi  or iginari  del la Scienza moderna, e cancel lano un sapere accumulato in 
mi l lenni di  esperienze scienti f iche (ma, come abbiamo visto, queste idee non 
potrebbero nemmeno essere attr ibuite a Darwin). Eppure questo è i l  dogma uff ic iale 
del la scienza.  

 
Una ulter iore considerazione: a sentire c iò che affermano gl i  stessi  Medici ,  la 

m e d i c i n a  u f f i c i a l e  è  o g g i  a s s a i  " p o c o  s c i e n t i f i c a "  ( i  Medici  oggi 
rappresentano un caso signif icat ivo di persone che, pur operando in ambito 
scienti f ico, non si  rendono conto del l 'equivoco di fondo in cui incorrono). La 
quest ione è in quest i  termini: un principio di base del le varie Scienze è sempre 
stato quel lo secondo cui,  per poter r isolvere un problema, è necessario conoscere i  
meccanismi che hanno generato i l  problema. In caso contrario quals iasi  intervento 
è dest inato sostanzialmente a fal l i re (può solo produrre r isultat i  sui s intomi, ma, 
non conoscendo veramente ciò su cui s i  mette le mani, in ogni caso vengono 
prodott i  importanti  effett i  col lateral i).  Oggi la medicina tradisce questo principio in 
molt i  casi.  I  medici  ospedal ier i ,  ad esempio, intervengono con una sorta di pr incipio 
" intervenire per intervenire": per loro stessa ammissione, intervengono su 
patologie gravi (come le metastasi)  senza sapere cosa fanno, con l 'unica idea che 
ci  s ia un problema che la Natura non è in grado di r isolvere (anche se in realtà 
molte sono le guarigioni anche senza cure, ma di questo essi  non vogl iono terne 
conto), e che quindi fare qualcosa sia comunque megl io che non fare niente (che 
signif icherebbe in realtà, come fanno i  medici  Omeopatic i ,  lasciar operare la 
Natura). Oggi la medicina si  l imita quindi ad effettuare interventi  tecnologic i  (anche 
la chimica è una tecnologia) i  qual i  non prendono in considerazione, come dovrebbe 
fare la Scienza, i  benef ic i  o i  danni che posso essere portat i  al l 'esistenza umana, 
ma soltanto l 'eff icacia del l ' intervento nei confronti  di  un sintomo (sebbene ormai, 
di  fatto, i  medici  ospedal ier i  comincino a rendersi  conto che le chemioterapie, pur 
non r isolvendo i  problemi, producano notevol i  sofferenze). 

P E R C H È  E S I S T O N O  Q U E S T I  E Q U I V O C I ?  

. + .  C o m e  p u ò  a c c a d e r e  c h e  u n a  c u l t u r a  g i u n g a  a  c o n t r a d d i r e  
s e  s t e s s a ? Come è possibi le che branche del la scienza uff ic ia le incorrano, nel  
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praticare la discipl ina e nel l ' insegnare a l ivel lo accademico la cultura di  settore, in 
contraddizioni  di  questo t ipo? 

 
In pr imo luogo ciò è avvenuto per i l  fatto che, come si  è detto, la Cultura moderna 

ha bisogno, in part icolar modo in questa fase storica, del  s u p p o r t o  d i  u n  
s a p e r e  c h e  p o s s a  g i u s t i f i c a r e ,  a g l i  o c c h i  d e l l a  g e n t e ,  l e  
s c e l t e  e f f e t t u a t e  i n  c a m p o  P o l i t i c o ,  E c o n o m i c o  e  T e c n o l o g i c o .  
E c ioè di  una C u l t u r a  " a d d o m e s t i c a t a "   (un cultura meno superf ic iale di  
quel la attuale avrebbe infatt i  permesso al la gente di  comprendere in antic ipo che 
molte idee appl icate nel l 'Economia pubbl ica nel l 'u l t imo secolo erano dest inate a 
fal l i re; o ci  permetterebbe ora di  comprendere l ' infondatezza di  "r icerche scienti f iche" 
come quel la sul l 'ut i l izzo del l ' idrogeno come combustibi le al ternativo7). 

  
Vi è però un'al tra ragione per la quale negl i  ul t imi secol i  s i  è deciso di  seguire 

questa strada di  "addomesticamento" del la Cultura: l ' idea, apparentemente sensata, 
di  chi  s i  occupa di  insegnare ai  giovani  e di  divulgare al le masse la nostra cultura era, 
ed è, c h e  n o n  s i a  p o s s i b i l e  t r a s f e r i r e  a l l a  g e n t e  c o m u n e  u n  
s a p e r e  s c i e n t i f i c o  t r o p p o  c o m p l e s s o  (ma la Quantist ica spiegata in modo 
corretto non sarebbe affatto complessa!). Per questa ragione, con i l  di f fondersi  
del l ' istruzione di massa ,  s i  è  o p t a t o  p e r  d i f f e r e n z i a r e  i l  s a p e r e  
" r e a l e "  d a  q u e l l o  d i v u l g a t i v o .  

I l  grave problema che nasce da questa scelta, problema di  cui  i l  Sistema continua a 
non tener conto, è che c o n  q u e s t a  c u l t u r a  " p r o v v i s o r i a m e n t e "  
s e m p l i f i c a t a  s o n o  c r e s c i u t e  a n c h e  l e  n u o v e  g e n e r a z i o n i  d i  
S c i e n z i a t i ,  M e d i c i ,  I n g e g n e r i  e  d e l l a  c l a s s e  p o l i t i c a  d i r i g e n t e   
(nel  documento " la Nuova Scienza" s i  anal izza inoltre un problema apparentemente 
insormontabi le: al  punto a cui  s iamo giunti ,  se oggi  s i  decidesse di  introdurre, anche 
solo a l ivel lo dei  Licei ,  le nuove conoscenze del la geometria non eucl idea e del la 
v is ione quantist ico-energetica del la realtà,  sarebbe letteralmente impossibi le trovare 
dei  docenti  in grado di  insegnarle).  

 
La "manipolazione" del la cultura attuata dal  nostro Sistema deriva quindi  da una 

"ragion di  stato", ed è quindi  una processo che viene gest i to "dal l 'a l to",  una sorta di  
imposiz ione nei  confronti  dei  c i ttadini .  E '  però evidente che s e  q u e s t o  m o d o  d i  
f a r e  n o n  t r o v a s s e  u n  t e r r e n o  f e r t i l e  n e l l ' u o m o ,  in tutt i  quest i  anni  
una Cultura di  questo t ipo non sarebbe potuta sopravvivere al l 'evolversi  del le cose 
(sarebbe stata, per lo meno, sopraffatta dai  dubbi e dal le r i f lessioni  del le persone). 

Vedremo infatt i ,  più avanti ,  come i l  nostro Sistema, per r iuscire a mantenere in vi ta 
e a di f fondere questa cultura artefatta, possa contare su di  una predisposiz ione del la 
coscienza del l 'uomo, a causa del la quale l ' indiv iduo g r a d i s c e  v i v e r e  i n  u n a  
c o n d i z i o n e  d i  c o n f o r t e v o l e  i l l u s i o n e ,   nel la quale preferisce fuggire i  
problemi piuttosto che affrontarl i  (esso trova cioè comodo credere a veri tà "sempl ic i" 
che giust i f ichino, anche a l ivel lo molto superf ic iale,  c iò che viene fatto: con un 
atteggiamento del  t ipo "prefer isco non sapere" esso di fende, in  fondo, una condizione 
di ignoranza  che gl i  garantisce una "serenità" esistenziale di  base). 

 
Quindi,  e questo è ciò che maggiormente ci  interessa nel  presente lavoro, la 

"Scienza di  massa" attualmente adottata dal  nostro Sistema non è solo funzionale al le 
ist i tuzioni ,  ma anche del l 'Ego moderno, che giust i f ica negl i  atteggiamenti  ed aiuta 
nel lo svi luppo del le sue incl inazioni,  incentrate su caratter ist iche come la "Volontà di  
Potenza" o sul l ' idea che la funzione speci f ica del la mente umana sia quel la di  
eserci tare un "control lo razionale" sul l 'esistenza, e quindi  sul la Natura (o da 
tecnologie elettromeccaniche o chimiche).  

                                               
7 L ' idrogeno sempl icemente non è un combust ib i le  
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A S P E T T I  P O S I T I V I  

E M E R G E N T I  

D E L L A  A T T U A L E  F A S E  D I  

T R A N S I Z I O N E  

A b b i a m o  v i s t o  n e i  c a p i t o l i  p r e c e d e n t i  c h e  i  g u a i  d e l l a  
n o s t r a  C i v i l t à  ( e  d e l l a  T e r r a )  s e m b r a n o  e s s e r e  c a u s a t i  d a l l a  
m a n c a n z a  d i  u n a  r e a l e  c o n s a p e v o l e z z a  d a  p a r t e  d e l l ' u o m o  
O c c i d e n t a l e  d e l l e  e f f e t t i v e  c o n d i z i o n i  d e l  s u o  s i s t e m a  p s i c o -
f i s c o  e  d e l  M o n d o .  E  c h e  q u e s t a  c o n d i z i o n e  d i  s c a r s a  
c o n s a p e v o l e z z a  è  p r o d o t t a ,  o l t r e  d a  m o t i v i  p s i c o l o g i c i  c h e  s a r a n n o  
a n a l i z z a t i  p i ù  a v a n t i  ( a  q u e s t o  a r g o m e n t o  è  d e d i c a t a  l a  
m a g g i o r  p a r t e  d i  q u e s t o  l a v o r o ) ,  d a  u n a  l i m i t a z i o n e  d e l  n o s t r o  
S i s t e m a  C u l t u r a l e ,  i l  q u a l e ,  p e r  d i f e n d e r e  s e  s t e s s o  d a l  n u o v o  
c h e  a v a n z a ,  t e n d e  a  f i l t r a r e  g r a n  p a r t e  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  
p i ù  s i g n i f i c a t i v e  a  p r o p o s i t o  d i  c i ò  c h e  s t a  e f f e t t i v a m e n t e  
a v v e n e n d o  ( c o m p r e s e  l e  n u o v e  s c o p e r t e  d e l l a  S c i e n z a ) .  

L A  S V O L T A  I N  C O N S A P E V O L E Z Z A  

Oggi però a l l ' i n t e r n o  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a  s e m b r a  e s s e r s i  
r e g i s t r a t a  u n a  s v o l t a .  Come si  è detto, sono intervenuti  fatt i  nuovi,  al le luce 
dei  qual i  l e  p e r s o n e  c o m i n c i a n o  a  v e d e r e  l e  c o s e  i n  m o d o  
d i v e r s o .  E soprattutto ad acquisire un migl ior consapevolezza del le loro condiz ioni.  

C h e  c o s a  c ' è  d i  n u o v o  r i s p e t t o  a l  r e c e n t e  

p a s s a t o  ?  

In realtà, benchè attualmente l 'essenza del la nostra Cultura e la nostra concezione 
del mondo siano molto s imi l i  a quel le di  100 anni or sono ( i l  n o s t r o  s a p e r e  
" u f f i c i a l e "  è  f e r m o  a l  p e r i o d o  p r e c e d e n t e  a l l e  g r a n d i  s c o p e r t e  
c h e  h a n n o  r i v o l u z i o n a t o  l a  S c i e n z a  m o d e r n a : è come se i  grandi  
scienziat i  del  900, Einstein, Heisemberg, Gödel  non fossero mai esist i t i ),  negl i  ul t imi 
tempi s i  è r e g i s t r a t a  u n a  s i g n i f i c a t i v a   s v o l t a   c u l t u r a l e  s o t t o  
f o r m a  d i  s c o p e r t e  o  d i  r i f l e s s i o n i  s u l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  
s i s t e m a - u o m o  e  d e l l a  N a t u r a .    

E a causa di  queste novità, pur avendo ancora la Scienza " ist i tuzionale" i l  monopol io 
per quanto concerne la Cultura di  massa ( le nuove scoperte, pur avendo trovato 
spazio sul le pubbl icazioni  scienti f iche più autorevol i ,  sono però ancora veicolate in 
sordina dai  mass media),  o g g i  c o m i n c i a  a  d i f f o n d e r s i ,  a n c h e  a  l i v e l l o  
d i  " C u l t u r a  p o p o l a r e " ,  u n a  n u o v a  f o r m a  d i  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a .  
Inoltre oggi  sono molt i  i  casi  nei  qual i  s i  comincia a svi luppare al l ' interno del le varie 
discipl ine ist i tuzional i ,  paral lelamente al la Cultura accademica, una m e n t a l i t à  
s c i e n t i f i c a  d i  t e n d e n z a  m o l t o  d i f f e r e n t e  r i s p e t t o  a  q u e l l a  
" i s t i t u z i o n a l e "  (ciò avviene in modo tangibi le,  ad esempio, nel la Medicina). 

 
Oggi, in sostanza, s i  r e g i s t r a  l ' e m e r g e r e  d i  u n a  C u l t u r a  c h e  s t a  

i n d u c e n d o  i m p o r t a n t i  t r a s f o r m a z i o n i  n e l l e  p e r s o n e  e  n e l l a  
n o s t r a  S o c i e t à .  

 
Prima di  passare ad anal izzare i  nuovi  elementi  cultural i  che stanno emergendo, 

dobbiamo però r i levare i l  fatto che questo processo di  innovazione del la Cultura è 
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ancora piuttosto di f f ic i le da percepire da chi  non abbia l 'occasione di  frequentare gl i  
ambit i  speci f ic i  nei  qual i  v iene appl icate le nuove forme di  conoscenza: ciò che si  
percepisce oggi  è piuttosto la tendenza di  segno contrario, e c ioè l 'azione con la quale 
i l  Sistema cerca di  ostacolare  lo svi luppo di  questa Nuova Cultura scient i f ica. 

Si  tratta del l 'azione di  un Sistema che non può fare a meno di neutral izzare 
(nascondendo o delegitt imando) del le a r g o m e n t a z i o n i  c h e  m e t t o n o  
d u r a m e n t e  i n  c r i s i  l a  s u a  c r e d i b i l i t à  (e quindi  la possibi l i tà del le 
Ist i tuzioni  pubbl iche e pr ivate di  continuare ad operare secondo le attual i  modal i tà).  
Neutral izzazione prodotta, ad esempio, attraverso una d u r a  c a m p a g n a  
m e d i a t i c a  e  g i u r i d i c a  mirata ostacolare le Culture emergenti  che tendono a 
rubare spazio al le Ist i tuzioni  uff ic ia l i ,  come avviene nel  caso del la "Medicine 
Alternat ive". 

Questa dura campagna di  opposiz ione nei  confronti  del le Culture emergenti ,  benché 
st ia producendo r isultat i  piuttosto eff icaci  (molte discipl ine al ternative, soprattutto 
quel le che operano nel  campo del la salute, sono letteralmente bloccate),  a l l a  f i n e  
s i  r i v e l a  p e r ò  e s s e r e  u n  a u t o g o l  p e r  i l  s i s t e m a : con questo suo 
modo di  operare, pr ivo di  fondamenti  scienti f ic i  ( l 'azione ha uno scopo unicamente 
denigratorio,  come avviene nel  caso del l 'opposiz ione al l 'Omeopatia o del le Teorie 
evoluzionist iche non-darwiniste), i l  S i s t e m a  c u l t u r a l e  o c c i d e n t a l e  
m e t t e  i n f a t t i  i n  e v i d e n z a ,  a n c h e  s o l o  a d  u n a  a n a l i s i  
s u p e r f i c i a l e ,  l ' a t t u a l e  i n f o n d a t e z z a  d e l l e  s u e  b a s i  
s c i e n t i f i c h e .  E f in isce quindi  per perdere ulter iormente credibi l i tà e legitt imità. 

 
In  sostanza oggi  la Cultura Scienti f ica di  S i s t e m a  s i  t r o v a  a d  e s s e r e  i n  

u n a  s i t u a z i o n e  a p p a r e n t e m e n t e  s e n z a  v i a  d ' u s c i t a  a causa di  
almeno due fattor i .  In pr imo luogo le è prat icamente impossibi le "di fendersi" dal le 
nuove forme di  Sapere emergenti ,  poiché l a  g r a n  p a r t e  d i  q u e s t e  n u o v e  
T e o r i e  h a n n o  u n a  p r o f o n d a  l e g i t t i m i t à  s c i e n t i f i c a  (s i  tratta molto 
spesso di  teorie che traggono la loro legitt imità da studi  premiat i  con i l  Nobel,  o s i  
fondano sul la scienza Quantist ica, che, pur essendo decisamente snobbata dal la 
attuale Cultura di  s istema, r imane pur sempre un fondamento del la Cultura scient i f ica 
moderna, ed è prat icamente impossibi le da confutare).  

L 'al tro fattore che rende molto di f f ic i le ostacolare l 'emergere di  queste  nuove 
Culture, è i l  fatto che e s s e  t r a g g o n o  g r a n  p a r t e  d e l l a  l o r o  
l e g i t t i m i t à  d a l l a  l o r o  c a p a c i t à  d i  o t t e n e r e  o t t i m i  r i s u l t a t i  
e f f e t t i v i : come è nel  caso del la Medicina, queste nuove discipl ine producono una 
mole di  successi real i  nettamente superior i  quel l i  ottenuti  del le att iv i tà ist i tuzional i  
(per non parlare dei  danni col lateral i  prodott i  da queste ult ime, che raggiungono 
ormai l ivel l i  tal i  da mettere in cr is i  i l  S istema stesso). Ed in fondo, c iò che conta per 
le persone è i l  vantaggio prat ico che la Scienza porta nel la loro vita di  tutt i  i  giorni .  

 
Un altro motivo per cui  i l  nostro Sistema cultuale si  trova in di f f icoltà nei  confronti  

del le nuove discipl ine emergenti  è che in una Democrazia la messa al  bando di  
discipl ine mediche come l 'Omeopatia, s igni f icherebbe contravvenire ad uno dei  pr incipi  
cardine del la Sistema: i l  dir i tto di  scelta del la cura. 

Per tal i  ragioni ,  nonostante questa dura opposiz ione "dal l 'a l to" eserci tata con ogni  
mezzo dal le ist i tuzioni,  q u e s t e  t e n d e n z e  s c i e n t i f i c h e  e m e r g e n t i  s o n o  
c o m u n q u e  v i a  v i a  i n g l o b a t e  n e l l a  C u l t u r a  p o p o l a r e  e ,  d i  
c o n s e g u e n z a ,  n e l l a  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a  u f f i c i a l e  (ed in alcuni  casi  
legitt imate a l ivel lo ist i tuzionale, come nel caso del l 'Agopuntura, con i l  r iconoscimento 
del la "mutuabi l i tà" del le prestazioni).  

 
E' però necessario segnalare una modal i tà indiretta con i l  quale i l  Sistema r iesce, 

almeno parzialmente, a neutral izzare queste discipl ine: molte di  queste nuove att iv i tà 
vengono infatt i  " i n g l o b a t e  n e l  s i s t e m a " ,  e  f i n i s c o n o  c o n  i l  p e r d e r e  
m o d a l i t à  o p e r a t i v e  e  p r i n c i p i  o r i g i n a r i ,  e  q u i n d i  l a  l o r o  r e a l e  
e f f i c a c i a .  Si  tratta di  un processo "spontaneo", e quindi  non deciso dal l 'a l to, con i l  
quale i l  Mercato tende ad impossessarsi  del le att iv i tà che, se gest i te con un'ott ica di  
business, possono procurare elevati  prof i tt i  (e, come si  è detto, gran parte di  queste 
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nuove discipl ine produce ott imi r isultat i).  Un caso signi f icat ivo è, di  nuovo, quel lo 
del l 'Omeopatia la quale, nonostante i  durissimi attacchi  r icevuti  da parte del  s istema 
mediat ico e giur idico, ha dal la sua una caratter ist ica che la rende estremamente 
attraente: gl i  8 mi l ioni  di  i tal iani  che se ne servono ( i l  problema che ne r isulta è che 
oggi  gran parte degl i  Omeopati  ut i l izzano metodologie quasi  unicamente al lopatiche ,  e 
la discipl ina perde la sua funzione e la sua eff icacia or iginaria).  

 
 

Come si è accennato, l 'aspetto più signif icat ivo del la svolta culturale attualmente 
in corso sembra essere, dal punto di vista generale, la nuova tendenza che sta 
portando la Scienza ist i tuzionale, nei laboratori  di  r icerca e nel le sue appl icazioni,  a 
s m e t t e r e  d i  e s s e r e  f i n e  a  s e  s t e s s a  e  a  r i t o r n a r e  a d  e s s e r e  
p i ù  " a  m i s u r a  d ' u o m o " .  

Un esempio di questa nuova tendenza è l 'emergere di un nuovo modo di operare 
tra i  Medici  che lavorano in prima l inea (negl i  ospedal i),  i  qual i  oggi cominciano ad 
avere la percezione d e l l ' i m p o t e n z a  d e l l ' a t t u a l e  S a p e r e  u f f i c i a l e  
n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  m a l a t t i e  e m e r g e n t i  p i ù  g r a v i  (nel caso del le 
metastasi e del l 'AIDS, a l ivel lo ist i tuzionale s i  prat icano più che altro pesanti  
terapie chimiche "al buio", pr ive di support i  teoric i  e di  r iscontr i  prat ic i  posit iv i),  e 
cominciano quindi ad abbinare ai trattamenti  "uff ic ia l i"  forme di assistenza medica 
"complementari" che pongono l 'attenzione sul "benessere" effett ivo del la persona 
(nel la attuale concezione accademica di terapia, a causa del l ' idea che per la 
medicina tutto debba r isolversi  in una guerra tra la Scienza e la malatt ia, 
l ' individuo passa invece in secondo piano, e molto spesso f inisce per trascorrere gl i  
ult imi mesi del la sua vita in condizioni di  forte sofferenza).  
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L ' E M E R G E R E  D I  N U O V I  P R I N C I P I  

Q u i n d i ,  r i a s s u m e n d o ,  o g g i  è  i n  a t t o  u n  p r o c e s s o  d i  
t r a s f o r m a z i o n e  d a l  b a s s o  d e l  n o s t r o  s i s t e m a  C u l t u r a l e ,  s e p p u r  l e n t a  
e  d i f f i c i l e  d a  c o g l i e r e  p e r  c h i  f r e q u e n t i  u n i c a m e n t e  a m b i t i  
i s t i t u z i o n a l i .  

Questa trasformazione è resa necessaria, ol tre che dai  fattor i  "cultural i"  accennati  
in precedenza, dal la profonda cr is i  che sta attraversando i l  Sistema sociale moderno, 
cr is i  sempre più evidente sul  piano economico e su quel lo del la Qual i tà del la v i ta: i l  
nostro Sistema non r iesce più da decenni a far quadrare i  conti ,  nonostante tutte le 
azioni  corrett ive tentate negl i  u l t imi tempi ( i l  fa l l imento del le Pol i t iche europee ne è 
l 'esempio più signi f icat ivo), e contemporaneamente la qual i tà dei  serviz i  erogati  dal le 
ist i tuzioni  s i  sta abbassando oltre i  l ivel l i  di  guardia (uno dei  s intomi più 
rappresentat ivi  di  questa tendenza è i l  fatto che i l  s istema ospedal iero produce un 
sempre maggior numero di  mort i  "accidental i"  e i l  Welfare è in via di  
smantel lamento). 

In questa si tuazione i l  problema appare, anche agl i  occhi  del le stesse ist i tuzioni ,  
sempre più come u n  p r o b l e m a  e n d e m i c o ,  c h e  p u ò  q u i n d i  e s s e r e  
c o r r e t t o  s o l o  c o n  t r a s f o r m a z i o n i  s o s t a n z i a l i  d e l  S i s t e m a  
s t e s s o .  

 

Per questa ragione alcune tra le più autorevol i  I s t i t u z i o n i  g l o b a l i  h a n n o  
i n d i v i d u a t o   a l c u n i  n u o v i  p r i n c i p i  a p p l i c a t i v i ,  come i l  P r i n c i p i o  
d i  P r e c a u z i o n e  o i l  P r i n c i p i o  d i  S u s s i d i a r i e t à  che, secondo le 
intenzioni  degl i  estensori ,  dovrebbero aiutare i l  nostro Sistema ad uscire da questa 
profonda cr is i  ( in realtà quest i  pr incipi ,  pur essendo sancit i  a l ivel lo ist i tuzional i  come 
imprescindibi l i  nel l 'evoluzione del  Progresso moderno, sono poi  in realtà disattesi  ed 
osteggiat i  da gran parte del le ist i tuzioni ,  che vedono nel l 'appl icazione di  quest i  
pr incipi  una penal izzazione dei  loro interessi  immediat i).  

Anal izziamo quindi ,  molto brevemente, quest i  Pr incipi  che, pur essendo attualmente 
disattesi  quando non addir i ttura osteggiat i ,  denunciano, almeno a l ivel lo meramente 
"culturale",  l ' intenzione di  una parte del le Ist i tuzioni  occidental i  di  cambiare qualcosa 
( i l  che rappresenta comunque una svolta importante al l ' interno del la nostra Cultura). 

i l  P r i n c i p i o  d i  P r e c a u z i o n e  

I l  P r i n c i p i o  d i  p r e c a u z i o n e  (che è promosso dal l 'Organizzazione Mondiale 
del la Sanità, e che la Francia vuole inserire nel la sua Cost i tuzione) r iavvic ina la 
Scienza moderna ai  suoi  Fini  or iginari: con esso infatt i  s i  sancisce l ' idea che se di  una 
innovazione (un medic inale, una tecnologia, ecc .. .) non si  conoscono i  "r ischi" per la 
salute del l ' individuo connessi  al  suo ut i l izzo, non la s i  può commercial izzare. 
Ovviamente questo principio, pur essendo sancito dal l ' Ist i tuzione internazionale più 
autorevole, l 'Organizzazione Mondiale del la Sanità, (ma la salute del  c i ttadino 
dovrebbe essere comunque i l  pr imo principio di  ogni  Scienza) è fortemente osteggiato 
dal  Mercato (è di  fatto ignorato), e quindi  anche dal la Scienza uff ic iale (se questo 
principio fosse effett ivamente appl icato, oggi  non sarebbero commercial izzat i  gl i  OGM, 
perlomeno non senza che sia segnalata, come avviene attualmente, la loro or igine 
sul la confezione).  

L 'esigenza di  sancire questo principio nasce per correggere una condiz ione 
altamente cr i t ica prodotta dal la Scienza moderna che aveva ha r i tenuto, nel  '900, di  
doversi  fondare su di  un principio che r ibaltava quel lo tradiz ionale: s i  tratta del  
pr incipio adottato in quest i  ul t imi decenni secondo i l  quale p e r  l o  s c i e n z i a t o  è  
d o v e r o s o  i n d a g a r e  e  p r o d u r r e  t e c n o l o g i e ,  s e m p r e  e  c o m u n q u e ,  
q u a n d o  s i  i n d i v i d u i  l a  p o s s i b i l i t à  d i  f a r l o  (a prescindere dal le 
conseguenze che si  possono avere sul  benessere del l 'uomo dal l 'appl icazione di  tal i  
scoperte).  Questo pseudo-principio del la " r i c e r c a  p e r  l a  r i c e r c a "  (d i  u n a  
S c i e n z a / T e c n o l o g i a  f i n e  h a  s e  s t e s s a ), ha avuto una importanza 
determinante nel  def in ire i l  nuovo assetto del la Società-Mercato moderna, poichè ha 
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prodotto l 'attuale t ipo di  Società tecnocrat ica (dal  punto di  vista del l 'umanità non è 
nemmeno, appunto, un vero Pr incipio).   

I l  fatto che quest 'ul t imo modo di  agire possa produrre gravi  danni per l 'umanità e 
per i l  Mondo non solo non è sinora stato preso in considerazione in fase di  r icerca (per 
gl i  Scienziat i  Moderni,  r i f lettere sul la possibi l i tà che ciò che essi  stanno facendo possa 
procurare dei  danni s igni f ica porre dei  Fin i  al la Scienza, e c iò v iene considerato essere 
un pensiero ascienti f ico, rel igioso), ma costr inge la Scienza, la cui  sopravvivenza 
dipende dal  Mercato, ad  a s s u m e r e  u n  a t t e g g i a m e n t o  d i  t o t a l e  c e c i t à  
n e i  c o n f r o n t i  d i  e v e n t u a l i  e f f e t t i  c o l l a t e r a l i  n e g a t i v i  provocati  
dai  prodott i  ottenuti  con questo t ipo di  r icerche (come avviene nel  caso degl i  OGM o 
dei  telefonini ,  nonostante i  r isultat i  al larmanti  ottenuti  da test presso alcuni 
laboratori  di  ambito Ist i tuzionale). 

 
I l  pr incipio di  precauzione entra appunto in gioco per correggere questa si tuazione, 

cercando di  r icol legare la Scienza moderna attuale con i l  suo principio or iginario:  
i n d a g a r e  l a  r e a l t à  p e r  c e r c a r e  d i  s c o p r i r e  c o m e  s i a  p o s s i b i l e  
m i g l i o r a r e  l a  q u a l i t à  d e l l a  v i t a  l a  v i t a  d e l l ' u o m o  ( i l  che signi f ica 
porre l 'attenzione, in pr imo luogo, sul le quest ioni  che r iguardano la salute "biologica" 
degl i  individui ,  e non su forme astratte di  progresso). 

i l  P r i n c i p i o  d i  S u s s i d i a r i e t a '  

Vi è un altro pr incipio, anche questo def in ito dal le ist i tuzioni  mondial i ,  che sarebbe 
dest inato a r ivoluzionare al  Civi l tà moderna, se non fosse, di  fatto, ostacolato dal le 
Ist i tuzioni: i l  Pr incipio di  Sussidiar ietà. Si  tratta del  Pr incipio che è i n d i c a t o  
d a l l e  i s t i t u z i o n i  o c c i d e n t a l i  c o m e  l ' e l e m e n t o  c a r d i n e  p e r  i l  
r i n n o v a m e n t o ,  s e  n o n  a d d i r i t t u r a  l a  s o p r a v v i v e n z a ,  del  Sistema 
sociale occidentale [è approfondito nel  documento ***]. 

 
Questo principio r ivoluziona letteralmente la concezione che è attualmente in vigore 

nel l 'ambito dei  Serviz i  pubbl ic i  somministrat i  dal lo Stato: l ' i d e a ,  c i o è ,  c h e  l o  
S t a t o  a b b i a  i l  c o m p i t o  d i  s v o l g e r e  u n a  m o l e  e n o r m e  d i  s e r v i z i  
i n  f a v o r e  d e l l a  c o m u n i t à .  

I l  Pr incipio di  Sussidiar ietà sancisce, in sostanza, i l  fatto che in una Società 
economicamente ed et icamente sana l o  S t a t o  d o v r e b b e  i n t e r v e n i r e ,  
n e l l ' e r o g a z i o n e  d e i  s e r v i z i  p u b b l i c i ,  s o l a m e n t e  q u a n d o  i l  
c i t t a d i n o  n o n  a b b i a  a s s o l u t a m e n t e  n e s s u n a  p o s s i b i l i t à  d i  
s v o l g e r e  u n  c e r t o  c o m p i t o  (come può essere i l  caso di  intervento chirurgico 
necessario per r imediare i  danni provocati  da un grave incidente).  

E' necessario precisare che non si  tratta di una "devolut ion" del Sistema di serviz i  
somministrat i  dal Sistema democrat ico, ma di una quest ione molto complessa, dove 
n o n  s i  e l i m i n a  i l  c o n c e t t o  d i  g r a t u i t à  d e i  s e r v i z i  
e f f e t t i v a m e n t e  n e c e s s a r i .  

 
Le Ist i tuzioni hanno sentito la necessità di def inire questo principio nel  momento in 

cui  s i  sono rese conto del  fatto che l 'attuale concezione del  Serviz io pubbl ico produce  
al l ' interno del  Sistema almeno due aspett i  negativi ,  che si  stanno dimostrando essere 
fatal i  per la sopravvivenza del le Democrazie occidental i:  

 
- c o s t i  e n o r m i  d i  g e s t i o n e  d e i  s e r v i z i  (che continuano ad peggiorare 

i  def ic i t  del le Nazioni  e costr ingono gl i  Stat i  ad aumentare le tasse) e 

- d e - r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  d e l l ' i n d i v i d u o  nei  confronti  del la 
gest ione di  se stesso (e del le sue proprietà, ed inf ine del la cosa pubbl ica).   

 
I guast i  creati  al  nostro sistema dal l 'attuale t ipo di concezione del serviz io 

pubbl ico sono enormi. I l  problema non è solo nel gran numero di dipendenti  e di  
apparecchiature che devono essere ut i l izzat i  per espletare oggi i  serviz i  pubbl ic i ,  
ma r is iede anche nel fatto che, con i l  progredire del le tecnologie lo Stato è 
costretto a dare in gest ione molte att iv ità a ditte pr ivate i l  cui guadagno si  va a 
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sommare al prezzo f inale che l 'utente paga per i  serviz i  (con una r iscossione 
diretta, come avviene per la spazzatura, o indiretta, con l ' IVA, le tasse sul la 
benzina, le tasse sul la abitazione, ecc...).  L ' idea del la sussidiar ietà nasce, tra le 
atre cose, proprio dal la constatazione di q u a n t o  u n  c i t t a d i n o  p o t r e b b e  
r i s p a r m i a r e  s u l  p a g a m e n t o  d e l l e  i m p o s t e  f a c e n d o s i  d a  s é ,  l a  
d o v e  è  p o s s i b i l e ,  a l c u n i  l a v o r i .   

 Uno dei problemi prodott i  dal s istema attuale è quindi quel lo di  una situazione in 
cui o g n i  s i n g o l o  s e r v i z i o  s o m m i n i s t r a t o  a l  c i t t a d i n o  v i e n e  a d  
a s s u m e r e  c o s t i  i n g i u s t i f i c a t i ,  i  qual i  non r iescono più ad essere copert i  
dal le entrate garantite dal le imposte (un sistema di questo t ipo produce poi una 
b u r o c r a t i z z a z i o n e  d e l  s i s t e m a  e una d e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  
d e g l i  o p e r a t o r i  i l  cui r isultato f inale è  u n a  c r e s c e n t e  p e r d i t a  d i  
q u a l i t à  d e l  s e r v i z i o ).  

Inoltre oggi comincia a divenir evidente i l  fatto che l ' insostenibi l i tà economica dei 
serviz i  pubbl ic i  è dovuta anche ad un problema t ipico del nostro sistema, che è 
prodotto proprio da questa concezione del serviz io pubbl ico:  in un sistema di 
questo t ipo si  generano quel l i  che oggi sono eufemist icamente def init i  "sprechi", i  
qual i  sono in realtà dovuti  a " c o n f l i t t i  d i  i n t e r e s s i "  c h e  s i  g e n e r a n o  
i n e v i t a b i l m e n t e  i n  u n  s i s t e m a  b a s a t o  s u l l a  f o r n i t u r a  d i  
s e r v i z i  s u i  q u a l i  i l  c i t t a d i n o  v i e n e  a  p e r d e r e  t o t a l m e n t e  i l  
c o n t r o l l o .  I l  fatto è, c ioè, che in un sistema di questo t ipo si  svi luppa, ad ogni 
l ivel lo, i l  c l ientel ismo  (eufemismo per def inire quel lo che spesso è un regime di 
bustarel le). In altre parole oggi vi  è ormai una situazione general izzata nel la quale 
i  part it i  a l  potere "tendono" a sfruttare i l  vantaggio dal punto di vista economico e 
pol i t ico che si  può ottenere nel l 'attr ibuire lavori  pubbl ic i  ad imprese private del la 
loro area pol i t ica (con la giust i f icazione morale che " lo hanno fatto anche quel l i  
pr ima di noi"):  c iò s ignif ica avere dei vantaggi di  r isparmio di cost i  tanto  nel la 
gest ione del la macchina del part ito, quanto nel le campagne elettoral i  ( in realtà lo 
stesso principio vale per le assunzioni nel le pubbl iche amministrazioni: oggi i l  
metodo è molto ut i l izzato nei confronti  degl i  extracomunitar i ,  nei qual i  s i  vede un 
gran serbatoio di  vot i  elettoral i).  
 

Ciò che ha reso insostenibi le la s ituazione dal punto di vista dei cost i  è i l  fatto 
che oggi, con i l  raff inarsi  di  questo meccanismo, s i  è  a r r i v a t i  a d  u n  p u n t o  
n e l  q u a l e  s i  " i n v e n t a n o "  d e i  l a v o r i  a s s o l u t a m e n t e  i n u t i l i ,  
unicamente f inal izzat i  a favorire la "c l ientela". 

Per comprendere la portata di questo problema è suff ic iente pensare al l 'attuale 
s ituazione nel le nostre Città, nel la quale, benché le ist i tuzioni s iano gravemente in 
passivo, vengono continuamente svolt i  l a v o r i  p u b b l i c i  n o n  n e c e s s a r i ,  
come r iasfaltare strade o sost ituire gruppi semaforic i  ancora funzionanti  (ogni 
intervento di questo t ipo costa centinaia di mi l iardi di  l i re!). Uno dei casi più 
emblematic i  di  " lavoro inuti le" sono le autostrade fatte nel dopoguerra mai entrate 
pienamente in funzione; ma ancora oggi,  a Torino, s i  è effettuata la costruzione di 
un grande sottopassaggio, che ha tra l 'a ltro un grave impatto ambientale, i l  quale 
non porta da nessuna parte! Ed è stato bandito i l  concorso per un ponte, anche 
questo di fort issimo impatto ambientale, che non è altro che un doppione di uno 
preesistente. 

A proposito del la sost ituzioni di  impianti  semaforic i  ancora funzionanti,  è 
interessante notare come i l  pr incipio che si  appl ica in questo caso sia di segno 
opposto r ispetto al Pr incipio di Sussidiar ietà: l ' idea che si  segue è quel la secondo la 
quale sarebbe più economico s o s t i t u i r e  l e  c o s e  " p r i m a  c h e  s i  
r o m p a n o " .  Ed è nata, nel periodo degl i  "scambi di  interessi" tra pubbl ico e 
privato; nel caso specif ico del la sost ituzione del le lampadine negl i  impianti  di  
i l luminazione pubbl ica: secondo questa idea sarebbe più "economico" mandare 
periodicamente una squadra di operai ad effettuare i l  lavoro di sost ituzione di tutte 
le lampadine di una certa zona piuttosto che andare a sost ituire, volta per volta, la 
s ingola lampadina che si  rompe ( i l  che non t iene ovviamente conto di vari  fattor i  di  
costo oggett ivi  - evidentemente chi segue queste principi  non si  chiede "per chi è 
realmente conveniente?").  

Nel l 'autunno del 2005 la reazione che hanno avuto i  media e molte persone 
al l 'annuncio del la Legge f inanziar ia per l 'anno successivo, mette chiaramente in 
evidenza quanto sia scarso i l  l ivel lo di  consapevolezza dei c ittadini nei confronti  di  
c iò che sta accadendo: al di  la del la effett iva bontà del la legge (e quindi del 
Governo), s i  è di f fusa l ' idea che i  tagl i  previst i  dal la legge nei confronti  dei 
f inanziamenti  a fondo perduto dest inat i  al le Regioni avrebbero portato un aggravio 
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del le tasse local i; quasi nessuno ha pensato che le intenzioni dei legis lator i  fossero 
quel le di  fare in modo che gl i  Enti  "Autonomi" tagl iassero le molte spese poco ut i l i ,  
o totalmente inuti l i .  

 
Al la base del la attuale concezione di  Serviz io pubbl ico sembra quindi  esserci  un 

equivoco: l a  c o n v i n z i o n e  c h e ,  n e l l a  a t t u a l e  c o n f i g u r a z i o n e  d e l  
S i s t e m a ,  i  s e r v i z i  p u b b l i c i  d i  c u i  i l  C i t t a d i n o  g o d e ,  s i a n o  
e f f e t t i v a m e n t e  " g r a t u i t i " .  L 'esperienza degl i  ul t imi decenni ha mostrato 
chiaramente come in realtà quest i  serviz i  abbiano un costo estremamente elevato che 
r icade sul le spal le di  ogni  s ingolo ci ttadino. E come tal i  cost i  non r ivestano solamente 
un aspetto di  t ipo economico ( le al te imposte dirette ed indirette con i  qual i  essi  
vengono pagati  dal  c i ttadino), ma anche un elevato costo sociale, che viene pagato 
sotto forma di  problemi come inf lazione e disoccupazione che stanno mettendo in 
ginocchio i l  s istema occidentale. 

 
L'esperienza di  più di  un quarto di  secolo ci  ha poi  permesso di  comprendere come 

l 'attuale sistema di  serviz i  pubbl ic i  s ia af f l i t to da altr i  importanti  problemi: i  
s e r v i z i  s t a n n o  d i v e n t a n o  s e m p r e  m e n o  e f f i c i e n t i  (of frono un l ivel lo 
di  qual i tà sempre più basso, ed è sempre più di f f ic i le far r ispettare i  propri  dir i tt i  ad 
avere serviz i  che effett ivamente funzionino); ed u n  s i s t e m a  c o s ì  i m p o s t a t o  
i n d u c e  u n a  f o r t e  d e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  d e i  c i t t a d i n i  ( i  qual i  
sono sempre meno abituati  ad impegnarsi  direttamente per cercare di  r isolvere i   
propri  problemi).  Problemi ai  qual i  i l  Pr incipio di  Sussidiar ietà vorrebbe porre r imedio. 

 
Come si  è detto non si  deve vedere la Sussidiar ietà come una sempl ice devolut ion 

dei  Sistemi di  assistenza pubbl ica, nel  quale " i l  pr ivato" prende letteralmente i l  posto 
degl i  attual i  operatori  pubbl ic i .  Essa impl ica piuttosto u n  p r o c e s s o  d i  
r i p e n s a m e n t o  d e l l ' i n t e r o  s i s t e m a  f o n d a t o  s u l  c o n s u m i s m o .  

Un esempio: nel l 'ambito del la quest ione del lo smalt imento dei  r i f iut i ,  un regime 
fondato sul la Sussidiar ietà non r ichiederebbe solo una r iprogettazione del  s istema di  
raccolta del le immondiz ie, ma impl icherebbe invece un r ipensamento radicale 
del l ' intera modal i tà di  consumo moderno. L a  r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e  d e l  
s i n g o l o  i n d o t t a  d a  u n  r e g i m e  d i  S u s s i d i a r i e t à  s p i n g e r e b b e  
i n f a t t i  l a  c o m u n i t à  a d  a f f r o n t a r e  i l  p r o b l e m a  a l l a  r a d i c e  invece 
che, come si  fa oggi  per la "raccolta di f ferenziata", a l ivel lo degl i  ef fett i  ( la raccolta 
di f ferenziata n o n  f a  c h e  s p o s t a r e ,  n e l  t i p i c o  a t t e g g i a m e n t o  
m o d e r n o ,  u n  p o '  p i ù  i n  l a  n e l  t e m p o  i l  p r o b l e m a ). In questo modo si  
sarebbe quindi  costrett i  a r ipensare, tra le al tre cose, la questione dei  contenitor i  a 
perdere  (confezioni ,  bott igl ie, sacchett i) che rappresentano la quasi  total i tà del  
volume degl i  attual i  r i f iut i  (oltre al la carta),  e quindi  i l  vero problema! 

 
Per megl io comprendere le impl icazioni  del l 'appl icazione di  questo Pr incipio, s i  deve 

inoltre tener conto che l 'appl icazione di  un regime di  Sussidiar ietà passa anche 
attraverso l 'ut i l izzo di   ist i tuzioni  intermedie, come associazioni  o cooperat ive (si  
pensi,  ad esempio, ad un gruppo di  genitor i  che si  associno per creare asi l i  o scuole 
elementari  a "gest ione famil iare").   

a l c u n e  c o n s i d e r a z i o n i  s u i  n u o v i  p r i n c i p i  

Quindi  l ' i n t r o d u z i o n e  d a  p a r t e  d e l l e  p i ù  a u t o r e v o l i  i s t i t u z i o n i  
o c c i d e n t a l i  d e i  p r i n c i p i  e n u n c i a t i  i n  p r e c e d e n z a ,  è  u n  
i n d i c a t o r e  d i  u n a  s v o l t a  e p o c a l e  n e l l a  d i r e z i o n e  d e l  n o s t r o  
s i s t e m a : se non altro r ivela l 'esistenza, a l ivel lo ist i tuzionale, del la consapevolezza 
che "n o n  s i  p u ò  p i ù  a n d a r e  a v a n t i  s u  q u e s t a  s t r a d a ".  Pena i l  
r ischio di  auto-distruzione del  s istema. 

 

Quanto esposto in p r e c e d e n z a  r i g u a r d a  l e  t e n d e n z e  i n n o v a t i v e  
s v i l u p p a t e  a  l i v e l l o  i s t i t u z i o n a l e .  Si  tratta però di  " innovazioni  
cultural i" ,  le qual i  stentano ad avere r ipercussioni  concrete sul la nostra vita di  tutt i  i  
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giorni ,  proprio perchè oggi  le ist i tuzioni ,  se da un lato sentono fortemente la 
necessità di  indiv iduare cause e possibi l i  soluzioni  degl i  attual i  gravi  problemi che 
aff l iggono i l  Sistema, poi  però non r iescono ad abbandonare quegl i  " interessi" ai  qual i  
le "cure" così  individuate l i  costr ingerebbe a r inunciare ( i n  r e a l t à ,  i n  q u e s t a  
f a s e  d i  c a p i t a l i s m o  p o s t - i n d u s t r i a l e  i l  m e r c a t o  s o p r a v v i v e  
p r o p r i o  g r a z i e  a l l ' e s i s t e n z a  d i  q u e i  p r o b l e m i : non è certo interesse 
dei  produttori  di  OGM appl icare a sé stessi  i l  Pr incipio di  trasparenza ed indicare sul le 
et ichette la natura del  prodotto; ne degl i  operatori  del la telefonia mobi le di  indicare la 
pericolosi tà del le emissioni  elettromagnetiche dei  telefonini  - i l  s istema di  Mercato si  
è però tanto evoluto nel la direzione del l '"astuzia" strategica che è emerso i l  guadagno 
che le Telecom traeva dal  disserviz io creato dal le cadute del la l inea durante le 
telefonate: per la società era un gran vantaggio, poiché l 'utente ad ogni  interruzione 
del la comunicazione era costretto ad effettuare una nuova chiamata, spendendo 
ulter ior i  soldi).  

I l  problema è che mancano ancora le leggi  che rendano appl icabi l i  i  pr incipi  di  
Precauzione e di  Sussidiar ietà. E quindi ,  di  fatto, essi  non esistono (pur r imanendo, 
come abbiamo detto, la loro elaborazione indice di  un certo l ivel lo di  presa di  presa di  
coscienza da parte del  Sistema r ispetto ai  problemi da esso stesso generat i).  

A tutt 'oggi  quindi ,  come si  è detto in precedenza, le nuove tendenze svi luppate in 
modal i tà concreta, che abbiano cioè dal le r ipercussioni  prat iche nel la v ita sociale, 
r i m a n g o n o  s e m p r e  e  c o m u n q u e  d e l l e  t e n d e n z e  d e f i n i t e  " d a l  
b a s s o " ,  a  l i v e l l o  " p o p o l a r e "  (e comunque osteggiate dal le ist i tuzioni).  

 
Per quanto r iguarda la mancata appl icazione di Pr incipi  fondamental i  del nostro 

Sistema, dobbiamo inoltre tener presente che una del le conquiste fondamental i  del 
'900,  quel la del la A u t o d e t e r m i n a z i o n e  d e i  p o p o l i  (adottata 
uff ic ia lmente dal l 'O.N.U.), oggi è totalmente disattesa. Ma non solo: l 'Unione 
Europea, central izzando i l  potere e sovrapponendo, tra le altre cose, una sua 
Cost ituzione a quel le del le s ingole nazioni (senza una previa consultazione dei 
popol i),  p o n e  l a  s u a  p o l i t i c a  i n  d i r e z i o n e  o p p o s t a  a  q u e s t o  
p r i n c i p i o .  

i  f a l s i  n u o v i  p r i n c i p i  c h e  t e n d o n o  

a  c o n s o l i d a r e  l a  s i t u a z i o n e  a t t u a l e  

Vi sono poi  alcuni  Pr incipi ,  def ini t i  anch'essi  necessari  per permettere al  nostro 
Sistema di  uscire dal la s i tuazione di  cr is i  in cui  è piombato, i  qual i  purtroppo 
(sebbene si  tratt i  di  pr incipi  che potrebbero effett ivamente, in una di f ferente modal i tà 
interpretat iva, essere in grado di  migl iorare le nostre attual i  condiz ioni) s i  r ivelano 
essere nient 'al tro che strategie f inal izzate in modo strumentale a supportare un 
Sistema in sé sempre più in cr is i .  Si  parla dei  P r i n c i p i  i n c e n t r a t i  s u l l a  
p r e s u n t a  i d e a  d i  " c o r r e t t e z z a "  ( e  d i  " s i c u r e z z a " ).  

Si  tratta, in sostanza, di  strategie che non fanno altro che rafforzare i l  Sistema 
occidentale nel  suo assetto attuale. Di  azioni  che vanno nel la direzione opposta a 
quel la dichiarata. 

 

Parl iamo del le appl icazioni  del le cosiddetta T r a s p a r e n z a  (che, di  fatto, nel  
nostro s istema di mercato continua a non esistere), del la P r i v a c y  (che è servita 
solo a permettere di  di f fondere l iste di  indir izzi  per cui  s i  è subissat i  di  telefonate e 
mai l  commercial i).  O del la  " s i c u r e z z a "  d e l  c i t t a d i n o  che, secondo i  proposit i  
espressi  dal l  Stato, sarebbe ottenuta attraverso spese obbl igate nel la "revis ione 
periodica" di  central ine termiche domestiche, degl i  ascensori; o con le nuove  norme 
per la s icurezza del le automobi l i  che costr ingono le persone a cambiare automobi l i  
ancora eff ic ient i .  

 
Tra queste strategie di  tamponamento mirate a far funzionare dei  meccanismi di  un 

sistema che non sa più cosa fare per sopravvivere, vi  è l ' idea che potremmo 
riassumere nel  concetto di  c o n s u m o  c o a t t o .  Si  tratta di  un espediente, molto 
scaltro, che si  rende necessario in base a questa constatazione: la nostra Società si  
basa sul  Mercato, e quindi  se scendono i  l ivel l i  di  consumo crol la tutto i l  S istema (una 
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caduta dei  consumi provoca conseguenze disastrose: vi  sono minori  introi t i  del le 
aziende, un minore PIL, una maggiore disoccupazione, ecc .. .).  E'  quindi  necessario 
f a r e  i n  m o d o  c h e  v i  s i a n o  s e m p r e  a l t i  l i v e l l i  d i  c o n s u m o .  E non 
potendo obbl igare le persone ad andare nei  supermercati ,  i l  Sistema si  è inventato un 
altro modo per fare in modo che i  c i ttadini  "consumino":  
- s i  d r o g a n o  i  c o n s u m i  c o n  " i n c e n t i v i "  (puntualmente queste campagne, 

f in i to i l  periodo del le sovvenzioni,  lasciano i l  settore di  mercato nel  quale si  è 
operato in grande cr is i: la cr is i  del la Fiat,  come avevano già previsto i  f rancesi  che 
avevano già vissuto sul le loro spal le quel la esperienza, s i  è veri f icata subito dopo 
la f ine del la campagna "rottamazione" per l 'auto f inanziata dal lo Stato). 

- s i  i n v e n t a n o ,  p a t e r n a l i s t i c a m e n t e ,  " s p e s e  o b b l i g a t o r i e "  in 
nome di  pr incipi  del la s icurezza individuale (messa a norma di  impianti ,  revis ioni  
obbl igatorie,  ecc…). 

 
Dobbiamo notare come anche in questo caso la cultura Marxista e quel la del 

Capital ismo democrat ico hanno raggiunto un "compromesso stor ico": tenuto conto 
che la di f ferenza che esisteva tra i  due regimi era quel la che nel marxismo i l  
capital ismo era gest ito dal lo Stato invece di essere in mano al l ' in iz iat iva privata, in 
questo caso possiamo dire che si  è passati  ad un c o n s u m o  d i  S t a t o .  
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A L T R E  N O V I T A '  C H E  M E T T O N O  I N  L U C E  U N A  
I N V E R S I O N E  D I  T E N D E N Z A  

Se i  proposit i  r innovatori  del le Ist i tuzioni  formal izzat i  nei  Nuovi Pr incipi  che 
abbiamo appena anal izzato non stanno determinando, almeno per ora, grandi  
cambiamenti  a l ivel lo strutturale o cultuale, dobbiamo però registrare dei  fatt i  
concret i ,  tangibi l i ,  e di  ordine altamente scienti f ico (questa volta non sono solo 
"teorie",  ma d e c i s i o n i  m e r a m e n t e  o p e r a t i v e  p r e s e  d a l l e  
i s t i t u z i o n i ) ,  l e  q u a l i  c o n t r i b u i s c o n o  i n v e c e  i n  m o d o  m o l t o  
i m p o r t a n t e  a  d e f i n i r e  u n a  s v o l t a  c u l t u r a l e  e  s o s t a n z i a l e  d e l  
S i s t e m a  o c c i d e n t a l e .   

Stiamo parlando di  quel le decis ioni  molto importanti  che hanno portato, appunto, a 
dismettere def ini t ivamente alcune importanti  tecnologie considerate f ino a poco tempo 
fa di  enorme importanza per la vi ta del  s istema stesso (si  tratta, c ioè, di  decis ioni  
prese a causa d e l l a  c o n s t a t a z i o n e  d e l l ' e s i s t e n z a  d i  g r a v i  e  
i r r i s o l v i b i l i  p r o b l e m i  f o n d o ).  

Si  tratta di  un fenomeno estremamente signi f icat ivo, poichè in quest i  casi  a 
prendere queste decis ioni  è stata proprio l ' Ist i tuzione su cui  s i  fonda la Società 
occidentale, i l  Mercato (quel la che più di  ogni al tra determina le decis ioni  che vengono 
prese al l ' interno del  nostro sistema). La pecul iar i tà di  quest i  casi  r is iede nel  fatto che 
i l  S i s t e m a  M e r c a t o  h a  d o v u t o  p r e n d e r e  q u e s t e  d e c i s i o n i  
a n d a n d o  c o n t r o  i  s u o i  s t e s s i  i n t e r e s s i .  Ed i l  fatto che una ist i tuzione 
come i l  Mercato prenda decis ioni  di  questo t ipo, sancisce l ' inevitabi l i tà "oggett iv i tà" 
del la decis ione ( in tutt i  i  casi  in quest ione, ai  qual i  accenneremo nei  prossimi 
paragraf i ,  pr ima di  dichiarare fal l i ta ognuna di  queste esperienze tecnologiche, s i  è 
operato al  lungo, dal  punto di  vista scienti f ico, per cercare di  r imediare in qualche 
modo ai  problemi emersi).   

a l c u n e  d e l l e  " c o n q u i s t e " c h e  s o n o  s t a t e  

a b b a n d o n a t e  

Ecco alcuni  di  quest i  casi:  
- la Scienza ha accantonato uno dei  progett i  nei  qual i  i l  mercato aveva più 

invest i to in quest i  u lt imi anni: i l  p r o g e t t o  G e n o m a  ( la Celera, la 
mult inazionale che gest iva questo processo, ha abbandonato i l  campo; dietro a 
questa decis ione vi  è l 'ammissione del l 'errore, come vedremo nel  prossimo 
capitolo, commesso dal la Scienza nel  def in ire i l  model lo del  DNA, una del le 
"scoperte" che hanno fatto da vanto del la nostra Cultura di  s istema per gl i  ul t imi 
decenni).   

- l a  c o r s a  d e l  p r o g r e s s o  m o d e r n o  a  p r o d u r r e  t e c n o l o g i e  
s e m p r e  p i ù  a v a n z a t e ,  n e l l e  q u a l i  s i  i d e n t i f i c a v a  i l  
s u c c e s s o  d e l  n o s t r o  s i s t e m a ,  s i  s t a  a r r e s t a n d o  (quando si  
parla di  tecnologie c i  s i  r i fer isce non solo al la meccanica, ma anche al la chimica, 
e quindi ,  ad esempio, al la farmacologia). Ciò è avvenuto i n  s e g u i t o  a  
g r a n d i  t r a g e d i e  c h e  h a n n o  c o s t r e t t o  g r a n d i  c o m p a g n i e  
p u b b l i c h e  e  p r i v a t e  a  c o n s t a t a r e  l ' e s i t o  f a l l i m e n t a r e  
d e l l e  s t r a d e  d a  l o r o  i m b o c c a t e ,  e a dismettere tecnologie operanti  
che erano vanto di  quel le imprese, e del  nostro intero sistema. Si  tratta dei  casi ,  
tra gl i  a l tr i ,  del lo Shutt le,  del l  Concorde, del le Central i  Nuclear i  e del l  D.D.T. 
(gl i  stessi  problemi, seppur ad una altro l ivel lo,  stanno emergendo per i  normal i  
col legamenti  aerei: le piccole compagnie che si  stanno affacciando al  mercato 
non sono in grado di  gest ire la complessità degl i  attual i  aerei  di  l inea, e 
commettono sempre più spesso errori  fatal i  - un altro caso signi f icat ivo è quel lo 
che coinvolge le case automobi l ist iche che hanno introdotto automobi l i  
"computerizzate": oggi  queste vetture sono coinvolte in pesanti  cause giudiz iar ie 
a causa dei  gravi  danni che esse, " impazzendo", hanno prodotto al le persone). 
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 Queste esperienze hanno portato (o megl io, stanno portando) l 'uomo a 
constatare l 'esistenza di  due importanti  cr i t ic i tà del  progresso tecnologico 
postmoderno. L a  p r i m a  è  r a p p r e s e n t a t a  d a l  p r o b l e m a  d e l l a  
d i f f i c o l t à ,  d a  p a r t e  d e l l a  n o s t r a  m e n t e  r a z i o n a l e ,  n e l  g e s t i r e  
l a  " c o m p l e s s i t à "  (problema già sancito uff ic ia lmente dal la nostra Scienza agl i  
in iz i  del  900, con i l  pr incipio di  Incompletezza dei  Sistemi formal i  di   Gödel,  ma che i l  
Mercato, f ino ad oggi, aveva creduto di  poter ignorare): la mente umana razionale non 
è in grado di  gest ire sistemi troppo complessi ,  e a causa di  questo fattore oggi   l o  
s v i l u p p o  t e c n o l o g i c o  è  a r r i v a t o  a l  p u n t o  i n  c u i  c o m i n c i a  a  
p r o d u r r e  s i s t e m i  " t r o p p o  e v o l u t i "  p e r  l e  c a p a c i t à  d i  
g e s t i o n e  c a p a c i t à  d e g l i  e s s e r i  u m a n i .  

La seconda constatazione, a f ini  del la nuova tendenza cultuale di  cui  st iamo 
parlando,  è ancora più importante per i  suoi  effett i  prat ic i: s i  t r a t t a  d e l l a  
p r e s a  d i  c o s c i e n z a ,  d a  p a r t e  d e l  S i s t e m a ,  d e l l ' e s i s t e n z a  d e g l i  
e f f e t t i  c o l l a t e r a l i  s u g l i  o r g a n i s m i  ( e  q u i n d i  n e l l a  s a l u t e  
d e l l ' u o m o )  p r o d o t t i  d a l l e  t e c n o l o g i e  i n n o v a t i v e ; effett i  col lateral i  
che la Scienza moderna, con i  suoi  strumenti  tecnologic i ,  non è in grado di  r i levare, 
ma che, con l 'uso prolungato dei  prodott i  che ut i l izzano quel le tecnologie, emergono 
in tutta la loro gravità ( i l  Pr incipio di  Precauzione nasce proprio da questa 
considerazione).  

 
Anche a l ivel lo di  Cultura uff ic iale s i  registrano quindi  del le forme di  presa di  

coscienza che, al  di  la del  loro relat ivo impatto diretto sul la nostra vi ta di  tutt i  i  
giorni ,  assumono una grande importanza per c iò che r iguarda l 'evoluzione del  pensiero 
scient i f ico moderno.  

Ciò è vero per i l  fatto che in quest i  casi ,  dal  punto di  vista scienti f ico, i l  constatare 
i l  fa l l imento del le esperienze sul  campo di  alcuni aspett i  importanti  del la nostra 
Scienza,  i m p l i c a  c o m u n q u e  i l  s u p e r a m e n t o  d i  T e o r i e  e  P r i n c i p i  
s u i  q u a l i  e s s i  s i  b a s a v a n o .  

 
In al tre parole la Scienza moderna oggi,  in base a queste recenti  esperienze, s i  

s t a  p i a n  p i a n o  r e n d e n d o  c o n t o  c h e  a l c u n e  d e l l e  s t r a d e  
i m b o c c a t e  n e l l ' u l t i m a  p a r t e  d e l  9 0 0  e r a n o  f o n d a m e n t a l m e n t e  
e r r a t e .  E poichè quel le strade erano anche quel le con le qual i  s i  identi f icava i l  
Progresso scienti f ico moderno, quest i  cambiamenti  di  rotta  fanno sì  che pian piano, a 
l ivel lo ist i tuz ionale, s i  i n i z i  u n  p r o c e s s o  d i  r e v i s i o n e  r a d i c a l e  d e l  
n o s t r o  S a p e r e  (come sta avvenendo nel caso del  DNA); e, di  conseguenza, u n  
p r o c e s s o  d i  r e v i s i o n e  d e l  p e n s i e r o  o c c i d e n t a l e  i n  g e n e r a l e : del  
nostro modo di  concepire la realtà, del le quest ioni che r iguardano l 'et ica, ecc . . .   

 
 

l ' e m e r g e r e  d i  n u o v i  o r i e n t a m e n t i  d e l l a  

S c i e n z a  

Vi è un'al tra serie di  elementi  che, sempre a l ivel lo ist i tuzionale, seppur in modo 
graduale ed ancora piuttosto sotterraneo, concorre a determinare la svolta culturale in 
atto. Si  tratta di  una serie di  importanti  scoperte scienti f iche, del le qual i  la comunità 
scienti f ica internazionale ha già preso atto (ma che non r iescono ancora, per le 
ragioni  che vedremo, a trovare un posto uff ic ia le nel le ist i tuzioni).  

 
Accenniamo qui  a i  t r e  p r i n c i p a l i  f i l o n i  nei  qual i  s i  inseriscono queste nuove 

scoperte (quest i  argomenti  verranno affrontat i  nel  prossimo capitolo).  
 
- S c i e n z a  q u a n t i s t i c a : oggi  la Quantist ica è al la base del le discipl ine 

scienti f iche emergenti  di  maggior successo (anche le più recenti  innovazioni  nel  
campo del la Medicina si  basano su di  essa); su questa strada la nostra Cultura 
ingloba f inalmente ciò che da più di  un secolo è stato uff ic ia lmente def ini to 
come i l  fondamento del la Scienza moderna ma che poi,  di  fatto, è stato 
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accantonato: le scoperte del le Fis ica del  '900. Si  supera così  l a  
c o n t r a d d i z i o n e  d i  f o n d o  d i  u n a  S c i e n z a  M o d e r n a  
a c c a d e m i c a  c h e  n o n  e r a  i n  g r a d o  d i  r e c e p i r e  i  s u o i  s t e s s i  
p r i n c i p i  f o n d a n t i  (contraddizione che  ha prodotto gravi  danni al la salute 
del la Terra e del l 'Uomo). E si  reintegrano le varie branche scienti f iche ( le varie 
"special izzazioni" da decenni avevano perduto ogni  capacità di  col loquiare tra 
loro) in una unica matr ice: in questo modo l a  S c i e n z a  è  n u o v a m e n t e  i n  
g r a d o  d i  a v e r e  u n a  v i s i o n e  d ' a s s i e m e  d e i  p r o b l e m i  c h e  
a f f r o n t a ,  e quindi  di  trovarne del le real i  soluzioni  ai  problemi, invece di  
doversi  l imitare a tamponarne i  s intomi  ( la v is ione quantist ica del la Realtà 
permette inoltre di  r icol legare la Biologia con la Fis ica; e, come vedremo, in 
qualche modo anche la Mist ica al la Scienza). 

 In questo f i lone r ientrano, tra le al tre cose, la scoperta del la QED 
(Elettrodinamica Quantist ica),  la quale è in grado di  spiegarci  come i  c a m p i  
d i  e n e r g i a  s i a n o  non solo al la base dei  fenomeni cosiddett i  F is ic i ,  ma 
anche l ' e s s e n z a  d e l l a  c o s t i t u z i o n e ,  e  q u i n d i  d e l l a  v i t a ,  
d e g l i  o r g a n i s m i  b i o l o g i c i ; e, grazie al la scoperta del l 'esistenza di  
grappol i  (c luster) di  molecole nel l 'acqua, di  come l 'acqua possa avere una 
"memoria".  O la scoperta del le part icel le (gravitoni) che opererebbero al  posto 
di  quel la che si  credeva essere la "forza di  gravità"; e del le part icel le luminose 
dette "cat ioni",  che sono presenti  tanto nei  buchi neri  quanto nel le cel lu le 
malate del  nostro organismo. 

 
- l a  C u l t u r a  O l i s t i c a : i l  recupero di  questa cultura antica è una pecul iar i tà 

del  nuovo corso del la nostra Cultura; ed è determinato da recenti  scoperte 
scienti f iche: quel la forse più signi f icat iva è la Teoria di  Gaia (oggi  una Teoria 
completa, sopportata di  prove), che ci  ha permesso di  concepire i l  
funzionamento del Sistema terrestre come quel lo di  un unico organismo; nel la 
stessa direzione va la scoperta (nel l 'ambito del la Quantist ica) del le "part icel le 
gemel le",  ignorate f ino ad ora, con imbarazzo, dal la Scienza ist i tuzionale ( la 
scoperta a proposito del la quale si  dice che quando da una parte del  mondo una 
farfal la sbatte le al i ,  dal l 'a l tra parte si  scatena un cic lone) la quale ci  r ivela che 
"tutto" è unito da legami " invis ibi l i "  ai  nostr i  5 sensi  (ed al le attual i  tecnologie 
di  osservazione). 

 Queste scoperte stanno producendo un r ibaltamento dei  fondamenti  del  nostro 
pensiero scienti f ico: la nuova cultura ci  permette di  vedere l a  d e l l a  R e a l t à  
c o m e  u n  " t u t t ' u n o "  (nel la quale ogni  elemento è unito agl i  al tr i  da legami 
imprescindibi l i ) .  Come vedremo infatt i  la Cultura Ol ist ica, rendendo più concreta 
l 'appl icazione del le Teorie quantist iche, c i  permette di  prendere in 
considerazione un oggetto di osservazione (ad esempio una malatt ia) nel 
contesto generale nel  quale esso si  svi luppa, e quindi  d i  p o t e r n e  
i n d i v i d u a r n e  l e  p o s s i b i l i  c a u s e  " g e n e r a l i "  ( i l  concetto 
fondamentale è del la Cultura Ol ist ica è forse quel lo di  "vis ione globale").  

 La Cultura Ol ist ica ha inoltre una r icaduta determinate sul l 'organizzazione del le 
ist i tuzioni,  poichè impl ica anche una unione del le varie discipl ine special ist iche 
(r ibalta l 'attuale tendenza ad una special izzazione sempre più spinta). 

 
- la concezione p s i c o s o m a t i c a  del funzionamento del l 'organismo umano è 

forse l 'aspetto più importante dei  nuovi  aspett i  del la Cultura scienti f ica. La 
vis ione del la realtà composta da elementi  unit i  da legami invis ibi l i  che 
inf luenzano l 'un l 'a l tro quest i  elementi ,  d e f i n i s c e  a n c h e  u n a  
i n t e l l i g e n z a  i n t r i n s e c a  a l l a  r e a l t à .  Di  qui  nasce anche la possibi l i tà 
di  comprendere l ' intel l igenza biologica del l 'essere umano, e quindi  le Teorie che 
sono al la base del la Medicina piscosomatica, la quale è i l  model lo di  base del le 
Medicine emergenti  (parl iamo, in questo caso, di  discipl ine che stanno ottenendo 
successi  superior i  a quel l i  del la Medicina "uff ic ia le").   

 
Come si  è accennato, la chiave ol ist ica permette al la Medicina di  r iunire le varie 

branche special ist iche in un'unica discipl ina che può avere f inalmente una "vis ione 
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d'assieme" del le malatt ie.  L e  n u o v e  m e d i c i n e  a  b a s e  p s i c o s o m a t i c a  
u n i s c o n o  i n f a t t i  i n  u n  u n i c o  s i s t e m a  i n t e g r a t o  S c i e n z a  
q u a n t i s t i c a ,  P s i c o l o g i a  e  B i o l o g i a ;   r i c o n g i u n g o n o  l a  M e d i c i n a  
m o d e r n a  c o n  q u e l l a  a n t i c a ;   e ,  s o p r a t t u t t o ,  r e i n t r o d u c o n o  i l  
" f a t t o r e  u m a n o "  n e l l a  m e d i c i n a .    

A L C U N E  N U O V E  S C O P E R T E  C H E  

R I V O L U Z I O N A N O  L A  N O S T R A  C U L T U R A  

V e d i a m o ,  u n  p o '  p i ù  n e l l o  s p e c i f i c o  g l i  a r g o m e n t i  b r e v e m e n t e  
i n t r o d o t t i  n e i  p a r a g r a f i  p r e c e d e n t i  [ g l i  a r g o m e n t i  s o n o  a f f r o n t a t i  n e l  
d o c u m e n t o  " l a  N u o v a  S c i e n z a " ] .  
  

l a  n u o v a  m e d i c i n a  a  b a s e  P s i c o s o m a t i c a  

Tra le forme di  sapere emergenti  quel la forse più importante è quel la che r iguarda 
più direttamente l 'uomo, ossia la sua salute psicologia e f is ica. Vediamo quindi  qual i  
sono le novità emerse n e l  s e t t o r e  d e l l a  M e d i c i n a  e  d e l l a  B i o l o g i a .  

 
Oggi la  l e g i t t i m i t à  ( e d  i  s u c c e s s i )  d e l l e  N u o v e  M e d i c i n e  s o n o  

s a n c i t e  d a l l a  s t e s s a  S c i e n z a  u f f i c i a l e  (anche se queste informazioni 
sono divulgate solo in ambit i  molto r istrett i).  Un esempio signi f icat ivo è quel lo del la 
Nuova Medicina del  dottor Hamer, un metodo di  diagnosi  dei  tumori  al  quale è stato 
r iconosciuto, da tutte le prove "uff ic ia l i "  di  laboratorio effettuate (prove 
commissionate e val idate da Tribunal i  europei) una r ispondenza di  successi  del  100% 
(i l  metodo è in realtà è anche una cura). Un r isultato inavvic inabi le da qualsiasi  
metodo del la Medicina accademica. 

 
Una del le scoperte più importanti  per la Medicina si  è avuta nel  campo del la f is ica 

quantist ica.  Si  tratta del la scoperta del l 'e s i s t e n z a  d i  u n  l i v e l l o  
e l e t t r o m a g n e t i c o  d e l l a  m a t e r i a  v i v e n t e  c h e  d i a l o g a  c o n  i l  
l i v e l l o  c h i m i c o .  Questa scoperta ha una vast issima serie di  impl icazioni  teoriche 
e prat iche. In primo luogo essa ci  permette di  capire che l 'acqua dispone di  proprietà 
elettromagnetiche di  memoria (questa scoperta, tra le al tre cose, legitt ima l 'eff icacia 
del l 'Omeopatia).   

Giul iano Preparata, i l  f is ico a cui  s i  deve questa scoperta, a questo proposito ha 
affermato: " l a  m a t e r i a  v i v e n t e  s e m b r a  e s s e r e  g o v e r n a t a  d a l l a  
t e o r i a  d e i  c a m p i  q u a n t i s t i c i  (. . .) ".  In altre parole s i  è scoperto che ogni 
organismo è immerso in un unico campo energetico ( in un certo senso "ne è parte"). 
Quindi  che ogni organismo interagisce in modo stretto con gl i  a l tr i  organismi (gl i  
organismi sono tutt i ,  in fondo, campi specif ic i  di  energia che fanno parte di  un unico 
campo generale di energia).  Ciò signi f ica, volendo descr ivere le cose dal  punto di  
vista determinist ico, che ogni  organismo vivente interagisce con gl i  a l tr i  grazie a 
comunicazioni  "radio" (ciò c i  è stato r ivelato anche da un'al tra scoperta premiata con 
i l  Nobel).  

Queste scoperte, tra le al tre cose, mettono in evidenza l ' importanza del le 
i n f l u e n z e  e l e t t r o m a g n e t i c h e  sul  nostro sistema biologico. E c i  informano 
quindi  sul la possibi l i tà che vi  s iano del le cause del la malatt ie che r is iedono ad un 
l ivel lo non vis ibi le con gl i  strumenti  a disposiz ione dal la Scienza attuale (ad esempio 
con i l  microscopio o i  reagenti  chimici  ut i l izzat i  in Biologia ed in Medicina). Ma ci  
forniscono anche la spiegazione del  funzionamento di  molte terapie a base 
Psicosomatica, e di  al tre terapie al ternative come la pranoterapia. 

 
Un'altra serie di  scoperte che mette in r isalto l ' importanza del la v is ione 

psicosomatica del  funzionamento del  nostro sistema di  salute, r iguarda l ' e f f e t t o  
p l a c e b o : r icerche commissionate dal le case farmaceutiche avevano messo in 
evidenza già da tempo come i l  numero guarigioni  ottenute attraverso la 
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somministrazione di  medicinal i  fosse stat ist icamente solo di  poco superiore a quel le 
ottenute grazie al l 'effetto placebo. 

Successive scoperte, sempre r isultanti  da r icerche effettuate dal le stesse case 
farmaceutiche, hanno ulter iormente messo in evidenza come questo già esiguo 
margine potrebbe in realtà essere i l  frutto di  una forzatura dei  test ( in sostanza si  è 
scoperto come i  medici  che effettuavano i  trattamenti  del  test in realtà, più o meno 
consciamente, indir izzassero i  pazienti  dei  gruppi  che assumevano le medicine "vere" 
verso la guarigione). 

 
Per capire cosa ciò s ignif ichi è opportuno vedere come sono stat i  effettuati  i  test 

in quest ione. Normalmente i l  test sul le medicine si  esegue in questo modo: si  
selezionano due gruppi di  pazienti ,  e ad uno di essi  vien realmente somministrato i l  
farmaco, mentre al l 'a ltro s i  somministrano dei Placebo, c ioè del le past igl ie che 
vengono fatte passare per farmaci ma che in realtà sono semplic i  pi l lo le neutre 
(composte, ad esempio, di  solo talco e zucchero). Un dettagl io molto importante: i  
medici  non devono sapere quale dei due gruppi assume i l  farmaco vero, per non 
inf luenzare, anche solo a l ivel lo inconscio, i  pazienti ,  e quindi la r iuscita 
del l 'esperimento. 

Per veri f icare la val idità di  quest i  test le case farmaceutiche, ad un certo punto, 
hanno deciso di effettuare dei contro-test nei qual i  venivano ingannati  anche i  
medici  che dovevano somministrare la cura: tutt i  e due i  gruppi di  pazienti  
venivano così "curat i",  al l ' insaputa dei medici ,  con past igl ie di  zucchero. I l  fatto 
signif icat ivo è che si  è scoperto che anche in questo caso si  r iscontrava l 'esistenza 
di un gruppo che aveva sempre dei r isultat i  posit iv i  migl ior i  degl i  altr i;  esattamente 
come nei test veri .  Si  è quindi indagato per arr ivare a scoprire che i l  r isultato 
migl iore lo ottenevano i   gruppi che i  medici  r i tenevano essere quel l i  a cui veniva 
somministrato i l  farmaco vero (si  tratta del cosiddetto  E f f e t t o  P i g m a l i o n e ).  
E quindi che, al la f ine, p i ù  d e l  f a r m a c o ,  i n f l u i s c e  s u l l a  g u a r i g i o n e  
l a  c o n v i n z i o n e ,  e  q u i n d i  l ' a t t e g g i a m e n t o ,  d e l  m e d i c o  c h e  
s o m m i n i s t r a  l a  c u r a  (s i  tratta, appunto, di  conclusioni "scient i f iche",al le 
qual i  sono arr ivate le stesse case farmaceutiche che producono quel le cure). 

 

L 'esperienza del  placebo, anche solo osservando i  r isultat i  dei  test tradiz ional i ,  c i  
porta innanzitutto a r i f lettere sul  fatto che v i  s i a  c o m u n q u e  u n  
e l e v a t i s s i m a  p e r c e n t u a l e  d i  p a z i e n t i  c h e  g u a r i s c e  s e n z a  
p r e n d e r e  n e s s u n a  m e d i c i n a  (si  ha la certezza scienti f ica che quest i  pazienti  
gurariscono per i l  fatto che essi  vengono st imolat i  psicologicamente a guarire dal la 
speranza indotta dal le parole del  Medico; i l  quale, va detto, anche nel  caso dei  
pazienti  che assumono i l  placebo, l i  rassicura sul  fatto che la cura che viene loro 
somministrata avrà successo). E questo fatto, già di  per sé, c i  fa comprendere come 
n o n  s i  p o s s a  d e f i n i r e  u n a  r e l a z i o n e  e s c l u s i v a  t r a  g u a r i g i o n e  e  
f a r m a c o  (mentre ci  permette già di  r i levare l 'esistenza di  u n a  r e l a z i o n e  
c e r t a  t r a  g u a r i g i o n e  e d  a t t e g g i a m e n t o  p s i c o l o g i c o  p o s i t i v o  
v e r s o  l a  p r o p r i a  c o n d i z i o n e ).  Ciò, di  per sé, v a l i d e r e b b e  d a l  
p u n t o  s c i e n t i f i c o ,  l e  f o r m e  d i  m e d i c i n a  a l t e r n a t i v a  c h e  s i  
b a s a n o  s u l l a  v i s i o n e  p s i c o s o m a t i c a .  

L 'ul ter iore scoperta del l 'effetto Pigmal ione ora ci  permette addir i ttura di  mettere in 
dubbio l 'ef f icacia dei  trattamenti  farmacologic i  nei  confronti  del le malatt ie ( in questo 
caso si  sarebbe dimostrato, appunto, che i l  maggior numero di  successi  dei  gruppi  che 
assumono i l  vero farmaco sarebbe dovuto al l ' inf luenza del l 'atteggiamento del  medico 
curante). 

In al tre parole queste esperienze hanno rafforzato l ' idea che al la base del la maggior 
parte del le malatt ie v i  s ia un meccanismo psicosomatico; e che le argomentazioni  
secondo le qual i  la maggior parte dei  farmaci producano effett i  ut i l i  concret i  s iano 
pressoché insussistenti .  

 
A tutte queste conclusioni  erano già pervenute le medicine antiche. E su di  esse si  

basano oggi  le medicine alternative, dal l 'Omeopatia al la Nuova Medicina del  dott.  
Hamer. Queste scoperte stanno legitt imando, anche a l ivel lo ist i tuzionale,  la 
scienti f ic i tà del le cosiddette "medicine alternative" (sebbene siano ancora fortemente 
osteggiate a l ivel lo ist i tuzionale dal la attuale "Scienza di  mercato"). Queste 
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conclusioni  r ibaltano inoltre i l  concetto di  Salute moderno, e permettono di  r iunire la 
nostra medicina al le altre forme di  medicina. 

 
 

Un'altra importante novità che sta mettendo in grave di f f icoltà la nostra Cultura 
uff ic ia le, v iene dagl i  appel l i  lanciat i  da un gran numero di  premi Nobel nei  confronti  
del le convinzioni  Scienti f iche che r iguardano l 'A ids (sebbene la divulgazione di  questa 
posiz ione cr i t ica sia ancora molto l imitata).  

Questa azione parte dal le tre più importanti  personal i tà legate al la scoperta 
del l 'Aids: lo scopri tore Montagner, l ' inventore del  s istema di  super-microscopio che è 
stato ut i l izzato per individuare i l  presunto retrovirus (un premio Nobel),  ed i l  medico 
che per pr imo ha denunciato, in Afr ica, l 'Hiv come nuovo f lagel lo per l 'umanità. Bene, 
oggi  queste persone (appoggiate da altr i  luminari  del la scienza tra i  qual i  al tr i  
importanti  premi nobel) affermano, e non si  stancano di  r ibadire, che l 'Hiv non esiste! 

 
Sono stat i  sono dimostrat i ,  tra le altre cose, una paio di fatt i  molto importanti: i l  

cosiddetto test che dovrebbe r i levare la presenza del l 'HIV in realtà r i leva la 
presenza di altre 70 sostanze che possono essere presenti  nel nostro sangue (ciò 
s ignif ica che le persone che sono dichiarate "posit ive" al  test, molto probabi lmente 
non hanno affatto l 'AIDS); e che i  pazienti  curat i  con l 'AZT sono mort i  a causa degl i  
effett i  col lateral i  del farmaco, a causa dei qual i  i l  prodotto era già stato infatt i  
messo fuori  legge (tanto per capirc i: le persone che muoiono negl i  ospedal i  con i  
s intomi i l lustrat i  dal le t ipiche fotograf ie dei "malat i  di  AIDS" sono i  s intomi 
"col lateral i" del farmaco, e non quel l i  del la malatt ia: secondo quest i  luminari  del la 
Scienza si  tratta di  "mort i  da AZT", e non da AIDS! ). 

 
Tra le novità che stanno determinando una svolta del la nostra Cultura vi  è la 

scoperta di  alcuni  biologi ,  al la quale abbiamo già accennato, e del la quale parleremo 
in seguito, che la Terra si  comporta come se fosse un unico organismo, scoperta che 
sta portando i l  pensiero occidentale ad inglobare la v is ione Ol ist ica del la realtà: i l  
Mondo (e l 'Universo) visto come un "Tutt 'uno" (ciò r ibalta la tendenza t ipicamente 
moderna al la "special izzazione" del  sapere, e la v is ione razionale entropica, 
posit iv ista del le cose). 
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L E  P E C U L I A R I T A '  

D E L L A  C U L T U R A  M O D E R N A  

Molti degli argomenti di questo capitolo sono affrontati 
in modo più approfondito nel testo “La manipolazione delle masse”  

 

 

N e i  c a p i t o l i  p r e c e d e n t i  a b b i a m o  a c c e n n a t o  a l l ' e m e r g e r e  d i  
n u o v e  V e r i t à  s c i e n t i f i c h e ;  e d  a  n u o v e  a t t i v i t à ,  a l t e r n a t i v e  a  
q u e l l e  i s t i t u z i o n a l i ,   a d  e s s e  c o l l e g a t e .  S i  è  i n o l t r e  
a c c e n n a t o  a  c o m e  i l  S i s t e m a ,  n e l  t e n t a t i v o  d i  o s t a c o l a r e  
q u e s t e  V e r i t à  e m e r g e n t i  p e r  d i f e n d e r e  l e  p r o p r i e  p o s i z i o n i  
d i  p o t e r e ,  v a d a ,  p a r a d o s s a l m e n t e ,  s e m p r e  p i ù  
d e l e g g i t t i m a n d o s i  e d  i n d e b o l e n d o s i .  E  c o m e ,  i n  q u e s t o  m o d o ,  
e s s o  f o r n i s c a  a  q u e s t e  n u o v e  t e o r i e  e  d i s c i p l i n e  g l i  s p a z i  
p e r  e m e r g e r e .   

A b b i a m o  c i o è  v i s t o  c o m e  i l  S i s t e m a  o c c i d e n t a l e ,  n e l  
t e n t a t i v o  d i  a f f e r m a r e  l a  s u p e r i o r i t à  s c i e n t i f i c a  d e l l e  a t t u a l i  
d i s c i p l i n e  s c i e n t i f i c h e  i s t i t u z i o n a l i ,  s i a  c o s t r e t t o  a  d o t a r s i  d i  u n a  
C u l t u r a  d i  t i p o  " m e d i a t i c o "  ( e  q u i n d i  p r i v a  d i  r e a l e  s o s t a n z i a l i t à  
s c i e n t i f i c a )  c h e  p r o d u c e   u n  s a p e r e  s e m p r e  p i ù  e r r o n e o  e  
s e m p r e  m a g g i o r i  d a n n i  n e l l a  s u a  a p p l i c a z i o n e  p r a t i c h e .   

  

N e l  p r o s s i m o  c a p i t o l o  c e r c h e r e m o  d i  c o m p r e n d e r e  i l  s i g n i f i c a t o  d i  
q u e s t i  e r r o r i ,  e  q u a l i  s i a n o  l e  p r o s p e t t i v e  c h e  s i  a p r o n o  g r a z i e  
a l l ' e m e r g e r e  d i  n u o v e  c o n o s c e n z e .  V e d i a m o  p e r ò ,  i n  p r i m o  l u o g o ,   
q u a l i  s o n o  l e  i d e e  " s c i e n t i f i c h e "  p e c u l i a r i  s u l l e  q u a l i ,  i n  q u e s t a  
f a s e  s t o r i c a ,  s i  f o n d a  i l  n o s t r o  S i s t e m a .  

  

  

Prima di  passare ad anal izzare le caratter ist iche cultural i  sal ient i  del  nostro 
Sistema, c i  sembra opportuno puntual izzare l a  d i f f e r e n z a  c h e  e s i s t e  t r a  i  
c o n c e t t i  d i  r e a l t à  e  v e r i t à .  Si  tratta infatt i  di  una quest ione non di  poco 
conto, poichè proprio una non chiara comprensione del  s igni f icato di  quest i  due 
termini  ha prodotto i  gravi  equivoci  che hanno minato la nostra Cultura, e che sono 
al la base di  gran parte di  nostr i  problemi attual i .  

 
I l  termine Realtà  s i  r i fer isce al  mondo "oggett ivo", mentre con Veri tà s i  intende una 

descriz ione del mondo reale (quest 'ult ima è un prodotto del la nostra mente, e fa 
quindi  parte del la nostra Cultura, e non del  Mondo reale).  Da ciò deriva tra le al tre 
cose, come ci  fanno osservare i  F i losof i ,  che la Veri tà, per quanto al la Realtà  s i  possa 
avvic inare, non sarà mai in grado di  descr iverla in modo "esatto" (ciò è affermato 
anche da un principio fondamentale del la nostra Scienza, i l  Pr incipio di  Incompletezza 
del le descr iz ioni  razional i  di  Godel).  

Troppo spesso non si  t iene conto di  questa banale ma fondamentale di f ferenza tra i  
due termini .  Si  tratta di  un equivoco che produce molta confusione quando si  cerca di 
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comprendere come stanno veramente le cose. Equivoco nel  quale r icadono anche le 
nostre Ist i tuzioni .  

 

Una caratter ist ica del le Veri tà è che queste s o n o  s e m p r e  " s o g g e t t i v e "  
( c i ò  è  s a n c i t o  a n c h e  d a i  p r i n c i p i  s c i e n t i f i c i  d i  R e l a t i v i t à  e  d i  
I n d e t e r m i n a z i o n e ) .  I l  p r o b l e m a  è  c h e  l e  V e r i t à  s p e s s o  s i  
t r a s f o r m a n o ,  f i n e n d o  a l l a  f i n e  p e r  i l  c o n t r a d d i r e  s e  s t e s s e .  

 
Un chiaro esempio di questo fenomeno è ciò che la Scienza ha asserito per 

decenni a proposito del f u m o : per molt i  anni s i  è detto che si  trattava di una 
abitudine innocua per la salute del l 'uomo, ed ora si  afferma che si  tratta invece di 
un pericolo mortale. La stessa cosa vale per l ' a g o p u n t u r a  la quale, per la 
Medicina di qualche anno fa era una prat ica pericolosa, ed ora è invece ut i l izzata 
dal la stessa Medicina come terapia uff ic iale (altr i  esempi sono rappresentat i ,  tra gl i  
a ltr i ,  dal l 'e lettroshock o dal l 'eroina, indicat i  un tempo come cure mediche molto 
eff icaci).  

 
. + .  N e l l ' a t t u a l e  f a s e  s t o r i c a  s i  a s s i s t e  a l  t r a s f o r m a r s i  d i  

a l c u n e  V e r i t à  f o n d a m e n t a l i  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a  (trasformazione 
che porta addir i ttura, come vedremo, a cambiare in modo radicale i l  paradigma del  
nostro Sapere, e cioè l ' idea di  base che noi  abbiamo del la realtà, e quindi  del la nostra 
esistenza). 

A L C U N E  P E C U L I A R I T A '  D E L  N O S T R O  S I S T E M A  

. + .  L a  C u l t u r a  o c c i d e n t a l e  p r e s e n t a  d e l l e  p e c u l i a r i t à  c h e  l a  
d i s t i n g u o n o  d a l l e  a l t r e  C u l t u r e  d e l l a  S t o r i a  ( i n  p a r t i c o l a r e  m a n c a  d i  
a l c u n i  e l e m e n t i  d i  f o n d o  d e l  S a p e r e  c h e  r a p p r e s e n t a n o  i n v e c e  i l  
s u b s t r a t o  c o m u n e  d i  t u t t e  l e  a l t r e  c u l t u r e ) .  I l  n o s t r o  t i p o  d i  C i v i l t à ,  
s i n o  d a l l ' a n t i c h i t à  e r a  c o n s i d e r a t o  e s s e r e  " i n n a t u r a l e "  ( i l  s u o  
a v v e n t o  e r a  g i à  s t a t o  p r e v i s t o  d a l l e  p i ù  a n t i c h e  F i l o s o f e  d e l l ' u o m o ) ,  
e d  e r a  q u i n d i  r i t e n u t o  e s s e r e  p e r i c o l o s o  p e r  l ' u o m o  s t e s s o  ( e r a n o  d i  
q u e s t a  o p i n i o n e ,  t r a  g l i  a l t r i ,  i  F i l o s o f i  V e d a ,  P l a t o n e  e  N e w t o n  -  
o g g i ,  p e r  q u e s t e  s u e  p e c u l i a r i t à ,  l a  n o s t r a  C i v i l t à  è  c o m b a t t u t a ,  
n e l l a  s a n g u i n o s a  g u e r r a  c h e  c i  m u o v e  l a  C i v i l t à  I s l a m i c a ) .  
[ l ' a r g o m e n t o  è  s v i l u p p a t o  n e l  c a p i t o l o  " l ' O c c i d e n t a l i t à " ]  
 

La pecul iar i tà di  fondo del  nostro Sistema occidentale moderno, è quel la di  aver 
adottato una forma di  Pensiero "razional ista": ossia di  essere M a t e r i a l i s t a  e  
M e c c a n i c i s t a .  

Per dir la nel  l inguaggio del la divulgazione scienti f ica,  l a  n o s t r a  c o n c e z i o n e  
d e l l a  R e a l t à  è  q u e l l a  " n e w t o n i a n a " ,  c h e  v e d e  i l  M o n d o  c o m e  
u n  i n s i e m e  d i  e l e m e n t i  " s o l i d i " ,  f i n i t i  n e l l a  l o r o  
d e t e r m i n a t e z z a  m a t e r i a l e ,  e  l e g a t i  t r a  l o r o  d a  i n t e r a z i o n i  d i  
t i p o  " m e c c a n i c o " .  Q u e s t o  m o n d o  s a r e b b e  u n a  s o r t a  d i  e d i f i c i o  
c o s t i t u i t o  d a   " m a t t o n i " ,  l e  p a r t i  p i ù  p i c c o l e  d e l l a  R e a l t à  ( l e  
c o m p o n e n t i  " u l t i m e  e d  i n d i v i s i b i l i " ) .  

Di  qui  i l  nostro modo di  pensare in termini  di  r a z i o n a l i t à  d e t e r m i n i s t i c a ,  
per i l  quale vedere nel la Natura un "disegno" che trascende le nostre facoltà logico-
razional i  sarebbe pensare in modo "rel igioso", i l lusorio (e da Freud in poi,  anche una 
condiz ione mentale da "guarire"). 

 
In un sistema di  pensiero di  questo t ipo: 
 
- t u t t o  è  p e r f e t t a m e n t e  s p i e g a b i l e  ( in una realtà è meccanica  i  

dettagl i ,  per quanto complessi  essi  possano essere, hanno una spiegazione 
logica e razionale: tutto quindi ,  se espresso in modo "scienti f ico", può essere 
spiegato in modal i tà " logico-matematica").  

- l a  r e a l t à  è  m o d i f i c a b i l e ,  m i g l i o r a b i l e ; lo scopo del la Scienza 
(ma div iene un dovere morale del la Società civ i le) è quel lo di  indiv iduare la 
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composiz ione di  questa realtà "meccanica" ( individuare la composiz ione dei  suoi  
"mattoni  elementari"),  per poi ,  attraverso nuove tecnologie meccaniche e 
chimiche, r icostruire una Realtà nuova e migl iore ( in generale si  tratta del la 
realtà art i f ic ia le  auspicata dal le Ideologie occidental i:  migl iorare la Natura a noi  
esterna, ma anche i l  funzionamento del nostro corpo e del la nostra psiche). 

 

Su questa forma di  Cultura si  basa quindi  la nostra Civi l tà, s ia per quel lo che è i l  
pensiero "uff ic ia le",  e c ioè i l  pensiero Liberale democrat ico del  Capital ismo industr iale 
(che nel la sua forma più avanzata è divenuto l 'attuale c a p i t a l i s m o  
f i n a n z i a r i o  e  c a p i t a l i s m o  " o r i e n t a t o  a l  m a r k e t i n g " ); s ia per le 
forme di  pensiero di  "opposiz ione" nei  confronti  di  quest 'ul t imo, i  cosiddett i  
t o t a l i t a r i s m i  d e l  ' 9 0 0  (come Nazismo e Marxismo nel le sue decl inazioni  
stor iche).  

Entrambe queste forme di  pensiero si  basano infatt i  sul l ' idea che la Società debba 
essere impostata su canoni determinist ic i  (come quel l i  economici ,  su cui  s i  fondano le 
Ist i tuzioni  pubbl iche del l 'Occidente capital ista e dei  regimi Comunist i).  E sul l ' idea che 
i l  f i n e  d e l l a  n o s t r a  C i v i l t à  s i a ,  a p p u n t o ,  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  
u n  M o n d o  N u o v o ,  m i g l i o r e .   

 
In estrema sintesi  i l  pensiero moderno si  basa sul l ' i d e a  c h e ,  n e l l ' e s s e r e  

u m a n o ,  l a  m e n t e  r a z i o n a l e  s i a  s u p e r i o r e  a l l a  p a r t e  
s e n s i b i l e  (quest 'ult ima è la parte che rappresenta l ' intuiz ione, l ' ist into, i  
sent imenti ,  ecc...).  E c ioè che la Natura (compresa, appunto, la natura del l 'uomo) sia 
di  per sé un problema, e vada quindi  "control lata" dal la mente razionale (come 
affermavano i  grandi  Fi losof i  I l luminist i ,  e poi  Marx e Freud, quel la parte deve essere 
repressa ed el iminata). 

   
I l  fatto è che questa concezione del le cose ha portato i l  Pensiero Moderno ad una 

razional izzazione spinta del  Sistema culturale, al  r i d u z i o n i s m o  r a z i o n a l e ,  che 
ha prodotto un vis ione del la realtà priva di  sfumature: o c 'è r a z i o n a l i t à  
( o r d i n e ,  a r m o n i a ,  q u i n d i  b e n e s s e r e ) ,  o  c ' è  c a o s  (quindi  disordine, 
disarmonia, malessere esistenziale, disordine sociale, ecc . . .).   

Questa vis ione del mondo ha anche creato un equivoco fondamentale a proposito 
del le "Culture alternative" al la nostra: queste ult ime, infatt i ,  non si  basano 
unicamente su principi  non-razional i ,  ma cercano semplicemente di raggiungere una 
condizione di equi l ibr io tra razional i tà e "spontaneità" (si  parla del la Cultura 
Ol ist ica, del le Medicine Complementari ,  del lo Yoga, del Tao, ecc...).   
Le impl icazioni  prat iche del la nostra attuale concezione del la Realtà sono ovvie, e le 

sue conseguenze sotto gl i  occhi  di  tutt i: in quest 'ott ica, per evitare di  piombare nel  
caos diviene assolutamente indispensabi le disporre di  una struttura sociale che sia in 
grado e s e r c i t a r e  u n  f e r r e o  c o n t r o l l o  " r a z i o n a l e "  s u l l a  r e a l t à  (e 
sul le puls ioni  spontanee del l 'essere umano).  Ad ogni costo! (di  qui  l ' idea che 
supporta le ideologie più "evolute": " i l  f ine giust i f ica i  mezzi") 

Per questa ragione le  S o c i e t à  f o n d a t e  s u  f o r m e  d i  p e n s i e r o  
R a z i o n a l i s t a  s o n o  a n c h e  " s o c i e t à  d e l  c o n t r o l l o "  (come si  è detto, 
questo control lo può essere eserci tato c 

on una repressione espl ic i ta, effettuata con la forza, o con una forma più evoluta e 
sof ist icata: le strategie moderne del  consenso).  Si  tratta di  forme di  Società che, 
come si  auspicavano gl i  I l luminist i ,  devono essere in grado di  "arginare" gl i  aspett i  
negativ i  che caratter izzano l 'essere umano ( la sua sensibi l i tà),  poichè se quest i  non 
vengono neutral izzat i ,  r ischiano di  portare l ' intero sistema al la rovina. 

Vedremo come da questa f i losof ia di  base del  nostro sistema sociale, nascano i  
problemi che oggi  af f l iggono la nostra Civ i l tà, ed i l  Mondo intero. [Come è i l lustrato 
nel  documento " lo svi luppo del le ideologie nel la stor ia",  anche l ' Is lam fonda la sua 
Civi l tà su questo t ipo di  cultura]. 
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C E N N I  S U L L E  R A D I C I  D E L L A  N O S T R A  C U L T U R A  

I L  R U O L O  D E L L A  P S I C O L O G I A  M O D E R N A  

N E L L A  D E F I N I Z I O N E  D I  U N A  S O C I E T À  O C C I D E N T A L E  

Seguono due estratti di argomenti sviluppati più estesamente in altri documenti: i ruoli 
attuali della Psicologia moderna e del Positivismo nella definizione del nostro pensiero 

e della nostra società (questo ultimo argomento è momentaneamente escluso da 
questo documento). 

 
P e r  m e g l i o  c o m p r e n d e r e  c o m e  l ' u o m o  m o d e r n o  a b b i a  p o t u t o  

a d o t t a r e  l a  s u a  a t t u a l e  c o n c e z i o n e  d e l  M o n d o  e  d e l l a  s u a  e s i s t e n z a ,  
è  b e n e  e s a m i n a r e  l a  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a  d a l l a  q u a l e  e s s o  h a  t r a t t o  
q u e s t a  v i s i o n e .  S i  t r a t t a  d e l l a  P s i c o l o g i a ,  e d  i n  p a r t i c o l a r e  d a l l a  
r a d i c a l e  t r a s f o r m a z i o n e  c h e  F r e u d  e  l e  s u c c e s s i v e  s c u o l e  
a p p a r t e n e n t i  a l l a  c o r r e n t e  d e l l a  P s i c o l o g i a  S o c i a l e ,  c h e  h a n n o  
u l t e r i o r m e n t e  e v o l u t o  l a  d i s c i p l i n a ,  h a n n o  a t t u a t o  n e l l a  C u l t u r a  
p s i c o l o g i c a  t r a d i z i o n a l e  d e l l ' U m a n i t à .  I n  q u e s t o  m o d o  t a l i  s c u o l e  d i  
p e n s i e r o  h a n n o  c o n t r i b u i t o  a  t r a s f o r m a r e  l a  n o s t r a  c o n c e z i o n e  d i  
e s s e r e  u m a n o  e  d e l l ' e s i s t e n z a .  

l ' a l i e n a z i o n e  d e l l a  " p i s c o l o g i a "  

Uno dei punti  di  svolta nel l 'evoluzione del la Modernità può infatt i  essere individuato 
nel la t r a s f o r m a z i o n e  d e l l a  P s i c o l o g i a  t r a d i z i o n a l e  i n  
P s i c a n a l i s i  p r i m a ,  e  i n  P s i c o l o g i a  S o c i a l e  p o i  ( la quale, come 
vedremo nei  prossimi paragraf i ,  durante i l  '900 si  è trasformata da metodo 
prettamente terapeutico, indir izzato quindi  direttamente al l ' individuo, in uno 
strumento "pol i t ico" per la gest ione del le masse). 

Si  tratta di  una vera e propria "r ivoluzione cultuale" le cui conseguenze oggi s i  
r iscontrano, al l ' interno del la nostra Civi l tà, tanto a l ivel lo del le coscienze quanto a 
l ivel lo sociale, la quale ha in pr imo luogo p o r t a t o  a l  c a m b i a m e n t o  d e l l a  
p e r c e z i o n e  c h e  l ' e s s e r e  u m a n o  h a  d i  s e  s t e s s o  (e del la realtà). Si  
tratta di  una trasformazione radicale del la nostra Cultura che ha cioè determinato, a 
l ivel lo culturale e coscienziale, u n o  s p o s t a m e n t o  d e l l ' a t t e n z i o n e  d e l l a  
C o n o s c e n z a  d a l l ' e s s e r e  u m a n o  i n  s é  ( d a l l ' i n d i v i d u o  
c o n s i d e r a t o  c o m e  u n  i n s i e m e  m e c c a n i s m i  p s i c h i c i  c h e  
m a n t e n g o n o  u n a  c e r t a  a u t o n o m i a  r i s p e t t o  a i  m e c c a n i s m i  
s o c i a l i ) ,  v e r s o  l a  r e a l t à   e s t e r n a  a l l ' u o m o  (che è vista come una 
enti tà a sé stante, al la quale l 'esistenza del l ' indiv iduo sarebbe subordinata: la Società 
c iv i le,  i l  Sistema economico, la Storia in senso material ista, ecc . . .).  

 
Vedremo come l 'adozione di  questo nuovo modo di  vedere le cose abbia portato ad  

una trasformazione dell 'uomo nella sua essenza, 
portandolo a perdere alcuni aspetti fondamentali del suo essere; 

 ed in part icolare a perdere alcuni  di  quegl i  aspett i  che concernono la sfera 
ist int ivo/sentimentale i  qual i ,  tradiz ionalmente, r icoprivano un ruolo determinante 
nel la sua esistenza [vi  è stata una "programmazione culturale" che si  è quasi  
completamente sovrapposta al la "programmazione biologica" insi ta del  DNA: 
l 'argomento è svi luppato in al tr i  documenti ,  tra i  qual i  " la Nuova Scienza"]. 

C e r c h e r e m o  d i  c o m p r e n d e r e  a n c h e  c o m e  l a  P s i c o l o g i a ,  
i m b o c c a n d o  q u e s t a  n u o v a  s t r a d a ,  a b b i a  t r a s f o r m a t o  i n  m o d o  
r a d i c a l e  i l  s u o  m e t o d o  e d  i l  s u o  r u o l o  o r i g i n a r i o : vedremo cioè 
come, mentre la Psicologia tradiz ionalmente operava direttamente sul l ' inter ior i tà 
del l 'uomo (i l  suo scopo in campo sociale era quindi  quel lo  di  migl iorare le condiz ioni  
del l 'umanità attraverso la "guarigione" del le coscienze del le s ingole persone), n e l l a  
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n u o v a  v e s t e  d i  P s i c o l o g i a  S o c i a l e  e s s a  a d o t t i  i n v e c e  l ' i d e a  
c h e  p e r  r i s o l v e r e  i  p r o b l e m i  p s i c o l o g i c i  d e l l ' u o m o  s i  d e b b a  
o p e r a r e  i n  p r i m o  l u o g o  s u l  " l i v e l l o  s o c i a l e "  (e come quindi ,  in questo 
caso, l ' importanza del  " l ivel lo inter iore" del l ' indiv iduo passi  in secondo piano). 

 
 

Per comprendere megl io quale sia i l  nostro modo di  vedere le cose e di  ragionare, 
vediamo perciò che di f ferenza c'è tra la nuova e l 'ant ica concezione del la Psicologia 
umana. 

. + .  N e l l a  v i s i o n e  t r a d i z i o n a l e  s i  p e n s a v a  c h e  l ' e s s e r e  
u m a n o  c o s t r u i s s e  l a  s u a  c o m u n i t à  s o c i a l e  a d  i m m a g i n e  d i  s e  
s t e s s o ,  p r o i e t t a n d o  c i o è  i n  e s s a  p a r t e  d e l l e  s u e  
c a r a t t e r i s t i c h e  p s i c o l o g i c h e  (aspirazioni,  t imori,  ecc . . .).  In quel  modo si  
assumeva quindi  l ' idea di  u n a  S o c i e t à  n e l l a  q u a l e  S t r u t t u r e  s o c i a l i  e  
V a l o r i  e r a n o  i n  q u a l c h e  m o d o  l a  p r o i e z i o n e  d e l  p e n s i e r o  d e i  
C i t t a d i n i .  

Nel la v is ione del la Psicologia Sociale attuale si  r ibalta questo concetto: è  l a  
S o c i e t à  c h e  i n d u c e  n e l l ' e s s e r e  u m a n o  i  s u o i  c a r a t t e r i  p s i c h i c i .  
E, come vedremo, viene quasi  del  tutto abbandonata l ' idea che siano del le cause 
psicologiche "soggett ive" a determinare la condiz ione psichica del  s ingolo individuo.  

Si badi, anche nel le Culture antiche si  accettava comunque l ' idea del l 'esistenza di 
una inf luenza del la Società sul s ingolo individuo, la quale era però considerata 
avvenire in seconda battuta; i l  concetto è ben sintet izzato nel l 'affermazione di un 
terapeuta: "noi creiamo le nostre abitudini,  poi le abitudini forgiano noi". In altre 
parole, pur accettando l ' idea che l 'evoluzione del la psiche umana dipenda in 
qualche modo dal la società, anticamente si  r i teneva però che  fosse in pr imo luogo 
l ' insieme dei s ingol i  soggett i  a formare la società. 

 

Quel lo operato dal la "r i forma" moderna del la psicologia def in i ta da Freud e dai  
successivi  movimenti  di  Psicologia Sociale è quindi  un cambiamento sostanziale poichè 
in questo modo, 

avendo individuato le cause dei problemi esistenziali  dell 'uomo 
"fuori" dall ' individuo, la Psicologia si pone come obiettivo primario 

quello di intervenire sull 'aspetto sociale di quei problemi. 

Vedremo come  la Psicologia, da discipl ina or ientata ad anal izzare l 'uomo al  suo 
interno ( incentrata cioè sul lo studio dei  "sentimenti" del l 'uomo, e f inal izzata ad 
ottenere l 'ant ica idea di  " fel ic i tà inter iore"),  divenga un insieme di  strategie social i  
f inal izzate a migl iorare in pr imo luogo la Società, a t t r a v e r s o  u n o  s t u d i o  
o r i e n t a t o  a l  b e n e s s e r e  d e l l ' u m a n i t à  c h e  b y p a s s a  q u i n d i  l a  
d i m e n s i o n e  s o g g e t t i v a  d e l l ' i n d i v i d u o  ( le relaz ioni  social i  di  cui  s i  
occupa attualmente la Psicologia sono una qualcosa che esisterebbe 
indipendentemente dal la "soggett ivi tà" del le persone: la conseguenza più importante 
di  questa vis ione è che in questo caso n o n  i n t e r e s s a  p i ù  c o m p r e n d e r e  i l  
p e r c h è  d e l l e  a z i o n i  d e l l ' u o m o ).  

In questo modo l a  P s i c o l o g i a  s i  t r a s f o r m a  i n  S o c i o l o g i a .  O megl io,  in 
Ideologia pol i t ica: di  fatto, nel lo speci f ico del le varie correnti  del la Psicologia Sociale, 
s i  persegue i l  f ine di  trasformare la Società moderna nel la forma di  Società auspicata 
dal le cosiddette Utopie social i  (pr incipalmente da quel la Marxista). 

L ' i d e a  a n t i c a  s e c o n d o  l a  q u a l e  l a  s o c i e t à  u m a n a  p o t e v a  
e s s e r e  m i g l i o r a t a  s o l o  s e  l ' u o m o  s i  f o s s e  i m p e g n a t o  i n  p r i m o  
l u o g o  a  m i g l i o r a r e  s e  s t e s s o  ( i l  migl ioramento del la Società in quel  caso 
era prodotto da una r icaduta posit iva degl i  effett i  "soggett ivi" di  questo processo) si  
trasforma in un processo inverso, che potremmo riassumere nel lo s logan:  
m i g l i o r a r e  l a  S o c i e t à  p e r  m i g l i o r a r e  l ' u o m o .  

 
Come si  è pervenuti  ad una tale trasformazione del la concezione del l 'esistenza 

umana? 
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Troviamo le or igini  di  questa Cultura nel  Posit iv ismo scienti f ico i l  quale, 
nel l 'Ottocento, ha posto le basi  di  quel la che sarà, mezzo secolo più tardi ,  la 
Psicanal is i  di  Freud. La nuova psicologia a base "sociologica" s i  basa cioè sul la tesi  
scientista e posit iv ista secondo la quale l a  S c i e n z a  d e v e  p a s s a r e  a l l a  
r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  i d e a l i  d e l l ' u o m o  s u  d i  u n  p i a n o  p r a t i c o  
( l ' idea di  prassi  sul la quale si  fonda i l  marxismo), senza chiedersi  "come funzionano 
veramente le cose?" ( in quest 'ott ica sarebbe fuorviante r i f lettere sul la causa (o 
megl io sul  perchè) del le cose; i l  proposito del  Posit iv ismo è q u i n d i  q u e l l o  d i  
p o r s i ,  s e n z a  p e r d e r e  t e m p o  i n  " i n u t i l i "  r i f l e s s i o n i  
s u l l ' e s s e n z a  d e i  p r o b l e m i ,  d e g l i  o b i e t t i v i  c o n c r e t i ,  e  d i  
m e t t e r e  a  p u n t o  d e l l e  s t r a t e g i e  p e r  o t t e n e r l i ).  

 
I l  concetto chiave di questa forma di pensiero è espresso da Comte ( i l  fondatore 

del Posit iv ismo scienti f ico e del la Sociologia), i l  quale affermava che t u t t e  l e  
S c i e n z e  s e r v o n o  " a  d e t e r m i n a r e  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  
t e o r i e  s o c i a l i .  N e l l ' a v v e n i r e  c o s t i t u i r a n n o  (. . .)  l a  b a s e  
s p i r i t u a l e  p e r m a n e n t e  d e l l ' o r d i n e  s o c i a l e ,  f inché durerà sul la terra 
l 'att iv ità del la nostra specie" 8 

 
( s e g u e  u n a  s i n t e s i  d e l  c a p i t o l o  r i p o r t a t o  i n  a p p e n d i c e ,  n e l  q u a l e  

s i  a n a l i z z a  l ' i n f l u e n z a  d e l l a  c u l t u r a  p s i c o l o g i c a  m o d e r n a  n e l  
d e t e r m i n a r e  l a  c o n c e z i o n e  c h e  l ’ e s s e r e  u m a n o  h a  d i  s e  s t e s s o )  

l a  n a s c i t a  d e l l a  n u o v a  f o r m a  d i  P s i c o l o g i a  m o d e r n a :  

l a  P s i c o l o g i a  S o c i a l e  

La nuova forma di  Psicologia nasce negl i  anni Venti ,  da Fi losof i  e Psicologi  che 
avevano aderito al l ' ideologia social ista (Adler,  Fromm, Reich, Adorno, Marcuse. Ed è 
stata svi luppata f ino ai  nostr i  giorni  (Hi l lman) passando per gl i  intel lettual i  di  
r i fer imento degl i  studenti  in r ivolta nel  '68 (da Marcuse ai  Lacaniani).  

 
Sul l 'onda del le t e o r i e  d e l  D a r w i n i s m o  s o c i a l e  (e dal la sua appl icazione 

più di f fusa, i l  Marxismo) i  n u o v i  P s i c o l o g i  puntano l 'attenzione sul la " lotta 
(sociale) per la sopravvivenza", cercando di  r isolvere i  problemi esistenzial i  del l 'uomo 
a questo l ivel lo.  

Nel la v is ione di  questa forma di  "social ismo psicologico" s i  introduce quindi  una 
contrapposiz ione tra soggett ivi tà e social i tà: le patologie sono viste come i l  prodotto 
di  una condiz ione di  a-social i tà del l ' indiv iduo ( individual ismo). L a  " t e r a p i a "  
d i v i e n e  q u i n d i  u n a  q u e s t i o n e  d i  e d u c a z i o n e  s o c i a l e  ( la 
"guarigione", come è avvenuto nei  grandi  regimi total i tar i  del  secolo scorso, div iene i l  
"recupero per la società" del le persone che si  erano " individual izzate").  

In questo nuovo ordine di  idee, r ibaltando l a  v i s i o n e  t r a d i z i o n a l e  d e l l a  
d i s c i p l i n a ,  è  l a  S o c i e t à  c h e  d e t e r m i n a  l a  d i m e n s i o n e  
p s i c o l o g i c a  d e l l ' i n d i v i d u o .   E s i  passa quindi  da una "vis ione terapeutica" 
che vorrebbe el iminare la sofferenza del l 'uomo lavorando sul l 'uomo, ad una vis ione 
"pol i t ica" nel la quale i l  f ine diviene quel lo di  costruire una nuovo t ipo di  Società che 
possa r isolvere i  problemi esistenzial i  del l 'uomo. 

E l a  s o l u z i o n e  d e i  p r o b l e m i  p s i c o l o g i c i  d e l l ' u o m o  d i v i e n e ,  
s u  q u e s t o  p i a n o ,  l ' e l i m i n a z i o n e  d e l l a  c a u s a  s o c i a l e  d e l l e  
s o f f e r e n z e  u m a n e : la nuova dottr ina propone a questo proposito i l  r i f i u t o  
d i  o g n i  f o r m a  d i  a u t o r i t à ,  c o m p r e s a  q u e l l a  d e l  p a d r e  ( ideologia 
che darà or igine ai  moti  del  '68). 

 

I l  quesito or iginale del la Psicologia, "da dove nasce la sofferenza del l 'uomo?" si  
trasforma così  nel  quesito "qual i  sono i  fattor i  che si  oppongo al la trasformazione di  
una società malata in una società ideale?". 

                                               
8 c i tato in R.  Aaron,  Le tappe de l  pens iero soc io log ico,  Mondador i ,  p  13  
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L'antica quest ione del la sofferenza psichica del l ' individuo nei  suoi  rapport i  con una 
realtà non necessariamente "sociale" (vis ione che cercava di  r ispondere a domande 
come quel la che è al la base del  Buddismo: "perchè l ' Io prova dei  desideri ,  e anche 
quando l i  real izza, non termina la sua sofferenza?"), div iene quindi  u n a  
q u e s t i o n e  p o l i t i c a  d i  " e m a n c i p a z i o n e "  d a l l ' a u t o r i t à : i  "meccanismi 
inter ior i"  del  piacere e del la sofferenza studiat i  dal la Psicologia tradiz ionale si  
trasformano i n  m e c c a n i s m i  d i  s u c c e s s o  n e l l a  " l o t t a "  d a r w i n i a n a  
p e r  l a  s o p r a v v i v e n z a  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  s o c i e t à .  E la capacità di  
acquisire una migl iore consapevolezza di  sé (via seguita dal le Culture tradiz ional i),  
diviene qui  la capacità del le persone di  reagire a qualsiasi  forma di  "autori tà" 
(Marcuse, intel lettuale guida del  '68 le cui  tesi  sono ancora oggi  adottate dai  gruppi  
"extraparlamentari" di  s inistra, divide gl i  esseri  umani in tre forme di  personal i tà: 
l 'autori tar io, l ' intermedio ed i l  r ivoluzionario).  

Gl i  intel lettual i  appartenenti  al la Scuola di  Francoforte sono stat i  tra i  pr imi a 
def in ire questa nuova concezione ideologica, pol i t ica, del la Psicologia: se l ' idea è che 
la Psicologia debba diventare u n o  s t r u m e n t o  p e r  e d u c a r e  l e  m a s s e  c o n  
l ' o b i e t t i v o  d i  a r r i v a r e  a  c r e a r e  u n a  s o c i e t à  m i g l i o r e ,  l 'attenzione 
deve essere r ivolta verso i l  sociale; e s iccome la Società, come speci f ica Adorno, non 
è mai "giusta", l a  P s i c o l o g i a  d e v e  i n s e g n a r e  a l l e  p e r s o n e  a  
d i v e n t a r e  " i n d i v i d u i  c r i t i c i "  n e i  c o n f r o n t i  d i  o g n i  s t r u t t u r a  
i s t i t u z i o n a l e  e  C u l t u r a  c o n v e n z i o n a l i  ( in al tre parole in questa 
vis ione i l  compito del la Psicologia è di  accrescere la conf l i ttual i tà del l ' indiv iduo nei  
confronti  del  Sistema; secondo le nuove teorie al l 'opposto del la "personal i tà 
autori tar ia",  che rappresenta " la malatt ia",  vi  è la personal i tà che rappresenta la 
soluzione al  problema: quel la del  r ivoluzionario).  

 
La forma attuale di  Psicologia nasce quindi  dagl i  ambienti  che abbracciavano le 

Utopie Social i  r i formiste e r ivoluzionarie. Ma in alcune sue evoluzioni  essa è divenuta 
anche funzionale al  s istema del Capital ismo. 

Infatt i  i  p r i n c i p i  d e l l a  P s i c o l o g i a  S o c i a l e ,  o l t r e  a d  a v e r  
i n f l u e n z a t o  i n  m o d o  d e t e r m i n a n t e  i l  p e n s i e r o  p o l i t i c o  d e g l i  
u l t i m i  d e c e n n i ,  h a n n o  a n c h e  d e t e r m i n a t o  u n a  s v o l t a  
s i g n i f i c a t i v a  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l ' e s s e n z a  d e l  P e n s i e r o  
o c c i d e n t a l e ,  e  c i o è  p e r  l a  c o n c e z i o n e  l ' u o m o  h a  d i  s e  
s t e s s o .  E'  grazie al  supporto di  questa dottr ina "scienti f ica" che s i  è  p o t u t a  
a b b a n d o n a r e  l ' i d e a  c h e  l ' u o m o  s i a  d o t a t o  d i  u n  i n c o n s c i o  n o n -
r a z i o n a l e ,  " s p o n t a n e o "  ( la componente del l 'essere umano più vic ina al la sua 
sfera biologica), per passare al l 'attuale concezione del l 'essere umano, più funzionale 
ad un sistema come i l  nostro, secondo la quale l ' u o m o  è  
" p s i c o l o g i c a m e n t e "  u n  e s s e r e  p r e t t a m e n t e  r a z i o n a l e .  

 
Già Fromm, e Neofreudiani erano arr ivat i  a concludere che n o n  e s i s t e  u n a  

" P s i c o l o g i a  u m a n a " .  E oggi la Programmazione Neuro Linguist ica (molto 
dif fusa come strategia psicologica per ottenere " i l  Successo" al l ' intero del la nostra 
società, s i  fonda su questa idea di base), s i  basa sul l ' idea che " l ' inconscio è 
strutturato come un l inguaggio".  

 
L ' a t t e n z i o n e  d e l l a  P s i c o l o g i a  s i  s p o s t a  q u i n d i  

d a l l ' i n t e r i o r i t à  d e l l ' u o m o  a i  s u o i  a t t e g g i a m e n t i  (tutto si  r iduce ad 
una interazione automatica di  causa/effetto tra uno st imolo proveniente dal l 'ambiente 
sociale e la reazione del l ' indiv iduo). I n  q u e s t ' o t t i c a  n o n  i n t e r e s s a  p i ù  
c o s a  s u c c e d e  " d e n t r o "  a l l ' u o m o ,  m a  s o l o  c i ò  c h e  a v v i e n e  s u l  
p i a n o  d e l l e  r e l a z i o n i  s o c i a l i .  

Si  perde così  completamente di  vista, tra le al tre cose, uno dei  punti  fondamental i  
del la Psicologia tradiz ionale: i l  piano affett ivo sul  quale si  svi luppano le esperienze 
formative nel  rapporto con i  genitor i  (e s i  sost i tuisce l a  l i b i d o  n e l l a  s u a  
g l o b a l i t à ,  o s s i a  l a  m o l l a  e n e r g e t i c a  c i  s p i n g e  a  v i v e r e  e d  a  
" f a r e " ,  c o n  u n a  d e l l e  d e t e r m i n a z i o n i  s o c i a l i  d i  q u e l  t i p o  d i  
p u l s i o n e :  " l ' a g g r e s s i v i t à " ).  
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N e l l a  n u o v a  P s i c o l o g i a ,  c h e  s i  t r a s f o r m a  i n  S o c i o l o g i a  (o 

Psicanal is i  di  massa), s i  s o s t i t u i s c e  c o s ì  i l  f i n e  t e r a p e u t i c o  
o r i g i n a r i o ,  e c ioè i l  raggiungimento del  bene del l ' individuo, con un bene "esterno" 
al l 'uomo, ideale, astratto. 

Ciò signi f ica anche un r ibaltamento del  suo percorso attuativo:  al l ' intenzione di  
produrre una società più funzionale al l 'uomo attraverso un migl ioramento del la 
Consapevolezza del l ' indiv iduo, s i  sost i tuisce l ' intenzione di  r e n d e r e  g l i  
i n d i v i d u i  " f u n z i o n a l i "  a l l a  s o c i e t à ,  "normal izzando" la loro spontaneità 
(Freud sintet izza così  questa idea: "se soltanto si  pervenisse a r idurre [attraverso la 
Psicanal is i] ad una minoranza l 'attuale maggioranza ost i le al la c iv i l tà,  s i  sarebbe 
ottenuto molto, forse tutto c iò che si  può ottenere"). 

 
La Psicologia diviene uno strumento per recuperare  i  d i s a d a t t a t i  per la 

Società. In questo modo quando vi è una persona che non r iesce ad adattarsi  al  
s istema,  i n v e c e  d i  c h i e d e r s i  s e  n o n  c i  s i  t r o v i  d e i  f r o n t e  a l  
c a s o  d i  u n a  S o c i e t à  c h e  n o n  è  a d a t t a  a l l ' u o m o ,  s i  p a s s a  
d i r e t t a m e n t e  a  " c o r r e g g e r e "  l ' u o m o .  

Indubbiamente in questo modo, se consideriamo la quest ione da un punto di v ista 
molto superf ic ia le, s i  ha un r isultato "prat ico" molto s ignif icat ivo: una società più 
eff ic iente perchè formata da un maggior numero di individui "funzional i" ad essa. 
Su quest i  pr incipi  però, ovviamente, la Società si  svi luppa non più in base al le 
esigenze del l 'uomo ma, in un certo senso, è f inal izzata a se stessa: s i  r ischia, in 
questo modo, di  g e n e r a r e  u n a  S i s t e m a  c h e  n o n  è  p i ù  " a  m i s u r a  
d ' u o m o "  (che bada in pr imo luogo ai suoi " interessi"). Si tratta semplicemente 
del le teorie di Ford e Taylor adottate da più di un secolo nel l ' Industr ia, secondo la 
quale una organizzazione razionale ( lo è la fabbrica, ma lo è anche la Società 
Moderna) ha bisogno di persone che non si  distraggano "a pensare" ( i l  "popolo 
bue"), ma si  l imit ino a svolgere movimenti  automatic i  ( la nostra società ha bisogno 
che l ' u o m o  d i v e n g a  f u n z i o n a l e  a l l e  m a c c h i n e ) .  E c iò può 
trasformarsi,  come sta avvenendo oggi,  in un boomerang per le Ist i tuzioni.  

 
Questo t ipo di  approccio ha dei  r isultat i  "prat ic i" notevol i ,  poiché e s s o  r i s o l v e  

e f f e t t i v a m e n t e ,  s e p p u r e  a  l i v e l l o  " s u p e r f i c i a l e " ,  i l  p r o b l e m a  
c o n t i n g e n t e  d e l l a  p e r s o n a : la persona viene messa in grado di  non subire le 
conseguenze immediatamente negative prodotte dal le s i tuazioni  cr i t iche del la sua 
esistenza. I l  p r o b l e m a  è  c h e  q u e s t a  s t r a t e g i a  è  s o l t a n t o  u n  
p a l l i a t i v o ,  che, come tutte le soluzione tampone ,  non r isolve i l  problema al la 
radice. Ma, soprattutto, al la lunga fa emergere guai  forse peggior i  di  quel l i  che si  
erano volut i  curare. 

 
Una del le conseguenze più gravi di  questo modo di agire, è che, con 

l 'appl icazione di questa f i losof ia di  vita s i  deresponsabi l izza i l  c i ttadino. 
Nel caso del le nuove forme di terapia si  r ibalta infatt i  convenientemente, agl i  

occhi del paziente, i l  problema:  l ' i n d i v i d u o  n o n  è  p i ù  r e s p o n s a b i l e  
d e l l a  p r o p r i a  c o n d i z i o n e ,  d e l  p r o p r i o  p r o b l e m a ,  m a  s o n o  
o r a  g l i  a l t r i  a d  e s s e r e  " c o l p e v o l i "  d e l l a  s u a  c o n d i z i o n e  d i  
s o f f e r e n z a  (nel la concezione più antica la responsabi l i tà del l ' individuo r ispetto 
al la sua condizione di sofferenza è def inita dal l ' idea che quest 'ult ima derivi  dal la 
sua catt iva interpretazione del le cose; e dal l ' idea che, in parte, esso contr ibuisca 
anche, inconsciamente, attraverso i l  suo atteggiamento, a model lare la realtà 
esterna). 

La dif ferenza sostanziale tra le due vie r is iede nel fatto che in  questo caso l e  
p e r s o n e  s i  c o n v i n c o n o  d i  d o v e r  " g u a r i r e  u n a  s i t u a z i o n e "  e  
n o n ,  i n  p r i m o  l u o g o ,  s e  s t e s s e ,  ( in quest 'ott ica sono quindi gl i  a ltr i  a 
dover cambiare: s i  potrebbe quasi dire che si  tratta di una "Psicologa sindacale"). A 
ben r i f lettere si  tratta s ì  di  una "terapia adatt iva", ma indir izzata verso "gl i  a ltr i" 
( l ' idea di fondo diviene: "facciamo in modo che gl i  a ltr i  capiscano che essi sono in 
errore, e s i  adatt ino al la s ituazione"). Questo t ipo di terapia, assieme al le forme 
terapeutiche che tolgono di mezzo i  problemi tramite l 'uso di psicofarmaci, è  
m o l t o  g r a d i t a  d a l l ' e g o  d e l  p a z i e n t e .  
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Una ulter iore considerazione a proposito del la nuova Psicologia moderna: si  tratta 
di  u n a  s t r a t e g i a  " i n  n e g a t i v o " ,  nel la quale s i  evidenziano i  problemi, 
piuttosto che lavorare, come è nel caso tradiz ionale, sugl i  aspett i  "posit iv i" del la 
realtà (si  focal izza l 'attenzione, e s i  lavora quindi,  sul le sensazioni "negative" 
piuttosto che su quel le posit ive: s i  tratta quindi,  come si  è detto, di  un lavoro di 
t ipo "cr it ico").  In altre parole questo t ipo di approccio è  u n  a p p r o c c i o  
p r e t t a m e n t e  i d e o l o g i c o : in l ' individuo, per poter "sopportare" la sua 
situazione esistenziale, deve r iuscire a t r o v a r e  u n a  " r a g i o n e  c r i t i c a "  
(una ragione di colpevolezza del l '"altro"; su questa strada i l  processo di 
"guarigione" si  evolve poi  nel la r icerca di un "gruppo" di persone nel quale trovare 
la "sol idarietà" r ispetto a quel la specif ica condizione). Q u e s t o  t i p o  d i  
a p p r o c c i o  s i  " r i s o l v e "  c o n  l ' i n g r e s s o  d e l l ' i n d i v i d u o  i n  u n  
c o n f l i t t o  p e r m a n e t e  c o n  l e  I s t i t u z i o n i : le ist i tuzioni s i  sost ituiscono 
ai genitor i  come "responsabi l i"  del la nostra sofferenza esistenziale. 

 

 

In quanto terapia la nuova Psicologia o g g i  v e d e  i l  p a z i e n t e  i n  p r i m o  
l u o g o  c o m e  u n  d i s a d a t t a t o  nei  confront i  del la comunità, e cerca di  fare in 
modo esso che possa reinserirs i  in essa in modo ott imale.  

Questo t ipo di  approccio fornisce dei  r isultat i  "prat ic i"  notevol i ,  poiché e s s o  
r i s o l v e  e f f e t t i v a m e n t e ,  s e p p u r e  a  l i v e l l o  " s u p e r f i c i a l e " ,  i l  
p r o b l e m a  c o n t i n g e n t e  d e l l a  p e r s o n a : la persona viene messa in grado di  
non subire le conseguenze immediatamente negative prodotte dal le s i tuazioni  cr i t iche 
del la sua esistenza. 

. + .  I l  p r o b l e m a  è  c h e  q u e s t o  t i p o  d i  s t r a t e g i e  r a p p r e s e n t a n o  
s o l t a n t o  u n  p a l l i a t i v o ,  una soluzione tampone ,  che non r isolve i l  problema 
al la radice. Ma, soprattutto, al la lunga fa emergere guai  forse peggior i  di  quel l i  che si  
erano volut i  curare. 

 

E '  interessante notare come la Psicologia, con questo approccio, determinist ico, 
sempl i f icato, del  meccanismo del la malatt ia  (e del  processo di  guarigione), nel  quale 
s i  a g i s c e  s u i  s i n t o m i ,  e non sul vero problema   p a r a d o s s a l m e n t e ,  
p r o d u c a  p r o p r i o  d u e  t i p i  d i  p r o c e s s o  p s i c o l o g i c o  c h e  
i n i z i a l m e n t e  t e n t a v a  d i  g u a r i r e " :  l a  r i m o z i o n e  e d  i l  
c o n f l i t t o !  

Si  tratta di  un approccio che produce così  una dipendenza del le persone dal le 
Ist i tuzioni  che lo curano: l ' i n d i v i d u o  r i m a n e  " d i p e n d e n t e "  d a l l a  
t e r a p i a ,  poichè continuano ad emergere nuovi  s intomi prodott i  dal le cause più 
profonde del  problema r imosso (ad esempio, nuovi  conf l i tt i  con i  col leghi  di  lavoro o 
con i l  coniuge), per i  qual i  è necessario produrre sempre nuove strategie speci f iche di  
adattamento. 

Questo t ipo di  strategia psicologica, adottata non solamente a l ivel lo terapeutico, 
ma anche nel l 'educazione dei  giovani,  nel le strategie di  comunicazione del  s istema 
Pol i t ico e del  Mercato, induce nel l ' indiv iduo, in generale, un forma mentis nel la quale 
esso si  sente dipendente da altre persone o ist i tuzioni .  Forma mentis che, come 
abbiamo visto, è part icolarmente funzionale al  s istema occidentale attuale. 

Inoltre questo t ipo di  approccio al la vi ta, nel  quale le soluzioni  a nostr i  problemi 
vengono fornite da altr i ,  e viene a mancare l ' indagine su se stessi  come processo 
necessario per evolvere se stessi ,  produce degl i  individui  che poco o nul la conoscono 
di  sè. A l ivel lo morale, in questo modo di  vedere le cose, s i  sost i tuisce i l  pr incipio 
tradiz ionale del  " fa che i l  tuo atteggiamento sia sempre quel lo che potrebbe essere i l  
model lo di  atteggiamento per tutt i" (o anche "non fare agl i  altr i  c iò che non vuoi s ia 
fatto a te")  con i l  suo opposto: " i l  f ine giust i f ica i  mezzi".  

 

La nuova forma di  psicologia nasce da Psicologi  che, negl i  anni '50, studiavano, per 
conto del  Mercato, come orientare le coscienze attraverso forme di  "Psicologia del le 
masse". Tal i  Scienziat i  hanno messo a punto quel la forma di  " ingegneria sociale" 
attuata a l ivel lo psicologico che oggi  di  v iene ut i l izzata nel la pubbl ic i tà e nel la psico-
pol i t ica. 
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Le strategie del la nuova Piscologia sociale s i  basano su forme di c o n t r o l l o  e  
c o e r c i z i o n e ,  le qual i  erano auspicate da Freud, i l  quale aveva affermato che, 
aff inché possa registrarsi  una ulter iore evoluzione del l 'essere umano, "o g n i  
C i v i l t à  d e b b a  e d i f i c a r s i  s u l l a  c o e r c i z i o n e  e  s u l l a  r i n u n c i a  
p u l s i o n a l e " e "gl i  ordinamenti c iv i l i  possono essere mantenuti  sol tanto tramite 
una certa misura di coerciz ione". Questo perchè " l e  m a s s e  s o n o  s v o g l i a t e  
e  p r i v e  d i  s e n n o  ( . . . )  e  g l i  i n d i v i d u i  c h e  l e  c o m p o n g o n o  s i  
o f f r o n o  v i c e n d e v o l m e n t e  a p p o g g i o  p e r  d a r e  l i b e r o  s f o g o  a l l a  
p r o p r i a  s f r e n a t e z z a "  . . . . . .  s i  può r imanere spaventat i  di  fronte 
a l l ' e n o r m e  i m p i e g o  d i  c o e r c i z i o n e  c h e  s a r à  i n e v i t a b i l e  f ino al  
raggiungimento di quest i  scopi.  La grandiosità di questo piano, la sua importanza 
per i l  futuro del la c ivi l tà umana non possono venir contestate" 

Questo cambiamento del modo di vedere le cose impl ica anche necessariamente 
r icorrere al l '  idea che si  debba appl icare, nei confronti  degl i  individui,  
r e p r e s s i o n e  e  c o e r c i z i o n e : in questa nuova ott ica infatt i  non è più 
l ' individuo che deve fare qualcosa per "guarirs i",  ma è i l  s istema che deve "guarire" 
l ' individuo. 

 
Per comprendere come una discipl ina che da sempre si  è interessata del le 

problematiche in pr imo luogo "soggett ive" del l 'umanità abbia potuto, grazie a 
Freud, cambiare direzione in questo modo, dobbiamo innanzitutto r icordare che 
F r e u d  n o n  r a p p r e s e n t a  l a  P s i c o l o g i a ,  m a  s o l o  u n  
r e l a t i v a m e n t e  r e c e n t e  t e n t a t i v o  d i  r i f o r m a  d i  t a l e  d i s c i p l i n a  
i n  u n a  d i r e z i o n e  s c i e n t i s t a ,  m e c c a n i c i s t a  di  questa (come si detto 
la Psicologia è antica quanto la Cultura del l 'uomo, del la quale è  s e m p r e  s t a t a  
u n a  p a r t e  s i g n i f i c a t i v a ).  

 

Quindi ,  come si  è detto in precedenza, la Psicologia terapeutica è divenuta, grazie 
anche al la r i forme prodotte da Freud e dal le varie trasformazioni  successive, un 
sof ist icato strumento di  "gest ione" del la Società occidentale. 

 

Ciò che hanno scoperto gl i  Psicologi  che lavoravano al  serviz io del  Mercato è che, 
come vedremo più avanti ,  g l i  " a s p e t t i  p s i c o l o g i c i  n e g a t i v i "  c h e  
l ' e s s e r e  u m a n o  s e n t e  i l  b i s o g n o  d i  e l i m i n a r e ,  p o s s o n o  e s s e r e  
" i n d o t t i "  n e g l i  i n d i v i d u i : e che sul le reazioni  emotive prodotte da questi  
"fattor i  negativi" può essere incentrata una eff icacie strategia di  "gest ione" del le 
coscienze del le persone (questo è, in fondo, come vedremo, i l  pr incipio del  terrorismo 
[argomento svi luppato nel  documento " le Nuove Ideologie"]).  

 

In part icolare si  è scoperto che inducendo " insoddisfazione" nel le persone, queste 
possono essere guidate "dal l 'a l to" con una promessa di  soddisfazione (possono essere 
indotte a consumare in modo cospicuo, o a votare per un certo part i to). 

Si  tratta del la "psicologia di  massa" che è al la base del la maggior parte del le 
strategie di  marketing aziendale e pol i t ico. Una forma di   " i n g e g n e r i a  
p s i c o l o g i c a "  che, con messaggi " indirett i" (da contenuti  sostanzial i  occult i),  
lavora " in profondità" nel la coscienza degl i  indiv idui  (è la cosiddetta "persuasione 
occulta"). 

Grazie a quest i  nuovi strumenti  le Ist i tuzioni  oggi  sono in grado di  indurre nel le 
masse atteggiamenti  e a b i t u d i n i  funzional i  a l  Sistema. [Questo argomento è 
svi luppato nel  documento " la manipolazione del le masse"] 
 

V. Packard nel suo "I persuasori  occult i" ut i l izza come t itolo di uno dei capitol i  
del l ibro, per farci  comprendere in quale "dimensione" sia portato l 'essere umano 
da queste nuove strategie, "Al ice nel paese del consumo". Nel la Psicologia di massa 
ut i l izzata dal marketing tutto è infatt i  studiato per condurre l ' individuo in u n a  
c o n d i z i o n e  i p n o t i c a  n e l l a  q u a l e  e s s o  r e a g i s c e  " d ' i m p u l s o "  a 
st imol i  esterni specif ic i ,  producendo così i l  "consumo cospicuo" necessario al  
Sistema moderno per sopravvivere. 

In questa condizione ipnotica l ' individuo r inuncia infatt i  a i  freni che normalmente 
la sua mente gl i  pone quando esso si  trova di fronte al l ' idea di dover r inunciare ad 
una parte del le cose che possiede, come è per i l  caso in cui esso è di fronte 
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al l 'opportunità di spendere dei soldi  per effettuare un acquisto (si  tratta del le 
possibi l i  resistenze legate a domande spontanee del t ipo "posso permettermelo?" o 
"questa cosa mi serve veramente?"). E può quindi aver luogo l 'azione t ipica del 
consumismo attuale: l '"acquisto di impulso" (si  tratta di una d i m e n s i o n e  
" o n i r i c a "  n e l  l a  q u a l e  t u t t o  v i e n e  r i p o r t a t o  a  l i v e l l o  d i  
" s u g g e s t i o n i " ,  per cui,  ad esempio, c iò che conta più di ogni altra cosa nel 
prodotto sono le capacità ipnotiche del la confezione: a questo scopo vengono 
ut i l izzat i  "s imbol i  dotat i  di  caratter ist iche onir iche", e l 'obiett ivo diviene quel lo di  
"or ientare l  ' immaginazione" del c l iente). 

 
In sintesi i l  funzionamento del meccanismo scoperto ed appl icato dal l ' Ingegneria 

sociale "psicologica" è i l  seguente: v i e n e  c r e a t a ,  a  l i v e l l o  s o c i a l e ,  
u n a  c o n d i z i o n e  d i  d i f f u s a  e m o z i o n e  n e g a t i v a ,  u n  c l i m a  d i  
i n s i c u r e z z a  n e l  q u a l e  l e  p e r s o n e  a s p i r i n o  a  q u e l l a  c h e  
v i e n e  d e f i n i t a  d a g l i  a d d e t t i  a i  l a v o r i  c o m e  " s i c u r e z z a  
e m o t i v a "  (al la base del le emozioni negative vi  è sempre paura, un senso di 
insicurezza). Poi,  in un secondo tempo, s i  presenta una "cura" che p r o m e t t e  d i  
a l l e v i a r e  l e  p e r s o n e  d a  q u e l l a  c o n d i z i o n e  d i  p r o f o n d o  
d i s a g i o  e m o t i v o  (nel le scuole per venditor i  s i  insegna, appunto, che essi  non 
devono affatto pensare di vendere dei prodott i  specif ic i ,  ma devono semplicemente 
proporre al c l iente "sicurezza emotiva"; oggi i  Pol i t ic i  o i l  "s istema del progresso 
moderno", come avviene in molte ideologie rel igiose, ottengono i l  loro consenso 
grazie al la promessa che i l  loro intervento ci  salverà dal "caos sociale"). 

Questo t ipo di s istema funziona per i l  fatto che in questo modo si  crea una 
"dipendenza" del l ' individuo nei confronti  di  un qualcosa di "esterno" ( l ' individuo 
viene portato a r inunciare "spontaneamente" al l 'uso del la propria coscienza, e 
diviene un individuo eterodiretto). I l  Mercato e la Società hanno così buon gioco nel 
prendere i l  posto del la sua coscienza nel la "gest ione" del la sua esistenza (come si  
dirà più avanti,  una del le r icadute negative di questo sistema è che a l ivel lo sociale 
l ' individuo, r inunciando al la sua coscienza, r inuncia al la sua responsabi l i tà). 

 
In questa modo si  ut i l izza una sorta di s istema, perfezionato dal la scoperta 

del l 'esistenza del la una "psiche", del bastone e del la carota (basato, in questo 
caso, sul la coppia di oppost i   pessimismo/ott imismo).  

  
E' molto interessante r i levare alcune altre analogie tra le teorie del marketing 

psicologico attuale e quel le che hanno supportato la "r ieducazione culturale" dei 
total i tar ismi del 900 (si  tratta del le tecniche oggi conosciute come "lavaggio del 
cervel lo") 

 

I l  problema, a l ivel lo sociale, è che queste azioni  di  manipolazione del le coscienze, 
pur producendo una migl iore "funzional i tà" dei  c i ttadini  al le regole del  Sistema sociale  
e del  Mercato, hanno poi  però del le successive notevol i  r icadute negative sul  Sistema: 
i  c i ttadini  piombano in un profondo senso di  insicurezza a causa del  quale smettono di  
consumare, di  interessarsi  al la  Pol i t ica, e cominciano a disaffezionarsi  al le regole 
moral i .  

 

{il capitolo sulle radici della nostra Cultura che riguarda l'Illuminismo ed il Positivismo 
è stato momentaneamente sospeso} 
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B R E V E  S I N T E S I  D E L L E  P E C U L I A R I T À  
D E L L A  N O S T R A  C U L T U R A  

 

A b b i a m o  a c c e n n a t o  a l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  s a l i e n t i  d e l l a  n o s t r a  
C u l t u r a  ( t u t t o  d e v e  e s s e r e  s p i e g a b i l e  i n  m o d o  r a z i o n a l e ,  e  l a  r e a l t à  
n a t u r a l e  d e v e  e s s e r e  m i g l i o r a t a  a t t r a v e r s o  l a  S c i e n z a / T e c n o l o g i a ) ,  
e d  a b b i a m o  a n c h e  f a t t o  u n  b r e v e  a c c e n n o  a l l e  r a d i c i  d e l l a  n o s t r a  
C u l t u r a .  
P r o s e g u i a m o  q u i n d i  i l  n o s t r o  p e r c o r s o  d i  a n a l i s i  d e l  S i s t e m a  
O c c i d e n t a l e  p o s t - m o d e r n o  c o n  u n a  r a p i d a  a n a l i s i  d e l l e  p e c u l i a r i t à  
d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a .  N e l l e  s e z i o n i  s u c c e s s i v e  s i  a n a l i z z e r a n n o  p o i  i  
m e c c a n i s m i  p s i c o l o g i c i  c h e  s t a n n o  d i e t r o  a l  n o s t r o  m o d o  d i  v e d e r e  e  
d i  v i v e r e  l a  r e a l t à .  
 

Prima di procedere puntual izziamo i l  s ignif icato di Cultura: con i l  termine Cultura 
non intende semplicemente indicare un Sapere, un insieme di cognizioni.  Cultura 
signif ica contemporaneamente una serie di  nozioni immagazzinate nel le mente 
del l 'uomo, ma anche una struttura psicologica, e del le strutture create dal l 'uomo, a 
lui  esterne  ( in tedesco Kultur viene anche tradotto con i l  termine Civi l tà) 

Riport iamo alcuni s ignif icat i  estratt i  dal la Treccani a proposito del termine 
Cultura: "Complesso di conoscenze, competenze o credenze" r ie laborate in modo 
"da convert ire [nel l 'uomo] l e  n o z i o n i  d a  s e m p l i c e  e r u d i z i o n e  i n  
e l e m e n t o  c o s t i t u t i v o  d e l l a  s u a  p e r s o n a l i t à  m o r a l e ,  d e l l a  s u a  
s p i r i t u a l i t à  e  d e l  s u o  g u s t o  e s t e t i c o ,  e ,  i n  b r e v e ,  n e l l a  
c o n s a p e v o l e z z a  d i  s é  e  d e l  p r o p r i o  m o n d o ". Ed anche " l ' insieme dei 
valor i" e i l  "complesso del le ist i tuzioni social i ,  pol i t iche ed economiche, del le 
att iv ità art ist iche, del le manifestazioni spir i tual i  e rel ig iose, che caratter izzano la 
vita di  una determinata società in un dato momento stor ico".  

. + .  C o n  i l  t e r m i n e  C u l t u r a  s i  i n d i c a  q u i n d i  u n  i n s i e m e  d i  
c o n o s c e n z e ,  m a  a n c h e  u n  m o d o  d i  v e d e r e  l e  c o s e  e  d i  e s s e r e  
p e c u l i a r e  c h e  u n  i n s i e m e  s p e c i f i c o  d i  e s s e r i  u m a n i ,  in un 
momento stor ico specif ico, hanno prodotto (una forma mentis, del le abitudini,  una 
tradiz ione, ecc .. .).  

 
Per compendere cosa veramente sta accadendo oggi  al l 'Occidente, e perchè nel la 

nostra Civi l tà s i  s iano potute produrre condiz ioni  cr i t iche come quel le attual i ,  s i  
i n d a g a  q u i n d i  s u l l e  " s o v r a s t r u t t u r e "  c r e a t e  d a l l ' u o m o  
m o d e r n o  ( le ideologie, gl i  eventi  stor ic i ,  le tecnologie,  le strutture ist i tuz ional i ,  ecc 
. . .  ),  m a  a n c h e  e  s u i  m e c c a n i s m i  d e l l a  m e n t e  d e l l ' u o m o  p o s t o -
m o d e r n o .  Su ciò che rappresenta, appunto, la sua Cultura. 

 
 

" r a z i o n a l e  è  m e g l i o "  

Sappiamo quindi  che fondamentalmente, per c iò che r iguarda la forma mentis del  
c i ttadino, la Cultura occidentale ha prodotto un ordine di  idee che potrebbe essere 
s intet izzato nel lo s logan "t u t t o  d e v e  e s s e r e  r e s o  r a z i o n a l e " .  E  c i o è  
u n  o r d i n e  d i  i d e e  n e l  q u a l e  è  s e m p r e  n e c e s s a r i o  c e r c a r e  d e l l e  
s p i e g a z i o n i  r a z i o n a l i  d e l l a  r e a l t à ,  a n c h e  q u a n d o  l e  q u e s t i o n i  
a f f r o n t a t e  r i e n t r a n o  n e l  c a m p o  d e l l a  n o n - r a z i o n a l i t à  (come, ad 
esempio, quando si  è nel l 'ambito dei  sentimenti  e del l ' intuiz ione). Un modo di  vedere 
le cose nel  quale la Realtà div iene razionale: la Coscienza del l 'uomo è così  "r idotta", 
in Occidente, ad una struttura che opera in base a cr i ter i  logico-razionale (tutta 
l 'attuale Psicologia accademica si  basa su terapie del l ' inconscio prettamente verbal i),  
e la Natura può essere eff icacemente descri tta in termini  matematic i .  

(Dobbiamo r i levare come l 'uomo occidentale adott i  a l ivel lo di  Sapere scienti f ico 
questo model lo in palese contraddizione con l 'essenza stessa  del Pensiero 
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moderno, nel l 'ambito del quale i  grandi Scienziat i  ancora oggi r icorrono ad un 
l ivel lo non-razionale quando effettuano le loro scoperte). 

Ne consegue che nel  modo moderno di  vedere le cose t u t t o  d i v i e n e  
o g g e t t i v o .  

Come si è detto, anche la "soggett iv ità" del l ' individuo, in quest 'ott ica, sarebbe 
determinata dal le relazioni social i ,  e c ioè da forze "social i  di  coscienza"  "concepite 
come un sistema di r e l a z i o n i  m a t e r i a l i  t r a  i n d i v i d u i ,  c h e  s i  
r i p r o d u c e  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l a  l o r o  v o l o n t à "  (Treccani). 

 
Una conseguenza di  questo modo di  vedere le cose è che la convinzione del la mente 

razionale di  essere nel  giusto ad un certo punto diviene così forte, c h e  l ' u o m o  
" i n t e l l e t t u a l e "  s i  c r e d e  i n  d o v e r e  m o r a l e  d i  m i g l i o r a r e  l e  c o s e  
d i  N a t u r a  ( imponendo sul la Natura i l  suo "ordine razionale").  M a  a n c h e  d i  
e s t e n d e r e  a l l e  a l t r e  C i v i l t à  i l  s u o  S i s t e m a  c u l t u r a l e  e  c i v i l e  
( e  q u e s t o  è  f o r s e ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i   n o s t r i  a t t u a l i  
p r o b l e m i ,  l ' a s p e t t o  p i ù  c r i t i c o  d e l l a  q u e s t i o n e ) .  

 
Siamo in presenza di  u n  S i s t e m a  a u t o r e f e r e n z i a l e ,  c h i u s o  a l l a  

R e a l t à  e f f e t t i v a  ( la quale, r icordiamo, al la luce del le scoperte Quantist iche non 
è né "materiale" né "razionale"),  e quindi  con essa in conf l i tto. Un Sistema culturale 
che però, nonostante questa grave contraddizione di  fondo, grazie al la sua 
caratter ist ica di  autoreferenzial i tà, quando è osservato dal  suo interno, è 
"perfettamente" spiegabi le e giust i f icato.  

Questo Sistema sopravvive attraverso l 'educazione  attuata dal la Famigl ia nucleare e 
dal le Ist i tuzioni  occidental i ,  ed i l  sostegno quotidiano del la divulgazione mediat ica. 

 
 

Come si  è detto in precedenza, l 'adozione da parte del l 'uomo di  una Cultura come la 
nostra che è basata su di  una vis ione del la realtà fondamentalmente di f ferente da 
quel la tradiz ionale (e, diremmo anche, da quel la "or iginaria"),  comporta 
necessariamente u n  r i m o d e l l a m e n t o  d e l l a  " t r a d i z i o n a l e "  s t r u t t u r a  
m e n t a l e  d e l l ' i n d i v i d u o .  E  q u e s t a  n u o v a  f o r m a  m e n t i s  p r o d u c e ,  
e  p e r f e z i o n a  c o n t i n u a m e n t e ,  n u o v e  t i p o l o g i e  d i  S t r u t t u r e  
" e s t e r n e "  (strutture social i ,  strutture fami l iar i ,  strutture economiche del la 
Società/Mercato, ecc…). 

 
Nel corso del l 'u l t ima fase evolut iva del la nostra Cultura l a  C o s c i e n z a  

d e l l ' i n d i v i d u o  s i  è  " r i p o s i z i o n a t a "  i n  u n a  d i m e n s i o n e  
r a z i o n a l e ,  s i  è  c i o è  f a t t a  E g o  m o d e r n o .  E da questa dimensione 
l ' u o m o ,  v e d e n d o  l a  r e a l t à  c o m e  p r o i e z i o n e  d i  s é  ( d e l  p r o p r i o  
s e n t i r e  e  p e n s a r e ) ,  s t a  t r a s f o r m a n d o  i l  M o n d o  " e s t e r n o "  a d  
i m m a g i n e  e  s o m i g l i a n z a  d e l  s u o  E g o .  

. + .  D a  q u e s t a  n u o v a  c o n d i z i o n e  m e n t a l e  n a s c e  q u i n d i  l a  
n u o v a  E t i c a  d e l  P r o g r e s s o  m o d e r n o :  p e r  o t t e n e r e  i l  
b e n e s s e r e  d e l l ' U o m o ,  l a  N a t u r a  d e v e  v e n i r  o r d i n a t a ,  a  t u t t i  
i  c o s t i ,  i n  m o d o  r a z i o n a l e  ( l ' E g o  m o d e r n o  n o n  s i  t r o v a  a  s u o  
a g i o  i n  u n  a m b i e n t e  c h e  n o n  p u ò  c o m p r e n d e r e  a  l i v e l l o  
r a z i o n a l e ,  e d  i n  q u e l l a  s i t u a z i o n e  v i e n e  q u i n d i  c o l t o  d a  
a n g o s c e  e s i s t e n z i a l i ) .  Tutto ciò che non è razionale diviene quindi  un nemico 
(ciò s igni f ica, tra le al tre cose, che anche le quest ioni  di  sentimento devono essere 
affrontate con "razional i tà"; nel le Ideologie social i ,  nel le qual i  s i  sono raggiunte 
forme più "evolute" di  questo modo di  vedere le cose, anche l 'Arte dei  f i lm, dei  
romanzi,  del le canzoni deve essere intel lettualmente  " impegnata"; ed ogni forma di 
Fede diviene " l 'oppio dei  popol i").  

 
 

Qual i  sono le conseguenze di questa struttura ideologica sul  nostro modo di  
ragionare? 
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Questo ordine di  idee ha prodotto i l  darwinismo sociale, ossia l a  c o n c e z i o n e  
d e l l ' e s i s t e n z a  i n  q u a n t o  l o t t a  p e r  l a  s o p r a v v i v e n z a ,  nel la quale 
l ' i s t i n t o  d i  b a s e  d i v i e n e  q u e l l o  d i  s o p r a f f a z i o n e  (qui  vige infatt i  
l ' idea del  "pesce più grosso, più forte, che mangia i l  pesce più piccolo, i l  più debole": 
ossia, se non lo "vinco" io,  lu i  f in irà pr ima o poi   per sopraffarmi).   

Da questa concezione del l 'esistenza nasce i l  pr incipio fondamentale del la Civ i l tà 
moderna del  '900, quel lo d e l l a  c o n c o r r e n z a  ( laddove l 'uomo, tradiz ionalmente, 
prefer iva forme di  convivenza basate Valor i  come col laborazione  e sol idarietà). Ed in 
base a questa impostazione ideologica oggi  abbiamo un Sistema sociale basato sul la  
c o m p e t i t i v i t à  a  t u t t i  i  c o s t i ,  nel  quale è  g e n e r a l i z z a t o  
l ' a p p r o c c i o  c o n f l i t t u a l e  c o n  l e  p e r s o n e  e  l e  c o s e  ( l 'aspetto più 
grave, e paradossale, del  problema, è che l ' individuo, abbracciando questa forma 
mentis, entra in conf l i tto con se stesso: la Psicologia moderna nasce proprio per 
salvare le persone dal  conf l i tto con se stesse). 

L'uomo moderno si  r i trova cioè in una condiz ione nel la quale gl i  vengono a mancare 
la capacità di  ascoltare i l  prossimo, l 'empatia nei  confronti  di  cose e persone, la 
capacità di  comprendere " le ragioni  del l 'a l tro"; i n  u n a  c o n d i z i o n e  c i o è  
m o l t o  l o n t a n a  d a  q u e l l a  d e l l a  " s o c i e t à  d e l l ' u g u a g l i a n z a  e  
d e l l a  s o l i d a r i e t à "  c h e ,  a  p a r o l e ,  e s s o  v o r r e b b e  c o s t r u i r e .  

Con i l  pensiero razionale e material ista nasce quindi  la S o c i e t à  
d e l l ' i n d i v i d u a l i s m o ,  ovvero la Civ i l tà di  massa (del l ' indiv iduo che si  fonde 
nel la massa) nel la quale l 'uomo, al ienato dal  mondo, d i v i e n e  i n s i c u r o  e  
m a n i p o l a b i l e : è la s i tuazione dei  regimi ideologic i  total i tar i  e del  consumismo 
fondamental ista dei giorni nostr i .  

 
In ult ima anal is i ,  in un sistema sociale basato sul la Cultura del la Ragione, 

l ' e s i s t e n z a  d i v i e n e  s e m p r e  e  c o m u n q u e  u n a  l o t t a  (o "resistenza"). 
Tanto che al  proprio interno l ' u o m o  f i n i s c e  p e r  l o t t a r e  c o n t r o  s e  
s t e s s o ,  in una continua lotta del la Ragione contro i l  Sentimento ( la Psicologia 
Moderna individua, appunto, la sofferenza esistenziale del l 'uomo  nel  suo "resistere" 
nei confronti  di  una parte del la sua Natura). 

Di qui " l 'esaurimento" del l 'uomo: nel suo tentat ivo di essere sempre 
"ragionevole" (di darsi  sempre un control lo razionale), f in isce per r icorrere a 
pseudo-terapie psicologiche nel le qual i  s i  effettua l 'estremo  tentat ivo di 
sopprimere, tramite la ragione, la sua parte non-razionale ( la Psicanal is i  Freudiana 
ne è un esempio signif icat ivo). 

 
La Cultura razionale, ad un certo punto del  suo proceso evolut ivo, f inisce per 

perdere di  "sostanzial i tà": s i  al lontana dal la Realtà ef fett iva, e perde quindi  di  v ista le 
valenze più profonde del la realtà (come abbiamo detto l 'uomo moderno vede ormai 
solo la superf ic ie del le cose, non r iuscendo a vedere i l  "Livel lo quantist ico del la 
realtà",  quel lo più "sostanziale",  sul  quale si  basa i l  funzionamento del  nostro 
organismo e del la Realtà a noi  esterna). In al tre parole oggi  l 'uomo  v e d e  s o l o  l a  
" m a t e r i a  s o l i d a " ,  e  l e  r e l a z i o n e  m e c c a n i c i s t e  c h e  s i  s o n o  t r a  
g l i  o g g e t t i .  

E con questa vis ione del  Mondo estremamente sempl i f icata, superf ic iale, e s s o  
a g i s c e  s u l l a  R e a l t à  ( e  s u  s e  s t e s s o ) ,  s e n z a  u n a  a d e g u a t a  
c o g n i z i o n e  d i  c a u s a .  Ottenendo quindi continuamente "effett i  col lateral i"  non 
previst i ,  i  qual i  producono danni sempre più gravi .  

 
Perdendo la mente del l 'uomo moderno i l  contatto con la realtà effett iva, i l  s u o  

S a p e r e  n o n  c o r r i s p o n d e  p i ù  a l l a  " c o n o s c e n z a " .  I l  S a p e r e  
o c c i d e n t a l e  è  s e m p r e  p i ù  a s t r a t t o ,  sempre più spinto al  nozionismo 
(tendenza test imoniata dal l 'ossessiv ità con la quale si  seguono i  telequiz).  

I l  Sapere scienti f ico si  svuota di  contenuti ,  di  s igni f icat i .  E, dovendo di fendere le 
posiz ioni  acquisi te dal le nostre Ist i tuzioni  in base a scelte effettuate su "cr i ter i  
scienti f ic i"  pr iv i  di  ef fett ivo valore, d i v i e n e  u n a  i d e o l o g i a .  Di qui nascono le 
" t e o r i e "  s c i e n t i f i c h e  c h e  i n  r e a l t à  s o n o  s o l a m e n t e  t r o v a t e  
m e d i a t i c h e ,  che di  sc ient i f ico non hanno nemmeno l 'ombra (sono solo ott imi 
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soggett i  di  "f ict ion", come l 'Idea del  Big Bang; o come quei  concett i  in contraddizione 
palese con la realtà effett iva, come l ' idea del l ' Idrogeno in quanto alternativa ai  
combustibi l i  fossi l i ) .  

 
La Civi l tà occidentale, su questa strada, ha f ini to per def inire una Cultura che è 

schiava del la "teoria",  nel la quale i  r a g i o n a m e n t i  c o n t a n o  p i ù  d e i  
r i s u l t a t i  p r a t i c i .  In questo contesto, come vedremo più avanti ,  "dimostrare" 
non è più dar prova, in modo concreto, che con un certo modo di   operare si  possono 
ottenere r isultat i  posit iv i  ef fett iv i  (ottenere, c ioè, r isultat i  ut i l i  a l l 'essere umano), ma 
è piuttosto la capacità di  produrre model l i  logic i  che descr ivano le proprie idee ( idea 
ben i l lustrata nel  f i lm "Beauti ful  mind", nel  quale uno scienziato impazzisce perché gl i  
è chiesto, dal l ' ist i tuzione per la quale operava, di  dimostrare una sua Teoria che non 
era descr iv ibi le in modo razionale; Teoria che, pur senza dimostrazione, è stata poi  
comunque ut i l izzata con successo in campo sociale e nel  Mercato). 

 
 

La conseguenza più importante dal punto di  vista "umano" del l 'adozione di  una 
Cultura Razionale come la nostra, è che essa produce una forma di conoscenza nel la 
quale s i  v e n g o n o  a  p e r d e r e  l e  " s f u m a t u r e "  del la Realtà e del l 'esistenza 
(produrre le spiegazioni  logico-razional i  r ichieste dal la nostra forma mentis,  s igni f ica 
poter prendere in considerazione solo ciò che può essere descri tto attraverso un 
model lo matematico: e nel la digital izzazione  operata per creare  i  model l i  matematic i  
r ichiest i ,  s i  ott iene una descr iz ione del la realtà effett iva "r idotta" nei  dettagl i).   I l  
fatto è che s o n o  l e  s f u m a t u r e ,  i  d e t t a g l i ,  c h e  d a n n o  i  s i g n i f i c a t i  
a l l a  r e a l t à .  E '  c ioè nei  dettagl i  r is iedono le di f ferenze fondamental i  tra le cose: 
tra guarigione e malatt ia,  tra fel ic i tà e l 'angoscia, tra pace e conf l i tto. 

 
In un contesto Razionale si  f in isce per vedere solo l 'aspetto materiale del le cose ( la 

quanti tà piuttosto del la qual i tà). In un sistema sociale che adott i  questo t ipo di  
cultura l 'aspirazione al la quanti tà ( la r icchezza in quanto "possesso" di  oggett i  
material i)  sost i tuisce la "r icchezza" in quanto Virtù in senso tradiz ionale (oggi  i l  
benessere di  un Popolo si  misura con i l  PIL).  

I l  possesso diviene cioè la più importante fonte di appagamento del l 'uomo. 
L'"essere" non conta più: l ' importante è come si  appare. Al sentimento si  
sost ituisce l 'ut i le. Anche le persone devono essere "possedute" (vi  è manipolazione 
del prossimo, piuttosto che la virtuosa, tradiz ionale, compassione). 

 
 

Una società prodotta da un Pensiero secondo i l  quale la Ragione deve control lare la 
Natura (compresa la parte non-razionale del l 'essere umano) è quindi  u n a  S o c i e t à  
d e l  C o n t r o l l o .  In un contesto di  questo t ipo si  r ibaltano le l inee guida più antiche 
del la Cultura del l 'uomo: tradiz ionalmente lo scopo del la  esistenza era quel lo di  
a f f i n a r e  l e  n o s t r e  f a c o l t à  p e r c e t t i v e  e  l a  n o s t r a  s p o n t a n e i t à ,  
al  f ine di  avere una sempre migl iore comprensione del le leggi  natural i  e di  poter 
quindi  assumere una sempre maggior "armonia" di  pensiero e di  atteggiamento nei  
confronti  di  c iò che ci  c i rconda (e quindi  una "et ic i tà naturale" nel le nostre azioni); 
oggi  s i  è sost i tui to quel l 'approccio con  un'al tro secondo i l  quale l a  N a t u r a  d e v e  
e s s e r e  d o m i n a t a  ( s o s t i t u e n d o  q u i n d i  a l l a  c o m p a s s i o n e  
l ' A u t o r i t à ,  a l  p e r d o n o  l a  " G i u s t i z i a " ; def inendo così una sorta di  
M o r a l e  d e l  c o n t r o l l o ).  

Non dobbiamo più cercare di comprendere la Natura per adeguarci  ad essa, ma, al  
contrario, essa deve essere dominata; la Natura non ci  dona più i  suoi frutt i ,  ma 
deve essere "sfruttata al  megl io"; tutto è fatto in funzione del l 'ut i le, tutto deve 
raggiungere la maggiore eff ic ienza. 

I l  r isultato è che l e  p e r s o n e  s i  s o n o  a l l o n t a n a t e  d a l l a  N a t u r a  
(dal la conoscenza del funzionamento del  Mondo, e di  se stesse). S i  s o n o  
a l l o n t a n a t e ,  a p p u n t o ,  d a l l a  R e a l t à .  Per questa ragione non sanno più 
come vanno fatte le cose (a di f ferenza dei loro animal i  domestic i ,  non sono più in 
grado di  padroneggiare le loro abitudini  di  vi ta, non sanno più scegl iere i l  c ibo che 
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assumono in funzione del la sua qual i tà: non sanno più cosa faccia loro bene e cosa l i  
danneggi).  N o n  s o n o  p i ù  a u t o s u f f i c i e n t i ,  ne materialmente ne 
intel lettualmente: hanno bisogno di  espert i  per fare le loro scelte di  v i ta; non sanno 
più procurarsi  i l  c ibo (e tra un po' non sapranno più nemmeno cucinarlo); s i  sentono 
sol i ,  ed insicuri  di  fronte al la realtà.  

 
Inoltre, r imanendo in vigore i l  credo I l luminista secondo i l  quale la ragione sarebbe 

in grado di  creare una natura migl iore di  quel la che i l  Pianeta gl i  ha messo a 
disposiz ione, l o  s c o p o  d e l l ' u o m o  r i m a n e  q u e l l o  I l l u m i n i s t a  d i  
r i f a r e  l a  N a t u r a  e x - n o v o ,  c o m p r e s a  l a  s u a  N a t u r a .  La Modernità è 
tutta tesa a creare un Uomo Nuovo ed una Nuova Società. Questa idea sta portando 
l 'uomo occidentale ad u n a  s e m p r e  p i ù  c o m p l e t a  a r t i f i c i a l i t à  d e l l a  
s u a  e s i s t e n z a  (con i l  problema aggiuntivo che esso vuole estendere agl i  a l tr i  
questo suo credo). 

 
 

L'uomo che ha abbracciato la Cultura del  pensiero razionale è in grado di  "vedere" 
unicamente la superf ic ie del la Realtà e, mancandogl i  di  conseguenza una 
comprensione del l 'essenza del le cose, tende a "giudicare" i l  Mondo in modo razionale. 
E g i u d i c a r e  i n  m o d o  r a z i o n a l e  s i g n i f i c a ,  non r iuscendo in questa vis ione 
superf ic iale a r intracciare quel  comune denominatore che è "dentro" tutte le cose (che 
le col lega le une al le al tre), c r e a r e  d i v i s i o n i  t r a  l e  c o s e  ( lo scopo del  
Pensiero razionale è di  "c lassi f icare", individuare in che cosa le cose sono diverse  le 
une dal le altre). 

E da un pensiero che tende a "dividere" nasce u n a  s o c i e t à  d e i  c o n f l i t t i .   

 
I l  Pensiero occidentale s i  è distaccato dal la Realtà: come avevano già previsto i  

F i losof i  ant ichi ,  la mente razionale ha prodotto u n  p e n s i e r o  s c h i z o f r e n i c o ,  la 
cui  pecul iar i tà è l a  c o n t r a d d i z i o n e  d i  f o n d o .  L 'Occidental i tà s i  d i s t i n g u e  
p e r  l a  p a r a d o s s a l i t à  d e l l e  s u e  c o n v i n z i o n i  e  d e i  s u o i  
i n t e r v e n t i  sul la Realtà: s i  produce la guerra laddove si  vuole portare la Pace, 
povertà dove si  vuole portare r icchezza, insicurezza quando si  vuole raggiungere un 
equi l ibr io psicologico (un caso signi f icat ivo è quel lo dei  paci f ist i  che assumono 
atteggiamenti  conf l i ttual i ,  poiché inseguono un model lo "mentale" di  Pace, ma hanno 
perso la percezione del la reale condiz ione di  Pace)  [vedi  i l  capitolo sui  paradossi  del  
Sistema Moderno] 

 
 

Forse l 'aspetto più cr i t ico del la Cultura occidentale è quel la di  essere, di  fondo, una 
cultura "negativa". 

I l  Pensiero moderno nel la sua forma attuale è infatt i  i l  pensiero "cr it ico" che nasce 
dal l ' idea i l luminista ben i l lustrata da Kant, uno dei  Padri  del la nostra Cultura, quando 
al la domanda su cosa favorisse più di  ogni  al tra cosa lo svi luppo del  progresso 
del l 'uomo, r ispondeva " l 'uso pubbl ico dei  poteri  cr it ic i  del la ragione". La mente 
del l 'uomo moderno è impegnata a  t r o v a r e  l ' a s p e t t o  n e g a t i v o  d e l l e  
c o s e ,  p i u t t o s t o  d e l  l a t o  b u o n o  d i  e s s e .   

Nel la Cultura tradiz ionale l 'uomo era impegnato ad individuare l 'aspetto posit ivo 
del le cose, ed a svi lupparlo; con Hobbes, Bacone e Marx l 'uomo moderno vede 
invece l 'essere umano e la Natura come un qualcosa da correggere: l 'aspetto 
principale del la conoscenza diviene quindi quel lo di individuare questi  aspett i  
negativi  da "r ivoluzionare". 

 
Sostanzialmente, l 'uomo razionale, con la sua vis ione "r idotta" del la Realtà,  

r i e s c e  a d  a v e r e  s o l o  u n  c o n c e t t o  " i n  n e g a t i v o "  d e l l e  c o s e  (non 
gl i  è possibi le,  con  i l  suo " l inguaggio" verbale, descr ivere "ciò che una cosa è", ma 
solamente "cosa non è":  non è cioè possibi le,  ad esempio,  descrivere in modo logico 
e razionale, ed esauriente, i  concett i  come Amore, Fel ic i tà, Benessere). In questo 
modo nel nostro Sistema l a  P a c e  d i v i e n e  u n a  " c o n d i z i o n e  d i  a s s e n z a  
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d i  g u e r r a "  ( invece che condiz ione di  equi l ibr io inter iore del l 'essere umano nei 
rapport i  con i l  mondo esterno). E nei  rapport i  affett iv i  f in iscono per contare di  più gl i  
aspett i  formal i ,  material i ,  ut i l i tar ist ic i   (c iò che importa è che non  c i  s iano tradimenti ,  
che non  c i  s iano intoppi  material i ,  ecc . . .) piuttosto del la profondità dei sent imenti  
( l '"attenzione" del la mente razionale non è cioè in grado di  focal izzarsi  sul le qual i tà 
posit ive, cosa che farebbe passare in secondo piano gl i  aspett i  "cr i t icabi l i "  del  
rapporto). 

In questa forma mentis s i  p e r d o n o  d i  v i s t a  g l i  e l e m e n t i  p o s i t i v i  
c h e  n e l l e  C i v i l t à  p i ù  a n t i c h e  l ' u o m o  r i c e r c a v a  i n  s e  s t e s s o ,  
e  n e g l i  a l t r i  (per poi ,  con grande pazienza, svi lupparl i ),  come sono, ad esempio, 
le Virtù tradiz ional i  del l 'essere umano (oggi  un f igl io "buono" è visto, in chiave 
"cr i t ica", come uno stupido, un potenziale "fal l i to",  poichè ciò che di  lu i  s i  percepisce 
è in pr imo luogo i l  fatto che esso, in questo t ipo di  Società, incontrerà grosse 
di f f icoltà nel la "competiz ione sociale" che dovrà affondare nel  mondo del lavoro, nel la 
r icerca del  partner, ecc…). 

 

In realtà una cultura che vede le cose " in negativo" è anche una C u l t u r a  
p e s s i m i s t a :   l ' a b i t u d i n e  d i  p o r t a r e  l ' a t t e n z i o n e  s u l l ' a s p e t t o  
n e g a t i v o  d e l l e  c o s e  (e la conseguente perdita del la percezione degl i  aspett i  
posit iv i) porta le persone a vivere nel la paura del  negativo (nasce l ' idea del  Demonio, 
ma anche una esistenza basata sul  t imor di Dio).   

Nel  s istema culturale moderno g l i  e l e m e n t i  p o s i t i v i  n o n  s o l o  n o n  
p o s s o n o  e s s e r e  s v i l u p p a t i ,  m a ,  e s s e n d o  n o n - r a z i o n a l i ,  
d i v e n t a n o  " p e r i c o l o s i " ,  e  v e n g o n o  r e l e g a t i  n e l  c a m p o  
d e l l ' e r e s i a  (del la grandi  nemiche del  Razional ismo: la Metaf is ica e la Rel igione). 
Emerge così  i l  r e l a t i v i s m o ,  tutto diviene "relat ivo": s i  perde i l  senso 
del l 'assoluto, quindi  i l  senso del la v ita. N o n  e s i s t e  p i ù  u n  o r d i n e  d i  
N a t u r a ,  u n a  i n t e l l i g e n z a  b i o l o g i c a : tutto è "scienti f icamente" dovuto al  
caso; e diviene i rragionevole  cercare di  trovare un nesso tra le cose, tra gl i  eventi  ( la 
comparsa del l 'uomo sul la Terra è or iginata da un caso, al  caso sono dovute le svolte 
evolut ive del le specie animal i ,  ecc…). 

L'uomo entra in una condiz ione psicologica di  pessimismo nel la quale produce una 
Cultura nel la quale si  prevede per la Terra e per i l  genere umano, una f ine negativa:  
n a s c o n o  l e  t e o r i e  " p e s s i m i s t e " ,  come l ' E n t r o p i a  (che, 
contraddicendo i l  pr imo Principio del la Termodinamica, c i  dice che i l  Mondo sarebbe 
comunque dest inato al la autodistruzione). 

 
L'atteggiamento sociale degl i  individui dotat i  di  questa percezione di fondo del le 

cose è funzionale al  s istema: non solo le ideologie come l 'Entropia (che, come 
abbiamo detto, non ha nul la di  scient i f ico) portano la nostra coscienza a 
giust i f icare gl i  "effett i  col lateral i" del Progresso moderno: spreco del le r isorse ed 
inquinamento del l 'Ecosistema. Ma i l  senso di "negatività esistenziale" produce una 
mancanza di autosuff ic ienza del l 'uomo, una insicurezza esistenziale di  fondo che lo 
porta a  d e s i d e r a r e   e s s e r e  e t e r o d i r e t t o : per i l  Sistema diviene più 
faci le "gest ire" i  c i ttadini.   
 
Anche le grandi  Teorie salv i f iche del l 'era moderna sono, paradossalmente, 

"negative", pessimist iche (e quindi  paradossal i): lo Scientismo ed i l  Social ismo 
Marxiano, l ' Ideologia sociale attualmente più di f fusa, c i  dice che i l  m o n d o  è  
m i n a c c i a t o  d a l  m a l e  r a p p r e s e n t a t o  d a  u n a  n a t u r a  u m a n a  
i n t r i n s e c a m e n t e  c a t t i v a  (se non altro nel la natura del la c lasse dominante); 
e indica paradossalmente, appunto, come soluzione per ottenere un Mondo di  
Sol idarietà tra esseri  umani,  l 'e l iminazione degl i  esseri  umani che non hanno i l  senso 
di  sol idarietà (o, detto in al tre parole, appl icando, in modo concreto, la v is ione 
r iduzionista al la realtà,  v u o l e  c r e a r e  l ' u g u a g l i a n z a  t r a  g l i  u o m i n i  
e l i m i n a n d o ,  s e  n o n  a l t r o  a  l i v e l l o  d i  l i b e r t à  c i v i l i ,  l a  
c a t e g o r i a  d i  u o m i n i  " d i v e r s i "  che producono la dis-uguagl ianza). 

 

Come ormai hanno r i levato molt i  anal ist i  del la nostra Civi l tà, i l  nostro pensiero 
"negativo" e pessimista s i  e v o l v e  n e c e s s a r i a m e n t e  n e l  n i c h i l i s m o ,  e 
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cioè nel l ' idea che l 'uomo non sarà mai in grado di  raggiungere una esistenza 
"posit iva" (benchè, in fondo, a l ivel lo individuale le persone "credano" ancora oggi  
nel l 'esistenza di  valor i  posit iv i ,  o assolut i ,  in realtà questa possibi l i tà v iene negata 
dal  nostro Pensiero uff ic ia le).  La vis ione nichi l ista nasce proprio dal  fatto che la 
mente moderna, vedendo i l  mondo attraverso i l  f i l tro del la razional i tà che r iduce la 
percezione del la realtà effett iva, perde i l  contatto con la realtà, e piomba nel la paura: 
da quel  momento l 'esistenza del l 'essere umano viene regolata dal la paura. I l  Sistema 
f inisce quindi  per basarsi  sul la Cultura del la Paura la quale, come abbiamo visto, gl i  
permette di  prat icare le strategie del  consenso del le "persuasione occulta" che hanno 
permesso al la società industr iale, del  Mercato, del la Burocrazia e Tecnologia, di  
prosperare. 

 

 

Una ulter iore impl icazione del la "negativ i tà" del  pensiero razionale moderno, è 
l ' i m p e r i a l i s m o  i d e o l o g i c o .  

I l  problema maggiore è che l 'Ego razionale proprio non sopporta che ci  s iano 
persone o cose che non aderiscono al le sue convinzioni  ( in una tale condiz ione si  
sentirebbe infatt i  "anormale"). Esso vorrebbe quindi  che l 'universo si  adattasse ai  suoi  
model l i  mental i: s i  pone i l  dovere morale di  estendere anche agl i  a l tr i  i l  suo modo di  
essere. 

 
Un esempio part icolarmente signif icat ivo di questa forma di pensiero è 

rappresentato da uno degl i  intel lettual i  di  punta del la nostra Era, F u r i o  
C o l o m b o ,  i l  quale in una sua intervista, r i ferendosi al le abitudini del le società 
"meno evolute" del la nostra (si  parlava del l 'abitudine del la donna di essere, per 
quanto r iguarda alcune sue decis ioni,  subordinata al l 'uomo), t r a s f o r m a  i l  
" n o n  p o s s o  p e n s a r e  c h e "  d a  u n a  a m m i s s i o n e  d i  u n  s u o  l i m i t e  
("non sono in grado di comprendere" i l  perché di alcune abitudini degl i  altr i  popol i)  
i n  u n a  V i r t ù  ("per fortuna la mia Intel l igenza mi ha permesso di capire che gl i  
a ltr i  sono in errore"). E, quel che è peggio, trasforma questa l imitazione del la 
mente, in un Principio da imporre al le altre persone che vedono la realtà in modo 
dif ferente da lui.  

 

I l  Pensiero Razionale ha portato cioè l 'uomo a creare le sue attual i  i d e o l o g i e  
m a t e r i a l i s t e  m i l i t a n t i ,  atte ad estendere a tutt i  gl i  uomini  la vis ione "giusta" 
del le cose (non dimentichiamo che i l  Circolo di  Marx, poi  divenuto Part i to comunista, 
s i  chiamava originariamente "Circolo dei  Giust i").  Ideologie che tendono ad el iminare 
tutte quel le forme di  pensiero "pericolose" per la Veri tà razionale (come sono, ad 
esempio, quel le Culture che pensano che nel la Natura vi  sai  una parte che la mente 
razionale non può spiegare): di  qui  nasce l ' a t e i s m o  m i l i t a n t e  s u l  q u a l e  è  
s t a t o  f o n d a  l ' i l l u m i n i s m o .   

 

 

Vedremo in uno dei prossimi capitol i  come l 'Uomo moderno, nel la sua vis ione 
antropocentr ica del l 'universo  (nel la quale esso pensa che i l  Mondo sia stato creato 
appositamente per l 'essere umano) s i a  f e r m a m e n t e  c o n v i n t o  d e l  f a t t o  
c h e  l a  s u a  m e n t e  r a z i o n a l e  s i a  i n  g r a d o  d i  d a r e  s p i e g a z i o n i  
l o g i c o - v e r b a l i  d i  o g n i  a s p e t t o  d e l l a  R e a l t à  ( idea al la quale, come 
abbiamo visto, s i  opponeva tutta la Cultura antica, ma anche importanti  F i losof i  del la 
nostra era come Newton, i l  fondatore del la Fis ica moderna). 

Questa vis ione si  basa sul l ' idea di  fondo che la Mente razionale sia la caratter ist ica 
che def in isce la superior i tà del l 'uomo r ispetto al l 'animale, e che quindi  la mente 
razionale s ia lo strumento migl iore per comprendere, control lare e modif icare la 
realtà. 

L E  B A S I  D E L  P E N S I E R O  S C I E N T I F I C O  M O D E R N O  

A v e n d o  e s p o s t o  n e l  c a p i t o l o  p r e c e d e n t e ,  i n  e s t r e m a  s i n t e s i ,  q u a l i  
s o n o  l e  p e c u l i a r i t à  d e l  m o d o  d i  v e d e r e  l e  c o s e  M o d e r n o ,  v e d i a m o  o r a  
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d i  e s a m i n a r e  l a  " c h i a v e "  c h e  p o r t a  l ' u o m o  o c c i d e n t a l e  a d  i n t e r p r e t a r e  
i n  q u e l  m o d o  l a  r e a l t à :  i  f o n d a m e n t i  d e l  P e n s i e r o  S c i e n t i f i c o  
m o d e r n o .  
I l  m o d o  d i  p e n s a r e  m o d e r n o  p r o d u c e  u n a  v i s i o n e  d e l l e  c o s e  c h e  è :  

 

- r a z i o n a l i s t i c a : la Natura si  basa su una struttura "razionale", e quindi  i  
processi  natural i  (quel l i  studiat i  dal la Psicologia, dal la Biologia, dal la Medicina) 
sono sostanzialmente razional i .  

 

- m a t e r i a l i s t i c a : la realtà è composta da "oggett i  sol idi",  che sono conf inat i  
dentro la loro "buccia".  Gl i  oggett i ,  r iprendendo l 'Atomismo greco, sono composti  
da "mattoni",  "part icel le elementari" che rappresentano la parte più piccola del la 
realtà, e sono quindi  non ulter iormente div is ibi l i .  Dentro quest i  mattoni del la realtà  
non ci  sono quindi  ulter ior i  qual i tà (ciò è stato smenti to, ad esempio, dal la 
scoperta del le proprietà Quantist iche degl i  elementi  sub-atomici).  I l  pensiero 
I l luminista occidentale ha attuato una "r iduzione" r ispetto al le forme di conoscenza 
più antiche, e produce una "material izzazione" del l 'esistenza: viene negata 
l 'esistenza di  un Anima nel l 'uomo (r icordiamo che Psiche signi f ica anima); s i  vede 
la personal i tà umana come i l  prodotto del la realtà esterna ( le strutture social i ,  le 
qual i  sarebbero indipendenti  dal la volontà del l 'uomo), e s i  r iducono i  Valor i  
tradiz ional i  del l 'uomo a Valor i  "material i"  (al la Virtù antica si  sost i tu isce i l  Valore 
denaro). 

 

- m e c c a n i c i s t i c a : una realtà "materiale" in senso moderno impl ica interazioni  
tra gl i  oggett i  di  t ipo meccanico. La realtà deve quindi  essere descr i tta con model l i  
logico-matematic i  (con model l i  " ingegnerist ic i").  Gl i  oggett i  che compongono la 
realtà sono corpi  sol idi  e quindi  interagiscono tra loro unicamente per contatto 
diretto: e possono scambiarsi  solo le qual i tà del la f is ica newtoniana come i l  moto o 
i l  calore, ma non le qual i tà energetiche che r is iedono a l ivel lo quantist ico. In 
questa vis ione del le cose si  è al  massimo in grado di  considerare un concorso nel le 
interazioni  tra gl i  oggett i  e alcune  "forze esterne" (come quel la che f ino a pochi 
anni fa era def inita "Forza di  Gravità"). 

 Nel la Cultura moderna anche i l  corpo umano è rappresentato, in Medicina, con un 
model lo ingegnerist ico, e c ioè come insieme di  condotte e di  cavi  elettr ic i  nel  quale  
s i  svolgono i  processi  t ipic i  di  un impianto industr iale; ed un sistema nel  quale si  
svolgono guerre tra un eserci to di  nemici  aggressori  e le proprie forze di  di fesa 
(tutto questo non esiste nel le Medicine alternative ed in quel le antiche, le qual i  s i  
servono di  model l i  che prendono in considerazione un l ivel lo molto maggiore di  
complessità del  s istema-uomo). 

 La Cultura meccanicista moderna nega l 'esistenza di  una Intel l igenza di  Natura, e 
vede invece nei fenomeni una c a u s a l i t à  d e t e r m i n i s t i c a  ( la quale però non 
è tenuta in considerazione nel le appl icazioni  prat iche del la Scienza, come è nel  
caso del la Medicina, che interviene senza conoscere le cause del la malatt ia). Nel la 
Causal i tà determinist ica  s i  perdono le sfumature che determinano gl i  eventi .  E 
qualsiasi  idea che prenda in considerazione l 'esistenza di  una Intel l igenza del la 
Natura, per quanto essa possa venir comprovata in modo scienti f ico (come è i l  caso 
del la Teoria di  Gaia, o la scoperta del l 'esistenza di  un Sistema Psico-Neuro-
Endocrino-Immunitar io integrato), viene considerato essere una forma di  Teologia. 
[ l 'argomento del la programmazione "razionale" del l ' Intel l igenza Biologica è 
svi luppato nel  lavoro "Psicosomatica ***"... .] 

 
 Anche le vicende social i  sono viste in modo meccanicist ico: nel  considerare la 

comunità sociale non si  t iene conto del  "fattore umano" insi to nel le relazioni  tra le 
persone, poiché l 'uomo, nel la nostra vis ione del la società, è sempl icemente una 
pedina del  Sistema sociale (è la Società ad aver creato l 'uomo, e non viceversa).  

 Come si  è detto, la nostra Cultura è "negativa", poichè non vede qual i tà posit ive 
nel l 'uomo (l 'uomo non ha una sua " intel l igenza psichica", non ha gl i  strumenti  
inter ior i  per procurasi  da sé una esistenza fel ice), ma è solo un "ramo storto" da 
raddrizzare, o nel la migl iore del le ipotesi ,  un individuo che può danneggiare sé 
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stesso, e che quindi  deve essere protetto da sé stesso con una organizzazione 
sociale  "repressiva".  

 

 

I l  Razional ismo, i l  Determinismo ed i l  Meccanicismo sono oggi  superat i  dal le nuove 
scoperte del la Scienza. Ma a tutt 'oggi  la Scienza ist i tuzionale non ha saputo adeguarsi  
al le nuove conoscenze scient i f iche. 

i l  r a z i o n a l i s m o  

Ciò che più di  ogni al tra cosa dist ingue la Scienza razional ista dal le al tre forme di  
Scienza non-occidentale è quindi  i l  fatto che essa insiste sul  fatto che o g n i  
s c o p e r t a ,  o g n i  c o n o s c e n z a  p o s s a  e  d e b b a  e s s e r e  d e s c r i t t a  
a t t r a v e r s o  p r o c e s s i  l o g i c o  m a t e m a t i c i .  Tutt i  i  processi  natural i  
sarebbero cioè  i l  r isultato di  processi  razional i .  

L 'Encic lopedia Treccani indica i l  Razional ismo come l ' idea "secondo la quale tutt i  i  
fenomeni,  inclusi  quel l i  biologic i ,  psicologic i  e social i ,  andrebbero interpretat i  come 
effett i  di  processi  material i  di  natura meccanica". 

 

Come vedremo nei prossimi capitol i ,  i l  problema nasce principalmente dal  fatto che 
per "far stare" la natura nel le descriz ioni razional i  del la nostra Cultura scient i f ica, è 
necessario operare una "r iduzione" del la conoscenza acquista nel la quale si  è costrett i  
a lasciar fuori  molte cose che non possono essere descri tte in modo logico-verbale. 
U n a  d e s c r i z i o n e  r a z i o n a l e  d i v i e n e  q u i n d i  n e c e s s a r i a m e n t e  
u n a  " s e m p l i f i c a z i o n e "  d e l l a  r e a l t à .  

Questo modo di  "vedere" le cose, che può prendere in considerazione solo una realtà 
sol ida e i l  movimento meccanico degl i  oggett i ,  n o n  è  i n f a t t i  i n  g r a d o  d i  
p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  u n a  p a r t e  d e l l e  p r o p r i e t à  d e l l a  
r e a l t à  ( in questa vis ione si  viene a perdere la c o m p l e s s i t à  di  fattor i  che 
contr ibuiscono al la real izzazione di un processo naturale). 

In al tre parole la nostra cultura razional ista e material ista ha el iminato dal  suo 
Sapere quel le s f u m a t u r e  che molto spesso sono una componente fondamentale dei  
fenomeni natural i:  la psiche degl i  uomini,   i l  funzionamento del l 'organismo umano e i l  
mondo degl i  eventi  di  Natura sono fatt i  di  sfumature  (s i  tratta di  sfumature che 
possono essere invece prese in considerazione dal la mente intuit iva ut i l izzata nel la 
Scienza antica). 
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L ' I N F L U E N Z A  D E L L A  C U L T U R A  M O D E R N A  S U L  
S I S T E M A  P I S C O B I O L O G I C O  D E L L ' E S S E R E  U M A N O :  
L A  Q U E S T I O N E  D E L L A  P E R C E Z I O N E  

L a  C u l t u r a ,  c h e  c o m e  a b b i a m o  d e t t o ,  n o n  è  s o l o  u n  c o r p o  
d i  n o z i o n i ,  m a  è  a n c h e  u n  q u a l c o s a  c h e  i n f l u i s c e  s u l l a  
m e n t e  d e l l ' u o m o ,  e  n e  d e t e r m i n a  i n  q u a l c h e  m o d o  l e  f a c o l t à  
p s i c o f i s i c h e  ( o g n i  C u l t u r a  p o n e  l ' a t t e n z i o n e  s u  d i  u n a  c e r t a  
t i p o l o g i a  d i  p e r c e z i o n i :  l a  n o s t r a  p r e d i l i g e ,  a d  e s e m p i o ,  i l  
s e n s o  d e l l a  V i s t a  r i s p e t t o  a  q u e l l o  d e l l ' O d o r a t o ,  i l  q u a l e  è  
i n v e c e  p i ù  s v i l u p p a t o  p r e s s o  a l t r e  C i v i l t à ) .  

 
 

La concezione material ista del la Realtà nasce da un equivoco basato 
fondamentalmente sul  t ipo di  idea, errato, che l 'uomo moderno si  è fatto del la 
Materia. 

Per megl io comprendere in che cosa consista questo errore di  fondo possiamo 
servirc i  di  una def iniz ione uff ic ia le del  nostro sistema Culturale come quel la che ci  
fornisce l 'Encic lopedia Treccani9 .  

La Treccani  c i  dice che con i l  termine Materia  s i  indica, da sempre  " la s o s t a n z a  
f i s i c a  che (.. .) p u ò  e s s e r e  o g g e t t o  d i  e s p e r i e n z a  s e n s i b i l e ".  
Questa concezione è la def iniz ione di  Realtà che rappresenta i l  terreno comune di  
tutte le Culture che si  sono sin qui  succedute nel la Storia. 

 
L'affermazione precedente mette in luce la grossa di f ferenza nel la concezione del la 

realtà tra la Cultura moderna e le Culture umaniste tradiz ional i ,  di f ferenza che r is iede 
fondamentalmente nel la diversa interpretazione (ed uso) del  processo di  "esperienza 
sensibi le".  Su questo piano la Cultura occidentale moderna sembra cadere in una 
profonda contraddiz ione che ne mina le fondamenta. 

. \ .  La di f ferenza tra la concezione antica e quel la attuale di  "esperienza sensibi le" è 
evidenziata da un'al tra affermazione con la quale la stessa Treccani  c i  dice che 
l ' E s p e r i e n z a  è  u n a  " c o n o s c e n z a  d i r e t t a ,  p e r s o n a l m e n t e  
a c q u i s i t a  c o n  l ' o s s e r v a z i o n e ,  l ' u s o  o  l a  p r a t i c a ,  d i  u n a  
d e t e r m i n a t a  s f e r a  d e l l a  r e a l t à " .  Si  r icorre c ioè, in una def iniz ione che 
dovrebbe inquadrare i l  più in generale possibi le i l  rapporto del l 'uomo con la realtà, al  
termine "osservare" e non quel lo "percepire" (osservare, nel l 'accezione moderna, 
s igni f ica "guardare", "posare lo sguardo su qualcosa"). In questo lemma l 'esperienza 
del la realtà viene quindi  def ini ta "osservazione" nonostante subito dopo venga 
approfondito i l  s ignif icato del termine esperienza con un esempio che ne denuncia una 
natura completamente dif ferente, se non addir i ttura contrar ia (qui  viene in luce la 
contraddiz ione di fondo del la nostra Cultura). Secondo questa ulter iore def iniz ione 
"fare esperienza" sarebbe infatt i  "provare direttamente: ne ho fatto io stesso dolorosa 
esperienza". L 'Encic lopedia vuole cioè mettere in questo modo in r isal to la componete 
percett ivo/sensibi le i rrazionale del l 'esperienza ( la sofferenza non fa certo parte 
del l '"osservare", per lo meno non nel s igni f icato corrente del  termine). 

Infatt i  la stessa Encic lopedia, in un altro punto, ammette anche che esperienza è un 
"t ipo di  conoscenza fornita dal le sensazioni".  E questo è i l  punto. 

 

l a  t r a s f o r m a z i o n e  d e l l e  q u a l i t à  p e r c e t t i v e  

La pecul iar i tà del la concezione del la Realtà propria del l 'uomo civ i l izzato sembra 
r is iedere, appunto, n e l l a  q u e s t i o n e  d e l l a  P e r c e z i o n e .  Nei  capitol i  
successivi  ed in al tr i  documenti  [. . . . . .***],  s i  anal izza come, t r a  i  p o p o l i  c h e  

                                               
9 Tutte le  c i taz ion i  che seguono in questo capi to lo ,  ove non d iversamente spec i f icato,  sono 

prese da l  Diz ionar io Enc ic lopedico Treccani .  
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a p p a r t e n g o n o  a  d i v e r s e  r e a l t à  c u l t u r a l i ,  s i  d e t e r m i n i n o  i n  
m o d o  c o n c r e t o  d i f f e r e n t i  q u a l i t à  d i  p e r c e z i o n e  (di f ferenze nel la 
capacità del l 'essere umano, appunto, di  percepire le "sensazioni").   

La Psicologia e la Biologia c i  dicono infatt i ,  c h e  l a  p e r c e z i o n e  è  u n a  
q u a l i t à  c h e  s i  a l l e n a ; e che come tutte le nostre facoltà (tutt i  i  nostr i  
organi), se non viene ut i l izzata, essa si  atrof izza. Ci dicono anche che l a  
P e r c e z i o n e  d e l l ' i n d i v i d u o  a d u l t o  v i e n e  f o r m a t a  c o n  
l ' e d u c a z i o n e  (con quel la impart ita, ad esempio, dal l 'ambiente famil iare). 

L 'educazione del la Percezione avviene secondo i l  seguente meccanismo: le 
informazioni (trasmesse con un importante "peso" emotivo dal le persone che noi 
reputiamo essere "autorevol i",  e quindi dal le qual i ,  in un certo senso, noi 
"dipendiamo") vengono immagazzinate nel cervel lo del l ' individuo (nei lobi pre-
frontal i),  e da quel momento in poi  f u n g o n o  d a  f i l t r o  n e l l a  " v i s i o n e "  
d e l l a  r e a l t à  (s i  tratta di una sorta di software che i l  nostro cervel lo ut i l izza per 
interpretare i  segnal i  che provengono dal la realtà). In esperimenti  effettuati  
secondo cr iter i  scienti f ic i ,  s i  è visto che del le persone opportunamente "formate" 
(avevano frequentato del le lezioni di  fals i  scienziat i  i  qual i  l i  avevano educati  
aff inché "migl iorassero" le loro capacità di vis ione) hanno f inito per vedere del le 
immagini-test in modo distorto ( immagini che i l  gruppo non condizionato vedeva 
normalmente). Bisogna sottol ineare i l  fatto che i l  gruppo condizionato in questo 
caso e r a  s i c u r o  d i  a v e r e  u n a  v i s i o n e  " o g g e t t i v a "  d e l l a  r e a l t à  
(aveva la certezza di vedere f igure geometriche di grandezza diversa quando queste 
erano in realtà tutte ugual i ,  cosa che non è sfuggita agl i  individui non 
condizionati).   

Un'altra esperienza signif icat iva è stata fatta (purtroppo) su gatt i  appena nati ,  i  
qual i ,  tenuti  al  buio nel le pr ime sett imane di vita, sono r imasti  c iechi per sempre 
(non avendo potuto essi  educare  le proprie facoltà, queste si  sono atrof izzate). 

 
Vediamo quindi  in cosa di f fer iscono le facoltà percett ive del l 'uomo moderno r ispetto 

a quel le di  individui  che appartengono ad altr i  contest i  sociocultural i .  

Secondo l 'Encic lopedia Treccani, con i l  termine percezione  s i  indica un insieme di  
funzioni  "per cui  l 'organismo vivente raccogl ie gl i  st imol i  provenienti  dal  mondo 
esterno e dai  suoi  stessi  organi  e, previa opportuna trasformazione, l i  trasmette al  
s istema nervoso centrale".  I canal i  attraverso i  qual i  l 'organismo raccogl ie i  segnal i  
provenienti  dal  mondo esterno sono in nostr i  Sensi:  l a  p e r c e z i o n e  a v v i e n e  
i n f a t t i  s u l  p i a n o  d e l l a  S e n s i b i l i t à  ( i l  termine Senso  è un derivato di  
Percezione, ed indica " la facoltà di  r icevere i m p r e s s i o n i  da st imol i  esterni  o 
interni").     

In sostanza la quest ione è in quest i  termini: l ' u t i l i z z o  d i  d i v e r s e  f o r m e  
d i  s e n s i b i l i t à  ( d i f f e r e n z i a t e  i n  b a s e  a l  l i v e l l o  d i  s v i l u p p o  
d e l l e  n o s t r e  s p e c i f i c h e  f a c o l t à  p e r c e t t i v e )  f o r n i s c e  d i v e r s e  
v i s i o n i  d e l l a  R e a l t à  (ed ovviamente in base al le diverse forme di  percezione 
si  producono, nel la mente del l ' individuo, di f ferenti  idee su come "come funziona i l  
mondo"). 

 
Le facoltà legate al la Percezione sono un qualcosa che noi  condividiamo con le al tre 

specie animal i .  

Nel la part icolare modal ità moderna  di  "vedere le cose", adottata dal  cosiddetto 
uomo civ i l izzato,  quel lo del la percezione è  p e r ò  u n  p r o c e s s o  b i o l o g i c o  
" r i d o t t o " .  Si  tratta infatt i  di  un "vedere" di  t ipo razionale,  "s e c o n d o  c i ò  c h e  
a p p a r e  a i  s u o i  s e n s i  [ d e l l ' u o m o ] ,  e  s o p r a t t u t t o  a l l a  v i s t a "  
( T r e c c a n i ) .  U n a  l i m i t a t a  f o r m a  d i  p e r c e z i o n e ,  a p p u n t o .   

 
Q u a l i  s o n o  l e  q u a l i t à  c h e  g l i  a n i m a l i  e  g l i  u o m i n i  a p p a r t e n e n t i  a d  

a l t r e  C u l t u r e  u t i l i z z a n o  n o r m a l m e n t e  e  c h e  n o i  i n v e c e  n o n  s i a m o  i n  
g r a d o  d i  u t i l i z z a r e ?  
 

In primo luogo dobbiamo precisare i l  fatto che, sebbene si  sostenga in Occidente la 
percezione sia legata ai  sensi  legati  al la mente razionale, e c ioè ai  cosiddett i  5 sensi  
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(Vista, Udito, Odorato, Tatto e Gusto), in realtà solo la Vista viene da noi  ut i l izzata in 
modo evoluto. 

 
Vi è però un altro l ivel lo di  percezione del  quale l 'uomo moderno sembra aver 

dimenticato l 'esistenza ( in realtà i l  tentat ivo di  aggiungere ai  5 sensi  i l  cosiddetto 
"senso del  caldo/freddo", è indice di  una qualche percezione di  questo l ivel lo 
sensibi l i tà).   

Si  tratta di  qualcosa che è in gran parte legato a quel la che noi  moderni  def iniamo  
I n t u i z i o n e ,  la quale, secondo l 'Encic lopedia è "c o n s i d e r a t a  t a l o r a  c o m e  
f o r m a  p r i v i l e g i a t a  d i  c o n o s c e n z a  che consente, superando gl i  schemi 
del l ' intel letto, u n a  p i ù  v e r a  e  p r o f o n d a  c o m p r e n s i o n e ". Ed è anche 
considerata come "con accezione più generica, p r o n t a  e  a c u t a  p e r c e z i o n e  
d i  u n a  r e a l t à ".  

Quel la attuata a l ivel lo intuit ivo è, in effett i ,  una forma di  conoscenza che è 
c o n s i d e r a t a  e s s e r e  " s u p e r i o r e "  f i n o  d a l l ' a n t i c h i t à .  Ciò vale anche 
per la nostra Cultura, tanto è vero che ad essa sono r icorse, come si  è detto, le 
grandi  menti  del la Storia moderna quando hanno o fatto le loro scoperte (a l i v e l l o  
i n t u i t i v o  h a n n o  l a v o r a t o  i  g e n i  che, come Leonardo e Copernico, hanno 
fatto scoperte determinati  per i l  progresso moderno. I grandi  geni  del  pensiero 
scient i f ico "razionale", come Einstein, Bohr ed Heisemberg, hanno addir i ttura 
dichiarato che questo l ivel lo,  al  quale essi  sono r icorsi  per produrre le loro teorie,  s ia 
prefer ibi le al  l ivel lo razionale del la mente). 

 
Ma l ' importanza per l 'esistenza del l 'uomo del  l ivel lo sensibi le/ intuit ivo r ispetto al  

l ivel lo razionale non r iguarda solo le "scoperte" che hanno determinato i  progressi  
del l 'umanità:  a questo l ivel lo r is iedono infatt i  quel le capacità che permettono 
al l 'essere umano di  produrre co m p o r t a m e n t i  f i n a l i z z a t i  a l l a  l a  
s o p r a v v i v e n z a  d e l l a  s u a  s p e c i e .   

L' importanza del la "sensibi l i tà intuit iva" è legata al fatto che le capacità che 
r is iedono al l ivel lo sensibi le/ intuit ivo sono legate a quel lo che viene def inito 
Ist into. L 'Encic lopedia dice del l ' Ist into: "ogni propensione naturale che, anche in 
contrasto con la ragione (.. .)"; affermazione dal la quale s i  desume che un ist into, 
come l ' ist into di sopravvivenza, non è control labi le dal la Ragione. 

In contrasto con questa Verità s c i e n t i f i c a  l ' u o m o  m o d e r n o  t e n t a  
p e r ò  d i  a t t u a r e  u n  c o n t r o l l o ,  d a  p a r t e  d e l l a  R a g i o n e ,  d e l l a  
s u a  p a r t e  i s t i n t u a l e  (non è che la razional i tà non abbia un importante ruolo 
nel percorso evolut ivo del l 'uomo; i l  problema del l 'atteggiamento moderno nei 
confronti  del la sfera ist intuale del l 'uomo, secondo le Fi losof ie umanist iche di tutt i  i  
tempi, r is iederebbe in una mancanza di equi l ibr io tra mente ragionante e 
ist into/intuiz ione: in part icolare nel fatto che la mente moderna ha preso i l  
sopravvento sul la parte più "naturale" del l 'uomo - i l  problema è cioè nel fatto che 
la mente del l 'uomo moderno tende a s o v r a p p o r r e  d e i  " c r i t e r i  
r a z i o n a l i "  a g l i  i s t i n t i  p r o g r a m m a t i  n e l  s u o  p a t r i m o n i o  
g e n e t i c o : è probabi lmente proprio per questa ragione che l 'uomo occidentale sta 
mettendo in forse la sopravvivenza del la vita sul la Terra).  
. + .  L e  c a p a c i t à  d e l l a  p e r c e z i o n e  d e l l ' u o m o  c i v i l i z z a t o  s o n o  

q u i n d i  m o l t o  l i m i t a t e  r i s p e t t o  a  q u e l l e  c h e  s o n o  l e  e f f e t t i v e  
p o t e n z i a l i t à  d i  t a l e  f a c o l t à .  E queste l imitazioni  sono dovute al  fatto che 
esso ha svi luppato in modo abnorme, in rapporto con la sua parte ist intuale, i l  suo 
intel letto razionale. Di conseguenza le forme di  percezione da lu i  ut i l izzate si  sono di  
r idotte a quel le che sono più direttamente in relazione con quel le part i  del  cervel lo 
nel le qual i  r is iede la "mente razionale".  Sono cioè l imitate  a cosiddett i  5 sensi  ( in 
realtà, come si  è detto, i l  senso priv i legiato è nel  nostro caso la vista, essendo  udito, 
odorato e tatto sono svi luppati  solo da poche persone che devono prat icarl i  per 
lavoro). 

I l  problema è quindi  che ora l 'uomo civ i l izzato, attraverso la Percezione l imitata al  
l ivel lo razionale ,  non è più in grado di  "vedere" una gran qual i tà di  importanti  segnal i  
provenienti  dal la realtà, segnal i  che permettono invece agl i  esseri  umani che vivono 
più a contatto con la Natura di  avere, ad esempio, forme di  intuiz ione come la 
cosiddetta " i n t u i z i o n e  d e l  p e r i c o l o " (è di f f ic i le che l 'uomo civi l izzato si  basi  
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sul l 'odorato, come farebbe più " intel l igentemente" un animale, per sapere che si  sta 
avvic inando un nemico, fosse esso anche un potenziale spasimante del la sua 
compagna; o per scegl iere i l  c ibo - a causa di  questo catt ivo ut i l izzo del la sua 
" intel l igenza biologica",  che crea seri  guai  al l 'uomo stesso ed al le al tre specie animal i ,  
alcuni  antropologi  sostengono che attualmente l 'essere umano sia attualmente uno 
degl i  animal i  meno " intel l igenti").  

 
Con l 'adozione del le sue nuove modal i tà di  percezione, l 'essere umano civ i l izzato 

viene anche a  perdere quel le forme di  sensibi l i tà che, come l ' e m p a t i a ,  dal la 
comparsa del l 'uomo sul la terra rappresentano quel le facoltà che gl i  permettono di  
vivere " in s intonia" con le al tre persone (che gl i  forniscono cioè la capacità di  
percepire le condiz ioni  del l 'a l tro, e quindi  di  comprendere le "sue ragioni").  Quel le 
capacità di  intuiz ione sensibi le che sono i l  fondamento di  una comunità sociale 
fondata sui  Valor i  come compassione, sol idarietà, ecc … (e che sono, appunto, sul  
piano sociale, le facoltà determinanti  per la sua sopravvivenza).  

 
 

U n a  d e l l e  p i ù  i m p o r t a n t i  t r a  l e  f a c o l t à  " n a t u r a l i "  c h e  l ' u o m o  
c i v i l i z z a t o  h a  i n  g r a n  p a r t e  p e r d u t o  v i  è  q u i n d i  l a  c a p a c i t à  d i  
i n t u i z i o n e  ( o g g i  i n  g r a n  p a r t e  s o s t i t u i t a  d a l  " r a g i o n a m e n t o " ) .  
 

Vediamo quindi ,  più nel lo speci f ico, cosa è l ' Intuiz ione. E perché essa è così  
importante per l 'essere umano.  

Una necessaria premessa: r icadendo le facoltà come la sensibi l i tà e l ' intuiz ione su 
di un piano non-razionale, esse non possono venir descritte in modo esauriente 
attraverso argomentazioni razional i  (verbal i).  Presso gl i  ant ichi (ed ancora oggi 
presso Culture non-occidental i)   la s i  "trasmette" attraverso modal ità legate 
al l 'empatia (ai bambini e agl i  al l ievi) e la s i  colt iva direttamente, appl icandola 
("prat icandola") senza mai "parlarne" (quals iasi  teorizzazione diviene una 
"r iduzione" che ne impoverisce i l  s ignif icato - come dicono i  Maestr i  or iental i ,  
quando si  è "nel dire" s i  è già lontani dal la possibi l i tà di  comprendere). 

 
Comunque, ut i l izzando le def iniz ioni  che ci  mette a disposiz ione nostra Cultura, 

possiamo dire che l ' intuiz ione è legata ad alcune capacità che la Treccani  def inisce 
"s e n s i  s o m a t i c i ,  i  qual i  comprendono le varie forme del la sensibi l i tà generale e i  
c u i  r e c e t t o r i  s o n o  s p a r s i  p e r  l ' i n t e r o  o r g a n i s m o " ( l 'Encic lopedia ci  
parla anche del  cosiddetto S e s t o  s e n s o ,  t e r m i n e  u t i l i z z a t o  " p e r  
i n d i c a r e  c a p a c i t à  d i  p r e v i s i o n e  o  d ' i n t u i z i o n e  p a r t i c o l a r m e n t e  
s v i l u p p a t e ").   

A questo proposito, per r imanere al l ' interno del la nostra Cultura scienti f ica, 
possiamo osservare come la prima qual ità di un qualsiasi  Medico di "quel l i  che 
c'erano una volta" s ia la capacità di fare una diagnosi sensibi le intuit iva (ancora 
oggi i  Medici  più capaci tra quel l i  che fanno parte del la Medicina accademica 
uff ic iale, come i  pr imari degl i  ospedal i ,  sostengono infatt i  di  essere in grado di fare 
una prima anal is i  molto signif icat iva già al  pr imo contatto con i l  paziente: 
addir i ttura basandosi su quel lo che def iniscono " l 'odore" del la persona che si  
trovano di fronte). In questo caso i  Medici  ut i l izzano la loro percezione sensibi le 
cosi come la descrive la Treccani: in quanto "percezione del le realtà sensibi l i  
col locate al  di  fuori  del la propria persona f is ica". Una facoltà che permette loro di 
cogl iere quel l ' insieme di segnal i  subl iminal i  part icolarmente signif icat ivi  provenienti  
dal le "realtà sensibi l i"  che la percezione legata al la sfera razionale del la mente non 
è in grado di cogl iere.  

 
La Treccani  contr ibuisce ad individuare l 'equivoco che è al la base del la concezione 

Material ista del la realtà con la seguente affermazione: secondo i l  nostro Pensiero 
Scienti f ico si  possono suddividere le forme di  percezione del la realtà in 
"e s p e r i e n z a  c o m u n e ,  quel la spontanea, senza regole, mossa dagl i  impulsi; 
e s p e r i e n z a  s c i e n t i f i c a  (o metodica), quel la che nel l 'osservazione dei  fatt i  
appl ica regole fornite dal la ragione". In questo modo l 'Encic lopedia mette in luce i l  
vero problema: n e l l a  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a  m o d e r n a  s i  s e p a r a  
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l ' e s p e r i e n z a  " s p o n t a n e a "  d e l l ' u o m o  d a l l ' e s p e r i e n z a  
s c i e n t i f i c a .  N e l  n o s t r o  S i s t e m a  l e  i n f o r m a z i o n i  c h e  l a  n o s t r a  
i n t e l l i g e n z a  b i o l o g i c a  e  l e  n o s t r e  f a c o l t à  i n t u i t i v e  d e l l a  
n o s t r a  m e n t e  c i  f o r n i s c o n o ,  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  
l e g i t t i m a m e n t e  i n s e r i t e  n e l  c o r p u s  d e l  n o s t r o  S a p e r e  
u f f i c i a l e : in questo modo, a di f ferenza di  c iò che avviene nel le al tre Culture, i l  
nostro Sapere  non r ispecchia più quel la che è la nostra effett iva Conoscenza .  

l a  t r a s f o r m a z i o n e  d e l  c o n c e t t o  d i  

D i m o s t r a z i o n e  

Dobbiamo osservare come, in base a questa r iduzione del la qual i tà del le nostre 
facoltà percett ive, s i  operi  una forma di  astrazione del la nostra Cultura nel la quale si  
trasforma completamente i l  concetto di  "dimostrazione": per la Treccani la 
dimostrazione è infatt i  una "a r g o m e n t a z i o n e  a t t r a v e r s o  l a  q u a l e  s i  
s t a b i l i s c e  c h e  u n a  c e r t a  n o z i o n e  o  t e s i  o  t e o r i a  è  v e r a ; più 
genericamente, quals iasi  r a g i o n a m e n t o  con cui  s i  vuol  provare la veri tà di  
un'asserzione". 

La dimostrazione  diviene quindi un "ragionamento" e non una "prova" che un 
qualcosa funzioni,  " in prat ica". 

 
Non possiamo non r i levare come con questa concezione del la dimostrazione di  una 

Veri tà s i  vada molto lontano dal  senso comune  del l 'uomo: al la r ichiesta "dimostrami 
che quel la tua affermazione corr isponde effett ivamente a Veri tà" normalmente ci  s i  
aspetta che si  provi  in modo concreto che quel la cosa produce i  r isultat i  che sono stat i  
dichiarat i  (che quel la cosa "funziona" in termini  real i ,  concret i: s i  tratta infatt i  di  
dimostrare cose come i l  fatto, ad esempio, che "un certo t ipo di  cura funziona"). 
Invece in questo caso l 'Encic lopedia, interpretando correttamente l 'essenza del  
Pensiero moderno, c i  dice che p e r  d i m o s t r a r e  i l  f u n z i o n a m e n t o  d i  u n  
p r o c e s s o  è  n e c e s s a r i o  f a r e  u n  " r a g i o n a m e n t o "!   

Con l 'ordine di idee adottato nel la nostra Civi l tà non si  deve quindi  più dimostrare 
che effett ivamente un processo funziona producendo r isultat i  concret i ,  ma si  deve 
invece dimostrare di  essere in grado di  descrivere in modo logico e razionale (di  
"spiegare") i l  procedimento adottato (si  tratta di  un metodo nel  quale, r ipet iamo, la 
descr iz ione del  processo viene "r idotta" al le sole qual i tà descr iv ibi l i  in modo 
razionale, e quindi  nel  quale si  ha una perdita di  molte sfumature che concorrono al la 
r iusci ta f inale del  processo: come ci  dice la Scienza con i l  Pr incipio di  Incompletezza 
dei  ragionamenti  logic i ,  c iò s igni f ica che non è poi  possibi le,  in base a quel la 
descr iz ione, r iprodurre, nel la sua interezza, i l  processo).  

 Si  è già accennato a come un esempio signif icat ivo di questa modal ità che la 
Scienza stessa def inisce "r iduzionismo scient i f ico", ce lo porga i l  f i lm "Beauti ful  
mind", nel quale viene chiesto al  protagonista di descrivere la sua scoperta che 
" l 'atteggiamento di cooperazione è migl iore, s ia a l ivel lo individuale che sociale, di  
quel lo di  conf l i t to" con formule matematiche: nel f i lm, ovviamente, i l  protagonista 
esce di senno nel tentat ivo di portare a termine un' impresa impossibi le (e 
soprattutto, inut i le). 

 
In ult ima anal is i  nel la nostra Società è decaduto quindi  i l  c lassico concetto del  "t i  

dimostro con i  fatt i  che sono in grado di  fare quel  lavoro", approccio che nel la 
tradiz ione  rappresentava una del le Virtù fondamental i  del l 'uomo; e si  pone invece 
l 'attenzione sul la c a p a c i t à  d e l l ' i n d i v i d u o  d i  a r g o m e n t a r e  u n  
p r o c e d i m e n t o  i n  m o d o  c o n v i n c e n t e .  Le al tre Culture sono part icolarmente 
cr i t iche nei  confronti  di  questa part icolar i tà del la nostra Civi l tà, e sostengono, 
sarcast icamente, che se noi  fossimo veramente coerenti  con i  pr incipi  del la nostra 
Scienza non potremmo più fare l 'amore, o mangiare: nessuno è infatt i  veramente in 
grado di  descriverne in modo razionale quei  processi ,  e quindi ,  se si  appl icasse al la 
nostra vita, come si  dovrebbe, i l  nostro Metodo scienti f ico (quel lo già c i tato, i l lustrato 
nel f i lm "Beauti ful  mind") l e  n o s t r e  a z i o n i  q u o t i d i a n e  n o n  p o t r e b b e r o  
e s s e r e  c o n s i d e r a t e ,  i n  m o d o  c o n v i n c e n t e ,  S c i e n t i f i c a m e n t e  
" r e a l i "  (sembra essere una battuta, ma le nostre Leggi  c i  impediscono di  curarci  
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con r imedi natural i  come gl i  infusi  di  erbe, sempl icemente per i l  fatto che non può 
essere teoricamente dimostrata  la loro eff icacia). 

 Ma quel le Culture ci  fanno anche ironicamente notare un altro aspetto nel  quale la 
nostra una Cultura "del dire"  s ia in palese contraddizione con quel la che è la nostra 
vi ta reale: se bastassero le "argomentazioni", che nel la nostra Civi l tà sono 
considerate essere superior i  ai  fatt i ,  con ci  sarebbe la necessità di  avere una rapporto 
sessuale per avere dei  f ig l i .  

 

Più seriamente, i l  problema è che i l  nostro ordine di  idee produce almeno due gravi  
conseguenze. 

 

In pr imo luogo quals iasi  "prat ica" (una att iv i tà c ioè priva di  teorizzazioni  razional i),  
anche nel  caso in cui  essa possa produrre r isultat i  posit iv i  eff icaci ,   v iene estromessa 
dal  Sapere uff ic ia le (e può quindi  f in ire, appunto, nel l ' i l legal i tà).  Nel  nostro Sistema, 
a causa di  questo modo di  vedere le cose, s i  bocciano infatt i  del le att iv i tà molto ut i l i  
per l 'essere umano (att iv i tà che producono, ad esempio, guarigioni  da gravi  malatt ie 
nei  confronti  del le qual i   la Medicina uff ic ia le è impotente), solamente per i l  fatto che 
esse, pur r iducendo effett iv i  r isultat i  posit iv i  prat ic i ,  non sono in grado di  passare 
l 'esame teorico e razionale di  "scienti f ic i tà".  

A questo proposito dobbiamo tener conto del  fatto che queste discipl ine, a causa dei  
loro presuppost i ,  non solo non possono sottoporsi  ad una dimostrazione "teorica" 
(sono nate su di un piano non-razionale, e quindi  s i  fondano su fattor i  di  guarigione 
"sott i l i " ,  come accade, ad esempio, per le medicine a base psicosomatica, che 
lavorano sul  rapporto emozioni-malatt ia). Ma dobbiamo anche tener conto che cercare 
di  portare tal i  discipl ine su di  un piano t e o r i c o - r a z i o n a l e  s i g n i f i c h e r e b b e  
p r o d u r r e  u n  i m p o v e r i m e n t o  d e i  l o r o  c o n t e n u t i  c h e  l e  
p r i v e r e b b e  d e l l a  l o r o  e f f i c a c i a  ( in effett i  c iò è quanto è stato fatto al la 
discipl ine del la Medicina cosiddetta al ternativa, come l 'Agopuntura o l 'Omeopatia, nel  
momento in cui  queste sono state "assorbite" dal  Sistema di  Mercato). 

 (Una ulter iore considerazione: non è affatto vero che i  cr i ter i  a cui i l  Sistema 
r ichiede che le varie Medicine alternative si  sottopongano, s iano realmente principi  
scienti f ic i .  Se si  prendessero in considerazione i  pr incipi  del la Scienza quantist ica, 
queste att iv ità sarebbero infatt i  considerate assolutamente scienti f iche, e quindi 
val ide). 

 
Un'altra conseguenza negativa del l 'ordine di  idee che attr ibuisce maggiore 

importanza al la dimostrazione teorica piuttosto che a quel la prat ica, è r intracciabi le 
nel  fatto che la nostra Scienza, come avviene spesso nel  caso dei  farmaci,  approva la 
commercial izzazione di  prodott i  per i l  mercato senza rendersi  conto che essi  sono 
dannosi per l 'uomo. I l  s i s t e m a  m o d e r n o  n o n  è  i n f a t t i  i n  g r a d o  d i  
" v e d e r e "  g l i  e f f e t t i  r e a l i  d i  t a l i  p r o d o t t i  (che avvengono ad un l ivel lo 
che la scienza material ista non è in grado di  vedere), i  qual i  sono poi  r i t i rat i  dal  
mercato solo quando i  danni da essi  provocati  hanno raggiunto dimensioni  devastanti  
(purtroppo, a causa di  questa sua incapacità, l a  n o s t r a  C i v i l t à  n o n  s i  
a c c o r g e  d e l  d i s a s t r o  c l i m a t i c o  e  s o c i o e c o n o m i c o  c h e  s i  s t a  
d e l i n e a n d o ).  

 

I l  l ivel lo di  astrattezza del  Pensiero moderno, in al tre parole, sembra aver condotto 
la "mente col lett iva" occidentale in una condiz ione di  schizofrenia, nel la quale, in ogni 
aspetto del la v ita, s i  pr iv i legia la dimensione astratta  r ispetto a quel la concreta, 
"reale" (si  potrebbe dire che l ' u o m o  o c c i d e n t a l e  h a  r a g g i u n t o  u n a  
c o n d i z i o n e  p s i c o l o g i c a  n e l l a  q u a l e  p r e f e r i s c e  v i v e r e  n e l l a  
" f a n t a s i a "  p i u t t o s t o  c h e  a  c o n t a t t o  c o n  i l  m o n d o  r e a l e ). Per 
questo motivo, tra le al tre cose, la nostra è una Società nel la quale conta più essere 
convincenti  che produrre r isultat i  real i .  E p e r  q u e s t a  r a g i o n e  l ' u o m o  
o c c i d e n t a l e  o p e r a  c o n t i n u a m e n t e  i n  c o n f l i t t o  c o n  i l  m o n d o  
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r e a l e  (conf l i tt i  ideologic i  con altre c iv i l tà,  e conf l i tt i  con la Natura del  mondo). Al  
punto che, come si  è detto, è in perenne conf l i t to con se stesso. 

 
 
 

Riassumendo: la Cultura material ista moderna nasce in base ad una concezione 
errata, prodotta dal l ' I l luminismo e dal la Cultura scienti f ica newtoniana, del le modal i tà 
di  percezione del l 'uomo. 

L'essere umano moderno si  l imita cioè a percepire la realtà solo attraverso al le 
capacità sensorial i  più strettamente legate al la mente razionale, ed in questo modo 
f inisce per vedere la materia come "sol ida" (e "meccanica" in senso Newtoniano). Ed 
ha a disposiz ione, di  conseguenza, un sapere "r idotto" che la Treccani  def inisce in 
questo modo " l a  s c i e n z a  m o d e r n a  c o m i n c i a  a  p r o s p e t t a r e  u n a  
d e s c r i z i o n e  ( … )  d e l l a  m a t e r i a ,  c h e  v i e n e  d e f i n i t a  i n  b a s e  a l l e  
s o l e  p r o p r i e t à  g e o m e t r i c o - m e c c a n i c h e  ( inerzia, dimensioni,  forma 
geometrica, capacità di  eserci tare forze attratt ive o repulsive) dei  suoi  cost i tuenti  
elementari  (atomi, corpuscol i)" (vis ione che, come abbiamo visto, al la luce del le 
scoperte del la Fis ica del  ‘900, non ha nul la di  scienti f ico). 

In questo Sistema è Realtà c iò che può essere visto o toccato, e c iò che invece 
r icade nel  campo del l '"energia" può essere preso solo in considerazione se può essere 
ut i l izzato per mettere in funzione strumenti  tecnologic i  "material i"  (ma non può 
essere preso in considerazione se inf luenza in modo determinante i l  funzionamento del  
nostro sistema biologico attraverso " interazioni  quantist iche", anche se queste sono 
r intracciabi l i  a l ivel lo scienti f ico). 

I l  s istema Occidentale trasforma quindi  quel la che era la conoscenza tradiz ionale del  
Mondo:  i l  S a p e r e  r a z i o n a l e  m o d e r n o  n o n  c o r r i s p o n d e  p i ù  c o n  
l a  r e a l e  C o n o s c e n z a  c h e  l ' u o m o  p u ò  a v e r e  p e r  e s p e r i e n z a  
" d i r e t t a  d e l l a  r e a l t à "  (s i  ott iene u n a  " c o n o s c e n z a  a s t r a t t a " ,  
n e l l a  q u a l e  l e  n o z i o n i  n o n  c o r r i s p o n d o n o  a l l a  r e a l t à ).   

I l  problema che si  r ipercuote, in prat ica, sul la nostra Civi l tà è che con i l  nuovo 
metodo di  "conoscenza" s i  ott iene un "signi f icato" incompleto (superf ic ia le) del le cose. 
E i  processi  che si  basano su tal i  teorie producono sempre effett i  col lateral i  non 
previst i ,  dannosi .  E, soprattutto, l 'uomo dotato di  questa forma di  cultura non r iesce a 
"vedere" i  segnal i  del l 'evolversi  negativo del le cose provenienti  dal la realtà. 

 
 

E qui  arr iv iamo al  problema di  fondo: l 'uomo moderno f inisce paradossalmente,  

- per affezionarsi  a c iò che gl i  propone la mente razionale, e d  i  
" r a g i o n a m e n t i "  d i v e n g o n o  p i ù  i m p o r t a n t i  d e l l a  r e a l t à ; di  
qui  nascono le ideologie moderne nel le qual i  s i  sacr i f ica la realtà ( la natura o 
l 'essere umano) in nome del le idee (dal  marxismo agl i  OGM). 

- per essere costretto, nel la necessità di  dover gest ire la realtà con una conoscenza 
del le cose l imitata, a  " l i m i t a r e  l a  r e a l t à "  p e r  a d a t t a r l a  a l l a  
" c o n o s c e n z a "  (nel l ' incapaictà di  compredere la realtà l 'uomo non è più in 
grado di  adattarsi  ad essa). 
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L E  N U O V E  V E R I T A ' :  

C O M E  C A M B I A N O  

I  P R I N C I P I  D E L L A  S C I E N Z A  

R i p r e n d e n d o  i l  f i l o  d e l  d i s c o r s o  g e n e r a l e  d i  q u e s t o  l a v o r o ,  
l ' u o m o  m o d e r n o  v i v e  a t t u a l m e n t e  u n a  s i t u a z i o n e  a l t a m e n t e  
c r i t i c a  a  c a u s a  d e l l a  s u a  c o n d i z i o n e  d i  i n c o n s a p e v o l e z z a  n e i  
c o n f r o n t i  d e l l a  s u e  r e a l i  c o n d i z i o n i  ( s i  t r a t t a ,  
f o n d a m e n t a l m e n t e ,  d e l l a  s u a  i n c a p a c i t à  d i  c o m p r e n d e r e  c o m e  
f u n z i o n a n o  l e  c o s e  n e l  M o n d o ) .  S i  è  d e t t o  c h e  q u e s t a  
c o n d i z i o n e  d i  i n c o n s a p e v o l e z z a  è  i n  g r a n  p a r t e  l e g a t a  a l l e  
s u e  e r r a t e  c o n v i n z i o n i  s c i e n t i f i c h e :  u n a  s e r i e  d i  c r e d e n z e  
s u l l e  q u a l i  s i  b a s a  a t t u a l m e n t e  i l  s u o  S a p e r e ,  c h e  d a  
q u a l c h e  t e m p o  v e n g o n o  p e r ò  g r a d u a l m e n t e  s u p e r a t e  
d a l l ' e m e r g e r e  d i  n u o v e  v e r i t à  s c i e n t i f i c h e  ( l e  q u a l i  c i  
p e r m e t t o n o  d i  c o m p r e n d e r e  m o l t o  m e g l i o  c o s a  s t i a  i n  r e a l t à  
a c c a d e n d o ) .  

 
A b b i a m o  q u i n d i  a  c h e  f a r e  c o n  u n a  C u l t u r a  m o d e r n a  c h e  è  

d i v e n u t a  s e m p r e  p i ù  " I l l u m i n i s t a "  ( r a z i o n a l i s t a  e  m a t e r i a l i s t a ) .  E  
c h e ,  v e r s o  l a  f i n e  d e l  9 0 0  h a  s u b i t o ,  a  l i v e l l o  d i  u f f i c i a l e ,  u n a  s v o l t a  
c h e  l a  h a  p o r t a t a  a  p e r d e r e  q u e l  m i n i m o  d i  c o l l e g a m e n t o  c o n  l a  
r e a l t à  c h e  l a  v i s i o n e  d e t e r m i n i s t a  l e  p e r m e t t e v a  c o m u n q u e  d i  a v e r e ,  
t r a s f o r m a n d o s i  i n  I d e o l o g i a ,  i n  u n a  " C u l t u r a  m e d i a t i c a "  c h e  h a  c o m e  
F i n e  p r i m a r i o  i l  s o s t e g n o  a l l e  s c e l t e  d e l  S i s t e m a  P o l i t i c o / E c o n o m i c o ;  
e  i n  S c i e n z a  c o m m e r c i a l e ,  a l  s e r v i z i o  d e l  M e r c a t o  ( l a  
s c i e n z a / t e c n o l o g i a  a t t u a l e  h a  c o s t i  e l e v a t i s s i m i  d i  r i c e r c a ,  e  
s o p r a v v i v e  o r m a i  s o l o  p i ù  g r a z i e  a l l e  s o v v e n z i o n i  d e l l e  i s t i t u z i o n i  
" p o l i t i c h e " ,  e  d e l l e  g r a n d i  i m p r e s e  m u l t i n a z i o n a l i  n e i  c o n f r o n t i  d e l l e  
q u a l i  è  d i v e n u t a  u n  s e m p l i c e  " f o r n i t o r e " ) .  

 
Ora, con l 'emergere di  un nuovo sapere f ino ad oggi  relegato ad ambit i  prettamente 

"alternat iv i",  la nostra cultura di massa  è pian piano costretta a trasformarsi  in modo 
radicale, f ino a trasformare, come vedremo, le sue fondamenta, i l  suo paradigma. O 
megl io, oggi  comincia ad emergere, nel la cultura ad uso e consumo del c i ttadino, i l  
p a r a d i g m a  g i à  s v i l u p p a t o  a l l ' i n i z i o  d e l  ' 9 0 0  d a i  p i ù  e m i n e n t i  
s c i e n z i a t i ,  ma f ino ad ora ignorato a l ivel lo uff ic ia le (a ben vedere, come 
vedremo, si  tratta addir i ttura del  paradigma originario del la Cultura del l 'uomo). 

 
Qual i  sono dunque le nuove verità emerse? 

Riport iamo qui  quel la che sembra essere, da parte del la Scienza accademica, la 
dichiarazione "uff ic iale" più rappresentat iva di  questa presa di  coscienza che 
trasforma in modo radicale i l  nostro Sapere. Si  tratta di  una dichiarazione r i lasciata 
da  uno dei  più importanti  scienziat i  del  settore, che proprio al  progetto Genoma deve 
la sua fama, e pubbl icata da uno dei  canal i  divulgativ i  più autorevol i  del la Scienza 
accademica, la r iv ista Scienti f ic American: "(.. .) può accadere che un' ipotesi  s ia 
promossa ad art icolo di  fede, e che ogni  nuova osservazione venga forzata in modo da 
adattarsi  ad essa.  A l l a  f i n e  ( . . . )  i l  d o g m a  c r o l l a  m i s e r a m e n t e .  E'  
probabi le che i l  modo in cui  concepiamo l ' informazione genetica [ i l  progetto Genoma] 
st ia attraversando una svolta del genere" 10 

[vedi,  a questo proposito, i l  documento "Presentazione del  lavoro: 'I l  binario morto 
del la Scienza Moderna'"] 

                                               
10 Sc ient i f ic  Amer ican,  vers ione i ta l iana,  Dic  004, p 43  



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 96 

In sostanza l a  n o s t r a  C u l t u r a  h a  v i s s u t o  n e l  ' 9 0 0  u n a  g r a v e  
c o n t r a d d i z i o n e  d i  f o n d o :  n o n  h a  s a p u t o  ( o  v o l u t o )  
r i c o n o s c e r e  i l  s u o  p a r a d i g m a  d i  b a s e ,  i l  nuovo model lo scienti f ico 
def in ito da Einstein, Heisemberg, Bohr e dagl i  scienziat i  quantist ic i  che a loro sono 
succeduti .  A causa di  c iò o g n i  r i c e r c a  e d  o g n i  i n t e r v e n t o  s c i e n t i f i c o  
d e l l ' u l t i m o  s e c o l o  s o n o  s t a t e  r i c o n d o t t e  a d  u n  m o d e l l o  
S c i e n t i f i c o  o r m a i  s u p e r a t o : una realtà materiale (“sol ida”, pre-quantist ica) 
che non permetteva al l 'uomo di  vedere "dentro" la Realtà. 

Ora un certo numero di  autorevol i  Scienziat i  uff ic ia l i   ammette, per r iprendere la 
c itazione r iportata in precedenza, che "al la f ine (.. .) i l  dogma crol la miseramente". In 
quest i  anni  s i  v ive così  una svolta fondamentale al l ' interno del la nostra Scienza. 

 

I l  nostro Sistema si  trova quindi  nel la condiz ione di  dover abbandonare l 'attuale 
Sapere Scienti f ico. E ciò c o m p o r t a ,  p e r  l a  n o s t r a  C u l t u r a ,  u n a  
r i v o l u z i o n e  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  q u e l l a  C o p e r n i c a n a ,  o di  quel la che 
ha portato le persone a prendere in considerazione i l  fatto che la Terra non è piatta.  

Ma abbandonare i l  Sapere scienti f ico attuale non signi f ica, come abbiamo viso, 
r imanere senza una Scienza. Al  contrario, s igni f ica che oggi  possiamo disporre di  un a  
S c i e n z a  c h e  è  i n  g r a d o  d i  d a r c i  u n a  c o n o s c e n z a  p i ù  p r o f o n d a  
d e l l a  R e a l t à .  Di  u n a  S c i e n z a  a  p o r t a t a  d e l l ' u o m o .  

 

La Relat iv i tà non introduce l ' idea che vengano a mancare i  Pr incipi  assolut i  (come 
vorrebbe farci  credere invece, in un suo estremo tentat ivo di  di fesa, la Scienza 
ist i tuzionale), ma ci  permette di  r iscoprire che t a l i  P r i n c i p i  f a n n o  p a r t e  d i  
u n a  r e a l t à  c h e  " t r a s c e n d e "  l a  r e a l t à  m a t e r i a l e  i n  s e n s o  
m e c c a n i c i s t i c o .  E i l  pr incipio di  Heisemberg non ci  dice che l 'uomo non è in 
grado di  comprendere i l  Mondo, ma ci  r ivela c iò che gl i  ant ichi  hanno sempre saputo, 
e che Einstein ha r ibadito: e cioè che per comprendere la Realtà dobbiamo aff idarci  ad 
una sfera del la nostra intel l igenza che non è più quel la razionale, "r idotta",  ma ad una 
parte del la nostra mente che è in grado di  cogl iere aspett i  del la realtà che con la 
forma mentis e la cultura precedente non potevano essere colt i .  

 

Oggi abbiamo quindi  a disposiz ione una Scienza che può prendere in considerazione 
c i ò  c h e  p r i m a  e r a  c o n s i d e r a t o  e s s e r e  " t r a s c e n d e n t e "  ( in realtà s i  
tratta di  una qualcosa che ha sempre fatto parte del la Cultura del l 'uomo). Ma si  tratta 
sempre di  una vera Scienza. Anzi  di  u n a  S c i e n z a  p i ù  c o m p l e t a  (Godel  ed 
Heisemberg ci  hanno dimostrato come sia la Scienza determinista ad essere 
" incompleta"). 

In un certo senso si  può dire che ora la Scienza, sul  nuovo piano, è in grado di  
p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  u n a  R e a l t à  p i ù  c o m p l e s s a ,  e  
q u i n d i  p i ù  R e a l e .   

 

 

La nostra nuova, ma anche antica, Scienza ci  permette di  avere una conoscenza 
"completa" del le Realtà.  

E può quindi  c o g l i e r e  q u e l l e  s f u m a t u r e  c h e  c i  p e r m e t t o n o  d i  
o t t e n e r e  u n a  c o n o s c e n z a  p i ù  p r o f o n d a  d e l l a  r e a l t à .  In questo 
modo è ora possibi le,  ad esempio, indagare in modo molto più profondo le reazioni  tra 
oggett i  (e, a l ivel lo sociale, tra le persone), di  ut i l izzare in modo scienti f ico le nuove 
forme di  medicina psicosomatica (e quindi  di  comprendere in modo più completo le 
malatt ie del la nostra era), e di  spiegare aspett i  che in precedenza sfuggivano al la  
nostra comprensione (come i l  caos, i  conf l i tt i  social i  e psicologic i ,  i  fa l l imenti  del le 
economie nazional i  e dei  business del le New Economy).  

I l  fatto che si  prendano in considerazione le sfumature del la realtà (anche quel le 
"sott i l i" ,  che al la f ine fanno la di f ferenza) permette al la nostra cultura di passare 
da una concezione "quantitat iva" del mondo, al la possibi l i tà, negata dal la necessità 
del la Scienza classica di attenersi  ai  model l i  matematic i ,  d i  p r e n d e r e  i n  
c o n s i d e r a z i o n e  l a  q u a l i t à  d e l l e  c o s e .  
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La possibi l i tà di  vedere, in modo scienti f ico, le cose come part i  integranti  di  un 
tutto, permette inoltre di  fornire spiegazioni  più complete dei  fenomeni, potendo 
anche includere in essi  molt i  aspett i  in precedenza considerat i  come eventi  casual i  
(attraverso gl i  strumenti  fornit i  dal la nuova cultura scienti f ica si  è,  ad esempio, giunti  
a formulare una teoria completa e coerente del  funzionamento del  s istema Terra, la 
teoria di  Gaia). 

 

L 'apporto scienti f ico fondamentale in questa direzione lo ha dato G ö d e l ,  def inito 
da Einstein come l 'uomo più intel l igente del  secolo, con i l  "Teorema di  incompletezza 
dei  s istemi formal i" (che oggi  fa parte del  dogma scienti f ico uff ic iale) con i l  quale 
esso ci  mostra, con una dimostrazione ineccepibi le, e quindi  accettata anche dal la 
Matematica uff ic ia le, c h e  o g n i  s i s t e m a  d i  d e s c r i z i o n e  f o r m a l e  (fondato 
cioè su di  un l inguaggio logico-razionale, o matematico) n o n  è  i n  g r a d o  d i  
d e s c r i v e r e  l a  r e a l t à  (e non può quindi  dirs i  "vero").  Ovvero ci  dice come sia 
impossibi le  disporre di  teorie matematiche "scienti f icamente val ide". 

Del  resto Einstein affermava: " l ' immaginazione conta assai  più del  sapere" (e cioè 
del le nozioni  accumulate nel la conoscenza razionale), e Bohr ammoniva: "m a i  
e s p r i m e r s i  i n  m a n i e r a  p i ù  c h i a r a  d e i  p r o p r i  p e n s i e r i " (non 
bisogna tentare di  tradurre i  pensier i  in formule logico-verbal i).   E '  interessante 
sapere che i  quantist ic i  hanno fatto le scoperte più importanti  del la scienza moderna 
senza servirs i  di  formule matematiche, ma "soltanto" del l ' immaginazione (quasi  
sempre i  calcol i  che poi  dovevano, per forma, presentare, sono r isultat i  essere errat i ,  
ma ciò non ha inf ic iato la val idi tà di  quel le descr iz ioni).  

Un altro apporto fondamentale è rappresentato dal  P r i n c i p i o  
d ' I n d e t e r m i n a z i o n e  d i  H e i s e m b e r g ,  che ci  r ivela i l  fatto che gl i  strumenti  
di  osservazione e di  misura sono intr insecamente imprecis i ,  e quindi ,  per quanto l i  s i  
possa perfezionare, non saranno mai in grado di  dirc i  come sia fatta la realtà. 

c h e   c o s a  e m e r g e  i n  s i n t e s i  

Vediamo qui schematicamente, nei  vari  settor i  del la nostra Cultura scienti f ica, qual i  
sono le nuove veri tà emergenti  (nuove scoperte e dogmi decaduti).  Riassumendo 
quanto detto sinora: 

 

• i  f o n d a m e n t i  d e l l a  f i s i c a : 

- l a  p a r t e  p i ù  p i c c o l a  d e l l a  m a t e r i a  n o n  e s i s t e  (è la scoperta 
del  gruppo dei  quantist ic i ,  i l  gruppo di  Copenaghen, del  quale facevano parte 
Bohr ed Heisemberg); e quindi  non è possibi le individuare "un mattone" del la 
materia per r icostruir la in modo art i f ic ia le (per questa ragione è fal l i to i l  
progetto Genoma; e le sue appl icazioni,  come i l  caso dei  vegetal i  OGM, r isultano 
essere appl icazioni  "superf ic ial i"  che producono una serie di  ef fett i  col lateral i  
dannosi  non prevedibi l i ,  e quindi  non control labi l i ) .  

 La Realtà non è quindi  "tangibi le" in senso material ista e determinista: non può 
essere "osservata" in profondità solo con i  5 Sensi  (non è conf inata nel la forma 
che appare ai  nostr i  occhi).  

- l a  m a t e r i a  n o n  è  " s o l i d a " : c iò che c'è di  veramente "materiale",  
"sol ido", in un essere umano, non raggiunge la grandezza di  una capocchia di  
spi l lo; l a  m a t e r i a  è  e n e r g i a : la Realtà è un unico campo di  energia nel  
quale i  s ingol i  oggett i  sono campi di  energia più speci f ic i .   

- l e  p a r t i  d e l l a  r e a l t à  i n t e r a g i s c o n o  a  d i s t a n z a : la scoperta 
del la part icel le gemelle  c i  dice che tutto è col legato, e che gl i  e lementi  che 
cost i tuiscono la realtà possono interagire, in modo " istantaneo", a grande 
distanza (anche in punti  estremamente distanti  del  cosmo). 

- l a  r e a l t à  n o n  è  " d e t e r m i n a b i l e "  i n  m o d o  " s c i e n t i f i c o " : i l  
Pr incipio di  indeterminazione di  Heisemberg ci  dice che non saremo mai in 
grado, per quanto si  possano perfezionare gl i  strumenti  tecnologic i  di  
osservazione, di  "vedere" dentro la realtà. La Scienza razionale non può quindi  
sapere come funziona la Realtà: i  processi  non sono "determinist ic i".   
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- al tre nuove veri tà scient i f iche:  n o n  e s i s t e  u n e  l e g g e  d i  g r a v i t à  così  
come era intesa f ino a f ine 900:  Gal i leo ha ammesso di non aver mai veri f icato 
l 'esperimento sul la caduta dei  gravi ,  ed oggi  la Scienza ha scoperto che le Leggi  
di  gravità, così  come sono ingegnate oggi  nel le scuole non sono val ide! (per 
spiegare come funzionano le cose si  è dovuto introdurre i l  concetto di  anti-
gravità).  

 La novità forse più importante si  r i leva in campo bio-medico, nel  quale i l  l ivel lo 
del la realtà "fondamentale" del la Scienza classica, q u e l l o  C h i m i c o ,  è  
s t a t o  s o s t i t u i t o  d a  q u e l l o  " p i ù  f o n d a m e n t a l e "  s u b -
a t o m i c o : la Quantist ica, e le sue più recenti  evoluzioni,  hanno scoperto 
l 'esistenza di  un l ivel lo elettromagnetico del la materia vivente più importante, 
nel  determinare i  processi  biologic i ,  del  l ivel lo cel lu lare ( idea sostenuta 
in iz ialmente da Bohr), e c iò ha portato la scienza bio-medica ad adottare la 
quantist ica come base del la discipl ina.  

 

 

• i  f o n d a m e n t i  d e l  P e n s i e r o  R a z i o n a l e  ( la logica) 

- i l  m o n d o  n o n  è  " r a z i o n a l e "  (non è spiegabi le attraverso ragionamenti  
logico-matematic i).  Godel,  i l  grande logico def in ito da Einstein l 'uomo più 
intel l igente del Secolo, ha dimostrato scient i f icamente, al l ' in iz io del 900, che i l  
pensiero razionale non è in grado di  spiegare la realtà (pr incipio di  
Incompletezza dei  s istemi razional i).  

- i l  m o n d o  n o n  è  " g e o m e t r i c o " : la Teoria del la relat iv i tà c i  dice che i l  
Cosmo, e quindi  la realtà in generale, è formata da su superf ic i  curve: non 
esistono piani ,  e quindi  la Geometria eucl idea ( le regole sui  tr iangol i ,  le idee che 
ci  s iamo fatt i  sui  comportamento del le rette e dei  punti  nel lo spazio) non hanno 
nessun valore ( in realtà queste idee erano già state confutate nel l '800).  

- n o n  e s i s t e  l ' o g g e t t i v i t à  (ne una reale obiett iv i tà): l 'osservazione è 
soggett iva (ed è " intrusiva", nel  senso che l 'osservatore inf luenza l 'ambiente 
osservato: non è possibi le fare uno studio sociale obbiett ivo, poiché l ' intervento 
di  un r icercatore, e c ioè le sue intenzioni,  modif icano in modo signi f icat ivo 
l 'ambiente che osserva).  

 

Inoltre le nuove veri tà scienti f iche trasformano in modo radicale la Scienza 
moderna: 

- O l i s m o : le scoperte del la Relat iv i tà,  e del l ' interazione a distanza del le 
part icel le hanno fatto apprendere al l 'uomo che t u t t e  l e  c o s e  s o n o  
c o l l e g a t e ,  che i l  mondo è "tutt 'uno", un insieme integrato di  elementi ,  
inseparabi l i  nel l 'osservazione scienti f ica (funzionano in modo f is iologico solo 
f ino al  momento in cui  sono integrat i) e nel l ' intervento. Ma soprattutto che l a  
r e a l t à  i n t e g r a t a  è  i n t e l l i g e n t e ,  e come tale s i  comporta se noi  
interveniamo su di  essa. In questo nuovo modo di  vedere le cose non ha più 
senso la "special izzazione" del  Sapere e del le discipl ine appl icat ive del la 
scienza. 

- o r d i n e  a l  p o s t o  d i  c a o s : c iò che prima era incomprensibi le, che era cioè 
considerato essere "disordine", al la luce del le nuove conoscenze può invece 
essere compreso: è ordine di  natura ( i l  precedente modo di  vedere le cose ha 
minato al la base, ad esempio, i l  progetto Genoma: gl i  scienziat i  avevano 
scartato una parte del DNA che non r iuscivano a comprendere, def inendolo 
"spazzatura", che successivamente è invece stato r iconosciuto come signi f icat ivo 
per la trasmissione del  patr imonio genetico).  

- r e l a t i v i s m o  e d  a s s o l u t o : introducendo i l  concetto di  inadeguatezza del  
pensiero logico-verbale nel  descr ivere la realtà, s i  reintroduce l ' idea di  un l ivel lo 
del la realtà non conoscibi le dal la mente razionale. Ciò impl ica, in qualche modo, 
del l 'esistenza di  un "assoluto" in Natura: s i  supera così  i l  relat iv ismo 
material ista ( ideologia posit iv ista e marxista).  
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I L  N U O V O  P A R A D I G M A  
D E L  P E N S I E R O  S C I E N T I F I C O  M O D E R N O  

L a  c u l t u r a  n a s c e n t e  m e t t e  i n  c r i s i  n o n  s o l o  a l c u n i  s p e c i f i c i  
e l e m e n t i  d e l  S a p e r e  m o d e r n o ,  m a  a n c h e  i  s u o i  p r i n c i p i  f o n d a m e n t a l i .  
S u p e r a n d o ,  c o m e  v i s t o  n e l  p r e c e d e n t e  p a r a g r a f o ,  i  P r i n c i p i  
f o n d a m e n t a l i  d e l l a  S c i e n z a  n e w t o n i a n e ,  s i  g i u n g e  a d d i r i t t u r a  a l l a  
d e f i n i z i o n e  d i  u n  n u o v o  P a r a d i g m a  d e l l a  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a  m o d e r n a :  
i l  c h e  s i g n i f i c a ,  p e r  l ' u o m o  o c c i d e n t a l e ,  u n  n u o v o  m o d e l l o  d i  
p e n s i e r o ,  u n a  n u o v a  c h i a v e  d i  l e t t u r a  d e l l a   r e a l t à ,  e  q u i n d i  u n a  
n u o v a  c o n c e z i o n e  d e l l a  e s i s t e n z a .  

O L T R E  I L  P E N S I E R O  O C C I D E N T A L E  M O D E R N O  

C o s a  s i g n i f i c a  t u t t o  c i ò ,  i n  p r a t i c a ? Cosa cambia realmente al la luce 
di  queste nuove scoperte? 

Tutto. In teoria. 

 
I l  fatto è che le nuove Veri tà non possono convivere con i  model l i  "newtoniani" 

ut i l izzat i  attualmente dal la nostra Scienza accademica. L e  n u o v e  T e o r i e  
c o s t r i n g o n o  q u i n d i  i l  S i s t e m a  a  r i d e f i n i r e  d a l l e  f o n d a m e n t a  i l  
n o s t r o  S a p e r e  s c i e n t i f i c o  (s i  tratta per lo più, come avevano osservato 
Einstein ed Heisemberg, di  un r i torno al la Cultura antica, e non di  una ulter iore 
creazione di una "nuova cultura") 

Al la luce del  nuovo Sapere vi  è un radicale cambiamento del  modo di  vedere le cose. 
C a m b i a  c i o è  l a  c o n c e z i o n e  d i  b a s e  d e l l a  R e a l t à : e cambia, di  
conseguenza, i l  nostro modo di  ragionare e di  affrontare le cose ( le malatt ie psichiche 
e f is iche, le cr is i  del  mercato e del  s istema sociale, ecc … ). 

 
Con le nuove scoperte (sempre uff ic ia lmente adottate dal la Scienza accademica, 

seppure spesso non divulgate) la Scienza moderna non può più basarsi  sul  
determinismo e sul  meccanicismo. Queste scoperte, p o n e n d o  f i n e  a l l a  
c o n c e z i o n e  m a t e r i a l i s t i c a  e  m e c c a n i c i s t i c a  d e l l a  r e a l t à ,  fanno 
cambiare i l  Paradigma del  Sapere Occidentale.  

 
 

Vediamo quindi  un po' più in dettagl io alcune impl icazioni,  a l ivel lo culturale (e 
quindi  prat ico), del le novità al le qual i  s i  è f in qui  accennato.  

 

Una premessa: la maggior parte delle verità scientifiche qui esposte  possono apparire 
poco credibili per il lettore digiuno di cultura scientifica, ma qualsiasi scienziato oggi sa 
che si tratta semplicemente di verità fondamentali della scienza (il problema è che in 

questa sintesi sono in esposte in maniera estremamente sintetica).  

 

Iniz iamo con quel le veri tà scienti f iche uff ic ia lmente già adottate dal la Scienza, ma 
ancora sconosciute al  grande pubbl ico ( la scoperta del la fals i tà di  Eucl ide r isale ai  
pr imi del l '800!) del le qual i  abbiamo già parlato: 

 

I l  s u p e r a m e n t o  d i  u n  m o n d o  " r i d o t t o "  a d  e n t i t à  g e o m e t r i c a : 
secondo la concezione classica i l  Mondo ( i l  Cosmo) può essere visto come un insieme 
di  "piani" sui  qual i  possono essere tracciate rette, tr iangol i ,  ecc...  (e, in questa 
vis ione, i l  Mondo può essere quindi  descri tto con la Geometria eucl idea). Questa era 
la concezione del  mondo di  Cartesio (che era, appunto, geometra) e la concezione del  
mondo da "geometra", ed oggi  è superata sebbene sia ancora appl icata dal le 
ist i tuzioni  ed insegnata nel le scuole. 
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Cosa si  è scoperto a questo proposito? In primo luogo un matematico dei  pr imi del  
900, ha dimostrato " in modo scienti f ico" che la geometria eucl idea non è val ida. 
Successivamente Einstein e gl i  astronomi attual i  hanno scoperto, dando una def init iva 
spal lata a quel la concezione del  mondo, che nel  cosmo esistono solo "piani" curvi l inei  
(questa era già l ' idea del  mondo che avevano gl i  ant ichi  Cinesi).  Un esempio 
signi f icat ivo del la non val idi tà del le leggi  Eucl idee: secondo la geometria eucl idea la 
somma degl i  angol i  di  un tr iangolo non può essere superiore a 180° (e quindi  non 
possono esserci  due angol i  di  90°, la cui  somma sarebbe già di  180 gradi).  Invece è 
evidente che se noi  tracciamo un tr iangolo ( isoscele) sul  globo terrestre, i l  quale 
abbia per base l 'equatore e per vert ice un polo, noteremmo che ognuno dei  due angol i  
al la base è di  90 gradi  (è perpendicolare al l 'equatore). Questa considerazione  era 
sotto gl i  occhi  di  tutt i ,  eppure per secol i  abbiamo creduto che le Leggi  di  Eucl ide 
funzionassero! ( i l  Globo terrestre non è un caso part icolare, poiché oggi  sappiamo che 
nel la realtà non esistono superf ic i  piane, e quindi  non è mai possibi le tracciare nel la 
realtà tr iangol i  come l i  concepiamo noi moderni).  

  
I l  s u p e r a m e n t o  d e l l ' i d e a  d e l l ' e s i s t e n z a  d i  u n a  " f o r z a  d i  

g r a v i t à " : oggi  sappiamo che Gal i leo non aveva fatto la prova del la caduta di  due 
oggett i  dal la torre di  Pisa, perchè, disse al la f ine dei  suoi  giorni ,  “tanto pensavo non 
fosse necessario”! In effetto oggi  gl i  sc ienziat i  hanno scoperto che una sfera di  
al luminio arr iva a terra prima di  una sfera d'acciaio (pur essendo questa più pesante 
del la pr ima). In base a questa prova sperimentale hanno scoperto che non esiste 
nessuna forza di  gravità che ci  t iene attaccat i  al la terra. Dopo questa scoperta, i  f is ic i  
sono stat i  costrett i  a trovare una nuova teoria, per spiegare i l  motivo per i l  quale 
r imaniamo attaccati  al la superf ic ie terrestre: una "pioggia" di  part icel le,  i  gravitoni,  
provengono dal  cosmo, e formano una sorta di  "pressione" atomica che ci  t iene 
attaccati  al la terra ( la "gravità" c i  spinge quindi  contro la Terra, e non ci  t i ra verso di  
essa, come si  pensava una volta). Sembra solo una quest ione di forma nel l 'enunciato: 
invece al la luce di  questa nuova scoperta si  rende necessario r ivedere una lunga serie 
di  Teorie scienti f iche moderne (come, ad esempio, del  model lo del le orbite dei  
pianeti).  

i l  s u p e r a m e n t o  d e l l ' i d e a  d i  r e a l t à  c o m e  

m a t e r i a  " s o l i d a " :  l a  r i v o l u z i o n e  q u a n t i s t i c a  

I l  cambiamento più signi f icat ivo del  900, che ha completamente trasformato la 
nostra concezione del l 'Universo, e ha r iportato la nostra Scienza occidentale moderna 
sul  piano del le Scienze non-occidental i ,  è  d o v u t o  a l l a  " s v o l t a  
q u a n t i s t i c a "  impressa al la nostra Cultura dal le scoperte del la Fis ica al l ' in iz io del  
900. 

 
Ciò che la Scienza quantist ica ha scoperto è, fondamentalmente, che la "materia 

sol ida" è in realtà energia. E cioè che n o n  e s i s t e  u n  m o n d o  v e r a m e n t e  
m a t e r i a l e ,  c o m e  è  i n t e s o  a n c o r a  o g g i  n e l  p e n s i e r o  c o m u n e ,  m a  
s o l o  u n  s e r i e  c a m p i  d i  e n e r g i a ,  che i  nostr i  sensi  c i  fanno percepire in 
qualche modo come materia sol ida. 

La conseguenza più importante di  questa novità scienti f ica è quindi  che c a m b i a  
l a  n o s t r a  c o n c e z i o n e  d i  " m a t e r i a  s o l i d a "  (cambiamento che ha fatto 
anche cadere, di  conseguenza, la nostra vis ione material ista e determinist ica del la 
Realtà: se gl i  oggett i  non sono l imitat i  in "forme di  materia sol ida", non è nemmeno 
descriv ibi le in modo razionale).   
 

I l  cambiamento apportato dal la Scienza Quantist ica al l ' interno del  nostro Sapere 
rappresenta una r ivoluzione che, per la nostra Cultura, ha avuto conseguenze più 
importat i  di  quel le prodotte dal la r ivoluzione Copernicana. I l  problema è che, come è 
avvenuto per quest 'ult ima, a n c h e  p e r  l a  r i v o l u z i o n e  Q u a n t i s t i c a  c i  
v o r r à  m o l t o  t e m p o  p r i m a  c h e  e s s a  v e n g a  i n t e r a m e n t e  r e c e p i t a  
d a l l a  n o s t r a  C u l t u r a .  
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Oggi infatt i  la Cultura quantist ica non è ancora acquisi ta a l ivel lo Accademico, e 
quindi  da gran parte del le attual i  discipl ine Scienti f iche uff ic ia l i .  Eppure l ' introduzione 
dei  pr incipi  del la f is ica Quantist ica sta facendo fare  a molte discipl ine, come la 
Medicina Psicosomatica, rapidi  e s igni f icat iv i  progressi .  

 
 

Perchè una Scienza così  importante per i l  progresso del la nostra Civi l tà non è 
ancora stata assorbita dal  nostro sistema? 

 
. + .  B o h r ,  un secolo fa, aveva pensato, come tutt i  i  quantist ic i ,  che i l  model lo 

culturale di  "materia sol ida" fosse automaticamente superato dal le nuove scoperte 
"oggett ive" fatte dal  gruppo di  Scienziat i  quantist i  a l  quale esso apparteneva. Ma ciò 
non è ancora accaduto. 

Ecco una del le sue affermazioni più signi f icat ive del lo Scienziato: "mentre un tempo 
si  pensava, per ragioni  apparentemente val ide, che la meccanica e l 'e lettrodinamica 
cosiddette classiche sost i tuissero le s icure basi  del le nostre concezioni  scienti f iche 
(.. .) i n  s e g u i t o  s i  è  v i s t o  c h e  t a l i  b a s i  t e o r i c h e  f a l l i s c o n o  
c o m p l e t a m e n t e  i n  q u e s t i o n i  f o n d a m e n t a l i ."  11 

Vediamo quindi  cosa intendeva dire Bohr. E perchè le vecchie teorie non sarebbero 
più val ide. 

 
La cosa fondamentale che dobbiamo capire, per comprendere quanto la Scienza 

quantist ica r ivoluzioni  i l  nostro senso comune del la realtà, è che quando noi,  
pensando di  dire una ovvietà, affermiamo con sicurezza che sul la nostra scr ivania 
possiamo appoggiare degl i  oggett i  perchè essa è composta di  materia sol ida, 
commett iamo una grossa ingenuità: c i  r i fer iamo, appunto, a teorie che non hanno più 
nessun valore (sono considerate dal la Scienza moderna come vecchie credenze, così  
come è per l ' idea che la terra sia rotonda). 

 
Ma andiamo con ordine. Per comprendere cosa ci  dicono le nuove teorie del la 

Quantist ica, possiamo prendere lo spunto dal la descr iz ione del la realtà dei  Manual i  di  
Chimica adottat i  dal la scuole superior i ,  i  qual i ,  che come tutt i  i  test i  di  divulgazione 
scient i f ica, non sono ancora aggiornati  r ispetto al le scoperte di  Einstein e Bohr. 

Questi  manual i  c i  dicono, correttamente, che la realtà s i  svi luppa su più l ivel l i .  E 
che e s i s t e  u n  l i v e l l o  d i  r e a l t à  n e l  q u a l e  i  p r o c e s s i  s i  
s v i l u p p a n o  i n  m o d a l i t à  m e c c a n i c a : è i l  caso di  un vetro che, entrando in 
contatto con un altro oggetto, s i  rompe; ma è anche i l  caso che si  veri f ica quando 
mett iamo del la sabbia in un bicchiere d'acqua, nel  quale la sabbia non si  "sciogl ie",  
ma si  mischia  sempl icemente con l 'acqua ( la sabbia non è solubi le nel l 'acqua). Ci  
v iene cioè spiegato che f ino a quando i l  processo si  svi luppa a l ivel lo "f is ico 
meccanico", nel  bicchiere continuano ad esserci ,  immutate, le or iginarie molecole 
d'acqua e di  sabbia ( l e  s o s t a n z e  r i m a n g o n o  q u e l l e  c h e  e r a n o  i n  
o r i g i n e ,  s i  "mischiano" solo a l ivel lo macroscopico, e possono quindi  essere 
separate con un sempl ice processo meccanico, come può essere la f i l tratura del la 
miscela sabbia/acqua). 

 
Ci viene poi  detto che sotto  questo l ivel lo f is ico-meccanico ne esiste un altro, dal  

quale quel lo f is ico dipende, n e l  q u a l e  a v v e n g o n o  i  p r o c e s s i  c h i m i c i .  
Questo è i l  l ivel lo nel  quale operiamo quando nel  bicchiere mett iamo una sostanza che 
può essere di lu i ta in acqua: in questo caso le due sostanze si  " fondono" a l ivel lo 
chimico, e danno lungo ad una nuova sostanza, che questa volta è diversa dal la 
componenti  or iginarie (ad esempio, da due sostanze innocue è possibi le ottenere un 
veleno). 

I l  l ivel lo Chimico è, sotto molt i  aspett i ,  più importante di  quel lo f is ico-meccanico 
poichè i  processi  che avvengono a quel  l ivel lo di  realtà sono più "radical i"  di  quel l i  che 
si  possono avere al  l ivel lo "meccanico". A questo l ivel lo,  che possiamo quindi  

                                               
11 Bohr,  59  
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considerare come "più profondo" di  quel lo f is ico-meccanico, s i  ottengono nuove 
sostanze, e questo è i l  l ivel lo a cui  operano, ad esempio, le terapie farmacologiche  ( i  
processi  chimici  modif icano "sostanzialmente" le cel lu le del  nostro organismo, cosa 
che non è possibi le fare a l ivel lo meccanico, nel  quale si  possono al  massimo 
r imuovere o sost i tuire elementi).  

 
Questa descr iz ione fatta dal la attuale divulgazione Scienti f ica, pur non essendo del  

tutto scorretta, è decisamente incompleta, poichè omette di  descr ivere un l ivel lo 
ancora più profondo e determinante dei  due sovrastanti  che abbiamo appena descri tto: 
i l  l ivel lo Quantist ico del la realtà, appunto. 

 
Purtroppo la descr iz ione che non t iene conto del l 'esistenza del  " l ivel lo quantist ico" 

del la realtà è quel la adottata dal la nostra Scienza accademica, ed attualmente 
appl icata nei  laboratori  di  r icerca e nel la varie Ist i tuzioni  scienti f iche (nel  s istema 
Sanitar io, . . .)  

E Bohr, sostanzialmente, quando parlava di  una conoscenza che "fal l isce 
completamente" nel  dirc i  come stanno le cose, s i  r i fer isce proprio a questa forma di  
conoscenza scienti f ica che fa r i fer imento al  l ivel lo Chimico come a quel lo nel  quale 
avvengono i  processi  "più profondi" del la realtà. 

 
I l  problema non è quindi  tanto nel  fatto che quel la vis ione obsoleta si  divulgata 

presso i l  pubbl ico come scienti f ica, ma piuttosto nel  fatto che essa oggi  rappresenti  la 
posiz ione uff ic ia le di  molte discipl ine scienti f iche. 

Non è, come si  è detto, che la concezione del  Mondo " incentrata sul la chimica", oggi  
adottata da Biologia e Medicina, s ia del  tutto errata. Essa è soltanto, al la luce del le 
nuove scoperte, una vis ione superf ic iale del le cose. Che può portare a commettere 
clamorosi  error i ,  come è avvenuto nel  caso del la def in iz ione di  molt i  farmaci,  
del l ' indiv iduazione del le conseguenze del l ' inquinamento elettromagnetico, dei  
meccanismi psicosomatic i  che producono le malatt ie e guarigioni,  del  progetto Genoma 
(le descr iz ioni  di  quest i  fenomeni fornite dal la lettura quantist ica del la realtà s i  sono 
dimostrate essere estremamente eff icaci).  

 
I l  problema del la "vis ione Chimica" del  Mondo adottata attualmente dal la Scienza 

moderna, è, appunto, dovuto sempl icemente al  fatto che essa non prende in 
considerazione la scoperta fatta da Einstein e col leghi del l 'esistenza di  un l ivel lo sub-
atomico, quel lo che oggi  v iene def in i to, appunto, " l ivel lo quantist ico" ( la Chimica 
prende invece in considerazione una materia fatta di  "atomi" in quanto "mattoni" 
elementari  cost i tuenti  la realtà, ma non t iene conto del le proprietà intr inseche nel 
mondo atomico; s i  r i fer isce ancora al  model lo meccanicista inventato dagl i  ant ichi  
Greci).  

La superf ic ial i tà del la Scienza Chimica è dovuta al  fatto che i l  l ivel lo quantist ico ha 
un ruolo ancora più importante di  quel lo chimico, poichè esso è "più profondo" di  
quest 'ul t imo, e dal  l ivel lo Quantist ico dipendono quindi  i  processi  chimici .  Al la 
Chimica, c ioè, non potendo essa "vedere" a fondo nel la realtà, viene a mancare la 
conoscenza di   una importante serie di  meccanismi secondo i  qual i  s i  producono i  
fenomeni.  

La Chimica, ad esempio, ancora oggi  non è in grado di  prendere in considerazione i l  
fatto che le cel lu le possano comunicare in modal i tà di f ferente da quel la del  "contatto 
diretto" (nonostante la scoperta del la comunicazione a distanza tra le cel lule s ia stata 
recentemente premiata dal  Nobel).  In questa sua posiz ione la Chimica, r icorrendo ad 
un model lo del la realtà sempl i f icato secondo i l  quale per modif icare le cel lu le (ad 
esempio quel le malate) sarebbe necessario un contatto con altre sostanze chimiche, s i  
trova nel la impossibi l i tà di  spiegare la maggior parte dei  meccanismi del le malatt ie 
(non è quindi ,  ad esempio, in grado di  spiegarsi  l 'esistenza di  una del le malatt ie più 
gravi  del  secolo: le metastasi).    

Non è un caso che i  F is ic i ,  che disponevano di questa nuova vis ione del mondo, 
nel la seconda metà del '900 si  s iano accaparrat i  le maggiori  scoperte effettuate nel 
campo del la Biochimica (ne è un esempio la scoperta del la doppia el ica del DNA). 
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In realtà i l  l ivel lo "energetico" sub-atomico scoperto dai  Quantist i  era già conosciuto 
da mi l lenni,  ma la Scienza moderna non ne ha voluto tener conto in quest i  ult imi 
secol i .  

 
In che cosa consiste i l  " l ivel lo quantist ico" che è al la base del la nuova concezione 

scient i f ica del  mondo? 

 
Innanzitutto la Scienza quantist ica ci  spiega in modo più approfondito ciò che aveva 

già intuito Newton, e c ioè che nel  Cosmo non esiste i l  "vuoto", ma solo "spazi" formati  
da forze che i l  nostro occhio non r iesce a vedere. In questo modo ci  r ivela quindi  che 
gl i  oggett i  interagiscono tra loro non soltanto quando entrano in contatto f is ico-
meccanico, ma anche "a distanza"! 

 
Inoltre, con la famosa formula E=mc2, Einstein ci  dice che la massa di un 

oggetto, che in precedenza si  pensava fosse cost ituta da materia sol ida (nel la 
nostra Cultura infatt i  massa è sinonimo di sol ido e pesante), non è composta altro 
che da energia (da "campi di  energia"). 

La formula si  può scr ivere anche m=E/c2, dove "m" è la massa, "E" l 'energia e 
"c2" semplicemente un numero f isso, e quindi banalmente leggere che la Massa di 
un oggetto è uguale ad una certa quantità di  Energia.  
Sempl i f icando un po' le cose, volendole comunque vedere dal punto di vista 

"material ista",  possiamo dire che "gl i  oggett i  sono quasi  unicamente energia":  le cose 
che noi "vediamo" sono formate, come lo è i l  Cosmo, "per lo più" da un vuoto di  
materia i l  quale contiene solo alcune "part icel le" di  "materia sol ida" (che possiamo 
equiparare ai  Pianeti  nel  s istema solare). Questa materia sol ida non è, appunto, che 
piccol issima parte di  tutto l ' insieme (nel l 'essere umano la materia che si  può dire 
"sol ida" non raggiunge la dimensione di  una capocchia di  spi l lo!). 

Quindi  quando noi  crediamo di  vedere  o di  toccare  un oggetto sol ido ,  in realtà s iamo 
in presenza di  un "campo di  energia" che i  nostr i  sensi ,  ingannandoci ,  c i  presentano in 
quel  modo. E non si  tratta di  una Veri tà Fi losof ica, metaf is ica, ma del la migl iore 
descr iz ione Scienti f ica del la effett iva realtà f is ica del  Mondo che oggi  abbiamo a 
disposiz ione, la quale ha permesso al l 'uomo, nel l 'u l t imo secolo, di  fare un salto in 
avanti  nel  progresso scienti f ico e tecnologico! [ l 'argomento è svi luppato del  lavoro " la 
nuova Scienza"] 

 
Naturalmente, per una mente di un essere umano educato sin da bambino a 

vedere i l  mondo in modo material ista, è molto dif f ic i le comprendere come ciò possa 
essere vero, reale. Ci s i  chiede, ovviamente, perchè noi vediamo gl i  oggett i ,  e noi 
stessi,  come materia sol ida? 

Einstein, la Fi losof ia antica e la Pisco-biologia, c i  dicono che ciò accade a causa 
del le l imitazioni dei nostr i  sensi,  i  qual i  percepiscono ciò che sono stat i  educati  a 
vedere nelgi  anni del l ' infanzia.  

Ovviamente la nostra mente "material ista", non ancora educata a "vedere" le 
cose in chiave quantist ica,  pone del le fort i  resistenze ad accettare una simi le Idea. 
E si  pone domande come: perchè se appoggio una bott igl ia sul tavolo essa sta 
realmente sopra la superf ic ie del tavolo? 

Le r isposte per questa domanda sono estremamente complesse, per quanto vi 
s iano già del le r iposte logiche immediate: anche se i l  tavolo non è di materia 
sol ida, perché non dovrebbe sostenere la bott igl ia la quale, a sua volta, non è altro 
che un campo di energia? ( la stessa cosa vale per noi quando camminano sul 
pavimento di casa nostra, o c i  sediamo in poltrona).  

Per quanto r iguarda la possibi le domanda: è veramente possibi le che i l  tatto mi 
dica che un oggetto che non esiste in quanto tale mi sembri essere sol ido? Qui 
entrano in bal lo una serie di  spiegazioni fornite da Einstein e da altr i  scienziat i .  E 
molte altre prodotte dagl i  ant ichi (ai  test i  dei qual i  Einstein ci  ha consigl iato di 
r ivolgerci  per capire megl io la composizione quantist ica del Mondo), i  qual i  già 
diecimila anni fa s i  erano occupati  del l ' i l lusorietà del la realtà (essi  s i  erano anche 
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occupati  di  trovare i l  modo di percepire, attraverso l 'aff inamento del le nostre 
facoltà percett ive, questo l ivel lo di  realtà: in effett i  esperimenti  effettuati  dal la 
Scienza uff ic ia le hanno dimostrato che alcune persone sono in grado "vedere", 
quando sono in part icolar i  condizioni di  coscienza, gl i  oggett i  come "campi di  
energia").  

Tutte queste spiegazioni sono  molto complesse, e dif f ic i l i  da comprendere per la 
nostra mente razionale: r imane i l  fatto che i l  l ivel lo quantist ico è reale! 

 
 

La nuova vis ione scienti f ica del la realtà prodotta dal la Quantist ica cambia quindi  
radicalmente l ' idea che l 'uomo moderno si  era fatto del  Mondo. Per quanto r iguarda la 
Cultura scienti f ica e tecnologica i l  punto fondamentale è che ora sappiamo che gl i  
oggett i  del la realtà non sono più sottopost i  al le leggi  del la meccanica (del la Scienza 
newtoniana), ma al le leggi  molto meno razional i  e determinist iche del l 'energia  (per 
questo motivo, la Scienza ha dovuto abbandonare, come si  è detto, anche l ' idea che 
sia l 'attrazione di  gravità a far cadere verso i l  basso gl i  oggett i).   

 
E in prat ica, nel la vita di  tutt i  i  giorni ,  cosa cambia? 

Le conseguenze prat iche di questa scoperta sono molt issime. E fanno tutte fare un 
notevole balzo in avanti  a varie discipl ine scienti f iche, dal la Fis ica al la Medicina. 

  
La scienza quantist ica ha permesso, r iuscendo ad individuare i  meccanismi 

energetic i  che operano a l ivel lo sub-atomico (e cioè "dentro" l 'atomo), di  comprendere 
megl io come funziona la realtà, e quindi  di  comprendere come fare a "control lar la".  

Da quando è in grado di  studiare questo l ivel lo del la realtà, la  Fis ica è r iusci ta, nel  
bene e nel  male, a produrre l 'Energia nucleare. E, ad esempio, a comprendere megl io 
come funziona quel la che f ino ad oggi  s i  è chiamata impropriamente "forza dei  
gravità",  che regola i l  movimento dei  corpi  celest i .   

 
Ma uno dei  contr ibuti  più signi f icat iv i  la Quantist ica lo ha fornito al le Scienze bio-

mediche. In questo ambito ha permesso ad un certo numero di  Medici ,  che si  sono 
distaccati  dal la strada tracciata dal la Medicina accademica, di  capire molto più a fondo 
quei  meccanismi che nel  nostro organismo producono malatt ie e guarigioni,  e quindi  di  
produrre innovazioni  s igni f icat ive nel la cura di  quel le malatt ie che sfuggono ancora al  
control lo del la Medicina uff ic ia le. 

  
La Bio-medicina quantist ica, fondamentalmente, ha scoperto "cosa c'è dietro" ai  

processi chimici  prodott i  dal le malatt ie. O megl io, ha scoperto come fare in modo 
che i l  nostro organismo r iproduca "spontaneamente" i  meccanismi di guarigione 
senza r icorrere al l ' immissione di sostanze chimiche esterne.  

Sostanzialmente si  è scoperto che i l  processo di malatt ia e quel lo di guarigione 
sono subordinati  ad un passaggio di informazioni.  Nel la malatt ia i l  batter io o i l  
v irus introducono nel nostro organismo del le informazioni che ne alterano i l  
funzionamento ( la stessa cosa la fanno i  "virus" dei computer). E per guarire i l  
nostro organismo cerca di intervenire nel processo del la malatt ia fornendo ai suoi 
"soldat i" le informazioni necessarie a sconf iggere gl i  agenti  del la malatt ia, ed a 
r ipr ist inate i l  comportamento f is iologico del l 'organismo (queste informazioni non 
sono iniz ialmente a disposiz ione del nostro organismo, i l  quale deve prima farsi  
attaccare dal microbo per studiarne i l  funzionamento e def inire una strategia di 
attacco: le informazioni vengono quindi create dal nostro organismo). 

Quindi se sostanzialmente i l  processo di guarigione è subordinato al la 
trasmissione di informazioni,  i l  l ivel lo quantist ico è "più potente" di quel lo Chimico 
poichè esso può contenere, e veicolare, un alt iss imo l ivel lo di  informazioni (di  fatto 
gl i  studi di  Bio-medicina quantist ica introducono anche i l  concetto di intel l igenza 
biologica, che si  svi luppa al lo stesso l ivel lo). 

Cosa c'entrano le informazioni con la realtà quantist ica? I l  l ivel lo quantist ico è 
energia, e sappiamo che nel l 'energia la tecnologia moderna da anni immagazzina le 
informazioni,  come avviene nel la memoria RAM del computer; e che con l 'energia 
oggi vengono trasmesse le informazioni attraverso trasmissioni radiofoniche. (E 
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sappiamo anche che le nostre idee non sono materia sol ida, ma una forma di 
energia immagazzinata nel nostro cervel lo.)  

 
La Scienza quantist ica ha quindi permesso al la Biologia di scoprire che le cel lule 

dispongono di una loro memoria, e che si  scambiano informazioni attraverso 
comunicazioni "elettr iche" (come si è detto, i  Nobel per la Biologia nel '900 se l i  
sono accaparrat i  i  F is ic i ,  più espert i  nel trattare questo l ivel lo del la realtà). 

In part icolare una recente scoperta (anche questa premiata con i l  Nobel) ha 
apportato una vera r ivoluzione nel le concezioni del la Medicina moderna: in base a 
questa scoperta oggi sappiamo che i l  nostro sistema biologico funziona grazie al  
fatto che le nostre cel lule comunicano tra loro, in "tempo reale", attraverso onde 
radio. Ciò s ignif ica, in pr imo luogo, che tra gl i  organismi viventi  v i  è un continuo 
scambio di energia  (a l ivel lo di  "comunicazioni energetiche") che è responsabi le  
del cambiamento del le condizioni del le molecole che entrano in questo modo 
comunicazione (queste "comunicazioni" producono malatt ie e guarigioni; le malatt ie 
prodotte dal l ' inquinamento elettromagnetico, come quel lo prodotto dai telefoni 
cel lular i ,  sono in parte una conseguenza di questa modal ità di  funzionamento del 
nostro organismo). 

Questa scoperta, sostanzialmente, rende nel la maggior parte dei casi obsoleta la 
chimica farmacologica. Infatt i ,  poiché i l  "messaggio di guarigione" veicolato a 
l ivel lo energetico contiene più informazioni di  quel le che possono essere veicolate 
attraverso un messaggio chimico, con la nuova via s i  ottengono processi di  
trasformazione del le cel lule malate molto più profondi di  quel l i  ottenuti  attraverso 
processi chimici  (farmacologic i),  e più "complet i" ( i l  fatto è che la Quantist ica è in 
grado di r ivelarci  i l  funzionamento del la nostra Intel l igenza Biologica, e quindi di  
farci  comprendere come fare in modo che i l  nostro organismo produca esso stesso i  
processi di  guarigione. A confronto dei processi spontanei prodott i  dal l 'organismo, i  
processi s intet ic i  prodott i  dal la chimica sono sempre molto parzial i ,  e provocano 
sempre effett i  col lateral i  non previst i,  dannosi).  

 
Più recentemente la  f is ica quantist ica ha scoperto che le molecole possono 

disporre di una loro memoria ,  come i  computer, nel la quale esse possono 
accumulare un notevole "bagagl io informativo" (e, come ci  fa notare Einstein, 
questa è una strada sul la quale i  test i  ant ichi possono insegnarci  del le cose che noi 
non abbiamo ancora capito). 

Grazie a questa scoperta ora sappiamo che l 'acqua ha una sua memoria, i l  che 
spiega, in modo scienti f ico, i l  funzionamento del le cure Omeopatiche. Ma ci  spiega 
anche che le informazioni del cosiddetto "patr imonio genetico" (che, come abbiamo 
detto, non si  trasmette attraverso la "doppia scala" di  elementi  chimici,  come si  
credeva f ino ad un paio di anni fa) probabi lmente si  trasmette dal genitore al  f ig l io 
attraverso una "memoria energetica" ( i l  DNA in questo caso di comporterebbe come 
un f loppy disk). 

 
Queste ult ime scoperte hanno, in generale, dato un forte impulso al le Medicine 

"alternative" (def ini te spesso anche, appunto, come Medicine quantist iche). 
Rimettendo in gioco, ad esempio, la Pranoterapia (che, dal  punto di  vista quantist ico è 
scienti f icamente spiegabi le come passaggio di  informazioni  "energetiche" tra due 
persone). 

Potendo prendere in considerazione i l  l ivel lo quantist ico del la realtà, possiamo 
inoltre "vedere" l ' inquinamento elettromagnetico. 

 
 

In base al le scoperte effettuate dal la Scienza quantist ica cambia quindi  i l  paradigma 
del la nostra Cultura scient i f ica: 

 

SE PRIMA SI  PENSAVA "TUTTO CIÒ CHE È  REALE È  RAZIONALE" (CARTESIO), 

OGGI SAPPIAMO CHE TUTTO CIÒ CHE È  REALE È  ENERGIA. 
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Con queste scoperte viene quindi  superata la concezione Material ista del la realtà 
(concezione che però continua ad essere ut i l izzata nel l ' insegnamento scolast ico e nei  
laboratori  di  r icerca). 

Grazie a queste r ivelazioni ,  ad esempio, oggi  sappiamo che gl i  oggett i  non hanno 
affatto i  l imit i  material i  che i l  nostro occhio ed i l  nostro tatto ci  suggeriscono. 
Sappiamo, cioè, che gl i  oggett i  non sono altro che campi di  energia non conf inat i  nel lo 
spazio in modo determinato: sono un po' come degl i  "aloni",  del le nuvolette dai  
contorni non ben def init i .  

Ma soprattutto sappiamo che questi campi di energia, come le nuvole, non sono 
entità nettamente separate le une dalle altre: gl i  oggett i  del la realtà 
interagiscono tra loro attraverso gl i  "aloni" energetic i  che l i  c i rcondano. Anche "a 
distanza". 

 
Non solo quals iasi  campo di energia non è conf inato nel la forma che ci  r ivela la 

nostra vista, ma quest i  loro "aloni", per r iprendere la metafora meccanicista, s i  
estendono f ino a grandi distanze. Ciò vuol dire che gl i  oggett i/campi-di-energia 
entrano in contatto tra loro  (possono comunicare) anche quando sono molto 
lontani.   

Dobbiamo tener presente che anche i  nostr i  pensier i  sono in realtà dei campi di 
energia, i  qual i  non sono conf inat i  al l ' interno del nostro cranio, ma possono 
raggiungere i l  cervel lo di  altre persone molto distanti  (anche in questo caso vi sono 
ormai molt i  esperimenti  prodott i  dal la Scienza Uff ic ia le). 

Un'altra scoperta che ci  conferma l ' interazione a distanza tra elementi è quel la 
del le part icel le gemelle effettuata da Bohr, nel la quale si  è "visto" che due 
part icel le gemelle" possono interagire, in precisa simultaneità, anche a se sono in 
punti  molto distanti  nel Cosmo. 

 
 

I l  modo con i l  quale gl i  Scienziat i  quantist i  hanno r ivelato le scoperte fondamental i  
del la loro discipl ina è, per una "mental i tà material ista",  piuttosto sconvolgente (essi ,  
dopo essere arr ivat i  a questa conclusione, sono entrat i  quasi  tutt i  psicologicamente in 
cr is i): come è stato detto, andando a cercare, al l ' interno del la materia, i l  fondo del  
pozzo, Bohr e compagni hanno scoperto che non c'è nessun fondo. Hanno scoperto 
che ad un certo punto c'è semplicemente una apertura che si affaccia di nuovo 
sul cielo!  

 
Alcune test imonianze degl i  scienziat i  coinvolt i  nel le scoperte. Heisemberg: " la 

violenta reazione ai recenti  svi luppi del la f is ica moderna può essere compresa 
soltanto se ci  s i  rende conto che questa volta hanno cominciato a cedere i  
fondamenti stessi  del la f is ica"12. Einstein: "Era come se ci  fosse mancata la terra 
sotto i  piedi,  e non si  vedesse da nessuna parte un punto fermo su cui  poter 
r icostruire"13 
 
Si  tratta di  una scoperta che, indubbiamente, trasforma radicalmente la nostra 

Cultura.  

La Scienza moderna, assumendo come fondamento la Fis ica Quantist ica, s i  fa più 
"sott i le".  Come affermavano Einstein, Bohr ed Heisemberg, la Scienza diviene così ,  in 
parte, Fi losof ia (ma sarebbe megl io dire che torna, dopo un paio di  secol i ,  a 
r icongiungersi  con essa: r icordiamo che ancora Newton, indicato come i l  padre del la 
nostra Scienza, era "Fi losofo del la Natura" e non Scienziato). 

 
Dal punto di  v ista del la nostra Cultura I l luminista, sul le cui  categorie noi  occidental i  

basiamo tuttora i  nostr i  ragionamenti ,  i l  s igni f icato di  queste scoperte è paradossale 
(non dobbiamo dimenticare che tale vis ione rappresenta i l  fondamento di  tutte le 
nostre Scienze, compresa, ad esempio, la Scienza Bio-medica, e quindi  del la nostra 
cultura). In base al la nuova concezione del la Realtà la nostra Scienza chiude i l  suo 

                                               
12 F.  Capra,  I l  tao de l la f is ica,  Adelphi ,  p.  63 
13 F.  Capra,  I l  tao de l la f is ica,  Adelphi ,  p.  63  
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percorso "tecnologico" per r i tornare ad occuparsi ,  in pr imo luogo, direttamente, 
del l 'essere umano. 

 
Con l 'avvento del la quantist ica si  abbandono le grandezze "scienti f iche" ut i l izzate 

dal la Scienza newtoniane ( i  calcol i  ut i l izzat i  per produrre l 'energia atomica non 
sono "esatt i",  ma si  basano sul la probabi l i tà che, fornito un certo st imolo  al la 
materia, s i  inneschi un processo che vada "grosso modo" in una "certa direzione", e 
che si  svi luppi in un lasso di tempo "abbastanza" circoscr itto (più nel lo specif ico, 
con l ' Indeterminazione Heisemberg, vista nel senso più "f is ico", la Fis ica ha 
scoperto che di una part icel la atomica, responsabi le del processo "nucleare", 
possiamo solo conoscere o la direzione o la velocità, e quindi non passiamo mai 
sapere, dove, in un momento specif ico, s i  troverà). 

Non potendo più inquadrare la Materia in un campo di grandezze esattamente 
misurabi l i  ( la misura in centimetr i ,  in grammi, in secondi assume quindi un valore 
marginale), e non essendo quindi più nemmeno possibi le sapere 
"determinist icamente" cosa avviene in un processo "tecnologico", è necessario 
basarsi,  come ci  dicono i  Quantist ic i ,  sul l ' Intuiz ione (secondo la nuova Cultura i l  
Medico o l ' Ingegnere devono saper intuire, in un sistema di indiz i  troppo complessi 
per essere r iassunti  in un model lo logico-razionale, un quadro di cause-effetto a 
l ivel lo generale; e di conseguenza devono saper intervenire su di esso prendendo in 
considerazione un vast issimo numero effett i  "col lateral i"  prodott i  dal loro 
intervento). 

Ricordiamo che non si  tratta solo di teoria: su quest i  Pr incipi  funziona la "Realtà 
vera". La Scienza l i  ut i l izza nel le central i  e lettr iche e nel la bomba atomica. La 
Medicina, con la scoperta, premiata di recente con i l  Nobel, che dimostra come i  
comportamenti del le cel lule del nostro corpo (malatt ia e guarigione) si  basino sul le 
loro comunicazioni con l 'esterno che si  svi luppano a l ivel lo 
quantist ico/elettromagnetico, ut i l izza quei pr incipi  in nuove cure per le malatt ie più 
gravi.   

La r ivoluzione è radicale. 

 
In questo contesto r ientra in gioco i l  fattore umano che era troppo complesso per 

essere preso in considerazione dal la Scienza determinist ica (vedi i l  caso del la 
Psiconeuroimmunologia). E r ientrano in gioco i  sentimenti,  determinanti  nel lo 
svi luppo del le malatt ie e del le guarigioni psicologiche e f is iche del l 'uomo. 

 
 

Riguardo ai  cambiamenti  più "sott i l i "  introdott i  nel la nostra Cultura dal la Fis ica 
Quantist ica vi  è una impl icazione ancora più sott i le e del icata. La scoperta del  l ivel lo 
quantist ico del la realtà reintroduce una dimensione "culturale" che negl i  u lt imi secol i  
è stata conf inata nel l 'ambito del la fantasia, quando non demonizzata: l 'aspetto 
Metaf is ico del la Realtà. 

Su indicazione del lo stesso Einstein, la Fis ica quantist ica potrebbe infatt i  r iunire 
sul lo stesso piano la Mist ica con la Scienza (Einstein ha affermato che lo scienziato 
che non percepisca che la Realtà,  l 'Universo sono la creazione di  Dio, non può 
arr ivare a "scoprire" nul la - e Bohr ha affermato, a proposito del le quest ioni  sol levate 
dal le scoperte del la Quantist ica, che "al  centro stanno quest ioni  'd iscusse dai  f i losof i  
f in nel l 'ant ichità'  del  t ipo 'Che cosa è ' la vi ta'").  

La Fis ica quantist ica reintroduce nel la Scienza i l  l ivel lo fondamentale del la Scienza 
antica, una volta chiamato "trascendente", e c ioè i l  l ivel lo del la Realtà che non appare 
ai  5 sensi ,  e che non siamo quindi  in grado di  conoscere e spiegare con la Ragione.  

 
Vedremo più avanti  come un irr iducibi le di fensore del la scienza newtoniana come 

anche Tul l io Regge si  s ia lasciato andare, a l ivel lo uff ic ia le (sul la r iv ista Scienti f ic 
American14), a considerazioni  che r ichiamano in causa la metaf is ica. 

Regge afferma che "[al la luce del le più recenti  scoperte del la Fis ica] è leci to, anzi  
d'obbl igo, permettersi  una l icenza metaf is ica" poiché le part i  più piccole del la materia 

                                               
14 Sc ient i f ic  Amer ican,  vers ione i ta l iana,  Dic  004, p 43  



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 108 

sono "composte da qualcosa di  ancora più strano e inimmaginabi le [di  quanto scoperto 
sinora], e a sua volta di  non elementare, in un processo r icorsivo che non ha f ine." 

Regge intende dire, c ioè, che non esiste una spiegazione puramente Scienti f ica ( in 
senso newtoniano) del la composiz ione del la Materia: per poter arr ivare a capire come 
veramente funzionano le cose nel la realtà è necessario sconf inare nel la Fi losof ia. 

 
Signif icat ivo è quanto si  legge sul la monograf ia dedicata a Bohr da Scienti f ic 

American " in questo senso la meccanica quantist ica [ la quale è un adattamento 
Newtoniano del la quantist ica di  Einstein], come la meccanica classica [e cioè la f is ica 
moderna "uff ic iale"] potrebbe essere ' incapace di  dominare le leggi  caratter ist iche 
del la vi ta'  in quanto la biologia sembra r ichiedere una sorta di  supplemento teologico 
(…) Proprio i l  concetto di  f ine, che è estraneo al l 'anal is i  meccanica, trova un certo 
campo di  appl icazione in biologia"15. 

Einstein è Bohr sono inoltre stat i  chiar i  in proposito: secondo loro nei test i  
fondamental i  del  Buddismo e del  Taoismo si  trovano spiegazioni scienti f iche più 
profonde di quel le che la Scienza moderna è oggi in grado di fornire). 

 
I l  problema, per la nostra Cultura, è che oggi  s i  cerca molto spesso di  conf inare la 

Quantist ica "fuori  dal l 'ordinario", mentre gl i  sc ienziat i  c i  dicono che essa è proprio i l  
modo di  comprendere la realtà nel le sue determinazioni  più signi f icat ive per la nostra 
esistenza (uno dei  test i  più importanti  scr i tt i  dai  Quantist i  è "Che cosa è la vita",  di  
Shrodingen). 

l a  S c i e n z a  " P o p o l a r e "  

o v v e r o  u n a  s c i e n z a  u t i l i z z a b i l e  d a l  C i t t a d i n o  

Vediamo di  anal izzare, nel  presente capitolo, i l  ruolo che r iveste la Cultura 
quantist ica per c iò che r iguarda i l  funzionamento del  nostro Sistema.  

 
Uno dei problemi di  fondo del la nostra Civi l tà è quel lo di  non avere una Scienza che 

sia effett ivamente in grado di  migl iore l 'esistenza del l 'uomo. 

 

Per comprendere quale t ipo di  sapere possa esserci  ut i le al  giorno d'oggi,  dobbiamo  
innanzitutto prendere in considerazione la caratter ist ica pecul iare del la nostra civ i l tà,  
che è quel la di  essere fondata sul la Democrazia, e quindi  su una forma di  "potere dal  
basso". Perchè tale regime funzioni è necessario che dal  c i ttadino (appunto dal  
basso), provengano le energie vital i ,  sotto forma di  motivazioni  e di  cr i t iche ( le 
appl icazioni  stor iche del le ideologie total i tar ie sono infatt i  fa l l i te proprio per i l  fatto 
che è venuto a mancare l 'apporto del le energie vi tal i  da parte del l ' individuo, pr ivo, in 
quel la s i tuazione, di  motivazioni  e di  possibi l i tà di  cr i t ica).  

In al tre parole i l  regime democratico  è, come si  suol  dire, un regime nel  quale i l  
c i ttadino detiene, seppur attraverso la delega al  Pol i t ico, i l  potere. Ma i l  potere 
funziona, può cioè essere realmente esercitato ed orientato al  bene comune, soltanto 
quando esso si  basa su di  una sol ida conoscenza del le cose. 

E questo è i l  punto critico del nostro sistema socioculturale .  In condiz ione di  
ignoranza, di  inconsapevolezza, i l  c i ttadino non ha la capacità di  prendere decis ioni  in 
pr ima persona: esso è sempre costretto a chiedere ad altr i ,  a fonti  che lui  r i t iene 
essere autorevol i ,  cosa sia giusto  fare. L ' individuo deve quindi ,  in queste condiz ioni ,  
aff idarsi  ad altre persone, agl i  espert i ,  per tutto ciò che r iguarda la spiegazione del  
funzionamento del le cose ed anche, ovviamente, per tutto c iò che r iguarda le modal i tà 
di  soluzione dei  suoi  problemi; i l  fatto è che in questo modo esso non è di  in grado di  
"capire" la s i tuazione in cui  è coinvolto, e quindi  agisce senza cogniz ione di  causa, 
nel la speranza che gl i  a l tr i  gl i  abbiano detto i l  "giusto". 

Oggi,  a causa di  queste condiz ioni  di  scarsa consapevolezza, i l  c i ttadino del la 
Democrazia occidentale non dispone di  alcun "potere reale" (se ci  è faci le 
comprendere che un pedofi lo è da condannare, oggi  non siamo in grado di  effettuare 

                                               
15 p p .  8 4  e  8 5  
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scelte consapevol i  a proposito di  quest ioni  di  fondamentale importanza come quel la 
del  c ibo geneticamente modif icato, del le varie forme di  eutanasia; o nel  caso in cui  s i  
tratt i  di  scegl iere, a proposto manovre economiche, tra i  pr incipi  di  Keynes o quel l i  di  
Hayek). 

 

I l  c i ttadino moderno necessità quindi  di  un sol ido sapere per poter condurre 
un'esistenza serena, poichè, a di f ferenza del  c i ttadino che vive in regimi non 
democrat ic i ,  i l  quale s i  aff ida ai  capricci  del  monarca, esso è in qualche modo 
"costretto" ad eserci tare i l  suo potere, e deve far lo nel  migl ior modo possibi le.  
L ' indiviudo occidentale deve quindi  avere costantemente a disposiz ione un sapere 
suff ic ientemente consistente per poter comprendere ciò che è bene e ciò che è male. 

 

Quindi ,  in sostanza, per i l  fatto che nel regime democrat ico tutt i  i  c i ttadini  devono 
essere in grado di  "sapere", la Civiltà Moderna necessita di una "scienza 
popolare" .  Nel la Società occidentale moderna vi  deve quindi  essere una scienza  
"direttamente ut i le" per i l  c i ttadino. In assenza di questa condiz ione non vi può essere 
una vera Democrazia (e nemmeno una sicurezza inter iore  del l ' indiv iduo che gl i  
permetta di  vivere un'esistenza fel ice). 

 

La questione di  fondo è quindi: la Scienza moderna newtoniana produce "sapere"? 

Se accett iamo l ' idea che, appunto, i l  sapere deve essere a disposiz ione del  
c i ttadino, la r isposta è no.  A che serve infatt i  disporre di  strumenti  di  conoscenza dei  
qual i  nessuno può farne direttamente  uso? 

Pr iva del la caratter ist ica or iginaria di  sapere al la portata del l 'uomo comune, la 
Scienza moderna attuale non è quindi  un sapere del  senso antico del  termine. Essa è 
invece una conoscenza esoterica, a disposizione di una ristretta élite  di 
persone  (solo scienziat i  e pochi  al tr i  "appassionati" di  materie scienti f iche sono in 
grado comprendere i  s igni f icat i  dei  pr incipi  e scoperte del la Scienza uff ic ia le: i  buchi 
neri ,  i l  "Clone", l 'ant igravitazione, l 'ant imateria, i l  quark). In questa condiz ione i l  
Sapere attuale non fa che aumentare la frattura tra l 'é l i te di  potere ed i l  c i ttadino, i l  
quale deve sempre aff idarsi  a persone che decidono per lui  in base a cr i ter i  
"scienti f ic i" che esso non è in grado di  comprendere (ciò vale per le Scienze natural i ,  
a r iguardo ad esempio del  problema del l 'eutanasia o del le cure proposte dal la 
"medicina alternativa", ma anche per le Scienze social i:  come si  è detto, oggi  poche 
persone sono in grado di  comprendere i l  s igni f icato del le manovre economiche dei  
governi).  

Un caso esempl i f icat ivo di  questa caratter ist ica cr i t ica del  Sapere scienti f ico 
moderno la troviamo nel campo medico, nel  quale la conoscenza si  è apparentemente 
evoluta in modo notevole negl i  u lt imi secol i .  Oggi,  sebbene in questo settore si  s ia 
svi luppata, tra le al tre cose, una conoscenza approfondita  del  funzionamento del le 
cel lu le e del  s istema endocrino, gli individui hanno perduto quella "conoscenza 
personale"  che avrebbe in al tr i  tempi permesso loro di  curarsi  una sempl ice inf luenza 
(per la quale oggi  s i  è invece costrett i  a r icorrere al  Medico). 

 

Per tornare quindi  al  quesito precedente, possiamo affermare che se intendiamo "la 
conoscenza" come un qualcosa che deve essere a disposiz ione del  c i ttadino (perchè 
quest i  se ne serva direttamente), l 'attuale Sapere scienti f ico  non è affatto 
"direttamente ut i le" al l ' indiv iduo. E non è quindi un vero "Sapere" (per lo meno nel 
s igni f icato antico del  termine), ma piuttosto una Ideologia che serve a giust i f icare 
l 'operato del le ist i tuzioni  ( la medicina, l ' industr ia farmaceutica, i l  governo, ecc…), 
costr ingendo i l  c i ttadino a r icorrere più spesso del  dovuto a strutture pubbl iche; 
invece di  mostrargl i  come agire, come fare qualcosa per sé stesso. 

l a  S c i e n z a  q u a n t i s t i c a  c o m e  s c i e n z a  p o p o l a r e  

Da questo punto di  vista la nuova Scienza quantistica (olistica) ritorna ad 
essere una Scienza popolare .  Una conoscenza al la portata del  c i ttadino, e quindi  
uno strumento culturale del  quale esso si  può servire per r isolvere "direttamente" 
gran parte dei  problemi del la sua vita. 
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In questa condizione è possibi le al leggerire la nostra civi l tà, attraverso valor i  
emergenti  come quel lo del la sussidiar ietà, di  alcuni problemi di fondo del la Società 
capital ista del '900, come quel lo del def ic it economico del le nazioni; problema che 
è legato, appunto, al  costume moderno, prodotto dal la mancanza di un sapere 
popolare, di  delegare al lo Stato ciò che potrebbe essere fatto direttamente dal 
c ittadino. 
 
Questa svolta ha avuto luogo in quanto, come si  è detto, la Scienza quantist ica ha 

prodotto negl i  u l t imi 50 anni model l i  di  descr iz ione del la realtà non solo 
scienti f icamente coerenti  e formalmente eleganti ,  ma anche di  ut i l i tà determinate 
nel l 'ottenere r isultat i  prat ic i  migl ior i  (nei  confronti  del l 'uomo e del l 'ambiente) di  quel l i  
ottenuti  nel  recente passato dal la Scienza Classica. La nuova Scienza è infatt i  in 
grado di  portarci  una nuova vis ione del la realtà, vis ione che ha i l  pregio di  essere "più 
complessa" nel le cose che prende in esame, ma "più sempl ice" nel le sue spiegazioni.  
Ed è quindi  al la portata del  c i ttadino (sebbene le persone che hanno avuto la 
possibi l i tà di  accedere a questa nuova forma di  conoscenza siano ancora, a causa 
del la scarsa divulgazione del le nuove teorie, una esigua minoranza). 

Quest 'u l t ima caratter ist ica del la Scienza quantist ica è solo apparentemente un 
paradosso: come sostenevano i  F i losof i  ant ichi  la realtà è infatt i ,  nel la sua essenza, 
estremamente "sempl ice" e comprensibi le.  Le cose si  compl icano solamente quando si  
vuole dare di  essa una spiegazione che r is iede unicamente sul  piano verbale-razionale 
( in questo caso la complessità  diventa complicatezza: ma complesso  non è affatto, di  
per sé, s inonimo di  complicato). Oggi s i  può avere così  una "scienza del la 
complessità",  che r iesce a fornire spiegazioni  più profonde ed ut i l i  del la realtà di  
quel le fornite dal la attuale Scienza newtoniana, ma che è nel lo stesso tempo una 
Cultura di  più faci le comprensione.  

In al tre parole la nuova scienza rende la realtà "più complessa, ma più 
semplice da comprendere" .  

 

Possiamo quindi  dire che la scienza quantist ica e relat iv ist ica fornisce un sapere al la 
portata del l 'uomo comune, nel senso che fornisce del le spiegazioni  esaurienti  del la 
realtà che possono faci lmente essere comprese anche dal l 'uomo comune. Ma in realtà 
essa fa ben di  più: le spiegazioni  che r iguardano i l  funzionamento di  c iò che 
incontr iamo nel la vita di  tutt i  i  g iorni non vengono più dagl i  scienziat i ,  ma possono 
essere prodotte dal l 'uomo stesso. Infatt i  questa nuova Cultura mette a disposiz ione 
del le persone strumenti  cultural i  che possono guidare la conoscenza tanto del lo 
scienziato quanto quel la del l 'uomo comune. Essa fornisce infatt i  una chiave di  lettura 
del la realtà che porta l 'uomo più vic ino al l 'essenza del le cose, al la comprensione del  
loro funzionamento, e permette quindi  al l ' individuo di  accedere ad una forma di  
conoscenza che r iporta i l  sapere scient i f ico al la s i tuazione antica di  "saggezza". 

In sostanza in una cultura legata al la nuova scienza quantist ica ogni uomo 
diviene, in un certo senso, uno scienziato ,  poichè è messo nel la condiz ione di  
conoscere direttamente la realtà nel le leggi  di  causa/effetto che determinano la sua 
esistenza. 

 

l ' u o m o  c o m e  " s c i e n z i a t o  i n  p r o p r i o "  

Uno dei problemi del la cultura occidentale moderna è quel lo di  aver creato una 
frattura tra i  sapere scienti f ico e quel lo a disposiz ione del l 'uomo comune. In questa 
condizione l ' individuo viene a mancare di un sapere personale, ed è costretto ad 
accettare f ideist icamente le affermazioni di  "font i  autorevol i" (che, come si  è visto 
in casi come quel lo del DNA o del combustibi le al l ' idrogeno, molto autorevol i  non 
sono). Così oggi la nostra Società, basando essa i l  suo agire ist i tuzionale ed 
imprenditor iale sul pensiero scienti f ico, è di fatto governata da persone (gl i  
Scienziat i) del le qual i  non è possibi le control lare la veridic ità del le affermazioni 
(nemmeno i  pol i t ic i  ed i  manager d'azienda sono in grado di far lo). 

La nuova cultura realt iv ist ico-quantist ica permette, almeno in parte, di  ovviare a 
questo inconveniente (che, r icordiamo, è specif ico del la Cultura occidentale degl i  
ult imi due secol i): essa mette infatt i  l ' individuo nel la condizione di sperimentare 
direttamente, in modo scienti f ico, la realtà. E quindi di  poter trarre conclusioni di  
valore "scienti f ico" per c iò che r iguarda la sua esistenza (che è poi c iò che conta al 



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 111 

f ine del suo benessere, e quindi anche ai f ini  del "progresso" di una civi l tà i l  cui 
f ine ult imo è, appunto, i l  benessere del l ' individuo).  

Ciò è possibi le per i l  fatto che con gl i  strumenti cultural i  fornit i  dal la nuova 
scienza di Einstein ogni individuo è messo nel la condizione di indagare direttamente 
la realtà nel la sua sostanzial i tà. In altre parole l 'uomo può ora sperimentare di 
persona, sul la propria pel le, gl i  effett i  del le sue azioni.  Ciò s ignif ica che esso è 
messo, in qualche modo, nel la condizione di poter trarre da sé del le conclusioni su 
come funzionano le cose: di comprendere direttamente, c ioè, i l  funzionamento di 
quel le leggi di  causa effetto che regolano i  fenomeni natural i  e social i ,  e quindi,  
appunto, la sua esistenza (abbiamo visto che un sapere che ci  viene "spiegato" da 
altre persone, e non si  basa perciò su di una esperienza diretta, non porta, di  fatto, 
ad una comprensione profonda, sostanziale, del le cose).   (In realtà la quest ione 
non è così semplice: un tale t ipo di indagine diretta del la realtà presuppone, oltre 
al l 'esistenza di strumenti cultural i  molto semplic i  e potenti ,  anche la necessità di 
disporre di facoltà sensibi l i  molto svi luppate; facoltà che, come abbiamo visto, 
purtroppo sono state abbandonate dal l 'uomo "razionale" moderno, e che quindi 
vanno in qualche modo recuperate, al lenate).    

I l  fatto di "sapere", per esperienza diretta, qual i  sono le cose che producono 
effett i  più ut i l i  per la sua esistenza permette al l 'uomo di cal ibrare progett i  ed 
azioni in funzione di un suo reale benessere, e quindi,  per estensione, del 
benessere del l ' intera comunità.  (Le esperienze del  '900, come i  casi del l 'uso 
del l 'energia nucleare e del c lone del l 'uomo, ci  dimostrano come teorie ed invenzioni 
calate dal l 'a lto non sia necessariamente benef iche). 

Nel caso del la Scienza relat ivista e quantist ica i l  sapere del l 'uomo non dipende 
quindi più dal le affermazioni di  altr i .  La scienza assolve in questo modo i l  suo 
compito principale: quel lo di  essere "al serviz io del l 'uomo" (quando essa, invece, è 
disponibi le solo per pochi non è, di fatto, "a disposiz ione del l 'uomo"). 

 

Riassumendo, nel la concezione quantist ica del la conoscenza l 'uomo comune diviene 
esso stesso scienziato e, attraverso una "att iv i tà di  r icerca scienti f ica in proprio", può 
arr ivare a fare vere e proprie "scoperte scienti f iche" (e quindi  produrre " invenzioni"). 
Può cioè formulare, con cogniz ione di  causa, teorie (theorein signi f ica, in greco, 
infatt i  "osservazione"), ed  agire con la consapevolezza del le cose necessaria a 
r ispettare le leggi  di  natura e quel le social i  ( in questo caso la "moral i tà indiv iduale" 
f inisce per corr ispondere con la "moral i tà pubbl ica"): essa permette ad ogni  individuo 
di produrre una conoscenza ut i le ad impostare la sua vita di  tutt i  i  giorni  (è c ioè ut i le 
per i  progett i  del l 'uomo comune, ma anche per chi  r icopre ruol i  di  grandi  
responsabi l i tà sociale).   

Ma, soprattutto, portando la conoscenza del le leggi  di  natura a disposiz ione 
del l 'uomo comune, essa emancipa l 'uomo moderno dal la dipendenza dagl i  al tr i ,  dal le 
spiegazioni  degl i  espert i ,  e del le ist i tuzioni  del  medico, del lo psicologo, 
del l 'architetto, del  "pol i t ico",  ecc…. E gl i  permette di  comprendere "cosa fare" (perchè  
le cose vanno fatte, e come  e quando  far le).  

La nuova cultura, tra le altre cose, permette di svi luppare la caratter ist ica più 
r ichiesta oggi dal Mercato: la capacità di  imparare mentre si  fanno le cose. 
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L E  I M P L I C A Z I O N I  P R A T I C H E  
D E L  S U P E R A M E N T O  D E L  P E N S I E R O  R A Z I O N A L E :  
L E  N O V I T À  N E L  M O N D O  R E A L E  

 

A b b i a m o  v i s t o  c o m e  i l  S a p e r e  l e g a t o  a l l e  " s c o p e r t e  q u a n t i s t i c h e "  
a b b i a  r i v o l u z i o n a t o  l a  n o s t r a  C u l t u r a .  V e d i a m o  o r a  q u a l i  s o n o  i  
c a m b i a m e n t i  c h e  q u e s t o  n u o v o  ,  m a  a n t i c o ,  s a p e r e  i n d u c e  n e l l a  v i t a  
d i  t u t t i  i  g i o r n i  d e l l ' u o m o  C i v i l i z z a t o .  

 

 

Vediamo, cioè, qual i  sono le conseguenze, sul  piano prat ico, del l ' introduzione del la 
nuova cultura scienti f ica. Qual i  sono le impl icazioni  di  questa svolta, per quanto 
r iguarda lo svi luppo e l 'appl icazione del la nostra Scienza/Tecnologia. E come, in 
seguito a questa svolta, cambia la nostra forma mentis,  i l  nostro sistema di  valor i ,  i l  
nostro modo di  vivere. 

 

 

 
Riassumendo quanto si  è detto in precedenza, Scienziat i  come Einstein, Heisemberg, 

Bohr e alcune recenti  scoperte premiate con i l  Nobel,  hanno messo in luce i  l imit i  e la 
contraddittor ietà del la cultura scient i f ica Newtoniana ( l ’attuale Scienza uff ic ia le). E la 
cultura che sta nascendo da questo nuovo sapere ha individuato leggi  che descrivono 
la realtà molto più a fondo di  quanto non fosse possibi le fare in precedenza (si  tratta 
quindi  di  un Sapere molto più ut i le al l 'uomo). 

 

Se i l  mondo reale è "oggett ivamente" immateriale ( in senso quantist ico) e non-
razionale (e cioè, come ha dimostrato Godel,  non è spiegabi le attraverso ragionamenti  
logico-matematic i ,  i  qual i  non sono in grado di  descr ivere in modo "completo" la 
realtà), al lora le att iv i tà del l 'uomo devono adattarsi  a questa nuova forma di  sapere 
(r icordiamo che la Scienza Quantist ica  non è conf inata al la Fis ica, ma r iguarda tutto 
i l  nostro sapere, comprese discipl ine come Medicina e Psicologia). 

I l  non tener conto di queste nuove conoscenze rappresenta un grave l imite per i l  
nostro Sistema, poiché, adottando la Cultura "classica": 

 
- non si  è in grado di  vedere cosa c'è nei  l ivel l i  più profondi  del la realtà, e quindi  di  

capire a fondo come funzionano le cose: qualsiasi  azione prodotta in base al le 
vecchie conoscenze newtoniane r isulta quindi  essere molto meno eff icace r ispetto 
ad interventi  che tengano conto del le più recenti  scoperte del la Scienza. 

- ogni azione prodotta con la precedente cultura, basandosi  essa  su di  una vis ione 
" incompleta" del la realtà (non potendo prendere in considerazione un gran numero 
di  sfumature, ogni descr iz ione r imane superf ic iale r ispetto al le descr iz ioni  che si  
possono ottenere con la nuova Cultura quantist ica), genera effett i  inaspettat i  
(produce cioè dei  danni).   

 

La cultura emergente permette di  inaugurare una nuova tendenza del  Progresso 
moderno nel la quale tutte le discipl ine appl icat ive del la nostra Scienza, dal la Medicina 
al l ' Ingegneria, s i  stanno trasformando piano piano in modo radicale. 

Certo, non è una cosa faci le. Ma molte discipl ine si  stanno adeguando  e stanno, in 
questa nuova modal i tà, ottenendo successi  laddove la Scienza "uff ic ia le" è impotente 
(forniscono soluzioni  per un progresso più "sostenibi le", le qual i  creano meno danni 
al la nostra salute ed a quel la del la terra, e ottengono, tra le al tre cose, guarigioni  da 
malatt ie f is iche e psicologiche " incurabi l i ").   

 

 

Si  è anche detto che i  punti  fondamental i  introdott i  dal la nuova Cultura sono: 
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- " immaterialità"  del la realtà (gl i  oggett i  non sono conf inat i  nel la loro forma 
apparente); ora "tutto è, in pr imo luogo, energia": la componente energetica di  
ogni corpo "f is ico" ha una importanza determinante nei  processi  in cui  esso  è 
coinvolto. Non che non si  debba ignorare la "sol idi tà" del la materia (benchè 
Einstein ci  dica chiaramente che l ' idea che la materia s ia "sol ida" è una i l lusione 
prodotta dai  nostr i  sensi).  Ma oggi  la Scienza/Tecnologia deve prendere in 
considerazione anche  la parte energetica del la realtà a l ivel lo del la quale 
avvengono i  processi  più importanti .   

- relatività  del l 'e lemento osservato r ispetto al  contesto (ma anche inf luenza del  
soggetto osservante su ciò che viene osservato); non si  può più def inire nul la di  
"oggett ivo" (ma non si  tratta di  "relat iv ismo"), e non esistono più puri  osservatori  
ma "partecipatori".  

- "tutto" è integrato in un organismo intell igente: la realtà dispone cioè di  una 
sua intel l igenza.  

 

 

O L T R E  L E  " T E C N O L O G I E  A R T I F I C I A L I "  

 

Vediamo quindi ,  più nel lo speci f ico, come la nuova cultura st ia producendo un 
processo di  de-tecnologizzazione del  nostro sistema (come si  st ia, c ioè, abbandonando 
la concezione meccanicist ica del la tecnologia). 

 

Per comprendere megl io cosa ciò s igni f ichi  dobbiamo per prima cosa vedere cosa si  
intende per tecnologia. 

I l  temine Tecnologia è un termine moderno, e quindi  i l  suo signi f icato non può che 
essere "moderno": è stato coniato in Unione soviet ica nel  '900, e con esso si  indica 
ciò che r iguarda "l 'organizzazione di  tutte le att iv i tà ut i l i  a l l 'uomo al lo scopo di  
determinare le condiz ioni  del  loro massimo rendimento" [Diz ionario Fi losof ico 
Abbagnano]. E s i  r i fer isce, ovviamente, trattandosi  di  un concetto moderno, al la 
costruzione del  mondo art i f ic ia le del  Progresso Occidetnale, che dovrebbe migl iorare  
i l  Mondo di  Natura. 

 

In realtà la tecnologia è un qualcosa che è da sempre una componente fondamentale 
del la Cultura umana (seppure con un signi f icato molto diverso). I l  termine deriva 
infatt i  dal le parole del  Greco antico tecno  e logia ,  e con esso si  indica la conoscenza 
del le "tecniche" per operare sul la realtà (signi f ica quindi  un qualcosa come "scienza 
del la tecnica").  

 

Per comprendere megl io cosa rappresenti  per l 'uomo la "Scienza del la Tecnica", 
dobbiamo quindi   r i fer i rc i  al  s igni f icato più antico di  "Tecnica". 

Secondo i l  diz ionario Fi losof ico Abbagnano  " i l  senso generale [di  Tecnica] coincide 
con quel lo di  arte  [arte, ovviamente, intesa in generale come att iv i tà prat ica: di  un 
lavoro fatto bene si  dice "eseguito a regola d'arte"]; e comprende ogni insieme di  
regole adatte a dir igere eff icacemente un'att iv i tà qualsiasi .  La Tecnica in questo senso 
non si  dist ingue né dal l 'arte né dal la scienza né da qualsiasi  procedimento o 
operazione adatta a raggiungere un effetto qualsiasi .  E i l  suo campo si  estende a 
quel lo di  tutte le att iv i tà umane". 

La Tecnica è quindi  l 'Arte di  appl icare la nostra conoscenza (Scienza) al la realtà, 
per produrre qualche effetto ut i le. In tutte le att iv i tà umane. 

In base a questa def iniz ione potremmo dire che, di  fatto, non ci  sarebbe stato 
bisogno di  coniare i l  nuovo termine Tecnologia: la parola Tecnica ("tecno") contiene 
infatt i  già in se i l  concetto di  Scienza (ossia " logia": nel  termine Tecnica è infatt i  già 
compreso i l  s igni f icato di  "teoria").  

I l  nuovo termine Tecnologia è quindi ,  in un cero senso, r idondante: con esso si  è 
voluto sempl icemente "modernizzare" i l  concetto ponendo maggiormente l 'attenzione 
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sul l 'aspetto logico, teorico, di  questo aspetto real izzat ivo del la Scienza. Ma la 
tecnologia, in senso lato, è sempre esist i ta in quanto Tecnica: vediamo quindi  sotto 
quale veste la Tecnica/tecnologia era presente nel l 'ant ichità. 

 

l a  t e c n o l o g i a  n a t u r a l e  

I l  pr imo punto che di f ferenzia la tecnologia moderna, meccanica, da quel la antica, 
era quel la di  essere un t ipo di  "tecnologia naturale".  Mentre quel la attuale è 
tecnologia art i f ic ia le.  

 
Uno dei pr imi esempi di tecnologia naturale è rappresentato dal l '" invenzione" 

del le tecniche per r iprodurre i l  fuoco: scoperta che deriva in modo evidente da una 
osservazione di come avvengono le cose in Natura. 

La ruota è, sebbene rappresenti  un caso un po' più complesso, un esempio del lo 
stesso t ipo: questa invenzione tecnologica sembra derivare da r i f lessioni del l 'uomo 
sul funzionamento dei "rul l i" .  I  rul l i  venivano già ut i l izzat i  pr ima del la ruota per 
spostare oggett i  molto pesanti  (sono i  pal i  sui qual i  scorrono i  grossi blocchi di  
pietra che si  vedono spesso nei disegni che raff igurano la costruzione del le 
piramidi; e che ancora oggi vengono uti l izzat i  per muovere le barche sul la 
spiaggia), ed erano stat i  "scopert i ,  a loro volta,  grazie ad una prima osservazione 
" involontaria" di  come si  può ruzzolare per terra se si  mette accidentalmente un 
piede su di un bastone. La ruota diviene quindi i l  "perfezionamento" del l ' invenzione 
molto "naturale" dei rul l i .   

L 'uomo ha poi prodotto in tempi successivi  tecnologie sempre più "meccaniche", 
ma sempre natural i ,  come i l  mul ino a vento o quel lo ad acqua (si  tratta sempre, 
sostanzialmente, di  tecnologie che non facevano altro che assecondare le energie 
prodotte dal la natura, dir igendole verso uno scopo preciso, ut i le al l 'uomo) 

Rimanendo nel l 'ambito del le "tecnologie natural i" l 'uomo ha prodotto nel corso 
dei secol i  tecnologie estremamente sof ist icate, come ad esempio quel la del caval lo 
(non esisteva in Medio or iente, dove è stato " inventato", un caval lo in grado di 
reggere i l  peso del l 'uomo, e si  è quindi dovuto  " inventarne" uno, producendolo 
tramite degl i  incroci tra diverse razze animal i),  o quel la del f ieno (prima di essa 
non era possibi le, per l ' Impero romano, espandersi  con la caval ler ia in luoghi dove 
non fosse disponibi le erba fresca d' inverno; con la stessa tecnologia, ovviamente, 
s i  sono potut i  sfamare i l  bue e la mucca). 

 

Nel l 'ant ichità le Tecniche servivano quindi per poter util izzare al meglio la 
natura, e non rappresentavano un qualcosa di completamente artificiale   
(abbiamo visto come invece le tecnologie moderne abbiano come scopo principale 
quel lo di  sost i tuire al  mondo naturale una realtà art i f ic ia le; probabi lmente 
nel l 'ant ichità non esisteva nemmeno i l  concetto di  "sfruttamento" del la Natura: oggi  s i  
direbbe che si  trattava di  tecnologie "sostenibi l i " ,  c ioè eco-compatibi l i ;  al lora la 
natura non era ancora la "nemica", la "natura ost i le" che è divenuta dopo Bacone e 
Darwin).  

 
Una piccola r i f lessione sul la pretesa maggior eff ic ienza del le tecnologie art i f ic ia l i   

moderne: oggi i l  trattore  non offre dei vantaggi determinanti  r ispetto al  bue (non è 
cioè  così eff ic iente da giust i f icare i l  suo l ' impiego nel le cascine non 
industr ial izzate).  Certamente i  buoi erano più lent i ,  ma viaggiavano carichi come i  
trattor i ,  e per lunghissime distanze: però mentre i l  trattore ha un costo di decine di 
mi l ioni di  l i re al l 'anno (di ammortamento, e di spese per la manutenzione e i l  
carburante), i l  bue nasce dal la mucca di proprietà del contadino, e non costa nul la  
mantenerlo (e lo s i  può mangiare, se è proprio necessario, quando è da 
"rottamare"; inoltre produce i l  letame in assenza del quale oggi i l  contadino spende 
dei soldi  per acquistare concimi "art i f ic ia l i").  I l  problema che i l  contadino incontra 
quando di dota di un trattore non è solo quel lo di dover rest ituire del denaro al le 
banche anche negl i  anni di  scarso raccolto: da quando i l  contadino ut i l izza i l  
trattore esso, per poter recuperare le nuove ingenti  spese,  s i  trova a dover entrare 
in una mental i tà " imprenditor iale". Condizione che, come hanno r i levato i  recensori  
del le nuove Leggi Europee per l 'agricoltura, ne snatura in modo essenziale i l  ruolo, 
e produce una forte r icaduta negativa sul la qual i tà di  vita del l 'uomo (cibo dal la 
qual i tà nutr it ive r idotte, ed inquinamento ambientale). 
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L'uso del trattore ha seguito quel le Leggi di  Mercato che stanno mettendo in cr is i  
la s ituazione economica globale: i  pr imi agricoltor i  che hanno acquistato i  trattor i  
lo hanno fatto per acquisire un buon vantaggio competit ivo sul la "concorrenza", 
vantaggio che presto però si  annul lato quando tutt i  s i  sono dotat i  del le stesse 
macchine. A ben vedere uno dei pochi vantaggi real i  apportat i  dal l 'uso del trattore 
è quel lo di  permettere l 'aratura dei campi part icolarmente scoscesi,  un lavoro che i  
buoi non erano in grado di fare. Ma questa nuova appl icazione del la tecnologia con 
i l  tempo si  è r ivelata essere una danno per l 'ecosistema (con questo non si  vuol 
dire che l ' introduzione di apparecchiature meccaniche nel la agricoltura non possa 
rappresentare, se attuato in modo "sostenibi le", un vantaggio per l 'uomo: ma solo 
che per ora le tecnologie, anche nel l 'agricoltura, sono state f inal izzate al  benessere 
del mercato piuttosto che a quel lo del l 'uomo). 

 

 

l a  t e c n o l o g i a  b i o l o g i c a  

Nel considerare la quest ione del le appl icazioni  prat iche del le conoscenze scienti f iche 
( le Tecniche), dobbiamo r icordare come lo scopo ult imo del  conoscere del l 'uomo (del la 
Scienza) sia i l  migl ioramento del la sua esistenza (sebbene di  recente  la Scienza 
moderna abbia perso di  vista questo f ine). Dobbiamo cioè tenere in considerazione i l  
fatto che più le tecnologie sono strettamente legate al l 'uomo, più esse sono ut i l i .  

In al tre parole le tecnologie migl ior i  sono quel le che permettono di  operare più 
direttamente sul l 'organismo umano ( inteso tanto nel  suo aspetto f is ico quanto in 
quel lo psichico). In questo senso nel l 'ant ichità s i  seguiva una via tecnologica più 
eff ic iente, perché più diretta: invece di  creare, come si  fa oggi  in base ai  pr incipi  
del la Scienza attuale, degl i  art i f ic i  esterni  i  qual i  a loro volta permettessero di  far 
progredire l 'essere umano, s i  lavorava, con lo stesso scopo, direttamente sul l 'uomo. 

 
Nel le Culture non-occidental i ,  ad esempio, invece di produrre medicine per 

guarire le persone, s i  imparava ad auto-guarirs i  (o, più semplicemente, a 
mantenersi  in salute). Anche in Occidente, ancora agl i  in iz i  del '900 gran parte 
del le persone si  curavano da sé, con semplic i  r imedi "casal inghi", un gran numero 
di disturbi per curare i  qual i  oggi s i  ut i l izzano quantità enormi di medicinal i .  

 

 

Le tecnologie sul le qual i  le Fi losof ie hanno da sempre concentrato la loro attenzione 
(r icordiamo che Newton non era ancora uno scienziato, ma un "Fi losofo del la Natura") 
non erano solo, in pr imo luogo, "tecnologie natural i": esse si  occupavano del 
funzionamento biologico del l 'essere umano (oggi  diremmo che operavano sul  piano 
psico-f is ico: le medicine or iental i  non di f ferenziano l 'aspetto psichico da quel lo f isco 
del la salute). La Ricerca Scienti f ica, c ioè, s i  preoccupava fondamentalmente di  
produrre "tecnologie biologiche".  

Si  trattava quindi  di  conoscenze e di prat iche " interne" (oggi,  appunto, le discipl ine 
or iental i  come lo Yoga o i l  Tai  Chi sono def in ite in occidente "discipl ine interne"). E i l  
portare  l 'attenzione in pr imo luogo sul la realtà esterna, come si  fa oggi,  era 
considerato essere un segno di  squi l ibr io mentale (anche in occidente molt i  autorevol i  
F i losof i ,  da Platone a Newton, hanno chiaramente espresso questo parere). 

 

Per persone che adottano la nostra mental i tà scienti f ica è molto di f f ic i le da 
comprendere in che cosa queste due concezioni  di  Scienza/tecnologia sono realmente 
di f ferent i .  Le forme antiche " interne" infatt i  lavoravano su di  un l ivel lo che oggi  non 
viene più nemmeno in considerazione: i l  l ivel lo del la Coscienza.  

Si  tratta del  l ivel lo che oggi  è al la base di  discipl ine come le Medicine alternative o 
la Psicobiologia, l ivel lo nel  quale si  svi luppa " l ' intel l igenza biologica" del  nostro 
organismo (r icordiamo ancora una volta che lo scopo ult imo del la scienza di  tutt i  i  
tempi è quel lo di  far funzionare bene l 'organismo umano, e non un obiett ivo "astratto" 
di  produrre sof ist icat i  processi  o macchinari).  

E questo è i l  punto: secondo la Cultura antica lo svi luppo del le "tecnologie natural i"  
che operano sul la sfera psicof is ica del l 'essere umano, avviene tramite un processo di  
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"conoscenza inter iore", nel  quale l ' individuo raggiunge una "consapevolezza" del  
funzionamento del  proprio corpo che gl i  permette di  far lo funzionare al  megl io (questo 
è i l  vero ed unico scopo del le discipl ine or iental i:  lo svi luppo di  "tecniche" per 
mantenersi  in salute, o autoguarirs i; la "Fi losof ia" c inese era infatt i  chiamata anche 
"tecnica di  lunga vita").  Un esempio attuale di  questo t ipo di  processo è rappresentato 
dal le terapie di  r iabi l i tazione del le persone che, colpite da ictus, hanno la necessità di  
reimparare ad ut i l izzare una parte del  loro corpo. 

 
Le f i losof ie antiche, che erano anche e soprattutto "prat iche", hanno dato vita a 

sistemi come quel lo del lo Yoga o del Kung Fu, i  qual i  attraverso questa via di 
"conoscenza inter iore" producono importanti  r isultat i  che la nostra Scienza non è in 
grado né di capire, né tantomeno di repl icare (un esempio signif icat ivo è i l  
"training autogeno" che, derivato dal lo Yoga Nidra, permette al l 'essere umano di 
ottenere, senza l 'ausi l io di  tecnologie esterne, effett i  equivalenti  a quel lo 
del l 'anestesia). 

Non dobbiamo stupirc i  del fatto che si  possa avere una scienza che può fare a 
meno di aff idarsi  agl i  "strumenti  tecnologic i" come sono concepit i  oggi.  Del resto, 
come si  è già accennato, nel l 'ant ichità anche le discipl ine scienti f iche come la Fis ica 
e l 'Astronomia funzionavano benissimo, visto che esse hanno ottenuto r isultat i  non 
ancora raggiunti  dal la Scienza Moderna: senza servirs i  di  strumenti tecnologic i  
come i  telescopi, microscopi, apparecchiature elettroniche di diagnosi medica gl i  
ant ichi hanno saputo def inire, in modo esatto, le orbite dei pianeti ,  o i l  
funzionamento del l 'organismo umano  (pensiamo anche al la real izzazione di opere 
" inspiegabi l i"  dal punto di vista tecnologico moderno, come le Piramidi,  o i  muri in 
pietra del l 'America centrale). 

 

I l  nuovo Sapere ci  dice quindi ,  r iportandoci  ai  pr incipi  or iginari  del la cultura 
del l 'uomo, che la Scienza ci  serve primariamente per ut i l izzare la Natura per 
migl iorare la nostra esistenza (ciò vale anche la natura che è in noi).  E che per poter 
conseguire questo scopo dobbiamo conoscere molto bene le Leggi  di  natura, le qual i  
non sono affatto " ingegnerist iche", ma sono piuttosto di  t ipo non-razionale: per 
questo l 'attenzione del le nuove discipl ine scienti f iche si  sta focal izzando 
sul l ' importanza del le "tecnologie natural i" .  

In al tre parole, con l 'avvento del la Cultura quantist ica si  è interrotto i l  processo di  
Progresso del la tecnologizzazione determinista. 

Naturalmente questo processo di  svi luppo di una nuova cultura, non essendo ancora 
di f fuse le conoscenze quantist iche a l ivel lo di  Cultra Uff ic ia le, s i  sta evolvendo in 
questa direzione, con importanti  successi  prat ic i ,  in settor i  non ancora conosciut i  al  
grande pubbl ico. 

 

 

I L  S U P E R A M E N T O  D E L L E  T E C N O L O G I E  M O D E R N E  

Per r icondurre la quest ione al  l inguaggio del la Cultura scienti f ica attuale, possiamo 
dire che i l  nostro Sistema ha preso atto di  alcuni l imit i  del la modal i tà moderna di  fare 
la Scienza (anche se sta impiegando molto tempo ad adeguarsi  al la nuova Cultura). E 
più nel lo speci f ico, che la nostra Civi l tà ha cominciato a rendersi  conto 
del l ' impossibi l i tà del la Cultura scienti f ica determinista di: 

 
- vedere la realtà nel le sue determinazioni  più profonde e signi f icat ive (Heisemberg, 

con i l  Pr incipio di  Indeterminazione, fondamentalmente ci  ha spiegato che gl i  
strumenti  che oggi  vengono ut i l izzat i  nei  laboratori  sono in grado di  darci  solo una 
vis ione troppo sempl i f icata del le cose perchè da essa si  possano desumere dati  
ut i l i )  

- descr ivere in modo completo la realtà attraverso i l  l inguaggio scient i f ico attuale.  
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L' impossibi l i tà di  osservare direttamente la Realtà in tutte le sue determinazioni  (e 
cioè di  vedere quei  processi  "sott i l i " ,  a l ivel lo energetico, che gl i  scienziat i  quantic i  
hanno dimostrato essere al la base al la base dei  fenomeni real i),  e di  descr iverla 
attraverso un sistema logico-razionale, matematico ( in prat ica i  s istemi formal i  
sempl i f icano eccessivamente i l  quadro reale del le cose perchè possano essere prodotte 
veri tà scient i f iche) rende quindi obsoleti metodi e tecniche della Fisica Classica .  

 

 

Vediamo nel le prossime pagine come non abbia più senso, in accordo con i l  nuovo 
sapere introdotto dal la Quantist ica, ut i l izzare tecnologie art i f ic ia l i :  

- per studiare la realtà (si  parla degl i  strumenti-protesi  dei  sensi  umani come i l  
microscopio, l 'acceleratore di  part icel le, ecc…). 

- per intervenire sul la realtà (per creare i l  s istema di  "comodità" moderne).  

 

 

i l  s u p e r a m e n t o  d e l l e  T e c n o l o g i e  m o d e r n e  d i  

o s s e r v a z i o n e  

Ciò signi f ica che per fare nuove conoscenze scient i f iche (per fare, c ioè, nuove 
scoperte determinanti  per i l  migl ioramento del la nostra esistenza sul la terra) non c'è 
affatto bisogno di  r icorrere a strumenti  di  osservazioni  fornit i  dal la tecnologia 
moderna (come abbiamo detto, da mi l lenni i  Cinesi ,  senza avere a disposiz ione quest i  
strumenti,  hanno scoperto i l  funzionamento dei  nostr i  organi o l 'esistenza di  alcune 
stel le solo ora indiv iduate dal la nostra Scienza). Né quando si  fa del la "r icerca", né 
quando si  fanno del le diagnosi (che siano esse di  t ipo bio-medico o ingegnerist ico). 

 

A questo proposito r iport iamo qui la test imonianza di  uno dei  premi Nobel più 
impegnanti  nel  di fendere lo scientismo determinista del la Scienza uff ic ia le attuale, 
Tul l io Regge, i l  quale, nel la sua rubrica su Scienti f ic American, la r iv ista "uff ic ia le" 
del la Scienza divulgata, ammette però l 'emergere di  nuove Veri tà.  

"(…) sono già state proposte teorie (…) in cui  i  quark sono composti  da "preoni", 
enti tà ancora più fondamental i  (qualunque signi f icato si  vogl ia attr ibuire a questa 
parola).  

Al  tempo di  Medeleev gl i  atomi (dal  greco antico per " indiv is ibi le") r icoprivano i l  
ruolo di  part icel le elementari .  Da quel  tempo in poi  la f is ica è sta sconvolta da una 
serie di  r ivoluzioni  scienti f iche senza pari  nel la stor ia del l 'umanità. Dopo i l  model lo di  
Bohr, gl i  atomi furono declassat i  e r impiazzati  da elettroni e nuclei  come cost i tuenti  
ult imi. Neppure i  nuclei  hanno resist i to a lungo. Furono sost ituit i  dai  nucleoni e da 
una schiera di  part icel le prodotte negl i  acceleratori  o da raggi  cosmici  e, inf ine, dai  
quark. 

In quest i  casi  è leci to, anzi  d'obbl igo, permettersi  una l icenza metaf is ica. Esisterà 
un l ivel lo ancora più fondamentale dei  quark? dopo quattro dinast ie fondamental i ,  
splendide ma pur sempre imperfette, pr ima glor i f icate e poi  cadute nel la polvere, i l  
dubbio è leci to. (…) 

La mia ipotesi  è che gl i  stessi  preoni  [c iò che oggi,  appunto, è considerata essere la 
parte più fondamentale, ossia più piccola del la materia] s iano composti  da qualcosa di  
ancora più strano e inimmaginabi le,  e a sua volta di  non elementare, in un processo 
r icorsivo che non ha f ine.  

(…) dubito che [ le attual i  part icel le fondamental i],  ammesso che esistano ,  
possano essere r i levate dal la f is ica degl i  acceleratori  [qui  Regge ammette che l 'attuale 
r icerca sperimentale, nel la sua forma più avanzata e costosa (tunnel c ircolar i  dal la 
lunghezza di  decine di  chi lometr i  e dal  costo di  migl ia ia di  mi l iardi  di  l i re) possano 
dare un qualche contr ibuto al la cultura scient i f ica]" 16. 

 

 

                                               
16 Sc ient i f ica Amer ican,  ed iz ione i ta l iana,  settembre 02  
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Regge sembra quindi  confermarci  la svolta del la Scienza moderna, nel la quale si  
cambia radicalmente i l  modo di  fare osservazione scient i f ica: non più attraverso gl i  
strumenti  tecnologic i ,  ma uti l izzando le modal i tà già adottate dal la Scienza antica ( i l  
che impl ica che i  r isultat i  del la r icerca sono espressi  in modo non-razionale, come 
avrebbe voluto, in occidente, Newton l 'a lchimista). 

 
Spiegare in poche parole in cosa consista, in prat ica, i l  nuovo (ed antico) metodo 

di osservazione, è un po' complesso [vedi in proposito i  documenti ***]. Si deve 
comunque considerare i l  fatto che grazie a questo metodo oggi molte discipl ine 
scienti f iche stanno ottenendo successi part icolarmente importanti: in Medicina, ad 
esempio, questo metodo sta dimostrando di essere in grado di fare diagnosi più 
"complete", e quindi produrre cure più eff icaci,  che non le diagnosi effettuate 
tramite l 'osservazione svolta con apparecchi tecnologic i .  Con questo metodo è 
possibi le infatt i  prendere in considerazione un insieme di fattor i  molto più 
complesso di quel lo che è possibi le valutare con una indagine basata su strumenti 
tecnologic i  (sostanzialmente le nuove metodologie permettono di farsi  un' idea 
globale del la s ituazione, prendendo in considerazione anche, ad esempio, gl i  aspett i  
psicosomatic i  del la malatt ia e l ' inf luenza di fattor i  ambiental i).  

Non si  tratta di una metodologia nuova poiché  con essa hanno operato le 
Medicine di tutt i  i  tempi; ma anche i  Medici  occidental i  "di  quel l i  che c'erano una 
volta" (quel l i ,  per intenderci,  che operavano nel la pr ima metà del 900). 

 

 

i l  s u p e r a m e n t o  d e g l i  " s t r u m e n t i  a r t i f i c i a l i "  

E se le "tecnologie art i f ic ia l i "  oggi  sono superate per quanto r iguarda 
" l 'osservazione scienti f ica" ( la r icerca), la loro ut i l i tà v iene meno anche nel  loro 
ut i l izzo in quanto strumenti  di  progresso per l 'umanità. 

 

Ciò sta accadendo in pr imo luogo per i l  fatto che: 

-  la nuova cultura scienti f ica dispone di  strumenti  e metodi  che sono in grado 
intervenire a l ivel l i  più profondi  del la realtà (nei  qual i  avvengono i  processi  più 
signi f icat iv i) r ispetto  a quel l i  sui  qual i  potevano intervenire le "tecnologie 
art i f ic ia l i"  (r icordiamo che Eisemberg ci  ha svelato che i l  l imite di  queste ult ime, 
essendo ad esse intr inseco, non potrà mai essere superato). 

- le appl icazioni  del le tecnologie natural i  (che non tentano, come fanno invece le 
tecnologie art i f ic ia l i ,  di  appl icare schemi razional i  ad una realtà non-razionale) 
permettono di  produce minori  "danni col lateral i" .  

- le tecnologie sul le qual i  pone l 'attenzione la nuova Cultura scienti f ica possono 
operare, per conseguire un migl ioramento del la vita del l 'uomo, più direttamente 
sul l 'uomo (con un metodo che è quindi ,  secondo i l  l inguaggio scientista, "più 
eff ic iente"). 

 

Per comprendere cosa rappresentino le tecnologie moderne, dobbiamo r icordaci  
come lo scopo del la Civ i l tà occidentale moderna è quel lo di  creare per l 'umanità una 
"vita art i f ic ia le",  più s icura e comoda di  quel la offerta dal  Mondo di  Natura. E che 
proprio per questo scopo la nostra Scienza progetta e produce tecnologie art i f ic ia l i  
che vanno via via a sost i tuire le part i  "natural i"  del la nostra vita (dopo aver 
sost i tuito, con tecnologie chimiche, le funzioni  natural i  del l 'essere umano, ed aver 
prodotto part i  art i f ic ia l i  del  suo corpo,  oggi  i l  Sistema scienti f ico occidentale sta 
cercando di  creare addir i ttura, più direttamente, con i l  "c lone" del l 'essere umano, 
l '"uomo nuovo" del le ideologie i l luministe).  

 
Ricordiamo che, come si  è detto in precedenza, lo scopo del le tecnologie art i f ic ia l i  

s ia quel lo di creare del le comodità "esterne" al l 'uomo, mentre nel le Culture antiche 
si  r icercava in pr imo luogo una "comodità interna" (ancora oggi nel Kung Fu si  
insegna che i l  v incitore e colui  i l  quale, durante i l  combatt imento, r iesce ad 
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assumere una posiz ione più comoda di quel la del l 'avversario17; anche le Medicine 
alternative affermano che le persone si  ammalano quando non "si  sentono bene nei 
loro panni"). 
Ricordiamo anche che i l  f ine del l 'esistenza del l 'uomo è quel lo di "star bene", e che 
quindi i  sistemi orientati a raggiungere  una "comodità interna" 
rappresentano  quindi una "via diretta" al benessere dell 'essere umano  
(mentre la via adottata attualmente dal la nostra cultura, non è f inal izzata al  
benessere del l 'uomo, ma è più che altro f ine a se stessa). 

 

I l  problema è che le comodità prodotte dal  Progresso moderno hanno un prezzo 
elevato, per i l  s ingolo individuo e per l ' intera società, poiché: 

 
- portano l 'uomo ad assuefarsi  al l 'e lemento protesico def in i to dal la tecnologia 

art i f ic ia le adottata: i l  non uso di  una funzione atrof izza gl i  organi deputat i  a 
quel la funzione, ut i l izzando tecnologie-protesi  del le funzioni  natural i ,  e l 'uomo 
viene pian piano a perdere le sue qual i tà psicof is iche col legate al la funzione che 
l 'e lemento protesico tecnologico va a surrogare. In questo modo l 'uomo diviene, 
con i l  passare del  tempo, un uomo incompleto, "r idotto" nel le sua facoltà. 

- le tecnologie art i f ic ia l i ,  nel  loro insieme, rappresentano un sistema di  
sfruttamento di  energie e di  violenza sul la Natura che non è più "sostenibi le". 

 
L'automobi le è un esempio emblematico di questa situazione di "comodità 

esterna" che comporta una perdita del le qual i tà del l 'uomo: l 'abitudine ad ut i l izzare 
sempre e comunque un mezzo di trasporto per spostarsi  atrof izza molte funzioni del 
nostro organismo (ed inoltre è causa di supersfruttamento del le r isorse del pianeta 
e di inquinamento). Ma oggi l 'uomo è abituato a vivere in condizioni general izzate 
di art i f ic ia l i tà: non solo vive costantemente in temperature molto elevate (nel la sua 
vita di tutt i  i  giorni passa dal l 'ambiente r iscaldato del la casa a quel lo altrettanto 
r iscaldato del mezzo di trasporto), ma vive anche al le stesse condizioni di  
temperatura per tutto l 'arco del l 'anno (grazie al  r iscaldamento ed al l 'ar ia 
condizionata, in un microcl ima art i f ic ia le). Non essendo più l 'uomo sol i to ad 
interagire con le condizioni "natural i" di  temperatura ambientale,  i l  suo sistema di 
termoregolazione non è più abituato a "funzionare" (e per comprendere le 
potenzial i tà del l 'organismo umano basata pensare al caso dei Monaci che passano la 
notte d' inverno, seduti  sul la neve del le montagne del Tibet, ad asciugare con i l  
calore del loro corpo i l  lenzuolo bagnato con i l  quale sono avvolt i).   

Uno dei problemi più dif fusi  provocato da questa abitudine al le comodità, è la 
debolezza che gl i  esseri  umani sentono al l 'arr ivo del la pr imavera: questo disturbo 
deriva dal fatto che, a di f ferenza del le altre razze animal i  che vivono in natura, 
passa tutta la stagione invernale in un regime di piena eff ic ienza non consono con i  
suoi r i tmi biologic i  natural i .  
 

Per quanto r iguarda la non-sostenibi l i tà del s istema di comodità art i f ic ia l i  
moderne, un esempio signif icat ivo è rappresentato dai nuovi treni superveloci  (vedi 
i l   Tav), sui qual i  i l  nostro sistema sta investendo molto, i  qual i  s i  sono già r ivelat i  
essere insostenibi l i  a causa di un consumo i l  consumo di energia per passeggero 
estremamente più elevato di quel lo degl i  altr i  mezzi di  trasporto. 

Dobbiamo poi considerare i l  fatto che le "comodità moderne" producono quel lo 
che è forse i l  problema più grave per la Terra: i l  sovraffol lamento. La grande massa 
di persone che stanno venendo al mondo grazie al la "civi l tà del le comodità", già nei 
prossimi decenni, non potrà essere cibata con i l  c ibo naturale, ne r iscaldata;  ed 
inoltre i l  sovraffol lamento è uno dei pr incipal i  responsabi l i  del la conf l i ttual i tà che 
coinvolge oggi i l  mondo (produce le stesse condizioni psichiche che portano i  topi  
di  laboratorio, racchiusi  in spazi l imitat i ,  ad uccidersi  a vicenda). 

 

 

La discipl ina moderna che, forse più del la al tre, rappresenta un caso nel  quale l 'uso 
del le tecnologie avanzate si  r ivela essere inuti le,  quando non dannoso, è quel lo del la 
Medicina, la quale oggi  s i  fonda su un alto l ivel lo di  tecnologizzazione del la diagnosi  e 
del la cura. Cosa che produce i  seguenti  problemi: 

                                               
17 Ci taz ione degl i  insegnament i  de l  Maestro Geroge Xu.  
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- l 'uso di  tecnologie chimiche che, sost i tuendosi  ai  meccanismi di  st imolo natural i ,  

producono funzioni organiche, rende l 'uomo dipendete da agenti  esterni  ( le 
persone oggi  sono schiave del le cure moderne); inoltre essendo le funzioni  
indotte dai  farmaci una "r iproduzione" sintet ica di  quel le or iginarie,  sono 
ineff icaci  e producono effett i  col lateral i  dannosi.   

- dobbiamo poi  considerare che la tecnologizzazione (chimica e f is ica) del la 
Medicina produce una insostenibi l i tà dei  cost i  del  Sistema sanitar io nazionale 
(non si  tratta solo del le gran quanti tà di  materiale chimico assunto dai  pazienti  
e del le sof ist icate attrezzature ut i l izzate: questa via impl ica, in molt i  casi ,  anche 
l 'ospedal izzazione del le persone da vistare e da curare); s i  tratta di  uno dei  
problemi che stanno portando al  fal l imento i l  model lo di  democrazia ( i l  welfare).  

(non si  vuole però sostenere che tutt i  i  progressi del la Medicina moderna siano 
inuti l i  o dannosi) 

R E L A T I V I T À  E  S O G G E T T I V I T À  D E L L ' I N D A G I N E  S C I E N T I F I C A  

Si è detto che se per la Cultura scienti f ica newtoniana la Realtà era oggett ivamente 
descr iv ibi le,  Einstein ed Heisemberg ci  hanno r ivelato che essa non è affatto 
"oggett iva". E che Godel ha inoltre sancito che la realtà non è descr iv ibi le in modo 
razionale ( i l  che, in al tre parole, s igni f ica che la realtà non è razionale: e quindi  
nessuna teoria basata su model l i  logic i  o formule matematiche è in grado di  fornire 
una descr iz ione "completa" di  un oggetto o un evento). 

 

Vi  sono almeno altr i  due elementi  del  nostro Sapere che modif icano in modo radicale 
i l  nostro modo di  vedere le cose: i l  concetto di  relat ivi tà e  quel lo di  "soggett ivi tà" 
del l 'osservazione. 

Gl i  studi  degl i  scienziat i  quantist ic i ,  avendo compreso come i l  comportamento del le 
part icel le sub-atomiche  s ia inf luenzato dal l 'osservatore (non dimentichiamo che esse 
sono le componendi di  base del la realtà,  che Regge ha def ini to " le part i  più 
fondamental i  del la materia",  sul la quale siamo seduti !),  arr ivano al la conclusione, 
sconcertante per la nostra mental i tà newtoniana:  la visione della realtà è 
soggettiva .  O megl io: la realtà viene creata dal  nostro vedere. 

 
Ricordiamo che i  f is ic i  hanno appurato che queste part i  più fondamental i  del la 

materia sono effett ivamente, a seconda che le guardiamo o meno, o part icel le o 
onde elettromagnetiche: non si  tratta quindi solo di un "vedere" in modo diverso, 
ma del fatto che cambiano proprio le condizioni intr inseche del oggetto. 

 

Ciò s igni f ica che i l  mondo non è più "oggett ivo". Si  è c ioè compreso che non esiste 
la possibi l i tà di  osservare la realtà senza che l 'osservatore inf luenzi  in modo 
determinante ciò che sta osservando: l 'osservatore partecipa, inconsapevolmente, al  
contesto che sta studiando. 

 

Dal  punto di  vista umanist ico, la nuova scienza, quantist ico-relat iv ista, 
r iproponendo  l ' idea che al la base di  quals iasi  fenomeno vi  s ia un ruolo determinante 
del  soggetto ,  riporta l 'attenzione della Cultura sul sull 'essere umano. Ossia 
sull ' interiorità dell 'uomo .  

Ciò s igni f ica, in al tre parole, che l ' indiv iduo che abbraccia la nuova Cultura è 
portato a r iassumersi  la responsabi l i tà del  suo esistere, anche quando le cose 
sembrano svi lupparsi  indipendentemente dal le sue azioni  (come è nel  caso dei  
problemi social i  o del l ' inquinamento del la Terra). Questa nuova condiz ione psicologica 
può fornire un nuovo st imolo che tolga l 'uomo dal l 'attuale condiz ione di  "pessimismo 
scienti f ico", e gl i  r idoni  l 'energia emotiva per trasformare se stesso e la società ( in 
modo responsabi le,  quindi  dal basso e creativamente, e non più in modo distrutt ivo). 
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L A  R E A L T À  È  " I N S E P A R A B I L E " :  O L T R E  L A  

S P E C I A L I Z Z A Z I O N E  

Già la vis ione scienti f ica newtoniana del la realtà c i  descriveva una realtà composta 
da una scala gerarchica di  elementi  formata da part i  più piccole ( i  s istemi-atomo) che 
si  integrano per da luogo, via via, a nuovi  elementi-s istema di  grandezza superiore. 

 

Ora vi  sono almeno un paio di  novità signi f icat ive: 

La f is ica quantist ica, r iuscendo a vedere negl i  strat i  più profondi  del la realtà, ha 
scoperto che le s ingole "part icel le",  a prescindere dal la loro appartenga ad un unico 
sistema-atomo, sono in correlazione le une al le al tre ( le part icel le possono interagire, 
con esatta s imultaneità, a distanze "galatt iche"). 

Ed inoltre i  biologi  hanno scoperto che la Terra è un unico grande insieme vivente 
composto da altr i  più piccol i  insiemi organici  ( la scoperta che ha dato luogo al la teoria 
di  Gaia).  

 

Sul la base di  queste nuove conoscenze nasce una nuova teoria del pensiero 
Quantist ico: la teoria Ol ist ica "del  tutto" o sistemica. La quale ci  dice che la realtà è 
inseparabile .  Ma anche che la realtà è intell igente  (che l ' insieme integrato di  
elementi  dispone, appunto, di  una sua intel l igenza).  

 

 

Questa nuova vis ione del la realtà cambia in modo radicale l 'approccio del la Scienza 
nei  confronti  del la realtà: se la realtà è un tutt 'uno ,  un unico s istema integrato di  
elementi  interdipendenti  tra loro, ogni azione che ponga l 'attenzione su di  uno 
speci f ico elemento produce comunque degl i  effett i  sugl i  al tr i  e lementi  del  s istema (che 
oggi  def iniamo eufemist icamente effett i  col lateral i).  

La realtà è quindi  inseparabi le,  s ia, come abbiamo appena visto, nel l 'osservazione 
(non è possibi le,  ad esempio, osservare e valutare l 'azione un virus separato dal  
contesto psico-soma), s ia nel  suo ut i l izzo (non è di  nessuna ut i l i tà operare solo su 
una parte del la realtà, come su un tumore, senza intervenire anche sugl i  aspett i  
emotiv i  che hanno spinto i l  nostro sistema neuro-endocrino a produrlo). 

 
Un esempio di separazione del la realtà integrata, operato dal nostro sistema 

scienti f ico, e quel lo del l 'Aspir ina: l 'acido aceti lsal ic i l ico ut i l izzato nel l 'aspir ina non 
può funzionare in modo "completo" come fa invece un infuso del la fogl ia del sal ice 
dal la quale esso è stato estratto, poiché tale sostanza può funzionare, appunto, 
solamente quando è assunta  con quel l ' insieme "progettato" dal la natura, formato 
da tutte le sostanze chimiche presenti  nel la fogl ia del sal ice, ognuna del le qual i  ha 
un suo compito specif ico che permette di ottenere, nel l ' insieme, una azione 
equi l ibrata. Le varie sostanze intervengono cioè su vari  aspett i  specif ic i  
del l 'organismo, compensandosi a vicenda nel la loro azione (se in questo r isultato 
non volgiamo vedere un "disegno di natura" nel quale l 'uomo è un tassel lo del la 
natura globale, possiamo comunque dire, ut i l izzando i l  l inguaggio scientista 
darwiniano, che l 'uomo si  è adattato per mil lenni a r icorre al  s istema "complesso" 
del la fogl ia del sal ice, e oggi non è "ancora" in grado di ut i l izzare in modo ott imale 
un r imedio "di s intesi" incompleto come l 'aspir ina) 

 

Intervenendo sul la realtà in modo incompleto, come fanno le tecnologie meccaniche 
e chimiche del la Scienza moderna, s i  è quindi  ineff ic ient i .  Ma i l  fatto più importante è 
che ora sappiamo che intervenendo sul la realtà s i  interviene, sempre e comunque, su 
un " insieme organico": su un organismo intel l igente che reagisce quindi  in modo 
" intel l igente".  

Anzi,  sappiamo che per intervenire sul la realtà s i  deve fare in modo che i l  "s istema" 
sul  quale si  opera ut i l izz i  la sua stessa intel l igenza per modif icare la sua condiz ione, 
invece forzarne i l  cambiamento "dal l 'esterno" (poiché quest 'ult imo t ipo di  
cambiamento non solo è superf ic iale, ma al la f ine verrà meno, se non f inirà per 
produrre impreviste ed incontrol labi l i ) .  
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Già anticamente i l  Buddismo aveva compreso la necessità di agire in "modo 
indiretto" sul la realtà organica: di  " indurre" c ioè un cambiamento con un'azione 
indiretta, invece di attuarlo agendo direttamente sul problema. L' idea è che 
l 'organismo debba r isvegl iare la parte del la sua intel l igenza naturale per 
r ipr ist inare i l  suo equi l ibr io f is iologico. Questo principio è val ido oggi per le 
discipl ine di t ipo Ol ist ico: dal la Medicina e Psicologia (nel le psicoterapie e nel le 
medicine alternative l ' idea è che i l  paziente debba trovare, seppur attraverso i l  
supporto di un terapeuta, i l  modo per auto-guarirs i),  al la Sociologia ( i  cambiamenti  
social i  dal basso, che provengono dal la coscienza del le persone, sono più eff icaci  e 
duraturi  di  quel l i  indott i  dal l 'a lto, i  qual i  sono invece di breve durata e producono 
presto insoddisfazione e r isentimenti).  Ma anche gl i  scienziat i  che operano sul c l ima 
oggi hanno compreso come non sia possibi le intervenire su di un sistema complesso 
come l 'eco-sistema cercando di correggerne alcuni aspett i  specif ic i: o s i  individuano 
ed el iminano le cause che lo stanno alterando, o la sua condizione non farà altro 
che peggiorare. 

(anche gl i  economist i  l iberal i  del la Scuola di Vienna sostengono che intervenire 
sul mercato in modo "signif icat ivo" per r imediare al le cr is i  economiche, come 
sostenevano invece i  fautori  del Welfare, s ignif ichi alterare i l  suo assetto f is iologico 
e fare in modo che prima o poi emergano problemi ancora più gravi di  quel l i  che si  
erano volut i  r isolvere: con i l  senno di poi,  le pol i t iche del New Deal sembra dar 
ragione a quel la l inea di pensiero). 

 

 

Inoltre la nuova concezione scienti f ica di  una realtà che è un "tutto integrato" 
induce un altro profondo cambiamento nel la nostra cultura: una nuova modal i tà 
scienti f ica di  osservare le cose, ossia la necessità di  vedere le cose nel  loro " insieme" 
(e cioè nel  contesto nel  quale esse sono inseri te). 

In al tre parole emerge la necessità di  una Cultura nel la quale le varie forme di  
sapere devono essere integrate: non vi  possono essere più le suddivis ioni  del le varie 
discipl ine scienti f iche che oggi  chiamiamo special izzazioni  (come, ad esempio, le varie 
special izzazioni  del la Medicina).  

Ma non ha più nemmeno senso che la Scienza sia suddivisa in varie branche 
separate tra loro, le qual i  non sono in grado di  fornire un quadro completo del la realtà 
(poichè operare in base ad una conoscenza special ist ica, ad esempio secondo le teorie 
del la Chimica non integrate con quel le del la Fis ica, s igni f ica operare conoscendo solo 
una parte del la realtà, e quindi  non poter ottenere r isultat i  s igni f icat iv i ,  ma anche 
produrre effett i  col lateral i  non previst i).  

 
Ciò che emerge dal l 'esperienza del la Cultura moderna di quest i  ult imi due secol i  è 

che non è possibi le, come crede di poter fare la Scienza razionale, reintegrare da 
tante interpretazioni del la realtà (prodotte da menti  di f ferenti) una chiara vis ione 
globale di un contesto: solo un'unica mente è in grado di produrne una. 

Credo che la seguente metafora descriva molto bene questo l imite del la cultura 
fondata sul la "special izzazione": una nave enorme si  è arenata sul la spiaggia di una 
piccola isola, e gl i  abitanti  non r iescono ad averne una vis ione completa, per cui s i  
dividono e vanno ad "osservarla" separatamente. La persona che ha raggiunto la 
plancia dei comandi mette involontariamente in movimento i l  motore, e quindi 
l 'e l ica, mentre la persona che guarda la poppa dal l 'esterno vede l 'e l ica muoversi.  
Ma quando quei "r icercatori" s i  r i trovano tutt i  assieme e descrivono ciò che hanno 
visto, non r iescono a capire la cosa nel suo insieme (non r iescono, ad esempio, a 
col legare i l  nesso causa/effetto tra l 'aver azionato un pulsante sul la plancia di 
comando ed i l  movimento del l 'e l ica). 

 
In altre parole, se non volgiamo portare la quest ione su di un piano mist ico, 

dobbiamo tenere in  considerazione i l  fatto che non è possibi le r imettere insieme in 
una unica idea più idee che stanno nel le menti  di  di f ferenti  persone. Poiché quando 
una persona ascolta la descriz ione prodotta da un'altra persona, non fa che cercare 
di interpretare ciò che è già una interpretazione del la realtà, per cui nel la 
trasmissione del l ' informazione  (soggett iva e "r idotta") s i  vengono a perdere le 
sensazioni a l ivel lo non logico-verbale che i l  test imone diretto di un fenomeno ha 
immagazzinato in forma non-razionale nel la sua "memoria" (come si  dicono le 
Culture or iental i ,  la memoria non r is iede solamente nel cervel lo, ma in tutto i l  
corpo). 
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I l  fatto è che i l  processo di conoscenza non è un processo di osservazione 
anal i t ica, ma un processo legato al l ' intuiz ione, e quindi al l ' immaginazione (Einstein, 
i l  "Maestro" occidentale in fatto di idee scienti f iche, affermava " l ' immaginazione 
conta assai più del sapere"). In sostanza i l  processo nel quale produciamo le idee 
del la realtà ( i l  processo di conoscenza) è un processo di "s intesi" nel quale si  
mettono insieme idee/sensazioni e non idee-verbal i .  Questo processo può quindi 
avvenire solamente al l ' interno di un singolo sistema mentale/percett ivo, i l  quale 
operi  sul piano non razionale del l ' Immaginazione (è i l  processo ut i l izzato tanto 
dagl i  Scienziat i  quanto dal la pol iz ia invest igat iva: e descritto nei romanzi di  
Sherlock Holmes, i l  cui metodo è ancora oggi ut i l izzato nel le accademie di pol iz ia) 
[vedi documento breve " la Sintesi creativa", nel quale si  tratta del "Pensiero 
paral le lo", contrapposto al  "Pensiero seriale" del la cultura razionale] 

Quindi solo un'unica mente può afferrare i l  s ignif icato più profondo di un 
fenomeno: ciò, dal punto di vista del la forma mentis "Occidentale", può sembrare 
impossibi le. Ma, senza r icorrere agl i  esempi fornit i  del le discipl ine f i losof iche 
antiche, gl i  attual i  successi del la medicina alternative test imoniano, assieme al 
successo ottenuto dal le idee di Einstein, come questo processo possa aver luogo. 

 

 

In sostanza oggi  sappiamo che conoscere in modo determinist ico non è affatto 
conoscere veramente come stanno le cose, e c ioè che la conoscenza determinist ica è 
decisamente "r idotta", poiché ci  fa avere un quadro talmente parziale del la s i tuazione 
che quando interveniamo lo facciamo in modo impreciso. 

 

Come abbiamo detto cambia i l  modo di  osservare le cose, i l  che signi f ica quindi  i l  
modo di fare la r icerca scienti f ica. 

I l  fatto è che focal izzare l 'attenzione su di  un singolo elemento di  un sistema 
integrato porta ad una perdita del  s igni f icato di  quel l 'e lemento r ispetto al  problema 
esaminato, e quindi  al la perdita di  una concreta ut i l i tà del la r icerca (nel la realtà le 
caratter ist iche di  quel l 'e lemento esistono soltanto nel  suo essere in relazione  con gl i  
a l tr i  e lementi  che compongono i l  contesto in cui  esso vive: senza di  essi  al l 'e lemento 
vengono a mancare le sue condiz ioni  f is io logiche di  esistenza). Ciò signi f ica che la 
scienza non può più separare un elemento dal la realtà per studiar lo (come fa 
tutt 'oggi,  ad esempio, " isolando" i  v irus, asserendo che in questo modo è possibi le 
studiar lo megl io: non ha senso studiare i l  comportamento di  un virus in un contesto  
che non sia i l  corpo umano nel  suo insieme). 

 

Al la luce del le nuove conoscenze quindi  gran parte del le r icerche scienti f iche 
impostate in modo classico ( le "r icerche di  laboratorio"),  oggi  non hanno più alcun 
senso. 

Purtroppo oggi,  nonostante tutto, i l  metodo scienti f ico continua a prevedere una 
r icerca che def inisce un "campo r istretto" di  realtà su cui  indagare, per cercare di  
" isolare" i l  problema. 

 

{il capitolo sui paradossi della Civiltà Moderna è momentaneamente sospeso} 
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 S E Z  2   

 

L ' I M P A S S E  E V O L U T I V A  

R i c o r d i a m o  c h e  i l  f i n e  d i  q u e s t o  l a v o r o  è  q u e l l o  d i  
i n d i v i d u a r e  i  p r o b l e m i  c h e  o g g i  a f f l i g g o n o  l a  n o s t r a  c i v i l t à ,  
e d  i l  m o n d o  i n t e r o .   

N e l l a  s e z i o n e  p r e c e d e n t e  a b b i a m o  r i v e l a t o ,  i n  u n a  
s i n t e t i c a  i n t r o d u z i o n e  a l  p r o b l e m a ,  l a  c h i a v e  d i  l e t t u r a  
a d o t t a t a  p e r  a n a l i z z a r e  l ' a t t u a l e  c o n d i z i o n e  d e l l a  n o s t r a  
C i v i l t à  e  d e l  P i a n e t a :  e s s e n d o  l ' u o m o  i l  p r i m o  r e s p o n s a b i l e  
d e l l a  s u a  c o n d i z i o n e ,  l ' i n t e n z i o n e  d i  b a s e  d e i  m i e i  l a v o r i  è  
d i  a n a l i z z a r e  c o s a  a c c a d e  d e n t r o  l ' u o m o  ( a l l a  s u a  m e n t e  e  
a l l a  s u a  c u l t u r a ) .   

I n  q u e s t a  s e z i o n e  s i  i n d i v i d u a n o  q u i n d i  q u a l i  s o n o  l e  
d i f f i c o l t à  c h e  l ' u o m o  m o d e r n o  i n c o n t r a  n e l l ' u s c i r e  
d a l l ' a t t u a l e  p e r i o d o  d i  c r i s i .  L e  c a r a t t e r i s t i c h e  p e c u l i a r i  d e l  
S i s t e m a  d i  v i t a  m o d e r n o ,  e  l e  c a u s e  c u l t u r a l i  e  p s i c o l o g i c h e  
d e l l a  c r i s i .  
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C O S A  S T A  A C C A D E N D O  

A L L A  C I V I L T À  M O D E R N A ?  

I n t r o d u c o ,  i n  q u e s t o  c a p i t o l o ,  i l  m i o  p u n t o  d i  v i s t a  s u l l e  
c o n d i z i o n i  d e l l a  n o s t r a  C i v i l t à .  

 

l e  d o m a n d e  g i u s t e ,  o  m e t a - d o m a n d e  

S i  è  d e t t o  c h e  l o  s c o p o  d i  q u e s t o  l a v o r o  è  d i  e f f e t t u a r e  u n a  
a n a l i s i  c h e  p o s s a  a u m e n t a r e  l a  n o s t r a  c o n s a p e v o l e z z a  d e l l e  n o s t r e  
e f f e t t i v e  c o n d i z i o n i .  I n  p r i m o  l u o g o ,  i n  q u e s t o  p e r c o r s o  s i  c e r c a  d i  
p o r s i  l e  " d o m a n d e  g i u s t e " .  

 

I  miei  lavori  partono da alcune domande prel iminari  come: cosa è probabi le che 
succeda se andiamo avanti  così? Cosa sta accadendo quindi  al la nostra Civi l tà? E' 
proprio vero che i l  progresso, come ha fatto nei  secol i  passati ,  continua a permetterci  
di  migl iorare la nostra esistenza? E c ioè i  cambiamenti  registrat i  negl i  u lt imi anni sul  
piano esistenziale, del la salute del l 'ambiente, sembrano essere veramente molt i: ma 
si  è trattato effett ivamente di  un migl ioramento? 

 

I l  fatto è che la nostra Civi l tà, pur essendo r iusci ta, nel  corso degl i  ul t imi secol i ,  a 
migl iorare le condiz ioni  di  v i ta del l 'uomo, da un po' di  tempo sembra aver subito una 
battuta d'arresto del la sua evoluzione. In molt i  casi ,  le nostre condiz ioni  di  v i ta 
sembrano addir i ttura, pian piano, peggiorare: non solo l 'uomo, incapace di  arrestare 
la spirale di  problemi che lo aff l iggono, continua a perseverare nel le sue "catt ive 
abitudini"; a produrre continuamente nuovi errori .  Ma quando si  accorge del la gravità 
di  dei  suoi  problemi, e tenta di  porvi  r imedio, sembra essere piuttosto " impotente"; e, 
c iò che è peggio, ogni  sua nuova azione di  correzione genera effett i  imprevist i  ed 
incontrol labi l i .  

In sostanza ciò che più preoccupa è i l  fatto che oggi  l 'uomo Moderno sembra essere 
incapace di  control lare i l  proprio dest ino: esso sembra addir i ttura, paradossalmente, 
finire per costruirsi,  con le sue mani, i l  destino negativo dal quale, fondando la 
Civiltà Moderna, ha voluto fuggire .  

 
Un punto di  partenza del  percorso di  indagine e di  r i f lessione sul le attual i  condiz ioni  

del la nostra Civ i l tà è quindi ,  al  di  la del le possibi l i  opinioni  posit ive o negative in 
proposito, l ' idea che la Società Occidentale sembra essere arrivata ad un punto 
di svolta (opinione peraltro condivisa ormai da molt i  autori).  

Svolta che, come si  è detto, s i  rende palese in una inversione di tendenza del nostro 
progresso che si  veri f ica in due diversi  ordini  di  fenomeni: da una lato aumentano i  
problemi che la nostra Scienza non è in grado di  gest ire; e dal l 'a l tro emerge un nuovo 
sapere, un nuovo modo di  vedere le cose, che comincia a fornire r isultat i  posit iv i  per 
quanto r iguarda la consapevolezza del le persone, e la soluzione dei  problemi. 

l ' i n v e r s i o n e  d i  t e n d e n z a  d e l  P r o g r e s s o  

m o d e r n o  

Uno dei  punti  di  partenza di  questo lavoro è quindi  l 'osservazione che, se proprio 
non vogl iamo preoccuparci  per i  s ingol i  problemi che oggi  af f l iggono la nostra società, 
dovremmo almeno cominciare a r i f lettere sul  fatto che  
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i  problemi che il  nostro sistema produce sono in continuo aumento. 
Ed attualmente, per quanto ci dice la nostra Scienza, 

senza possibil ità di soluzione. 

 
In base a questa conclusione prel iminare,  s i  cerca di  individuare un percorso di  

anal is i  che ci  possa portare a scoprire qual i  sono i  punti  cr i t ic i  nel  nostro Sistema, le 
cause di  tal i  problemi,  e quindi  una possibi le via d'usci ta dal la attuale si tuazione di  
cr is i .  

 
 
 

Cosa sta dunque accadendo al la Società Moderna? 

L'anal is i  degl i  u l t imi svi luppi  del la s i tuazione globale ci  suggerisce l ' idea che 
l 'evoluzione della modernità abbia, negli ultimi decenni, subito un 
determinante cambiamento di direzione ,  a causa del  quale accanto agl i  aspett i  
posit iv i  del  Progresso  compaiono un numero sempre maggiore di effetti  
collaterali  negativi .  

Ed inoltre i l  fatto che ogni  nuova catastrofe superi  in gravità record negativi  
precedenti  c i  fa in qualche modo comprendere di  essere in presenza di  un processo 
di escalation dei problemi  (venti ,  al luvioni ,  s icci tà, temperature eccezional i ,  stragi  
terror ist iche come quel le del l '11 Settembre, epidemie come la mucca pazza, la SARS e 
l ' inf luenza dei  pol l i ) .     

 
In sostanza l 'aspetto più inquietante del la cr is i  che sta colpendo la nostra Civ i l tà 

r is iede  
 

- nel la sua caratter ist ica di  essere in continua evoluzione, e  

- nel la sprovvedutezza con la quale l 'uomo si  pone di  fronte a tale cr is i  (oggi  
l 'uomo, pr ivo di  una reale consapevolezza del la sua condiz ione, non si  rende 
conto del la gravità del la attuale si tuazione: non solo non sa più cosa fare per 
r isolvere i  problemi speci f ic i ,  ma spesso non si  rende conto nemmeno di dover 
intervenire). 

 
A causa di  questa si tuazione (problemi che aumentano di  giorno in giorno, e 

soprattutto un essere umano incapace di  r imediare ai  prorpi  error i)  
la Civiltà Occidentale sembra essere arrivata oggi 

ad un punto critico del suo percorso evolutivo, 
 

punto nel  quale essa comincia a mostrare  l imit i  fatal i .  

L 'esperienza mi l lenaria del  progresso  del l 'Uomo sembra addir i ttura aver invert i to la 
rotta: oggi  i l  Progresso Moderno si  al lontana sempre più dal le sue premesse 
originarie, e diviene regresso. E la Società del Benessere assume gradualmente i  
connotati di una società del malessere ( la Scienza moderna, sempre più Tecnologia 
e meno Scienza nel  s igni f icato or iginario del  termine, sembra ormai distratta dal  suo 
compito pr imit ivo di  migl iorare la nostra esistenza a causa del le continue emergenze 
al le qual i  deve porre r imedio). 

Come vedremo, non si  tratta di  una pecul iar i tà del la nostra Civi l tà: tutte le c iv i l tà 
anno raggiunto questo punto cri t ico del la loro evoluzione. 

L A  P E C U L I A R I T À  D E L L A  C O N C E Z I O N E  A T T U A L E  D I  

P R O G R E S S O  

Questo documento si  basa quindi  sul la tesi ,  condivisa ormai da molt i  autori ,    
CHE LA CIVILTA'  OCCIDENTALE,  NEL BENE E  NEL MALE, 

SEMBRA ESSERE ARRIVATA AD UN PUNTO DI  SVOLTA. 
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 Sul l ' idea che essa, pur essendo r iusci ta, nel  corso degl i  ul t imi secol i ,  a migl iorare 

le condiz ioni  di  vi ta del l 'uomo, abbia da un po' di  tempo subito una battuta d'arresto. 

Si  pensa cioè che si sia arrivati ad uno di quei momenti della Storia nei quali è 
necessario cominciare a valutare con attenzione particolare gli  eventi.  Quei  
momenti  nei  qual i  le cose divengono così  compl icate che, per comprendere che cosa 
sta accadendo, è necessario avviare un percorso di  profonda r i f lessione sul le possibi l i  
cause dei  problemi.  

Come ci  ha suggerito Einstein: 

oggi sembra essere necessario avviare una riflessione 
che si spinga fino ai Principi primi, 

ai Valori fondamentali della nostra Civiltà. 

 

l e  r e g o l e  s c i e n t i f i c h e  d e l l ' e v o l u z i o n e  

Per comprendere megl io la nostra attuale si tuazione è molto importante r icordare 
che la nostra Scienza ci  insegna che nel  mondo di  Natura gl i  organismi viventi  (e così  
le strutture social i )  sono in costante svi luppo; che non esiste quindi  un regime di  
equi l ibr io stat ico. In al tre parole, oggi  sappiamo che negl i  organismi viventi  e nel le 
strutture social i ,  c iò che non è in grado di  evolversi  è dest inato immancabi lmente a 
decl inare. 

 
L' idea è che l 'Uomo Moderno, preso nel la sua vis ione posit iv ista (antropocentr ica e 

narcis ista) del la Storia,  con la sua fede assoluta nel la superior i tà e nel l ' infal l ibi l i tà del  
Progresso Moderno, non si  renda più conto che la sua Civi l tà è soggetta a Regole 
"esterne" al la sua Volontà (a quel le stesse leggi  natural i  che hanno determinato lo 
svi luppo del le al tre Civi l tà del la Storia del l 'Uomo: l 'uomo oggi non t iene conto di  una 
possibi le analogia di  fondo tra i l  nostro caso e quel l i  del le al tre grandi  Civ i l tà del  
passato decadute proprio per i l  fatto che quasi  nessuno, sul  momento, s i  era accorto 
del  peggiorare del le cose). 

In al tre parole s i  pensa che l 'Uomo Moderno non r iesca a comprendere di  aver 
raggiunto uno di quei tipici punti dei cicli  evolutivi degli organismi viventi e 
delle strutture sociali  nei quali è necessario cambiare ,  poichè o ci  s i  impegna ad 
adattare cultura e costumi al le nuove condiz ioni  del  Mondo, o si  decade rapidamente.  

 
L'Uomo Moderno, appunto, vitt ima di questa sua incapacità di vedere le cose da 

una prospett iva diversa da quel la fornita dal suo sistema autoreferenziale, non si  
accorge di una notevole dif ferenza tra le s ituazioni che si  sono create nel le fasi  di  
decadenza del le c ivi l tà precedenti  e quel la attuale: nel nostro caso infatt i  non si  
tratta soltanto, come nei casi del passato, di  un pericolo che r iguarda l 'ambito 
r istretto di una civi l tà (cultura, ist i tuzioni,  abitanti  di  una specif ica area 
geograf ica), ma di una minaccia per i l  mondo intero ( la potenza del le tecnologie 
che l 'uomo ha oggi a disposiz ione rappresenta infatt i  un grosso pericolo per tutt i  gl i  
abitanti  del la Terra, ma anche per l 'ambiente naturale).  Non si  tratta più quindi di  
un conf l i tto di  una civi l tà nei confronti  del le altre: quel lo attualmente in atto è i l  
conf l i t to di  una civi l tà con i l  mondo del la natura.  
In al tre parole l ' idea che sta al la base di  questo studio è che 

IL  MONDO OCCIDENTALE OGGI SI  MUOVA, 
INCONSAPEVOLE DELL'ESISTENZA DELLE LEGGI "NATURALI", 

CON LA CONVINZIONE CHE IL  SUO MODO DI  AGIRE 
RAPPRESENTI L 'UNICA VIA POSSIBILE AL PROGRESSO. 

                                               
18. / /  Vedi  i l  contro l lo  e i l  caos in “ i l  pens iero debole”:   un contro l lo  “ for te”  de l la  soc ietà su l  

c i t tad ino genera,  a l la  lunga,  i l  Caos.  
19Vedi  par:  Lo stato evolut ivo degl i  organismi v ivent i .  
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Ma anche, è qui  sembra r is iedere la part icolare gravità del la s i tuazione, che  l 'uomo 
moderno, assorto nel la sua vis ione del  mondo nel la quale esso si  vede (appl icando la 
vis ione darwiniana del l 'esistenza) come l ' indiv iduo più "Intel l igente" del  Pianeta, 
r i tenga che i l  suo Progresso debba essere, per i l  bene di  tutt i ,  esteso al l ' intera 
umanità (è questa condiz ione psicologica del l 'Uomo moderno che lo ha portato a 
lanciare una sf ida tanto altre Civi l tà quanto al  Mondo del la Natura: r icordiamo che al la 
base del  pensiero Scienti f ico moderno vi  è l ' idea Baconiana che i l  Mondo di  Natura 
debba essere migl iorato dal l 'uomo, i l  quale prima o poi  sarà in grado di  costruire un 
"Mondo art i f ic ia le" che gl i  garantirà un benessere "superiore" a quel lo disponibi le in 
natura). 

I l  problema è che questa sf ida lanciata in nome del progresso è una di  quel le sf ide 
nel le qual i  l 'af fermarsi  del l 'uno signi f ica anche i l  soccombere del l 'a l tro. E che, nel  
caso del la sf ida al la Natura, s i  tratta chiaramente di  un percorso senza via d'usci ta. 
Una foll ia nella quale l 'Uomo occidentale, cercando di prevalere sulla Natura, 
non può che finire per annientare se stesso .   

In un certo senso infatt i  gran parte dei problemi attual i  (c l ima, inquinamento, 
spreco r isorse natural i ,  epidemie) possono essere interpretat i  come una reazione 
del la Natura al l 'azione che su di essa viene esercitata dal l 'Uomo moderno (è bene 
sottol ineare i l  fatto che l 'uomo oggi è in conf l i tto tanto con la natura del la Terra, 
quanto, per c iò che r iguarda i  disturbi psicologic i  e le sempre numerose malatt ie 
generate dal lo stress, del la natura intr inseca al l 'Essere umano).  

 
 

Come si  è detto, in questo lavoro viene r ivolta una part icolare attenzione 
al l ' inconsapevolezza  nel la quale sembra muoversi  oggi  l 'uomo moderno. Da questo 
punto di  v ista l 'aspetto più cr i t ico del la attuale si tuazione r is iederebbe nel  fatto che 
l 'Uomo moderno sembra essere incapace di  comprendere l 'essenza del la cr is i  che lo 
colpisce (e quindi  la sua effett iva gravità). E c ioè nel  fatto che esso è incapace di  
comprendere che i  problemi che lo aff l iggono non sono sempl icemente degl i  incidenti  
di  percorso, ma sono invece i l  f rutto di  una cr is i  intr inseca al la nostra Civi l tà, 
provocata da un possibile difetto di fondo del suo Sistema Culturale e Sociale .  

In al tre parole i l  problema sembra r is iedere nel  fatto che l 'uomo oggi non sia in 
grado di  comprendere che le cr is i  che lo aff l iggono non sono causate da fattor i  
"natural i" ,  ma dal l 'uomo stesso. I l  lato paradossale del la s i tuazione è che l 'essere 
umano, con l ' intento di  migl iorare la sua esistenza, attraverso i l  Progresso  ha creato 
una sorta di  s istema che si  sta pian piano autodistruggendo: esso infatt i ,  spinto dal le 
sue paure, ha imboccato la strada del la Modernità posit iv ista nel tentat ivo di  
assicurarsi  un futuro sicuro al  r iparo dal l '  "angosciante imprevedibi l i tà" del la Natura, 
ed ora, su quel la strada, sembra crearsi proprio quello stesso destino negativo 
dal quale sarebbe voluto sfuggire .   

L 'aspetto più preoccupante del la sua attuale si tuazione è che l 'Uomo sembra essersi  
inf i lato in una condiz ione nel la quale, per quanto esso cerchi  di  r isolvere i  suoi  
problemi, non possa far al tro peggiorare la sua si tuazione (questo è in effett i  i l  
problema, di  cui  s i  occupa in gran parte questo lavoro, dei  s istemi autoreferenzial i ,  
dei  qual i  i l  s istema culturale Occidentale è un t ipico esempio: in questi sistemi si 
cerca di risolvere i  problemi con la stessa mentalità che li  ha prodotti,  e questa 
contraddizione di  fondo inf ic ia l 'eff icacia di  quals iasi  azione di  soluzione dei  
problemi).  

 
Per comprendere megl io le caratter ist iche del la attuale cr is i  del la nostra Civ i l tà nel  

testo vengono anal izzat i  in questo lavoro un gran numero di  aspett i  del la cris i  del la 
modernità  di  questo in iz io mi l lennio (dal la Psiche del l 'uomo al  Mercato). 
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L A  N E C E S S I T À  D I  R I V E D E R E  L E  P R E M E S S E  

I l  problema maggiore sembra quindi  r is iedere nel  fatto che oggi i l  processo 
evolutivo della nostra civiltà è fuori controllo: le azioni  compiute dal l 'uomo in 
nome del  Progresso, comprese quel le che esso mette in atto con l ' intenzione di  
r isolvere problemi creati  in precedenza, non sort iscono più gl i  effett i  sperat i  (quando, 
invece di  porre r imedio ai  problemi, non aggiungono danno al  danno, come è avvenuto 
per la benzina verde, per la di fesa nei confront i  del l ' Is lam, .. . . .).  

Quel la attuale sembra essere proprio la s i tuazione al la quale si  r i fer iva Einstein 
quando suggeriva che nel  caso in cui  s i  abbia a che fare con guai  nei  confronti  dei  
qual i  non si  trovano soluzioni,  s ia opportuno veri f icare le premesse su cui  s i  fonda i l  
s istema in cr is i  (non dimentichiamo che lu i ,  con questa f i losof ia, è r iusci to a r i formare 
l ' intero Sistema Scienti f ico occidentale).  

Intraprendere un processo di  indagine come quel lo indicato da Einstein signi f ica 

VERIFICARE CHE  L 'ORIGINE DEI  NOSTRI ATTUALI  PROBLEMI 
NON SIA NELLE PREMESSE DEL NOSTRO MODO DI VIVERE OCCIDENTALE 

 ( in part icolare nei  Pr incipi  e Valor i  che caratter izzano questa fase del la Modernità).  

 
 

i n  c h e  c o n s i s t e  l ' i m p o r t a n z a  d e l l e  p r e m e s s e ?  

Ma perchè per Einstein sarebbe così  importante occuparsi  del le premesse? Quale è i l  
loro ruolo? E perchè sono così  importanti? 

Vediamo, in pr imo luogo, cosa signi f ica occuparsi  del le premesse? 

 
Per quanto r iguarda una Civi l tà, l ' importanza del le premesse r is iede nel  fatto che 

esse sono le idee che stanno al la base di  un Sistema (Sociale, di  Mercato, Economico, 
ecc .. .): sono cioè l ' idea di  partenza sul la quale viene costruito tutto i l  Sistema  (pre-
messe signi f ica appunto "ciò che viene posto prima"; esse sono i l  punto di  partenza di  
qualsiasi  progetto elaborato dal l 'uomo: tecnologico, ideologico, Sociale, Pol i t ico, 
ecc...).  

Ne consegue che dal le qual i tà del le permesse deriv ino le qual i tà del  s istema che su 
di  esse è model lato. 

 
In al tre parole, nel  nostro caso, le premesse sono le l inee guida  a l le qual i  c i  s i  

ispira per model lare e gest ire i l  nostro Sistema sociale (si  tratta quindi ,  tra le al tre 
cose, di  una sorta di  codice di  Pr incipi  moral i  che inf luenzano, spesso ad un l ivel lo 
non del  tutto consapevole, i  comportamenti  del le persone; e sui  qual i  vengono def ini te 
le strutture e le leggi  speci f iche del la Società).  

Per queste ragioni,  se si  vuole comprendere la s i tuazione speci f ica in cui  s i  trova un 
Sistema sociale, è importante, in pr imo luogo, comprendere le premesse che hanno 
determinato quel la s i tuazione. 

 
 

Se in un sistema ogni cosa viene model lata ad immagine di  quest i  presupposti  
ideologic i ,  possiamo comprendere come un eventuale di fetto insi to in essi ,  con i l  
passare del  tempo, r ischi  di  creare grossi  problemi a tutto i l  s istema (un di fetto nel le 
premesse è una sorta di  di fetto nel manico: un di fetto, c ioè, "nel lo stampo", che fa s i  
che tutto le cose create in base a quel  "model lo" s iano di fettose - in effett i ,  dal  punto 
di  vista del  pensiero scienti f ico, che è causale ,  quals iasi  problema r iscontrato nel  
s istema r ispecchia, in una certa misura, un di fetto nel le premesse). 

Le premesse sono quindi  determinanti  nel  def inire le caratter ist iche del  s istema che 
da essere prende forma. I l  problema è che le premesse di  un sistema sociale sono un 
parto del la mente umana, ed in quanto tal i  non sono mai perfette. Per questa ragione 
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le premesse, come tutte le idee fondanti  di  ogni  progetto al tamente " innovativo", 
devono  essere messe a punto con l 'esperienza. 

Quindi ,  e questo è i l  punto, le premesse fondanti  di  un Società sono solo una sorta 
di  "versione provvisoria" del  model lo cost i tut ivo del  Sistema. E di  c iò bisognerebbe 
tener conto. 

In altre parole quando si  fonda una nuova Civi l tà (come hanno fatto, nel nostro 
caso, tra gl i  a l tr i ,  Cartesio, gl i  Inglesi  con la loro Cost i tuzione e gl i  intel lettual i  del la 
Rivoluzione Francese), non essendo sul  momento a disposiz ione esperienze dirette di  
quanto si  progetta di  fare, s i  è, per forza di  cose, costrett i  ad inseguire un progetto 
" ideale",  basato su congetture le qual i  vanno poi veri f icate nel l 'esperienza stor ica. E 
questa veri f ica "sperimentale", sul  campo, non può essere l imitata al  pr imo periodo di  
vi ta del  s istema, ma deve essere invece svolta di  frequente, ed in part icolare ogni  
volta in cui  i l  s istema incontra dei  gravi  problemi. 

 
Per questa ragione, in un momento cr i t ico come quel lo attuale, sarebbe bene 

seguire i l  consigl io di  E instein: cercare cioè di  capire se i  nostr i  attual i  problemi non 
siano generat i  dal la premesse che stanno al la base del  nostro Sistema. 

L ' O C C I D E N T A L I T À  

In estrema sintesi ,  le premesse del  nostro Sistema possono essere r iassunte nel  
termine Occidental i tà .  

In questo capitolo cerchiamo quindi  di  individuare gl i  aspett i  pecul iar i  del la Civi l tà 
che viene comunemente def ini ta Moderna o Occidentale (ci  s i  chiede, ad esempio: in 
che cosa la questa civi l tà s i  di f ferenzia dal le al tre Civi l tà, o dal  suo stesso passato?). 

 
Poiché da un punto di  vista esterno spesso si  vedono le cose più chiaramente che 

dal  punto di  vista di  chi  è invece coinvolto nel  contesto che si  tenta di  anal izzare, 
possiamo in pr imo luogo cercare di  capire cosa vedono in noi  le al tre Civi l tà. 

Uno spunto di  r i f lessione interessante ci  viene dal la Cultura Giapponese: i  
Giapponesi ,  nel  42, indissero una conferenza per discutere su "come di fendersi   dal la 
Modernità".  

 
Al la luce di  questo modo di  vedere i l  nostro Sistema dovremmo innanzitutto 

chiederci: perchè i  Giapponesi  di  quel  tempo avevano così  paura del la modernità? 
Sapendo però che la posiz ione dei  Giapponesi  è condivisa dal le varie culture che si  
sono succedute nel la Storia del l 'umanità, scopriamo che la domanda che dovremmo 
porci  è piuttosto: perchè tutte le culture non-occidental i  sono sempre state, e sono 
attualmente, estremamente cr i t iche nei nostr i  confront i? 

 
Ciò che appare subito chiaro è che, tra le al tre cose, già in tempi antichi  le Culture 

più evolute vedevano un pericolo nel sapere "tecnologico" e razional ista emergente al  
loro tempo: queste sono proprio le caratter ist iche pecul iar i  del la Modernità. 

Lo stesso giudiz io è condiviso oggi  dal le Culture adottate dal la maggioranza del la 
popolazione del la terra: i l  mondo orientale (possiamo desumerlo dal le discorsi  del  
Dalai  Lama o dei  Monaci  di  al tre confessioni,  dei  Maestr i  Taoist i  v iventi ,  dei  grandi  
Fi losof i  Indiani),  vede nel  nostro t ipo di  Cultura una degenerazione del  genere umano 
( i l  nostro modo di  vedere le cose ed i  nostr i  comportamenti  vengono considerat i  una 
aberrazione che, se spinta al le sue estreme conseguenze,  può portare i l  mondo al la 
catastrofe). E le culture Medio or iental i  (come l 'Is lam), vecchie di  almeno un mi l lennio 
ed attualmente in auge presso una grandissima parte del la popolazione mondiale, 
r i tengono che la Civi l tà Occidentale debba essere soppressa perchè rappresenta un 
pericolo mortale per la loro integrità f is ica e morale! 

E' inoltre importate sottol ineare i l  fatto che anche al l ' interno del la nostra Civ i l tà,  i  
Grandi  Maestr i  del  Pensiero Occidentale, hanno espresso nei confronti  del la Cultura 
attualmente in auge opinioni  molto simi l i  a quel le r iportate in precedenza: pr ima 
Platone e Socrate c i  hanno indicato l 'esistenza di un nascente corrente di pensiero ( i l  
Pensiero razionale, appunto) che avrebbe portato al le attual i  posiz ioni  di   al ienazione 
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mentale e di  perdita di  contatto con l 'aspetto naturale, biologico, del  nostro essere; 
successivamente Newton, oggi  erroneamente additato come padre del l 'attuale Scienza 
determinista e meccanicista, ha cercato di  farci  comprendere che la strada del  
razional ismo e del  meccanicismo imboccata dal la Modernità i l luminista avrebbe 
necessariamente condotto ad una degenerazione del la nostra Civi l tà; ma anche 
Einstein era, impl ic i tamente, con i  suoi  pr incipi  relat iv ist ic i  e quantist ic i ,  schierato a 
condanna del Pensiero occidentale nel la sua forma determinist ica attuale. 

 
Ciò che ci  interessa in questa sede non è tanto una possibi le fondatezza del le 

s ingole cr i t iche che vengono r ivolte al la Civ i l tà Moderna, ma è piuttosto la posiz ione 
comune di  tutte le Culture nei  confronti  del la condiz ione umana di  Modernità: in 
sostanza, secondo i l  pensiero adottato da una grandissima maggioranza degl i  uomini  
che sono vissuti  sul la terra sino ad oggi  (dagl i  asiat ic i  moderni ,  ai  pel lerossa, Incas, 
ant ichi  egiz i ,  ecc . . .),  a lcune speci f iche pecul iar i tà del nostro s istema di  pensiero e di  
v ita rappresenterebbero un pericolo per l 'uomo e per la vi ta del  nostro Pianeta 
(pecul iar i tà che nel l ' insieme vengono, appunto, def inite come "Occidental i tà"). 

Nel  prossimo capitolo cercheremo di  comprendere qual i  s iano queste pecul iar i tà che 
ottengono la ferma condanna del le Civ i l tà di  ogni tempo. 

L ' E S S E R E  U M A N O  C O M E  N E M I C O   D I  S E  S T E S S O  

Qual i  sono dunque queste caratter ist iche che di f ferenziano la Modernità Occidentale 
dal le al tre c iv i l tà?  

I l  punto forse più importante, che è quel lo che probabi lmente più inquieta le al tre 
c iv i l tà,  è  la volontà di rottura propria della nostra Cultura  (un desiderio di  
rompere con i l  passato e con la natura, dal  quale provengono sia l ' ideologia 
r ivoluzionaria ,  s ia l ' ideologia del l ' innovazione  sc ient ista). 

I l  Progresso moderno nel  quale si  identi f ica l 'Occidental i tà è infatt i  fondato, a 
di f ferenza del l ' idea di  progresso del le al tre c iv i l tà i l  quale era f inal izzato ad una 
evoluzione che mantenesse sempre una continuità con le proprie radici,  
sul l ' idea che un migl ioramento del le condiz ioni  di  v i ta del l 'uomo impl ichi  
necessariamente un superamento di  c iò che è Tradiz ione o Natura  (e quindi ,  appunto, 
una rottura con la Cultura, i l  Sapere, i  Valor i ,  i l  Pensiero precedenti).  

La "rottura" con le radic i  s i  ha su tre l ivel l i :  con la Natura del la Terra,  con la sfera 
biologica e psicologica del l 'uomo e con la Cultura ( i l  Sapere, la Morale, la Tradiz ione, 
ecc …). 

 

Per comprendere questa tendenza del la Civi l tà moderna dobbiamo innanzitutto 
tenere presente che i l  Progresso moderno è, di  fatto, una "r ivoluzione culturale", con 
la quale l 'uomo occidentale ha voluto r ipart ire dal la pagina bianca  (è i l  concetto 
espresso tanto da Cartesio, i l  fondatore del la modernità,  quanto dal  
"r ivoluzionarismo" marxiano, r iproposto nel la Rivoluzione culturale di  Mao). 

 
Si r i f letta sul fatto che i l  termine "r ivoluzione" oggi ha una accezione posit iva per 

la Cultura occidentale: è r ivoluzionario tutto ciò che rappresenta un salto in avanti  
del Progresso (secondo la nostra Cultura uff ic ia le i l  progresso moderno iniz ia con la 
Rivoluzione Industr iale"). L 'uomo occidentale sembra non aver compreso che la 
"rottura" r ivoluzionaria è in contrasto con la legge che la nostra Scienza ci  dice 
essere fondamentale per l 'esistenza del l 'essere umano: la Legge del l 'Evoluzione. 
Sappiamo infatt i  come nel la Teoria del l 'Evoluzione si  sottol inei l ' importanza del 
concetto di conservazione: i l  " f ine" scienti f ico del l 'esistenza del l 'uomo, secondo la 
nostra stessa cultura, sarebbe quel lo del la conservazione del la specie. Sappiamo 
anche come, secondo la stessa Teoria, le "rotture", quel l i  che gl i  sc ienziat i  
def iniscono anche salt i  nel processo evolut ivo, sono quei momenti del la Storia del la 
Mondo che hanno spazzato via dal la terra varie Civi l tà e specie viventi .  

In sostanza, a questo punto del la Storia sembra emergere i l  fatto che un 
approccio al  Progresso realmente "r ivoluzionario" (o veramente " innovativo", e c ioè 
di rottura radicale), come lo è quel lo del la Civi l tà occidentale,  f inisce per mettere 
in forse la sopravvivenza del la nostra specie. 
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In altre parole l 'uomo moderno sembra essere vitt ima del l ' i l lusione di poter 
attuare un processo "r ivoluzionario, ma non troppo", che possa creare una rottura 
"solo f ino ad un certo punto" con ciò che egl i  ha ereditato dal passato. L 'uomo 
moderno crede cioè di poter control lare un processo di " innovazione radicale", e 
non si  rende conto che la pecul iar ità di  questo approccio, t ipica di tutt i  i  processi di  
rottura, sta nei presupposti  e non nel lo svi luppo del processo: l 'approccio 
"r ivoluzionario", essendo f inal izzato a cancel lare i l  "materiale" che si  ha a 
disposiz ione per "evolvere" (ciò che, appunto, nel processo antico di progresso era 
"trasformato", migl iorato), al lontana l 'uomo da se stesso. 

Si tratta di un processo nel quale vengono cancel lat i  gl i  e lementi  fondamental i  
del la "natura" del l 'uomo (di ordine biologico e culturale), come avviene ad esempio, 
per i  dialett i  (o oggi, con l 'Europa, per le l ingue nazional i),  o per l 'esperienza 
secolare dei mestier i  art igiani: s i  perde per sempre un patr imonio culturale che, per 
le sue pecul iar ità, non può più essere recuperato. L 'uomo cioè, in questo processo, 
distrugge una parte sostanziale s i  se stesso che dovrebbe servigl i  da fondamenta 
per la sua evoluzione, da terreno sol ido per effettuare un passo in avanti  ( in un 
certo senso è un po' come Pippo che sega i l  ramo del l 'a lbero sul quale sta seduto: 
s i  fa mancare i l  terreno sotto i  piedi) 

Con questi  presupposti   i l  Progresso moderno diviene un processo di perdita  
(s i  tratta, in un certo senso, di  un processo di autodistruzione).  

 
Questo processo rappresenta la conformazione t ipica del la mente occidentale: 

l 'uomo moderno, in questo suo processo di " innovazione" attua in realtà un 
processo di r imosso (ciò che viene cancel lato nel processo di progresso moderno è 
un qualcosa che r is iede a l ivel lo di  "sentimento", piuttosto che un insieme di 
nozioni). Come ci  spiega la Psicologia, la mente che versa nel la condizione di 
r imosso, vive nel la convinzione i l lusoria di  poter prendere del le scorciatoie per 
evolvere la sua vita: è i l  caso t ipico del le persone che si  aff idano al la psicoterapia 
con la speranza di potersi  migl iorare procedendo senza fare i  conti  con i l  proprio 
passato. 

 
Come si  è già accennato, tutte le altre Civi l tà del la Storia hanno seguito un 

approccio più compatibi le con le leggi del l 'evoluzione, un approccio "conservatore" 
nei confronti  di  c iò che si  eredita dal passato  (s i  tratta del processo che potremmo 
sintet izzare nel concetto di "migl iorare nel la continuità": conservare la tradiz ione e 
da quel punto andare avanti ,  senza "rotture" Non si  tratta di un semplice gioco di 
parole. Né di una presa di posiz ione pol i t ica: una posiz ione "conservatr ice" non è 
necessariamente incompatibi le con una posiz ione "progressista"). 

Un'ult ima considerazione. La via seguita dal progresso moderno sembra fondarsi  
su di un equivoco di fondo del l ' interpretazione scientista del l 'Evoluzione (si  tratta 
di una del le contraddizioni di  fondo più signif icat ive del la nostra Scienza): non è i l  
p iù forte a sopravvivere, ma megl io sa adattarsi  al l 'ambiente. 

 

 

I l  processo di  innovazione radicale  (o Rivoluzione scienti f ica) attuato in nome del  
Progresso moderno ha quindi  r ivoluzionato  l 'esistenza del l 'uomo, producendo 
l 'a l ienazione moderna: una perdita di  contatto del l 'essere umano con le sue origini ,  
con la sua Storia ( l 'uomo è la sua Storia),  e quindi  una perdita di  contatto del l 'uomo 
con se stesso: nasce l 'uomo sradicato ( l 'uomo urbanizzato), indicato già nel l '800 come 
uno dei  problemi maggior i  del la nostra Civi l tà. 

L 'uomo moderno è quindi  sostanzialmente al ienato: s i  è fatto al tro da se stesso ( i l  
Marxismo ha prodotto, paradossalmente, proprio c iò che Marx voleva evitare). Ha cioè 
perduto la parte più profonda e sostanziale di  se stesso, la sua "natural i tà"  e la sua 
Cultura or iginaria ( le qual i  sono state i l  fondamento di  tutte le al tre Civ i l tà del  
passato). 

I l  passo evolut ivo di rottura con i l  passato che l 'uomo moderno sta cercando di 
attuare attraverso i l  Progresso moderno è, come ci  insegna la Psicologia, una 
rottura da stessi  (così come i l  r isentimento è sempre un r isentimento verso se 
stessi; e la volontà di distruzione è sempre una volontà di autodistruzione). 
 
I l  p r o c e s s o  d i  e v o l u z i o n e  d e l l ' u o m o  m o d e r n o  è  q u i n d i ,  d i  

p e r  s é ,  u n  p r o c e s s o  d i  a l i e n a z i o n e .  L ' insicurezza che oggi  l 'uomo 
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percepisce non dipende quindi  fattor i  "esterni",  ma è una condiz ione inter iore che lui  
stesso si  costruisce.  

In un certo senso l 'uomo ha imboccato la strada del "r innovamento", ma ha perduto 
per strada " i l  materiale" che voleva r innovare ( i l  col legamento con le sue radic i ,  con i l  
Se stesso organico). Oggi l 'uomo non è più se stesso, e in questa si tuazione, pr ivo di  
r i fer imenti  e spaventato dal l 'esistenza, continua a peggiorare la sua condiz ione, 
cercando un r innovamento sempre più radicale: la strada del r innovamento è divenuta 
una strada che porta al la autodistruzione.  

 

Riassumiamo qui  alcuni  punti  s igni f icat iv i  che hanno caratter izzato questo processo 
di  al ienazione del l 'uomo (si  tratta di  argomenti  che vongono svi luppati   nel la maggior 
parte dei  miei  lavori).  

Oggi l 'uomo (pur avendo, in alcuni  aspett i  del  suo Progresso moderno, ottenuto 
ott imi r isultat i) è un uomo sradicato ,  che ha perduto i  contatt i  con le sue origini  
(biologiche e cultural i): esso non è più autosuff ic iente (condizione che era garanti ta 
proprio dal  perduto rapporto sinergico con la natura), e sente la necessità di  essere 
eterodiretto.  

L'uomo moderno ha perduto i l  passato: s i  è r icostruito un passato "mentale",  
per cui  non c'è più una vera memoria del  passato del l 'umanità (vive fuori  dal  tempo 
reale). Si  è costruito, per compiacere i l  suo Ego ( le sue aspirazioni ,  i  suoi  rancori) 
una sua Storia; ma anche una Scienza, una Medicina ed una Fi losof ia fondate su 
nuove veri tà " intel lettual i"  che non r ispecchiano più la realtà. Come vedremo, oggi  
l 'uomo moderno  vive letteralmente in un mondo di  i l lusione 

Esso vive in cattività: l 'uomo i l luminista è r iusci to f inalmente a costruire l 'Uomo 
Nuovo ,  che però, costr ingendosi  a vivere secondo le leggi  art i f ic ia l i   di  Mercato, 
del l ' innovazione scienti f ica e del la "correttezza morale" ideologica, s i  è condannato a 
vivere sempre più in catt iv i tà. E, come tutte le specie costrette a vivere in catt iv i tà, 
esso è un animale che è uscito dal la a sua nicchia ecologica. In un certo senso, 
essendosi  voluto emancipare dal la dipendenza dal la natura, l 'uomo ha rinnegato se 
stesso .  

Nel la sua attuale condiz ione di  al ienazione esso f inisce per essere ossessionato da 
quegl i  stessi  pr incipi  su cui  ha impostato la nuova società:  i l  material ismo (la 
necessità di  fornire per ogni  evento una spiegazione di  t ipo razionale); l ' idea di  
"svi luppo" come necessità di  continua crescita (nascite, fatturat i ,  PIL, ecc…) e di  
competiz ione ad ogni  costo, in ogni  aspetto del la vi ta (oggi  s iamo tutt i  costrett i  a 
vendere noi  stessi ,  anche nei  rapport i  affett iv i).  

La sua esistenza si  è svuotata di  Valor i  e di  Affett iv i tà: r innegando tradiz ioni  e 
valor i  del la comunità e del la sua famigl ia ( le sue radic i  af fett ive e formative, quasi  
def init ivamente abbandonate con la "grande svolta" del  '68). E r innegando anche la 
cultura spir i tuale (ma r imane i l  desiderio di  "trascendenza", che viene soddisfatto 
dal le utopie moderne come i l  marxismo, nel  quale si  sost i tuisce al la f igura del  Divino 
l 'ente scienti f ico del la Storia).  

 

 

. \ .  La nuova condiz ione è estremamente funzionale al  Sistema del la società 
industr iale (almeno per c iò che r iguarda i l  breve periodo): al  consumismo (Max Weber 
ha messo in luce come si  s ia dovuto rompere con i  Valor i  tradiz ional i  Cattol ic i  per 
permettere di  raggiungere alt i  l ivel l i  di  consumo), al  lavoro dipendente, al  s istema 
burocrat ico (ma l ' incapacità del l 'uomo di  r i trovare se stesso impedisce la transiz ione 
ad una vera fase post- industr iale). La nuova condizione del l 'uomo è però anche 
funzionale al  "pensiero antagonista", i l  quale sfrutta, in modo ancor più radicale, le 
caratter ist iche del l 'uomo nuovo (caratter ist iche come la necessità di  essere 
eterodiretto, o la mancanza di  una sol ida base di  Valor i  e Morale che lo rende terreno 
fert i le per l 'attecchimento del le ideologie utopist iche moderne). 
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Per r i tornare al la c i tazione introdutt iva di  Einstein,  a proposito del la necessità di  
r ivedere le premesse di  un Sistema che sta attraversando una fase cr i t ica, la presente 
anal is i  è quindi  r ivolta ad una r i f lessione sul l 'essenza del la nostra civi l tà, e  quindi  ad 
un r iesame del le premesse original i  del la nostra Cultura Moderna.  

La tesi  di  fondo è che  
l 'uomo occidentale abbia perso di vista l 'esistenza 

delle premesse della sua Civiltà, 
e che in questo modo la nostra società si stia 

allontanando dai suoi scopi originari 
 

 (al lontanandosi  dal le sue modal i tà or iginarie,  la v i ta del l 'uomo div iene quindi  
sempre meno "compatibi le" con a natura del l 'essere umano e con l 'ambiente). E che 
quindi  da questo nuovo corso del la nostra Civi l tà nasca un modo di  vedere le cose 
astratto e, per molt i  aspett i ,  perverso; una condizione che genera un circolo viz ioso 
che f inisce per produrre in continuazione nuovi problemi. 

 

 

Come si  è detto, l 'uomo moderno sembra aver la necessità, come ci  hanno detto i  
due più importanti  scienziat i  del la modernità, Newton ed Einstein, la necessità di  
recuperare i l  Sapere antico. O megl io, di  recuperare, per quel  che si  può, l 'Essere 
Umano. 

In un certo senso l 'essere umano si  trova nel la necessità di  r iappropriarsi ,  con un 
processo non troppo dissimi le ad quel lo del la terapia Psicanal i t ica, del  proprio Sé 
stor ico. 
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L E  D I F F I C O L T A ’  D I  

C A M B I A M E N T O   

L a  n o s t r a  C u l t u r a  s c i e n t i f i c a  c i  d i c e  q u i n d i  c h e  l e  c o s e  
d e v o n o  s e m p r e  e v o l v e r s i ,  p o i c h é  q u a n d o  n o n  s o n o  p i ù  i n  
g r a d o  d i  e v o l v e r s i ,  c o m i n c i a  l a  f a s e  d i  d e c l i n o  d e l  S i s t e m a .  
E i n s t e i n  c i  r i c o r d a  p o i  c h e  è  n e c e s s a r i o  f a r e  o g n i  t a n t o  i l  
p u n t o  d e l l a  s i t u a z i o n e ,  p e r  v e r i f i c a r e  s e ,  n e l  p r o p r i o  
p e r c o r s o  e v o l u t i v o ,  s i  s t i a n o  e f f e t t i v a m e n t e  s e g u e n d o  i  
p r i n c i p i  o r i g i n a r i .  

S o s t a n z i a l m e n t e  è  n e c e s s a r i a  u n a  p e r i o d i c a  o p e r a  d i  
r e v i s i o n e  d e l  p r o c e s s o  e v o l u t i v o  ( o g n i  q u a l  v o l t a  s i  
i n c o n t r i n o  d e i  p r o b l e m i  c h e  p e r s i s t o n o  n o n o s t a n t e  i  t e n t a t i v i  
d i  r i s o l v e r l i ) .  U n ' o p e r a  d i  r e v i s i o n e  c h e  p o s s a  p e r m e t t e r e  a l  
S i s t e m a  s o c i a l e  d i  f a r e  u n  s a l t o  d i  q u a l i t à  n e l  p r o p r i o  
p r o c e s s o  d i  P r o g r e s s o  ( r i c o r d i a m o  c h e  l a  n o s t r a  S c i e n z a  c i  
d i c e  a n c h e  c h e  l e  v e r e  e v o l u z i o n i ,  i  " p r o g r e s s i " ,  a v v e n g o n o  
p e r  " s a l t i "  e  n o n  p e r  c a m b i a m e n t i  g r a d u a l i )  

 
L'Uomo moderno sembra quindi  percepire, seppur a l ivel lo inconscio, la necessità di  

fare un salto di  qual i tà al  suo percorso di  progresso. La parola chiave del  momento 
sembra così  essere "cambiamento". 

Ma perchè sarebbe tanto importante i l  cambiamento? E perchè l 'uomo non r iesce a 
cambiare le cose anche quando esse sembrano essere chiaramente sbagl iate? 

 
Se i l  cambiamento è vi tale per quals iasi  organismo, purtroppo oggi  nel la nostra 

Civi l tà non si  ver i f icano più cambiamenti  "evolut iv i" ( i l  che vuol  dire che oggi  quindi  
non vi è più un vero e proprio progresso). 

I cambiamenti  a cui  assist iamo oggi  sono superf ic ial i ,  di  facciata ("si  cambia per 
non cambiare nul la"). Accade infatt i  che ogni  volta che sembra esserci  un reale 
cambiamento, che possa portare del  "nuovo" per superare alcuni  problemi speci f ic i ,  
subito la parte più tradiz ionale del  "Sistema" lo corregge, neutral izzando e 
r iazzerando i  migl ioramenti  che erano stat i  apportat i  (come è capitato recentemente 
nel  caso del la New Economy, che da forma di  Business "dal  basso" è stato trasformato 
in bol le speculat ive [vedi documento "Ri f lessioni  sul la New Economy"]; o, in Ital ia,  nel  
caso del  passaggio del  nostro Sistema democratico al la "2ª  Repubbl ica", processo nel  
quale si  è presto prefer i to restaurare i l  regime precedente). 

 

Attualmente nel la nostra Società non solo non si  registrano più "cambiamenti  
evolut iv i"  f is io logic i ,  ma addir i ttura  

OGGI MANCANO DEI  SEGNALI  CHE 
FACCIANO SPERARE IN UN REALE CAMBIAMENTO FUTURO. 

 
Anzi,  se e quando dei  segnal i  c i  sono, essi  indicano un peggioramento del la 

s i tuazione; al le volte s i  rasenta addir i ttura la sensazione che la nostra Società possa 
da un momento al l 'a l tro subire un vero tracol lo (come di  fronte al la possibi l i tà di  un 
conf l i tto nucleare, o al l ' idea che la Terra non possa durare, così  come siamo abituati  a 
vederla, più di  qualche decennio se sottoposta al le attual i  forme di  inquinamento e di  
supersfruttamento del le r isorse natural i).  In ogni  suo nuovo intervento l 'Uomo sembra 
essere piuttosto " impotente" nei  confronti  dei  problemi sui  qual i  interviene; e, c iò che 
è peggio, ogni sua nuova azione genera effetti imprevisti ed incontrollabili .  
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In sostanza oggi  l 'uomo sembra essere incapace di  control lare i l  proprio dest ino: 
esso sembra addir i ttura, paradossalmente, f in ire per costruirs i ,  con le sue mani, i l  
dest ino negativo dal  quale, fondando la Civi l tà Moderna, ha voluto fuggire.  

 

i l  c i r c o l o  v i z i o s o  d e l l a  c r i s i  a t t u a l e  

Quindi  l 'aspetto più inquietante del la serie di  problemi che oggi  aff l iggono i l  Mondo 
Occidentale non r is iede tanto nel la gravità dei  s ingol i  aspett i  del la cr is i  che lo 
coinvolge, ma piuttosto nel  fatto che essi  sono affrontat i ,  quando lo sono, in un modo 
talmente disastroso che spesso i  r imedi, invece di  r isolvere i  guai ,  ne creano di  
maggiori .  

In al tre parole l 'uomo oggi sembra essere precipitato in un circolo vizioso  prodotto 
da effett i  involontari  ed imprevist i  del le sue azioni.   

Un chiaro esempio di questo circolo viz ioso è rappresentato dal la mental i tà del le 
ult ime generazioni di  Medici ,  che si  basano su di una vis ione del corpo umano quasi 
esclusivamente meccanicist ica, e r icorrono ad un massiccio ut i l izzo di terapie 
farmacologiche ( i l  problema, in questo caso come nel la maggior parte dei casi di  
appl icazione del pensiero Scienti f ico, è dovuto al fatto che in quest i  interventi  
viene ignorato, tra le altre cose, i l  Pr incipio scienti f ico del la Causal i tà, secondo i l  
quale è necessario conoscere la correlazione causa/effetto che è al la base tanto 
del la malatt ia pr ima di intervenire; s i  r icorre così ad una metodologia 
esclusivamente Sintomatica: c i  s i  accontenta cioè di individuare una serie di 
s intomi, dei qual i  non si  conosce la causa, e di intervenire su si  essi).  Questo modo 
di operare, e cioè intervenire sul la "superf ic ie" dei problemi, produce "r imedi" che 
sono sempre generatori  di  "effett i  col lateral i"  dannosi non volut i , i  qual i  dovranno 
essere successivamente corrett i  da r imedi del lo stesso genere che, a loro volta, 
procureranno nuovi danni. In questo modo si  produce, appunto, un circolo vizioso  
dal quale è poi di f f ic i le uscire (gran  parte del la nuova Medicina, compresa 
l 'Omeopatia e la cosiddetta Medicina Quantist ica, oggi prat icate a l ivel lo 
mutual ist ico, e quindi "uff ic ia le", s i  pongono proprio in alternativa a questo modo 
di operare). 

 
 

Un'altra preoccupazione per le attual i  condiz ioni  del la nostra Civi l tà deriva quindi  
dal la constatazione che gl i  attual i  problemi del l 'uomo hanno una part icolar i tà 
piuttosto insidiosa:   

i l  numero di problemi che vengono generati 
in questa spirale viziosa   presentano la peculiarità 

di crescere in modo esponenziale. 

Questa preoccupazione è oggi  condivisa da un sempre maggiore numero di  autori   
(scienziat i  non necessariamente "ambiental ist i" ,  anal ist i  di  mercato non 
necessariamente no-global,  sociologi  non necessariamente di  s inistra) le anal is i  dei  
qual i  sembrano però indicare che siamo ancora in tempo per cercare di  r isolvere i  
gravi  problemi che aff l iggono la nostra società; ma anche che i l  tempo  r imasto a 
nostra disposiz ione non è però, oggett ivamente,  più molto. 

L E  C A U S E  D E L L A  

D I F F I C O L T A '  D I  C A M B I A M E N T O  

Perchè le cose continuano a peggiorare? Perchè anche laddove la Scienza r iconosce 
l 'esistenza di  gravi  problemi (come, ad esempio, nei  casi  del  "buco nel l 'ozono" e del la 
nocività del la benzina verde) si  continua ad andare avanti  perseverando nel l 'errore? 
Perchè la Scienza in questo momento r isponde al la cr is i  solo con "scommesse" prive di  
quals iasi  sostanziale veri tà scienti f ica (come è, ad esempio, nel  caso del le cure per i l  
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cancro, del  combustibi le idrogeno, del  c lone del l 'uomo, del  progetto Genoma, ecc 
. . .)?20 

 
In questo lavoro si  prova a dare una r isposta a queste domande, Attraverso una 

anal is i  di  quel l i  che sembrano essere gl i  aspett i  cr i t ic i  più r i levanti  del la nostra epoca 
(quindi non solamente sul l 'aspetto Socioculturale più generale, ma anche nei vari  
aspett i  speci f ic i:  Scient i f ico, Tecnologico, Sociale, Psicologico ecc . . .).  

 
Come si  è detto, l ' idea di  fondo è che i  problemi che oggi  aff l iggono l 'uomo siano 

prodott i  del l 'uomo stesso (e che quindi ,  tra le al tre cose, non si  possa 
fatal ist icamente affermare che si  tratt i  di  fenomeni "natural i").  Si  parte quindi  dal la 
considerazione che per comprendere a fondo gl i  error i  commessi  dal l 'uomo, ci  s i  deve 
occupare del le puls ioni  e motivazioni  psicologiche che stanno a monte del le sue azioni 
(che sono, c ioè, le cause originarie dei suoi  comportamenti).  

 
Ed al funzionamento del la Mente si  r ivolge quindi una part icolare attenzione. Una 

Mente, quel la del l 'Uomo moderno, che produce un pensiero che sembra sempre più 
staccarsi  dal la realtà ed al ienarsi  dal la essenza del l 'essere umano; e che, come 
vedremo, f inisce per produrre pensier i  (ed azioni) che si  r ivolgono contro gl i  interessi  
del l 'uomo stesso (si  tratta di  una forma di  compulsivi tà autolesionista che è al l 'or igine 
dei  suoi  attual i  guai) 

 
Si pensa che, dal  punto di  vista mentale o psicologico, l ' incapacità del l 'Uomo 

Moderno di  porre r imedio ai  suoi  error i  s ia legata principalmente ad un paio di  fattor i: 
 

-  la condizione di inconsapevolezza nei confronti di ciò che accade ,  a cui  s i  è 
già accennato, che deriva da due di f ferenti  t ipologie di  problemi: una di  ordine 
Culturale  ( l 'Uomo moderno dispone attualmente di una Cultura che non ha saputo 
evolversi  in funzione del le nuove scoperte del la Scienza, come quel lo del la 
Quantist ica, e che r isulta quindi  essere ineff icace ad interpretare gl i  eventi) ed una 
di  ordine Psicologico  ( i  disturbi  mental i  s i  sono ampiamente di f fusi  al l ' interno del la 
società, ed ora f in iscono per inf luenzare in modo signi f icat ivo le valutazioni  e le 
decis ioni  le persone che r icoprono post i  di  responsabi l i tà).  

- l 'uomo si è reso schiavo di un Sistema  che esso aveva originariamente concepito 
per migl iorare le sue condiz ioni  di  vi ta (problema questo di  ordine Sociale).  

                                               
20 Nel  lavoro qui  introdotto l 'anal is i  d i  quest i  cas i  mette in ev idenza l 'asc ient i f i c i tà  d i  quest i  

cas i .  
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I L  S I S T E M A  D I  V I T A  M O D E R N O  
(  A S S E R V I T I  A L L A  M E G A M A C C H I N A  )  

V e d r e m o  c h e  q u e s t a  d i f f i c o l t à ,  d a  p a r t e  d e l l ' u o m o  m o d e r n o ,  d i  
c a m b i a r e  i l  s u o  m o d o  d i  v i v e r e  p e r  u s c i r e  d a  q u e s t a  s i t u a z i o n e  d i  
c r i s i ,  è  l e g a t a  i n  g r a n  p a r t e  a l  f a t t o  c h e  e s s o  s i  è  i n  q u a l c h e  m o d o ,  
p a r a d o s s a l m e n t e ,  r e s o  s c h i a v o  d i  u n  s i s t e m a  d a  l u i  s t e s s o  c r e a t o  p e r  
m i g l i o r a r e  l a  s u a  e s i s t e n z a .  
 

La caratter ist ica che dist ingue l 'Uomo Antico da quel lo Moderno (ma anche l 'uomo 
dal l 'animale) è quel la di  aver creato, al la r icerca di  un benessere fatto di  "comodità" e 
di  "certezze", un Sistema teconolgico-burocrat ico. Questo Sistema, def ini to anche 
"Megamacchina"21, è nato con i l  compito di  creare un Mondo nuovo,  sempre più 
art i f ic ia le ,  che potesse mantenere l 'uomo al  r iparo dai  pericol i  rappresentat i  dal  
Mondo naturale  (come abbiamo detto l ' idea Scienti f ica moderna è fondamentalmente 
quel la di  Bacone secondo la quale la Natura è di fettosa, e quindi  pericolosa: per 
questo motivo l 'uomo moderno si  adopera, attraverso la Scienza e la Tecnologia, per 
migl iorar la). 

I l  fatto è che ora questo sistema di  Progresso Scienti f ico sembra essere divenuto 
per l 'uomo la sua prigione dorata. O peggio, un Titanic che sta andando incontro al la 
sua f ine celebrando la sua potenza. 

 
I l  problema r is iede nel  fatto che l 'uomo ha dotato i l  suo Megasistema artificiale 

di uno specifico "programma", del quale ha poi perduto i l  controllo .  La 
conseguenza inquietante di questa situazione è non solo che ora, seguendo quel  
programma, la Megamacchina va avanti  da sé. Ma anche che a questo punto si  è 
r ibaltata la s i tuazione di  partenza: se in iz ialmente l 'uomo si  serviva del la 
Megamacchina per real izzare i  suoi  scopi  ideal i ,  ora l 'uomo è divenuto un mero mezzo 
asservito al  f ine di  questo sistema art i f ic ia le. L 'uomo ha f inito c ioè per essere vi tt ima 
del la sua creazione. 

 
I l  problema che aff l igge l 'attuale fase evolut iva del la modernità è quindi  in gran 

parte prodotto da un funzionamento perverso di  questo sof ist icato "meccanismo per la 
produzione di  benessere" ( i l  Sistema di  Progresso consumista) che l 'uomo ha messo in 
piedi  con l ' idea di  poter accedere ad una qual i tà di  vi ta superiore a quel la disponibi le 
in Natura. 

 
L' idea di  fondo che sta dietro questa ideologia del la modernità è i l  pr incipio 

fondante del la Scienza I l luminista e Posit iv ista: che sia possibi le, anzi  addir i ttura 
doveroso, r icorrere al l 'uso di  strumenti  tecnologic i  che migl ior ino quel l i  che la Natura 
ci  mette a disposiz ione. Questa nuova condiz ione del l 'umanità ( la forme di  Società che 
si  sono volute produrre con Ideologie total i tar ie del  '900) può essere ottenuta 
solamente attraverso una razional izzazione ("art i f ic ia l izzazione") del la vi ta del l 'uomo. 

Ed è per raggiungere questo scopo che l 'uomo ha creano un "programma sociale" 
(una sorta di  software)  fondato sul le regole del la Scienza Moderna ( le Leggi  
Economiche, le nozioni  del la "Medicina tecnologica" più recente, i  dogmi del le Scienze 
social i ,  ecc . . .).  Un programma che ha prodotto la quasi total i tà del le Ist i tuzioni 
moderne nel la loro forma attuale: i l  Mercato, i l  Governo del le Nazioni,  i l  S istema 
Sanitar io, la Burocrazia. 

 
Questo programma si  è evoluto nel  tempo, e negl i  u l t imi decenni ha subito del le 

trasformazioni  che si  stanno r ivelando fatal i  per i l  Sistema stesso: i l  programma è 
stato perfezionato in direzione di  una maggiore razional izzazione ed 
"art i f ic ia l izzazione" del l 'esistenza del l 'uomo. Ciò signi f ica, in al tre parole, che, dal  

                                               
21 Termine coniato da l  soc i logo Lewis Munford 
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punto di  vista culturale, s i  è passati  ad un maggior l ivel lo di  astrazione del  Sapere 
(ma anche una maggior burocrat izzazione e nel la tecnologizzazione del le Ist i tuzioni).   

I l  fatto signi f icat ivo, in senso negativo, di  questa svolta razional izzatr ice è che in 
questo modo si  è f in i to per el iminare dal la Cultura del l 'uomo, e quindi  dal la sua 
esistenza, quel le valenze che rappresentano l 'aspetto "naturale" ( la spontaneità) 
del l 'essere umano. In altre parole la nostra Civiltà ha finito con l 'eliminare 
quasi completamente  dal Sistema il  "fattore umano"  (c iò s i  r i leva, ad esempio, 
nel  fenomeno del la totale invasione dei  pr incipi  Economici  e del  Mercato nel la v ita 
del l 'uomo; e in part icolare nel l 'attuale  processo di  "Global izzazione" che è, appunto, 
l 'estrema conseguenza di  questo processo: l 'estensione del la Megamacchina Società-
Mercato al  mondo intero). 

 
 

Per comprendere megl io quanto l 'uomo oggi s ia divenuto schiavo di  questo 
Megasitema dobbiamo osservare quanto attualmente esso dipenda dal le strutture 
burocrat iche e dagl i  apparat i  tecnologic i  del  Sistema sociale: per sopravvivere l 'uomo 
è sempre più costretto a distogl iere l 'attenzione da se stesso per "curare" i l  Sistema 
(l 'apparato burocrat ico del  Sistema si  fa sempre più complesso e cr i t ico nel  suo 
funzionamento).  

In al tre parole oggi  l 'uomo lavora molto più per mantenere i l  Sistema, che per 
mantenere se stesso. 

 
Vedremo dunque in seguito come oggi l 'esistenza del l 'uomo (per lo meno i l  suo 

"benessere" nel l 'accezione moderna del  termine) dipenda sempre più dal  
funzionamento del la Megamacchina (e come la Megamacchina si  sta gradualmente 
estendendo ad ogni  aspetto del la sua esistenza).   

Un esempio di questo fenomeno è fornito dal s istema del le  "comodità moderne", 
le qual i  portano, l 'uomo a dipendere sempre più dal le tecnologie, e quindi anche 
dal le forme moderne di "energia" al le qual i  sono legati  inquinamento del pianeta e 
supersfruttamento del le r isorse natural i .  

In altre parole l 'estensione del s istema di comodità moderne ad un numero 
sempre maggiore di aspett i  del la nostra esistenza (si  è arr ivat i  al  punto in cui 
l 'uomo uti l izza macchine che gl i  permettono di fare "ginnast ica" mentre si  r iposa) 
ha aumentato a dismisura i  bisogni di  tecnologia ed energia "hard", per cui ogni 
piccola disfunzione, come, ad esempio, i  black out general i  che hanno colpito USA, 
Inghi lterra ed Ital ia nel l 'estate del 2003, può creare danni in ambit i  che, in altre 
forme di società meno dipendenti  dal le tecnologie, non avrebbero r isentito di tal i  
inconvenienti  ( i  telegiornal i  c i  hanno mostrato come in caso di black out possono 
morire i  pol l i  st ipat i  negl i  al levamenti: persino l 'esistenza dei pol l i  oggi sembra 
dipendere dal l 'energia elettr ica!).  

[vedi nel documento "La Nuova scienza" la relazione tra la Teoria dell'Entropia e l'evoluzione dell'uomo nella direzione di una sempre 
maggior ricerca di comodità (utilizzo di energia "esterne")]  

Come vedremo, vi  è poi  un altro aspetto del  problema del la dipendenza del l 'uomo 
dal  suo nuovo sistema di  benessere, molto più cr i t ico e subdolo: i l  S istema di  v i ta 
moderno ha generato nuovi bisogni .  La nostra Società oggi  è così  indissolubi lmente 
legata a nuovi bisogni "art i f ic ia l i" ,  che essa ormai sopravvive solo più grazie ad essi: 
sono quest i  nuovi bisogni  che tengono in piedi  i l  Mercato, e quindi  tutto i l  Sistema. E' 
infatt i  grazie a nuovi bisogni,  " inventat i"  dal  nul la dal la genial i tà creativa del  
Marketing moderno, che i l  Mercato ha potuto espandersi  producendo nuovi  prodott i  
( legati ,  appunto, a tal i  bisogni),  e che la nostra Società ha potuto quindi  raggiungere 
i l  "benessere moderno" ( i l  quale, r icordiamo, non è legato a fattor i  soggett iv i ,  ma a 
fattor i  economici  come i l  Prodotto Interno Lordo).  

Quest i  nuovi  bisogni,  ol tretutto, hanno reso l 'uomo più vulnerabi le sotto l 'aspetto 
psicologico e materiale (con essi  sono nati  problemi come quel lo del la Pr ivacy legati  
al le telecomunicazioni  ed Internet,  o quel l i  di  salute legati  al  massiccio ut i l izzo di  
diagnosi  e di  terapie mediche).  
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I L  S I S T E M A  D E L L O  S V I L U P P O :  

L A  C O N D A N N A  A L L A  C R E S C I T A  Q U A N T I T A T I V A  

P e r  c o m p r e n d e r e  m e g l i o  l a  d i p e n d e n z a  d e l l ' u o m o  m o d e r n o  d a  
q u e s t a  M e g a s i s t e m a ,  c e r c h i a m o  d i  a n a l i z z a r e  u n a  d e l l e  l e g g i  c h e  n e  
r e g o l a n o  i l  f u n z i o n a m e n t o ,  e  c h e  c o n c o r r o n o  a   r e n d e r c i  d i p e n d e n t i  
d a  e s s o .   

La nostra Società si  evolve in base al la legge del Benessere Moderno ,  che 
stravolge le regole antiche del  benessere indiv iduale e sociale ( i l  Benessere nel la 
Società Moderna è infatt i  fondamentalmente caratter izzato da un nuovo Valore che 
rompe con la tradiz ione: i l  Valore del la Ricchezza economica). 

La legge del  Benessere moderno si  basa sul  Modello dello "Sviluppo" .  

 
La f i losof ia del lo Svi luppo, che è al  contempo una Fi losof ia Sociale e di  Mercato, è 

stata annunciata nel secondo dopoguerra del Secolo scorso: secondo questa Fi losof ia, 
oggi  adottata uff ic ia lmente da tutto i l  mondo Occidentale, la nostra esistenza si  basa 
sul  pr incipio del la Crescita continua. 

A causa del l ' introduzione di  questa nuova Cultura del continuo svi luppo  le ist i tuz ioni  
del  Mondo Occidentale s i  sono condannate a vivere in una condizione di incessante 
"cresci ta" (questa Fi losof ia di  Vita ha coinvolto la nostra Società al  punto che è 
entrata anche nel  "privato" del le persone, ad esempio per c iò che r iguarda per la 
carr iera lavorat iva di  un individuo). 

E'  faci le comprendere come questo nuovo ordine di  idee produca una radicale 
trasformazione dei  canoni tradiz ional i  di  una società: in un sistema di  questo t ipo 
infatt i  le ist i tuzioni,  per mantenersi  in salute, devono essere in grado di  crescere 
incessantemente ("aumentare" c ioè continuamente le loro dimensioni  f is iche ed 
economiche). E come, in questo contesto, una situazione nel la quale vi  s ia una 
tradiz ionale "conservazione" del le condiz ioni  preesistenti  debba essere considerata un 
problema (dobbiamo tener presente che la cresci ta è r ichiesta anche nel  caso in cui  i l  
l ivel lo di  r icchezza economica raggiunto in precedenza rappresenti  già una condiz ione 
più che soddisfacente). 

 
Una del le più importanti  conseguenze di  questa " innovazione" del la f i losof ia di  vi ta 

del l 'uomo è quindi  la def iniz ione di  una nuova concezione di Benessere, tanto a l ivel lo 
sociale quanto a l ivel lo individuale: in un contesto di  questo t ipo anche una valenza 
sott i le come la Qual i tà del la Vita, or iginariamente vista in relazione ad aspett i  
esistenzial i  come la Fel ic i tà e la Salute, oggi  v iene def in i ta in base al le Leggi  del lo 
Svi luppo (e quindi ,  fondamentalmente, a fattor i  economici  come i l  PIL: in questo modo 
una Qual i tà, quel la del la nostra Vita, s i  trasforma in un qualcosa di  puramente 
quanti tat ivo).  

E' da notare che l ' idea di Svi luppo produce anche, per contrasto, l ' idea del sotto-
svi luppo: una visone nel la quale le condizioni di  vita di  un sistema tradiz ionale, che 
vive di "equi l ibr io" e di "conservazione", sono considerate essere condizioni di  
malessere ( l ' idea del sottosvi luppo diviene i l  male che i l  progresso deve vincere). 

Questo cambiamento del la concezione del la esistenza umana viene estesa 
d'uff ic io a l ivel lo globale, e quindi anche a quei paesi che, stando al la loro Cultura, 
non avrebbero avuto intenzione di adottare le nuove regole. Nei confronti  di  quest i  
ult imi la f i losof ia del lo Svi luppo si  comporta infatt i  come ogni Ideologia total i tar ia, 
poichè essa r it iene che i  paesi che seguono percorsi  evolut ivi  più tradiz ional i  s iano 
aff l i t t i  da una male oggett ivo ( i l  Mondo Occidentale s i  sente moralmente obbl igato 
ad intervenire in "favore" del le popolazioni legate a model l i  tradiz ional i ,  poichè 
queste, essendo "sottosvi luppate", sarebbero inconsapevolmente malate di 
arretratezza - sebbene quel le popolazioni,  e questo non è un dettagl io,  non aspir ino 
affatto ad accedere al nostro sistema di benessere). 
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i  d i f e t t i  e n d e m i c i  d e l  s i s t e m a  d i  s v i l u p p o  

Per comprendere megl io le ragioni  che stanno al la base di  questo nuovo indir izzo 
culturale dobbiamo tener presente i l  contesto in cui  esso ha preso vita. La Fi losof ia 
del la continua crescita  è stata concepita in una società che usciva da una situazione 
cr i t ica come quel la in cui  s i  trovata i l  Mondo al la f ine del la Seconda Guerra mondiale 
(con la necessità di  r icostruire intere Nazioni,  e di  r i lanciare i  Mercat i).  Nel le sue fasi  
in iz ial i  infatt i ,  in un contesto come quel lo descr i tto, questa nuova Fi losof ia di  v i ta ha 
prodotto dei  r isultat i  che sul  momento potevano essere interpretat i  come vantaggi  
concret i  per l 'umanità: un aumento dei consumi, al  quale è effett ivamente corr isposto 
un aumento del la produzione, e quindi un reale migl ioramento (seppur f i tt iz io) del le 
condiz ioni  economiche del le Nazioni.   

I l  problema è che questo s istema ha presto denunciato evident i  l imit i ,  come quel l i  
che possiamo sintet izzare nei  seguenti  punti:  

- i l  processo del la cresci ta non può durare in eterno: una qualsiasi  forma di  
cresci ta che si  determini  anche sul  piano materiale non può essere " inf ini ta", 
poichè essa, r ichiedendo un sempre maggior consumo di  beni,  pr ima o poi  andrà 
necessariamente a scontrarsi  con dei  l imit i  f is ic i  del  s istema; in questo caso si  
tratta dei  l imit i  f is ic i  del  consumo, determinati  dal le disponibi l i tà economiche del  
c i ttadino, e dal la sua effett iva disponibi l i tà di  tempo e di  spazio per fruire dei  
beni  di  consumo (r icordiamo che questo sistema, per sopravvivere, non deve 
solamente "mantenere" r i tmi di  produzione e di  consumo elevati ,  ma deve 
"aumentare" continuamente quest i  r i tmi). Inoltre  

- più si  va avanti  sul la strada del le Svi luppo e più è di f f ic i le uscirne. I l  r isultato 
del  prolungarsi  del l 'appl icazione del  Model lo di  Crescita è che l 'uomo è divenuto 
schiavo di  un circolo viz ioso: oggi  è infatt i  prat icamente impossibi le r inunciare 
anche solo ad una parte del le produzioni  industr ial i  introdotte negl i  ul t imi 
decenni,  poichè una diminuzione dei  l ivel l i  di  produzione metterebbe in cr is i  i l  
Mercato, e quindi  l ' intero Sistema sociale.  

 I l  problema per la nostra Civ i l tà r is iede, in questo caso, nel  fatto che i  l ivel l i  di  
produzione raggiunti  oggi  sono estremamente cr i t ic i  per l 'ambiente 
(supersfruttamento del le r isorse natural i  e inquinamento). Una del la ragioni  dei  
fal l imenti  degl i  accordi  mondial i  che dovrebbero salvaguardare l 'ambiente (come 
quel lo di  Kyoto) è legata proprio al  fatto che per la nostra Società, basata sul  
s istema di  Mercato,  è quasi  impossibi le uscire da questo circolo viz ioso senza 
danneggiare in modo considerevole se stessa (dobbiamo r i levare che gl i  ul t imi 
tentat iv i  di  uscire da questa si tuazione cr i t ica, come quel lo di  spostare gran 
parte del la produzione in  aree " lontane" come la Cina, non fa che r imandare al  
prossimo futuro la soluzione del  problema di  fondo; ma soprattutto f inisce per 
al largare i  conf in i  del l 'area invest i ta dal  problema: in al tre parole non fa al tro 
che "global izzare" i l  problema). 

 
Riassumendo, quindi ,  la cr i t ic i tà di  fondo di  un Sistema sociale basato su questa 

Fi losof ia di  continua cresci ta è legata al  fatto che i l  "processo di  svi luppo" non solo è 
i rreversibi le (come abbiamo detto non permette cioè in nessun caso né di  fermarsi ,  né 
tantomeno di  tornare indietro, se non inducendo nuovi gravi danni al la Società che lo 
adotta), ma è anche un circolo viz ioso che conduce i l  Sistema ad una si tuazione 
sempre più cr i t ica. E ciò è dovuto al  fatto che un Sistema di  questo t ipo, i l  quale è 
condannato, per non soccombere, a perseguire l ivel l i  di  produzione e di  consumo 
sempre più elevati ,  f in isce prima o poi  per raggiungere i  "suoi  l imit i"  intr inseci  (i  qual i  
quindi ,   ad un certo punto, ne arrestano inevitabi lmente la cresci ta). 

Nel  caso speci f ico del la cr is i  che attualmente investe la nostra Società (dal  punto di  
vista più prettamente di  Mercato) s i  tratta di  l imit i  f is io logic i  al  consumo, i  qual i  
rappresentano i l  " fattore umano" del  Sistema (come abbiamo detto si  tratta, 
fondamentalmente, di  l imit i  di  disponibi l i tà economica del l ' indiv iduo-consumatore e 
del le sue l imitate capacità - l imit i  di  spazio e di  tempo a disposiz ione - di  ut i l izzare i  
beni  propost i  dal  mercato). 

 
U n  r a p i d o  e x c u r s u s  s u i  l i m i t i  d e l  c o n s u m o .  
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I l imit i  a l  consumo sono intr inseci ad una Società come quel la occidentale, nel la 
quale ogni ambito è gest ito in base a principi  e regole di t ipo Economico. 

I l  concetto chiave di un regime economico è infatt i  quel lo del la " l imitatezza" (dal 
Diz ionario Treccani,  Economia:  "Uso razionale (.. .) di  quals iasi  mezzo l imitato"). 
La necessità di introdurre regole di "economia" nasce  infatt i  soltanto nel momento 
in cui,  al l ' interno di un certo contesto, s i  registra una l imitazione del le r isorse 
disponibi l i:  non avrebbe infatt i  senso razional izzare l 'uso di un qualcosa che è 
disponibi le in sovrabbondanza (ovvero vendere un prodotto che è disponibi le in 
natura). 

L 'attuale cr is i  di  Mercato (che investe l ' intera Società occidentale, che sul 
Mercato è fondata) è dovuta al la mancanza di una chiara comprensione di queste 
l imitazioni oggett ive del Sistema di Mercato.  

I l  problema nasce dal fatto che la Cultura di mercato, che si  è fatta sempre è più 
astratta, ora non è più in grado di comprendere i l  funzionamento del mondo reale 
(si  tratta di una sorta di al ienazione, o schizofrenia, del le Ist i tuzioni del Mercato). 
Questa astrazione del la nostra Cultura di Mercato è dovuta, pr incipalmente ai 
seguenti  fattor i: 
- i l  business si  è trasformato sempre più da "materiale" (quel lo Industr iale, 

del l 'hardware) in immateriale: le operazioni del Capital ismo Finanziar io, e la 
produzione nei settor i  Media e Software 

-  le qual i tà sostanzial i  del prodotto lasciano sempre più lo spazio al l ' immagine, e 
di conseguenze i l  mercato è divenuto un Mercato del l ' Immagine (oggi conta più la 
pubbl ic ità che non una buona progettazione: le qual i tà sostanzial i  del prodotto 
sono passate in secondo piano, s i  vende ormai solo più l ' immagine)  
Su questa nuova strada i l  Mercato ha effett ivamente raggiunto traguardi 

considerevol i ,  come quel lo di  un drast ico abbatt imento dei cost i  di  produzione 
(traguardo che permette di vendere i  prodott i  a minor prezzo mantenendo alt i  i  
margini,  e perciò di  aumentare, nei momenti di  cr is i ,  i  consumi, e quindi i  bi lanci 
aziendal i  e quel l i  del lo Stato). In questo modo, in un certo senso, i l  Business è 
r iuscito ad aggirare i  l imit i  f is ic i  del la realtà (ci  s i  è potut i  c ioè, per un certo 
periodo, affrancare dai l imit i  tradiz ional i  del mercato: con le central i  nucleari  s i  è 
potuto ottenere energia in quantità i l l imitata, e con i  F i lm o la Musica su CD, o con 
i l  "software", s i  sono ottenuti  cost i  di  produzione irr isor i; e oggi con Internet, per i  
prodott i  "software", s i  annul lano i  cost i  di  distr ibuzione).   

I l  punto è che questo modo di operare, apparentemente prof icuo, s i  è r ivelato 
essere, nel lungo periodo, un boomerang per le s ingole aziende, e quindi per 
l ' intero Mercato.  In quel la condizione infatt i  i l  Business ha svi luppato e dif fuso una 
nuova cultura che ha portato i  manager a perdere di vista i  l imit i  material i  del la 
realtà. L i  ha conf inat i ,  c ioè, in un mondo di i l lusione, nel quale essi  s i  sono 
assuefatt i  ad una situazione di assenza del le regole normalmente imposte dal 
mondo materiale. E la cr is i  attuale è prodotta proprio da questa condizione di 
assuefazione al la realtà artefatta che è al la base del Nuovo Mercato. 

In part icolare oggi i l  Business, disabituato a fare i  conti  con la material i tà, non è 
più in grado di r iconoscere uno dei l imit i  real i  del Business stesso: e cioè i  l imit i  
oggett ivi  al le possibi l i tà di  "consumo" da parte degl i  essere umani ( l imit i  che i l  
nuovo mercato, per quanti  sforzi  st ia facendo, non r iesce ad aggirare!). Si  tratta 
del problema già r i levato in precedenza per la nostra Cultura in generale: i l  
Mercato, servendosi di  una Cultura moderna che ha perso i l  contatto con la 
componente umana dei meccanismi che regolano i l  nostro Sistema, ha f inito per 
ignorare i l  " fattore umano" intr inseco al s istema dei consumi. 

 
L'attuale diminuzione dei consumi, che è al la base del la cr is i  economica del la 

nostra Società, è quindi in gran parte dovuta al fatto che i l  Mercato, avendo avuto 
a che fare per anni con strategie "astratte" che in qualche modo gl i  permettevano 
di aggirare i  l imit i  tradiz ional i  del Business, oggi non è più in grado di prendere in 
considerazione una l imitazione oggett iva con la quale deve tornare a fare i  conti:  i  
tempi e gli  spazi l imitati del consumo  (vedremo più avanti  che la vera causa 
del la cr is i  dei consumi r is iede nel l ' incapacità di prendere in considerazione i l  
" fattore umano" del le vicende social i).  

In sostanza i l  nuovo mercato non ha saputo prendere in considerazione i l  fatto 
che, ad esempio, una persona non può far entrare in casa sua più di due fr igori fer i .  
O i l  fatto che, nel caso del l  mercato nel l ' intrattenimento, chi decide di vedersi  a 
casa propria un f i lm su DVD f inirà per non andare a vederlo al  c inema: in questo 
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caso  cercando di r invigorire i l  Mercato con i l  lancio dei DVD si f in irà per portare al 
fal l imento i l  settore dei c inematograf i .  Si  tratta quindi di  l imit i  "oggett iv i" del 
s istema: come nel s istema "del la coperta troppo corta", aumentando i l  consumo in 
un settore si  diminuisce necessariamente di quel lo di  un altro settore. 

 
 
 

Quindi, a causa di  leggi  intr inseche a qualsiasi  Sistema sociale, un sistema costretto 
a crescere in continuazione è dest inato ad entrare, pr ima o poi,  in una condiz ione di  
stal lo (un blocco del la cresci ta, che è fatale per una Società fondata sul lo "svi luppo"). 
E questa è proprio la s i tuazione che vive i l  mercato in quest i  u lt imi anni: una cr is i  
economica fatta di  gravi  cadute al le qual i  s i  cerca di  r imediare con pal l iat iv i  i  cui  
effett i  sono di  breve durata. E che si  r ivelano sempre essere, appunto, un boomerang 
per i l  Mercato stesso. 

 
Arriviamo così  al  secondo punto: se l 'essere costrett i  a crescere porta 

inevitabi lmente ad una si tuazione di  cr is i ,  proprio quando emergono i  problemi 
prodott i  da questa cr is i  i l  s istema mostra uno dei  suoi  più gravi  di fett i: le soluzioni 
adottate a questo punto divengono una fonte di ulteriori problemi  ( in realtà, 
come si  vedrà, questo fenomeno si  estende a qualsiasi  aspetto del la nostra società). A 
ben vedere infatt i  i  ver i  guai  che i l  Mercato incontra nel la attuale fase evolut iva non 
sono affatto rappresentat i  dai  problemi speci f ic i  che via via colpiscono i  vari  settor i  
del  Business, ma sono paradossalmente generati  dal le maldestre misure operate dal le 
Ist i tuzioni  di  Mercato nei  confronti  del  problema del la contrazione del la domanda  
(r icordiamo che a monte del le cr is i  di  Mercato occidentale vi  è, fondamentalmente, 
sempre una cr is i  dei  consumi: se l ’azienda non vende, non può pagare i  dipendenti ,  
…).  

 
In sintesi  i l  processo che ha prodotto l 'attuale si tuazione di  cr is i  del  Mercato è i l  

seguente: i l  Business, in questa sua necessità di  crescere continuamente, ad un certo 
punto raggiunge un momento cr it ico da cui i  Manager non r iescono più a trovare vie 
d'usci ta. E, non trovando più al l ' interno del  s istema strumenti  val idi  per r isolvere i l  
problema, i l  Business va la ricerca di strade "creative" per uscire dalla crisi .  

Come vedremo i l  vero problema, per i l  mercato e quindi  per la nostra Civ i l tà, r is iede 
paradossalmente proprio nel la "creativ i tà" di  quest i  tentat iv i  di  r imediare ai  problemi 
speci f ic i: queste strade alternative sono infatt i ,  in sostanza, dei  modi per aggirare le 
regole del  Sistema. E la di f fusione di  queste strategie con le qual i  s i  cerca 
costantemente di  aggirare le regole, al la lunga, destabi l izza i l  Sistema. 

 
In al tre parole oggi  accade che i l  Mercato, di  fonte al la attuale si tuazione di  cr is i ,  

per non intaccare i  suoi  equi l ibr i  interni  già consol idat i  (gl i  interessi  del le Ist i tuzioni  e 
degl i  Individui  che gest iscono i l  business attuale), escogita del le "soluzioni  
al ternative", le qual i ,  se è vero che permettono di  r isolvere, almeno nel l ' immediato (e 
quindi  solo al l 'apparenza) i l  problema, rappresentano però una grave forzatura dei  
meccanismi fisiologici del Sistema .  I l  problema è che queste "forzature" del le 
regole canoniche del  Sistema, con l 'andare del  tempo  aggravano, nel la global i tà del  
Mercato, la s i tuazione di  cr is i .  

i  d a n n i  p r o d o t t i  d a l l e  " s o l u z i o n i  c r e a t i v e "  

a l l a  c r i s i  

Vediamo una paio di  aspett i  negativi  di  queste "soluzioni  creative" che, 
paradossalmente, s i  r ivelano essere un guaio peggiore di  quel l i  che si  proponevano di  
r isolvere. 

 
I l  pr imo aspetto negativo di  questa si tuazione è che, come si  è detto, i  Manager del  

Mercato, nel la necessità di  trovare soluzioni  a problemi non r isolv ibi l i  con le c lassiche 
leggi  del  mercato, s i  trovano nel la necessità di  "uscire dagl i  schemi": i l  che signi f ica 
uscire dal le regole (questo atteggiamento porta così  spesso a trasgredire anche le 
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Leggi giur idiche: per questo motivo oggi  sono aumentati  a dismisura gl i  episodi  di  
corruzione, o di  frode commerciale come i  c i tat i  casi  di  Enron, Cir io e Parmalat; i  qual i  
purtroppo non sono altro che una punta del l ' iceberg di  un sistema che, per r iuscire a 
sopravvivere, è continuamente costretto a cercare di  evitare i  l imit i  imposti  dal le 
regole). 

Di conseguenza, un Mercato in cui  prevale questa Fi losof ia s i  trasforma 
necessariamente in un sistema  privo di regole,  nel  quale prevale i l  più furbo o i l  più 
forte (questa è una del le caratter ist iche pecul iar i  del la fase attuale di  Capital ismo: i l  
Capital ismo Finanziar io avanzato che è succeduto al  Capital ismo Industr iale del  900). 
[ l 'argomento è svi luppato nel  documento "Rif lessioni  sul la New Economy"] 

 
Questo atteggiamento del  Mercato ha poi  una r icaduta negativa sul l ' intera Società. I 

problemi prodott i  in questo modo dal Business non sono l imitat i  al  Mercato: per i l  
fatto di  essere "fuori  dal le regole", questo atteggiamento strategico "creativo" f inisce 
per entrare in contrasto con i l  funzionamento f is io logico del la Società e del l 'Ambiente 
( i l  problema r is iede quindi  non solo in ambito giur idico, come si  è visto, ma anche in 
quel lo Morale, Biologico, ambientale, ecc . . .).  In questo modo i l  Mercato, che nel la 
Civi l tà occidentale è al la base del  s istema socio-pol i t ico, r ischia di  trascinare l ' intera 
società al la rovina. 

 
u n a  S o c i e t à  a l  C o n t r a r i o   

Un'altra conseguenza negativa del l 'adozione di queste "f i losof ie alternative" è che 
esse inducono nel le persone coinvolte dal mercato un modo di pensare distorto. E 
che questo modo di pensare si  estende pian piano al l ' intera società. 

Si è detto infatt i  che i l  punto di forza di questo approccio creativo r is iede nel la 
sua capacità di "r ibaltare" i  canoni tradiz ional i  del Business. Ma questo nuovo modo 
di pensare non coinvolge solo le persone preposte a def inire e a gest ire i  Business: 
l ' intero Mercato si  deve adattare a questa nuova mental i tà (ogni operatore del la 
catena di produzione/promozione del prodotto deve "credere" nel le nuove f i losof ie 
di  mercato).  

I l  s istema cioè, per poter andare avanti,  deve fare in modo che prima o poi tutte 
le persone (sia chi sta nel la catena produtt iva, s ia i  consumatori) s i  adatt ino a  
questo nuovo modo di pensare: i  nuovi model l i  di  v ita "creativi" portano così 
l 'Uomo occidentale a vedere i l  mondo, e la sua esistenza, sotto punti  di  vista 
completamente nuovi ( l ' intera "comunicazione mediat ica", dai programmi di 
intrattenimento ai telegiornal i ,  è or ientata a veicolare quest i  nuovi model l i  di  v ita). 

Si tratta di una vera "r ivoluzione culturale" (che presenta fort i  analogie con 
quel la attuata nei regimi total i tar i  del 900), la quale tende ad azzerare Cultura e 
Valor i  tradiz ional i .  

   
In questo modo nel l ' intera società si  di f fonde questa forma di "pensiero 

r ibaltato": a Pensiero e Valor i  tradiz ional i  se ne sost ituiscono altr i  radicalmente 
nuovi (ne è un signif icat ivo esempio la pubbl ic i tà, che oggi veicola i l  "catt iv ismo" 
come valore ideale). 

Accade così che in ogni ambito del la nostra esistenza, dal la carr iera lavorat iva o 
scolast ica ai  rapport i  affett iv i ,  per r iuscire nel la vita dobbiamo abbracciare questa 
nuova mental i tà (chi non lo fa viene emarginato). Tutto i l  s istema di grat i f icazioni 
esistenzial i  v iene così reimpostato su quest i  nuovi canoni di  pensiero (al punto che 
oggi s i  f in isce per valutare i l  proprio partner in base al la sua r ispondenza ad una 
immagine predef inita).    

In part icolare accade che, come vedremo più avanti ,  s i  produce una sorta di  
meritocrazia al contrario  che f inisce per trasformare le Ist i tuzioni (e che oggi 
regola, ad esempio, le carr iere dei pol i t ic i).  A causa di c iò oggi viviamo in una sorta 
di "Società al  contrario" ( in un certo senso la gente comincia a ragionare al 
contrario: la scuola ci  insegna che per r iuscire dobbiamo fare i  "furbi", i  genitor i  c i  
educano a guardare la TV, ecc .. .  ).  

 
Se nel caso anal izzato in precedenza i l  Mercato produce un danno a l ivel lo 

Ist i tuzionale, vi  è quindi  un altro aspetto negativo del le nuove Fi losof ie del  Business 
che, a l ivel lo sociale, causa danni ancor più gravi: esse intaccano i l  " fattore umano" 
del  Sistema di  Mercato, producendo una forzatura che altera i  meccanismi f is iologic i  
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del la Psiche umana ( in questo modo si  al tera cioè in modo profondo la psiche 
del l 'uomo).  

Avviene infatt i  che i l   Business, per mantenere un alto l ivel lo di  consumi in assenza 
di  prodott i  appetibi l i ,  interviene sui  del icat i  meccanismi del la Mente forzando i  
processi  psicologic i  che inducono l ' indiv iduo ad acquistare (come abbiamo visto in 
precedenza, attraverso una ulter iore sof ist icazione dei  s istemi di  persuasione già 
ut i l izzat i  negl i  u l t imi decenni). 

 
Dal punto di  vista del  Mercato la gravità di  questo t ipo di  danno è dovuta al  fatto 

che i l  Business, in questo modo, finisce per corrompere l 'elemento su cui si basa 
la sua sopravvivenza: i l  consumatore .  Questa azione sui  l ivel l i  più profondi  del la 
psiche (si  tratta di  forme di  persuasione occulta, quindi  di  una potente 
"manipolazione" del le menti) f in isce infatt i  per "esaurire" psicologicamente 
l ' individuo-consumatore, e quindi  per inceppare quei  meccanismi psichic i  del  consumo 
su cui  i l  Mercato fonda la sua esistenza (come si  vedrà, s i  tratta di  una sorta di  
autogol  del l 'attuale Mercato del  consumismo avanzato i l  quale, in questo modo, s i  è 
inf i lato in una profonda cr is i  dei  consumi dal  quale non r iesce a trovare una via 
d'usci ta). 

Anche in questo caso i l  problema si  r ipercuote poi  sul l ' intera nostra Società: i l  
Mercato, inf luendo in modo negativo sul la psiche del l ' indiv iduo, inf lu isce, di  r i f lesso, 
anche in modo determinante sul la stabi l i tà del la nostra Società ( la mente manipolata 
in questo modo viene destabi l izzata: nel le persone è nato un senso di insicurezza  che 
è divenuto una del le pr incipal i  cause del la depressione, oggi  di f fusa in modo 
impressionante, tanto che colpisce anche un alt iss imo numero di  bambini; dal  punto di  
vista sociale i l  problema r is iede nel  fatto, come vedremo, che questo t ipo di  individuo 
che opera in base al le indicazioni  di  una mente alterata, viene gradualmente ad 
occupare i  post i  di  responsabi l i tà al l ' interno del le ist i tuzioni  pubbl iche e pr ivate).  

Inoltre i  part it i  che abbracciano ideologie eversive oggi hanno buon gioco nel 
manipolare le coscienze del le persone proprio perché trovano un "terreno" già 
preparato dal l 'azione mediat ica prodotta dal Mercato (mettendo in questo modo 
ulter iormente in cr is i ,  seppure a l ivel lo indiretto, i l  s istema del l ibero Mercato). 

 

i l  c o n f l i t t o  t r a  i  M a n a g e r  e  l e  I s t i t u z i o n i  

Per quale motivo le persone che occupano i  post i  di  comando del  s istema producono 
soluzioni  che vanno in contrasto con gl i  interessi  del  s istema stesso? Perchè queste 
persone non hanno invece interesse a mantenere in salute un sistema sul  quale si  
basa la loro esistenza? Perchè i  Dir igenti  del le ist i tuzioni,  di  fronte ad un Sistema che 
non è più in grado di r isolvere i  suoi problemi, non cercano di  r i formarlo? 

(I Manager aziendal i  potrebbero infatt i ,  ad esempio, r ivedere in modo radicale 
del le Fi losof ie di Mercato, le qual i  oggi continuano a creare problemi sempre più 
gravi al le stesse aziende che le appl icano. Ma anche i  dir igenti  pol i t ic i ,  i  qual i  non 
fanno altro che andare incontro a guai, potrebbero r ipensare le loro strategie prima 
che f iniscano immancabi lmente di essere travolt i  da clamorosi insuccessi o, peggio, 
da scandal i  giudiz iar i).   
Per comprendere come ciò possa avvenire dobbiamo considerare innanzitutto due 

fattor i:  
• la s i tuazione del  Mercato attuale è sostanzialmente di f ferente da quel la 

tradiz ionale, e rappresenta una stortura del  Sistema capital ista or iginario. 

• i  Manager in realtà non fanno che seguire i  loro ist int i  natural i  (nel l ' interesse 
del la sopravvivenza loro e del le loro famigl ie).   

Dobbiamo per prima cosa comprendere che i l  Capital ismo su cui  oggi  s i  basa la 
nostra Società, quel lo Finanziar io, rappresenta un forma "snaturata" di  Capital ismo: la 
sua caratter ist ica pecul iare è infatt i  di  non avere più, al  comando del le aziende, 
proprietar i- imprenditor i ,  ma dir igenti  salar iat i  [fatto che, come anal izzato nel  
documento "Ri f lessioni  sul la New Economy", presenta fort i  analogie con i l  caso del la 
recessione globale del  '29]. 
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In al tre parole, a di f ferenza del la tradiz ione del  Business, oggi  al la guida del le 
aziende si  trovano persone che non hanno più né la proprietà del l 'az ienda (e quindi  
l ' interesse per la sua salute), né la passione di  chi  i l  Business lo ha creato con le 
proprie mani.  In questo modo i l  Sistema ha subito una trasformazione paradossale: le 
persone che oggi  occupano post i  di  responsabi l i tà nel  Mercato non sono  affatto 
"responsabi l i "   del l 'Azienda che gest iscono (poichè essi  sono sempl icemente dei  
Dir igenti  salar iat i  i  qual i ,  per di  più, hanno, come è ormai costume abituale, la 
prospett iva di  cambiare spesso lavoro). 

I l  problema del la de-responsabi l izzazione dei  Manager è acuito dal  fatto che questi  
Dir igenti  r icevono uno st ipendio legato ai  r isultat i  immediat i  (con premi al t iss imi che 
l i  inducono a strafare). Inoltre, in caso di  fal l imento essi  non r ischiano più di  tanto 
(come anal izzato nel  documento "New Economy", i  Manager che procurano quest i  
disastr i  trovano comunque un altro posto di  lavoro per i l  fatto che, in un regime in 
cr is i ,  nel  quale i  fa l l imenti  sono al l 'ordine del  giorno, non è più possibi le individuare 
le responsabi l i tà che le s ingole persone hanno avuto nel lo speci f ico fal l imento di  un 
Business; anzi ,  a questo scopo ciò che conta è piuttosto quanto quei  Manager si  sono 
messi  in mostra con operazioni eclatanti).   

In sostanza oggi vi è un grave conflitto di interessi tra i  Manager (pubblici e 
privati) e le Istituzioni: gl i  interessi  dei  Manager non corr ispondono più a quel l i  
del l 'Azienda; e sono anzi  spesso di  segno opposto (fondamentalmente le nuove regole 
spingono i  dir igenti  a pr iv i legiare l ' immediato r ispetto al  lungo periodo; si  scambia 
così  l ' interesse immediato con quel lo del  lungo periodo - i l  quale è invece un interesse 
primario di  qualsiasi  azienda che vogl ia mantenersi  in salute). Si  pr iv i legia c ioè i l  
guadagno immediato di  denaro r ispetto a strategie che migl ior ino la salute globale di  
un Business. E quindi  le decis ioni  prese in quest 'ott ica, a lungo andare f iniscono per 
danneggiare l 'azienda. 

 
Dobbiamo tener conto che al l ' interesse per l ' immediato dei Manager si  aggiunge 

quel lo degl i  Azionist i  (che rappresentano una pecul iar ità del l 'Azienda di questa fase 
di mercato), a cui non importa nul la di  programmi a lunga scadenza, ma che hanno 
invece bisogno di r isultat i  immediat i  per trarre prof itto dal la proprietà del le azioni 
(o, al  massimo, dai dividendi di  f ine anno). 

 
Un contesto di  questo t ipo produce una totale de-responsabi l izzazione del l ' indiv iduo 

(teniamo conto che i l  Sistema non offre ai  Manager nessuna alternativa: anzi  l i  
a l lontanerebbe nel  caso in cui  cercassero del le al ternative al le Fi losof ie di  mercato 
correnti).  

In al tre parole la nostra Civi l tà ha  el iminato i l  " fattore umano" anche dai  processi  
di  gest ione del le Ist i tuzioni  (pubbl iche e pr ivate),  e quindi  la responsabi l i tà indiv idual i  
a l l ' interno di  quest i  processi  ( la responsabi l i tà div iene così  un concetto astratto; 
vedremo inoltre che la Cultura Moderna tende oggi,  in seguito al le idee i l luministe 
"r ivoluzionarie" del l '800 e al le interpretazione superf ic ial i  del le teorie freudiane, ad 
attr ibuire la responsabi l i tà dei  propri  problemi a fattor i  esterni  al la propria persona) .   

Un caso signif icat ivo, t ipico di questa epoca, in cui,  al l ' interno del Sistema, si  
perde i l  senso di responsabi l i tà, è quel lo in cui " i l  control lato diviene i l  
control lore": come nei casi di  Parmalat e Cir io in Ital ia, nei qual i  l 'organismo di 
control lo del le Banche, la Banca D'Ital ia, è in effett i  posseduto dal le Banche private 
che da essa dovrebbero essere control late ( la conseguenza di c iò è che, in questo 
caso, le Banche hanno potuto architettare un vero e proprio bidone ai danni dei 
c l ient i ,  che ha permesso loro di girare sul le spal le dei c ittadini i  debit i  ormai 
inesigibi l i  d i  alcune grandi mult inazional i; come tutt i  i  bidoni questa operazione, 
nel lungo periodo, non poteva, ovviamente funzionare, e ha messo in cr is i  tutto i l  
Sistema).  

Un'altra conseguenza importante del l ' introduzione del le nuove f i losof ie di  Mercato 
è i l  fatto che esse f iniscono per r ibaltare i l  tradiz ionale Sistema del l ibero Mercato 
occidentale, i l  quale, come ogni ambito fondato sul la l ibertà, è basato proprio sul 
"senso di responsabi l i tà" (e su una altro fattore, a questo col legato: i l  "r ischio"). 
Questo cambiamento dei Pr incipi  fondanti  ha contr ibuito in modo determinante a 
destabi l izzare l ' intero Sistema di Mercato (e, per estensione, la nostra Società). 
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Come si  anal izza nel documento " i l  fa l l imento del la New Economy", uno dei 
problemi che r ischia di far fal l i re l 'attuale Sistema del Mercato è quel lo del Debito: 
le famigl ie, non avendo più denaro a disposiz ione per effettuare i  propri  consumi 
"cospicui", sta r icorrendo in modo massiccio al le rateizzazioni.  Oggi l 'esposiz ione 
pro-capite raggiunge ci fre da capogiro, e, come è già accaduto negl i  anni '50, i l  
mercato potrebbe non recuperare queste ci fre antic ipate ai  c ittadini.   

 

L A  S C H I A V I T U '  D E L L A  M O D E R N I T À :  

L ' U O M O  H A  S A C R I F I C A T O  I  S U O I  F I N I  O R I G I N A R I   

Ora l 'uomo è così  condannato far funzionare questo sof ist icato meccanismo del la 
Megamacchina, da lui  stesso messo in piedi ,  per non soccombere (almeno non senza 
r inunciare al la sua attuale concezione di benessere). E i l  dover far funzionare a tutt i  i  
cost i  questo meccanismo signi f ica dover sacr i f icare i  f in i  del l 'uomo a quel l i  del  
Sistema (con la conseguenza caratter ist ica che, ad esempio, i l  consumo non è più 
f inal izzato al  Benessere del l 'uomo ma al la sopravvivenza del Sistema). 

Oggi abbiamo quindi  un uomo che, costretto a vivere al l ' interno di  questo Sistema, 
è quasi  totalmente asservito al la Tecnologia ( i l  nostro è, fondamentalmente, un 
sistema tecologico-burocrat ico). Ma se quel lo tecnologico è uno dei  problemi più 
senti t i  del la nostra epoca (che porta al ienazione psicologica, ma anche inquinamento e 
supersfruttamento del le r isorse natural i),  c 'è un ulter iore aspetto cr i t ico del  Sistema 
moderno: quel lo Culturale. 

Infatt i  a l la base del la cr is i  del la modernità v i  è i l  problema che i l  Sistema moderno 
è culturalmente "r idotto" (sempl i f icato) r ispetto a quel la or iginaria del l 'uomo: esso 
ragiona, in ogni  suo aspetto, in chiave Economica (come abbiamo detto anche un 
concetto non-razionale come quel lo del Benessere oggi ha assunto un signif icato 
puramente economico).  

In al tre parole oggi  ogni aspetto del la nostra Società (del la nostra esistenza) è 
subordinato al le necessità del  Sistema economico, e non più viceversa, come era 
invece nel la fasi  evolut ive precedenti .  E in una si tuaizone di  questo t ipo quando entra 
in di f f icoltà i l  S istema economico, entra in cr is i  anche i l  S istema sociale. Per questo 
motivo la grave cr is i  economica che sta vivendo i l  Sistema occidentale r ischia di  
provocare una grave cr is i  generale del la nostra Civi l tà: s i  r ischia di  andare verso una 
sorta di  Day After del la Modernità, una catastrofe Sociale (ed Ambientale) fatta di  
scarsi tà di  post i  di  lavoro, di  impossibi l i tà di  coprire le spese di  previdenza ed 
assistenza sociale, di  di f f icoltà per le nazioni  di  evitare conf l i tt i  internazional i  sul  
piano economico o mi l i tare, ecc . . .   

 
L'uomo moderno è quindi  paradossalemte divenuto schiavo del le sue nuove regole 

del la Civ i l tà moderna.  

Ciò avviene in un sempre maggior numero di  aspett i  del la sua esistenza. Si  r i trova 
cioè, ad esempio, ad essere schiavo del  lavoro: nonostante ora lavorino anche le 
mogl i ,  nel le famigl ie v i  sono le stesse insicurezze economiche di  un tempo (le stesse 
insicurezze oggi  investono anche questioni ,  paradossalmente indicate come i  maggiori  
successi  del  Progresso moderno, come quel le del l 'assistenza sanitar ia, del la pensione 
e del la disponibi l i tà di  un lavoro per tutt i).  Ed è schiavo dei  consumi: per tenere in 
vi ta i l  Mercato oggi,  come abbiamo detto, è costretto a consumare a prescindere dal le 
sue real i  necessità. 

   
Abbiamo visto che la dipendenza del l 'uomo da questo sistema di  vi ta è legata ai  

v incol i  determinati  dal le necessità proprie del  Sistema, i  qual i  innescano una spirale 
viz iosa dal la quale non è possibi le uscire, se non decidendo di  r inunciare al  s istema 
stesso (a r inunciare, c ioè, a quel lo che è i l  Benessere secondo l 'attuale modo di 
vedere le cose). E che a causa di  questa si tuazione non è possibi le, ad esempio, porre 
r imedio a problemi come le attual i  forme di  inquinamento, le nuove patologie 
psichiche (ansie per i l  futuro, senso di  insicurezza, ecc...) o gl i  sperperi  di  denaro 
pubbl ico.    
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Come si  è detto, questo Megasistema è essenzialmente un super-sistema 
burocrat ico-tecnologico. E quindi  i l  problema che esso genera è anche di  ordine 
tecnologico. 

In un certo senso l 'uomo moderno ha costruito una società malata di  eccesso di  
tecnologia: oggi non ci  è possibi le r inunciare a svi luppare nuove tecnologie, anche 
quando queste sono al l 'or igine dei  nostr i  guai  (una del le attual i  caratter ist iche del  
nostro Sistema è infatt i  quel la di  dipendere dal la continua introduzione di nuove 
tecnologie, poiché l 'unica via per mantenere vivo i l  Sistema dei Consumi è quel la di  
rendere tecnologicamente obsolete le generazioni  di  prodotto che i l  consumatore ha 
già acquistato).  

Ma i l  vero problema legato al la Tecnologia è che oggi  riponiamo  ingenuamente le 
speranze di soluzione dei problemi della modernità in quelle stesse tecnologie 
che ha creato gli  attuali problemi  (problemi come inquinamento materiale, stress 
del la v ita moderna, senso di  insicurezza di  fronte ai  disastr i  c l imatic i  o al  potenziale 
distrutt ivo del le attual i  armi di  distruzione di  massa). E questo, come si  è detto, è i l  
problema t ipico dei  s istemi autoreferenzial i ,  che f inisce per innescare dei  c i rcol i  
v iz iosi  dai  qual i  è estremamente di f f ic i le uscire. 

 
L'uomo, ad esempio, r icorre oggi al la tecnologia (apparecchiature elettroniche o 

farmaci sempre più sof ist icat i) per cercare di comprendere e di curare quel le 
malatt ie che sono prodotte proprio dal la tecnologizzazione del la società, 
producendo quindi,  in questo modo, assieme al le soluzioni,  nuovi problemi. 

  
In al tre parole, dal  punto di  v ista del la tecnologia, sul la strada del  progresso le cose 

sembrano essere sfuggite di  mano al l 'uomo: oggi  la tecnologia non è più un mezzo, 
ma è diventata i l  f ine. L'essere umano è così diventato un mezzo per 
raggiungere gli  scopi del Megasistema burocratico-tecnologico .   

I l  r isultato di  questo processo è quindi  paradossale: i l  mondo creato dal l 'Uomo 
moderno per migl iorare la sua esistenza non è più un Mondo a misura d'uomo. 

 
Per concludere i l  capitolo sul le di f f icoltà di  cambiare i l  nostro attuale sistema, 

dobbiamo r i levare un altro di fetto del  nostro Sistema che ci  impedisce di  r imediare ad 
errori  commessi  in passato. E questo di fetto r is iede nel le premesse del la nostra 
Democrazia: per avere consenso i  Part i t i  devono concedere benef ic i  ai  c i ttadini ,  
benef ic i  che poi  non possono più essere tol t i ,  pena la loro caduta in disgrazia dei  
governi .  Questa si tuazione genera un altro grave circolo viz ioso dal  quale è 
probabi lmente impossibi le uscire (vedi l ' impossibi l i tà di  r i formare i l  Welfare State).    
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L A  C O N D I Z I O N E  D I  

I N C O N S A P E V O L E Z Z A  

D E L L ' U O M O  M O D E R N O  

R i t o r n i a m o  q u i n d i  a l  q u e s i t o  i n i z i a l e :  p e r c h è  l ' u o m o  o g g i  n o n  
r i e s c e  a  c a m b i a r e  l e  c o s e  a n c h e  q u a n d o  e s s e  s e m b r a n o  e s s e r e  
c h i a r a m e n t e  s b a g l i a t e ?  P e r c h è ,  c i o è ,  v i s t o  c h e  l a  S c i e n z a  c o n f e r m a  
l ' e s i s t e n z a ,  t a n t o  n e l l a  s f e r a  s o c i a l e  q u a n t o  i n  q u e l l a  a m b i e n t a l e ,  d i  
u n a  p r o f o n d a  c r i s i  a l l ' i n t e r n o  d e l  n o s t r o  S i s t e m a ,  l ' u o m o  n o n    
a f f r o n t a  q u e s t a  c r i s i  ( p e r  l o  m e n o  n e i  s u o i  a s p e t t i  p i ù  g r a v i )  p r i m a  
c h e  l e  c o s e  p e g g i o r i n o  a l  p u n t o  t a l e  c h e  n o n  s i a  p i ù  p o s s i b i l e  p o r v i  
r i m e d i o ?  

 
Come si  è detto, i l  punto fondamentale è che la gente oggi  sembra non rendersi  

conto del la gravità del la s i tuazione. In al tre parole al  di  sopra di  tutt i  i  guai  che ci  
aff l iggono vi  è una sorta di  meta-problema: l ' inconsapevolezza dell 'uomo nei 
confronti delle leggi di causa/effetto che regolano la sua esistenza .  
Inconsapevolezza che, tra le al tre cose, porta l 'uomo a sottovalutare i  problemi nel la 
loro fase in iz iale,  e quindi  a lasciar l i  svi luppare oltre i  l ivel l i  di  guardia le cr is i  che lo 
aff l iggono. 

 
I l  problema del l 'attuale inconsapevolezza del l 'uomo r iveste aspett i  di  genere 

culturale e psicologico, i  qual i ,  come vedremo più avanti ,  impediscono al l 'uomo di  
"vedere" in modo completo la realtà del le cose ( l 'argomento è svi luppato nel  prossimo 
capitolo "gl i  aspett i  psicologic i  del la cr is i").  In part icolare oggi  l 'uomo manca del le 
capacità di: 

 
- di  cogl iere i l  "quadro d'assieme" degl i  eventi.  

- di comprendere i  problemi in profondità: c iò pr incipalmente a causa del  fatto 
che la Sapere Scienti f ico si  è al lontanato dal la Cultura del l 'uomo comune; i l  
quale oggi  è quindi ,  di  fatto, pr ivo di  un vero Sapere, ed è costretto, per 
comprendere la realtà, ad aff idarsi  al le spiegazioni  di  " intermediar i"  cultural i ,  
dai  qual i  la sua coscienza, in ult ima anal is i ,  f in isce per dipendere (attualmente 
l 'uomo dispone di ha una conoscenza che potremmo def inire "conoscenza per 
interposta persona") [vedi  documento "La Nuova Scienza e I l  binario morto del la 
Scienza Classica"]. 
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G L I  A S P E T T I  C U L T U R A L I  D E L L A  C R I S I :  
U N A  C U L T U R A  " S U P E R F I C I A L E "  E D  U N A  S C I E N Z A  
C H E  S I  E '  T R A S F O R M A T A  I N  I D E O L O G I A  

U n a  d e l l e  c o n c a u s e  d e i  g u a i  c h e  a f f l i g g o n o  o g g i  l a  n o s t r a  C i v i l t à  
è  q u i n d i  d i  o r d i n e  c u l t u r a l e ;   f o n d a m e n t a l m e n t e  s i  t r a t t a  d i  u n a  
i n a d e g u a t e z z a  d e i  n o s t r i  " s t r u m e n t i "  c u l t u r a l i  ( s c i e n t i f i c i  e  
f i l o s o f i c i ) ,  i  q u a l i  n o n  c i  p e r m e t t o n o  p i ù  d i  c o m p r e n d e r e  i l  s i g n i f i c a t o  
d e g l i  e v e n t i  c r i t i c i  c h e  c a r a t t e r i z z a n o  l a  n o s t r a  e s i s t e n z a .  

Infatt i  se oggi  nessuno pensa seriamente a cambiare l 'attuale stato di  cose, 
nonostante un gran numero di  indicatori  c i  mostr ino che sarebbe necessario far lo, è 
fondamentalmente perchè non si  "vede" la necessità di  cambiare. 

 
I l  problema, dal  punto di  vista culturale, è, come abbiamo visto in precedenza, che 

l 'uomo moderno dispone di  una cultura impoveri ta (astratta e superf ic iale) che ha 
perso la capacità di  comprendere la realtà nei  suoi  l ivel l i  più profondi,  nel le sue 
sfumature ( i  meccanismi responsabi l i  degl i  eventi ,  e quindi  l 'essenza del le cose, s i  
trovano infatt i  ad un l ivel lo "occulto" r ispetto al le capacità di  anal is i  del la Scienza 
r iduzionista  e determinist ica  di  questo in iz io mi l lennio). 

 
In al tre parole l 'uomo moderno, dispone di una cultura "superficiale", e 

finisce per affrontare la realtà in modo superficiale .  

  
P e r  q u a l e  m o t i v o  l a  C u l t u r a  o c c i d e n t a l e  n o n  è  i n  g r a d o  d i  

c o m p r e n d e r e  l a  r e a l t à  n e i  s u o i  l i v e l l i  p i ù  p r o f o n d i ?  P e r c h è  l a  n o s t r a  
c u l t u r a  è  " s u p e r f i c i a l e " ?  

I l  problema di  fondo è che la nostra Scienza, per sua stessa scelta, è una Scienza 
"sempl i f icata". La caratter ist ica pecul iare del la nostra Scienza è infatt i  quel la di  
operare su "model l i  di  realtà" sempl i f icat i  (caratter ist ica indicata dal la stessa Scienza 
con i l  termine r iduzionismo).  Questa scelta operata dal la nostra Scienza, è 
determinata dal  fatto che la nostra cultura opera su di  un piano logico-razionale, e 
che può quindi  prendere in considerazione la realtà solamente dopo averla tradotta in 
model l i  logico matematic i; quindi ,  appunto, "sempl i f icata" (quest i  model l i  sono 
"r idott i" r ispetto al  contesto reale che si  vuole studiare). 

[gli argomenti qui brevemente introdotti sono trattati nel lavoro "Verso una nuova cultura scientifica - il binario morto della scienza 
classica"] 

I l  processo di  r iduzione è, di  fatto, un processo di  traduzione. Dal  punto di  vista 
culturale i l  problema r is iede quindi  nel  fatto che i l  nostro sapere è un sapere 
"tradotto": dal  " l inguaggio" del la Natura (che opera su un piano extra-razionale) a 
quel lo formale del la Scienza Moderna (del la logica razionale).  E che, come vedremo,  
di  conseguenza r isulta essere un Sapere impoveri to dei  "s igni f icat i  or iginari" (quel l i  a 
disposiz ione, ad esempio, del le Culture Antiche).  

Questa perdita del s ignif icato originario del le cose è part icolarmente sentita nel 
caso del processo di "traduzione" t ipico del l 'attuale era del computer: la 
"digital izzazione" (tanto è vero che questo processo, nel campo del la musica, 
scandal izza gl i  audiof i l i  p iù esigenti).  

Nel la digital izzazione diviene part icolarmente evidente come i l  processo di 
r iduzione port i  ad una eccessiva sempli f icazione del l 'or iginale: in questo caso viene 
scartato un alto numero di sfumature. I l  problema è che la realtà è fatta di 
sfumature, e quindi che la copia digitale (r idotta ad un insieme di numeri) 
rappresenta in modo approssimativo e superf ic iale la realtà effett iva. 

 
I l  processo di  r iduzione che originariamente interessava quasi  esclusivamente i  

settor i  del  Sapere prettamente scienti f ic i ,  oggi  coinvolge l ' intera Cultura moderna: i l  
Pensiero moderno si evolve infatti nella direzione di una sempre maggior 
dipendenza dal l inguaggio verbale  ( i l  quale rappresenta una forma di 
"digital izzazione" del le idee),  e quindi  verso una sempre maggior sempl i f icazione di  
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quei s igni f icat i  intr inseci  al la Natura del le cose che non possono essere espressi  in 
termini  logico-verbal i .  

Per questa ragione noi  oggi  disponiamo di  una cultura sempl i f icata, e di  
conseguenza di  una "vis ione" superf ic iale del le cose. I l  vero problema è dovuto al  
fatto che la Scienza attuale non considera affatto questo suo operare su un model lo 
sempl i f icato di  realtà come un l imite: come nel la favola del la "volpe e l 'uva" essa 
considera, aprior ist icamente, c iò che è costretta a scartare come un qualcosa di  non 
necessario (è i l  caso t ipico del  97% del  DNA, che era stato scartato come 
"spazzatura").  

A causa di  questa sua caratter ist ica i l  pensiero razionale dal  punto di  vista culturale 
presenta un altro grave problema: accade infatt i  che un pensiero tradotto in un 
l inguaggio "Accademico" possa essere compreso solo da Él i te di  persone, e c iò  

ALLONTANA QUINDI LA SCIENZA MODERNA DALL'UOMO COMUNE 

(cosa che non avveniva nel caso del le Culture Antiche). In conseguenza di c iò non 
solo oggi  l 'uomo non ha più quel le cogniz ioni che un tempo gl i  permettevano di  
comprendere gl i  eventi  ed intervenire in modo corretto sul la realtà (come curarsi  da 
sé un' inf luenza, o costruirs i  la propria abitazione ed i  propri  utensi l i ); ma non è più 
nemmeno in grado di  farsi  spiegare le cose dagl i  Scienziat i ,  poichè i l  l inguaggio da 
quest i  ut i l izzato è prat icamente intraducibi le a l ivel lo popolare (si  pensi  al la v is ione 
Quantist ica del la realtà, che oggi  sembra essere di f f ic i l iss ima da comprendere, ma, 
come hanno fatto notare Einstein ed Heisemberg, un tempo divulgata a l ivel lo di  
massa da altre Culture come quel le Taoista o Buddista). 

 
La conseguenza forse più grave del la condiz ione culturale in cui  versa la nostra 

Civ i l tà è che oggi  le Ist i tuzioni  intervengono sul la realtà guidate da una conoscenza 
l imitata del  contesto nel  quale agiscono. In al tre parole l 'uomo moderno, i l  quale è 
supportato da una Cultura che non è in grado di rappresentare i  fenomeni nel la loro 
complessità, produce azioni che finiscono per essere incompatibil i  con la realtà .   

Un'altra conseguenza del la l imitatezza del la nostra cultura scienti f ica: una 
Scienza con una vis ione l imitata del la realtà come aveva previsto Newton, invece di 
adattarsi  al la realtà, f inisce per cercare di adattare la realtà al  sapere. I regimi 
total i tar i  del 900 sono proprio un tentat ivo di sempli f icare la realtà per renderla più 
faci lmente gest ibi le: in questo caso si  tratta di una "sempli f icazione" appl icata 
al l 'essere umano. Anche la società di massa, prodotto del capital ismo moderno, è 
un tentat ivo di "sempli f icare" l ' individuo per renderlo più compatibi le al le strutture 
ist i tuzional i  moderne (mercato, burocrazia). 

 

I L  P R O B L E M A  D I  U N A  C U L T U R A  A N A C R O N I S T I C A  

U n o  d e i  p r o b l e m i  d e l l a  n o s t r a  C i v i l t à  r i s i e d e  q u i n d i  n e l  f a t t o  c h e  
l ' U o m o  m o d e r n o  n o n  è  c o n s a p e v o l e  d i  d i s p o r r e  d i  u n a  c u l t u r a  c h e  g l i  
f o r n i s c e  u n a  v i s i o n e  s e m p l i f i c a t a  d e l l a  r e a l t à  ( e  n e l  f a t t o  c h e  i l  s u o  
m o d o  d i  v e d e r e  l e  c o s e  n o n  è  a f f a t t o  l ' u n i c o  p o s s i b i l e ) .  

V e d r e m o  c h e ,  t r a  l e  a l t r e  c o s e ,  a l l ' u o m o  m o d e r n o  s f u g g e  i l  f a t t o  
c h e  l a  C u l t u r a  r i d u z i o n i s t i c a  è  s t a t a  s u p e r a t a  d a l l a  s c o p e r t e  d e l l a  
S c i e n z a  d e l  9 0 0 ,  c o m e  l a  R e l a t i v i t à  e d  i l  P r i n c i p i o  i n c o m p l e t e z z a  d e i  
s i s t e m i  f o r m a l i  d i  G ö d e l .  
 

Come abbiamo visto nel la sezione dedicata al la Scienza Moderna, l ' incapacità del la 
nostra Cultura di  comprendere la realtà nel le sue determinazioni  più profonde è quindi  
dovuta, almeno in parte, al la mancanza di  strumenti  cultural i  ef f icaci  ad anal izzare la 
realtà nel la sua essenza.  

Per capire megl io come la nostra cultura abbia potuto perdere la tradiz ionale 
capacità di  comprendere come funzionano le cose del  mondo, impoverirs i  al  punto da 
farci  perdere i l  control lo del la nostra "macchina del  progresso", e far precipitare 
quindi  la nostra Società nel la attuale si tuazione di  cr is i ,  dobbiamo r icordare come, dal  
punto di  vista del l 'evoluzione culturale, i l  900 sia stato sia stato un secolo 
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paradossale. Come, cioè, l 'attuale Cultura scient i f ica occidentale s ia viz iata da una 
contraddiz ione che ne mina le fondamenta: benchè nel  secolo scorso si  s ia avuta, 
grazie al le scoperte di  persone come Einstein, Freud, Gödel,  Heisemberg, Bohr, 
l 'evoluzione più importante del la Cultura moderna, la nostra Società ha continuato 
cocciutamente a procedere, a l ivel lo accademico, secondo le vecchie l inee di  pensiero 
ormai obsolete. 

A questo proposito è opportuno r i levare i l  fatto che la r ivoluzione Scienti f ica 
prodotta da Einstein e compagni sta attualmente producendo quegl i  stessi  effett i  
psicologic i  che, in tempi più antichi ,  avevano prodotto al tre conquiste del la Scienza 
come, ad esempio, quel la che ci  ha permesso di  comprendere che la Terra è rotonda. 
In al tre parole oggi  la Cultura, proprio come è capitato al tre volte in passato, 
manifesta fort i  d i f f icoltà nel l 'assimi lare una nuova conoscenza che r ibalta i l  
tradiz ionale  modo di  vedere le cose ( in sostanza viv iamo in un periodo in cui  l 'uomo 
"non vuole credere" al  nuovo, nonostante le nuove conoscenze lo possano mettere in 
condiz ione di  fare un salto di  qual i tà nel la sua esistenza; oggi  vengono quindi   
r ipropost i ,  nei  confronti  del le nuove scoperte, scett ic ismi che r icordano le antiche 
domande: "ma se la terra fosse rotonda come potrebbero vivere le persone a testa in 
giù?").  

I l  r isultato di  questa condiz ione culturale è che nel le scuole i  dir igenti  di  domani 
imparano a vedere i l  Mondo in modo diverso da quel lo che è in realtà.  

Così,  a causa di  questo r i f iuto del la Cultura uff ic ia le di  adattarsi  al le nuove teorie 
scienti f iche del  900, oggi  disponiamo di  un sapere scisso in due componenti  
anti tet iche: da un lato abbiamo la nuova Cultura relat iv ist ico-quantist ica, che r imane 
isolata dal la "cultura popolare" e dal la possibi l i tà di  ottenere f inanziamenti  per 
effettuare nuove r icerche, e dal l 'a l tro, a l ivel lo uff ic ia le, abbiamo una cultura che 
r ipropone invece gl i  schemi obsolet i  del la Scienza posit iv ista Newtoniana, impotente 
di  fronte ad i  problemi che attualmente aff l iggono l 'uomo e la natura. 

I l  problema è che, in conseguenza di  c iò, le Ist i tuzioni  oggi,  con una comprensione 
"superf ic iale" del la realtà, possono intervenire soltanto sul la "superf ic ie" dei  problemi 
(per lo più sui  s intomi),  e sono quindi  condannate a non r iuscire a r isolvere i  loro 
problemi. 

 
In ult ima anal is i  la nostra Società, pr iva del la conoscenza dei  meccanismi evolut iv i  

più profondi  del la realtà, gest isce se stessa in un modo che è incompatibi le con la 
realtà stessa. E in una condiz ione di  questo t ipo non può che f inire per produrre 
sempre nuovi problemi.  

l a  c o n t r a d d i z i o n e  d i  f o n d o  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a :  

u n a  s c i e n z a  c h e  r i n n e g a  i l  p e n s i e r o  d e i  s u o i  p a d r i  

Per comprendere megl io la scarsa eff icacia del la attuale Cultura Scienti f ica Moderna 
"uff ic ia le" nel la soluzione degl i  attual i  problemi ambiental i  e social i ,  dobbiamo tener 
presente un'al tra sua contraddizione di  fondo. I l  fatto è che la nostra Cultura non 
solo, come si  è detto, non è stata in grado di  recepire i  sostanzial i  progressi  prodott i  
dal la Scienza Quantist ica, ma ha anche subito una notevole involuzione r ispetto al la 
sua conf igurazione tradiz ionale (quel la del la scienza pre-quantist ica, i l luminista): così  
oggi  la nostra Cultura Scienti f ica vive la contraddiz ione di  fondo di   r innegare la 
Scienza da cui  essa afferma di  derivare, quel la di  Gal i leo, Newton e Cartesio (e 
sempre più spesso la contraddice). 

Dobbiamo infatt i  considerare che i  fondatori  del la Scienza Moderna, benché 
esponessero le loro teorizzazioni  in modal i tà "razionale", avevano in realtà una 
concezione del  Mondo tutt 'a l tro che "material ista": essi  pensavano che la Natura sia 
governata da Leggi  che sfuggono al la possibi l i tà di  una comprensione di  ordine 
razionale (Einstein, Darwin e Cartesio pensavano che i l  Mondo avesse uno origine 
divina). E che Newton aveva addir i ttura pubbl icato documenti  nei  qual i  denunciava la 
"f i losof ia meccanica" ( l 'attuale Scienza moderna meccanicista e determinist ica) come 
estremamente pericolosa per la nostra Civ i l tà.  I l  fatto paradossale è che oggi  la 
nostra Scienza, nel  nome di  Newton, s i  è spinta verso quel  r iduzionismo determinist ico 
esasperato tanto temuto dal  quel  grande Scienziato. 
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L A  S C I E N Z A  M O D E R N A  C O M E  I D E O L O G I A  

La si tuazione di  decadenza in cui  versa attualmente la nostra Cultura ha quindi un 
ruolo determinante nel l 'attuale incapacità del l 'Uomo occidentale di  r isolvere la cr is i  
attuale. Essa si  trova infatt i  nel la t ipica condiz ione che inf ic ia l 'eff icacia di  un Sistema 
culturale: ha perduto i l  contatto con i l  suo elemento fondante, la Scienza. La Cultura 
Moderna vive cioè una contraddizione di  fondo: 

PUR ESSENDO FONDATA SUL PENSIERO SCIENTIFICO,  ESSA NON DISPONE PIÙ 
DEL SUPPORTO DI  UNA VERA CULTURA SCIENTIFICA. 

La Civi l tà Occidentale non dispone cioè più di  una Scienza nel  senso tradiz ionale del  
termine, intesa cioè come discipl ina orientata ad indagare la realtà per scoprire nuove 
Verità  ( la Scienza Moderna, nel suo attuale stadio evolut ivo, non è più una Scienza 
nel  senso stretto del  termine, e non è più quindi  in grado di  evolvere, come ha fatto 
f ino agl i  in iz i  del  900, i l  nostro Sapere).  

In altre parole al la nostra Cultura, venendo a mancare l 'apporto di una Scienza 
eff icacie, viene anche a mancare di quel l 'apporto continuo di nuove conoscenze 
indispensabi l i  a l  Progresso del la Società ( le conoscenze intese nel senso 
tradiz ionale del termine, c ioè in quanto frutto di un reale tentat ivo di capire come 
funzionano le cose in natura, di  una reale "r icerca" scient i f ica mirata a scoprire 
nuove verità, oggi sono sost ituite dal la r icerca di informazioni che possano 
giust i f icare qualcosa di cui s i  è già deciso l 'attuazione, ma del quale non si  hanno 
ancora spiegazioni plausibi l i  -  meccanismo perverso che gl i  organismi internazional i  
come l 'OMG vorrebbero el iminare con i l  pr incipio di precauzione, di  cui s i  è paralato 
in precedenza). 

 
Per megl io comprendere l 'attuale si tuazione del la nostra Cultura dobbiamo  

r icordare che la Scienza, come qualsiasi attività umana di ricerca, ha come 
scopo ultimo quello di migliorare dell 'esistenza dell 'uomo.  E che la pecul iar i tà 
del la Scienza è quel la di  contr ibuire a questo f ine attraverso nuove scoperte  (come 
quel le che in passato hanno permesso di  produrre, ad esempio, i l  fuoco, 
l ' i l luminazione elettr ica, le trasmissioni  radio, la penici l l ina o l 'energia atomica). 

L 'esperienza storica ci  dice però che le "scoperte" s i  ottengono soltanto quando 
l 'uomo è spinto al la r icerca di  nuove Veri tà dal la sua naturale sete per i l  sapere. 
Quando, c ioè, esso si  muove in una condiz ione che è l ibera da preconcett i  e 
condiz ionamenti  di  sorta (cioè quando non vengono def ini t i  a pr ior i  teoremi o 
traguardi  speci f ic i  da raggiungere).  

Un esempio classico di una corretta metodologia scienti f ica di indagine è l 'att iv ità 
del l ' ispettore di pol iz ia (o del medico), i l  quale indaga con mente aperta ed occhio 
attento, e quindi senza preconcett i ,  poiché esso è consapevole del fatto che 
eseguire una r icerca su binari  predef init i  non lo porterà mai a scoprire l 'effett iva 
realtà del le cose. L'esperienza gl i  dice infatt i  che indagare cercando una conferma 
di ragionamenti fatt i  a pr ior i  l imita la r icerca ad una direzione predef inita (ad un 
percorso troppo r igido), i l  che non permetterà mai di   arr ivare al  vero traguardo 
del la r icerca:  scoprire qualcosa di nuovo, di  non ancora conosciuto. 

Questa spinta spontanea al la r icerca di nuove verità è un principio val ido per 
quals iasi  att iv ità umana: dal la sfera del sentimento (nel caso cioè in cui l 'uomo, ad 
esempio, cerchi di  comprendere megl io se stesso in rapporto agl i  altr i),  agl i  ambit i  
più razional i  e tecnologic i ,  di  pert inenza, appunto, del la Ricerca scienti f ica. 

 
Oggi abbiamo a disposiz ione una Scienza che, abbandonata la naturale disposiz ione 

del la Coscienza umana a scoprire cose nuove nel  tentat ivo di  migl iorare la propria 
esistenza, s i  distrae dal  suo compito or iginario: da discipl ina responsabi le del  
progresso, quindi  con la funzione di  "r ivoluzionare" periodicamente i l  Sapere e le 
Ist i tuzioni ,  s i  trasforma così ,  r ibaltando i l  suo ruolo, in uno strumento di  di fesa di  
interessi  di  un sistema culturale chiuso e stat ico (come vedremo, sia per i l  s istema 
Pol i t ico che per quel lo di  Mercato, la Scienza oggi  è divenuta una dogma culturale 
or ientato al la di fesa del le posiz ioni  già acquisi te).  

In al tre parole oggi  la Scienza non è più " l ibera", ma è invece "f inal izzata" a 
giust i f icare una Dottr ina Sociopol i t ica (un sistema di  chiuso di  conoscenze "uff ic ia l i "  
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defini te in funzione del  mantenimento di  una si tuazione di  potere) e le Ist i tuzioni  ad 
essa col legate (dal  Mercato al la Pol i t ica).  In questo modo la Cultura Scienti f ica 
accademica si  è trasformata in una sorta di  Pensiero Ideologico del  Sistema.  

I l  s ignif icato di Ideologia è quel lo di "asservimento ad un'Idea": Idea che, per 
giudiz io preconcetto, assiomatico, è r i tenuta essere "superiore". Una ideologia è 
quindi un insieme di idee e di f inal i tà su cui s i  fondano Movimenti  d'opinione, 
Part i t i  ed Ist i tuzioni pol i t iche, ecc .. .  ( le ideologie hanno sempre una alta 
componente utopist ica). Per i l  Diz ionario Fi losof ico di Abbagnano: "In generale si  
può chiamare Ideologia ogni credenza adoperata per i l  controllo dei 
comportamenti collettivi  (…)"; e " i l  s ignif icato di una ideologia (…) consiste (…) 
semplicemente nel la sua capacità di control lare e dir igere i l  comportamento degl i  
uomini in una determinata situazione". In prat ica l ' ideologia è una teoria 
persuasiva (Tul ie). Da ciò s i  deduce (sempre Abbagnano) che "Scienza ed Ideologia 
appartengono così a due capi separat i  che non hanno nul la in comune". 

 
In questo nuovo ruolo la Scienza oggi  è, in un certo senso, f ine a se stessa. 

Nel la presente fase stor ica la Scienza moderna Accademica non ha più " interesse" a 
scoprire nuove veri tà, poichè queste ult ime r ischierebbero di  entrare in conf l i tto con 
le regole del  Sistema che essa cerca di  sostenere e proteggere (e dal  quale, 
trattandosi  di  una discipl ina dagl i  al t i  cost i  di  gest ione, dipende, tra le al tre cose, la 
sua sopravvivenza!).  Un pensiero scienti f ico privo di  l imitazioni  dogmatiche potrebbe 
infatt i  r ischiare di  mettere in luce eventual i  problemi prodott i  dal  Sistema (come 
vedremo, la Società occidentale oggi  non può permettersi  di  affrontare la quest ione 
del la val idi tà scienti f ica di  alcuni aspett i  del l 'attuale progresso). 

In un certo senso oggi la Scienza, più che a scoprire  nuove veri tà, è or ientata a 
coprire  a lcune sue lacune cultural i .  A ben vedere infatt i  le Scoperte più recenti  
rappresentano, in realtà, un tentat ivo di giust i f icare alcune pretese "veri tà 
scienti f iche" (mai scienti f icamente dimostrate) sul le qual i  l 'Occidente ha impostato 
questa fase del  suo Progresso: i l  Sistema oggi  è quindi  costretto a produrre 
giust i f icazioni  di  scelte ist i tuzional i  pr ive di  un reale fondamento scienti f ico (è i l  caso, 
ad esempio, del la maggior parte del le vaccinazioni  obbl igatorie per i  bambini ,  di  molte 
terapie chemioterapiche somministrate dal  s istema sanitar io nazional i; o del le 
r icerche sul l ' idrogeno in quanto "combustibi le al ternativo").    

 
Dal punto di  vista culturale la nostra civi l tà oggi  vive quindi  un momento di  rottura 

con la tradiz ione: a di f ferenza del  passato infatt i  le Scoperte e le Teorie della 
Scienza non sono più finalizzate a soddisfare le reali  esigenze dell 'umanità  
(come si  è detto, la Scienza non ha più come f ine l 'uomo, ma se stessa). In questa 
condiz ione la Scienza moderna è quindi affl itta da una sorta di conflitto di 
interessi nei confronti dell 'umanità  (questo  ut i l izzo strumentale, ut i l i tar ist ico, 
del la Scienza è part icolarmente preoccupante per una civi l tà come la nostra che ha 
posto la Scienza al la base del la sua Cultura, e quindi  del la sua esistenza). 

In ult ima anal is i ,  i l  fatto che una Civi l tà la quale fonda proprio sul  progresso 
scienti f ico non disponga più di  una reale evoluzione scient i f ica, rappresenta l 'avvio del  
suo decl ino.  

 

l ' a b b a n d o n o  d e l l ' i d e a  d e l l ' u o m o  c o m e  f i n e  d e l l a  r i c e r c a   

La svolta che ha portato la scienza a staccarsi  dal suo ruolo or iginario e divenire 
una Ideologia di supporto al Sistema si  è veri f icata, nei pr imi decenni del '900, a 
causa del la comparsa del la Fis ica quantist ica.  

I l  fatto è che questa svolta culturale ha messo in grave dif f icoltà le ist i tuzioni che 
si  basavano sul tradiz ionale dogma determinist ico (e con esse i l  Mercato). Da al lora 
le Ist i tuzioni,  per evitare di affrontare un processo di r innovamento che avrebbe 
destabi l izzato l ' intero sistema, hanno scelto di arroccarsi  in di fesa del le posiz ioni 
già acquisite. Nel la seconda metà del '900 si  sono così rafforzate sinergie (e 
"complic ità") tra le Ist i tuzioni e la Scienza uff ic ia le. 
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I l  mutato atteggiamento del la Scienza nel campo del la Ricerca è un chiaro 
esempio del la di f ferenza che esiste oggi tra la Scienza accademica attuale e quel la 
Moderna tradiz ionale.  

Nel la tradiz ione infatt i  s i  inseguivano scoperte scienti f iche che permettessero di 
introdurre nel la Società "novità" in grado di portare effett iv i  cambiamenti del la 
realtà di tutt i  i  giorni: come nel caso, per parlare dei tempi più recenti ,  del le 
materie plast iche, del telefono, del le trasmissioni senza f i l i  come radio e TV. 

Oggi le cose vanno invece in modo decisamente dif ferente: la nuova Ricerca 
scienti f ica è or ientata ad appoggiare le Ist i tuzioni,  a prescindere dai benef ic i  che 
suoi eventual i  r isultat i  possano portare al l 'uomo (ne sono un esempio signif icat ivo i  
casi già c itat i  del l ' idrogeno, degl i  OGM22, ecc . . .).   

In altre parole, per c iò che r iguarda i l  Mercato, oggi a l ivel lo ist i tuzionale viene 
effettuata una r icerca che si  pone unicamente come f ine la creazione di nuovi 
prodott i  da commercial izzare. Obiett ivo che prescinde, e non solo in l inea di 
pr incipio, dal tradiz ionale proposito di migl iorare l 'esistenza del l 'uomo (nel senso 
che i  due percorsi  non coincidono necessariamente). E'  accaduto cioè che i l  Mercato 
abbia sost ituito l 'uomo come f ine del la Scienza. 
 

A causa del la condizione di Ideologizzazione, e quindi di  perdita di "r igorosità", in 
cui versa attualmente la nostra Cultura scient i f ica, la Ricerca ha raggiunto un 
l ivel lo di  a-scienti f ic i tà piuttosto al larmante: le nuove "scoperte" di cui leggiamo 
sui media, ad una attenta anal is i  scient i f ica, s i  r ivelano ben poco scienti f iche. Se si  
anal izzano da un punto di vista scienti f ico, queste notiz ie appaiono infatt i  essere di 
t ipo prettamente "mediat ico", pr ive di real i  basi realmente "scienti f iche" ( in esse i l  
l inguaggio del la comunicazione mediat ica è integrato da qualche elemento pseudo-
scienti f ico: la documentazione è infatt i  sempre colpevolmente scarsa; anzi,  nei casi 
come in quel l i  d i  Dol ly o del l 'AIDS, vengono negati  senza alcuna giust i f icazione i  
documenti che dovrebbero comprovare l 'esistenza di r isultat i  effett iv i).  Inoltre 
quest i  annunci non reggono a real i  veri f iche di t ipo scienti f ico (un esempio 
signif icat ivo di questa situazione è i l  caso del la pecora Dol ly, che sta creando non 
pochi imbarazzi al  mondo scienti f ico, nel quale manca qualsiasi  documentazione che 
attest i  che i l  soggetto in quest ione provenga da una clonazione - o nei casi 
altrettanto eclatanti  del la mappatura del DNA, nel quale mancano i  dat i  sul 98% del 
DNA, e in quel lo del l ' Idrogeno come combustibi le alternativo, nel quale l 'annuncio è 
semplicemente un falso). 

 
 
 

Come si  è detto, quindi  uno dei   gravi  problemi del la nostra Civi l tà è quel lo di  
vivere una contraddiz ione di  fondo, che consiste nel  disporre di una Scienza 
Accademica divisa al suo interno in due differenti dottrine, le quali seguono 
direzioni addirittura divergenti  ( l 'una, quel la Quantist ica, or ientata al la r icerca di  
una comprensione sostanziale, più "profonda", del le cose; e l 'a l tra, quel la uff ic ia le 
neo-Newtoniana, che va verso un sapere sempre più astratto, in palese contraddizione 
con i  Pr incipi  di  Incompletezza e di  Indeterminazione, ed è attualmente adottata a 
l ivel lo ist i tuzionale in settor i  come quel lo del  Mercato, del le Scienze Bio-mediche e 
del le Scienze social i).  

I l  r isultato di  questa si tuazione paradossale è che attualmente disponiamo una 
branca del la Scienza, quel la dei  Quantist i ,  che continua in sordina a produrre r isultat i  
di  grande importanza ( la quale sta registrando successi  nel la cura dei  tumori  - nel la 
medicina quantist ica - nel la scoperta di  fonti  energetiche alternative - nel la 
comprensione del Cosmo, con la teoria olograf ica di  Einstein e Bohm - ecc .. .).  Ed un 
altra, a questa contrapposta,  la Scienza uff ic ia le, arroccata su se stessa a di fendere 
le posiz ioni  acquisi te, che ignora o r i f iuta i l  nuovo Sapere def ini to dal la svolta di  
Einstein e compagni. 

 
                                               
22 Nel  caso degl i  OGM s i  cerca d i  t rovare una copertura ne l l ' idea che possano a iutare a 

s famare le  popolaz ion i  p iù povere: ma quals ias i  sc ienz iato che s i  occupi  de l  problema c i  può 
d i re che in rea l tà g l i  OGM, portando i  terr i tor i  ad una perd i ta d i  spec ie vegeta l i  autoctone,  
f in iscono per a l terare l 'ambiente e per  portare le  popolaz ion i  ind igene ad una d ipendenza dai  
loro " forn i tor i" .  
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I l  problema fondamentale è che in questa si tuazione la Scienza moderna f in isce per 
essere  contraddetta, al l ' interno dei  suoi  stessi  ambienti  scienti f ic i ,  dai  r isultat i  e 
dal le argomentazioni  prodotte dagl i  Scienziat i  Quantist ic i  (e da tutte le nuove 
discipl ine ad essa connesse, come l 'Elettrodinamica Quantist ica Comparata, che unisce 
la chimica al la f is ica, ed è, ad esempio, in grado di  spiegare i l  fenomeno del la 
memoria del l 'acqua sfruttata dal l 'omeopatia, o i l  funzionamento del la Medicina 
or ientale). In un certo senso, la Scienza moderna, indebol i ta dal  coesistere, al  suo 
interno, di  due correnti  che si  contraddicono a vicenda, viene a perdere di  
"scient i f ic i tà".   

Per questa sua condiz ione di  debolezza la Scienza Ist i tuzionale s i  trova attualmente 
in una si tuazione in cui  è costretta, per r iuscire a mantenere la sua posiz ione di  
dominio (per poter, c ioè, continuare a di fendere le scelte ist i tuzional i  del  nostro 
Sistema, da essa sostenuto, messe sempre più in di f f icol tà dal le nuove scoperte), a 
di fendersi  cercando di  oscurare le forme alternative di  cultura (comprese le branche 
del la Scienza accademica non al l ineate, sebbene ad essa appartengano, sempre più 
spesso, Scienziat i  autorevol i  come premi Nobel  o Medici  che hanno messo a punto 
terapie che producono r isultat i  migl ior i  di  quel le adottate a l ivel lo uff ic ia le).  

I l  problema, dal  punto di  vista culturale, per la nostra Società, è che in questo 
modo la Scienza moderna, in un certo senso, finisce per proteggere (e 
diffondere) una condizione di "ignoranza" .  

In al tre parole, in questa sua nuova veste ideologica, la Scienza uff ic ia le conduce 
un'azione che sta indebolendo la nostra Cultura, svuotandola di  "Sapere".  

 
In questo momento stor ico si  r iscontra inoltre un problema culturale di  part icolare 

gravità: i l  nostro Sistema, in una posiz ione sempre più ideologica, e quindi  debole 
(essendo cioè le sue basi  basate su teorie sempre più "astratte" e superf ic ial i ,  e su 
scoperte sempre meno "scienti f iche", e quindi  sempre più faci lmente attaccabi l i ) ,  è 
costretto ad una di fesa sempre più strenua nei  confronti  del  nuovo che incalza (che è 
rappresentato tanto dal la tradiz ione quanto, in gran parte, da una Scienza Quantist ica 
che svi luppa un nuovo sapere sempre più potente), ad alzare la guardia, portando 
attacchi  sempre più duri  a quals iasi  forma di  cultura al ternativa. 

I l  l ivel lo di  scontro diviene quindi  sempre più elevato, tanto che la di fesa del la 
Cultura uff ic ia le di  Sistema si  sta trasformando in una vera e propria inquis iz ione .  
Nel la quale si  opera una durissima repressione del  pensiero di  quel le menti  "eret iche" 
che, pur sostenendo tesi  perfettamente scienti f iche (come quel le del la Relat ivi tà e 
del la Quantist ica),  ma andando contro le più recenti  teorie " ideologiche" del la scienza 
uff ic ia le, r imettono in discussione alcuni  aspett i  del  nostro sistema (ne sono un 
signi f icat ivo esempio alcune azioni  del  CICAP di  Pero Angela). 

a l t r i  a s p e t t i  d e l l a  d e c a d e n z a  d e l l a  C u l t u r a  

s c i e n t i f i c a  M o d e r n a   

Introduciamo alcune conseguenze cultural i  del la decadenza del  Sapere scienti f ico, 
svi luppati  nel  documento " la Nuova Scienza".  

Riassumendo: la Scienza moderna attuale si  di f ferenzia in modo radicale dal la 
Scienza tradiz ionale (ma anche solo dal la stessa Scienza moderna degl i  in iz i  del  900), 
per alcuni  suoi  aspett i  pecul iar i .  

Le pecul iar i tà del la Scienza moderna nel la sua veste attuale sono: 
 
- una scienza-tecnologia, che def inisce un nuovo principio per la r icerca, i l  quale 

r ibalta quel lo tradiz ionale: oggi  l ' idea è che in ogni caso in cui  le Tecnologie a 
disposiz ione ci  diano la possibi l i tà di  ef fettuare una r icerca, s ia doveroso 
metter la in atto, a prescindere dal la possibi le ut i l i tà prat ica che i  suoi  r isultat i  
possono fornire (e quindi ,  ad esempio, a prescindere da qualsiasi  considerazione 
di  t ipo morale; o di  qualsiasi  valutazione del  r ischio per la salute umana che 
quel  processo possa rappresentare - in un certo senso oggi  la Scienza è nel la 
c lassica condiz ione descri tta dai  f i lm di  fanta-scienza che hanno come 
protagonista lo “scienziato pazzo”, t ipo dr.  Frankenstein). 
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- una scienza commerciale, al  serviz io del  Mercato ( i l  Business si  sost i tuisce 
al l 'uomo come f ine del la Scienza). 

- una ideologia di  "regime" che, come abbiamo detto, serve più a giust i f icare le 
scelte effettuate a l ivel lo ist i tuzionale che a scoprire qualcosa che possa 
veramente essere ut i le al l 'uomo (migl iorarne sostanzialmente l 'esistenza). 

 
Oggi abbiamo quindi  una Scienza f inal izzata a sostenere gl i  interessi  del  Mercato 

speci f ico di  questa epoca (ciò vale tanto per la Scienza privata quanto quel la 
sovvenzionata con denaro pubbl ico, poichè oggi  i l  Benessere di  una nazione, e quindi  
anche i l  successo del le ist i tuz ioni  pol i t iche, dipendono dal  successo del  Mercato: 
l ' interesse del la Nazione, anche in campo scienti f ico, viene così  a coincidere oggi  con 
quel l i  del  Mercato).   

 

l a  C u l t u r a  d e l l a  d i s i n f o r m a z i o n e  

Abbiamo detto inoltre che la Cultura uff ic iale attuale è costretta a di fendere 
posiz ioni  astratte (assai  poco scienti f iche), e c ioè che in un certo senso essa f inisce 
per di fendere la propria condiz ione di  ignoranza. Questa si tuazione culturale attuale 
contr ibuisce a creare un'al tra s i tuazione paradossale: viviamo in una società 
del l ' Informazione che si  basa sul la dis informazione [a rgomento  sv i luppato  ne l  documento  

"New Economy"] .  
  

La "dis informazione" è infatt i ,  in un certo senso, funzionale ad entrambe le 
ist i tuzioni  che sono al la base del la nostra Civ i l tà, la Pol i t ica ed i l  Mercato, le qual i  
oggi  s i  basano fondamentalmente sul l ' immagine  (nel  Mercato l 'attenzione è ormai 
quasi  totalmente incentrata sul la fase di  vendita, cosa che va a scapito del  processo 
di  progettazione, e quindi  del la qual i tà sostanziale del  prodotto).  In un sistema di  
questo t ipo la necessità del l 'apparenza  (propaganda) si  sost i tuisce pian piano al la 
necessità di  sostanzial i tà  del le cose (oggi  s i  "vende" prat icamente solo più immagine). 

 
Anche in Pol i t ica oggi  s i  è di f fusa una cultura fondata sul la capacità di  

"comunicare", a prescindere dal la sostanza dei  contenuti .  Questa forma di  cultura è 
molto vic ina a quel la caratter ist ica dei  regime total i tar i: entrambe si  basano sul la 
dis informazione.  La nostra società infatt i ,  in questo modo, s i  è trasformata in 
qualcosa di  molto simi le ai  total i tar ismi del  '900 (seppur in una forma più "sott i le").  
[vedi i l  documento “I l  control lo del le masse”]  

Ricordiamo che la Democrazia s i  basa sul le gest ione, seppur indiretta, del 
"Potere" da parte del c ittadino; e che esercitare i l  potere signif ica prendere 
decis ioni,  le qual i  possono essere prese solamente nel caso in cui s i  s ia consapevol i  
( informati) su ciò che si  sta scegl iendo. 

In condizioni di  "dis informazione" non vi è quindi una reale Libertà, che, nel la 
nostra Civi l tà s i  determina fondamentalmente nel la "Libertà di scelta", un aspetto 
cardine del la Democrazia (senza una corretta informazione non vi possono essere 
né Potere né Libertà, e quindi Democrazia: nel la nostra Società la consapevolezza e 
la l ibertà effett iva sono così l imitate che in un certo senso possiamo paragonare gl i  
attual i  regimi Democrat ic i  occidental i  a i  grandi total i tar ismi ideologic i).  

 
Come si  è già accennato, a l ivel lo culturale, i l  Sapere Scienti f ico, trasformatosi  in 

Ideologia, genera una condizione di s e m p r e  m a g g i o r  d i s t a n z a  t r a  l a  
C o n o s c e n z a  e  l ' u o m o  c o m u n e .  L 'uomo oggi non solo non ha più "strumenti" 
cultural i  per conoscere direttamente la realtà, ma non è più nemmeno in grado di farsi  
spiegare le cose dagl i  Scienziat i ,  poichè i l  l inguaggio da questi  ut i l izzato è 
prat icamente intraducibi le a l ivel lo popolare. 

Ciò è funzionale al la attuale condiz ione del  nostro sistema: oggi  la gest ione del  
Potere ist i tuzionale, che in passato veniva eserci tata, ad esempio, sul  piano del la 
forza, v iene attuata a l ivel lo Culturale (attraverso i  canal i  mediat ic i).  Un sistema 
come quel lo attuale, per poter mantenere i l  potere in una condiz ione di  sostanziale 
debolezza culturale, è infatt i  costretto a tr incerarsi  dietro ad un l inguaggio ermetico 
al l 'uomo comune ( in al tre parole un l inguaggio più comprensibi le permetterebbe di  
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smascherare la debolezza del le argomentazioni  prodotte, e non giust i f icherebbe, ad 
esempio, le scelte effettuate dai  Governi  in ambito Medico, Economico, ambientale, 
ecc...).  

I l  r isultato di  questa si tuazione è che oggi  i l  S a p e r e  s i  è  a l l o n t a n a t o  d a l  
c i t t a d i n o ,  i l  q u a l e  d i v i e n e  p e r c i ò  u n  i n d i v i d u o  " d i p e n d e n t e " : 
per sapere cosa deve o non deve fare (mangiare o curarsi  i  problemi anche più banal i) 
è costretto a r ivolgersi  a "fonti  autorevol i".  Questo aspetto del la nostra Cultura ha 
generato, come vedremo più avanti ,  un uomo manipolabi le: un indiv iduo la cui  
coscienza può essere or ientata, tramite una azione di  pressione psicologica, nel le sue 
scelte pol i t iche o consumist iche (per questo motivo oggi  gl i  Stat i  occidental i  sono solo 
apparentemente del le Democrazie).  
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G L I  A S P E T T I  P S I C O L O G I C I  D E L L A  C R I S I :  
L E  B A R R I E R E  P S I C O L O G I C H E  A L L A  
C O N S A P E V O L E Z Z A  

S i  è  d e t t o  c h e ,  o l t r e  a d  a s p e t t i  c u l t u r a l i  a i  q u a l i  s i  è  a c c e n n a t o  
n e l  c a p i t o l o  p r e c e d e n t e ,  l a  d i f f i c o l t à  d i  f a r  f r o n t e  a i  n o s t r i  a t t u a l i  
p r o b l e m i  è  l e g a t a  a n c h e  a d  u n a  q u e s t i o n e  d i  o r d i n e  p s i c o l o g i c o :  l a  
s c a r s a  c o n s a p e v o l e z z a  d e l l e  r e a l i  c o n d i z i o n i  i n  c i  t r o v i a m o .   

L' incapacità di  vedere le cose così  come sono in realtà non è imputabi le unicamente 
al  fatto che l 'uomo oggi disporre di  una Scienza "superf ic iale" che non permette di  
anal izzare la realtà nei  suoi  l ivel l i  più profondi,  ma anche, in gran parte, a l imit i  
intr inseci  al la Psiche umana:  a v e r e  e  p r o p r i e  " b a r r i e r e  p s i c o l o g i c h e "  
a l l a  c o n s a p e v o l e z z a  molto di f f ic i l i  da indiv iduare e da superare (come 
vedremo, si  tratta di  meccanismi part icolarmente inf idi  poichè con essi  la mente 
protegge la sua l ' ignoranza). 

I n g a n n a t o  d a i  m e c c a n i s m i  p e r v e r s i  d e l l a  s u a  m e n t e ,  l ' u o m o  
m o d e r n o  f i n i s c e  p e r  n o n  r e n d e r s i  c o n t o  d e l l a  g r a v i t à  d e l l a  
s u a  c o n d i z i o n e  anche quando molt i  indiz i  gl i  mostrerebbero la necessità di  
intervenire. Inoltre i l  fatto che esso si  mantenga a lungo in questa condiz ione di  
ignoranza fa s i  che, quando esso si  r i trova nel la necessità oggett iva di  cambiare, s ia 
sorpreso dagl i  eventi  e non sappia cosa fare.  

Questi  meccanismi, che sono un prodotto del la paura di  affrontare la realtà, 
conf inano l ' indiv iduo in una condiz ione nevrot ica in sui  emerge la "vogl ia di  non 
sapere": è i l  t ip ico caso del la persona che nota la comparsa di  s intomi che potrebbero 
indicare una malatt ia,  ma che, spinto dal la paura, l i  ignora (è in fondo, appunto,  un 
meccanismo psicologico con cui  l ' individuo si  sforza di  proteggere la sua 
inconsapevolezza). In questo caso l ' e s s e r e  u m a n o  t e n d e  a  r i t i r a r e  l a  
p r o p r i a  a t t e n z i o n e  d a l l a  r e a l t à  p e r  r i f u g i a r s i  i n  u n a  
c o n d i z i o n e  p s i c o l o g i c a  c h e  g l i  f o r n i s c e  u n  f a l s o  s e n s o  d i  
s i c u r e z z a .  In questa condiz ione esso perde la capacità di  vedere le cose "così  
come sono", e diviene quindi  incapace di  cambiare direzione al la sua esistenza anche 
quando la cr i t ic i tà del le sue condiz ioni  ol trepassano i  l ivel l i  di  guardia. 

 
Questo atteggiamento perverso del la psiche umana è al imentato da uno dei  di fett i  

intr inseci  al  modo di  ragionare moderno: i l  voler tener conto quasi  esclusivamente del  
presente (si  tratta di  una atteggiamento nevrot ico che porta l 'uomo ad evitare di  
prendere in considerazione le possibi l i  conseguenze del le proprie azioni).   

I l  di f fondersi  di  questa nevrosi  al l 'ambito sociale ha prodotto u n a  s o c i e t à  c h e  
r a g i o n a  q u a s i  u n i c a m e n t e  i n  f u n z i o n e  d e l  b r e v e  p e r i o d o .  
Questa disposiz ione mentale è una del le cause del l 'attuale cr is i  di  un Sistema 
moderno che si  è r idotto a vivere al la giornata: oggi  le ist i tuzioni  pubbl iche e private, 
che hanno f ini to per premiare questo t ipo di  atteggiamento, portano ai  post i  di  
maggior responsabi l i tà del le persone che n o n  s o n o  m o t i v a t e  a  
p r e o c c u p a r s i  p e r  i l  f u t u r o  ( ignari  dei  problemi che si  celano dietro la loro 
condiz ione di  immediato benessere, queste persone fanno di  tutto per mantenere le 
condiz ioni  che garantiscono loro i  pr iv i legi  accumulat i: posiz ioni  di  potere o di  
prest igio, fonti  di  guadagno, ecc …). 

A causa di  questo priv i legiare una cultura del l ' immediato presente i l  Sistema non è 
più in grado di  costruirs i  un futuro (questa "assenza di  futuro" è una del le cause del  
profondo senso di  insicurezza sotterraneo che aff l igge oggi  l 'uomo occidentale).  
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R I T O R N A T I  N E L L A  S T O R I A :  

 L ' I N C A P A C I T A '  

D I  R I S O L V E R E  I  P R O B L E M I  

C o m e  s i  è  d e t t o ,  l ' i d e a  d i  f o n d o  d i  q u e s t i  l a v o r i  è  c h e  l a  
n o s t r a  C i v i l t à  s i a  a r r i v a t a  a d  u n  p u n t o  l i m i t e ,  n e l  q u a l e  
e s s a  d e v e  a f f r o n t a r e  u n a  s e r i e  d i  p r o b l e m i  l a  c u i  g r a v i t à  
r i s c h i a  d i  m e t t e r e  i n  g r a v e  c r i s i  l a  s u a  s o p r a v v i v e n z a .  

C i ò  c h e  p r e o c c u p a  è  q u i n d i  i l  f a t t o  c h e  l ' U o m o  M o d e r n o ,  
i n v e c e  d i  r i s o l v e r e  i  s u o i  p r o b l e m i  l i  l a s c i  d e g e n e r a r e  f i n o  a  
l i v e l l i  d i  e s t r e m a  g r a v i t à .   C h e ,  i n  a l t r e  p a r o l e ,  e s s o  s e m b r i  
e s s e r e  p r e c i p i t a t o  i n  u n a  c o n d i z i o n e  n e l l a  q u a l e  n o n   è  p i ù  
i n  g r a d o  d i  r i s o l v e r e  i  s u o i  p r o b l e m i  ( i l  p e r i c o l o  r i s i e d e  
s o p r a t t u t t o  n e l l a  m a n c a n z a  d i  c o n f i d e n z a  c o n  e s s i ) .  

 
M a  c o m e  é  p o t u t o  a c c a d e r e  c h e  l ' u o m o  a b b i a  p e r s o  c o n f i d e n z a  

c o n  g l i  a s p e t t i  c r i t i c i  d e l l a  s u a  e s i s t e n z a ,  e  q u i n d i  c o n  l a  c a p a c i t à  d i  
c o n t r o l l a r l i ?  

R I T O R N A T I  N E L L A  S T O R I A  

 Grazie al le innovazioni  prodotte dal  "progresso" l ' u o m o  è   v i s s u t o  i n  u n a  
s o r t a  d i  l i m b o  p e r  g r a n  p a r t e  d e l  N o v e c e n t o ,  in  una realtà virtuale 
che lo ha tenuto lontano da quei  problemi che avevano, f ino a pochi  decenni pr ima, 
caratter izzato la Storia del l 'umanità. L'uomo è stato quindi ,  per alcuni decenni,  in un 
certo senso, " f u o r i "  d a l l a  s t o r i a .  

Ma oggi   

L'UOMO OCCIDENTALE E'  IN QUALCHE MODO COSTRETTO A CONTATTO 
CON LA REALTA'  ORDINARIA DELLA STORIA. 

I l  problema attuale r is iede nel  fatto che l 'uomo, a causa di  questo suo recente 
passato nel  quale esso si  è autoescluso dal la Storia, non è più capace di  vivere a 
contatto con la realtà: esso non ha più la capacità di  control lare le cose, ed in 
part icolare i  fenomeni da lui  stesso prodott i .  E, c iò che è peggio, a causa di  alcuni  
meccanismi psicologic i  che fungono da barr iere nei  confronti  del la "consapevolezza", 
esso è piombato in una condiz ione psichica nel la quale n o n  h a  p i ù  n e m m e n o  
v o g l i a  d i  i n t e r e s s a r s i  d e l l a  r e a l t à .   L ' u o m o  o c c i d e n t a l e  o g g i  
n o n  r i e s c e  p i ù  a  r e n d e r s i  c o n t o  d i  c i ò  c h e  g l i  s t a  a c c a d e n d o .  

 
Ciò avviene per i l  fatto che i l  " p r o g r e s s o "  h a  p e r m e s s o ,  a p p u n t o ,  

a l l ' u o m o  m o d e r n o  d i  i s o l a r s i  p e r  l u n g o  t e m p o  i n  u n a  r e a l t à  
a s e t t i c a  (protetto dal  freddo, dai  microbi,  dai  nemici),  condiz ione che gl i  ha fatto 
p e r d e r e  l ' a b i t u d i n e  a  p r a t i c a r e  a l c u n e  f o r m e  d e l l a  s u a  
s e n s i b i l i t à  (che si  sono quindi  pian piano atrof izzate). L 'uomo ha subito in questo 
modo una alterazione del la sua condiz ione psichica per cui  esso non è più in grado di  
comprendere i l  s igni f icato degl i  eventi  cr i t ic i  che lo colpiscono. E quindi ,  tantomeno, 
di  sapere cosa fare per r imettere le cose a posto. 

 In al tre parole, abituati  a vivere in un mondo "art i f ic ia le",   

CI SIAMO DISABITUATI A FRONTEGGIARE I  PROBLEMI 
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(così  come vivendo in un ambiente asett ico i l  nostro corpo si  disabitua a combattere 
le malatt ie).  Ed in questa condiz ione inconsapevolezza p a r a d o s s a l m e n t e  p i ù  
n o i  s v i l u p p i a m o  " p r o g r e s s o "  p e r  c o m b a t t e r l e  i l  m a l e ,  p i ù  
f i n i a m o  p e r  s v i l u p p a r e  " i l  m a l e " .  

L A  R O T T U R A  D E L L ' E Q U I L I B R I O  S T O R I C O  

Questo periodo di  " a s t e n s i o n e  d a l l a  S t o r i a "  è ,  t r a  l e  a l t r e  c o s e ,  
i l  f r u t t o  d e l l ' e q u i l i b r i o  p o l i t i c o  che si  è avuto nel mondo f ino al la f ine 
del  '900 (si tuazione che si  è potuta mantenere grazie al la guerra fredda).  Equi l ibr io 
che alcuni cambiamenti   avvenuti  negl i  u lt imi tempi, come l 'annuncio del lo scudo 
spaziale USA, hanno infranto. I l  fatto che sembra sfuggire al l 'uomo moderno è che i l  
nuovo "squi l ibr io" che si  è creato non è affatto a favore del la nostra Civi l tà ( le cose 
non vanno megl io di  pr ima!). 

 
Infatt i  l 'equi l ibr io degl i  ult imi 50 anni era legato agl i  svi luppi del la Tecnologia 

(missi l i  a testata nucleare), ma soprattutto al la Società del l ' informazione, nata 
nel l ' immediato dopoguerra: per molt i  anni è stato suff ic iente sapere, attraverso 
" l ' informazione deterrente", che i l  nemico possedeva armi distrutt ive per decidere 
di starsene buoni. Oggi la Russia, che anche dopo la caduta del muro di Berl ino non 
aveva voluto smantel lare i  missi l i  atomici  per paura di perdere terreno in questo 
conf l i t to virtuale, con la "minaccia" americana del lo Scudo Stel lare, che ha portato 
i l  confronto ad un l ivel lo che essa non ha potuto seguire, s i  è trovata 
completamente spiazzata, ed ha radicalmente trasformato i l  suo modo di 
presentarsi  e di agire: in questo modo si  è rotto l 'equi l ibr io preesistente, e 
l 'Occidente non è più in grado di r ipr ist inarlo. Ciò sembra aver portato i l  conf l i tto 
ideologico su di un l ivel lo più sott i le e subdolo che, come vedremo, lo rende ancora 
più pericoloso. 

 
 R o m p e n d o s i  l ' e q u i l i b r i o  p o l i t i c o  g l o b a l e  s i  è rotto in qualche modo 

anche l 'equi l ibr io interno del la nostra Società tra i l  Bene ed i l  Male (tra i  benef ic i  ed i  
problemi creati  dal  nostro Sistema): e sono venuti  a gal la,  in tutta la loro gravità, i  
problemi del la nostra Civi l tà. 

Oggi s i  scopre quindi ,  pian piano, che i l  grande pericolo per l 'Occidente è la stessa 
Civi l tà Moderna. E che i  p r o b l e m i  c h e  c i  a f f l i g g o n o  s o n o  i n  l a r g a  
m i s u r a ,  d i r e t t a m e n t e  o d  i n d i r e t t a m e n t e ,  g e n e r a t i  d a l l a  n o s t r a  
s t e s s a  C i v i l t à .  

√    M o l t i  d e i  p r o b l e m i  d e l l a  n o s t r a  s o c i e t à  p r o v e n g o n o  
i n f a t t i  d i r e t t a m e n t e  d a l  s u o  i n t e r n o  (a l ivel lo materiale, come 
l ' inquinamento, e a l ivel lo psichico e spir i tuale, come la "cr is i  dei  valor i"  o la 
depressione  come malatt ia sociale sempre più di f fusa). Ma anche gran parte dei  
problemi che provengono dal l 'esterno  sono in realtà provocati ,  indirettamente, 
dal l 'Occidente stesso: essi  rappresentano infatt i  una forma di  reazione (paure e 
r isentimenti) di  al tr i  popol i  di  fonte al l 'atteggiamento "forte" ed orgogl ioso del la 
nostra Civi l tà. 

 
La nostra vulnerabi l i tà è poi acuita dal fatto che i  nostr i  nemici  possono colpirc i  

ut i l izzando le nostre stesse armi, o comunque sono in grado di trasformare alcune 
del le caratter ist iche del la nostra Civi l tà in "armi improprie"23. 

 
Uno dei s intomi del fatto che la Modernità sta esaurendo le sue qual i tà migl ior i  è 

i l  r i torno del l ' Is lam, un nemico terr ibi le per l 'Occidente che era stato sconf itto dal 
proprio dal "modernizzarsi" del la nostra Civi l tà. 

                                               
23  Già Lenin af fermava: " impiccheremo i  borghes i  con la  loro stessa corda",  e oggi  B in 

Laden ha attaccato g l i  Stat i  Uni t i  con g l i  aere i  de l le  loro stesse compagnie.  
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N U O V A M E N T E  I N  U N A  R E A L T A '  A S I M M E T R I C A  

In pochi anni s i  è quindi  rotto l 'equi l ibr io che ci  ha permesso di  v ivere lontano dal la 
Storia per quasi  mezzo secolo, ed i l  m o n d o  c i  a p p a r e  o r a  
i m p r o v v i s a m e n t e   a s i m m e t r i c o ,  " s b i l a n c i a t o " .  

In realtà i l  mondo è sempre stato asimmetrico. L 'a s i m m e t r i a  è  t i p i c a ,  
a p p u n t o ,  d i  u n a  " s t o r i a  v i v a " ,  i n  c o n t i n u a  e v o l u z i o n e : essa 
rappresenta quel la f is io logica dif ferenza di potenziale  tra le part i  "stor iche" 
contrapposte che permette al  processo dialett ico del la Storia di  evolversi  (attraverso 
un processo che è  "osci l lator io").  

 
In un certo senso  

I  CINQUEMILA MORTI DELLE TWIN TOWERS HANNO 
RESO NUOVAMENTE ASIMMETRICA LA REALTA'  GLOBALE. 

I l  guaio rappresentato dal la s i tuazione attuale sembra essere legato proprio al  fatto 
che n e l  c o r s o  d e l  ' 9 0 0  s i  è  p e r s a  l a  c o n f i d e n z a  c o n  i  v e r i  
p r o b l e m i  d e l l a  S t o r i a ,  e che quindi  p e r  n o i  è  e s t r e m a m e n t e  
d i f f i c i l e  t o r n a r e  o g g i  a  v i v e r e  i n  u n a  r e a l t à  a s i m m e t r i c a .  

Ora, per r icostruire l 'equi l ibr io precedente, sarebbe necessario intervenire per 
cercare di  rendere inoffensivo quel lo speci f ico Male che sta attaccando la nostra 
Civi l tà (dal l ' interno e dal l 'esterno); ma l 'Uomo Occidentale, non avendo più conf idenza 
con la realtà, non r iesce più a comprendere cosa ci  s ia dietro ai  problemi, e non sa 
quindi  cosa fare per r isolverl i :  vorrebbe che i  problemi si  potessero r isolvere s e n z a  
l ' i m p e g n o  da parte sua. 

 
Un ulter iore problema è che questa attuale rottura del l 'equi l ibr io stor ico p u ò  

g e n e r a r e  u n  p e r i c o l o s o  c i r c o l o  v i z i o s o : per r iequi l ibrare i l  s istema 
infatt i  oggi  s i  tende a contrapporre al la forza ost i le che ci  minaccia u n ' a l t r a  
f o r z a  u g u a l e  e  c o n t r a r i a .  La mancanza di  esperienza ci  porta infatt i  a 
seguire un metodo  banale ed ingenuo e, appunto, pericoloso che, invece di  r isolvere i  
problemi, può portare ad una escalat ion dei  conf l i tt i  (quest i  metodi  sono ut i l izzat i  più 
che altro per i l  fatto che oggi,  mancando una reale consapevolezza  del la s i tuazione, 
nessuno ha la minima idea di  come si  potrebbe fare al tr imenti !).  I l  guaio è che agendo 
in questo modo si  sta aggiungendo danno al  danno.  

 
I l  problema fondamentale, più generale, che sta dietro questa attuale incapacità di  

af frontare e r isolvere i  problemi, sembra quindi  essere quel lo del la "consapevolezza" 
di  come funzionano le cose del Mondo: per vivere in una realtà che si  è fatta 
nuovamente asimmetrica (e che è quindi  " imprevedibi le" se anal izzata con gl i  
strumenti  fornit i  dal la Cultura del  '900) è  p e r c i ò   n e c e s s a r i o  c e r c a r e  d i  
r e c u p e r a r e  l e  c a p a c i t à  d i  c o m p r e n d e r e  l a  r e a l t à .  
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  S E Z .  3   

 

P S I C O F E N O M E N O L O G I A  

 

I N T R O D U Z I O N E  A D  U N A  

L E T T U R A  P I S C A N A L I T I C A  

D E L L A  S T O R I A  
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"Si era verificato un cambiamento fondamentale nel quadro 
clinico degli ultimi decenni. Nelle nevrosi classiche [i 
disturbi psichici in generale], la personalità [normale] 
era improvvisamente turbata da azioni o impulsi impropri. 
Nelle nevrosi attuali [1945], il problema non è più nel 
dover trattare con una personalità fino a quel momento 
[sana], e cioè che è semplicemente disturbata da un 
avvenimento, ma piuttosto, con una personalità che è 
evidentemente (...) malformata, o comunque così 
imbrigliata dalla malattia che non esiste più una linea 
di demarcazione tra 'personalità' e 'sintomo'" [Fenichel, 
Trattato di psicanalisi delle nevrosi e delle psicosi, 
Astrolabio, p. 463]  

Fenichel ,  uno dei  padri  del la psicanal is i  moderna, avverte un profondo cambiamento 
del la psiche del l 'uomo moderno (e siamo solo nel  1945). 

 

L A  R I S C O P E R T A  D E L  " F A T T O R E  U M A N O "  

In una parte dei miei lavori si sviluppa una analisi della nostra Civiltà in chiave 
psicanalitica. Tale analisi è definita Psicofenomenologia. 
In questa sezione è riportata una sintesi di quel lavoro. 

 

P e r c h è  u n a  n u o v a  c h i a v e  d i  l e t t u r a  p s i c o l o g i c a  d e l l a  
S o c i e t à ?  E  n o n  q u e l l a  e c o n o m i c a  c o n s i d e r a t a  a t t u a l m e n t e  
p i ù  c o n s o n a  a l l ' a n a l i s i  s t o r i c a ?  

L a  s c e l t a  d i  q u e s t a  c h i a v e  d i  l e t t u r a  s i  b a s a  s u l l a  c o n s i d e r a z i o n e  
c h e  l ' u o m o  m o d e r n o ,  n e l l a  s u a  c o r s a  a l  p r o g r e s s o ,  h a  p e r s o  d i  v i s t a  
l ' e l e m e n t o  c h e  è  a l l a  b a s e  d e l  f u n z i o n a m e n t o  d i  u n a  s o c i e t à :  l ' e s s e r e  
u m a n o  ( i l  " f a t t o r e  u m a n o "  è  s t a t o  e s t r o m e s s o  d a l l a  n o s t r a  C u l t u r a  e  
d a l l a  n o s t r a  v i s i o n e  S t o r i c a ;  t a n t o  è  v e r o  c h e  o g g i  s i  p r o g e t t a n o  
i n t e r v e n t i  n e l l a  S o c i e t à  e  n e l  M e r c a t o ,  s e n z a  p i ù   t e n e r e  c o n t o  
d e l l ' e s s e r e  u m a n o ) .   

 

 
I l  Sapere del l 'Uomo moderno sta divenendo sempre più astratto. La Scienza ha 

sost i tui to i l  suo tradiz ionale campo di   osservazione: si  è passati  da una chiave di  
lettura n e l l a  q u a l e  e r a  p r o t a g o n i s t a  l ' u o m o ,  c o n  i  s u o i  
s e n t i m e n t i  e  l e  s u e  a s p i r a z i o n i ,  a d  u n ' a l t r a  c h i a v e  d i  l e t t u r a ,  
p i ù  a s t r a t t a ,  b a s a t a  s u i  m o d e l l i  l o g i c o - m a t e m a t i c i  d e l l a  
S c i e n z a  i l l u m i n i s t a  (c iò che esula dal  campo razionale viene considerato 
" i l logico", e quindi  scartato). 

Oggi q u a l s i a s i  f e n o m e n o  s o c i a l e  è  l e t t o  i n  c h i a v e  e c o n o m i c a .  
Secondo i l  pensiero attuale infatt i   i l  mondo funziona in base a regole matematiche, e 
ne l l o  s t u d i a r e  l a  r e a l t à  s o c i a l e  c i  s i  r i f e r i s c e  q u i n d i  s e m p r e  a  
m o d e l l i  a s t r a t t i .  Questa concezione meccanicist ica del le cose r e n d e  
i m p o s s i b i l e  p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i l  r u o l o  d e l l ' e s s e r e  
u m a n o  n e l  f u n z i o n a m e n t o  d e l l a  S o c i e t à : i l  fattore umano ,  appunto, 
insi to in qualsiasi  fenomeno sociale ( i l  problema è che i  model l i  astratt i  e le 
stat ist iche, che sono al la base degl i  attual i  studi  del le Scienze social i ,  non possono 
dirc i  nul la sui  meccanismi che spingono l 'essere umano a comportarsi  in un certo 
modo; e quindi  del la cause "social i"  dei  problemi che aff l iggono la nostra Società).   

Dobbiamo tenere presente che nel 700 un Economista come Adamo Smith ( i l  
padre del l 'Economia moderna) ha pubbl icato anche studi sul l 'anal is i  del carattere 
del l ' individuo ut i l izzat i  ancora oggi in Psicanal is i; la sua anal is i  economica del la 
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società part iva infatt i  dal l ' idea che al la base del l 'evoluzione del la società vi  fossero 
comunque i  "sentimenti" umani.  
A causa di  questa nuova concezione del la realtà quindi  oggi  l ' u o m o  n o n  è  p i ù  

i n  g r a d o  d i  a f f r o n t a r e  e  r i s o l v e r e  i  p r o b l e m i  s o c i a l i  c h e  
d e r i v a n o  d a  p r o b l e m i  e s i s t e n z i a l i  del l ' individuo (si  tratta, a ben vedere, 
del la maggior parte dei  fenomeni:  problemi come, ad esempio, gl i  attual i  conf l i tt i  
ideologic i  planetari ,  i  problemi legati  al l ' immigrazione verso l 'Occidente dei  popol i  
meno svi luppati ,  i l  di lagare del  Crimine o l 'apatia del  c i ttadino verso la Pol i t ica).   

Per lo stesso motivo i l  M e r c a t o  ( s u l  q u a l e ,  r i c o r d i a m o ,  s i  f o n d a  l a  
n o s t r a  s o c i e t à )  g u i d a t o  d a  u n  M a r k e t i n g  c h e  h a  o r m a i  p e r s o  d i  
v i s t a  i l  f a t t o r e  u m a n o  i n s i t o  n e i  m e c c a n i s m i  d i  c o n s u m o ,   n o n  
è  i n  g r a d o  d i  i n t e r p r e t a r e  l ' a t t u a l e  c r i s i  d e i  c o n s u m i .  

In questa condiz ione si  continua ad lottare, senza sostanzial i  progressi ,  contro gl i  
attual i  problemi ( l ' inquinamento, le nuove malatt ie social i ,  la disoccupazione, ecc . . .).   

In realtà i l  Mercato già da alcuni decenni prende in considerazione l 'aspetto 
psicologico del consumo. I l  fatto è che i l  Mercato ha vissuto di rendita per decenni 
basandosi su  m o d e l l i  p s i c o l o g i c i  f o r n i t i  d a l l a  " p s i c o l o g i a  
d e t e r m i n i s t i c a "  c h e  o r a ,  a  c a u s a  d i  u n a  n u o v a  e v o l u z i o n e  
d e l l a  p s i c h e  d e l l ' u o m o  c i v i l i z z a t o ,  s o n o  d i v e n u t i  o b s o l e t i  
(oggi l 'uomo v i v e  i n  u n a  c o n d i z i o n e  p s i c o l o g i c a  molto più complessa e 
del icata di quel la, ad esempio, degl i  anni '60, coinvolto com'è da nuove f i losof ie di  
vita e da nuove forme di angoscia,  da perdita di senso di s icurezza, da senso di 
sol i tudine, da incapacità di dare un senso al l 'esistenza). 

La nuova condizione del la psiche del l 'uomo r ichiede una capacità di anal is i  
psicologica molto più sott i le e profonda di quel la posseduta attaulmente dal la 
Psicologia accademica. Le cr is i  dei consumi del mercato sono infatt i  dovute al fatto 
che oggi g l i  " s c i e n z i a t i  d e l  c o n s u m o "  ( g l i  P s i c o l o g i  s o c i a l i ) ,  
p r i v i  d i  s t r u m e n t i  d i  a n a l i s i  a g g i o r n a t i ,  n o n  s o n o  i n  g r a d o  
d i  c o m p r e n d e r e  i  n u o v i  b i s o g n i  d e l  c o n s u m a t o r e  [anal izzat i  nel 
testo "New Economy"] prodott i  da queste nuove condizioni psichiche (anche e 
soprattutto per questo motivo New Economy non r iesce a decol lare). 

Anche la Medicina moderna, per lo stesso motivo, vive una contraddizione 
culturale di fondo che la rende ineff ic iente nei confronti  di  molte malatt ie 
caratter ist iche di questo periodo: ha perso anch'essa di vista i l  ruolo del "fattore 
umano" (fondamentalmente l ' intel l igenza biologica del nostro corpo) nel lo svi luppo 
del la malatt ia. Nel le Università s i  cominciano però ad insegnare "nuove" forme di 
approccio al la malatt ia (ad esempio la medicina Omeopatica, la Psicobiologia o la 
Nuova Medicina del Dott. Hamer) che permettono al medico di comprendere più a 
fondo i  meccanismi del la " intel l igenza biologica" da cui dipende la nostra salute ( la 
quale, dal l ivel lo "psichico", gest isce i l  s istema immunitar io, quel lo ormonale, 
ecc...).  I l  problema del lo svi lupparsi  del le nuove malatt ie (e anche del le 
ineff ic ienze dei s istemi sanitar i  nazional i) è infatt i  legato al fatto c h e  l a  
m a g g i o r  p a r t e  d e i  M e d i c i ,  p r i v i  d i  c o n o s c e n z e  s p e c i f i c h e ,  
c o n t i n u a n o  a d  i g n o r a r e  q u e s t o  a s p e t t o  " s o t t i l e "  d e l l a  
s a l u t e  d e l l ' u o m o  (e, di  conseguenza, a proporre terapie chimiche che 
lavorano solo sui s intomi, e producono importanti  effett i  col lateral i  dannosi).  

 
In sostanza oggi  s i  v ive una si tuazione paradossale nel la quale 

SI  STUDIANO QUINDI I  FENOMENI SOCIALI  SENZA TENER CONTO 
DI QUELLO CHE È  IL  FONDAMENTO DELLA SOCIETÀ,  CIOÈ L'ESSERE UMANO. 

 
Per comprendere megl io la paradossal i tà del la attuale situazione possiamo 

r icorrere ad una metafora: possiamo cioè pensare ad u n  g r u p p o  d i  p e r s o n e  
c h e  d e c i d a n o  d i  m e t t e r e  i n  p i e d i  u n ' a z i e n d a  a g r i c o l a .  Quasi 
s icuramente noi considereremmo tal i  persone incaute e maldestre se queste si  
mettessero in azione senza conoscere a fondo i l  funzionamento di quel lo che è 
l 'e lemento fondante del la loro att iv ità: le piante. Eppure oggi noi diamo per 
scontato che si  possa gest ire una Società senza conoscere a fondo ciò che ne è i l  
fondamento: l ' individuo.  
Le cause del la cr is i  del la nostra Società-Mercato ( la nostra Società attualmente "è" 

i l  Mercato) sono da r intracciarsi  pr incipalmente in un paradosso culturale: u n a  
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s o c i e t à  i n  c u i  i l  c o n s u m o  h a  i n v a s o  q u a s i  o g n i  a s p e t t o  d e l l a  
v i t a  m o d e r n a ,  n o n  c o n o s c e  i l  " f u n z i o n a m e n t o "  d e l  
c o n s u m a t o r e  (nel l 'evoluzione verso un Capital ismo f inanziar io che non ha 
prat icamente più nessun legame con i l  prodotto f inale, le aziende hanno perso di vista 
i  meccanismi psicologic i  che portano l ' individuo ad acquistare un prodotto; 
meccanismi che erano invece a conoscenza del  commerciante o del l ' imprenditore 
tradiz ionale). 

   
Oggi la Cultura scienti f ica è talmente "r idotta" (sempl i f icata attraverso i l  

r iduzionismo scienti f ico) che, attraverso le discipl ine che abbiamo a disposiz ione, 
come le Scienze pol i t iche, l 'Economia, la Sociologia, n o n  s i a m o  p i ù  i n  g r a d o  
d i  a n a l i z z a r e  q u a l s i a s i  s i s t e m a  m e s s o  i n  p i e d i  d a l l ' u o m o  ( i l  
s istema sociale, i l  mercato, ecc..).  

Ed è proprio a causa di  questa condiz ione di  astrattezza e di  superf ic ial i tà  del la 
nostra attuale Cultura,  che l 'uomo non è più in grado di  comprendere i l  s igni f icato e 
le cause dei  suoi  guai.  Oggi questo problema si  r ivela essere molto più grave che in 
epoche passate poiché oggi  l 'uomo, co n  l a  p o t e n z a  t e c n o l o g i c a  d i  c u i  
a t t u a l m e n t e  d i s p o n e ,  è  i n  g r a d o  d i  c a m b i a r e  i l  c o r s o  d e l l a  
n a t u r a .  I n  q u e s t a  c o n d i z i o n e  d i  p o t e n z a  t e c n o l o g i c a ,  
c o n t i n u a n d o  a  v o l e r  a p p l i c a r e  l ' i d e a  i l l u m i n i s t a  d i  
" m i g l i o r a r e  l e  c o s e  d i  n a t u r a " ,  e s s o  c o m b i n a  d e i  d i s a s t r i  
m o l t o  p i ù  s i g n i f i c a t i v i  c h e  i n  p a s s a t o .   

 
 

I n  u n  c e r t o  s e n s o  s i  p u ò  d i r e  c h e  l ' u o m o  n o n  c o m p r e n d e  p i ù  
l ' e s s e r e  u m a n o  ( n o n  c o n o s c e  p i ù  s e  s t e s s o ) .  Vedremo che uno dei  
problemi causati  da questa incapacità del l 'uomo di  vedere se stesso come base dei  
fenomeni social i  s i a  l ' i n c a p a c i t à  d i  r i f l e t t e r e  s u  s e  s t e s s o : i l  che 
signi f ica m a n c a n z a  d e l  s e n s o  d i  a u t o c r i t i c a  e  d i  r e s p o n s a b i l i t à .  

i l  r u o l o  d e l l ' E g o  n e l l o  s v i l u p p o  d e l l a  C i v i l t à  

m o d e r n a  

U n o  d e i  m a g g i o r i  p r o b l e m i  d e l l a  n o s t r a  C u l t u r a  è  q u i n d i  
q u e l l o  d i  a v e r  p e r d u t o  i l  s u p p o r t o  d i  u n  e l e m e n t o  
f o n d a m e n t a l e  c o m e  q u e l l o  f o r n i t o  d a l l a  C u l t u r a  P s i c o l o g i c a  
t r a d i z i o n a l e :  o g g i  a n c h e  l a  P s i c o l o g i a  a c c a d e m i c a  h a  i n f a t t i  
p e r d u t o  d i  v i s t a  q u e g l i  e l e m e n t i  " s o t t i l i "  c h e  s t a n n o  a l l a  
b a s e  d e l l ' e s i s t e n z a  d e l l ' u o m o ,  e  s i  è  t r a s f o r m a t a  n e l l e  s u e  
n u o v e  f o r m e  " a s t r a t t e "  e  m e c c a n i c i s t e  d i  P s i c o l o g i a  S o c i a l e .  
E '  q u i n d i  d i  f o n d a m e n t a l e  i m p o r t a n z a  c h e  i l  n o s t r o  S i s t e m a  
r i e s c a  a  r e c u p e r a r e  q u e l l a  c u l t u r a  d e l  p r o f o n d o  c h e  s i  è  
p e r d u t a  p e r  s t r a d a .  

 
Oggi sappiamo, grazie agl i  studi  di  Freud, ma anche e soprattutto ad una cultura 

che proviene da  alcune migl ia ia di  anni  pr ima di  Cristo, che i l  m o d o  d i  e s s e r e  
d i  u n a  p e r s o n a  è  f o n d a m e n t a l m e n t e  d e t e r m i n a t o  d a l l ' a z i o n e  d i  
m e c c a n i s m i  p s i c h i c i  i n t e r i o r i  (s i  vedano, ad esempio, i  test i  in sanscri to 
dei  Veda, o i  test i  Buddist i  come i l  Sutra del  Loto). Che, c ioè, q u e s t i  
m e c c a n i s m i ,  c h e  l a v o r a n o  n e g l i  s t r a t i  p i ù  p r o f o n d i  d e l l a  
c o s c i e n z a ,  s o n o  r e s p o n s a b i l i  d e l l e  i d e e  e  d e g l i  
a t t e g g i a m e n t i  d e l l ' i n d i v i d u o .  

Ciò che in gran parte sfugge al la Scienza Moderna è, appunto, la stretta relazione 
che esiste tra quest i  meccanismi psichic i  inter ior i  e ed i  meccanismi "social i"  che 
determinano lo svi luppo di  una Civi l tà: es s e n d o  l a  s o c i e t à  u n a  
a g g r e g a z i o n e  d i  i n d i v i d u i ,  e s s a  è  i l  r i s u l t a t o  d e l l a  
a g g r e g a z i o n e  d e l l e  i d e e  e  d e g l i  a t t e g g i a m e n t i  d e l l e  p e r s o n e  
c h e  l a  c o m p o n g o n o .  In questo senso possiamo quindi  mettere in relazione le 
coscienze individual i  con le comunità social i :  
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la società può essere vista come una sorta di "coscienza collettiva", la quale 
non è altro che l 'estensione delle  singole coscienze degli individui 

intellettualmente più significative (intellettuali,  leader politici,  ecc...). 

 
In sostanza, in base al le "scoperte" del la Psicologia moderna, possiamo affermare 

c h e  l a  p s i c h e  d e l l ' i n d i v i d u o  c o n t r i b u i s c e  a  c r e a r e  q u e l l a  
r e a l t à  f i s i c a  c h e  c a r a t t e r i z z a  u n a  c i v i l t à  (sappiamo che l 'uomo ha 
potuto real izzare le grandi  opere che hanno caratter izzato la Storia solo dopo averle 
concepite, attraverso le facoltà immaginative,  a l ivel lo mentale: la "creazione 
materiale" è subordinata al la "creazione mentale"). 

 
Dobbiamo tener presente che i l  "processo creativo" del l 'uomo si  svi luppa in primo 

luogo a l ivel lo mentale con l ' immaginazione (qualsiasi  oggetto o ist i tuzione 
real izzata a l ivel lo "materiale", ha avuto necessariamente una intensa fase di 
gestazione mentale: l 'aeroplano, la biro, l 'orologio, le Ist i tuzioni Democrat iche, la 
Nazione Ital iana originariamente non esistevano; esse esistono solo perchè la 
mente di qualche "fantasioso" pensatore le ha sapute immaginare). Possiamo quindi 
affermare che ciò che viene concepito dal l ' immaginazione di una mente "ost inata" 
sarà, in qualche modo, trasformato in realtà materiale, attraverso atteggiamenti  
social i  ed azioni sul la realtà (ciò può avvenire più faci lmente a l ivel lo famil iare, o di  
comunità r istretta, ma anche a l ivel l i  p iù elevati ,  attraverso att iv ità pol i t iche ed 
imprenditor ial i;  un' idea progettuale espressa a l ivel lo materiale può indurre una 
trasformazione del la realtà anche in modo indiretto, attraverso l ' inf luenza di 
prodott i  del mercato, di  opere art ist iche come f i lm o romanzi,  dei regimi pol i t ic i ,  
del le ist i tuzioni).   

In questo modo i l  pensiero di alcune persone diviene  i l  modo di pensare del la 
gente. Ed i l  modo di pensare del la gente, pian piano, genera la realtà del l 'ambiente 
in cui vive. 
 
In al tre parole le c a r a t t e r i s t i c h e  p s i c h i c h e  d e l l ' i n d i v i d u o  

f i n i s c o n o  i n  q u a l c h e  m o d o  p e r  r i f l e t t e r s i  s u l l ' a m b i e n t e ,  e  
p i a n  p i a n o  d e f i n i r e  l e  q u a l i t à  d e l l a  s o c i e t à  i n  c u i  v i v e  
( p o s s i a m o  d i r e  c i o è  c h e  l a  s o c i e t à  è  i n f l u e n z a t a  i n  m o d o  
d e t e r m i n a n t e  d a l l e  q u a l i t à  p s i c h i c h e  d e i  s i n g o l i  i n d i v i d u i ) .   

I l  problema per chi  cerca di  comprendere i l  funzionamento del la realtà sociale è che 
i  meccanismi psicologic i  che determinano gl i  atteggiamenti  degl i  indiv idui  sono 
part icolarmente insidiosi  poichè, lavorando a l ivel lo inconscio, agiscono lontano dal la 
consapevolezza del l ' indiv iduo e sono perciò estremamente  di f f ic i l i  da individuare (per 
questo motivo l 'uomo ne diviene vitt ima inconsapevole).  

Dobbiamo tener conto del fatto che i  s o c i o l o g i  c h e  s t u d i a n o  i l  
n o s t r o  S i s t e m a  a p p a r t e n g o n o  a l l a  n o s t r a  C i v i l t à ,  e  s o n o  
q u i n d i  c a r a t t e r i z z a t i  d a l l e  s t e s s e  q u a l i t à  p s i c o l o g i c h e  
n e g a t i v e  c h e  d e t e r m i n a n o  i l  t i p o  d i  c o m u n i t à  c h e  e s s i  
p r e n d o n o  i n  e s a m e ; p e r  p o t e r  o s s e r v a r e  i n  m o d o  c o r r e t t o  
t a l e  c o n t e s t o  e s s i  d o v r e b b e r o  p r i m a  r i u s c i r e  a  r a g g i u n g e r e  
u n a  c o n s a p e v o l e z z a  i n t e r i o r e  d e i  m e c c a n i s m i  p s i c h i c i  d a i  
q u a l i  e s s i  s t e s s i  s o n o  g o v e r n a t i .   
In al tre parole l ' e s i s t e n z a  d e l l ' u o m o  ( in part icolare, come vedremo, quel la 

del l 'Uomo moderno) è  p l a s m a t a  d a  m e c c a n i s m i  p s i c h i c i  d e i  q u a l i  
l ' i n d i v i d u o ,  i l  p i ù  d e l l e  v o l t e ,   n o n  c o n o s c e  n e m m e n o  
l ' e s i s t e n z a  (e dei  qual i  div iene quindi ,  in un certo senso, schiavo).  

Più nel lo speci f ico, tanto la Scienza moderna quanto le Fi losof ie antiche, c i  
descrivono un essere umano che tende a lasciarsi  plasmare e control lare dal  suo I o  
r a z i o n a l e  (concetto r ipreso anche nel  "mito" del la cacciata dal  paradiso si  Adamo 
ed Eva). Un Io che non corr isponderebbe affatto ad una forma di  coscienza 
"or iginaria" (c ioè ad un "Io naturale"), ma piuttosto ad una parte deformata del la 
personal i tà. 
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l a  s t o r i a  d e l  p e n s i e r o  m o d e r n o  

c o m e  e v o l u z i o n e  d i  p e r s o n a l i t à  p s i c o t i c h e  

 

Se la Società è una estensione delle singole coscienze, 
la nostra Società è, in un certo senso, 

l ' e s t e n s i o n e  d e l l e  p s i c o s i  c h e  a f f l i g g o n o  l ' u o m o  m o d e r n o .  

Anal izzando la nostra Civi l tà con gl i  strumenti  messi  a disposiz ione dal la Psicologia, 
possiamo infatt i  notare come la realtà sociale Occidentale presenti  molt i  aspett i  del le 
psicosi  caratter ist iche del l 'uomo moderno: fondamentalmente quel le t ipiche di  un Ego 
razionale  molto svi luppato (una coscienza nevrot ica, egoista, prevaricatr ice; e ancora 
narcis ismo, volontà di  dominio, orgogl io; ed una vis ione pessimist ica del la realtà che 
sembra condurre necessariamente al  nichi l ismo e al l 'autodistrutt iv i tà).  

 
Caratter ist ica pecul iare di  questo Io moderno  è quel la di  fondarsi  su categorie 

fondamentalmente razional i ,  e  d i  a v e r  p e r s o  l a  c a p a c i t à  d i  e n t r a r e  i n   
r a p p o r t o  c o n  l a  s f e r a  s e n s i b i l e  d e l l ' e s s e r e  u m a n o .  Questo dominio 
del l ' Io razionale, e la conseguente perdita, da parte del l ' indiv iduo, del le facoltà 
appartenenti  al la sfera non-razionale, r e n d o n o  l a  v i t a  d e l l ' u o m o  
o c c i d e n t a l e  s e m p r e  p i ù  a s t r a t t a ,  "art i f ic ia le" (vi  è una r imozione 
progressiva di  tutte le valenze sensibi l i ,  af fett ive, di  spontaneità che rappresentano i l  
lato "naturale" del l 'essere umano). 

 
In base al le teorie del la Psicologia è possibi le  i p o t i z z a r e  c h e  g l i  i n d i v i d u i  

c h e  h a n n o  " f a t t o  l a  S t o r i a "  d e l  M o n d o  M o d e r n o  ( a d  e s e m p i o  
g l i  i n t e l l e t t u a l i ,  i  p o l i t i c i ,  g l i  i m p r e n d i t o r i )  s i a n o  s t a t i  
a f f l i t t i ,  a l m e n o  i n  p a r t e ,  d a l l e  p a t o l o g i e  p s i c h i c h e  che 
caratter izzano l 'Uomo occidentale: e quindi  che e s s i  a b b i a n o  
i n c o n s c i a m e n t e  p r o i e t t a t o  l a  l o r o  c o n c e z i o n e  p s i c o t i c a  d e l l e  
c o s e  ( i l  loro Ego nevrot ico) sul la realtà materiale che essi  hanno costruito. In questo 
modo i  L e a d e r  c h e  s i  s o n o  s u c c e d u t i  a l l ' i n t e r n o  d e l  n o s t r o  
s i s t e m a ,  i n  u n  c e r t o  s e n s o ,  a v r e b b e r o  c o l l a b o r a t o  
a l l ' e v o l u z i o n e  d i  u n a  s o c i e t à  p s i c o t i c a .  

l ' i m p o r t a n z a  d e l l o  s t u d i o  d e l l a  S t o r i a  

P e r  p o t e r  c a p i r e  a  f o n d o  i  p r o b l e m i  d i  u n a  " S o c i e t à  n e v r o t i c a " ,  
s a r e b b e  q u i n d i  n e c e s s a r i o  d i s p o r r e  d i  u n a  c h i a v e  d i  l e t t u r a  d e l l a  
n o s t r a  s o c i e t à  d i  t i p o  p s i c a n a l i t i c o .  

P e r  m e g l i o  c o m p r e n d e r e  l ' i m p o r t a n z a  d i  u n o  s t u d i o  d e l l a  S t o r i a  
c h e  s i  o c c u p i  d i  e v i d e n z i a r e  i l  " f a t t o r e  u m a n o "  d e g l i  a v v e n i m e n t i  c h e  
f a n n o  p a r t e  d e l  p r o c e s s o  e v o l u t i v o  d i  u n a  c i v i l t à ,  è  b e n e  c e r c a r e  d i  
p u n t u a l i z z a r e ,  i n  p r i m o  l u o g o ,  i l  c o n c e t t o  d i  S t o r i a .  
 

Per i l  Diz ionario la Storia,  dal  lat ino "histor iam" e dal  greco "h i s t o r í a ", è  
“r icerca”. I l  termine deriva dal la radice indoeuropea “vedere”, o megl io 
“c o g n i z i o n e  a c q u i s i t a  p e r  a v e r e  v i s t o ”.  

I l  termine Storia indica quindi  lo studio, la cogniz ione, del lo "svolgimento del le 
vicende umane nel corso del tempo"24. Si  tratta, in al tre parole, del l 'anal is i  del le 
v icende più signi f icat ive nel lo svi luppo del la varie Civi l tà. 

 
I l  f ine ult imo di  ogni Studio stor ico è però, come quel lo di  tutte le discipl ine 

Cultural i ,  la comprensione del  presente. L o  s t u d i o  d e l l a  S t o r i a  
r a p p r e s e n t a  i n f a t t i  i l  t e n t a t i v o  d i  c o m p r e n d e r e  i l  p r e s e n t e  
a t t r a v e r s o  l ' a n a l i s i  d i  c i ò  c h e  è  a v v e n u t o  p r i m a  d i  n o i  (s i  studia 

                                               
24 le  c i taz ion i  sono prese dal  Diz ionar io  Giunt i  
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i l  passato per conoscere megl io i l  presente: per r ispondere, attraverso l 'anal is i  del le 
vicende passate, al le domande che ci  poniamo sul  presente). 

  
Lo studio del la Storia è determinante per l 'uomo, poichè quest 'ul t imo, a di f ferenza 

del l 'animale, possiede la capacità di  u n i r e  a l l a  s u a  e s p e r i e n z a  d i r e t t a  
q u e l l e  v i s s u t e  d a  a l t r e  p e r s o n e  (esso può incrementare i l  suo bagagl io di  
esperienze attraverso i l  racconto del le vicende vissute da altr i  esseri  umani). Per 
questa ragione l 'essere umano trae, nel  comprendere e nel l ' impostare la sua 
esistenza, un grande vantaggio dal la conoscenza del la Storia (si  tratta di  una 
conoscenza che ci  può permettere, per lo meno, di  non commettere errori  già 
commessi  in passato).  

In al tre parole l o  s t u d i o  d e l l a  S t o r i a ,  i n  q u a n t o  s t u d i o  d e l l e  
e s p e r i e n z e  u m a n e ,    rappresenta per l 'uomo una possibi l i tà di  comprendere i  
segret i  del l 'esistenza. Da questo punto di  vista, che cosa è che a noi  esseri  umani può 
interessare del l 'esperienza degl i  a l tr i  (Storia) se non l ' a s p e t t o  u m a n o  d e l l e  
l o r o  v i c e n d e ? (E' s igni f icat ivo i l  fatto che i  teoric i  del l 'apprendimento sostengano 
che l 'uomo immagazzini  le sue conoscenze stor iche nel la sua mente sotto forma di  
racconti ,  di  "stor ie"). 

   

Si è detto che la conoscenza del  passato, attraverso lo studio del la Storia, c i  
permette di  comprendere megl io cosa accade nel  presente. Dobbiamo però tener conto 
del  fatto che i l  " p r e s e n t e "  è  d i n a m i c o ,  i n  c o n t i n u a  e v o l u z i o n e .  E 
che esso, quindi ,  non  è afferrabi le una volta per tutte. Accade infatt i  che quando ci  
capita di  comprendere i l  s igni f icato di  c iò che è appena accaduto, la realtà cambi e gl i  
eventi  divengano improvvisamente indeci frabi l i .  In quest i  frangenti ,  per r ispondere 
al le nuove domande sul  presente, è  n e c e s s a r i o  a n d a r s i  a  " r i v e d e r e "  
( p e r i o d i c a m e n t e )  l a  S t o r i a ,  r i tornare nuovamente ad indagare sui  fatt i  del  
passato per cercare analogie, individuare errori  già commessi ,  trarre suggerimenti ,  
ecc . . .  (s i  tratta del processo che oggi  viene def inito R e v i s i o n i s m o ,  e che ci  
permette di  comprendere megl io, attraverso lo studio di  errori  commessi  in passato ad 
esempio durante i l  nostro Risorgimento o le fasi  successive al la Seconda Guerra 
mondiale, i  guai  che la nostra Democrazia sta passando ora).   

Oggi, in una società che negl i  ul t imi decenni è cambiata in modo sostanziale, e nel la 
quale emergono nuovi  problemi legati  al  "fattore umano", è  p i ù  c h e  m a i  
n e c e s s a r i o  a n d a r e  a  " r i v e d e r e "  l a  S t o r i a  i n  f u n z i o n e  d e l l a  
q u a l i t à  d e i  n u o v i  p r o b l e m i .   

Come abbiamo detto, gran parte dei problemi di questo momento sono legati  al  
fattore umano; e sono tutt i  problemi già emersi ed affrontat i  dal l 'uomo nel lontano 
passato (come ad esempio, quel l i  relat iv i  al le guerre di rel igione, al l 'apatia dei 
consumi e al  dis interesse nei confronti  del la vita Pol i t ica del la nazione; o, ancora, i  
problemi moral i  causati  dal le nuove tecnologie, l ' insorgere di nuove malatt ie 
psicosomatiche): di  qui la necessità di andare a vedere come l 'uomo ha già 
affrontato, in passato, questo genere di problema. 

 
In base al le precedenti  considerazioni  s i  desume quindi  che la Storia dovrebbe 

essere anal izzata, al  giorno d'oggi,  tenendo part icolarmente conto del  fattore umano 
che ha prodotto i  vari  eventi .  E una anal is i  stor ica che tenga conto del  fattore umano  
non può non dotarsi  di  quegl i  strumenti  che la Cultura ci  mette a disposiz ione per 
studiare a fondo l ' indiv iduo: le varie forme di   Psicologia che da mi l lenni s i  sono 
svi luppate nel le varie c iv i l tà.  

 
S i  p e n s a  q u i n d i  c h e  u n a  a n a l i s i  d e l l a  C i v i l t à  v i s t a  c o m e  i l  

p r o d o t t o  d e l l a  P s i c h e  d e i  v a r i  L e a d e r  c h e ,  i n  c a m p o  p u b b l i c o  
e  p r i v a t o ,  s i  s o n o  s u c c e d u t i  n e l l a  S t o r i a ,  p o s s a  s p i e g a r e  
m o l t o  m e g l i o ,  e  m o l t o  p i ù  a  f o n d o  ( r i s p e t t o  a l l a  f o r m a  d i  
S t o r i a  a t t u a l m e n t e  a d o t t a t a  d a l l a  n o s t r a  c u l t u r a )  i  
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m e c c a n i s m i ,  s p e s s o  p e r v e r s i ,  s u i  q u a l i  s i  e v o l v e  l a  n o s t r a  
s o c i e t à .  

Si  tratta c ioè, come si  è già antic ipato, di  una  a n a l i s i  d e l l a  S t o r i a  v i s t a  
c o m e  e v o l u z i o n e  d e l l a  p s i c h e  d e l l ' u o m o  n e i  s e c o l i ,  e quindi ,  in un 
certo senso, del l 'anal is i  di  meccanismi psicot ic i  del le personal i tà che hanno fatto la 
stor ia. 

 
In sostanza s i  p r o p o n e  u n a  a n a l i s i  p s i c a n a l i t i c a  d e l  n o s t r o  

p a s s a t o  s t o r i c o ,  c h e  c o m e  o g n i  i n d a g i n e  p s i c a n a l i t i c a  h a  
c o m e  s c o p o  q u e l l o  d i  r e n d e r c i  c o n s a p e v o l i  d e l  p e r c o r s o  c h e  
c i  h a  c o n d o t t o  a l l ' a t t u a l e  p r e s e n t e ,  p e r  p o t e r l o  g e s t i r e  c o n  
m a g g i o r  l u c i d i t à .    
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L A  R I V O L U Z I O N E  

F R E U D I A N A :  

LA SCOPERTA DELL'INCONSCIO 

S v i l u p p i a m o  q u i n d i  n e i  p r o s s i m i  c a p i t o l i  l ' i d e a  c h e  i  p r o b l e m i  
d e l l a  s o c i e t à  s i a n o  l e g a t i  a l l e  p a t o l o g i e  p s i c h i c h e  d e l l ' u o m o   ( p e r  l o  
m e n o  d e l l e  p e r s o n e  c h e  c o n t a n o  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  S o c i e t à ) .  V e d i a m o  
p e r ò ,  p r i m a ,  d i  a n a l i z z a r e  a l c u n i  a s p e t t i  s p e c i f i c i  d e l l a  P s i c h e  
u m a n a .  
 

Come è possibi le che u n a  p a t o l o g i a  p s i c h i c a  s i  p o s s a  d i f f o n d e r e  a l  
p u n t o  d a  i n f l u e n z a r e  i n  m o d o  d e t e r m i n a n t e  l ' e v o l u z i o n e  d i  
u n a  C i v i l t à ? 

Per comprendere come ciò possa accadere dobbiamo innanzitutto premettere che, 
nel  campo del la Psicologia, i l  concetto di  malatt ia è relat ivo ad ogni periodo stor ico 
speci f ico. Anal izzando i l  s igni f icato del  concetto di  "malatt ia mentale" nel la sua 
evoluzione stor ica possiamo infatt i  notare che se in alcune fasi  stor iche determinate 
condiz ioni psichiche possono essere considerate un problema, in al tr i  momenti  le 
stesse condiz ioni  possono addir i ttura essere considerate doti  ut i l i  a l l 'uomo (una 
persona che oggi  è considerata paranoica perchè estremamente sensibi le ai  
comportamenti  " immoral i"  dei  suoi  concittadini ,  in al tr i  tempi avrebbe potuto essere 
invece considerata una persona part icolarmente attenta ai  problemi del la sua 
comunità; così  come un individuo et ichettato oggi  come schizofrenico, avrebbe potuto 
essere visto in passato come una persona dotata del la special i  capacità di  
comprendere cose inaccessibi l i  a l l 'uomo comune). 

Ciò accade, appunto, per i l  fatto che in Psicologia, i  concett i  di  salute e di  malatt ia 
sono relat iv i  e non assolut i  ( la malatt ia mentale non è def inita da un codice immutato 
nel  tempo come è invece nel caso del la Medicina, nel la quale, ad esempio, una 
gastr i te è da sempre una patologia). In sostanza un individuo viene considerato 
essere psichicamente alterato sempl icemente quando esso presenta del le 
caratter ist iche psichiche fuori  dal la norma  ( i l  che signi f ica solamente che i l  suo caso 
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rappresenta una assoluta minoranza r ispetto al  modo di  essere corrente del le 
persone). 

Potremmo quindi  affermare che i  concett i  di  salute e di  malatt ia mentale si  adattano 
in qualche modo ai  tempi.  

 
Questo aspetto psico-culturale del l 'esistenza è molto insidioso per c iò che r iguarda 

la salute mentale  di  una Società, poichè fa s ì  che un' intera comunità possa assumere 
atteggiamenti  psicot ic i  senza che nessuno si  accorga del  problema.  
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L O  S V I L U P P O  D E L  C O N C E T T O  D I  P A T O L O G I A  
N E L L A  S T O R I A  

I l  var iare nel tempo del l ' idea di  patologia psichica, e quindi  di  quel la di  "normal i tà",  
è legato a due di f ferenti  caratter ist iche del la nostra mente. 

In entrambi i  casi  s i  tratta del la naturale incl inazione del l 'uomo a "dimenticare" le 
cose: è quel  processo, def ini to anche perdita d'esperienza,  a causa del  quale con i l  
passare del  tempo si  viene a perdere " i l  senso del le cose" (come avviene spesso, ad 
esempio, al l ' interno del la Società, per c iò che r iguarda i  Valor i  o le abitudini  social i).   

La perdita del l 'esperienza (fenomeno studiato in Psicologia ed in Architettura) fa 
s i  che la realtà che ci  c irconda  (rapport i   con l 'ambiente e  con i  propri  s imi l i),   
quando frequentata per lungo tempo, f inisca con i l  perdere gran parte dei s ignif icat i  
e del valore or iginari .  

Noi sperimentiamo questo fenomeno nel la vita di  tutt i  i  g iorni quando, ad 
esempio, dopo un po' che viviamo in un ambiente questo f inisce per perdere la sua 
iniz iale capacità di st imolarci  (c iò vale anche per quei rapport i  umani che non si  
evolvono nel tempo). O lo abbiamo sperimentato da bambini quando ci  veniva 
regalato qualcosa che ci  rendeva subito entusiast i ,  ma che presto abbandonavamo 
def init ivamente. 

Uno degl i  aspett i  negativ i  del fenomeno del la perdita di esperienza, è che nel 
"prendere conf idenza" con una situazione, s i  perde anche la nozione di pericolo 
insito in quel la s ituazione. Questo fenomeno di al lentamento del l 'attenzione nei 
confronti  di  alcuni problemi spesso r isulta essere, nel tempo, fatale. 

 

I L  V A R I A R E  D E L  C O N C E T T O  D I  " N O R M A L I T A ' " :  

L ' E M A R G I N A Z I O N E  D E L L E  C U L T U R E  A L T E R N A T I V E  

E  L ' O B L I O  D E L L E  V I R T U '  

Questo processo di  obl io s i  svi luppa secondo due di f ferenti  modal i tà. Nel  pr imo caso 
vi  è un dimenticarsi  del le valenze cultural i  "posit ive", cosa che determina quindi  un 
impoverimento del  Sapere. 

In questo caso la comunità sociale "si  dimentica" del  valore di  alcuni  aspett i  del la 
cultura tradiz ionale, e quindi  di  alcuni "modi di  essere" tradiz ional i  del l 'uomo (si  
tratta, appunto, di  modi di  essere che nel la tradiz ione r ivest ivano una fondamentale 
importanza per i l  buon andamento del la comunità: come ad esempio la Virtù del la 
umiltà  la quale oggi, in una Società che r ichiede competiz ione ad ogni  costo, è 
considerata essere una debolezza, quindi  un valore negativo; la stessa cosa vale per 
al tre Virtù come la pacatezza e la capacità di  r i f lettere su ciò che si  fa, che oggi  sono 
incompatibi l i  con i l  mondo gerarchizzato e burocrat izzato del  lavoro). 

I l  problema, a l ivel lo sociale, è che una volta che si  è perso i l  s igni f icato or iginario 
di  quest i  aspett i  del la nostra tradiz ione culturale, le personal i tà "special i"  che le 
incarnavano cominciano ad essere considerate del le anomal ie, dei  veri  e propri  casi  
patologic i  (oggi  infatt i  non solo le persone dotate di  antiche virtù come la pacatezza e 
l 'equanimità vengono considerate debol i  o disadattate; ma avviene anche che le 
persone dotate di  alcune capacità psico-f is iche fuori  dal  comune vengano def ini te, 
appunto, come fenomeni "paranormal i",  ed osteggiate dal le discipl ine scienti f iche 
accademiche). 

 
L'emarginazione del le valenze cultural i  "non ortodosse" (che, sebbene oggi  c i  

appaiano come "alternative", sono in realtà ben più "tradiz ional i"  di  quel le promosse 
oggi  dal la Cultura di  s istema) produce una contraddizione di  fondo al l ' interno del  
Sistema. In questo modo la nostra Società r innega infatt i  i  suoi  stessi  pr incipi  
fondanti   (come la teoria Relat iv i tà,  le scoperte del la Quantist ica  o i  pr incipi  di  
Indeterminazione e di  Incompletezza dei  s istemi formal i).  E compie quindi  un'opera di  
indebol imento del la sua Cultura (che la mette in una condiz ione nel la quale essa non 
può sostenere un confronto dialett ico con altre Culture tradiz ional i: i l  nostro Sistema 
non è in grado, ad esempio, di  di fendersi  da Culture che propongano valenze 
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tradiz ional i  non-razional i ,  come quel le legate agl i  aspett i  psicologic i  o spir i tual i  
del l 'esistenza, se non negandole, emarginandole, reprimendole).  

I l  Sistema produce così  una grave danno a se stesso, poichè in questo modo esso 
f inisce per emarginare le persone che, con le loro argomentazioni  (o con le loro Virtù, 
con i  loro modi di  essere) potrebbero contr ibuire a correggere le storture del  Sistema. 

 
Si tratta di un processo di emarginazione  graduale e sott i le, che è quindi di f f ic i le 

da individuare (e che è così " indolore" per la maggioranza dei c ittadini).  In questo 
processo gl i  individui che abbracciano altre culture, anche quando si  tratta di 
persone non apertamente polemiche con i l  Sistema, iniz iano ad essere ad ignorate 
(escluse, ad esempio, dai programmi televis ivi ,  e in generale censurate nel le loro 
espressioni; sono poi escluse dai ruol i  decis ional i  del le ist i tuzioni e del settore dei 
media, dal le strutture burocrat iche, ecc .. .  ).  Se poi queste persone non accettano 
questa sorta di "conf ino mediat ico", esse f iniscono per essere osteggiate ed 
emarginate in modo sempre più espl ic i to: accade spesso infatt i  che alcune di esse 
cercheranno di evidenziare con maggior convinzione, a torto o a ragione, i  loro 
t imori sul futuro del nostro sistema (ad esempio per c iò che r iguarda 
l ' inquinamento, o l 'uso di alcuni farmaci nocivi  al la salute); in quest i  casi  i l  
s istema, di fronte a reazioni più fort i ,  ha buon gioco a demonizzare queste posiz ioni 
alternative.  

Quel lo che si  appl ica in quest i  casi è un metodo di delegitt imazione (che, ai  l ivel l i  
più sof ist icat i  prevede la "provocazione" del l ' inter locutore) t ipico dei s istemi 
total i tar i .  Solo alcune culture antiche (come i l  Buddismo nei confronti  del 
comunismo cinese) sono in grado di non cadere nel tranel lo del le reazioni 
emozional i ,  per insistere nel cercare di instaurare un reale confronto dialett ico.   
L'opera di  emarginazione del le Qual i tà umane tradiz ional i  (e del le relat ive culture) 

che potrebbero evidenziare punti  cr i t ic i  del  s istema continua quindi  f ino a che queste 
culture vengono "dimenticate" (come si  è detto,  attualmente si  assiste ad una fase 
part icolarmente dura di  emarginazione e di  demonizzazione di  quel le Culture, ed 
emerge, in nome del  "progresso scienti f ico", una sorta di  inquisiz ione messa in atto 
dai  settor i  più ideologizzat i  del la Scienza e dai  divulgatori  scienti f ic i  a l la r icerca di  
ampio consenso).  

I L  V A R I A R E  D E L  C O N C E T T O  D I  " N O R M A L I T A ' " :  

L ' A S S U E F A Z I O N E  A L L E  P A T O L O G I E  P S I C H I C H E ,  E  " L A  

M E R I T O C R A Z I A  A L  C O N T R A R I O "  

Se, come abbiamo appena visto, la mente umana tende a perdere di  vista alcuni  
degl i  aspett i  posit iv i  del la cultura tradiz ionale (e, di  conseguenza, alcune abitudini  di  
vi ta),  vi  è un altro aspetto perverso del la nostra mente, di  segno opposto a quel lo,  ed 
almeno altrettanto negativo:  con i l  frequentare a lungo dei disturbi  mental i  (propri  e 
degl i  al tr i)  c i  s i  "abitua" ad essi ,  e pian piano ci  s i  dimentica  del  fatto che essi  
rappresentano un problema (per l ' individuo stesso e per la comunità). 

Ed è proprio questa seconda modal i tà che per la nostra Civi l tà rappresenta, 
nel l 'attuale momento stor ico, un grave problema. 

 
In questo modo la comunità f inisce infatt i  per accettare come normal i  del le 

condiz ioni  mental i  che in precedenza sarebbero state oggetto di  cure.  
A proposito del la relat ività del concetto di patologia psichica Fromm, uno degl i  

psicologi più autorevol i  del 900, c i  dice: "In tutte le forme di psicosi a basso 
l ivel lo, la def iniz ione del la malatt ia dipende dal l 'estensione o no del lo stato 
patologico (.. .) vi  sono forme croniche poco svi luppate di psicosi che possono 
essere comuni a mil ioni di  persone (...) e che - proprio perchè non superano cert i  
l imit i  - non impediscono a queste persone di vivere e di agire nel la società. Nel la 
misura in cui condividono con mil ioni di  altr i  la loro malatt ia, costoro hanno la 
consolazione di non essere sol i  ( . . .)  In realtà essi si considerano normali e 
giudicano 'foll i '  (gli  altri)  (. . .)  "25  

                                               
25 Fromm, La r ivo luz ione de l la  speranza,  p.  52 
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Questa si tuazione rappresenta ovviamente un aspetto cr i t ico del  processo evolut ivo 
di  una società, poichè in un contesto di  questo t ipo vi  è un emergere di  personal i tà 
"negative". Ciò avviene non solo perchè in questa si tuazione le personal i tà più fort i  
hanno buone possibi l i tà di  emergere, ma anche e soprattutto per i l  fatto che si  
instaura un meccanismo perverso per cui ,  paradossalmente, nel le ist i tuzioni  
meritocrat iche del  Sistema le persone che non dispongono di  queste caratter ist iche 
psicologiche "negative" vengono scartate sia dal le strutture pubbl iche che da quel le 
pr ivate (si  pensi  ai  casi  di  un aspirante dir igente d'azienda che manchi di  volontà 
egoist ica di  pr imeggiare, o al l 'aspirante pol i t ico moralmente irreprensibi le,  
determinato a denunciare le irregolar ità di  gest ione). In questo modo si  crea così una 
sorta di  meritocrazia al contrario ,  nel la quale, attraverso una selezione che 
priv i legia "valor i  negativ i",  vengono portate ai  vert ic i  decis ional i  persone aff l i t te da 
disturbi  patologic i .  (Non si  tratta solo del le selezioni  legate ad att iv i tà lavorat ive o 
pol i t iche, ma anche del  s istema di  grat i f icazioni  social i  che spinge l 'uomo comune, 
nel la sua quotidianità, ad aderire ad un model lo di  v i ta piuttosto che ad un altro: 
questo principio v iene infatt i  ut i l izzato anche, ad esempio, nel la valutazione scolast ica 
dei  giovani,  o, nel  pr ivato, nei  cr i ter i  di  giudiz io appl icat i  nel la scelta di  un partner).   
In questo modo la società f in isce per di f fondere i  valor i  legati  al l 'Ego malato. E  la 
patologia diviene pian piano la norma.  

E' interessante i l  contr ibuto fornito da alcune forme di psicanal is i  del secondo 
dopoguerra ( in part icolare si  veda i l  movimento def inito Anti-psichiatr ia, che ha 
determinato la chiusura dei manicomi), che si  basano sul le esperienze di psichiatr i  
che hanno vissuto a lungo a contatto con "malat i  di  mente" dal la patologie molto 
gravi,  i  qual i  sono arr ivat i  al la conclusione che l 'a l ienato sarebbe semplicemente 
colui  che, in una società "al ienata", s i  r i f iuta disperatamente di adottare un falso 
"sé". 

 
Come si  è già detto, attraverso questo processo culturale in cui  s i  perde di  vista i l  

senso di  "normal i tà" psichica del l ' individuo, i l  Sistema f inisce per produrre e divulgare 
una sorta di  "cultura al  contrar io", dal la quale scaturisce una  Società la contrario .  
Un mondo nel  quale i  paci f ist i  sono incl in i  al  conf l i tto; i  Pol i t ic i ,  che dovrebbero 
di fendere gl i  interessi  del  c i ttadino, in realtà lo sfruttano; gl i  Scienziat i  che 
dovrebbero scoprire nuove cose nel l ' interesse del l 'uomo in realtà, agendo 
nel l ' interesse del  mercato, producono invece sempre più spesso danni; i  Giudic i ,  che 
dovrebbero salvaguardare i  dir i tt i  del le persone, perseguono in realtà interessi  
ideologic i  che sono in contrasto con dir i tt i  legal i  del le persone; i  Genitor i ,  che 
tradiz ionalmente aspiravano ad educare i  f igl i  secondo i  loro model l i  Cultural i ,  l i  
tengono costantemente davanti  al la televis ione. 
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I L  P R O B L E M A  D I  U N A  D E F I N I Z I O N E  U N I V E R S A L E  
D E L  C O N C E T T O  D I  P S I C H E  

premessa: in questo documento i termini Ego ed Io non vengono utilizzati con 
significati specifici. lo stesso vale per altri concetti come quelli del Sé o del Super Io; 

non essendoci una uniformazione delle vedute nelle varie forme di psicologia (da 
quella Buddista, a Freud ed alla psicologia transpersonale) si adotta il modello delle 

Filosofie Antiche, e che rimane perfettamente compatibile con i modelli della Psicologia 
Moderna, che vede una dualità così definita: "Io naturale" (spontaneo, in armonia 

naturale con la natura) e "identificazione" proiettata dalla mente razionale. 

 
A b b i a m o  d e t t o  i n  p r e c e d e n z a  c h e  n e l l a  n o s t r a  C i v i l t à  l e  

d i s c i p l i n e  l e g a t e  a l l a  P s i c o l o g i a  h a n n o  a s s u n t o  u n  r u o l o  d i  s e c o n d o  
p i a n o ,  e  c h e  q u i n d i  l a  n o s t r a  c u l t u r a  o g g i  t e n d e  a  s n o b b a r e  g l i  
a s p e t t i  d e g l i  e v e n t i  l e g a t i  a l  " f a t t o r e  u m a n o " .  P e r  a d d e n t r a r c i  a d  
e s a m i n a r e  l a  r e a l t à  i n  u n a  c h i a v e  c h e  t e n g a  c o n t o  d e l  f a t t o r e  u m a n o  
è  p e r c i ò  o p p o r t u n o  c e r c a r e  d i  c o m p r e n d e r e  m e g l i o  i l  f u n z i o n a m e n t o  
d e i  m e c c a n i s m i  p a t o l o g i c i  d e l l a  m e n t e  ( c a p i r e  q u a l i  d i s t u r b i  q u e s t i  
m e c c a n i s m i  p o s s o n o  g e n e r a r e ;  m a  a n c h e  l e  m o d a l i t à  c o n  l e  q u a l i  e s s i  
a g i s c o n o  s u l l a  s o c i e t à :  c o m e  s i  d i f f o n d o ,  q u a l i  p r o b l e m i  p o s s o n o  
c a u s a r e ,  e c c  . . . )   

Nel l 'approfondire i l  concetto di  Psiche si  presenta una prima di f f icol tà: nonostante 
le Scienze umane si  s iano dedicate nei  mi l lenni a studiare i l  funzionamento del la 
mente del l 'uomo (i  suoi  cr i ter i  di  giudiz io, i  meccanismi che lo spingono ad agire, ecc 
.. . .) a tutt 'oggi  non si  è mai arr ivat i  ad una def in iz ione universale del la psiche (anche 
al l ' interno del la nostra Civi l tà le varie forme di  Psicologia moderna presentano 
concezioni  del la Psiche spesso in contrasto tra loro). E'  quindi  necessario, in pr imo 
luogo, anal izzare come le varie culture abbiano affrontato i l  problema, al  f ine di  
individuare elementi  di  comune accordo tra i  approcci ,  che rappresentino un comun 
denominatore  sul l 'argomento.  

 
Tra gl i  elementi  fondamental i  del la Cultura Psicologica di  ogni  tempo vi  è, in pr imo 

luogo, l ' idea che l 'uomo si  di f ferenzi  dal l 'animale a causa del la presenza, nel  pr imo, di  
una coscienza. La coscienza, a causa del la sua natura immateriale e "sott i le", non può 
essere osservata attraverso strumenti  messi  a disposiz ione dal la Tecnologia moderna; 
essa appart iene, appunto, ad un qualcosa che potremmo def inire la "sfera psichica" 
del l ' individuo. La caratter ist ica pecul iare di  questa parte del l 'essere umano è quindi  
quel la di  essere " immateriale" (per quanto alcune sue funzioni s iano direttamente 
col legate al le att iv i tà di  organi  o tessuti),  ma al  tempo stesso reale ,  nel  senso che i  
prodott i  del la sua att iv i tà (pensier i ,  emozioni  e affett i) sono "sostanzial i",  poichè 
inf lu iscono in modo determinante sul l 'esistenza del l ' indiv iduo (una emozione negativa, 
che è un prodotto immateriale del la psiche, può produrre gravi  malatt ie,  che sono 
invece manifestazioni  material i).   

 
Questa caratter ist ica di  immaterial i tà del la sfera psichica è la causa del la scarsa 

r i levanza che le viene attr ibuita in una civ i l tà material ista e meccanicista come quel la 
Occidentale. Per questa ragione la psiche è quindi  un po' snobbata dal la nostra 
Cultura scient i f ica ( la Scienza uff ic ia le, a causa del l ' impossibi l i tà di  r iscontare 
r isultat i  oggett iv i  misurabi l i  del la terapia, ha ancora oggi  grosse di f f icoltà 
nel l 'accettare le psicoterapie come discipl ine "scienti f iche", e quindi  nel  r iconoscere la 
val idi tà di  tal i  approcci; tant 'è vero che nel le terapie psicologiche i l  processo 
psicanal i t ico oggi  è passato in secondo piano r ispetto  agl i  interventi  farmacologic i).   

Ma, al  di  la del le resistenze prodotte dal la Cultura Scienti f ica moderna nei  confronti  
del le terapie psicanal i t iche, e questo è i l  punto che ci  interessa, a l ivel lo speculat ivo 
la nostra Cultura ha per lo più accettato le idee di  base degl i  studi  Psicologic i  di  ogni 
tempo, secondo cui   



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 177 

la sfera psichica del l 'uomo è suddivisa, 
in l inee general i ,  in due part i: 

una parte "conscia" ed un'altra inconscia .  

Intendendo per parte conscia ,  che def iniremo Ego, un Io mentale ,  c iò che di  noi  
"ragiona" (che produce ragionamenti logic i ,  in modal i tà verbale, ma non dispone di  
facoltà di  "percezione sensibi le"),  e per Inconscio un Io sensibi le  e non-razionale (e 
cioè un qualcosa che r iguarda la percezione sensibi le,  l ' intuiz ione, l 'af fett iv i tà).   
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L E  D U E  C O M P O N E N T I  F O N D A M E N T A L I  D E L L A  P S I C H E  

I n d i v i d u a t a  q u i n d i  u n a  c o n c e z i o n e  d e l l a  p s i c h e  u m a n a  c h e  t r o v a  
d ' a c c o r d o ,  i n  l i n e e  g e n e r a l i ,  l e  v a r i e  c u l t u r e  s i n  q u i  p r o d o t t e  
d a l l ' u o m o ,  v e d i a m o  d i  r i a s s u m e r e  b r e v e m e n t e  c h e  c o s a  s i  è  s c o p e r t o  
a  p r o p o s i t o  d i  q u e s t e  d u e   c o m p o n e n t i  d e l l a  p s i c h e .   

I l  metodo forse più eff icace ut i l izzato dal la Psicologia moderna per spiegare i l  
funzionamento del la Psiche è quel lo che ut i l izza  la metafora di  un uomo che vive su 
di  una barca la quale gal leggia sul la superf ic ie di  un lago. In questo esempio la barca 
rappresenta l 'Ego del l ' individuo, la parte conscia, consapevole del la mente ( l '"Io 
mentale", razionale), mentre i l  lago rappresenta l ' inconscio. 

Si  tratta di  un individuo che è nato su quel la barca e che nel  corso del la sua vita 
non ha mai cambiato i l  suo punto di  vista: esso non è quindi  in grado di  concepire 
nessuna forma di  esistenza diversa dal la vi ta sul la sua barca.  

Quel l ' individuo ha così  una percezione del Mondo conf inata al  r istretto or izzonte 
del la sua barca: non essendosi  mai tuffato nel l 'acqua ( lui  non pensa nemmeno che sia 
possibi le far lo),  non sa assolutamente che i l  lago esista in quanto tale.  

In quel la s i tuazione l 'omino non ha proprio nessuna idea a proposito del  lago: di  che 
cosa si  tratt i ,  di  quanto sia profondo, di  cosa sia fatto, cosa vi  s i  trovi  dentro, come lo 
s i  possa esplorare, ecc .. .  Non si  rende nemmeno conto di una fatto estremamente 
signi f icat ivo per la sua vita: la barca ( la sua esistenza) esiste come tale perchè 
gal leggia sul l 'acqua del  lago. 

La condiz ione di  inconsapevolezza del l 'omino sul la barca nei  confronti  del  lago 
corr isponde a quel le del l 'essere umano nei  confronti  del la sua psiche: l 'uomo, 
concentrato nel suo Ego razionale, non si rende conto che la sua vita dipende 
da meccanismi di cui egli  non percepisce nemmeno l'esistenza  ( la Scienza oggi  
sost iene che l ' inconscio, i l  quale guida nel la quotidianità le nostre azioni,  corr isponda 
ad almeno del  90% del la nostra mente). 

 
Nel la nostra metafora l 'omino del la barca sembra quindi  essere dest inato a vivere 

nel la completa inconsapevolezza del l 'esistenza del  lago, e del  fatto la sua vita dipenda 
da quel la del l 'acqua del  lago.  

Può però succedere che esso sia un giorno costretto a rendersi  conto del l 'esistenza 
di  questo elemento tanto importante. Ciò può accadere per molt i  motivi .  Ad esempio 
perchè del le onde (che nel la nostra metafora potrebbero rappresentare fort i  st imol i  
esterni  legati  a guai  che disturbano la nostra di  v i ta) mettono in di f f icoltà i l  
gal leggiamento del la sua barchetta. O perchè in un momento di  estrema tranqui l l i tà 
del  lago (e di  sua pace del l 'animo) l 'omino si  mette ad osservare del le bol le che 
provengono dal la profondità del  lago, o r iesce ad intravedere sotto la superf ic ie 
del l 'acqua del le att iv i tà f ino ad al lora insospettate. Ecco che in questo caso l 'omino 
comincerà a prendere "coscienza" del l 'esistenza di  un qualcosa che r is iede oltre a 
quel l i  che lu i  considerava essere i  l imit i  del le sue possibi l i tà di  conoscenza.  

 
Possiamo comprendere come l 'uomo descri tto in questa metafora viva un'esistenza 

estremamente l imitata. I l imit i  del la sua esistenza non consistono tanto nel  fatto, di  
per sé già piuttosto cr i t ico, che la sua vis ione sempl i f icata del le cose lo l imita nel le 
sue potenzial i tà (non avendo conoscenza di  gran parte del le sfumature del  sue essere, 
e quindi  del la sua esistenza, esso, in un certo senso, s i  perde, senza saperlo, un gran 
numero di  soddisfazioni).  La gravità del  problema è invece dovuta al  fatto che 
l 'omino, in questa condiz ione di  inconsapevolezza, f in isce per essere  in bal ia degl i  
eventi .  

Quindi  l 'essere umano che vive in quel la condiz ione di  inconsapevolezza auto-l imita 
la sua esistenza (i  suoi  pensier i  e le sue azioni  sono l imitat i  a c iò che lu i  "sa" di  poter 
fare). Per megl io comprendere come ciò può avvenire è necessario indagare su di  un 
punto di fondamentale importanza nel funzionamento del la nostra mente: essere 
"coscienti" non signi f ica necessariamente essere consapevol i .  Cioè, in altre parole, 



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 179 

considerare che i l  fatto di  "percepire" un qualcosa non signi f ica affatto "comprendere" 
i l  s igni f icato di  quel la cosa.  

Nel la nostra l ingua consapevole signif ica letteralmente "che si  rende conto" (che 
capisce "realmente" cosa sta accadendo). Conscio s ignif ica invece, più 
semplicemente, "che ha cognizione" (che percepisce l 'esistenza del le cose, poichè 
non dorme, né è svenuto; ma che non ha necessariamente una chiara idea del loro 
esistere).  

Facciamo un esempio "prat ico": possiamo avvert ire un dolore f is ico, lo 
percepiamo e quindi sappiamo di avere un dolore (siamo  quindi coscienti ,  del la 
presenza del dolore), ma in noi non vi è un' idea espl ic i ta di cosa sia questo dolore. 
In questo caso quindi,  pur essendo a conoscenza (cosciente) del l 'esistenza di quel 
dolore, noi non ne siamo realmente "consapevol i" per i l  fatto che, ponendo i l  caso 
che si  tratt i  di  un mal di  pancia, non siamo in grado di dire se esso r iguarda più 
nel lo specif ico lo stomaco o l ' intest ino (dif ferenza che non sfuggirebbe invece ad un 
medico più al lenato a giudicare tale patologia, e quindi più "consapevole"). Ci 
manca cioè una reale "consapevolezza" del la natura del l 'evento. 

La stessa cosa vale per la sfera psichica: posso avvert ire una sofferenza 
psicologica, esserne "conscio", senza rendermi conto però del la causa specif ica di 
tale sofferenza (senza comprendere, ad esempio, che si  tratta di una angoscia 
suscitata da qualche notiz ia del telegiornale, o da indiz i  subl iminal i  che mi indicano 
che la persona amata potrebbe al lontanarsi  da me). 

Anche la Medicina moderna r iconosce l 'esistenza di quest i  due l ivel l i  di  coscienza: 
una persona che si  r isvegl ia dopo aver avuto un incidente è sol i tamente def inita 
cosciente (non solo s i  rende conto di essere viva, ma anche una buona percezione 
del le sue condizioni) ma non è veramente consapevole di c iò che le è capitato (e 
magari  non sa di aver subito un importante intervento chirurgico). 

 
Come abbiamo visto nel  capitolo dedicato al l ' inf luenza del la cultura moderna sul le 

facoltà percett ive del l ' individuo, l 'uomo moderno è fondamentalmente inconsapevole 
di  sé per i l  fatto che dispone di  strumenti  "cultural i"  che non gl i  permettono di  
studiare a fondo i l  funzionamento del  suo essere. I l  problema è che la nostra 
coscienza opera ad un piano che trascende i l  l ivel lo razionale, e non può essere quindi  
studiata e descr i tta sul  piano "verbale" sul  quale opera la nostra Cultura (è 
signi f icat ivo i l  fatto che la Psicologa moderna f ino a qualche anno fa non si  fosse 
ancora preoccupata porsi  la domanda: "che cosa è la coscienza"?).  

Oggi,  infatt i ,  chi  è in grado, nel  mondo del la Medicina, del  Mercato e del la 
Sociologia, di  comprendere a fondo i  meccanismi del la nostra coscienza, lo è perchè 
ha intrapreso una strada che gl i  permette di  trascendere i  l imit i  del la Cultura 
material ista (si  tratta, ad esempio, del la Scienza quantist ica, o del le nuove forme di  
psicologia Reichiana e di  quel le più direttamente inf luenzate dal le Culture or iental i).  
[ved i  documento  " l a  Nuova  Sc i enza"]  

 
Una del le strade che megl io c i  possono far comprendere i l  funzionamento del la 

nostra mente è l 'esperienza diretta. I l  problema è però che la nostra mente, se non 
può essere descr i tta a l ivel lo verbale-razionale, non può nemmeno essere osservata 
direttamente, poichè essa, come i l  lago, è in gran parte nascosta al le nostre ordinarie 
capacità di  osservazione ( i l  pensiero non può percepire se stesso così  come  l 'occhio 
non può vedere " i l  vedere").   

E' interessante notare come in questo caso si  r icorra ad una situazione t ipica 
del le Civi l tà antiche, nel le qual i  la speculazione teorica non veniva separata 
dal l 'esperienza "prat ica". In questo t ipo di r icerca si  tratta infatt i  di  intraprendere 
un percorso di conoscenza del la propria Interior ità di t ipo diretto, dir igendo 
l 'attenzione verso se stessi  invece di "studiare" c iò che espresso da altr i  
sul l 'argomento. (Su quest i  pr incipi  s i  basa ancora oggi la Cultura or ientale: le 
prat iche oriental i  sono dette " interne" poichè si  basano sul l ' idea che si  debba 
studiare ed al lenare la propria coscienza a gest ire i  propri  meccanismi psichic i  
interni; le azioni "esterne" sono poi,  in quest 'ott ica, i l  prodotto spontaneo di questo 
processo). 

Dobbiamo anche r icordare un principio base del la nostra Cultura, ormai 
dimenticato, di  derivazione Socrat ica: è possibi le conoscere le cose a noi "esterne" 
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solo attraverso la conoscenza di noi stessi (attraverso l 'osservazione del la nostra 
reazione agl i  eventi  esterni).  

 
La Psicologia ci  dice quindi  che i l  nostro Ego  ( la parte in noi che pensa in modo 

“verbale”), al  contrario di  quanto si  possa pensare, è molto spesso inconsapevole dei  
motiv i  che determinano le nostre condiz ioni  psichiche. E che una del le cause di  questa 
condiz ione di  inconsapevolezza deve essere r intracciata nel  fatto che l 'Uomo moderno 
è abituato ad aff idarsi  in modo quasi  esclusivo al la parte razionale del la sua mente 
(che è l 'unica parte di  cui  conosce l 'esistenza): questa sua abitudine mette l ' Individuo 
Occidentale nel la condiz ione di  ut i l izzare una coscienza che  è, di  per sé, incompleta 
( in al tr i  lavori  viene approfondito i l  concetto di  uomo occidentale come "uomo 
incompleto").  

I l  fatto è che, appunto, la mente razionale ,  che l 'uomo moderno identi f ica come "la 
mente" nel la sua global i tà, è in realtà solo una parte di  essa. 

E poichè la sfera razionale del la mente, la quale opera unicamente in "modal i tà 
verbale",  non può prendere in considerazione quegl i  aspett i  del la realtà legati  al la 
sensibi l i tà,  l 'uomo moderno ha escluso dal la sua esistenza tutt i  quegl i  argomenti  che 
hanno un fondamento non-razionale. 

 
Come abbiamo già visto, la l imitatezza del la mente razionale è dovuta al  fatto che 

essa, funzionando in modal i tà logico-verbale, per poter operare deve "tradurre" la 
realtà in l inguaggio verbale. Deve, in altre parole, effettuare un processo di  
traduzione del Mondo reale in model l i  "mental i" ,  processo nel  quale si  vengono a 
perdere gran parte del le sfumature or iginal i  del la realtà ( in al tre parole la mente 
razionale è condannata ad operare su model l i  "r idott i"  del la realtà).   

A questo proposito è s ignif icat ivo i l  pensiero di Einstein, i l  quale afferma che, 
nel la soluzione dei problemi fondamental i  del l 'uomo, " l ' immaginazione conta assai 
più del sapere" ( intendendo dire, appunto, che l ' intel l igenza logico-razionale è in 
realtà una facoltà piuttosto l imitata del la nostra mente). O quel lo di  Bohr: "mai 
esprimersi in maniera più chiara dei propri  pensier i".   
L'aspetto cr i t ico di  questa si tuazione r is iede nel  fatto che, a causa del la l imitatezza 

del la sua coscienza, l 'uomo moderno ha una idea del la realtà che non corr isponde al la 
effett iva realtà del le cose ( le sfumature che si  vengono a perdere in questo processo 
di  "assimi laz ione" sono infatt i  i l  più del le volte fondamental i  nel  determinare le pieghe 
degl i  eventi ,  e quindi  determinanti  per la possibi l i tà di  comprendere cosa sta 
realmente accadendo). Per questa ragione l ' intel l igenza razionale è quindi ,  
sostanzialmente, una " intel l igenza" piuttosto superf ic iale.  

Di fatto le Culture non-moderne, ma ciò vale anche per tutt i  i  grandi Geni 
occidental i  del la Storia, ut i l izzano la mente in "modal ità tradiz ionale", e non in 
quel la "mentale" (e cioè non logico-verbale). Queste Culture sono infatt i  in grado di 
ut i l izzare in larga misura l ' intuiz ione sensibi le, quel la di  cui parlava Einstein, con la 
quale è possibi le ottenere una idea più completa del la realtà di quel la che può 
fornirc i  un model lo logico-matematico prodotto dal la modal ità moderna di operare 
del le mente ( i l  problema in questo caso è legato anche al la qual i tà dei canal i  
percett iv i  attraverso i  qual i  la mente viene a conoscere la realtà: i  5 sensi ut i l izzat i  
nel la "modal ità razionale" non sono in grado di trasmettere al la nostra coscienza 
ciò che è invece possibi le ottenere attraverso la percezione sensibi le).  
L'uomo moderno dispone quindi  di  una coscienza incompleta: oggi esso si ritrova 

ad essere privo di gran parte delle sue facoltà sensibil i ,  e quindi  del la possibi l i tà 
di  conoscere i  l ivel l i  più profondi  del la realtà; ma si  trova anche privo del la capacità 
di  produrre ragionamenti  profondi,  r icchi  di  sfumature. I l  problema è che l 'uomo oggi,  
a forza di  vivere in questa condiz ione "mentale" di  astrattezza f inisce per perdere 
sempre più i l  contatto con la realtà effett iva, e per conf inarsi  in s istema chiuso, nel  
quale viene a perdere anche le sue tradiz ional i  capacità di  auto-consapevolezza e di  
auto-r i f lessione. 

E, proprio come l 'omino del la barca, l 'uomo moderno, confinato nel suo Io 
mentale, pensa ingenuamente di essere consapevole delle proprie percezioni,  e 
quindi  di  essere "padrone" del le proprie azioni ,  quando invece esso, l imitato da una 
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consapevolezza circoscr i tta ad un r istretto or izzonte percett ivo e culturale, è vi tt ima 
inconsapevole di  meccanismi mental i  che sfuggono al  suo control lo.   

In sostanza l 'uomo occidentale, avendo perso i l  contatto con al realtà del le cose, 
f inisce per esprimersi senza conoscere effett ivamente i l  s ignif icato di c iò che dice 
(e quindi per interviene sul la realtà senza sapere cosa sta facendo). In un certo 
senso "parla senza sapere cosa dice", un po' come i  ragazzini  che parlano del sesso 
senza sapere ciò a cui s i  stanno r i ferendo.   

L ' I N C O N S C I O  

R i a s s u m e n d o  q u a n t o  d e t t o  i n  p r e c e d e n z a :  i l  " p e n s a r e "  
d e l l ' i n d i v i d u o  è  u n o  p r o d o t t o  d e l l a  s u a  c o s c i e n z a  ( d e l l a  s u a  P s i c h e ) ;  
e d  i l  p e n s i e r o  e s p r e s s o  d a  u n a  c i v i l t à  p u ò  q u i n d i  e s s e r e  c o n s i d e r a t o ,  
p e r  e s t e n s i o n e ,  l a  s u m m a  d e i  p e n s i e r i  d e i  s i n g o l i  i n d i v i d u i  
a p p a r t e n e n t i  a  q u e l l a  c i v i l t à .  P e r  c o m p r e n d e r e  q u i n d i  a  f o n d o  
l ' a t t u a l e  c o n d i z i o n e  d e l l ' u o m o ,  è  n e c e s s a r i o  s t u d i a r e  l ' e v o l u z i o n e  d e l  
p e n s i e r o  u m a n o  i n  r e l a z i o n e  a l l ' e v o l u z i o n e  d e l l ' I o  p s i c h i c o .  
 

Una lettura del la Storia in chiave Psicanal i t ica mette in evidenza come l 'evoluzione 
del  Pensiero moderno abbia subito una svolta "psicologica" determinante con i l  "cogito 
ergo sum" cartesiano ( idea che è al la base del la r ivoluzione culturale  del l ' I l luminismo, 
e cioè al la base del la Cultura Moderna): in questa circostanza l 'uomo ha infatt i  
superato l 'ant ica concezione di  sé, che potremmo def inire "spontaneista" ("mi rendo 
conto di  esistere perchè percepisco i  miei  sentimenti"),  con la nuova formula del  "mi 
rendo conto di  esistere per i l  fatto che mi accorgo di  ragionare". Con questa svolta, 
tagl iando via una parte di  sé, l 'uomo si  è conf inato in quel la sfera del la sua mente che 
opera in base a cr i ter i  prettamente razional i: l '"Io pensante". 

In questo modo l 'uomo Moderno, i l luminista, ha quindi  "r idotto" le modal i tà 
operat ive del la sua intel l igenza ( i l  che signi f ica anche l 'estensione del la sua 
conoscenza). 

 
Dopo alcuni secol i  di  pensiero i l luminista la Cultura moderna ora sta però subendo 

un ulter iore processo di trasformazione che la r iporta pian piano verso le posiz ioni  
or iginarie, pre-i l luminste. L'uomo oggi s i  sta cioè r iappropriando di  parte del  Sapere e 
dei  Valor i  che erano sono stat i  abbandonati  negl i  u l t imi secol i ,  recuperando così  l ' idea 
del l ' importanza del la Natura ai  f ini  del la sua esistenza (e quindi  recuperando parte 
del la "natura" che è in lu i).  

L 'uomo moderno, nel la sua attuale fase evolut iva, grazie anche al le più recenti  
scoperte degl i  studi  del la Psicologia moderna, sta quindi  pian piano r iscoprendo 
l 'esistenza di  l ivel l i  di  coscienza più profondi  r ispetto al l 'Ego mentale .  E, per c iò che 
r iguarda la nostra tesi ,  s i  sta r iappropriando di  un l ivel lo psichico di  fondamentale 
importanza, i l  quale è responsabi le del  funzionamento del la nostra mente, e quindi  
del la nostra vi ta: i l  l ivel lo del la percezione sensibi le,  del la spontaneità, del l ' inconscio.  

 
I l  problema è che, sostanzialmente, oggi  l 'uomo non ha più dimestichezza con i l  suo 

inconscio. Al l 'uomo moderno manca una "cultura" del l ' inconscio. 

Vediamo quindi  cosa si  intende per inconscio, nel la sua accezione più generale ed 
universale. 

Come si  è detto l ' Inconscio r is iede ad un l ivel lo coscienziale che non può essere né 
osservato né descri tto tramite la nostra cultura verbale e razionale. E non può quindi  
essere studiato direttamente dal  nostro "pensiero", i l  quale opera in base a cr i ter i  
logico-razional i .  

E'  però possibi le, come ci  indicano tanto le Fi losof ie antiche quanto le discipl ine di  
Psicologia moderna (e i  geni come Einstein o Leonardo), effettuare una indagine a 
l ivel lo "percett ivo": cercare cioè di  portare la nostra attenzione "sensibi le" su ciò che 
dei  processi   del la nostra Psiche in qualche modo aff iora durante la nostra vi ta 
quotidiana. 
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Porsi  la domanda "chi  è i l  padrone di  casa di  noi  stessi?" (chi  è che ha i l  control lo 
del la nostra persona?) è, ad esempio, un modo per mettersi  sul la strada del lo studio 
del  nostro inconscio. 

Anal izzando con attenzione le modal i tà secondo le qual i  s i  espl ica la nostra 
esistenza affett iva ed emotiva scopriamo che, in effett i ,  la parte "vigi le" del la nostra 
coscienza non è affatto quel la che comanda nel la nostra mente. Ri f lettendo su quanto 
avviene nel la nostra vita quotidiana ci  possiamo infatt i  rendere conto del  fatto che, 
spesso, quando noi  crediamo di  control lare la s i tuazione (di  essere, c ioè, padroni  di  
noi  stessi) in realtà "quaslcos'al tro", che opera da qualche parte dentro di  noi ,  c i  fa 
fare cose che non avevamo previsto, o addir i ttura che non avremmo voluto fare.  

Ciò r isulta part icolarmente evidente quando ci  capita di  "perdere i l  control lo" di  noi  
stessi ,  per un accesso di  col lera o per i l  sopraggiungere di  un desiderio i rrefrenabi le 
(dovremmo anche r i f lettere su che cosa si  intende dire quando si  afferma "esco fuori  
di  me"? Su chi  è che lo dice, e da cosa "esco fuori"). O quando "noi" desideriamo 
addormentarci ,  ma qualcosa dentro la nostra mente non smette di  parlare e ci  mette 
in ansia, impedendoci  quindi  di  dormire. Indagando su quest i  due eventi  c i  possiamo 
rendere conto del  fatto che vi  è un qualcosa di  " invis ibi le" al la nostra mente che non 
solo noi  non r iusciamo a control lare, ma che addir i ttura ci  control la (se "Io" vogl io 
dormire, al lora perchè qualcosa dentro di  me non mi lascia dormire? Chi  è che 
comanda? non certo "Io”). 

 
In realtà questo "qualcosa" è sempre l ì  presente, ed att ivo, anche in senso posit ivo 

per la nostra esistenza. Questa presenza "posit iva" c i  viene r ivelata, ad esempio, 
dal le s i tuazioni  in cui  c i  capita, v iaggiando in automobi le,  di  arr ivare a dest inazione 
senza che ci  s i  r icordi  di  quale strada abbiamo preso: in questo caso noi  eravamo 
"soprappensiero", ed abbiamo percorso i l  tragitto senza renderci  conto di  c iò che 
facevamo. Eppure siamo arr ivat i  salvi  a dest inazione, abbiamo fatto tutto c iò che 
andava fatto, nel  modo corretto: abbiamo imboccato le strade giuste, c i  s iamo fermati  
a i  semafori  rossi ,  ecc . . .  

 
Un altro indiz io del l 'esistenza di  quest i  l ivel l i  più profondi  del la coscienza del la 

quale non abbiamo percezione diretta, ce lo forniscono poi  quel le s i tuazioni  in cui  una 
parte di  noi ,  che non sapevamo esistere, r iaff iora improvvisamente quando meno ce lo 
aspett iamo.  I l  fatto che, ad esempio, mentre si  è sereni e tranqui l l i ,  ad un tratto, al  
solo sentir nominare una certa persona ci  s i  senta addolorat i  o r isenti t i ,  s igni f ica, 
appunto, che quel la sofferenza che improvvisamente salta fuori  era già immagazzinata 
in precedenza in qualche parte del la nostra coscienza. Anche se per "noi" (a l ivel lo 
conscio), la cosa proprio non esisteva.  

Sappiamo quindi  che c'è un l ivel lo inconscio del la nostra Psiche che è più forte  del la 
nostra mente conscia (del  quale infatt i  pensiamo che "è più forte di  noi") e che può 
prendere i l  control lo del la nostra persona (può metterci  nel la condiz ione di  non 
r iuscire a "fare a meno di  fare" qualcosa che la nostra mente consapevole non 
vorrebbe fare). Un altro esempio classico è i l  caso del l ' innamoramento nel  quale 
sembra esserci ,  appunto, un qualcosa che si  impadronisce di  noi  (un qualcosa che 
chiamiamo "cuore", e che sfugge al le capacità di  gest ione da parte del la nostra 
ragione). 

Del  resto se fossimo esseri  prettamente razional i  (con una mente conscia veramente 
in grado di  control larci),  non esisterebbero le "catt ive abitudini": basterebbe infatt i ,  
ad esempio, leggere un art icolo sui  danni provocati  dal  fumo per smettere di  fumare 
per sempre. 

 
Ma cosa (o "chi") è questo qualcos'al tro che sembra avere i l  control lo del la nostra 

persona?  

 
Come si  è detto la pecul iar i tà di  questo l ivel lo profondo di  coscienza è di  esistere, 

ed essere att ivo nel la nostra mente, anche quando noi proprio non ce ne rendiamo 
conto. Esso opera cioè senza un att imo di  sosta per "gest ire" la nostra esistenza 
psicof is ica (come nel caso in cui  abbiamo guidato l 'automobi le senza rendercene 
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conto, "noi" funzioniamo perfettamente anche se la nostra mente razionale è distratta 
a pensare ad altro).   

A proposito di questo l ivel lo di  coscienza, la Psicanal is i  c i  dice che le sofferenze 
vissute nel l ' infanzia s i  imprimono ad un l ivel lo del la nostra Psiche tanto nascosto 
che noi,  da adult i ,  non solo non ci  rendiamo conto del l 'esistenza di quel le 
sofferenze nascoste, ma non ne abbiamo nemmeno nessuna memoria ( le abbiamo 
cioè "r imosse"). 

 
La Medicina, con gl i  studi  sul le malatt ie psicosomatiche, c i  conferma che c'è un 

l ivel lo di  realtà emotiva che lavora continuamente in noi  e, lontano dal la nostra 
possibi l i tà di  percezione, produce malanni ( logorando, ad esempio, gl i  organi con lo 
stress, che è infatt i  proprio un prodotto del la nostra Psiche). La Scienza ci  da quindi ,  
in questo caso, una prova "materiale",  oggett iva, del l 'esistenza di  questo l ivel lo di  
"coscienza".  

Un altro r iscontro Medico del l 'esistenza di questo l ivel lo di  coscienza ci  è fornito 
dal l ' ipnosi,  la quale permette di far aff iorare al la superf ic ie i  r icordi  r imossi in 
seguito ai  traumi infanti l i  (sepolt i  negl i  strat i  più nascost i  del la nostra coscienza). 
Anche i  sogni sono un esempio signif icat ivo del fatto che quando l ' Io mentale 
abbandona i l  control lo del la nostra coscienza emergono aspett i  del la nostra 
personal i tà di  cui noi non conoscevamo l 'esistenza, che sfuggono al la nostra 
comprensione che e non siamo in grado di gest ire. 

E, a proposito di queste sensazioni che noi abbiamo "dimenticato" (r imosso), la 
Psicanal is i  c i  dice che non solo noi non ne abbiamo più percezione, ma anche che 
facciamo di tutto per non r isvegl iar le: " (.. .) Non appena i l  cuore diminuisce o 
aumenta improvvisamente i l  suo r itmo, c i  mett iamo immediatamente in al larme. Ma 
siamo contenti  se non accade niente che r isvegl i  la nostra consapevolezza. Eppure 
quest i  organi, specialmente i l  cuore, svolgono un ruolo importante nel l 'esperienza 
del piacere e del la gioia"26  

 
 

Ormai quindi  gran parte del la Cultura moderna, anche quel la scienti f ica più 
posit iv ista e meccanicista, ha accettato l ' idea che esista l ' Inconscio, un l ivel lo del la 
nostra Mente che svolge in continuazione, a nostra insaputa, compit i  essenzial i  per la 
nostra esistenza. I l  fatto che la nostra mente razionale ( la nostra "volontà" razionale) 
non possa control lare la nostra intera Psiche rappresenta i l  grande guaio del  Pensiero 
moderno, e quindi  del la Civi l tà Occidentale: la mente razionale non può 
controllare l 'essere umano  (r icordiamo che l ' inconscio, che sfugge al  control lo del la 
nostra "mente", secondo la nostra stessa Scienza, rappresenta almeno i l  90% del la 
coscienza).  

I l  problema è che noi ,  quando pensiamo di  avere una buona consapevolezza ed i l  
control lo di  noi  stessi ,  in realtà c i  troviamo in una condiz ione simi le a quel la 
del l 'omino sul la barca: una condiz ione di  i l lusione nel la quale c 'è una quasi  totale 
assenza di  consapevolezza dei  meccanismi che regolano la nostra esistenza. E quindi  
un agire pr ivo di  reale control lo.  

Questa condiz ione di  inconsapevolezza è forse la più grave contraddizione di  fondo 
del la nostra Cultura ( in un certo senso più cerchiamo di  "conoscere" la realtà esterna 
attraverso la nostra mente razionale, e meno sappiamo chi  s iamo). Una condiz ione che 
produce guai  seri  nel la nostra Società, poichè oggi  l 'uomo moderno, pr ivo di  coscienza 
di  sé, "non si  rende conto di  c iò che fa". E questa mancanza di  auto-consapevolezza si  
traduce, a l ivel lo comportamentale, in una condiz ione di  " i rresponsabi l i tà" (che 
produce, ad esempio, le azioni  che provocano inquinamento, sperpero del le r icchezze 
natural i ,  posiz ioni  di  orgogl io e conf l i tt i  personal i  ed ideologic i).   

L ' E G O  R A Z I O N A L E  

P e r  t o r n a r e  a l l ' e s e m p i o  d e l l ' o m i n o  s u l l a  b a r c a ,  è  q u i n d i  p o s s i b i l e  
c h e  u n  e s s e r e  u m a n o  t r a s c o r r a  l a  s u a  i n t e r a  e s i s t e n z a  s e n z a  r e n d e r s i  

                                               
26 A.  Lowen, "I l  p iacere",  p.195. 
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c o n t o  c h e  e s s a  d i p e n d e  i n  l a r g a  m i s u r a  d a  q u a l c o s a  c h e  è  s o t t o s t a n t e  
a l  s u o  c a m p o  d i  o s s e r v a z i o n e  ( e  s u  c u i  e s s o  " g a l l e g g i a " ) .  I n  e f f e t t i  
i n  u n a  v i t a  v i s s u t a  l o n t a n o  d a  g r a v i  " i m p r e v i s t i " ,  d i  d u r e  e s p e r i e n z e  
d a  a f f r o n t a r e ,  c i ò  è  p o s s i b i l e .  

A b b i a m o  d e t t o  c h e  q u e l l a  a p p e n a  d e s c r i t t a  è  u n a  c o n d i z i o n e  
p s i c o l o g i c a  m o l t o  d i f f u s a  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  C i v i l t à  o c c i d e n t a l e ,  n e l l a  
q u a l e  l ' u o m o  v i v e  p e r  l o  p i ù  c o n f i n a t o  n e l l a  s f e r a  r a z i o n a l e  d e l l a  s u a  
m e n t e ,  e  a  c a u s a  d i  c i ò  p o s s i e d e  u n a  l i m i t a t a  c o n s a p e v o l e z z a  d i  s é .   

S i  è  v i s t o  i n o l t r e  c h e  q u e s t a  c o n d i z i o n e ,  c o s ì  s b i l a n c i a t a  v e r s o  i l  
" m e n t a l e " ,  è  i l  r i s u l t a t o  d i  u n  p r o c e s s o  g r a d u a l e  c h e  n e g l i  u l t i m i  
s e c o l i  h a  t r a s f o r m a t o  l a  p s i c h e  d e l l ' u o m o .  P r o c e s s o  c h e ,  a p p u n t o ,  h a  
c o n d o t t o  l ' i n d i v i d u o  a d  u n a  c o n d i z i o n e  p s i c h i c a  c h e  n e l  p a s s a t o  e r a  
c o n s i d e r a t a  e s s e r e  p a t o l o g i c a  ( e  c h e  o g g i  s e m b r a  i n v e c e  e s s e r e  
d i v e n u t a  n o r m a ) .  
 

In al tre parole la Psicologia ci  dice che l 'Ego svi luppato dal l ' individuo moderno non 
è affatto una cosa "normale".  Dal la lettura del le descr iz ioni  del le personal i tà r iportate 
nei  test i  ant ichi  possiamo infatt i  apprendere che la psiche del l 'essere umano, nel  
passato, era conformata in modo assai  di f ferente da quel la attuale.  

E proprio la lettura di  quest i  test i  c i  r ivela 

come oggi l 'uomo util izzi la sua mente, senza rendersene conto, 
in modo molto differente da come facevano (e fanno tuttora) 

gli  individui appartenenti ad altre Civiltà. 

La di f ferenza fondamentale tra i  due modi di  ut i l izzare la mente consiste nel  fatto 
che l 'uomo moderno è continuamente impegnato a "control lare" e modif icare la realtà 
( la Natura interna ed esterna al l ' individuo), mentre l 'uomo appartenente a Culture 
non-occidental i  è invece or ientato a cercare di  v ivere " in armonia" con la realtà, e 
quindi  a lasciare i l  control lo del la sua esistenza al la Natura. 

 
Ma perchè l 'Ego razionale moderno può rappresentare un problema per l 'essere 

umano (e per la nostra Civi l tà)? 

I l  fatto è che la nostra la salute psichica (e, per estensione, la salute del la nostra 
Società) dipende da un del icato equi l ibr io tra i  due aspett i  del la psiche (quel lo 
"egoico" razionale e "mentale", e quel lo " ist intuale", che trascende la razional i tà).  I l  
problema non r is iede infatt i  nel le condiz ioni  del l 'Ego razionale in sé. Né l 'Ego né 
l ' inconscio possono dirs i ,  di  per sé, "malat i": la salute psichica e quel la f is ica 
dipendono invece dal l 'equi l ibr io del le due sfere psichiche. I l  problema nasce quando si  
al tera questo equi l ibr io, e di  conseguenza di  c iò una parte del la nostra coscienza si  
svi luppa in modo eccessivo f inendo per offuscare i l  funzionamento del l 'a l tra.  

Nel  caso speci f ico del la mente moderna, i l  problema r is iede principalmente nel  fatto 
che l 'Uomo civ i l izzato, attr ibuendo una importanza fondamentale al la "ragione", ha 
pian piano svi luppato le varie facoltà razional i  a discapito di  quel le legate al la sua 
sfera più ist int iva e spontanea del  suo essere (sappiamo che l 'uso svi luppa l 'organo, 
mentre i l  non uso lo atrof izza). E quindi  nel  fatto che la parte razionale del la Psiche, 
che potremmo identi f icare nel l 'Ego, ha preso i l  sopravvento sul l 'a l tra. 

 
I l  problema per l 'uomo moderno, in sostanza, nasce dal  fatto che  

questo Ego sovrasviluppato, a cui l 'uomo ha affidato 
i l  controllo della sua esistenza, 

persegue dei fini che non coincidono 
con i f ini biologici dell 'Uomo. 

 
I f ini  di  questo Ego sono, ad esempio, incompatibi l i  con la salute f is ica ( l 'att iv ità 

di un Ego sovrasvi luppato produce malatt ie psicosomatiche) e con la salute 
psicologica ( la fel ic i tà prodotta dal l 'Ego è l imitata a momenti di  euforia, e produce 
immancabi lmente, con i l  tempo, infel ic i tà). 
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l a  " p e r v e r s i o n e "  d e l l a  m e n t e  m o d e r n a  

I l  problema del  modo di  ragionare moderno r is iede quindi  nel  fatto che i l  nostro 
Ego, che presenta modal i tà operat ive razional i  che entrano in conf l i tto con la parte 
"naturale" del  nostro essere, def inisce un percorso evolut ivo del l ' individuo (e del la 
società) che è, in un certo senso, " innaturale" (che è, come tutte le nevrosi  svi luppate 
dal l 'Ego, un po' perverso). 

Gl i  studi  di  Psicologia del l 'u l t imo Secolo ci  permettono di  comprendere l 'essenza di  
questo problema, e cioè come la Psiche possa produrre pensier i  ed azioni  che vanno 
contro l ' interesse del l ' individuo stesso. E di  comprendere anche come dietro a questo 
funzionamento di fettoso del la mente del l ' indiv iduo ci  s ia,  appunto, lo zampino del l 'Ego 
razionale. 

In al tre parole accade che questo control lo "mentale" eserci tato dal l  nostro Ego 
sul la sfera che rappresenta la nostra intel l igenza "naturale",  impedisce a quest 'ul t ima 
di  espletare le funzioni  spontanee  del  nostro essere ( le funzioni biologiche, appunto). 
In una condizione di forte controllo dell 'Ego si genera infatti un conflitto tra le 
esigenze biologiche dell 'uomo e le sue aspirazioni "mentali"  ( le aspirazioni  e gl i  
stat i  d'animo del l 'uomo moderno sono quel l i  t ipic i  del l 'Ego: i l  desiderio di  potere, i l  
piacere nel l 'ottenere consenso intel lettuale, l 'orgogl io,  la r icerca del la comodità a 
scapito del la salute, la prevaricazione che si  r i f lette nel  senso di  competit iv i tà a tutt i  
cost i  che pervade i l  nostro s istema sociale, ecc...).  

 
Si vedrà più avanti  come questo svi lupparsi  del la volontà di  control lare la nostra 

esistenza con la mente razionale derivi  fondamentalmente da si tuazioni  di  paure 
sotterranee prodotte dal le condiz ioni  di  vi ta moderne (fondamentalmente da angosce 
esistenzial i).  Ci  s i  r i fer isce in part icolare a fenomeni come quel lo del l 'urbanizzazione,  
i l  quale ha avuto come conseguenza principale lo sradicamento del l ' indiv iduo dal le sue 
radici ,  e la conseguente perdita di  quel  senso di  s icurezza che era fornito dal le 
condiz ioni  di  v i ta più tradiz ionale, come la convivenza nel  gruppo del la famigl ia 
estesa; ma si  pensa anche al la nuova concezione del lavoro (ora "dipendente" e 
salar iato), che ha al lontanato l 'uomo dal la sua "proprietà" (che era anche uno 
strumento "produtt ivo") la quale gl i  permetteva, unitamente al la v ita al l ' interno del la 
famigl ia estesa ,  una quasi  totale indipendenza dal lo Stato (questo cambiamento ha 
portato l 'uomo a dover dipendere da strutture social i  che ult imamente sono entrate in 
una profonda cr is i ,  gettando, appunto, i l  c i ttadino nel l 'ansia; e dal  denaro, 
dipendenza che, come nel  caso del  salar io e del la pensione, rappresenta oggi  un 
grosso fattore di  insicurezza).  
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L E  I M P L I C A Z I O N I  

C U L T U R A L I  E  S O C I A L I  D E L L A  

D I V I S I O N E  D E L L ' I O  

L ' u o m o  c i v i l i z z a t o  è  q u i n d i  v i t t i m a  d i  u n a  c o n d i z i o n e  m e n t a l e  
c h e ,  t r a s f o r m a t a s i  f i n o  a  a d  a s s u m e r e  i  c o n n o t a t i  d i  u n a  v e r a  o  
p r o p r i a  p a t o l o g i a  P s i c h i c a ,  f i n i s c e  p e r  m e t t e r l o  n e i  g u a i .  I l  p r o b l e m a  
r i s i e d e  i n  p a r t i c o l a r e  n e l  f a t t o  c h e ,  n o n  e s s e n d o  l ' i n d i v i d u o  
c o n s a p e v o l e  d e l l a  a n o r m a l i t à  d e l l a  s u a  c o n d i z i o n e  " m e n t a l e " ,   q u e s t o  
d i s t u r b o  n o n  v i e n e  p r e s o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i n  q u a n t o  t a l e  e  f i n i s c e  
q u i n d i  p e r  d i f f o n d e r s i  n e l l a  c o m u n i t à  s o c i a l e  f i n o  a  d i v e n t a r e  l a  
n o r m a .  
 

In al tre parole l 'Essere Umano oggi  è vi tt ima di  un inganno perpetrato dal la sua 
mente nevrot ica, che plasma la sua personal i tà f ino a imprimergl i  la caratter ist iche 
t ipiche del l 'Uomo moderno.  

Una del le caratter ist iche pecul iar i  del l 'uomo occidentale è l 'orgogl io.  
Caratter ist ica che ci  inf luenza al punto tale da def inire i l  nostro modo di vedere le 
cose e le nostre azioni,  e che è al la base degl i  attual i  comportamenti social i ,  ed è 
l 'or igine di gran parte dei problemi del la nostra Società. 

E'  infatt i  l 'orgogl io che porta l 'Uomo moderno a vivere nel contesto chiuso e 
conf l i ttuale del la sua esistenza moderna ( la nostra Cultura tende ad essere 
assiomatica, autoreferenziale, supponente e prevaricatr ice). L 'orgogl io porta i l  
s ingolo individuo, e la Civi l tà occidentale nel suo insieme, a pensare di essere nel 
giusto, a r i tenere cioè che la sua Fi losof ia di  vita ( i l  progresso legato al Mercato, le 
sue Ideologie e Rel igioni,  la sua forma part icolare di Democrazia) s ia la migl iore " in 
assoluto": la cosa "giusta" per ogni essere umano. Con questa mental i tà l 'Uomo 
Occidentale s i  sente nel le condizioni "et iche" di dover appl icare, per i l  bene degl i  
altr i ,  le sue categorie al  mondo intero. Di qui nascono senso di sol i tudine e conf l i tt i  
ad ogni l ivel lo (famigl iare, sociale, internazionale). 

 
A causa di questa sua condizione psichica l 'uomo moderno ha perduto gran parte 

del la sua capacità di  autocri t ica, di  r i f lessione ( la capacità di  vedere i  propri  errori ,  e 
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quindi  di  comprendere i  suoi  problemi: di  capire, ad esempio, che la sua via al  
progresso non è forse né l 'unica, né la migl iore). 

In altre parole l 'uomo moderno non è più in grado di  rendersi  conto se le sue idee 
ed i  suoi  comportamenti  (nei  confronti  del la Natura, ma anche del la sua stessa 
Civ i l tà) possano essere, o meno, i l  prodotto di  una mente sana. 

 
V e d r e m o  n e l  p r o s s i m o  c a p i t o l o  q u a l e  s i a  q u e s t a  n u o v a  F i l o s o f i a  

d i  v i t a ,  e d  i n  c h e  c o s a  e s s a  s i  d i f f e r e n z i  d a l l e  F i l o s o f i e  p i ù  a n t i c h e .  
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L E  F I L O S O F I E  D I  V I T A  

L E G A T E  

A L L E  D U E  C O N C E Z I O N I  

D E L L ' I O  

L a  c a r a t t e r i s t i c a  s a l i e n t e  d e l l a  P s i c h e  m o d e r n a  è  q u i n d i  q u e l l a  d i  
p r e s e n t a r e  u n  E g o  p a r t i c o l a r m e n t e  s v i l u p p a t o ,  c o s a  c h e  d e t e r m i n a  
u n o  s q u i l i b r i o  t r a  l e  d u e  s f e r e  d e l l a  P s i c h e :  l ' e g o  r a z i o n a l e ,  
c o n t r o l l o r e ,  e  l ' i n c o n s c i o ,  l a  p a r t e  s p o n t a n e a  d e l l ' e s s e r e .  Q u e s t o  
s q u i l i b r i o  p r o d u c e ,  i n  p r i m o  l u o g o ,  u n a  s e p a r a z i o n e  d e l l a  c o s c i e n z a ,  
o r i g i n a r i a m e n t e  f o r m a t a  d a  u n ' u n i c a  e n t i t à ,  i n  d u e  s f e r e  s e p a r a t e  
( f e n o m e n o  d e s c r i t t o  a n c h e  c o n  i l  t e r m i n e  d i  A l i e n a z i o n e ) .   
 

Qual i  sono, dal  punto di  vista sociale, le impl icazioni  più importanti  di  questa 
al terazione del l 'equi l ibr io del la psiche del l 'uomo? 

 
La separazione del le due part i  tradiz ionalmente integrate del la Coscienza umana, 

l 'Ego razionale  e l ' inconscio ,  produce una corr ispondente "div is ione" a l ivel lo culturale 
e sociale ( in un certo senso i l  conf l i tto esistente al l ' interno del la coscienza 
del l ' Indiv iduo viene trasfer i to a l ivel lo sociale).  A causa di  questa scissione la nostra 
cultura è così  divisa  oggi  in due di f ferenti  modi di  pensare, in due Fi losof ie di  v i ta 
antagoniste (che corr ispondono a due ideologie e model l i  social i  diversi): l 'una 
caratter izzata dal  prevalere del l 'Ego razionale, l 'a l tra da una più antica esigenza di  
farsi  guidare dai  meccanismi biologic i  e dal l ' ist into.  

Questa "divis ione" del pensiero è in pr imo luogo una scissione a l ivel lo mentale e 
da essa nascono la maggior parte  dei conf l i tt i  psicologic i  che al la base di molte 
malatt ie moderne (psicologiche e f is iche). Ed è caratter ist ica pecul iare del le menti  
che ut i l izzano, come "sistema operat ivo", i l  l inguaggio verbale. Le Fi losof ie antiche 
avevano già individuato questo difetto del la mente razionale, la quale, ogni volta 
che cerca di rendere "espl ic i ta" una percezione (verbal izzarla, farne cioè un 
"concetto"), genera un "pensiero duale": in altre parole per ogni concetto razionale 
s i  produce inevitabi lmente, a l ivel lo logico-verbale (che però ha poi r ipercussioni a 
l ivel lo affett ivo") una idea ad essa contrapposta, antagonista (con essa, appunto, in 
"conf l i tto"). Un esempio: se penso "bel lo", creo (già in quel momento, seppure a 
l ivel lo potenziale) i l  concetto di brutto, al  quale f inirò per r icorrere per giudicare lo 
stesso oggetto. Se penso "mi piace", so già che prima o poi interverrà, su quel la 
cosa, i l  g iudiz io "non mi piace (più)" [argomento è svi luppato in alcuni documenti 
dedicat i  al  "Pensiero occidentale"] 

 
A l ivel lo culturale e sociale i l  problema nasce fondamentalmente nel  momento in cui  

la mente moderna si  pone una domanda che non aveva ragion d'essere prima di  
questa scissione: i l  nostro inconscio è "buono" o "catt ivo"? 

In r isposta a questa domanda sono nate, appunto, le idee contrapposte: 
 

- l ' idea del la necessità di  migl iorare una Natura imperfetta (e spesso malvagia), 
che rappresenterebbe un pericolo per un'esistenza sana e fel ice del l 'essere 
umano (si  tratta del l ' idea i l luminista, nata con Bacone, e svi luppata f ino ai  
nostr i  giorni  dal la cultura Scienti f ica moderna), e 

- la fede  nel le leggi  di  Natura, che appart iene prat icamente a tutte le culture 
non-moderne. 

 
A n a l i z z i a m o  b r e v e m e n t e ,  n e i  p r o s s i m i  c a p i t o l i ,  i  d u e  c a s i .  
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L ' I D E A  I L L U M I N I S T A :  L A  N E C E S S I T A '  D I  I M P O R R E  
L A  R A G I O N E  S U L L A  N A T U R A  

Con l ' i l luminismo è nata quindi  l ' idea (prodotta dal l 'Ego, dal la parte "mentale" del la 
nostra coscienza), che sta al la base del  Pensiero scienti f ico moderno, secondo la quale 
i l  "bene" sta nel la "ragione", mentre ciò che r iguarda la Natura rappresenta un 
problema per la s icurezza ed i l  benessere del l 'uomo (che può essere invece ottenuto 
grazie al la razional i tà del  Progresso scienti f ico). 

Questa convinzione ha indotto l 'uomo moderno a considerare i l  proprio inconscio, in 
quanto parte naturale del la coscienza, come un elemento inaff idabi le del l 'essere, e 
quindi  in qualche misura pericolosa per la sua esistenza. In questa concezione  del le 
cose div iene così  auspicabi le produrre i l  massimo control lo da parte del la mente 
razionale sul le forme ist int ive del  nostro essere ( lo stesso Freud, pr imo ed unico tra i  
teoric i  del la psicanal is i  a pensarla a questo modo, sosteneva che si  dovesse 
control lare l ' inconscio  con la ragione).  

L 'estensione da parte del l ' individuo di  questa convinzione del la superior i tà del  suo 
Io sul la natura al la realtà "esterna", ha prodotto appunto i l  Pensiero moderno ,  
secondo i l  quale la Ragione è indispensabi le al l 'uomo per poter, attraverso i l  control lo 
del  Mondo di  Natura, migl iorare la sua esistenza (questo modo di  vedere le cose ha 
prodotto i l  pensiero meccanicist ico e determinist ico, e l 'attuale Società del la 
tecnologia e del la burocrazia).  

L ' I M P O R T A N Z A  D E L L A  C A P A C I T A '  D I  V A L U T A R E  L A  P R O P R I A  

P O S I Z I O N E  C O S C I E N Z I A L E  

(Si propone a questo punto un rapido excursus per approfondire il concetto di 
"posizione coscienziale", puntualizzazione determinante per una migliore 

comprensione delle successive considerazioni sul pensiero razionale.) 
 

Cerchiamo quindi di  comprendere i l  funzionamento di una mente che oggi è portata 
a valutare le cose in chiave quasi  esclusivamente razionale (come abbiamo detto 
l 'Uomo moderno osserva le cose da una "condizione coscienziale" che è sbi lanciata 
verso la ragione).  

E' opportuno premettere che per coscienza si  intende qui quel la parte del la mente 
del l ' individuo che si  rende conto di "essere" (che percepisce i l  proprio esistere, 
senza necessariamente comprendere realmente la s ituazione che sta vivendo)  

E che con posiz ione coscienziale s i  intende i l  punto di vista dal quale si  vedono le 
cose, i l  quale cambia in funzione del la s ituazione nel la quale c i  s i  trova coinvolt i  
(varia c ioè sul la base del le componenti  emotive legate al la reazione nei confronti  
del la realtà che ci  c irconda, o ad uno stato d'animo che ci  port iamo dietro da 
esperienze precedenti).  Questa posiz ione emotiva e "mentale", che varia da 
momento a momento, inf luenza i l  nostro modo di vedere e giudicare le cose 
(rappresenta la chiave di interpretazione del la realtà; ed è soggett iva e mutevole 
nel tempo).  

 
Dobbiamo infatt i  tener presente che è di fondamentale importanza per l 'uomo la 

comprensione delle modalità secondo cui la sua coscienza opera  ( i l  "come" 
conosce le cose), poichè da esse dipendono la qual i tà del la sua conoscenza ed i l  suo 
modo di  ragionare (queste modal i tà incidono in modo determinante sul le sue facoltà 
intel lett ive e cr i t iche, poiché  inf luenzano le sue valutazioni,  determinano le sue 
convinzioni,  ma anche le azioni  ad esse connesse, e quindi  la sua intera esistenza). In 
al tre parole dal le modal i tà di  funzionamento del la coscienza del l 'uomo dipende la 
qual i tà del la sua intera esistenza. 

E' perciò molto importante che ci  s i  soffermi a r i f lettere sul l ' importanza di  questo 
modo di  operare del la nostra mente, poichè dal la consapevolezza di  quale sia la 
posiz ione coscienziale dal la quale noi  osserviamo la realtà dipende, in quel  
determinato momento, l 'assennatezza del nostro giudiz io, la bontà del le nostre 
decis ioni,  e di  conseguenza la qual i tà del la nostra vita. 
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l ' u s o  i n c o n s a p e v o l e  d e l l a  m e n t e  e  l e  

" e s p e r i e n z e "  i l l u s o r i e  

Ma come può la posiz ione coscienziale inf luire così  tanto nel  processo di  
conoscenza? I l  fatto è che la conoscenza del la realtà non è, come si  suppone 
normalmente, una conoscenza diretta .  La nostra mente, nel  processo di  conoscenza, 
non entra infatt i  in diretto contatto con l 'essenza del le cose (non vi  può quindi  essere 
una conoscenza "oggett iva", la quale c i  fornisca cioè, in modo fedele e completo, 
l ' idea di  c iò che è la Realtà).  Questa l imitazione è dovuta al  fatto che tra la coscienza 
e la realtà s i  pone, come intermediar io (oltre agl i  organi di  senso), una sovrastruttura 
mentale.  

I l  problema r is iede quindi  nel  fatto che questo intermediario, un vero e proprio 
"f i l tro" nel  processo di  percezione del la realtà, inf luenza in modo determinante la 
nostra conoscenza: la sua azione è così  determinante che esso può creare vere e 
proprie i l lusioni .   

Dobbiamo prendere in considerazione i l  fatto che questo f i l tro, i l  quale è 
cost ituito contemporaneamente da una componente psicof is ica ( i l  s istema 
percett ivo ed emotivo) ed una componente più prettamente "mentale" (un bagagl io 
di  convinzioni preconcette; del le credenze del le qual i  non abbiamo mai cercato una 
conferma diretta), cost ituisce una sorta di "abito mentale" che inf luenza non solo i  
nostr i  atteggiamenti,  ma anche i l  nostro modo di vedere le cose (si  tratta, appunto, 
di  una lente, di  un f i l tro attraverso i l  quale noi vediamo la realtà). La potenza di 
questa sovrastruttura mentale, la cosiddetta personal i tà, deriva dal fatto che essa 
si  determina per lo più a l ivel lo emozionale, un l ivel lo sul quale non solo noi 
abbiamo pochissimo potere, me che control la addir i ttura la nostra mente ( la 
Medicina ci  dice inoltre che questa è la parte di noi che produce le malatt ie). 

Noi fondamentalmente siamo "control lat i" da questo meccanismo: a l ivel lo 
inconscio questa sovrastruttura fatta di fort i  preconcett i ,  produce le aspettat ive. Le 
aspettat ive inf luenzano spesso in modo determinante i l  nostro modo di vedere la 
realtà, poichè quando si  desidera fortemente che le cose vadano in un certo modo 
si  f in isce per vedere, al  posto del la realtà così come è, c iò che si  vuole vedere. Per 
comprendere i l  ruolo di questo aspetto del la nostra psiche dobbiamo tener presente 
che sol i tamente su queste fort i  convinzioni preconcette si  è impostata la nostra 
intera esistenza, da ciò che r iguarda l 'ambiente di lavoro al l 'assetto del le relazioni 
affett ive e famil iar i .  E quindi che, in tal i  condizioni esistenzial i ,  la percezione di un 
qualcosa che entra in conf l i tto con le nostre convinzioni preconcette ci  
obbl igherebbe a mettere in discussione tutta la nostra esistenza: verremmo in quel 
modo a perdere le nostre "sicurezza esistenzial i"  fondamental i  (per questo motivo i l  
nostro Ego si  di fende con tutte le sue energie da ciò che entra in conf l i tto con le 
"sue" convinzioni).   
L'Ego mentale può quindi  produrre, sovrapponendo le sue aspettat ive al la 

percezione del la realtà, vere e proprie i l lusioni.  Ciò, ol tre ad essere ampiamente 
descri tto dai  test i  del le Scienze antiche, è anche dimostrato da studi  scienti f ic i  recenti  
i  qual i  hanno r i levato come, nel  caso ad esempio del la percezione vis iva di  immagini  
non ben def inite, la nostra mente sovrapponga al la vis ione "obiett iva" (reale) 
del l 'oggetto osservato, nel l 'arco di  pochi mi l l isecondi,  una sua interpretazione  del la 
vis ione. In questo caso i l  cervel lo (r icordiamo che l 'occhio non è che una parte 
del l 'organo del la v ista) eserci ta un control lo determinante sul la v is ione producendo  
( letteralmente inventando) una sua immagine del l 'oggetto (e ciò accade sempre nel  
processo del  vedere del l 'uomo dotato di  una coscienza di  t ipo razionale 
eccessivamente svi luppata).  

Disponiamo di un esempio di questo fenomeno di "f i l tro" del la nostra mente nei 
confronti  del le immagini che provengono dal la realtà, quando, nel la vita di  tutt i  i  
g iorni,  abbiamo una vis ione "chiara" di  un paesaggio attraverso una f inestra (o 
quando guardiamo la televis ione): in quest i  casi  può accadere che dal momento in 
cui la nostra mente si  accorge che la vista è parzialmente impedita da un r i f lesso 
del l 'ambiente sul la superf ic ie interna del la nostra f inestra, essa non è più in grado 
di farci  vedere un' immagine chiara del paesaggio. E ciò accade nonostante i l  fatto 
che f ino a quel momento l ' immagine del paesaggio esterno ci  apparisse come chiara 
e completa. In questo caso era infatt i  i l  cervel lo che r icostruiva l ' immagine intera 
partendo da alcune informazioni parzial i  (quel le non "oscurate" dal r i f lesso). Si 
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trattava, appunto, solamente di una sorta di condizione di " i l lusione" nel la quale, 
una volta r isvegl iat i ,  c i  è di f f ic i le r ientrare.  

D'altronde alcuni disposit iv i  come la televis ione funzionano proprio sfruttando 
questa capacità del la nostra mente: le trasmissioni televis ive forniscono infatt i  due 
vis ioni alternate che rappresentano ciascuna solo un 50 % del l ' immagine totale e 
che si  succedono a rapida velocità, lasciando al nostro cervel lo l 'azione di produrre, 
partendo dal le informazioni r icevute, l ' intera immagine.  
Basandosi  su questa sua facoltà, i l  cervel lo di  un individuo dotato di  un control lo 

mentale part icolarmente forte può, inconsciamente, esasperare questa azione di  
control lo: in questo caso esso avrà una vis ione del la vita al tamente i l lusoria, nel la 
quale vedrà, e prenderà per vere, s i tuazioni  " inventate" dal la sua mente in funzione 
del le proprie aspettat ive (come abbiamo detto, c iò accade, in misura minore o 
maggiore, al la quasi  total i tà degl i  indiv idui).  (Teniamo conto che questo processo non 
r iguarda, ovviamente, solo i l  senso del la vista, ma ognuno dei 5 sensi; e anche le 
forme di  percezione più sott i l i .)  

 
Come dicevano i  f i losof i  ant ichi: la Mente mente. 

Possiamo comprendere come una scarsa consapevolezza del funzionamento dei 
nostr i  strumenti  biologic i  di  conoscenza possa faci lmente condurre ad un loro uso 
improprio. E come, di  conseguenza, c i  metta in una condizione in cui  non si  s ia in 
grado di  dist inguere le esperienze i l lusorie da quel le real i .  Inoltre una mente aff l i t ta 
da un di fetto di  questo t ipo r ischia di  basarsi  su di  un bagagl io di  conoscenze in gran 
parte i l lusorio, falso ( le f i losof ie non razional i ,  non-occidental i ,  c i  dicono che in 
realtà, intervenendo sempre la mente nel  processo di  formazione di  una percezione, le 
nostre esperienze sono sempre,  in misura maggiore o minore, i l lusorie: e questa è 
anche l ' idea di  gran parte del la Fi losof ia e del la Scienza occidentale).  

i l  p r o b l e m a  d e l l ' E g o  m o d e r n o :  l ' i d e n t i f i c a r s i  

c o n  l ' i l l u s i o n e  

I l  fatto ancor più grave è che questo f i l tro mentale, ol tre ad inf ic iare la nostra 
conoscenza del la realtà a noi  esterna, falsa addir i ttura la vis ione che noi  abbiamo di  
noi  stessi .  Accade cioè che l ' indiv iduo, nel la assoluta inconsapevolezza del l 'agire di  
questa sovrastruttura mentale, finisca per identificarsi al 100% con una parte di 
sé artificiosamente costruita nella sua immaginazione .  In altre parole viviamo in 
un equivoco di fondo: noi non siamo ciò che la nostra mente percepisce  di  noi ,  ma 
"siamo" i l  prodotto di  una sovrastruttura mentale (per tutto ciò che r iguarda le nostre 
condiz ioni  ed incl inazioni,  i l  nostro "modo di  vedere le cose", ecc...).  

Questa è la condiz ione t ipica del l 'Uomo moderno, i l  quale si  identi f ica quasi  
totalmente con i l  suo Ego mentale: avendo perduto la percezione del  proprio Sé 
naturale (del la propria spontaneità),  esso lascia la gest ione del la sua esistenza quasi  
esclusivamente al  suo Ego mentale ( la supremazia del la parte razionale del la sua 
mente gl i  nasconde le sua altre realtà inter ior i ,  ed quindi  è interamente preso da 
essa). Noi v iv iamo nel l ' i l lusione che i l  "nostro" modo di  essere (di  vest irc i ,  di  
relazionarci  con gl i  a l tr i ,  ecc…) provenga da nostre incl inazioni  "natural i" ,  ma esso è 
in realtà i l  f rutto di  nostre convinzioni  fasul le,  i l lusorie ( la nostra identi tà dipende da 
una idea astratta e falsa).  

In prat ica l 'uomo moderno non è più se stesso, poichè accade che esso, 
" inconsapevole" dei  meccanismi mental i  che dir igono la sua esistenza, prenda per 
fondati  i  suggerimenti  del la sua mente nevrot ica. 

 
La Psicologia, avendo compreso quale pericolo possa rappresentare per la nostra 

esistenza questo meccanismo psichico, f inal izza appunto le sue terapie ad un 
dissolvimento di  questa sovrastruttura mentale (che viene def ini ta "carattere"). La 
Psicologia descr ive questo f i l tro mentale, in accordo con le Fi losof ie antiche, come una 
sovrastruttura nevrot ica che ci  t iene separat i  dal la realtà "oggett iva": è proprio 
dal l 'azione di  questo "carattere" (o personal i tà) che nascono i  disturbi  psichic i  e 
l ' infel ic i tà del l 'uomo (causati  fondamentalmente dal la disarmonia nei  confronti  del  
Mondo che si  crea come conseguenza del  distacco dal la realtà prodotto dal la 
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sovrastruttura caratter iale).  L ' idea del la Psicologia è, appunto, che dissolvendo questa 
sovrastruttura mentale di  control lo s i  possa permettere al la parte naturale 
del l ' indiv iduo ( l ' inconscio) di  emergere. E di  r istabi l i re quindi  i l  funzionamento 
f is io logico (spontaneo) del  corpo e del la psiche (questa è anche la v is ione del le 
Medicine come l 'Omeopatia).  

Teniamo conto che la mente non è in grado di rendersi  conto dei suoi di fett i: essa 
non può vedere se stessa mentre ragiona, così come l 'occhio non può vedere se 
stesso mentre guarda; questo è i l  problema che aff l igge tutt i  i  s istemi 
autoreferenzial i:  stando completamente al l ' interno di un sistema, senza r i fer imenti  
esterni,  è impossibi le individuarne contorni e caratter ist iche. La nostra mente 
quindi,  immedesimandosi con i  nostr i  pensier i  i l lusori ,  non può rendersi  conto del la 
loro i l lusorietà; in questa condizione i l  nostro modo di essere ovviamente ci  appare 
"normale" pur essendo slegato dal la realtà effett iva  (e questa condizione si  
estende dal la nostra coscienza a  tutto i l  nostro sistema culturale e sociale). 

Come si  è già accennato, i l  problema fondamentale è che in questa condizione di 
autoreferenzial i tà del la mente si  perde l ' idea del la "relat iv ità" del l 'osservazione 
(dei giudiz i),  e quindi del la trappola del l ' inganno insita in ogni s istema 
autoreferenziale. Questo problema era già stato individuato da Gal i leo (e l ' idea poi 
r ipresa da Einstein), nel la metafora del l ' individuo imbarcato su di una nave, i l  
quale, pr ivo di r i fer imenti  vis iv i  sul la terraferma, r icadeva nel l 'equivoco di pensare 
di essere fermo (o che fosse  la terra a muoversi  invece del la nave). 

Una del le caratter ist iche sostanzial i  che dif ferenziano l 'uomo moderno da quel lo 
antico (dal la mental i tà socrat ica)  è infatt i  quel la di  aver perso i l  senso del la 
"soggett iv ità" del suo pensare, ovvero, di  essere privo del la consapevolezza del la 
relat iv ità del punto di vista del l 'osservatore  

u n a  u l t e r i o r e  i n s i d i a  d e l l a  p s i c h e  m o d e r n a :  

l a  s c i s s i o n e  i n  p i ù  p e r s o n a l i t à  

P e r  c a p i r e  m e g l i o  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  m e c c a n i s m o  p s i c h i c o  c h e   
r e n d e  l a  c o s c i e n z a  d e l l ' u o m o  m o d e r n o  u n  s i s t e m a  c h i u s o  e  a u t o -
i n g a n n a n t e ,  è  i n t e r e s s a n t e  r i c o r d a r e  c h e  l e  f i l o s o f i e  a n t i c h e  s i  
b a s a v a n o  s u l l ' i d e a ,  r i p r e s a  o g g i  d a l l ' a t t u a l e  C u l t u r a  N e w  A g e ,  d a l l a  
P s i c o l o g i a  e  d a l l a  M e d i c i n a  a l t e r n a t i v a ,  c h e  l ' u o m o  d i s p o n g a  d i  p i ù  
p e r s o n a l i t à  ( o g n u n a  c a r a t t e r i z z a t a  d a  u n a  p o s i z i o n e  c o s c i e n z i a l e  
d i f f e r e n t e )  d e l l e  q u a l i  n o n  è  i n  g r a d o  d i  r i c o n o s c e r e  l ' e s i s t e n z a ,  
p o i c h è  q u a n d o  è  a s s o r b i t o  d a  u n a  d i  q u e s t e  p e r s o n a l i t à  e s s o  c r e d e  
c h e  q u e l l a  c h e  v i v e  i n  q u e l  m o m e n t o  s i a  l a  u n i c a  p e r s o n a l i t à  d i  c u i  
d i s p o n e .   

Questo variare di  momento in momento del la personal i tà durante la sua esistenza, è 
un'al tra caratter ist ica part icolarmente insidiosa per l ' individuo moderno. 

Ricordiamo che la personal ità  è i l  r isultato di  un mix in cui  coesistono, in modo non 
ben di f ferenziato, pensier i  razional i  ed emozioni ,  e possono essere individuate, grosso 
modo, con gl i  stat i  d'animo  (e r icordiamo anche che si  tratta di  "personal i tà" nel le 
qual i  l ' indiv iduo r imane completamente immerso, per cui  s i  identi f ica pienamente con 
esse).  

Per poter megl io comprendere questo alternarsi  in noi  di  di f ferenti  personal i tà 
possiamo pensare a come, durante i l  corso di  una giornata, c i  capit i  di  avere, di  fronte 
al lo stesso t ipo di  s i tuazione, reazioni  emotivamente di f ferenti  (reazioni  che 
cambiano, appunto, a seconda del lo stato d'animo in cui  s iamo immersi  in quel  
momento). Ci  può capitare, c ioè, di  vedere la matt ina presto un nostro col lega di  
lavoro o i l  nostro partner, e di  trovarlo insopportabi le,  e poi  invece reincontrare più 
tardi  la stessa persona, nel l ' identica si tuazione di  pr ima, e di  provare per essa un 
sentimento dif ferente.  

I l  fenomeno del l 'a l ternarsi  di  diverse personal i tà durante l 'arco del la giornata è 
forse più evidente in alcuni  casi  più estremi: come quando una persona commette 
del le debolezze part icolarmente gravi  (come picchiare una persona o commette una 
trasgressione di  "gola" ad una dieta). E successivamente, in un nuovo stato d'animo 
più equi l ibrato, s i  r ipromette di  non r icadere più in quel la condiz ione. Ma prima o poi  
f in isce, immancabi lmente, per r i trovarsi  nel la condiz ione psichica precedente, e quindi  
per commettere la stessa debolezza. 
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Queste varie condiz ioni  psichiche che si  al ternano nel l 'arco del la nostra esistenza 
sono vere e proprie "personal i tà" di f ferenti ,  le qual i  c i  fanno cambiare in modo 
radicale, con un processo che sfugge al la nostra percezione cosciente, nel  modo di  
vedere le cose e di  agire. E' quasi  come se noi fossimo, in momenti  diversi  del la 
nostra vi ta, persone diverse (quando r ipensiamo ai momenti  v issut i  nel le personal i tà 
più fort i  quei  momenti  c i  v iene infatt i  spesso da pensare: "non ero io",  o "ero un 
altro"). 

Le di f ferenti  personal i tà del l ' individuo corr ispondono, in un certo senso, a di f ferenti  
posiz ioni  coscienziale del la mente. 

 

I L  C O N T R O L L O  D E L L ' E G O  E  I L  P E N S I E R O  M O D E R N O  

R i p r e n d i a m o  q u i n d i  i l  d i s c o r s o  s u l l a  c o s c i e n z a  m o d e r n a ,  
a b n o r m e m e n t e  s b i l a n c i a t a  n e l l o  s v i l u p p o  d e l l a  s f e r a  r a z i o n a l e .    

La condiz ione coscienziale di  un individuo inf luenza quindi  in modo determinante la 
sua capacità di  osservare (ascoltare) e di  comprendere le cose. Un individuo 
arrabbiato vedrà le cose da arrabbiato, uno spaventato dal  punto di  vista del la paura, 
e così  via. In questo modo  un individuo che si tua la sua condiz ione coscienziale nel la 
parte razionale del la coscienza f inisce necessariamente per vedere in ogni  s i tuazione 
una esigenza di  "razional i tà" (di  "control lo" razionale). E quindi  necessariamente per 
perdere l 'ant ica f iducia nel la "natural i tà" dei fenomeni, e di  sostituir la con una forte 
f iducia nel la capacità razional i  del la sua mente (sost i tuendo, in questo modo, l 'ant ica  
"Fede" in un ordine del le cose superiore al la ragione umana, con una smisurata f iducia 
nel  suo Ego). 

Come abbiamo già detto, questo è fondamentalmente i l  Pensiero Moderno: l ' idea 
i l luminista del la superior i tà del la Ragione in base al la quale l 'Uomo Occidentale ha 
svi luppato un senso del  Progresso in quanto processo di  evoluzione del  control lo 
mentale  sul  Mondo naturale (tanto al l ' interno del la sua coscienza, e c ioè agendo sul  
suo inconscio, quanto del  mondo "esterno", e c ioè r icercando in una 
"art i f ic ia l izzazione" di  una realtà di  per sé imperfetta). Procedendo in questa direzione 
l ' Individuo Moderno non può che aspirare ad el iminare dal la sua vita c iò che 
rappresenta un ordine di natura ( la quale, dal  punto di  vista del la mente razionale, è 
priva di  ordine). E quindi  ad aspirare, come sosteneva Freud, a sottomettere 
l ' Inconscio al la sua Ragione (di  qui  la necessità di  dover fare le cose in base ad una 
buona "ragione", e non, ad esempio, un "buon sentimento"). 

 
Nonostante questa Fi losof ia, nel la quale l 'uomo si  sente in dover di  prendere in 

mano le sort i  del  Mondo per sottrar lo ad un dest ino infel ice, s ia l ' Ideologia su cui  la 
Modernità fonda la sua esistenza, a ben vedere, paradossalmente, la stessa Cultura 
moderna ci  fornisce gl i  e lementi  per cogl iere alcune profonde contraddizioni  di  fondo 
insi te in questo modo di  vedere le cose. 

Queste contraddiz ioni  sono messe in evidenza, in pr imo luogo, dagl i  studi  di  
Psicologia Moderna, i  qual i  sono in grado di  spiegarci  come l 'Uomo, credendo di  poter 
"control lare" la parte naturale e spontanea di  se stesso, s ia in realtà f ini to in una 
condiz ione di  gran disordine inter iore (avendo el iminato quel la parte di  Sé da cui  
dipendono le sue sicurezze esistenzial i).  

 
In altre parole l 'uomo vive oggi una condizione di incompletezza psichica a causa 

del la quale, a l ivel lo inconscio, avverte un grave senso di insicurezza ( i l  senso di 
insicurezza, t ipico del la nostra epoca, i l  quale s i  manifesta sotto forma disturbi 
psicologic i  come, ad esempio, ansie esistenzial i  ed incertezza per i l  futuro, è quindi 
in realtà un problema intr inseco al la Psiche del l 'Uomo moderno, e non legato a 
fattor i  ambiental i  contingenti).  

 
La Psicologia Moderna ci  r ivela quindi  che i l  percorso "razionale" seguito dal la 

Modernità è innaturale, patologico: e cioè come questa condiz ione psichica "mentale" 



INTRODUZIONE AI  MIEI  LAVORI  

November 3, 2009 194 

f in isca per produrre un individuo che, abusando del la sfera logico-razionale del la sua 
mente, è fondamentalmente aff l i t to dal la patologia psichica del la nevrosi   ( i l  
di f fondersi  di  questa condiz ione patologica a l ivel lo di  massa, come abbiamo visto, era 
già stato denunciato, a metà del  '900, da quegl i  psicologi  che hanno vissuto a caval lo 
di  questa svolta).  

I l  nevrot ico è colui  i l  quale vuole a tutt i  i  cost i  mettere in ordine i l  Mondo  
(mettere un ordine "mentale" laddove vi è già, in qualche modo, un ordine 
spontaneo del le cose).  La Cultura moderna pretende infatt i  di  creare un "Nuovo 
ordine" razionale  del le cose, i l  quale s i  espl ica, in pr imo luogo, attraverso una 
continua att iv ità di  c lassi f icazione del la realtà ( la Conoscenza moderna è infatt i  
fondamentalmente classi f icazione: la burocrazia è un esempio signif icat ivo di 
questo modo di vedere le cose). 

L 'atteggiamento del nevrot ico, che è anche caratter izzato dal la volontà di  
"control lare" i l  Mondo (di imporre cioè al mondo i l  suo modo di vedere le cose), è 
un atteggiamento di Potere. I l  nevrot ico è infatt i spinto, per sentirs i  più "normale" 
e sicuro, ad estendere al Mondo intero la sua vis ione del le cose (questa è una del le 
ragioni per cui  la nostra civi l tà cerca di estendere i l  suo "model lo" al le altre 
c iv i l tà). 

 
Anche le Scienze natural i  sono in grado di  r ivelarci  alcune di  queste contraddizioni  

di  fondo del la nostra Cultura. A proposito del la necessità di  control lare e modif icare la 
Natura esse sono infatt i  in grado di  dirc i ,  grazie ad alcune scoperte signi f icat ive, che 
la Natura dispone già di  un suo ordine eff icace. Si  tratta di  scoperte come quel la 
del l 'evoluzione del le specie ( l ' intel l igenza condivisa dagl i  indiv idui  appartenenti  ad 
una stessa specie), di  Gaia ( i l  nostro Pianeta sembra essere un bio-sistema in grado 
di  autoregolarsi),  del le intel l igenze biologiche r i levate dal la Medicina (come sistema i l  
immunitar io, ormonale, i l  processo di  c icatr izzazione, ecc . . .),  del l ' intel l igenza 
cosmica r i levata dagl i  studi  di  Astronomia.  

Ma le contraddiz ioni  di  fondo del la nostra Cultura Scienti f ica, come abbiamo visto, 
sono r ivelate anche dal le conclusioni  di  Einstein che, con la Relat iv i tà e la 
Quantist ica, c i  dice che non esistono né veri tà assolute, né un mondo "oggett ivo" e 
quindi  una descriz ione "obiett iva" del la realtà; da Heisemberg che ci  spiega come non 
sia possibi le comprendere la Realtà con gl i  strumenti  tecnologic i  ut i l izzat i  oggi  dal la 
Scienza, e come non la s i  possa comprendere f ino in fondo ("esattamente").  O da 
Gödel  che ha dimostrato scienti f icamente come non sia possibi le descrivere in modo 
razionale i l  funzionamento del le cose (come le leggi  logico-matematiche non abbiano 
valore prat ico) [vedi documento " i l  binario morto del la Scienza Occidentale"]  

Alla luce di queste scoperte la stessa Scienza è in grado di confutare alcuni suoi 
presunti  fondamenti del la Cultura moderna, come, ad esempio,  quel lo del la Teoria 
del l 'Entropia e di alcune l inee guida del la Medicina accademica (come per i l  caso 
dei vaccini  o del le terapie messe in atto per l 'AIDS). 
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 L ' I D E A  O R I G I N A R I A :  L A  F E D E  N E L L A  N A T U R A L I T À  

S i  è  d e t t o  q u i n d i  c h e  l a  m e n t e  d e l l ' u o m o  m o d e r n o  s i  è  s c i s s a  i n  
d u e  p a r t i ,  u n a  p r e t t a m e n t e  r a z i o n a l e ,  r a p p r e s e n t a t a  d a l l ' E g o ,  e  
l ' a l t r a  p i ù  " n a t u r a l e "  e  s p o n t a n e a  c h e  n o r m a l m e n t e  s i  i d e n t i f i c a  c o n  
l ' i n c o n s c i o .  O g n u n a  d e l l e  q u a l i  p r o d u c e  u n a  i d e o l o g i a  s o c i a l e  
s p e c i f i c a  ( c h e  è  i n  c o n f l i t t o  c o n  l ' a l t r a ) .  E  c h e  l a  n o s t r a  C i v i l t à  è  
a t t u a l m e n t e  d o m i n a t a  d a l l a  " m e n t a l i t à "  p i ù  r a z i o n a l e  e d  E g o i c a  ( l a  
q u a l e  c o r r i s p o n d e  a l l ' i d e o l o g i a  i l l u m i n i s t a  e  M o d e r n a  c h e  v e d e  l a  
n e c e s s i t à  d i  c o n t r o l l a r e ,  c o n  l a  r a g i o n e ,  l a  r e a l t à ) .  
 

L' idea che si  contrappone a quel la t ipicamente moderna di  razional izzazione e 
control lo,  è invece una concezione del le cose che si  r intraccia già nel le culture 
antiche, e che è poco di f fusa nel  mondo Occidentale di  oggi.    

Quest'al tra concezione del  mondo consiste nel l ' idea che la natura disponga di  una 
intel l igenza in grado di  far s ì  che le cose, se lasciate al la loro "spontaneità",  
procedano sempre per i l  verso "giusto".  

Tale idea, benchè sia al la base del la Scienza moderna più evoluta come la 
Quantist ica e le forme di  medicina più recenti ,  non è ancora stata assorbita dal la 
nostra Cultura uff ic ia le. [a  ques to  a rgomento  è  ded i ca to  i l  t es to  "verso  una  nuova  Cu l tu ra  

sc ien t i f i ca" ]  

 
Secondo questa Fi losof ia, dal  punto di  v ista esistenziale, è quindi  opportuno dar 

voce al  lato naturale del  nostro essere poichè esso rappresenta una forma di 
intel l igenza  nel la quale sono registrate tutte le informazioni  che servono a far 
funzionare nel modo corretto i l  nostro organismo (e la nostra Psiche). 

Questa concezione del mondo nasce dal l 'osservazione dei  processi  biologic i  come i l  
concepimento del la v i ta e lo svi luppo del l 'embrione: processi  dietro ai  qual i  già 
nel l 'ant ichità l 'uomo intuiva la regia di  una forma di  " intel l igenza naturale" che sa 
esattamente cosa e come deve fare per produrre e mantenere la vi ta sul  nostro 
Pianeta.  

Questa Intel l igenza è in grado di mantenere, o di r ipr ist inare, la salute f is ica e 
psichica del la persona.  

Consideriamo i l  fatto che queste forme di intel l igenza ( intuit iva) sono quel le 
ut i l izzate dal le persone di genio anche al l ' interno del la nostra Civi l tà. In realtà 
nessuna grande invenzione o scoperta è stata mai ottenuta attraverso processi di  
pensiero razionale. Einstein, ad esempio, sosteneva che l ' immaginazione conta più 
del sapere. 

 
L'uomo che adotta questa vis ione del la realtà r i t iene che l ' intel l igenza naturale,  pur 

non essendo comprensibi le a l ivel lo razionale, possa però essere percepita attraverso 
la nostra attenzione "sensibi le" come un l ivel lo profondo di  realtà che si  cela dietro al  
manifestarsi  dei  fenomeni real i  (che è quindi  celata ai  nostr i  5 sensi,  o al la possibi l i tà 
di  osservazione tramite strumenti  tecnologic i).  

Dobbiamo r icordare che la stessa Scienza Moderna r iconosce l ' impossibi l i tà del la 
nostra Cultura scienti f ica razionale di fornire spiegazioni eff icaci  dei fenomeni di  
natura; e quindi che non sia possibi le costruire una realtà art i f ic ia le in grado di 
migl iorare questo ordine naturale.   
Questo modo di  vedere le cose inf luenza la vis ione che l ' individuo ha di  se stesso. 

Per c iò che concerne la psiche, l ' individuo che ha questa concezione del le cose si  
af f ida, in larga misura, al la sua spontaneità (e quindi  al  suo inconscio). Esso imposta 
infatt i  la sua esistenza su quel la "f iducia nel l 'ordine naturale del le cose" che ha 
rappresentato per mi l lenni l 'or ientamento degl i  atteggiamenti  e del  pensiero del l 'uomo 
(e che, dobbiamo sottol ineare, è stata strumental izzata da alcuni  dogmi rel igiosi).   

Questo sentimento di f iducia nel la natura del le cose è in qualche modo 
assimilabi le al la "Fede" che era al la base del l 'esistenza del l 'uomo del passato ( la 
quale non è necessariamente legata al concetto "rel igioso" di Dio) [ved i  i l  documento  
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"Una  meta f i s i ca  sc ien t i f i ca"  ] .  Questo modo di vedere le cose produce nel l 'uomo  un 
sentimento di fede-f iducia (che infonde nel l ' individuo un forte senso di s icurezza 
inter iore) i l  quale, trascendendo gl i  strumenti del la ragione nel processo di 
comprensione del la la realtà, viene però bol lato dal la Cultura moderna come 
"i l lusorio".  

Una dif ferenza fondamentale tra le due forme di Pensiero, razional ista e 
"natural ista", è infatt i  nel s ignif icato che esse attr ibuiscono al la vita: l ' individuo 
che dispone del sentimento di "fede" nel la superior ità del l ' intel l igenza del la Natura 
attr ibuisce infatt i  a l la sua esistenza un signif icato che trascende qualsiasi  
possibi l i tà di  "spiegazione razionale". E da questo "signif icato" trae la sua sicurezza 
esistenziale. Mentre per " l ' individuo razionale" la vita, di  per sé, è pr iva di un 
qualsiasi  ordine naturale; è legata al caso, e non può quindi portarci  che 
disgregazione e sofferenza (questa è l ' idea pessimista che è al la base di tutte le 
f i losof ie material iste, dal material ismo storico al la Scienza uff ic ia le con le sue 
Teorie del l 'Entropia e i l  Darwinismo). 

Proprio per la necessità di al leviare questa sua condizione psicologica 
"pessimist ica" l 'uomo moderno ha creato le ideologie utopiche che imperano in 
Occidente dal la r ivoluzione francese. 

 
L' idea del la superior i tà del l ' intel l igenza spontanea su quel la razionale è r ipresa dal la 

Psicologia con la  metafora del  caval iere in battagl ia: nel  caso in cui  venga fer i to i l  
caval lo ( la parte più ist int iva), i l  caval iere ( la mente pensante) è perduto poichè esso 
verrà inghiott i to nel la mischia in condiz ioni  di  estrema vulnerabi l i tà,  mentre se viene 
fer i to i l  caval iere i l  caval lo lo r iporterà ist int ivamente al l 'accampamento.   

Anche le nuove teorie del la Scienza moderna come quel la di  Gaia o la Quantist ica (o 
del le nuove forme di  Medicina), r icorrono a quel la concezione di  superior i tà 
del l ' intel l igenza del la Natura.   

Sul l ' idea del la superior ità del la Natura r ispetto al la razional i tà del la mente umana 
(e quindi al la Scienza determinist ica) s i  basano tutte le discipl ine terapeutiche e 
marzial i  or iental i ,  secondo le qual i  è necessario abbandonare i l  più possibi le i l  
control lo del la mente per lasciare emergere la parte di sé che "sa cosa fare". 
Questa modo di vedere le cose oggi è adottato da quel le ist i tuzioni occidental i  che 
devono produrre alt i  l ivel l i  d i  eff ic ienza (come le scuole per Manager). E, a l ivel lo 
individuale, questa è la strada che, in Occidente, hanno seguito e seguono i  grandi 
geni per trovare l ' ispirazione, i  campioni del lo sport per entrare nel lo "stato di 
grazia" che hanno permesso loro di produrre r isultat i  eccezional i ,  o le persone 
comuni in momenti di  emergenza (ci  s i  r i fer isce al c lassico caso del la mamma che 
per salvare i l  proprio f igl io sfodera improvvisamente del le doti  f is iche "sovrumane") 
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A P P E N D I C E  

L A  N A S C I T A  D E L L A  P S I C O L O G I A  S O C I A L E  

Vediamo, più nel lo speci f ico, come la Psicologia Moderna, sul le basi  del  pensiero 
Posit iv ista, abbia svi luppato un percorso che da Freud la ha condotta al la attuale 
forma di  Psicologia sociale. 

 
Le tesi  del la nuova Psicologia Sociale nascono attorno agl i  anni Venti ,  nel l 'ambiente 

social ista inf luenzato dal l 'appl icazione stor ica del la Ideologia marxista in Unione 
Soviet ica (Adler). E s i  svi luppa su questa strada attraverso la Scuola di  Francoforte 
(Adorno, Marcuse), Fromm, Reich (e poi  negl i  Stat i  Unit i ,  ed in part icolare al la 
Columbia Universi ty, con l ' immigrazione degl i  psicanal ist i  in fuga dal  nazismo) e gl i  
intel lettual i  che hanno fatto da r i fer imento per la r ivolta studentesca del  '68  (da 
Marcuse ai  Lacaniani).  Arr ivando f ino ai  giorni  nostr i  (Hi l lman).  

La Psicologia entra così  nel  nuovo corso che è stato def ini to da alcuni  autori  come 
Freudo-marxismo (vedi,  tra gl i  a l tr i ,  F inzi  "Storia del la Psicanal is i"),  nel  quale essa si 
pone una "questione morale", ed abbandona quindi la strada terapeutica per 
intervenire "sul sociale"  (trasformando i l  suo scopo da terapeutico  in pedagogico:  
diviene quel la che alcuni autor i  hanno def inito "psicanal is i  del  consenso"). 

 
Al la base di  questa trasformazione vi  sono alcune idee di  fondo, di  ordine, appunto, 

ideologico (non si  tratta cioè di  tesi  prettamente scienti f iche, ma di  considerazioni  
estremamente "prat iche" di  ordine morale, legate al le convinzioni  che sono al la base 
del le Ideologie social i  utopist iche del  900): 

 
-  alcuni  strat i  del la popolazione, ed in part icolare la c lasse operaia, non possono 

permettersi  le sedute di  terapia anal i t ica; in questo caso siamo quindi  in presenza, 
apparentemente, di  un nobi le proposito, che non è però per nul la scienti f ico: la 
Psicologia freudiana viene bocciata con l ' idea che "se i  proletar i  non ne possono 
usufruire, al lora si  tratta di  una discipl ina priva di  s igni f icato" ( la stessa test i  
v iene ut i l izzata ancora nel  '68, da Medic ina Senza Frontiere nel def inire i l  suo 
statuto). 

- non è possibi le individuare, nel la Psiche degl i  individui ,  un denominatore comune: 
la coscienza borghese è di f ferente da quel la proletaria; e quindi  la Psicanal is i ,  
ideata da un borghese (Freud), r isente necessariamente di  l imit i  ideologic i  che non 
le permettano di  anal izzare una coscienza di  una classe di f ferente da quel la al la 
quale apparteneva i l  suo fondatore, e c ioè la coscienza del  proletario ( idea 
r ibadita, tra gl i  a l tr i ,  da Fromm). Per questa ragione, per formare una società 
"sana" (r ipet iamo, la fel ic i tà del  s ingolo è vista come un qualcosa di  subordinato 
al la struttura sociale in cui  esso vive) sarebbe quindi  necessario individuare ed 
appl icare un nuovo t ipo di  Psicologia, che, tra le al tre cose, non può essere 
proposta in sedute individual i .  Come si  è detto, in questo modo la Psicologia da 
terapia nel  senso tradiz ionale del  termine si  trasforma in Pedagogia: nasce così  un 
nuovo sistema educazione del le masse (che, come i l lustra Packard nel  suo l ibro "I 
persuasori  occult i" ,  verrà ut i l izzato con prof i tto dal la Pubbl ic i tà).  

 
Sul l 'onda del le teorie del  Darwinismo sociale (e dal la sua appl icazione più di f fusa, i l  

Marxismo) i  nuovi  Psicologi  perdono di  vista la vis ione di  un uomo dotato di  una sfera 
psichica soggett iva che produce una sofferenza non necessariamente subordinata a 
speci f iche relazioni  social i ,  e puntano l 'attenzione sul la " lotta (sociale) per la 
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sopravvivenza", cercando di  r isolvere i  problemi esistenzial i  del l 'uomo a questo 
l ivel lo.  

Nel la v is ione di  questa forma di  "social ismo psicologico" s i  introduce quindi  una 
contrapposiz ione tra soggett ivi tà e social i tà: le patologie sono viste come i l  prodotto 
di  una condiz ione di  a-social i tà del l ' indiv iduo ( individual ismo). La "terapia" diviene 
quindi  una questione di  educazione sociale ( la "guarigione", come è avvenuto nei  
grandi  regimi total i tar i  del  secolo scorso, div iene i l  "recupero per la società" del le 
persone che si  erano " individual izzate").  

In questo nuovo ordine di  idee, r ibaltando la v is ione tradiz ionale del la discipl ina, è 
la Società che determina la dimensione psicologica dell ' individuo .   E s i  passa 
quindi  da una "vis ione terapeutica" che vorrebbe el iminare la sofferenza del l 'uomo 
lavorando sul l 'uomo, ad una vis ione "pol i t ica" nel la quale i l  f ine div iene quel lo di  
costruire una nuovo t ipo di  Società che possa r isolvere i  problemi esistenzial i  
del l 'uomo. 

 
La Psicologia, portando la sua attenzione "sul  sociale", s i  r iduce così ,  in un certo 

senso, ad una anal is i  dei  meccanismi social i  di  potere. 

I l  quesito or iginale del la Psicologia, "da dove nasce la sofferenza del l 'uomo?" si  
trasforma così  nel  quesito "qual i  sono i  fattor i  che si  oppongo al  cambiamento 
sociale?". E la soluzione diviene, su questo piano, l 'eliminazione della causa 
sociale  delle sofferenze umane: la nuova dottr ina propone a questo proposito i l  
r i f iuto di  ogni  forma di  autori tà, compresa quel la del  padre ( ideologia che darà origine 
ai  moti  del  '68). 

L 'antica quest ione del la sofferenza "soggett iva" del l 'Ego nei  suoi  rapport i  con una 
realtà non necessariamente "sociale" (vis ione che cercava di  r ispondere a domande 
come quel la che è al la base del  Buddismo: "perchè l ' Io prova dei  desideri ,  e anche 
quando l i  real izza, non termina la sua sofferenza?"), div iene quindi  una quest ione 
pol i t ica di  "emancipazione" dal l 'autori tà: i  "meccanismi inter ior i"  del  piacere e del la 
sofferenza studiat i  dal la Psicologia tradiz ionale si  trasformano in meccanismi di  
successo nel la " lotta" darwiniana per la sopravvivenza al l ' interno del la società. E la 
capacità di  acquisire una migl iore consapevolezza di  sé (via seguita dal le Culture 
tradiz ional i),  div iene qui  la capacità del le persone di  reagire a qualsiasi  forma di  
"autori tà" (Marcuse, intel lettuale guida del  '68 le cui  tesi  sono ancora oggi  adottate 
dai  gruppi  "extraparlamentari" di  s inistra, divide gl i  esseri  umani in tre forme di  
personal i tà: l 'autori tar io, l ' intermedio ed i l  r ivoluzionario).  

 
Gli  intel lettual i  appartenenti  al la Scuola di  Francoforte sono stat i  tra i  pr imi a 

def in ire questa nuova concezione ideologia, pol i t ica, del la Psicologia: se l ' idea è che 
la Psicologia debba diventare uno strumento per educare le masse con l 'obiett ivo di  
arr ivare a creare una società migl iore, l 'attenzione deve essere r ivolta verso i l  
sociale; e s iccome la Società, come speci f ica Adorno, non è mai "giusta", la 
Psicologia deve insegnare alle persone a diventare "individui critici" nei 
confronti di ogni struttura istituzionale e Cultura convenzionali  ( in al tre parole 
in questa vis ione i l  compito del la Psicologia è di  accrescere la conf l i ttual i tà 
del l ' indiv iduo nei  confronti  del  Sistema; secondo le nuove teorie al l 'opposto del la 
"personal i tà autori tar ia",  che rappresenta " la malatt ia",  vi  è la personal i tà che 
rappresenta la soluzione al  problema: quel la del  r ivoluzionario).  

 

 
Ci soffermiamo brevemente sul l ' idea che la l 'ambiente sociale s ia più importante, 

per c iò che r iguarda le condizioni esistenzial i  del l 'uomo, del la soggett iv ità 
del l ' individuo. 

La Psicologia Sociale, con le sue nuove teorie, vuole r ispondere al la domanda 
"viene prima l 'uomo o la Società?" ( intendendo cioè: "è stato l 'uomo a def inire la 
società, o viceversa?") proponendo la tesi  che venga prima la Società, poi l 'uomo. 
 

Naturalmente l ' idea che la società possa venire "prima" del l ' individuo ( l ' idea cioè 
sia la Società a plasmare l ' individuo, e non viceversa) r isulta essere, ad un 
tentat ivo approfondimento del la quest ione, per lo meno superf ic iale. 
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Se proviamo a pensare ad un contesto ancora privo di individui - e c ioè ad una 
fase precedente al la formazione di una Società - come può essere un' isola deserta, 
r imane infatt i  impossibi le spiegare come, al  di  la di  un intervento metaf is ico, in tal i  
condizioni,  possa nascere una Società (possiamo r i fer irc i  ad un ipotet ico caso come 
quel lo del personaggio di Tarzan, abbandonato nel la giungla appena nato; casi 
s imi l i  sono stat i  r iscontrat i  anche da noi in Ital ia, come quel lo, piuttosto recente, 
del cosiddetto bambino-lupo). In questo caso vi sarà ineluttabi lmente un individuo 
psicologicamente formato da un qualcosa che non è certo una società civi le: però 
può accadere comunque che esso provi sentimenti/emozioni nel le sue relazioni con 
oggett i  o animal i   (relazioni,  quindi,  di  t ipo non-sociale, ma "naturale") analoghe a 
quel le che esso proverebbe in presenza di relazioni social i:  affetto, senso di 
impotenza, frustrazione, rabbia,  nostalgia, ecc …(dobbiamo considerare i l  fatto che 
una comunità di animal i  nel quale può essere cresciuto un bambino-Tarzan non può 
essere considerata una comunità sociale, poiché quest 'ult ima è "scienti f icamente" 
def inita come un insieme di individui umani, le cui coscienze dif fer iscono in modo 
determinante da quel le degl i  altr i  animal i: proprio in questa pecul iar ità viene 
individuata la necessità di  una Psicologia). 

Considerazioni di  questo t ipo sembrano indicarci  che le "relazioni" studiate dal la 
Psicologia sociale st iano "dentro" l 'uomo, piuttosto che in un  "contesto sociale" ad 
esso esterno. E che si  possa quindi affermare che siano gl i  individui a creare la 
società, e non viceversa. (La Psicologia c i  dice infatt i  che le "sensazioni" che 
l 'uomo prova sono comunque "sensazioni endogene", poichè la mente razionale non 
è in grado di dist inguere al fantasia dal la realtà: le sensazioni possono cioè essere 
prodotte, al l ' interno del l 'uomo, anche se non si  è in presenza di uno st imolo 
proveniente dal l 'esterno - l 'argomento è svi luppato in alcuni miei lavori  sul le 
Terapie Psicosomatiche)  
 

Se proviamo invece ad esaminare un caso di "nascita di  una comunità sociale", 
come quel lo di  alcuni individui che siano vissuti  s ino ad un certo punto del la loro 
esistenza isolat i  da qualsiasi  comunità civi le (ad esempio, cacciatori  sol i tar i),  
possiamo immaginare come essi,  r iunendosi in una comunità, comincino pian piano 
a def inire del le regole prodotte dal le loro menti,  ad immagine del le loro convinzioni 
inter ior i .  Possiamo affermare che in questo caso l 'uomo crei,  "dal nul la", una 
Cultura ed un sistema sociale. E non viceversa (sebbene si  possa dire  che in 
questo caso la "struttura" socio-culturale così creata possa poi effett ivamente, una 
volta ist i tuzional izzata, a sua volta inf luenzare le persone). 
 
 

 

l a  f i n e  d e l l a  " P s i c o l o g i a  U m a n a " ,  e  

l ' i n v e r s i o n e  d i  r o t t a  d e l  p r o c e s s o  t e r a p e u t i c o  

La forma attuale di  Psicologia nasce quindi  dagl i  ambienti  che abbracciavano le 
Utopie Social i  r i formiste e r ivoluzionarie. Ma in alcune sue evoluzioni  essa è divenuta 
anche funzionale al  s istema del Capital ismo. 

Infatt i  i  principi della Psicologia Sociale, oltre ad aver influenzato in modo 
determinante i l  pensiero politico degli ultimi decenni, hanno anche 
determinato una svolta significativa per ciò che riguarda l 'essenza del 
Pensiero occidentale, e cioè per la concezione l 'uomo ha di se stesso .  E '  grazie 
al  supporto di  questa dottr ina "scienti f ica" che si  è potuta abbandonare l ' idea che 
l 'uomo sia dotato di  un inconscio non-razionale, "spontaneo" ( la componente 
del l 'essere umano più vic ina al la sua sfera biologica), per passare al l 'attuale 
concezione del l 'essere umano, più funzionale ad un sistema come i l  nostro, secondo la 
quale l 'uomo è "psicologicamente" un essere prettamente razionale. 

 
I l  supporto più signif icat ivo a questo t ipo di concezione viene dal pensiero 

lacaniano, tuttora in voga, nel quale l ' inconscio viene def inito come entità che si  
basa su categorie logiche: " l ' inconscio è strutturato come un l inguaggio" (oggi la 
Programmazione Neuro Linguist ica, di f fusissima come strategia psicologica per 
ottenere " i l  Successo" al l ' intero del la nostra società, s i  fonda su questa idea di 
base). Già in precedenza la Horney (con Fromm, del gruppo dei Neofreudiani) era 
arr ivata a concludere che non esiste una "Psicologia umana" .  
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Nel la nuova vis ione le persone sono quindi  fondamentalmente "entità reatt ive". E 

quindi  l 'attenzione del la Psicologia si  sposta dal l ' inter ior i tà del l 'uomo ai  suoi  
atteggiamenti  (s i  tratta di  una interpretazione ideologizzata del le teorie di  Pavlov 
sancita, forse casualmente, negl i  stessi  anni  dal la Scienza Soviet ica: tutto s i  r iduce 
ad una interazione di  causa/effetto, che si  svi luppa comunque a l ivel lo ester iore, sul  
piano del l 'atteggiamento, tra uno st imolo proveniente dal l 'ambiente sociale e la 
reazione del l ' indiv iduo). In quest 'ott ica non interessa più cosa succede "dentro" 
al l 'uomo, ma solo ciò che avviene sul  piano del le relazioni  social i .  

Si  perde così  completamente di  vista, tra le al tre cose, uno dei  punti  fondamental i  
del la Psicologia tradiz ionale: i l  piano affett ivo sul  quale si  svi luppano le esperienze 
formative nel  rapporto con i  genitor i  (e s i  sost i tuisce la l ib ido  nel la sua global i tà, 
ossia la mol la energetica ci  spinge a vivere ed a "fare", con una del le determinazioni  
social i  di  quel  t ipo di  puls ione: " l 'aggressivi tà"). 

 
 

La nuova Psicologia, trasformadosi  in Sociologia (o Psicanal is i  di  massa), s i  mette 
quindi   a disposiz ione del la Società, del la quale cerca di  favorire, pr ima di  ogni  al tra 
cosa, i l  "progresso scienti f ico (sia nel l 'ott ica Capital ista che in quel la Marxista). Si 
sostituisce così i l  f ine terapeutico originario della Disciplina ,  e c ioè i l  
raggiungimento del  bene del l 'uomo (i l  benessere psicof is ico del l ' indiv iduo, che la 
Medicina è in grado di  def inire come denominatore comune "oggett ivo" degl i  esseri  
umani) con un bene "esterno" al l 'uomo, ideale, astratto ( i l  prodotto del la mente di  
alcune persone che è invece adottato, sul la Terra, sotto forme molto di f ferenti  e 
spesso in conf l i t to tra di  loro). 

 
In questa cambiamento del le sue f inal i tà, nel la quale essa si  trasforma da terapia 

indir izzata al  soggetto in strumento Ideologico per i l  migl ioramento del la Società, la 
Psicologia r ibalta anche i l  suo percorso attuativo:  al l ' intenzione di  produrre una 
società più funzionale al l 'uomo (attraverso un migl ioramento del la Consapevolezza 
del l ' indiv iduo), s i  sost i tuisce l ' intenzione di  rendere gl i  indiv idui  " funzional i"  al la 
società, come ben sintet izza Freud parlando dei  f ini  del la sua concezione di  Psicologia 
"ma se soltanto si  pervenisse a r idurre [attraverso la Psicanal is i] ad una minoranza 
l 'attuale maggioranza ost i le al la c iv i l tà,  s i  sarebbe ottenuto molto, forse tutto ciò che 
si  può ottenere". 

 
E' bene r i f lettere sul le conseguenze che questo nuovo indir izzo del la discipl ina 

produce a l ivel lo sociale: invertendo i l  suo f ine, la Psicologia diviene uno strumento 
per recuperare i  disadattat i  per la Società. In questo modo quando vi è una persona 
che non r iesce ad adattarsi  al  s istema, invece di chiedersi  se non ci  s i  trovi dei 
fronte al  caso di una Società che non è adatta al l 'uomo, si  passa direttamente a 
"correggere" l 'uomo. 

Indubbiamente in questo modo, se consideriamo la quest ione da un punto di v ista 
molto superf ic ia le, s i  ha un r isultato "prat ico" molto s ignif icat ivo: una società più 
eff ic iente perchè formata da un maggior numero di individui "funzional i" ad essa. 
Su quest i  pr incipi  però, ovviamente, la Società si  svi luppa non più in base al le 
esigenze del l 'uomo ma, in un certo senso, è f inal izzata a se stessa: s i  r ischia, in 
questo modo, di generare una Sistema che non è più "a misura d'uomo" (che bada 
in primo luogo ai suoi " interessi"). Si tratta semplicemente del le teorie di Ford e 
Taylor adottate da più di un secolo nel l ' Industr ia, secondo la quale una 
organizzazione razionale ( lo è la fabbrica, ma lo è anche la Società Moderna) ha 
bisogno di persone che non si  distraggano "a pensare" ( i l  "popolo bue"), ma si  
l imit ino a svolgere movimenti  meccanici  ( la nostra società ha bisogno che l 'uomo 
divenga funzionale al le macchine). E c iò può trasformarsi,  come sta avvenendo 
oggi,  in un boomerang per le Ist i tuzioni.  
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l a  t e r a p i a  c o m e  e l i m i n a z i o n e  d e l  s i n t o m o  

Bisogna sottol ineare i l  fatto che la nuova forma di  psicologia non è solamente uno 
strumento adottato a l ivel lo sociale: oggi  essa è divenuta anche, sost i tuendo le forme 
di  terapia più tradiz ional i ,  la forma di  terapia psicologica uff ic ia le del  s istema. 

In sostanza lo psicoterapeuta oggi  vede i l  paziente in pr imo luogo come un 
disadattato nei  confronti  del la comunità, e cerca di  fare in modo che possa reinserirs i  
in essa in modo ott imale. Come si  è detto, l 'obiettivo attuale delle terapie è quello 
di eliminare i l  malessere esistenziale dell ' individuo risolvendo l'aspetto 
sociale del problema .  

 
Questo t ipo di  approccio ha dei  r isultat i  "prat ic i" notevol i ,  poiché esso r isolve 

effett ivamente, seppure a l ivel lo "superf ic iale",  i l  problema contingente del la persona: 
la persona viene messa in grado di  non subire le conseguenze immediatamente 
negative prodotte dal le s i tuazioni  cr i t iche del la sua esistenza. I l  problema è che 
questa strategia è soltanto di  un pal l iat ivo, che, come tutte le soluzione tampone ,  non 
r isolve i l  problema al la radice. Ma, soprattutto, al la lunga fa emergere guai  forse 
peggior i  di  quel l i  che si  erano volut i  curare. 

 
Per megl io comprendere qual i  s iano i  problemi che la nuova concezione del la 

psicologia può produrre a l ivel lo sociale, è bene soffermarsi un att imo ad esaminare 
le di f ferenze che esistono  tra le modal ità operat ive del le due forme di Psicologia, 
le qual i ,  pur essendo entrambe f inal izzate a dare un senso al le condizioni 
esistenzial i  del paziente, ut i l izzano per questo f ine due percorsi  di  segno opposto. 

Nel la vis ione del la Psicologia tradiz ionale si  persegue la "guarigione" del la 
persona cercando di fare in modo questa arr ivi  a comprendere a fondo la sua 
condizione, e possa quindi ad "accettare" la realtà per quel la che è: accettare in 
questo caso signif ica comprendere che la realtà presenta effett ivamente lat i  posit iv i  
che noi non siamo  in grado di percepire  in condizioni di  nevrosi (spesso, secondo 
questa vis ione, le nostre nevrosi c i  portavano a dare interpretazioni  deformate  
del le cose, ossia a r intracciare nel la realtà s ignif icat i  negativi  completamente 
inventat i  dal la nostra mente). 

Nel l 'a ltra modal ità di intervento, quel la propria del la Psicologia sociale oggi 
adottata a l ivel lo ist i tuzionale, i l  problema viene invece affrontato r ibaltando i  
termini del la quest ione. Proponendo cioè una soluzione nel la quale i l  paziente 
trova una ragione per "sopportare" le sue condizioni di vita  (non si  tratta c ioè 
più di una consapevole e "serena accettazione" del le proprie condizioni di  vita, ma 
di un adeguamento forzoso del la propria persona al la realtà attraverso schemi 
"mental i" precost ituit i).  

(dobbiamo tener conto del fatto che in entrambe le vie s i  prevede una processo di 
trasformazione del la realtà esterna: ma mentre nel modo tradiz ionale s i  tratta di un 
lavorare sul la realtà in funzione del le proprie caratter ist iche più int ime, emerse con 
i l  raggiungimento del la consapevolezza di sé, nel la via nuova si  tratta di  " imporre" 
invece al la realtà una nuova conf igurazione in base a convinzioni mental i ,  
ideologiche, appunto). 
 

Nel caso del le nuove forme di terapia si  r ibalta quindi convenientemente, agl i  
occhi del paziente, i l  problema: l ' individuo non è più responsabi le del la propria 
condizione, del proprio problema, ma sono ora gl i  a ltr i  ad essere "colpevol i" del la 
sua condizione di sofferenza (nel la concezione più antica la responsabi l i tà 
del l ' individuo r ispetto al la sua condizione di sofferenza è def inita dal l ' idea che 
quest 'ult ima derivi  dal la sua catt iva interpretazione del le cose; e dal l ' idea che, in 
parte, esso contr ibuisca anche, inconsciamente, attraverso i l  suo atteggiamento, a 
model lare la realtà esterna). 

La dif ferenza sostanziale tra le due vie r is iede nel fatto che in  questo caso le 
persone si  convincono di dover "guarire una situazione" e non, in pr imo luogo, se 
stesse, ( in quest 'ott ica sono quindi gl i  a ltr i  a dover cambiare: s i  potrebbe quasi 
dire che si  tratta di una "Psicologa sindacale"). A ben r i f lettere si  tratta sì  di  una 
"terapia adatt iva", ma indir izzata verso "gl i  a ltr i" ( l ' idea di fondo diviene: 
"facciamo in modo che gl i  a ltr i  capiscano che essi sono in errore, e s i  adatt ino al la 
s ituazione"). Questo t ipo di terapia, assieme al le forme terapeutiche che tolgono di 
mezzo i  problemi tramite l 'uso di psicofarmaci,  è molto gradita dal l 'ego del 
paziente. 
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Una ulter iore considerazione a proposito del t ipo di cultura ut i l izzato dal la nuova 

Psicologia moderna: si  tratta di una strategia " in negativo", nel la quale s i  
evidenziano i  problemi, piuttosto che lavorare, come è nel caso tradiz ionale, sugl i  
aspett i  "posit iv i" del la realtà (si  focal izza l 'attenzione, e s i  lavora quindi,  sul le 
sensazioni "negative" piuttosto che su quel le posit ive: s i  tratta quindi di  un lavoro 
di t ipo "cr it ico").  E infatt i ,  come ha chiaramente indicato Freud, in questo t ipo di 
terapia la guarigione del l ' individuo avviene attraverso l 'ut i l izzo del la Ragione, la 
quale deve r iuscire ad assumere i l  control lo del l ' Inconscio. In realtà questo t ipo di 
approccio è un approccio prettamente ideologico: in questo caso l ' individuo, per 
poter "sopportare" la sua situazione esistenziale, deve r iuscire a trovare una 
"ragione cr it ica" (una ragione di colpevolezza da parte del l '"altro"; su questa strada 
i l  processo di "guarigione" si  evolve poi  nel la r icerca di un "gruppo" di persone nel 
quale trovare la "sol idarietà" r ispetto a quel la specif ica condizione; questo t ipo di 
approccio s i  "r isolve" con l ' ingresso del l ' individuo in un conf l i tto permanete con le 
Ist i tuzioni: le ist i tuzioni s i  sost ituiscono ai genitor i  come "responsabi l i"  del la nostra 
sofferenza esistenziale). 

 
Le dif ferenze tra le conseguenze che questi  due t ipi  di  approccio producono a 

l ivel lo sociale sono notevol i .  In entrambi gl i  approcci infatt i ,  come si  è detto, 
l ' individuo "guarito" iniz ia, ovviamente, a modif icare la realtà sociale  in cui vive, 
per migl iorar la. Ma ciò avviene con modal ità e r isultat i  completamente dif ferenti .  

Nel caso più tradiz ionale l ' individuo, partendo dal l ' idea di essere i l  pr imo 
responsabi le del la sua condizione, segue un percorso di "r i forma" del l 'ambiente in 
cui esso procede continuando a guardare sempre, in pr imo luogo, dentro se stesso. 
Appl icando cioè un principio del t ipo "fa che i l  tuo atteggiamento sia sempre quel lo 
che potrebbe essere i l  model lo di  atteggiamento per tutt i" (o anche "non fare agl i  
altr i  c iò che non vuoi s ia fatto a te": è i l  pr incipio Morale fondamentale del la 
Fi losof ia i l luminista) 

Mentre nel caso del la psicologia attuale l ' individuo non può che operare, sempre e 
comunque, in funzione di l inee guida predef inite fornitegl i  da altr i  (s i  tratta di un 
processo, per lo meno, acr it ico; nel quale l 'essere umano non si  pone cioè in modo 
interatt ivamente empatico nei confronti  del la realtà, ma persegue dei f ini  
preconcett i: i l  pr incipio precedente si  trasforma nel suo opposto, "I l  f ine giust i f ica i  
mezzi").  

 

 

Sostanzialmente, c iò che si  ott iene con le nuove terapie di  t ipo ad adatt ivo, è che  
grazie ad esse l ' indiv iduo non percepisce più l 'esistenza di un "problema"; ma non che 
i l  problema venga effett ivamente r isolto.  

Si  tratta, come è per la Medicina uff ic ia le, del la appl icazione di  una vis ione 
sempl i f icata del  meccanismo del la "malatt ia" (e del  processo di  guarigione): in questo 
caso si  agisce infatt i  sui  s intomi, e non sul vero problema. E come dimostrano le 
nuove scoperte scienti f iche, el iminare i l  s intomo non solo non r isolve i l  problema, ma 
fa in modo esso continui  ad evolversi  ad un altro l ivel lo: in questo caso nei  l ivel l i  più 
profondi  del la nostra mente nei  qual i ,  non essendo stat i  l iberat i  dal le real i  cause del  
problema, s i  continuano a produrre fort i  stress che, nel  lungo periodo, f in iscono con i l  
creare gravi  disturbi  psicof is ic i  ( la Psicologia, paradossalmente, produce così 
proprio due tipi di processo psicologico che inizialmente tentava di guarire": la 
rimozione ed il  conflitto!).  

 
 Imboccando questa nuova direzione la Psicologia ha r ibaltato i l  suo modo di  

operare originario, che era quel lo di  cercare innanzitutto, attraverso uno lavoro sul  
"profondo" del la persone, di  portare l ' individuo a prendere coscienza del la sua 
si tuazione esistenziale, aff inchè da questa nuova condiz ione esso fosse poi in grado 
valutare con la dovuta serenità le opportunità che i l  Mondo gl i  of fre (opportunità che 
le persone che non dispongono di  un buon equi l ibr io psicologico non r iescono a 
percepire). 
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I l  nuovo t ipo di  strategia presenta almeno un paio di  di f ferenze sostanzial i  r ispetto 
al le antiche forme di  psicologia introspett iva  che ponevano l 'attenzione verso i l  
profondo del le persone. 

In primo luogo l 'uomo, venendo sottoposto a questo t ipo di  terapie adatt ive  che 
lavorano direttamente sul  s intomo (sul  piano del le relazioni  social i),  v iene a perdere 
la possibi l i tà di  crearsi  un'esistenza realmente "funzionale" al le sue real i  esigenze 
(che, r ipet iamo, esso non può conoscere f intantoché non ha effettuato un lavoro di 
t ipo introspett ivo). 

Inoltre, a l ivel lo soggett ivo, con le nuove terapie adatt ive si  raggiunge un l ivel lo di  
equi l ibr io e di  serenità precario, i l  quale non può più servire al la persona come punto 
di  partenza per un percorso di  auto-evoluzione del la sua esistenza relat ivamente 
indipendente da strutture esterne, come avveniva invece nel processo tradiz ionale (un 
esempio signi f icat ivo di  questa funzione del  processo introspett ivo  è quel lo 
rappresentato dal le persone che guari te attraverso la Psicanal is i  diventano a loro 
volta Psicanal ist i ,  e che possono quindi  operare esse stesse per r isolvere i  problemi 
esistenzial i  di  al tre persone). Nel  caso del le Psicologie Social i  l ' indiv iduo r imane così  
"dipendente" dal la terapia, poichè continuano ad emergere nuovi  s intomi prodott i  
dal le cause più profonde del  problema r imosso  (ad esempio, nuovi  conf l i tt i  con i  
col leghi di  lavoro o con i l  coniuge), per i  qual i  è necessario produrre sempre nuove 
strategie speci f iche di  adattamento. 

 

Come si  è già accennato, sul  piano sociale le nuove strategie al lontanano 
paradossalmente la possibi l i tà di  rendere la Società moderna più a misura d'uomo. 

La sempl i f icazione del  processo di  guarigione attuata con le nuove terapie adatt ive, 
nel le qual i  s i  tralascia di  andare a cercare l 'or igine del  problema nel le sfumature del  
"fattore umano" del l ' individuo, non permette infatt i  a l l ' individuo di  raggiungere quel la 
reale condiz ione di  equi l ibr io inter iore (di  "serenità responsabi le") dal la quale, 
secondo l ' idea di  saggezza tradiz ionale, è possibi le ideare e mettere a punto una 
Società impostata su quei  su Valor i  comuni e su quei  pr incipi  di  Sol idarietà dei  qual i  
oggi s i  sente tanto la mancanza.  

In al tre parole le persone educate secondo i  novi  dettami del la Cultura psicologica  
(r ipet iamo: non si  tratta solamente di  psicoterapie, ma anche e soprattutto di  un 
" l inguaggio" ut i l izzato dai  media nel la quotidiana divulgazione del le informazioni  e 
dal le Ist i tuzioni  preposte al l 'educazione  dei  giovani) sono persone prettamente 
ideologizzate, che poco o nul la conoscono di  se stessi .  Sono individui  che hanno cioè 
perduto quel la sensibi l i tà verso i  Valor i  "umani" di  cui  dovrebbero disporre gl i  
individui  che, come tutt i  i  c i ttadini  di  una Democrazia, devono  contr ibuire in modo 
att ivo al la messa a punto del la propria Comunità sociale. 

 

 

Per capire megl io la di f ferenza tra gl i  approcci  del le due diverse culture 
psicologiche, dobbiamo comprendere la notevole "r iduzione" che l 'approccio "sociale" 
del la Psicologia moderna rappresenta r ispetto a quel lo del la Cultura tradiz ionale: 
mentre con l 'approccio più antico si  prendevano contemporaneamente in 
considerazione entrambi gl i  aspett i  "soggett ivo" e sociale dei  problemi esistenzial i  
del l 'uomo, nel  nuovo approccio si  viene a perdere l 'aspetto di  quei  problemi più 
direttamente legato al l 'uomo (gl i  aspett i  legati  al la sua sfera inter iore). 

Non si  tratta quindi  di  due culture psicologiche alternative e complementari ,  nel le 
qual i  sono sempl icemente r ibaltat i  i  termini  del la quest ione. Si  tratta invece di  una 
radicale trasformazione del la psicologia tradiz ionale (una vera e propria Rivoluzione 
Culturale)  che impoverisce fortemente l 'attuale approccio del la Psicologia. 

 

I l  problema, dal  punto di  vista più strettamente metodologico, è stato, in parte, 
determinato dal  fatto che, per poter essere funzionale al  nostro Sistema (ma anche a 
al  s istema Culturale Marxiano), la Psicologia si  è dovuta adattare al le regole del la 
Scienza determinista moderna. Ma una cultura fondamentalmente non-razionale  come 
quel la del la Psicologia del l 'uomo, che possa cioè indagare sul le sfumature del la 
Psiche, è troppo "complessa" per poter essere r icondotta ad un l ivel lo logico-razionale 
( i l  tradiz ionale processo terapeutico del la Psicologia può essere solamente compreso 
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ed appl icato, come accade per le Terapie ol ist iche, su di  un piano non-razionale, 
basato sul l ' intuiz ione e sul l 'empatia).  

Una cultura r idotta non può quindi,  tantomeno, tenere contemporaneamente in 
considerazione, come faceva quel la precedente, i  fattor i  soggett iv i  e  quel l i  social i  
del le quest ioni esistenzial i .  

 

 

Come si  è già accennato, tra i  due diversi  approcci  esiste anche una di f ferenza che 
r iguarda l 'aspetto più prettamente sociale, e quindi  "Morale", del la questione. Se è 
vero che nel la cultura più tradiz ionale si  pr iv i legiava in un certo modo l 'attenzione per 
la coscienza del  s ingolo, in quanto sede di  "real i"  problemi ( i  problemi presenti  nel la 
"mondo esterno" erano vist i  come i l  r i f lesso di  quel l i  degl i  indiv idui),  in quel la v is ione 
però, come si  è detto, c 'era comunque anche una massima attenzione per la quest ione 
sociale del l 'aspetto esistenziale.   

La superior i tà del l 'approccio tradiz ionale è dovuta al  fatto la Psicologia tradiz ionale 
era quindi  in grado di  vedere, nel l 'anal is i  del l ' inter ior i tà del la persona, s ia c iò che la 
persona fa per model lare la comunità  (anche ad un l ivel lo non avvert i to consciamente 
dagl i  a l tr i),  s ia le modal i tà attraverso le qual i  la struttura sociale sta inf luenzando, 
sempre a l ivel lo inconscio, la persona. 

I Pr incipi  e le conseguenze che r isultavano da quel  t ipo di  approccio erano 
sempl icemente opposti  a quel lo adottat i  oggi: la "Moral i tà" del la comunità in quel  caso 
era prodotta in pr imo luogo dal la condiz ione di  "consapevolezza" acquisi ta dal  s ingolo, 
invece di  dipendere dal le indicazioni  di  Intel lettual i  "I l luminati" ( la moral i tà era cioè 
prodotta da un processo di  auto-responsabi l izzazione del le persone, i l  quale produceva  
poi  una r icaduta posit iva sul l 'ambiente sociale; in s intesi ,  r icordiamo, lo scopo di  
tutte le Fi losof ie e le Terapie antiche era di  produrre una condiz ione esistenziale nel la 
quale i l   benessere, e quindi  la Moral i tà, del l ' indiv iduo e quel lo del la comunità 
sempl icemente coincidessero). 

 
Secondo la saggezza antica la "moral izzazione" del la società iniz iava cioè da un 

lavoro sul le coscienze, i l  quale non era però, come è inteso oggi, un lavoro di 
attuato dal l 'esterno del l ' individuo (da "espert i"). L ' idea era invece  che si  trattasse 
sempre e comunque di un processo di auto-guarigione, nel quale le altre persone 
possono fornire, al  massimo, in modo molto indiretto, dei suggerimenti  basati  sul le 
lo esperienze (come nel caso del Maestro del le f i losof ie or iental i ,  o, almeno in 
alcuni casi,  del Prete nel la rel igione Crist iana). In questo modo l ' individuo arr ivava 
in modo "spontaneo", ad assumere atteggiamenti  abitudinari  "funzional i" al  bene 
del la comunità (non doveva cioè assoggettarsi  ad un dogma). 

Ancora oggi in tutte le culture non-occidental i ,  le f igure che al l ' interno del la 
comunità "faci l i tano" questo processo di auto-guarigione del l ' individuo sono  le 
persone che, attraverso lo stesso percorso, hanno già raggiunto, in precedenza,  un 
buon l ivel lo di  equi l ibr io psicologico (questo model lo è, in parte, r ipreso oggi dal la 
Psicanal is i).  E fungono da quel momento in poi da "esempio", con i l  loro modo di 
"essere", per gl i  a ltr i  ( la loro inf luenza agisce in modo empatico, ed essi,  come 
veniva indicato già nel le Culture Vediche o Buddiste, non intervengono mai 
direttamente, in modo diretto ed espl ic i to, sul "problema"). 

Una del le di f ferenze più importat i  tra i  due approcci è quindi che in questo caso 
né si  trattava di un processo "negativo" (come avviene nel le Medicine Alternative, 
non si  portava mai l 'attenzione sui problemi, su ciò che nel la nostra cultura viene 
def inito "malatt ia", ma si  individuavano gl i  aspett i  posit iv i  del la persona 
favorendone in qualche modo lo svi luppo), né i l  s i  tratta di un processo razionale, 
"espl ic i to" (non si  parlava mai di  c iò che si  stava facendo, ma si  "prat icava" 
semplicemente la vita di  tutt i  i  g iorni nel mondo più completo e sereno possibi le). 

(In altre parole s i  trattava di un processo di auto-responsabi l izzazione nel quale, 
come vuole la Fi losof ia, non si  cerca di "dar da mangiare ad un altro", ma si  cerca 
piuttosto di fare in modo che impari a procurarsi  da sé i l  c ibo) 
 

Fondamentalmente quel la di  un tempo era quindi una Morale che veniva def inita 
andando a r icercare dei pr incipi  nel profondo del la Natura umana (una morale nel la 
quale l ' individuo si  "s intonizzava" in modo empatico con la Realtà, per comprendere 
come fare ad "armonizzarsi" con essa). Mentre oggi, come si  è detto, perseguendo 
quasi unicamente "strategie adatt ive" che mirano ad una adattamento del l ' individuo 
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al Sistema che prescinda dal le istanze psicof is iche di quest 'ult imo, s i  f in isce  per 
ottenere una comunità sociale nel la quale gl i  individui s i  sono forzosamente 
adattatat i  ad una situazione, e quindi una Morale  imposta "dal l 'a lto" (una Morale 
che viene cioè accettata con atteggiamento f ideist ico, poiché è indicata da terze 
persone, le qual i  s i  presentano al la comunità come detentori  di  una "Verità 
r ivelata"). 

Dobbiamo tenere presente un aspetto piuttosto signif icat ivo, al la luce dei 
problemi ecologic i  che aff l iggono attualmente la Terra, del la quest ione. Nel caso più 
antico, la Natura con la quale c i  s i  "s intonizza" per cercare di def inire una Morale, è 
anche la Natura non-umana: ciò permette al l 'essere umano di porsi  in relazione 
"compatibi le" con la Natura (oggi s i  direbbe che in quel modo si  può ottenere un 
ut i l izzo sostenibi le del la Natura). 

 

 

 

In ult ima anal is i ,  la forma di  Psicologia attualmente adottata dal  nostro Sistema, 
ut i l izzando una metodologia determinist ica e quindi  "sempl i f icata", f in isce per 
produrre proprio quel la condiz ione mentale che essa dovrebbe dissolvere: la 
condiz ione di  i l lusione. 

Si  è detto che questo t ipo di  terapia (che può operare solamente a l ivel lo del  
s intomo di  un problema psichico), produce una condiz ione di  equi l ibr io estemporaneo, 
la quale non può che "esplodere", pr ima o poi.  E che ciò avviene per i l  fatto che i l  t ipo 
di  benessere psicologico che si  ott iene in questo caso deve essere mantenuto con 
costante ut i l izzo di  strategie mental i  di  "compensazione", ossia di  strategie che 
tengano la mente del l ' individuo in una condiz ione di  benessere i l lusorio. 

I l  problema nasce nel momento in cui  l ' individuo si  v iene a trovare di  fronte ad un 
improvviso problema di  part icolare gravità: a quel  punto la sua disabitudine ad 
affrontare al  realtà per quel la che è, lo rende assolutamente impotente nei  confronti  
di  una realtà del la quale non consoce le regole ( l ' individuo, essendo vissuto a lungo in 
una condiz ione di  confortevolezza i l lusoria, non consoce più le leggi  del l 'esistenza). E 
l ' indiv iduo crol lerà in un modo ancor più grave di  quel lo in iz iale (come si  vedrà nel  
capitolo "r i tornati  nel la stor ia",  l 'uomo moderno è vissuto in una condiz ione i l lusoria 
per gran parte del  '900). 

 
In altre parole la Psicologia oggi viene ut i l izzata per creare del le s ituazioni 

"drogate" che, nel lungo periodo, generano gravi danni col lateral i  a l la pische 
del l ' individuo.  

Le attual i  terapie producono del le condizioni psicologiche di benessere che si  
basano su convinzioni "mental i" che le cose st iano andando in un certo modo, a 
prescindere da ciò che sta realmente accadendo: le strategie ut i l izzate sono simil i  a 
quel le prat icate dagl i  at let i  per "caricarsi" pr ima del le competiz ioni.  Si basano cioè 
su prat iche come quel la di  r ipetersi  continuamente la formula "sono proprio in 
gamba per come sto gestendo le cose", anche quando si  stanno commettendo grossi 
error i .  Questo t ipo di prat ica fa in modo che l 'organismo secerna degl i  ormoni che 
danno un senso di piacere (si  tratta sempre di "droghe", sebbene tal i  sostanze 
siano prodotte dal l 'organismo): ma questa situazione non può durare al l ' inf inito, 
poiché prima o poi la realtà presenterà al l ' individuo un guaio "concreto" di 
dimensioni tal i  che esso non sarà in grado di aggirare con i l  "Potere" prodotto dal le 
sue "formule". 

. \ .  E'  bene notare come questo t ipo di strategie terapeutiche assecondi i l  
narcis ismo del l 'Ego, i l  quale ragiona appunto in termini "egoist ic i",  r i tenendo cioè 
di essere sempre i l  più bravo, di  avere più dir i tt i  degl i  altr i;  o i l  più fortunato, 
perché i l  più meritevole (e nel la fasi  negative r i t iene di essere i l  più sfortunato, i l  
p iù sofferente, ecc…). I l  che signif ica anche assecondare la tendenza del l 'Ego al la 
de-responsabi l izzazione: seguendo questo t ipo di prat iche psicologiche, come si  è 
già detto, la persona tende ad adagiarsi  in una vis ione "giust i f icat iva" nel la quale la 
causa del le sue sofferenze viene sempre r intracciata "negl i  altr i"  (nel le terapie 
dispensate dal serviz io pubbl ico, vengono addir i ttura chiamati "gl i  a ltr i" con i  qual i  
la persona è in conf l i tto, per lavorare su di loro aff inché cambino i l  loro 
atteggiamento nei confronti  del paziente). L ' idea di base diviene: " le mie sofferenze 
nascono dagl i  atteggiamenti sbagl iat i  del gi  altr i ,  e quindi gl i  a ltr i  devono imparare 
ad accettarmi nei miei atteggiamenti  nevrot ic i".  
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l a  P s i c o l o g i a  S o c i a l e  c o m e  

s t r u m e n t o  d e l  S i s t e m a  m o d e r n o  

S i  è  d e t t o  c h e  l a  p s i c o l o g i a  s i  è  a d a t t a t a  a l l a  C u l t u r a  r a z i o n a l e  
p e r  e s s e r e  f u n z i o n a l e  a l  n o s t r o  s i s t e m a .  C o m e  è  a v v e n u t o  q u e s t o  
p r o c e s s o ?  E d  i n  c o s a  o g g i  l a  P s i c o l o g i a  m o d e r n a  è  f u n z i o n a l e  a l  
S i s t e m a  o c c i d e n t a l e ?  
 

La Psicologia è sempre esist i ta dal l ' in iz io del la Storia del l 'uomo. E' sempre stata una 
componente fondamentale del le Culture antiche (ancora oggi  i l  Prete, con la 
confessione, eserci ta in un certo senso i l  mestiere di  "Psicologo"). 

Ricordiamo che psico signi f ica anima  e logos scienza. E che quindi  la Psicologia è la 
"scienza del l 'anima", la quale, con un ruolo "terapeutico", ha fatto parte di  tutte le 
culture antiche. 

Sebbene non sia affatto sempl ice def in ire un preciso signi f icato del  termine anima, 
s i  può però sicuramente affermare che esso non si  r i fer isca al  s igni f icato che ha 
assunto oggi  nel la Psicologia Sociale, e c ioè un qualcosa di  " impersonale" ed "esterno" 
al l 'uomo. 

 
La Psicologia quindi ,  nel la sua forma attuale, ha perduto i l  contatto le sue premesse 

originarie. Essa, divenendo Psicologia Sociale, ha trasformato cioè in un Fine primario 
quel lo che in precedenza poteva essere solo un "effetto col laterale" del la discipl ina: 
lavorare sul la dimensione sociale del l 'esistenza. 

E, come si  è già accennato, questa trasformazione del la Psicologia è frutto di  una 
esigenza pecul iare del  nostro sistema. E di  alcune scoperte effettuate negl i  ul t imi 
decenni dal la Scienza. Vediamo quindi  qual i  sono le pecul iar i tà del la nostra Civ i l tà che 
rendono la Psicologia sociale part icolarmente funzionale al  nostro Sistema. 

 
Come abbiamo detto i l  nostro Sistema, essendo impostato su regole "meccaniciste", 

deve essere assolutamente ordinato in modo razionale, per non piombare nel  caos. 
Questa necessità produce una esigenza imprescindibi le: per mantenere questo stato di  
cose i l  Sistema essa deve essere in grado di  operare sul le coscienze del le persone, 
aff inché queste tengano sempre un atteggiamento funzionale al  s istema (un ci ttadino 
che "consuma" poco, ad esempio, crea un disagio al l ' intero sistema), e non creino 
disordine. 

Fino agl i  anni 50, nel  tentat ivo di  mantenere questo ordine, le Ist i tuzioni  del la 
Democrazia occidentale s i  scontravano però con un problema fatale: esse appl icavano 
strategie social i  e di  mercato di  t ipo prettamente meccanicist ico ( impostate 
unicamente su una vis ione matematico-economica del la società), quando gl i  individui  
non sono, di  fatto, del le enti tà meccaniche ( in quel  modo era molto di f f ic i le r iuscire a 
mantenere, in un regime che per i  suoi  pr incipi  cost i tuzional i  non può usare la forza, 
ordine e consenso). Per questa ragione si  sentiva la necessità di  una scienza che 
portasse nel la Sociologia, lo strumento ut i l izzato per svi luppare queste strategie, 
del le teorie che mettessero in luce alcune sfumature sul le modal i tà di  funzionamento 
del le coscienze di  Cittadini .  

Fortunatamente per i l  Sistema, al l ' in iz io del  '900 gl i  scienziat i  che cercavano un 
modo per appl icare al le "strategie commercial i"  gl i  studi  di  Freud, hanno scoperto 
come sia possibi le appl icare al le comunità social i  le teorie del la Psicologia: come sia 
cioè possibi le "or ientare" le coscienze attraverso tecniche di  "Psicanal is i  di  massa" ( in 
realtà, in precedenza, i  grandi  regimi total i tar i  erano già arr ivat i  a r isultat i  molto 
simi l i ).  

 
Grazie a queste nuove scoperte è così  nato l 'attuale metodo di  "gest ione" del le 

masse, che non poteva non chiamarsi  Ingegneria Sociale (è i l  termine alternativo 
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con i l  quale, in iz ialmente, veniva def in ita la Psicologia Sociale).  Una strategia che 
oggi  è al la base del la impostazione sociale del  Capital ismo (dal  Mercato al la Pol i t ica) e 
dei  Total i tar ismi Ideologic i .  

Una Psicologia Sociale che, appunto, r ibalta i  fondamenti  del la Psicologia 
tradiz ionale ( i l  fatto più signi f icat ivo è quel lo che in questo modo essa, come 
vedremo, diviene "negativa").   

L'Ingegneria sociale su base psicologica è stata introdotta anche nei paesi 
marxist i ,  in una forma molto più sof ist icata che  nel l 'Occidente capital ista; tale 
forma è stata svi luppata dopo i  fal l imenti   degl i  esperimenti  di  ingegneria sociale 
basata sul l 'ut i l izzo del la forza (fal l imenti  che hanno causato mil ioni di  mort i  come 
nel caso dei Kulaki in Unione Soviet ica, e del "Grande balzo" nel la Cina di Mao). 

 
 

c o n t r o l l o  e  c o e r c i z i o n e  

I l  cambiamento più importante che questa trasformazione del la Cultura psicologica 
induce nel la nostra Società è che nel  nuovo modo di  vendere le cose si  va al la r icerca 
di un sempre maggior control lo e coerciz ione del le persone. Vediamo quindi  come ciò 
accade. 

 
Per farci  un' idea di  qual i  s iano le argomentazioni  portate da questa nuova cultura a 

supporto del l 'azione sociale di  coerciz ione, è part icolarmente ut i le quanto, a questo 
proposito, ha affermato Freud nei lavori  del la sua maturi tà.  

I l  Padre del la Psicologia Moderna scr iveva " l 'umanità ha fatto progressi  costanti  
nel la conquista del l  natura". Secondo Freud è però chiaro che, aff inché possa 
registrarsi  una ulter iore evoluzione del l 'essere umano, "ogni Civiltà debba edificarsi 
sulla coercizione e sulla rinuncia pulsionale". Questo perchè " le masse sono 
svogl iate e pr ive di  senno (.. .) e gl i  individui che le compongono si  offrono 
vicendevolmente appoggio per dare l ibero sfogo al la propria sfrenatezza". Quindi ,  dal  
punto di  v ista Sociale,  "gl i  ordinamenti  c iv i l i  possono essere mantenuti  soltanto 
tramite una certa misura di  coerciz ione" poichè " le argomentazioni  nul la possono 
contro le loro Passioni".27 (passioni al le qual i  l 'uomo deve, appunto, "r inunciare") 

Inoltre Freud commentava: "si  può  r imanere spaventat i  di  fronte al l 'enorme 
impiego di  coerciz ione che sarà inevitabi le f ino al  raggiungimento di  quest i  scopi.  La 
grandiosi tà di  questo piano, la sua importanza per i l  futuro del la c ivi l tà umana non 
possono venir contestate". Si  tratta di  un piano grazie al  quale le nuove generazioni ,  
in nome del la Civi l tà "saranno pronte a sopportare sacri f ic i ,  di  lavoro e di  
soddisfacimento pulsionale necessari  per preservarla". Un piano che, attraverso la 
coerciz ione, "est ingua le font i  del l ' insoddisfazione connessa con la c ivi l tà". 

Naturalmente non manca, nel le parole di  Freud, l 'accenno a "quel la nazione" in cui  
viene portato avanti  "quel  grande esperimento di  c ivi l tà che viene attualmente 
intrapreso nel  vasto paese si tuato fra l 'Europa e l 'Asia" (non la s i  c i ta direttamente, 
ma si  tratta del l 'Unione Soviet ica ai  tempi di  Stal in).  

 

In questo modo Freud introduce nel la Psicologia quel lo che potremmo def inire 
"pessimismo esistenziale", forma negativa del  pensiero Scientista già adottata dai  
fondatori  del la nostra Scienza e del la nostra Fi losof ia, Bacone ed Hobbes, che vede 
nel l 'uomo un essere fondamentalmente pericoloso per se stesso, la cui  azione va 
quindi  "arginata" per i l  bene suo e del l ' intera comunità.  

A questo proposito Freud sost iene espl ic itamente: " la società deve quindi di 
venir difesa contro i l  singolo ,  ed i  suoi ordinamenti,  le sue ist i tuzioni ed 
imperativi  s i  impongono al serviz io di  tale compito". I l  che signif ica, c ioè, i l  dover 
necessariamente r icorrere  al l 'uso del la forza.  

                                               
27 [ le  c i taz ion i  sono prese da: Freud,  "L 'avvenire d i  un ' i l lus ione",  in  Disagio de l la  C iv i l tà,  

Bor inghier i  -  p  145 in po i]  
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Freud, nel  suo "pessimismo", s i  al l inea con i l  "material ismo ateo" prodotto dal  
posit iv ismo e r ipreso dal  marxismo, come lascia intendere la lettera che invia a 
Biswanger, eminente psichiatra di  quel  tempo "Io mi sono sempre trattenuto al  
pianterreno ed al  sotterraneo del l 'edi f ic io: Lei  af ferma che, se si  cambia i l  punto di  
vista, s i  r iesce a vedere anche i l  piano superiore, nel  quale abitano ospit i  così  dist int i  
come la rel igione, l 'arte, e altr i  ancora  (. . .) In questo lei  è conservatore, io 
r ivoluzionario" [si  not ino le minuscole del le parole rel igione ed arte, da parte di  chi  
scr ive invece Lei  con la maiuscola] 28 

 
 

Questa svolta del la Psicologia ha comportato alcune determinanti  trasformazioni  
nel la vita del l 'uomo occidentale.  

 
In questo modo la Psicologia ha, in pr imo luogo, cessato di  essere una discipl ina 

"posit iva". E c ioè una discipl ina che si  basava infatt i  sul  pr incipio che al l ' interno 
del l ' indiv iduo vi  s iano del le qual i tà, non sempre svi luppate, che però esistono e vanno 
svi luppate (nel la Cultura tradiz ionale attraverso le discipl ine "terapeutiche" si  tenta di  
or ientare i l  soggetto verso quel la che viene considerata essere la condizione 
f is iologica  del l 'uomo: la capacità di  sentire e di  dare Amore, e di  impostare di  
conseguenza la sua esistenza  sui  Valor i  spontanei  di  compassione e sol idarietà). Si  
tratta, in questo caso, di  un processo che avviene al l ' interno del l ' indiv iduo. E, cosa 
molto importante, questo è un processo che parte dal l ' individuo: solo l ' indiv iduo può 
portar lo a termine; i  terapeuti  o i  "maestr i"  sono, in quest 'ott ica, solo una guida che 
accompagna i l  paziente lungo questo percorso. 

Nel la v is ione scientista del la Psicologia Sociale invece tutto ciò non viene preso in 
considerazione. L' idea che nel l ' indiv iduo vi  s iano del la qual i tà posit ive sarebbe anzi  i l  
f rutto di  una pericolosa i l lusione: la sempl ice veri tà è, nel la v is ione moderna del le 
cose, che, come sosteneva Freud, l 'uomo è intrinsecamente malvagio .  Quindi  la 
strada per ottenere la sua salvezza è necessariamente "negativa": s i  tratta di  
reprimere gl i  aspett i  negativ i  del l 'essere umano e del la comunità sociale, invece di  
svi lupparne di  "posit iv i"  (che nel la vis ione moderna i l luminista proprio non esistono - 
Freud, a proposito di  questo nuove strategie, ha affermato: "non sembra nemmeno 
certo che una volta cessata la coerciz ione" le cose possano funzionare). 

 
In questo modo la Psicologia si  è appunto trasformata da una discipl ina posit iva  

(che vede, c ioè, del le doti  nel l 'uomo e si  propone di  svi lupparle) in una discipl ina 
"negativa", che ha come scopo quel lo el iminare qual i tà negative (e che non vede 
quindi  nel l 'uomo qual i tà posit ive). 

Come sost iene Freud ("gl i  ordinamenti  c iv i l i  possono essere mantenuti  soltanto 
tramite una certa misura di  coerciz ione"), questo cambiamento del  modo di  vedere le 
cose impl ica anche necessariamente r icorrere al l ' idea che si  debba appl icare, nei  
confronti  degl i  indiv idui,  repressione  e coerciz ione: in questa nuova ott ica infatt i  non 
è più l ' individuo che deve fare qualcosa per "guarirs i",  ma è i l  s istema che deve 
"guarire" l ' indiv iduo (di  qui  la necessità di  adottare la coerciz ione, la quale è 
giust i f icata, come vedremo, dal l ' idea che l ' indiv iduo non abbia nessuna possibi l i tà di  
formarsi  una consapevolezza di sé). 

 
Per comprendere come una discipl ina che da sempre si  è interessata del le 

problematiche in pr imo luogo "soggett ive" del l 'umanità abbia potuto cambiare 
direzione in questo modo, dobbiamo innanzitutto r icordare che Freud non rappresenta 
la Psicologia, ma solo un relat ivamente recente tentat ivo di  r i forma in una direzione 
scientista, meccanicista di  questa (come si  detto la Psicologia è antica quanto la 
Cultura del l 'uomo, del la quale è sempre stata una parte signi f icat iva). 

 
Nel la stor ia del la Cultura psicologica i l  ruolo di Freud è stato semplicemente 

quel lo di  fondatore del la Psicologia nel la sua forma uff ic iale attuale (è bene 
precisare che egl i ,  come ha fatto Marx per i l  Comunismo, def inendo questa nuova 

                                               
28 S i lv ia  Vegett i  f inz i ,  Stor ia  de l la  Ps icanal is i ,  Mondador i ,  p  178 
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corrente di pensiero, più che "scoprire" qualcosa di nuovo, ha prodotto un bri l lante 
sintesi del le idee che alcuni pensatori  scientist i  avevano in precedenza espresso 
sul l 'argomento). 

 
In che cosa consistevano le nuove idee che Freud ha proposto? 

Nel def in ire la Psicologia Moderna Freud accetta la tesi  antica secondo la quale gl i  
uomini non sono in grado di vivere in modo consapevole i l  "presente" (ed hanno 
quindi  bisogno di  una speciale discipl ina "Fi losof ica" e prat ica che l i  a iut i  a 
raggiungere tale consapevolezza si  sé). Ma arr iva poi  a conclusioni  opposte r ispetto 
al le tesi  tradiz ional i: se in or igine vigeva l ' idea che per raggiungere un maggior 
equi l ibr io psicof is ico si  dovesse " imparare a vivere i l  presente" (r isolvendo quindi  al  
nostro " interno" i l  conf l i tto che la nostra mente crea con i l  presente portandoci  invece 
continuamente nel passato - nostalgie - e nel  futuro - ansie),  Freud conclude invece 
che le persone "devono distanziarsene [dal  presente] (.. .) aff inché possano trarre 
punti  fermi in base a cui  giudicare i l  futuro" (è interessante come qui,  con i l  termine 
giudicare, venga anche introdotta l ' idea che sia la mente razionale che deve guidare i l  
processo di  guarigione). 

Questo passaggio è fondamentale per comprendere gl i  effett i  prodott i  dal la r i forma 
effettuata nel la psicologia tradiz ionale negl i  u l t imi due secol i: dal  punto di  v ista del la 
antiche e più recenti  psicologie Freud indica, in questo modo, la strada per aumentare 
i l  l ivel lo di  nevrosi  (o schizofrenia) nel l 'uomo! I l  problema è che su questo modo di  
vedere le cose si  è impostata la Psicologia Moderna. 

 
Secondo la Cultura tradiz ionale la consapevolezza di sé, che è legata a facoltà 

percett ive oltre che al "pensare", poteva esserci  solo nel presente (nel "qui ed 
ora"). "Distanziarsi  dal presente" o "giudicare i l  futuro" (occuparsi  del futuro) 
s ignif icava portare la propria attenzione speculat iva su di una realtà che non esiste 
( i l  fatto che si  possa dire che "ancora non esiste" sancirebbe i l  fatto che proprio, 
nel momento in cui lo s i  pensa, non è "reale"). La Psicologia di Freud ha così 
contr ibuito a portare l 'uomo in una condizione di i l lusione, nel la quale eso scambia 
i l  prodotto del la sua immaginazione per la realtà. 

 

l a  P s i c o l o g i a  d i  M e r c a t o  

Come si  è detto in precedenza, la Psicologia terapeutica è divenuta, grazie anche 
al la r i forme prodotte da Freud e dal le varie trasformazioni  successive, un sof ist icato 
strumento di  "gest ione" del la società. 

 
Ciò che ha reso appl icabi le a l ivel lo sociale questa forma di  Psicologia è stata la 

scoperta, dovuta al  lavoro degl i  scienziat i  in forza al  marketing negl i  anni '50, del  
fatto che una Cultura "negativa" come la Psicologia sociale, che studia cioè aspett i  
negativi  da el iminare, produca una conoscenza che permette, in una società come la 
nostra, di  "gest ire" più faci lmente le persone.  

La vera svolta s i  è avuta quando si  è compreso che, come vedremo più avanti ,  gl i  
"aspett i  negativi" che l 'essere umano sente i l  bisogno di  el iminare, possono essere 
" indott i"  negl i  individui: sul le reazioni  emotive prodotte da quest i  "fattor i  negativi" 
può essere incentrata una eff icacie strategia di  "gest ione" del le coscienze del le 
persone (questo è, in fondo, come vedremo, i l  pr incipio del  terrorismo [argomento 
svi luppato nel  documento " le Nuove Ideologie"]).  

 
Un esempio signi f icat ivo di  questo nuovo approccio è rappresentato dal  fattore 

negativo  chiamato " insoddisfazione", sul  quale s i  fondano attualmente la maggior 
parte del le strategie di  marketing aziendale e pol i t ico. A questo proposito gl i  
"Scienziat i  del  Marketing" hanno infatt i  scoperto che la condiz ione di  insoddisfazione 
produce alcune reazioni emotive che portano le persone che stanno facendo shopping 
al l ' interno di  un supermercato, a r iempire i l  carrel lo di  prodott i; ed in pol i t ica i  
Cittadini  ad essere convint i  dal le "promesse" dei  candidati .  (Gl i  "scienziat i"  del  
Marketing psicologico venivano iniz ialmente indicat i  con i l  termine "mercanti  di  
scontentezza") 
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Nel lo specif ico, queste scoperte a proposito del l ' insoddisfazione sono avvenute in 

seguito ad una indagine svolta, sempre negl i  anni 50, per cercare di capire come si   
sarebbero  potut i  indurre i  c ittadini a consumare quantità maggiori  di  prodott i .  
Indagine che ha r i levato che "troppe donne di casa si  r i tengono perfettamente 
soddisfatte dei loro apparecchi domestic i ,  anche decrepit i ,  f inché continuano a 
funzionare".29 

Cercando di aggirare questo "ostacolo" gl i  Psicologi di  Marketing hanno scoperto 
che portando le persone in una certa "dimensione mentale" era possibi le indurre in 
esse l ' idea di un " invecchiamento psicologico" dei prodott i  già acquistat i  da tempo 
(inducendo in loro, ad esempio, i l  senso di vergogna del non disporre 
del l 'automobi le di ult imo model lo; e dotando i  nuovi prodott i  di  un più forte appeal,  
prodotto da  forme più accatt ivanti  e color i  sgargianti).   

Si noti  l 'aff inità tra le Ideologie di Mercato e quel le conosciute come Ideologie 
total i tar ie: lo stesso senso di vergogna ut i l izzato dagl i  uomini del Marketing come 
"leva" per gl i  acquist i ,  nei processi di  "r iabi l i tazione" attuati  nel la Rivoluzione 
Culturale del la Cina di Mao era ut i l izzato per indurre le persone ad abbracciare la 
morale vigente (è da notare come questi  processi producessero r isultat i  concret i: 
nel le test imonianze di Jean Pasqual ini ,  un occidentale comunista f inito nei lager 
maoist i ,  s i  racconta del caso del la persone arrestata per un caso di scambio di 
persona, che quando doveva essere r i lasciato per i l  fatto che era stato chiar ito 
l 'equivoco, non se la sentiva più di lasciare i l  lager perchè si  sentiva veramente 
colpevole!). 

 
 

Le nuove strategie di  " ingegneria psicologica" svi luppate a l ivel lo sociale 
intervengono quindi  " in profondità" nel la coscienza degl i  individui .  

E '  s igni f icat ivo ciò che afferma in proposito Pareto, uno dei  padri  del la sociologia 
moderna ed un precursore del la Psicologia di  Massa, le cui  tesi  sono così  s intet izzate 
da R. Worthington: "Molt i  uomini (. . .) hanno tentato di  modif icare la condotta del 
prossimo con i l  ragionamento, o promulgando del le leggi.  I  loro sforzi  s i  sono spesso 
dimostrat i  s ingolarmente infruttuosi  (. . .) Pareto mostra come i l  loro fal l imento sia 
connesso con fattor i  non-logic i  (. . .) Per controllare gli  uomini occorre manipolare 
i  loro [istinti le loro emozioni] e non già tentare di correggere i l  loro modo di 
ragionare" [pak 207] 

I l  pr incipio sul  quale si  basa l ' ingegneria sociale è appunto quel lo secondo cui  è 
possibi le "gest ire" le persone ut i l izzando messaggi " indirett i"  che provochino in esse, 
a l ivel lo inconscio, reazioni  emotive funzional i  ad obiett iv i  speci f ic i  (tutto si  basa sul la 
capacità di  indiv iduare meccanismi psicologic i  basati  su "desideri"  e "resistenze" 
del l ' individuo). In questo modo si  possono indurre nel le masse atteggiamenti  e 
abitudini  funzional i  a l  Sistema (e soprattutto, c iò che conta ai  f in i  del  consumo, si  
possono indurre del le "dipendenze": nei  confronti  del  "consumo" o del la struttura 
gerarchica del  regime). 

 
Packard nel  suo "I persuasori  occult i"  ut i l izza come t i tolo di  uno dei  capitol i  del  

l ibro, per farci  comprendere in quale "dimensione" sia portato l 'essere umano da 
queste nuove strategie, "Al ice nel  paese del  consumo". 

Nel la Psicologia di  massa ut i l izzata dal  marketing tutto è studiato per condurre 
l ' indiv iduo in una condiz ione ipnotica nel la quale esso reagisce "d' impulso" a st imol i  
esterni  speci f ic i ,  producendo così  i l  "consumo cospicuo" che serve al  s istema per 
funzionare. 

In questa condiz ione ipnotica l ' individuo r inuncia infatt i  a i  freni che normalmente la 
sua mente gl i  pone quando esso si  trova di  fronte al l ' idea di  dover r inunciare ad una 
parte del le cose che possiede, come è per i l  caso in cui  esso è di  fronte al l 'opportunità 
di  spendere dei  soldi  per ef fettuare un acquisto (si  tratta del le possibi l i  resistenze 
legate a domande spontanee del  t ipo "posso permettermelo?" o "questa cosa mi serve 
veramente?"). E può quindi  aver luogo l 'azione t ipica del  consumismo attuale: 
l '"acquisto di  impulso" (si  tratta di  una dimensione "onir ica" nel la quale tutto viene 

                                               
29 [Pak 20]  
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r iportato a l ivel lo di  "suggestioni", per cui ,  ad esempio, c iò che conta più di  ogni  al tra 
cosa nel  prodotto sono le capacità ipnotiche del la confezione: a questo scopo vengono 
ut i l izzat i  "s imbol i  dotat i  di  caratter ist iche onir iche", e l 'obiett ivo div iene quel lo di  
"or ientare l ' immaginazione" del  c l iente). 

 
Per quanto r iguarda la dimensione mentale del consumatore, negl i  anni 50 studi 

part icolareggiat i  hanno messo in evidenza come al l ' interno del supermarket s i  crei  
una condizione di caduta di tensione nervosa t ipica del la condizione di trance 
ipnotica (che si  trasforma in una condizione di eccessiva tensione al momento in cui 
i l  c l iente sente i l  campanel lo del la cassa). E, in quegl i  anni,  visto che al lora non 
c'era i l  bancomat o la carta di credito, è r isultato che un buon numero di persone si  
rendeva conto solo al la presentazione del conto, di  non avere i  soldi  necessari  per 
pagare tutto ciò che aveva preso (ma oggi, in ogni caso, la gente guarda lo 
scontr ino appena r icevuto per cercare di capire come ha potuto spendere molt i  più 
soldi  di  quanto avesse pianif icato di spendere). 

Gl i  studi in quest ione si  r i fer iscono agl i  anni 50: oggi la stessa atmosfera onir ica 
sembra non essere più conf inata al  momento del la spesa, ma, grazie al l ' incessante 
bombardamento mediat ico, abbraccia tutto l 'arco del la nostra esistenza (nei 
bambini viene oramai indotta una "dimensione schizofrenica", attraverso una 
vis ione quotidiana di cartoni animati,  già nei pr imi anni di  vita) .    

A proposito del la attuale att i tudine del le persone ad effettuare acquist i  d' impulso 
è emerso addir i ttura un fatto che ci  fornisce un' idea di come oggi s i  r inunci a farsi  
guidare dal la propria coscienza: le persone, nonostante debbano andare a fare la 
spesa sett imanale in un supermercato, e non al negozietto sotto casa, r inunciano 
al la " l ista del la spesa". 

 
In sostanza la Psicologia del le Masse ha scoperto che noi  s iamo "creature dai  r i f lessi  

condiz ionati".  E quindi  che conoscendo i  meccanismi con i  qual i  l 'uomo reagisce, a 
l ivel lo emotivo inconscio, a determinati  st imol i ,  è possibi le impostare una speci f ica 
strategia di  persuasione sul le persone. E che queste strategie possono essere 
appl icate su larga scala. 

In questo modo è nata l 'Ingegneria sociale .   
A questo proposito è interessante quanto r i fer ito nel la biograf ia di Stal in "(.. .) 

dopo la guerra nacque una nuova psicologia Soviet ica, che si  opponeva 
strenuamente al la scuola freudiana e al le altre correnti  occidental i  e che accetta 
l ' idea di Pavlov, con un'unica post i l la: la coscienza, al la stessa stregua del 
comportamento animale, poteva essere condizionata da condizioni esterne, def inite 
social i .  Ovviamente si  trattava di una r ielaborazione accademica del pr incipio 
stal inista, e più in generale marxista, secondo cui la coscienza è condizionata dai 
rapport i  economici".  E'  s ignif icat iva la contemporaneità del lo svi luppo, in occidente 
ed in Unione Soviet ica, di  forme di "Psicologia Sociale" basate su principi  
estremamente simi l i .30 

 
In sintesi  i l  funzionamento del  meccanismo scoperto ed appl icato dal l ' Ingegneria 

sociale "psicologica" è i l  seguente: viene creata, a l ivel lo sociale, una condiz ione di  
di f fusa emozione negativa, un clima di insicurezza nel quale le persone aspirino 
a quella che viene definita dagli addetti ai lavori come "sicurezza emotiva"  
(al la base del le emozioni negative vi  è sempre paura, un senso di  insicurezza). Poi,  in 
un secondo tempo, s i  presenta una "cura" che promette di  al leviare le persone da 
quel la condiz ione di  profondo disagio emotivo (nel le scuole per venditor i  s i  insegna, 
appunto, che essi  non devono affatto pensare di  vendere dei  prodott i  speci f ic i ,  ma 
devono sempl icemente proporre al  c l iente "sicurezza emotiva"; oggi  i  Pol i t ic i  o i l  
"s istema del progresso moderno", come avviene in molte ideologie rel igiose, 
ottengono i l  loro consenso grazie al la promessa che i l  loro intervento ci  salverà dal  
"caos sociale"). 

Questo t ipo di  s istema funziona per i l  fatto che in questo modo si  crea una 
"dipendenza" del l ' indiv iduo nei  confronti  di  un qualcosa di  "esterno" ( l ' individuo viene 
così portato a r inunciare "spontaneamente" al l 'uso del la propria coscienza, e diviene 

                                               
30 [Sta l in  333]  
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un individuo eterodiretto). I l  Mercato e la Società hanno così  buon gioco nel  prendere 
i l  posto del la sua coscienza nel la "gest ione" del la sua esistenza (come si  dirà più 
avanti ,  una del le r icadute negative di  questo sistema è che a l ivel lo sociale l ' individuo 
r inunciando al la sua coscienza, r inuncia al la sua responsabi l i tà). 

[vedi, su questo argomento, e nello specifico sulle varie "strategie di consenso" operate oggi dalle Ideologie politiche, il documento 
"le Nuove Ideologie"] 

 
In questa modo si  ut i l izza una sorta di s istema, perfezionato dal la scoperta 

del l 'esistenza del la una "psiche", del bastone e del la carota (basato, in questo 
caso, sul la coppia di oppost i   pessimismo/ott imismo).  

  
E' molto interessante r i levare alcune altre analogie tra le teorie del marketing 

psicologico attuale e quel le che hanno supportato la "r ieducazione culturale" dei 
total i tar ismi del 900 (si  tratta del le tecniche oggi conosciute come "lavaggio del 
cervel lo"). 

Come possiamo desumere dai racconti  dei sopravvissuti  ai  campi di  internamento 
nei qual i  queste tecniche venivano appl icate, uno degl i  scopi di  queste modal ità di  
r ieducazione era l 'annientamento del l ' individual i tà, processo che produce un 
annul lamento del le coscienze del le persone ( le cui conseguenze sono, ad esempio, 
perdita di autonomia e totale dipendenza dal "gruppo"). Questo è anche lo scopo 
espl ic i to del la "persuasione occulta" del le recenti  strategie di mercato. 

In queste strategie entra in gioco i l  "pensiero col lett ivo" descritto da Orwel l  
( l 'autore del "Grande Fratel lo"), che nel la nostra società è anche al la base dei 
movimenti  ideologic i: in un certo senso oggi la Psicologia viene ut i l izzata per de-
individual izzare l 'essere umano, per fare in modo che la sua individual i tà s i  fonda 
nel la massa, poichè in questa condizione le persone sono più manipolabi l i  ( la 
manipolabi l i tà del l ' individuo è dovuta fondentalmente al fatto che in questo caso gl i  
individui perdono i l  senso di s icurezza di cui essi  dispongono quando, pur 
r imanendo "animal i  social i",  s i  sentono "autonomi" r ispetto al  "branco", per quanto 
r iguarda le loro scelte primarie di vita. Per questa ragione oggi le persone sono 
spaventate quando devono assumersi del le responsabi l i tà,  o quando potrebbero 
ottenere una condizione di reale l ibertà). 

Packard, nel suo l ibro " i  persuasori  occult i",  c ita un esperto di mercato che già 
nel 1954 prevedeva che " i l  grande capitale, la grande burocrazia e le grandi 
organizzazioni s indacal i  avrebbero via via l ivel lato la gente ad un denominatore 
comune, dove sarebbe stato assai più dif f ic i le per un uomo essere indipendente, 
individuo, padrone di sé stesso."31 

 
 

Quale è, in concreto, i l  problema prodotto dal l 'appl icazione di  queste strategie di  
Psicologia del le masse? 

A l ivel lo sociale le conseguenze di  queste azioni  di  manipolazione del le coscienze 
sono molto fort i ,  poichè esse, pur producendo r isultat i  "posit iv i"  nel l ' immediato (una 
migl iore "funzional i tà" dei  c i ttadini  al le regole del  Sistema sociale  e del  Mercato), 
hanno poi  però del le successive notevol i  r icadute negative sul  s istema. 

 

Perchè ciò accade? 

I l  fatto è che questo meccanismo basato fondamentalmente sul l ' induzione nel le 
coscienze di  emozioni  negative (nel  quale poi  i l  Sistema si  presenta come soluzione 
del  problema), al la distanza sfugge di  mano al  Sistema. La condiz ione di  di f fuso senso 
di  insicurezza che si  crea in questo modo, ad un certo punto diventa infatt i  
" ingest ibi le": i  comportamenti  dei  c i ttadini ,  f ino ad al lora funzional i  a l le regole del  
Sistema, improvvisamente prendono una direzione diversa, imprevista, ed 
incontrol labi le ( i  consumatori ,  ad esempio, presi  nel le loro ansie, smettono di  
consumare; i  c i ttadini  smettono di  interessarsi  al la  Pol i t ica, e cominciano a 
disaffezionarsi  al le regole moral i).  

 

                                               
31  [Pak 202 [  
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L'attuale cr is i  "pol i t ica" del la Democrazia è proprio un aspetto degl i  ef fett i  
col lateral i  di  queste strategie del  "consenso" attuate dal  Sistema.  Queste strategie di  
manipolazione del le coscienze hanno infatt i ,  nel  corso degl i  anni,  prodotto degl i  
indiv idui  talmente indi f ferenti  e de-responsabi l izzat i  ( la strategia si  basa sul  
"r imosso", che crea "Insensibi l i tà",  e quindi  indi f ferenza) che si  è prodotta una forte 
disaffezione dei  c i ttadini  nei  confronti  del la v ita pol i t ica del  Sistema (r icordiamo, ma 
non ce ne sarebbe bisogno, che nel la Democrazia è i l  Demos, i l  popolo, che ha i l  
potere/dovere di  governare, seppur  in modo indiretto, attraverso i  rappresentanti  da 
lui  scelt i ;  e che quando questo potere non viene eserci tato, la Democrazia non 
funziona). 

Oggi,  dopo decenni di  appl icazione di  queste forme di  manipolazione del le coscienze 
ad ogni l ivel lo,  s i  è arr ivat i  al  punto in cui  i  c i ttadini  sono talmente assuefatt i  ad 
essere eterodirett i  ( le persone hanno perduto quasi  totalmente la consapevolezza di  
sé, e "scelgono" quindi  di  vivere in un regime di  "dipendenza") che dimostrano un 
totale dis interesse per i  contenuti  del la pol i t ica. Ed in questa si tuazione, come 
avevano previsto gl i  intel lettual i  a i  tempi del la Rivoluzione francese, la Democrazia 
moderna si  è trasformata in un total i tar ismo dal volto amichevole nel  quale, di  fatto, 
le el i te dei  Pol i t ic i  f in iscono per amministrare lo Stato in vece  del  Popolo ( la 
Democrazia oggi  è per lo più regredita al la condiz ione di  ol igarchia). 

 
In realtà, a ben vedere, la s ituazione è ancora più grave di quel la appena 

descritta: nel la attual i  condizioni mental i  dei c ittadini,  le ideologie pol i t iche più in 
conf idenza con queste strategie manipolatorie (quel le più aduse a manipolare le 
emozioni del le persone; quel le che, per intenderci,  s i  servono di strategie "agit-
prop") sono in grado di ottenere consensi che in condizioni ordinarie sarebbero 
impensabi l i .   

 

I l  l ivel lo di  dipendenza  (di  mancanza di  consapevolezza di  sé, e quindi  di  de-
responsabi l izzazione) nei  quale piombano gl i  individui  sottoposti  a questo t ipo di  
regime è molto evidente nel l 'attuale atteggiamento dei  c i ttadini  del l  ex Unione 
Soviet ica (dopo la morte di  Stal in la gente si  lamentava dicendo: "f in i ta l 'era del  
terrore è nata un era del l ' insicurezza!"),  o in quel l i  del l ' Irak, i  qual i ,  dopo la sconf i tta 
di  Saddam, chiedevano "e adesso chi  c i  r imette a posto le cose?" (pur essendo 
contenti  di  essersi  l iberat i  del  di ttatore, essi  pretendevano che qualche d'un altro 
ordinasse loro cosa fare). 

E'  quindi  evidente come chi,  in quest i  contest i ,  r i lanci  l ' idea di  un regime 
fortemente autori tar io (come sta facendo ora Putin in Russia) possa trovare molt i  
consensi  presso la popolazione. 

 
E' inoltre importante sottol ineare come, dal punto di vista del nostro Pensiero 

Democrat ico non sia nemmeno possibi le, in questo caso, mettere in dubbio la 
legitt imità del la l inea fortemente autoritar ia proposta da Putin, poiché, a quel 
punto, sono le persone a "scegl iere" quel t ipo di regime. 
 

La stessa strategia di Putin oggi è attuata da quel le fazioni pol i t iche che in 
Europa, avendo adeguato ai tempi attual i  le vecchie ideologie total i tar ie, stanno 
prat icando del le forme di persuasione occulte basate su si  un "terrorismo soft" che 
permette loro di manipolare le persone attraverso la leva del la paura ( i l  c lassico 
caso è quel lo nel quale si  indicano "condizioni di  emergenza", di  pericolo per la 
Democrazia, da parte di complott i  o di  forme di Total i tar ismo che r iaff iorano). In 
queste strategie è possibi le infatt i  portare le persone ad un punto nel quale esse 
f iniscono per scegl iere "spontaneamente" la "soluzione che l i  salverà dal male" che 
viene loro proposta (non che i l  Sistema che queste fazioni vogl iono abbattere, e 
c ioè l 'attuale Democrazia capital ista, ut i l izz i  dei metodi di f ferenti  per "gest ire" i  
c i ttadini).  
 

. \ .  Un indicatore del la patologic ità di quel la posiz ione "agit-prop" è r intracciabi le 
nel fatto che le persone che mil i tano in quest i  movimenti  ideologic i ,  non si  
soffermino mai a trattare i  contenuti  del le quest ioni sol levate: né giust i f icano le 
loro accuse, né spendono parole per difendersi  da accuse circostanziate a loro 
r ivolte. Ma portano invece sempre la discussione sul piano emozionale, 
contrattaccando con provocazioni emozional i  che hanno solo lo scopo di fuorviare 
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l 'attenzione dai contenuti  in sé (si  tratta, come hanno evidenziato grandi pensatori  
come Isaia Berl in, non di una condizione mentale in cui vi  s ia una certa vis ione 
razionale del le cose, ma di una "dimensione puramente emozionale" in cui le 
persone sono precipitate: i l  fatto di evitare sempre e comunque di entrare in 
quest ioni di  contenuto evita a quel le persone di dover prendere atto del l ' i l lusorietà 
del le loro convinzioni razional i).    
 
Tutto c iò, sebbene sembri  far parte di  una condiz ione deviante del  Pensiero 

occidentale,  è giust i f icato dal la Psicologia moderna, e rappresenta quindi ,  al l ' interno 
del  nostro Sistema, la condiz ione "f is io logica": la psicologia Freudiana (assieme al  
Marxismo) portando nel la Cultura la "giust i f icazione scienti f ica" del le idee i l luministe 
che  l ' individuo sia intr insecamente stupido (32"le masse sono svogl iate e prive di  
senno") e che gl i  indiv idui  s iano in fondo dei  mascalzoni  ("gl i  indiv idui  che le 
compongono [ le masse] si  offrono vicendevolmente appoggio per dare l ibero sfogo al la 
propria sfrenatezza") introduce necessariamente l ' idea di  un forte regime autori tar io 
("gl i  ordinamenti  c iv i l i  possono essere mantenuti  soltanto tramite una certa misura di  
coerciz ione"; "al l 'enorme impiego di  coerciz ione che sarà inevitabi le") per salvare 
l 'uomo da se stesso (o megl io, " la società deve quindi  di  venir di fesa contro i l  
s ingolo"). 

 
A proposito del l ' inf luenza del la Psicologia sociale sul la cr is i  del la Democrazia 

moderna, Freud afferma non solo che "si  rende inf ine evidente i l  fatto notevole che 
gl i  uomini in genere vivono i l  loro presente in mondo per così dire ingenuo, senza 
poter valutare i  contenuti".  Ma anche che i l  popolo, per poter ovviare a questa 
lacuna, ha bisogno di "capi" ,  e c ioè una "él i te" di  intel lettual i  t ip ica dei 
total i tar ismi;  "Soltanto l ' inf luenza di individui esemplari ,  da loro ( le masse) 
r iconosciut i  come capi, può indurle al la r inunce ed al le fat iche da cui dipende i l  
permanere del la c ivi l tà". 

 
 

Al la luce di  quanto abbiamo visto nei  capitol i  precedenti ,  s i  potrebbe concludere che 
oggi  disponiamo di  "una psicologia al  contrar io".  L'attuale Psicologia r ibalta infatt i  i  
suoi  or iginari  scopi  e metodi.  La trasformazione del la Scienza psicologica tradiz ionale 
del l 'uomo prodotta da Freud e dai  suoi  successori  ha trasformato una discipl ina 
tradiz ionalmente f inal izzata a portare le persone ad una maggior consapevolezza e 
responsabi l i tà di  sé, ad una forma di  pensiero che vorrebbe sancire, in modo 
scienti f ico, l ' impossibi l i tà da parte del l 'uomo di  raggiungere, lavorando sul la propria 
inter ior i tà, un qualche l ivel lo di  consapevolezza ( la Nuova Psicologia si  è andata ad 
inserire nel  solco tracciato dal l 'ateismo ideologico creato dagl i  i l luminist i).  

 

In un certo senso si  può dire che la nuova psicologia "fa ammalare" le persone, nel  
senso che, basando le sue strategie sul la produzione del  "r imosso" e sul lo svi luppo 
del le caratter ist iche del l 'Ego, essa produce proprio i  s intomi che tradiz ionalmente 
voleva guarire. 

In questo modo essa induce nei  c i ttadini   le "catt ive abitudini" (e quindi  le nevrosi) 
dal le qual i  ant icamente l 'uomo si  voleva l iberare. E concorre così  a creare "un mondo 
al  contrar io". [vedi  più avanti  i l  capitolo "una società al  contrar io"] 

 

                                               
32 Le c i taz ion i  che seguono sono d i  Freud  
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